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La seduta comincia alle 16,30 .

TERRAROLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 18 gennaio 1972 .

(£ approvato) .

Annunzio
della formazione del Governo .

PRESIDENTE. Informo di aver ricevul o
dal Presidente del Consiglio dei ministri ono-
revole Giulio Andreotti la seguente comuni-
cazione datata Roma, 18 febbraio 1972 :

« Mi onoro informare la signoria vostra
onorevole che il Presidente della Repubblica ,
con decreti in data 17 febbraio 1972, ha accet-
tato le dimissioni che gli sono state presen-
tate in data 15 gennaio 1972 dal Gabinetto
presieduto dall'onorevole dottor Emilio Co-
lombo e ha, altresì, accettato le dimission i
dalla carica rassegnate dai sottosegretari d i
Stato .

Con altro decreto in pari data il Presi-
dente della Repubblica, in seguito alla mia
accettazione dell'incarico di comporre il Mi-
nistero, conferitomi in data 5 febbraio 1972 ,
mi ha nominato Presidente del Consiglio de i
ministri .

Con altro decreto, anch'esso in data 17 feb-
braio 1972, il Presidente della Repubblica, s u
mia proposta, ha nominato :

l'onorevole avvocato Carlo Russo, depu-
tato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato senza portafoglio ;

l'onorevole dottore professore Fiorentino
Sullo, deputato al Parlamento, ministro se-
gretario di Stato senza portafoglio ;

l'onorevole avvocato Eugenio Gatto, se-
natore della Repubblica, ministro segretario
di Stato senza portafoglio ;

l'onorevole avvocato Remo Gaspari, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato senza portafoglio ;

l'onorevole dottore professore Italo Giu-
lio Caiati, deputato al Parlamento, ministr o
segretario di Stato senza portafoglio, con l'in-
carico di ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno ;

l'onorevole avvocato professore Ald o
Moro, deputato al Parlamento, ministro se-
gretario di Stato per gli affari esteri ;

l'onorevole dottore professore Mariano
Rumor, deputato al Parlamento, ministro se-
gretario di Stato per l'interno ;

l'onorevole dottore professore Guido Go-
nella, deputato al Parlamento, ministro segre-
tario di Stato per la grazia e giustizia ;

l'onorevole dottore professore Paolo Emi-
lio Taviani, deputato al Parlamento, ministro
segretario di Stato per il bilancio e la pro-
grammazione economica ;

l'onorevole dottore Giuseppe Pella, se-
natore della Repubblica, ministro segretario
di Stato per le finanze ;

l ' onorevole dottore Emilio Colombo, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato per il tesoro ;

l'onorevole avvocato professore Franco
Restivo, deputato al Parlamento, ministro se-
gretario di Stato per la difesa ;

l'onorevole avvocato Riccardo Misasi, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato per la pubblica istruzione ;

l'onorevole dottore Mario Ferrari-Aggra-
di, deputato al Parlamento, ministro segreta -
rio di Stato per i lavori pubblici ;

l'onorevole avvocato Lorenzo Natali, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato per l'agricoltura e le foreste ;

l 'onorevole dottore Oscar Luigi Scalfaro ,
deputato al Parlamento, ministro segretari o
di Stato per i trasporti e l'aviazione civile ;

l 'onorevole avvocato professore Giacint o
Bosco, senatore della Repubblica, ministro
segretario di Stato per le poste e le telecomu-
nicazioni ;

l 'onorevole avvocato Silvio Gava, sena-
tore della Repubblica, ministro segretario d i
Stato per l'industria, il commercio e l 'arti-
gianato ;

l'onorevole Carlo Donat-Cattin, deputato
al Parlamento, ministro segretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale ;

l'onorevole ingegnere Camillo Ripa-
monti, senatore della Repubblica, ministr o
segretario di Stato per il commercio con
l 'estero ;

l'onorevole avvocato Gennaro Cassiani ,
senatore della Repubblica, ministro segretario
di Stato per la marina mercantile ;
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l ' onorevole dottore Flaminio Piccoli, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato per le partecipazioni statali ;

l 'onorevole dottore Athos Valsecchi, se-
natore della Repubblica, ministro segretario
di Stato per la sanità ;

l'onorevole dottore professore Giovann i
Battista Scaglia, deputato al Parlamento, mi-
nistro segretario di Stato per il turismo e l o
spettacolo .

« Firmato: GIULIO ANDREOTTI » .

Avverto che le comunicazioni del Governo
saranno fatte nella seduta di giovedì prossimo.

Annunzio di una sentenz a
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Il Presidente della Cort e
costituzionale, con lettera in data 26 gennai o
1972, ha trasmesso copia della sentenza con
la quale la Corte costituzionale ha dichiarato
ammissibile la richiesta di referendum popo-
lare per l 'abrogazione della, legge 1° dicem-
bre 1970, n . 898, dal titolo « Disciplina de i
casi di scioglimento del matrimonio » .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate alla
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

DE MEO : « Modificazioni alla legge 12 no-
vembre 1955, n . 1137, sull 'avanzamento degl i
ufficiali dell'esercito, della marina e dell'aero-
nautica » (3964) ;

DE LORENZO GIOVANNI ed altri: « Modifica
della legge 3 marzo 1971, n . 96, concernent e
l 'adeguamento del trattamento economico de i
commissari di leva alla loro posizione giuri-
dico-amministrativa di funzionari della car-
riera direttiva » (3965) ;

GIOMO e QUILLERI : « Concessione di un
contributo straordinario dello Stato di lire 5 0
milioni a favore dell 'Associazione nazional e
alpini per le celebrazioni del centenario della
fondazione del Corpo degli alpini » (3966) ;

CARADONNA e MARINO : « Regolamentazion e
ed autorizzazione delle trasmissioni effettuat e
con apparecchi ricetrasmittenti sulla lunghez-
za d'onda di 27 megacicli » (3967) ;

PAllAGLIA e NICOSIA : « Riconoscimento de l
servizio militare in adempimento degli obbli-
ghi di leva per il personale insegnante e di -

sciplina dell 'aspettativa per il servizio militar e
in periodo di prova » (3971) ;

DELLA BRIOTTA : « Provvedimenti per le so-
cietà di mutuo soccorso o mutue volontari e
(3972) ;

URSO ed altri : « Norme per la liquidazion e
delle pensioni sociali indirette e di riversibi-
lità a favore di familiari di pubblici dipen-
denti » (3973) ;

ERMINERO e BALDANI GUERRA : « Modifiche
al decreto legislativo 24 aprile 1948, n . 579 ,
istitutivo della zona agricola-industriale ne l
comune di Verona » (3974) ;

LA BELLA ed altri : « Modifiche e integra-
zioni al decreto-legge 1° aprile 1971, n . 119,
convertito, con modificazioni, nella legge 26
maggio 1971, n . 288, concernente " Provviden-
ze a favore delle popolazioni dei comuni col-
piti dal terremoto del febbraio 1971 in pro-
vincia di Viterbo " » (3975) ;

LENOCI ed altri : « Norme integrative per i l
personale dell 'Amministrazione autonoma de i
monopoli di Stato » (3976) ;

LOMBARDI RICCARDO ed altri : « Norme mo-
dificative della disciplina delle società pe r
azioni » (3977) ;

Tozzi CONDIVI : « Modifica dell'articolo 5
della legge 6 dicembre 1971, n . 1074, concer-
nente il conseguimento della abilitazione al -
l ' insegnamento nelle scuole secondarie e pe r
l ' immissione nel ruolo del personale insegnan-
te e non insegnante » (3978) ;

SEMERARO : « Modifica dell'articolo 4 dell a
legge 15 marzo 1965, n. 121, sugli organici ,
reclutamento, stato giuridico e avanzamento
del personale delle bande dei carabinieri, del -
l'aeronautica militare ed istituzione dell a
banda dell 'esercito » (3979) ;

SANTI : « Integrazione dell 'articolo 3 de l
decreto del Presidente della Repubblica 3 1
marzo 1971, n . 278, per quanto concerne i l
passaggio a categoria superiore di impiegat i
che ne svolgono le mansioni » (3981) ;

SANGALLI : « Modificazioni dell'articolo 2 0
della legge 19 luglio 1962, n . 959, concernente
norme sulla revisione dei ruoli organici del-
l ' amministrazione finanziaria » (3982) ;

BUFFONE ed altri : « Revisione dell 'organi-
co degli ufficiali del ruolo di amministrazione
del Corpo di commissariato aeronautico »
(3983) ;

BUCCIARELLI Ducci : « Adeguamento de i
ruoli organici degli avvocati e procuratori
dello Stato » (3984) ;
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BAsLINI e Bozza: « Nuove norme in mate-
ria di compensi spettanti ai periti, consulent i
tecnici, stimatori, interpreti e traduttori per l e
operazioni eseguite a richiesta dell'autorità
giudiziaria » (3985) ;

FODERARO ed altri : « Proroga della: disposi-
zione di cui al terzo comma dell'articolo 1
della legge 3 giugno 1971, n . 360, recante
provvedimenti per il personale docente dell e
università » (3936) ;

PASSONI ed altri : « Rinvio al 1° luglio 1974
dell ' applicazione dell ' IVA sui generi di largo
consumo afferenti con immediatezza al costo
della vita » (3987) ;

Fosem ed altri : « Modifiche ed integrazio-
ni al decreto del Presidente della Repubblic a
31 marzo 1971, n . 283, concernente la revi-
sione dei ruoli organici del personale del Mi-
nistero della pubblica istruzione » (3988) ;

PAllAGLIA e FRANCHI : « Miglioramenti de i
trattamenti pensionistici e delle indennità pe r
fine servizio dei dipendenti degli enti locali »
(3989) ;

TURCHI ed altri : « Riapertura dei termini
per la presentazione dei ricorsi avverso la
esclusione dai benefici combattentistici »
(3990) ;

FERIOLI e BIONDI : « Concessione di una
pensione straordinaria a favore delle vedov e
di tutti gli avvocati e procuratori trucidati da i
nazifascisti in territorio italiano » (3991) ;

COTTONE e Bozza : « Modifica del penultim o
comma dell'articolo 8 del testo unico delle
norme per la protezione della selvaggina e pe r
l'esercizio della caccia approvato con regio de-
creto 5 giugno 1939, n . 1016, come sostituito
ai sensi dell 'articolo 1 della legge 2 agosto
1967, n . 799 » (3992) ;

PocHETTI ed altri : « Nuove norme sulla as-
sicurazione per la disoccupazione involonta-
ria » (3993) ;

GRAMEGNA ed altri : « Nuove norme per la
cassa integrazione guadagni dei lavoratori del -
l ' industria » (3994) ;

LENOCI e MUSOTTO : c Nuove norme in ma -
teria di pensione ordinaria per gli ufficiali del -
la categoria in congedo per la nomina de i
quali è richiesto il diploma di laurea » (3996) ;

CACCIATORE : « Istituzione della corte d'ap-
pello di Salerno » (3997) ;

COMPAGNA : « Modificazioni all 'articolo 2
della legge 16 maggio 1970, n . 281, concer -

nente provvedimenti finanziari per l'attuazione
delle regioni a statuto ordinario » (3998) ;

SANTI : « Elevazione dei minimi di pensio-
ne, della pensione sociale e perequazione dell e
pensioni 1NPS liquidate prima del 1° maggio
1969 » (3999) ;

TANTALO : (( Interpretazione autentica del
terzo comma dell 'articolo 25 della legge 28
ottobre 1970, n . 775, concernente il passaggio
a categoria superiore d' impiegati che ne svol-
gono le mansioni ed abbiano il titolo di studio
richiesto » (4000) ;

BERTUCCI : « Esodo volontario dei dipen-
denti civili di ruolo e non di ruolo delle am-
ministrazioni dello Stato » (400i) ;

FORTUNA : « Abrogazione degli articoli 17
e 22 della legge 27 maggio 1929, n . 847, recanti
disposizioni per l 'applicazione del Concordato
tra la Santa Sede e l'Italia nella parte relativa
al matrimonio, riguardanti l 'esecutività in
Italia della sentenza di nullità del matrimoni o
e dei rescritti di dispensa dal matrimonio rato
e non consumato » (4002) ;

ANDREOTTI e BERTOLDI : « Integrazione alla
legge 13 luglio 1966, n . 559, sul nuovo -ordina-
mento dell ' Istituto poligrafico dello Stato »
(4003) ;

FABBRI: « Determinazione del numero e
aumento della misura degli assegni vitalizi di
benemerenza a favore del personale insegnan-
te e direttivo delle scuole elementari » (4004) ;

BERNARDI : « Disciplina della professione di
terapista della riabilitazione e norme per l a
istituzione ed il funzionamento delle scuol e
per la formazione dei terapisti » (4005) ;

MIOTTI CARLI AMALIA : « Volontarietà del
lavoro straordinario per le lavoratrici madri ,
pubbliche dipendenti » (4007) ;

DURAND DE LA PENNE : « Estensione ai sot-
tufficiali in congedo mutilati ed invalidi del -
l 'esercito della legge 29 novembre 1961, nu-
mero 1293 » (4008) ;

NICDLINI : « Estensione all 'Umbria della
riserva di forniture e lavorazioni per le am-
ministrazioni dello Stato di cui alla legge
6 ottobre 1950, n . 835 » (4009) ;

SANTAGATI ed altri : « Proroga al 1° gen-
naio 1973 delle entrate in vigore di tutte l e
norme sulla riforma tributaria » (4010) ;

GONELLA e DE MEO : a Modificazioni all a
legge 3 febbraio 1963, n. 69, concernente l 'or-
dinamento della professione di giornalista »
(4011) ;
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RAFFAELLI ed altri : « Rinvio al 1° gennaio
1973 dell ' entrata in vigore dell ' imposta valore
aggiunto » (4012) ;

FosdIII : « Ruolo organico delle cancellerie
degli uffici di conciliazione » (4013) ;

FOSCHI : « Fiscalizzazione dell'assicurazio-
ne obbligatoria per i cacciatori » (4014) ;

Riccio: « Proroga dell'Ente autonomo per
la valorizzazione dell ' isola d 'Ischia » (4015) ;

ALMIRANTE ed altri : « Modifiche alle mi-
sure di indennità di espropriazione dei terren i
di cui agli articoli 16 e 17 della legge 22 ot-
tobre 1971, n . 865 » (4016) ;

OLLIETTI : « Norme per la utilizzazione del -
le acque pubbliche ad uso idroelettrico nell a
regione Valle d 'Aosta » (4017) ;

MILIA : « Modifiche al decreto del Presi -
dente della Repubblica 28 dicembre 1970 ,
nn. 1078 e 1079, per quanto riguarda il tratta-
mento economico degli operai delle ammini-
strazioni dello Stato » (4018) ;

CASSANDRO : « Autorizzazione di spesa pe r
l ' ampliamento ed il potenziamento del porto
di Barletta » (4019) ;

ROBERTI ed altri : « Modifiche alla legge
24 settembre 1971, n. 820, sull'ordinamento
della scuola elementare e sull ' immissione i n
ruolo degli insegnanti della scuola elemen-
tare e della scuola materna statale » (4020) ;

DI GIANNANTONIO ed altri: « Provvidenze a
favore dell 'Associazione nazionale mutilati e d
invalidi civili » (4021) ;

ROBERTI e PAllAGLIA : « Modifica all'arti-
colo 20 della legge 19 luglio 1962, n . 959, ri-
guardante alcuni dipendenti statali della car-
riera di concetto » (4022) ;

DURAND DE LA PENNE : « Estensione dei be-
nefici previsti dalle leggi 24 maggio 1970 ,
n. 336, e 9 ottobre 1971, n . 824, a tutte le ca-
tegorie combattentistiche » (4023) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta di legge
di iniziativa popolare .

PRESIDENTE. E stata presentata la se-
guente proposta di legge d ' iniziativa po-
polare :

« Norme per l 'ammodernamento dell 'agri-
coltura » (3995) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio
di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla
Presidenza, con lettera datata 14 gennaio 1972 ,
i seguenti disegni di legge :

dal Ministro degli affari esteri :

« Contributo per la costruzione dell a
sede del Centro culturale italo-giapponese d i
Kyoto » (3970) ;

dal Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica :

Norme per la predisposizione, da parte
del ministro per il bilancio e per la program-
mazione economica, di progetti-pilota relativ i
a rilevanti obiettivi del programma economic o
nazionale » (3963) ;

« Ordinamento delle camere provincial i
dell ' economia. e delle loro unioni regionali e
nazionali » (3969) ;

dal Ministro del tesoro :

« Integrazioni e modifiche al Fondo spe-
ciale di cui all 'articolo 4 della legge 25 ottobre
1968, n. 1089, destinato alla ricerca applicata »
(4006) ;

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo -
ceste:

« Modifiche a.l decreto del Presidente dell a
Repubblica 23 novembre 1967, n . 1318, re-
cante norme per il riordinamento della speri-
mentazione agraria (3980) ;

dal Ministro dei trasporti e dell'aviazion e
civile:

Disciplina degli autotrasporti di cose »

(3960) ;

« Istituzione di un sistema di tariffe a for-
cella per i trasporti di merci su strada » (3961) ;

« Istituzione dell'albo nazionale degli auto -
trasportatori di cose per conto terzi » (3962) ;

dal Ministro della marina mercantile :

« Modifiche alla legge 9 febbraio 1963 ,
n . 223, istitutiva del consorzio autonomo de ]
porto di Civitavecchia » (3968) .

Saranno stampati e distribuiti .
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Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE . La I Commissione (Affar i
Costituzionali) nella riunione del 26 gennaio
1972, in sede legislativa, ha approvato il se-
guente provvedimento :

LUCIFREDI e LUZZATTO : « Modifiche e in-
terpretazioni della legge 6 dicembre 1971 ,
n . 1034, sull'istituzione dei tribunali ammini-
strativi regionali » (3939), con modificazioni .

Costituzione di Commissioni .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di mercoledì
26 gennaio 1972 le Commissioni permanent i
hanno proceduto alla propria costituzione ch e
è risultata la seguente :

AFFARI COSTITUZIONALI (I) : Presidente, Bue-
ciarelli Ducci ; vicepresidenti, Di Primio e
Cullo ; segretari, Bressani e Tuccari .

AFFARI INTERNI (II) : Presidente, Corona ;
vicepresidenti, Mattarelli e Maulini ; segretari ,
Boldrin e Jacazzi .

AFFARI ESTERI (III) : Presidente, Cariglia ,
vicepresidenti, Vedovato e Pajetta Gian Carlo ;
segretari, Sterchi e Pistillo .

GIUSTIZIA (IV) : Presidente, Bucalossi ; vi-
cepresidenti, Cacciatore e Alessi ; segretari ,
Lenoci e Re Giuseppina .

BILANCIO (V) : Presidente, Tremelloni ; vi-
cepresidenti, La Loggia e Barca ; segretari,
Corà e Ferri Giancarlo .

FINANZE e TESORO (VI) : Presidente, Vicen-
tini ; vicepresidenti, Ciampaglia e Raffaelli ;
segretari, Patrini e Carrara Sutour .

DIFESA (VII) : Presidente, Caiati ; vicepre-
sidenti, Napoli e D ' Ippolito ; segretari, Buffon e
e Fasoli .

ISTRUZIONE (VIII) : Presidente' Romanato ;
vicepresidenti, Moro Dino e Sanna ; segretari ,
Dall'Armellina e Levi Arian Giorgina .

LAVORI PUBBLICI (IX) : Presidente, Baroni ;
vicepresidenti, Achilli e Busetto ; segretari ,
Calvetti e Amodei .

TRASPORTI (X) : Presidente, Guerrini Gior-
gio ; vicepresidenti, Bianchi Gerardo e Gatto ;
segretari, Palmiotti e Pirastu.

AGRICOLTURA (XI) : Presidente, Truzzi; vi-
cepresidenti, Masciadri e Miceli ; segretari ,
Prearo e Giannini .

INDUSTRIA (XII) : Presidente, Servadei ; vi-
cepresidenti, Longoni e Libertini ; segretari,
Baldani Guerra e Amasio .

LAVORO (XIII) : Presidente, Biaggi ; vicepre-
sidenti, Mosca e Sulotto ; segretari, Mancini
Vincenzo e Rossinovich .

IGIENE e SANITÀ (XIV) : Presidente, Gra-
ziosi ; vicepresidenti, Di Mauro e Magliano ;
segretari, Bartole e Zànti Tondi Carmen .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti provvedimenti sono defe-
riti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti, in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

SANTI ed altri : « Modifica ed integrazione
della legge 19 maggio 1964, n. 345, riguar-
dante le scuole allievi operai delle forze ar-
mate » (1033) (con parere della V e della VII
Commissione) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE ALMI-
RANTE ed altri : « Modifica dell 'articolo 68
della Costituzione e abrogazione degli arti -
coli 96 della Costituzione e 12 e seguenti della
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1 »
(3825) (con parere della IV Commissione) ;

CARRA ed altri : « Norme integrative dell a
legge 31 ottobre 1965, n . 1261 » (3875) (con
parere della V Commissione) ;

LATTANZI ed altri : « Elevazione del limit e
massimo di età per l'ammissione a pubblic i
concorsi a favore dei cittadini che hanno pre-
stato servizio militare obbligatorio » (3899)
(con parere della II e della XIV Commis-
sione) ;

Norme per l'applicazione dell'articolo 26
della legge 28 ottobre 1970, n . 775, al perso-
nale civile del Ministero della difesa » (3925)
(con parere della V e della VII Commissione) ;

Modifiche al decreto del Presidente dell a
Repubblica 18 novembre 1965, n . 1480, ri-
guardante nuova classificazione professional e
ed economica, nonché stato giuridico, de l
personale operaio addetto agli stabilimenti ed
arsenali del Ministero della difesa » (3926 )
(con parere della V e della VII Commissione) ;

SANTI : « Integrazione dell'articolo 22 della
legge 28 ottobre 1970, n . 775, e dell ' articol o
147 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1970, n . 107'7, per quanto
concerne il passaggio alla carriera direttiv a
del personale delle segreterie universitarie
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della categoria di concetto » (3935) (con pa-
rere della V e della VIII Commissione) ;

SANTI : « Integrazione dell ' articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 3 1
marzo 1971, n . 278, per quanto concerne i l
passaggio a categoria superiore di impiegat i
che ne svolgono le mansioni » (3981) (con pa-
rere della V e della X Commissione) ;

BUCCIARELLI Ducci : « Adeguamento de i
ruoli organici degli avvocati e procurator i
dello Stato » (3984) (con parere della II, del-
la IV e della V Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

MORO DINO e SAVOLDI : « Norme per lo svi-
luppo della cultura musicale » (3856) (con pa-
rere della I, della III, della V e della XIII
Commissione) ;

MATTARELLI : « Ruolo sanitario degli uffi-
ciali medici di polizia del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza e attribuzioni d i
servizio degli ufficiali generali » (3950) ;

FLAMIGNI ed altri : « Applicazione dei di -
ritti di libertà e di organizzazione sindacal e
per il personale civile e militare dell 'ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza » (3957 )
(con parere della I Commissione) ;

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo fra
l'Italia e l 'Austria concernente la modific a
dell 'articolo 27, lettera a), della convenzione
europea per la soluzione pacifica delle con-
troversie nei rapporti fra i due paesi, conclus o
a Roma il 17 luglio 1971 » (3822) (con parere
della IV Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
europea numero 65 sulla protezione degl i
animali nei trasporti internazionali, stipulat a
a Parigi il 13 dicembre 1968 » (3854) (con pa-
rere della X e della XIV Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
unica sugli stupefacenti, adottata a New Yor k
il 30 marzo 1961 » (3910) (con parere dell a
IV e della XIV Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

Senatore PENNACCHIO : « Modifica dell'arti-
colo 63 del regio decreto 22 gennaio 1934 ,
n. 37, sull'ordinamento della professione di
avvocato e di procuratore » (approvato dalla
Il Commissione del Senato) (3778) ;

RIZ : « Modifica dell'articolo 4 della legge
14 marzo 1968, n . 157, concernente revisione

degli organici del personale delle cancelleri e
e segreterie giudiziarie » (3818) (con parere
della I Commissione) ;

BERTUCCI : « Divieto ai magistrati di pre-
stare la loro opera presso pubbliche Ammi-
nistrazioni » (3853) (con parere della I Com-
missione) ;

FORTUNA : « Abrogazione degli articoli 17
e 22 della legge 27 maggio 1929, n . 847, re-
canti disposizioni per l'applicazione del Con-
cordato tra la Santa Sede e l 'Italia nella
parte relativa al matrimonio, riguardanti l a
esecutività in Italia della sentenza di nullit à
del matrimonio e dei rescritti di dispensa de l
matrimonio rato e non consumato » (4002 )
(con parere della I e della III Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

SCIANATICO : « Interpretazione autentica
dell 'articolo 7, commi settimo, ottavo e non o
della legge 6 ottobre 1971, n . 853, concer-
nente la Cassa per il mezzogiorno » (3823 )
(con parere della I Commissione) ; .

COLAJANNI ed altri : « Disciplina degli ent i
di gestione delle partecipazioni statali » (3936 )
(con parere della I e della XII Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

CICERONE ed altri : « Nuove norme concer-
nenti la ricostruzione dei fabbricati di civil e
abitazione danneggiati dalla guerra e abroga-
zione dell 'articolo 41 della legge 27 dicembr e

1953, n . 968 » (3820) (con parere della V e
della IX Commissione) ;

LUNGO PIETRO ed altri : « Adeguamento eco-
nomico delle pensioni di guerra al costo dell a

vita » (3867) (con parere della V Commis-
sione) ;

SGARBI BOMPANI LUCIANA ed altri : « Ri-
versibilità delle pensioni al coniuge superstit e
anche in caso di premorte della moglie »
(3887) (con parere della I, della V e della
XIII Commissione) ;

BOFFARDI INES e SISTO : « Nuove norme per

i dipendenti civili dello Stato che non rag-
giungono gli anni di servizio per avere di -

ritto a pensione » (3898) (con parere della I
e della V Commissione) ;

RODERTI e PAllAGLIA : « Proroga dell'arti-
colo 4 della legge 15 febbraio 1958, n. 46 ,
concernente nuove norme sulle pensioni or-
dinarie a carico dello Stato » (3905) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : « Mo -
difiche al titolo III dello Statuto speciale per
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la Sardegna in materia di imposta di fabbri-
cazione » (3920) (con parere della I e della
V Commissione) ;

SIMONACCI : « Assistenza creditizia a favor e
di impiegati, professionisti ed operai per
l ' acquisto di case di abitazione » (3921) (con
parere della I, della V e della XIII Com-
missione) ;

« Modifiche all ' articolo 7 del regio decreto -
legge 7 marzo 1925, n . 222, concernenti l a
ammissibilità di un terzo rappresentante alle
grida degli agenti di cambio » (3932) ;

BERTUCCI : « Miglioramenti economici a l
personale statale in attività ed in quiescenza »
(3934) (con parere della l e della V Com-
missione) ;

FODERARO e CAIAllA : « Modifiche all ' arti-
colo 23 della legge 15 dicembre 1971, n . 1161 ,
concernente il regime fiscale di alcuni pro -
dotti soggetti ad imposta di fabbricazione »
(3944) (con parere della V e della XII Com-
missione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

BERTUCCI : « Nuove norme in materia d i
riconoscimento dei periodi di servizio milita -
re ed assimilati ai fini previdenziali e dell a
disciplina del rapporto di lavoro » (3851) (con
parere della I e della V Commissione) ;

DURAND DE LA PENNE : « Revisione dell ' in-
quadramento economico dei sottufficiali del-
l 'esercito, della marina, dell'aeronautica, de l
Corpo della guardia di finanza, del Corp o
delle guardie di pubblica sicurezza, del Corp o
degli agenti di custodia e del Corpo forestal e
dello Stato » (3858) (con parere della Il, della
IV, della V, della VI e della XI Commissione) ;

CIAMPAGLIA : « Avanzamento in ausiliari a
dei colonnelli del ruolo speciale unico (RSU) »
(3861) (con parere della V Commissione) ;

REGGIANI e NAPOLI : « Assegni annessi all e
decorazioni dell ' Ordine militare d ' Italia »
(3869) (con parere della V Commissione) ;

CIAMPAGLIA : « Variazione di decorrenz a
della legge 22 luglio 1971, n . 536, concernente
norme in materia di avanzamento di ufficial i
in particolari situazioni » (3872) (con parere
della V Commissione) ;

DE LORENZO GIOVANNI ed altri : « Modifica
della legge 3 marzo 1971, n. 96, concernente
l'adeguamento del trattamento economico de i
commissari di leva alla loro posizione giu-
ridico-amministrativa di funzionari della car-
riera direttiva » (3965) (con parere della I e
della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

DE' COCCI ed altri : « Concessione di un
contributo straordinario dello Stato al comi-
tato per le celebrazioni del bicentenario dell a
nascita di Gaspare Spontini » (3815) (con pa-
rere della V e della VI Commissione) ;

LONGO PIETRO e CAVALIERE : « Estensione
della legge 27 maggio 1970, n . 378, concer-
nente l 'università di Assisi, agli studenti del -
la libera università dauna di Foggia » (3824) ;

DALL ' ARMELLINA e BERTÈ : « Decorrenza d i
nomina per i vincitori dei concorsi a cattedre
di scuola media superiore, banditi con de-
creto ministeriale 15 maggio 1966 » (3829) (con
parere della I e della V Commissione) ;

Buzzi ed altri : « Istituzione del servizio
nazionale di orientamento » (3833) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

GIORDANO ed altri : « Modifiche alla legge

6 dicembre 1971, n . 1074, concernenti il con-
seguimento dell'abilitazione all'insegnamento

nelle scuole secondarie e l ' immissione nei

ruoli del personale insegnante e non inse-
gnante » (3866) (con parere della V Com-
missione) ;

BRIZIOLI : « Istituzione dell ' università degl i
studi umbro-laziale a Terni » (3908) (con pa-
rere della I, della Il e della V Commissione) ;

BIMA e BOTTA : « Interpretazione autentica
dell'articolo 49 del testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore approvato con regio

decreto 31 agosto 1933, n . 1592, e dell'articolo

unico del regio decreto 17 maggio 1938, n. 998 »

(con parere della V e della XIV Commissione) ;

GIOMO : « Proroga dei termini di cui all'ar-
ticolo 5 della legge 24 febbraio 1967, n . 62 ,

per la chiamata da parte delle facoltà di ter-
nati in concorsi a cattedre universitarie »

(3914) (con parere della V Commissione) ;

PITZALIS ed altri : « Disposizioni concer-
nenti un concorso per titoli ed esami riservato
ai direttori didattici incaricati esclusi dai be-
nefici della legge 24 maggio 1970, n . 336 »

(3923) (con parere della I e della V Commis-
sione) ;

CASSANDRO : « Riconoscimento del servizio
prestato anteriormente alla nomina in ruol o
dal personale delle scuole secondarie in qua-
lità di incaricato di insegnamento presso l e
università o gli istituti superiori » (3927) (con
parere della V Commissione) ;

MERENDA :

	

« Integrazioni all'articolo i ,

quarto comma, della legge 19 ottobre 1970,
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n. 832, concernente gli insegnanti di educa-
zione fisica » (3930) ;

CRISTOFORI ed altri : « Nuove norme sugl i
incarichi nelle scuole secondarie degli inse-
gnanti elementari laureati » (3938) ;

BADINI CONFALONIERI : « Riconoscimento de l
beneficio della supervalutazione del servizi o
prestato dal personale ispettivo, direttivo e
docente in scuole con sede in territori occu-
pati durante il periodo bellico » (3941) (con
parere della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

IOZZELLI : « Completamento ed ammoder-
namento della trasversale Civitavecchia-Viter-
bo-Orte-Terni » (704) (con parere della V Com-
missione) ;

MENICACCI ed altri : « Integrazione di fond i
per l'esecuzione a cura dell'ANAS dei lavor i
per la costruzione delle strade di grande comu-
nicazione Roma-Perugia-Cesena-Ravenna-Ve-
nezia, nonché Civitavecchia-Viterbo-Terni -
Rieti-Torano, oltre che per il completamento
della strada statale n . 3 " Flaminia " nel trat-
to Foligno-Nocera Umbra-Gualdo Tadino-Oste-
ria del Gatto-Fano » (3539) (con parere della
V Commissione) ;

BERTUCCI ed altri : « Cessione in uso di al-
loggi demaniali dell'amministrazione della di -
fesa a favore del personale militare e civile »
(3859) (con parere della V e della VII Com-
missione) ;

DURAND DE LA PENNE : « Modifiche alla leg-
ge 12 dicembre 1970, n . 979, concernente prov-
videnze per calamità naturali verificatesi nei
mesi di agosto, settembre e ottobre 1970 »
(3942) (con parere della V e della VI Com-
missione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

CIAMPAGLIA : « Disposizioni integrative del -
l'articolo 111 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1970, n . 1077, riguar-
danti il personale dell'Azienda autonoma dell e
ferrovie dello Stato » (3862) (con parere della
I e della V Commissione) ;

CIAMPAGLIA : « Modifiche ed integrazion i
all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1970 ,
n . 29, concernente le competenze accessori e
del personale dipendente dal Ministero dell e
poste » (3909) (con parere della I e della V
Commissione) ;

« Disciplina degli autotrasporti di cose »
(3960) (con parere della 71, della IV e della
XII Commissione) ;

« Istituzione di un sistema di tariffe a for-
cella per i trasporti di merci su strada » (3961 )
(con parere della IV e della XII Commissione) ;

« Istituzione dell'albo nazionale degli auto -
trasportatori di cose per conto terzi » (3962 )
(con parere della IV, della V e della XII Com-
missione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

BERNARDI ed altri : « Ristrutturazione del
Corpo forestale dello Stato » (3776) (con parere
della I, della V e della VII Commissione) ;

FRACASSI ed altri : « Corresponsione al pic-
colo proprietario della riforma della indennit à
di espropriazione relativa ai terreni assegnat i
ai sensi della riforma fondiaria » (3817) (con
parere della IV e della V Commissione) ;

TANTALO ed altri : « Istituzione dell'Ent e
regionale di sviluppo agricolo per la Basilica-
ta » (3889) (con parere della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

CAVALLARI ed altri : « Norme relative all a
tutela della denominazione di origine " vetr i
di Murano ", alla delimitazione del territori o
di produzione ed alle caratteristiche del pro -
dotto » (3808) (con parere della IV Commis-
sione) ;

ORLANDI ed altri : « Norme relative alla tu-
tela della denominazione di origine " vetri d i
Murano ", alla delimitazione del territorio d i
produzione ed alle caratteristiche del prodot-
to » (3874) (con parere della IV Commissione) ;

Istituti di ricerca e di sperimentazione
per l'industria » (3893) (con parere della I ,
della V e della VI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

GREGGI ed altri : « Nuova disciplina ed
estensione degli assegni familiari ed aument o
delle loro misure » (2036) (con parere della I ,
della V e della VI Commissione) ;

MENGOZZI ed altri : « Interpretazione au-
tentica della legge 17 febbraio 1971, n . 127,
concernente provvedimenti per la cooperazio-
ne » (3816) (con parere della VI Commissione) ;

BRIzIOLI ed altri : « Aumento e perequa-
zione dei minimi di pensione dei lavorator i
dipendenti e dei coltivatori diretti, mezzadr i
e coloni, artigiani e commercianti » (3907 )
(con parere della V Commissione) ;

« Proroga delle norme transitorie per la
compilazione degli elenchi nominativi per i
lavoratori agricoli, di cui all ' articolo 18 del
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decreto-legge 3 febbraio 1970, n . 7, convertit o
con modifiche nella legge 11 marzo 1970, n . 83 ,
e, la vigilanza nel settore agricolo » (3955) (con
parere della l, della IV e della Xl Commis-
sione) ;

« Miglioramenti dei trattamenti previden-
ziali ed assistenziali in favore dei lavorator i
agricoli in materia di assicurazione contro l e
malattie, di assicurazione contro gli infortun i
e le malattie professionali nonché in materi a
di assegni familiari » (3956) (con parere della
J7 e della Xl Commissione) .

Annunzio di trasmissione di atti
alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Nel mese di gennaio 1972
sono pervenute ordinanze emesse da autorit à
giurisdizionali per la trasmissione alla Cort e
costituzionale di atti relativi a giudizi di le-
gittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretario generale a disposizion e
dei deputati .

Annunzio di sentenz e
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che a norma del-
l 'articolo 30, secondo comma, della legge 1 1
marzo 1953, n. 87, il Presidente della Cort e
costituzionale ha trasmesso con lettere in dat a
19 gennaio 1972 copia della sentenza n . 8 e
in data 17 febbraio 1972 copia delle sentenz e
nn. 25, 27 e 29 della Corte stessa, depositat e
in pari data in cancelleria, con la quale l a
Corte ha dichiarato :

l'illegittimità costituzionale dell 'artico -
lo 2122, comma terzo, del codice civile, nell a
parte in cui esclude che il lavoratore subor-
dinato, in mancanza delle persone indicat e
nel primo comma, possa disporre per testa-
mento delle indennità di cui allo stesso arti -
colo (doc . VII, n . 211) ;

l'illegittimità costituzionale dell ' artico -
lo 16, comma primo, lettera b), del testo
unico approvato con regio decreto 22 april e
1909, n . 229 (nel testo modificato dall'arti-
colo 1 del decreto legislativo luogotenenzial e
8 giugno 1945, n . 915) e dell 'articolo 2 di tal e
decreto (nel testo modificato dall'articolo 2
della legge 2 marzo 1954, n . 32), aventi per
oggetto norme sulle pensioni per il personal e
destituito delle ferrovie dello Stato (doc . VII ,
n . 220) ;

l'illegittimità costituzionale dell ' artico -
lo 63, secondo comma, del regio decreto 22

gennaio 1934, n . 37, contenente norme inte-
grative e di attuazione del regio decreto-legg e
27 novembre 1933, n. 1578, sull'ordinamento
delle professioni di avvocato e di procuratore ,
nella parte in cui dispone che « il pubblico
ministero assiste alla decisione » (doc . VII ,
n . 222) ;

l'illegittimità costituzionale dell 'artico -
lo 23 del codice di procedura penale, nell a
parte in cui esclude che il giudice penale
possa decidere sull ' azione civile anche quan-
do, concluso il procedimento penale con sen-
tenza di proscioglimento, l 'azione della parte
civile, a tutela dei suoi interessi civili, pro-
segua in sede di cassazione ed eventuale suc-
cessivo giudizio di rinvio (doc . VII, n. 224) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Trasmissioni
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Informo la Camera che i l
Presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell'articolo 7 della legg e
21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso i se-
guenti documenti :

la determinazione e la relativa relazio-
ne della Corte stessa sulla gestione finanzia-
ria dell'Ente nazionale per la protezione de -
gli animali, per gli esercizi 1969 e 1970 (doc .
XV, n. 33/1969-1970) ;

la determinazione e la relativa relazio-
ne della Corte stessa sulla gestione finanzia-
ria del Consiglio nazionale delle ricerche ,
per gli esercizi 1967, 1968, 1969 e 1970 (doc .
XV, n . 9/1967-1968-1969-1970) ;

la determinazione e la relativa relazio-
ne della Corte stessa sulla gestione finanzia-
ria dell'Ente nazionale per l'energia elettri-
ca, per l'esercizio 1970 (doc. XV, n . 37/1970) ;

la determinazione e la relativa relazio-
ne della Corte stessa sulla gestione finanzia -
ria dell'Opera nazionale per la protezione e
l'assistenza della maternità ed infanzia, pe r
gli esercizi 1969 e 1970 (doc . XV, n. 21/1969-

1970) .

I documenti saranno stampati e distri-
buiti .

Trasmissione dal Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro ha
trasmesso, a norma della legge 25 luglio
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1959, n . 593, le variazioni allo stato di previ-
sione per l'esercizio 1971 e lo stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio 1972 .

Il documento è depositato presso gli uffic i
del Segretario generale a disposizione degl i
onorevoli deputati .

Annunzio di domand e
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso le seguenti domande d i
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato D'Auria, per il reato
di cui all 'articolo 595 del codice penale (dif-
famazione) (doc . IV, n . 153) ;

contro il deputato Niccolai Giuseppe ,
per quattro distinti reati di cui agli articol i
595 e 596-bis del codice penale e all'articol o
13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa) (doc . TV ,
n . 154) ;

contro il deputato Frasca, per concors o
- ai sensi dell ' articolo 110 del codice penale
- nel reato di cui all'articolo 595, primo e se-
condo comma, del codice penale e all'artico -
lo 13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (dif-
famazione a mezzo della stampa) (doc . IV ,
n. 155) ;

contro il deputato Tambroni Armaroli ,
per il reato di cui all ' articolo 590, primo ,
secondo, terzo e quarto comma, del codice
penale (lesioni personali colpose) (doc . IV ,
n . 156) ;

contro il deputato Lospinoso Severini ,
per concorso - ai sensi dell 'articolo 110 del
codice penale - in due reati di cui agl i
articoli 324 e 81 del codice penale (interesse
continuato privato in atti di ufficio) (doc .
IV, n . 157) ;

contro il deputato Milani Eliseo, per i l
reato di cui all'articolo 590 del codice pe-
nale (lesioni personali colpose) (doc . IV,
n. 158) ;

contro Mainardi Flaminio, per il reat o
di cui all'articolo 290 del codice penale (vi-
lipendio del Parlamento) (doc . IV, n . 159) ;

contro Cardella Francesco, per il reat o
di cui all'articolo 290 del codice penale (vi-
lipendio del Parlamento) (doc . IV, n . 160) ;

contro il deputato Libertini, per il reat o
di cui all'articolo 290 del codice penale (vi-
lipendio delle forze armate) (doc . IV, n . 161) ;

contro il deputato Libertini, per il reat o
di cui all'articolo 290 del codice penale (vi-
lipendio delle forze armate) (doc . IV, n. 162) ;

contro Fiorillo Carmine, per il reato d i
cui all'articolo 290 del codice penale (vili -
pendio delle assemblee legislative) (doc . IV,
n. 163) ;

contro il deputato Zanti Tondi Carme n
Paola, per il reato di cui all 'articolo 595 ,
primo e terzo comma, e 81, capoverso, de l
codice penale e all'articolo 21 della legge 8
febbraio 1948, n . 47 (diffamazione continuat a
a mezzo della stampa) (doc. IV, n . 16 1i) ;

contro il deputato Todros, per i reati d i
cui agli articoli 594 e 595 del codice penal e
(ingiuria e diffamazione) (doc . IV, n . 165) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta competente .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

TERRAROLI, Segretario, legge :

Tabarroni Adelmo, da Bologna, chied e
una modifica della legge 18 marzo 1968, n . 263 ,
nel senso di conferire l 'assegno annuo vita-
lizio a tutti gli insigniti dell'ordine di Vit-
torio Veneto senza alcuna discriminazione
(220) ;

Baratta Carlo, da Roma, chiede una mo-
difica della legge 18 marzo 1968, n . 263, in
senso più favorevole agli insigniti dell 'ordine
di Vittorio Veneto ultraottantenni (221) ;

Sessa Domenico, da Torre del Greco
(Napoli), chiede l'emanazione di norme ten-
denti a un più profondo e democratico con-
trollo sulla spesa pubblica (222) ;

Sessa Domenico, da Torre del Grec o
(Napoli), chiede l'emanazione di norme ten-
denti a una completa disciplina dell ' istituto
del ricorso al Governo (223) ;

Sessa Domenico, da Torre del Greco
(Napoli), chiede l 'emanazione di ulteriori nor-
me concernenti la materia degli ex combat-
tenti (224) ;

Sessa Domenico, da Torre del Grec o
(Napoli), chiede l 'emanazione di norme ad
integrazione della legge 6 dicembre 1971 ,
n . 1074, concernente l'abilitazione all ' insegna -
mento e l ' immissione nei ruoli del personal e
insegnante e non insegnante (225) ;
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Ligi Franco, da Roma, ed altri cittadin i
espongono la comune necessità che il Parla-
mento non proceda all 'approvazione di legg i
atte ad impedire l 'attuazione del richiesto re-
ferendum abrogativo della legge istitutiva de l
divorzio (226) ;

Galvani Bruno, da Trieste, chiede la mo-
difica di alcuni articoli del codice di naviga-
zione (227) ;

Bratina Stanislao, da Gorizia, ed altr i
cittadini chiedono l'emanazione di norme d i
attuazione dell'articolo 6 della Costituzione
nei confronti della minoranza slovena (228) .

Il deputato Compagna presenta la peti-
zione di Amico-Rosas Rosario, da Napoli, e d
altri cittadini che chiedono una modifica del -
Ie norme della legge 1° dicembre 1956, n . 1426 ,
concernente i compensi spettanti ai periti pe r
le operazioni eseguite a richiesta dell 'autorit à
giudiziaria (229) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé lette sa -
ranno trasmesse alle competenti Commissioni .

Modifiche alla composizione
di gruppi parlamentari .

PRESIDENTE. II deputato Capua ha co-
municato di essersi dimesso dal gruppo par-
lamentare liberale . pertanto iscritto al grup-
po parlamentare misto .

Dimissioni
del deputato Emanuela Savio .

PRESIDENTE. Informo che l'onorevole
Emanuela Savio, con lettera in data 10 feb-
braio 1972, mi ha comunicato di rassegnar e
le dimissioni da deputato, in relazione all a
sua nomina a presidente della cassa di ri-
sparmio di Torino .

con vivo rammarico che la Camera ved e
allontanarsi il deputato Emanuela Savio : a
lei vanno l'espressione della più viva simpati a
e l'augurio di buon lavoro nella carica d i
presidente della cassa di risparmio di Torino ,
in cui ella porterà il contributo della sua in-
telligenza e della sua preparazione .

Trattandosi di un caso di incompatibilità ,
le dimissioni si danno per accettate .

Per lutti dei deputat i
Guarra, De Maria e Mattalia.

PRESIDENTE . Informo la Camera che i
colleghi Guarra e De Maria sono stati colpit i
da grave lutto : la perdita della madre .

Da grave lutto è stato colpito anche l'ono-
revole Mattalia che ha perduto la moglie .

Ai colleghi, così duramente provati negl i
affetti familiari, ho già fatto pervenire l a
espressione del più vivo cordoglio che ora
rinnovo anche a nome dell'Assemblea .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni . Saranno pubblicate
in allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 28 di-
cembre 1971, n. 1122, concernente pro -
roga del termine di validità del decreto-
legge 12 maggio 1971, n . 249, convertito
nella legge 4 luglio 1971, n. 427, recante
modificazioni al regime fiscale di alcuni
prodotti petroliferi (3915) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 28 dicembr e
1971, n . 1122, concernente proroga del ter-
mine di validità del decreto-legge 12 maggio
1971, n. 249, convertito nella legge . 4 luglio
1971, n. 427, recante modificazioni al regim e
fiscale di alcuni prodotti petroliferi .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da alcuni gruppi n e
è stato chiesto l'ampliamento limitato, a ter-
mini del secondo comma dell'articolo 83 de l

regolamento .
Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e

Miroglio .

MIROGLIO, Relatore. Mi riservo di inter -
venire eventualmente al termine della discus-
sione sulle linee generali .

PRESIDENTE . Onorevole ministro ?

PELLA, Ministro delle finanze. Mi riservo

anch ' io di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlar e
è l'onorevole Santagati, il quale ha presen-
tato il seguente ordine del giorno, firmato an-
che dai deputati De Marzio, Franchi, Pazza -
glia e Menicacci :

« La Camera ,

ritenuto che il decreto-legge 28 dicembre
1971, n . 1122, non risolve il problema di fon-
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do dell 'aumento del prezzo di vendita de i
prodotti petroliferi, fatalmente destinato a
scaricarsi sui già tanto tartassati contribuenti ;

considerato che l'entrata in vigore de l
decreto delegato sull ' IVA a far data dal 1° lu-
glio 1972 annulla il temporaneo beneficio d i
proroga al 30 giugno 1972 delle riduzioni fi-
scali sul prezzo della benzina, del gasolio e
degli oli combustibili ,

impegna il Governo

a predisporre i più solleciti e idonei strument i
tecnici ed amministrativi perché venga rin-
viata al 1° gennaio 1973 l 'applicazione del -
l'IVA (imposta sul valore aggiunto), in mod o
da allinearla alla simultanea entrata in vigor e
dell ' intera riforma tributaria e conseguente -
mente prorogare al 31 dicembre 1972 il de-
creto-legge in esame, per un 'organica solu-
zione del regime fiscale dei prodotti petro-
liferi » .

L'onorevole Santagati ha facoltà di parlare .

SANTAGATI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, signor ministro, il caso vuole ch e
io sia il primo deputato a prendere la parol a
dopo le vicende che in questi ultimi mes i
hanno contraddistinto l'attività di un Govern o
che – come abbiamo dichiarato in varie occa-
sioni – abbiamo sempre politicamente com-
battuto, un Governo che abbiamo dichiarat o
essere a nostro avviso superato dagli event i
e soprattutto dal giudizio dell ' opinione pub-
blica .

Ma non ci sembra che il nuovo corso, a l
quale si vorrebbe accedere attraverso un di -
battito politico che soltanto tra qualche giorn o
avrà inizio in Parlamento, lasci sperare ch e
tutto si svolgerà sotto auspici fausti . A no i
sembra infatti (e l ' imminente dibattito parla-
mentare ci fornirà l'occasione per dimostrar -
lo) che questo Governo non abbia alcuna pos-
sibilità di sopravvivenza ; e meno che mai
esso potrà esprimere delle direttrici che ser-
vano a correggere gli errori dei precedent i
governi di centro-sinistra .

Dobbiamo oggi discutere alcuni decreti -
legge (ed io mi occuperò soltanto del primo ,
il 3915) che ci sono stati lasciati in eredità
dal Governo Colombo .

Desidero premettere che io francament e
non vedo come il nuovo ministro delle finanz e
senatore Pella, che sostituisce l'onorevole Pre-
ti, al di là di quello che può essere il suo per -
sonale prestigio, possa raddrizzare le storture
e gli errori compiuti dai suoi predecessori .

Per quanto concerne in particolare il dise-
gno di legge in discussione, il nuovo ministro

delle finanze si trova dinanzi a una situa-
zione quanto mai contraddittoria . Da un lato ,
infatti, vediamo un governo che, quando or -
mai aveva perduto ogni capacità rappresen-
tativa dal punto di vista politico, ha emanat o
un decreto-legge il 29 dicembre 1971, il quale
non poteva essere che un preludio a quell e
dimissioni che fatalmente, di Il a qualche set-
timana, ebbero luogo; dall'altro lato il nuovo
ministro delle finanze deve occuparsi dell a
conversione di questo decreto-legge quando i l
Governo di cui fa parte, anche se è nella pie-
nezza della sua veste costituzionale, non ha
avuto quell'investitura politica che nasce dal
voto di fiducia delle Camere .

Pertanto, a meno che non si voglia guar-
dare soltanto all'aspetto tecnico del provve-
dimento, il nostro non può essere che un giu-
dizio decisamente negativo, aggiungerei dop-
piamente negativo : prima di tutto perché s i
tratta di un decreto-legge che fu emanato d a
un Góverno in articulo mortis, e poi perché
si tratta di un decreto-legge che dovrebb e
essere convertito da un Governo appena nato ,
che non sappiamo quale investitura politic a
possa ricevere .

Ma, al di là di queste valutazioni politi-
che, che pure indubbiamente hanno la lor o
importanza, rimane un fatto di natura tec-
nica : avendo il Governo Colombo lasciato ir-
risolti tanti problemi, tra i quali quello d i
cui ci stiamo occupando, non ci si può per-
mettere il lusso di evitare che il decreto-legge
venga convertito in legge . Infatti, se assumes-
simo questa responsabilità, a pagarne le con-
seguenze sarebbero innanzi tutto i contribuen-
ti i quali, stando al meccanismo del decreto-
legge, si vedrebbero gravati dell ' aumento del
prezzo della benzina, del gasolio e degli ol i

combustibili . Non possiamo dunque non ren-
derci conto dell 'urgenza e della necessità del
provvedimento. Dobbiamo convenire, cioè ,
che, date le eccezionali condizioni in cui in
questo momento il Parlamento sta pronun-
ciandosi, ci troviamo in presenza dei requi-
siti prescritti dall ' articolo 77 della Costitu-
zione per l 'emanazione e la conversione i n
legge di un decreto-legge .

Da un punto di vista tecnico, il provve-
dimento in esame è collegato direttamente
alle variazioni del prezzo del petrolio grezzo
sui mercati internazionali . Nonostante le otti-
mistiche previsioni del suo predecessore, se-
natore Pella, nonostante le dichiarazioni edul-
corate del precedente Presidente del Consiglio ,
onorevole Colombo, il quale di volta in volt a
assicurava che non vi sarebbero stati ulterior i
aumenti del prezzo della benzina, non c'è
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dubbio che nel maggio 1971, a pochi mesi dal -
l 'approvazione del famoso « decretone-bis »
(ottobre 1970), che fu l 'atto di investitura po-
litica del Governo Colombo, correvamo il ri-
schio, dopo l'aumento esorbitante di ben 12-1 3
lire al litro subito dalla benzina, di avere u n
ulteriore aumento del prezzo a causa dei mag-
giori costi di approvvigionamento del petrolio
grezzo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFREDI

SANTAGATI . Allora, ecco tornare tutt i
quei temi che noi ampiamente, nel corso d i
questa legislatura moritura, abbiamo sottoli-
neato, facendo presente che il Governo non
ha mai saputo fare una politica preveggente ,
soprattutto perché ha preferito attingere alla
inesauribile risorsa dell'aumento del prezzo
della benzina per turare tutte le falle che d i
volta in volta si producevano nella sconquas-
sata economia nazionale, gravando ancora d i
più sui contribuenti . Francamente, onorevol e
ministro, non ci sentiamo di donare ai contri-
buenti, oltre a tutto ciò che già si profila allo
orizzonte con l'attuazione della riforma tri-
butaria, anche questo cadeau pre-elettorale :
l'ulteriore aumento del prezzo della benzina e
dei sottoprodotti del petrolio .

Per queste ragioni, posso affermare che i l
Governo Colombo ci ha messo in una specie d i
« camicia di Nesso », dalla quale non è possi-
bile uscire . Infatti, detto Governo si è affretta-
to ad approvare una riforma tributaria che ,
senatore Pella, senza nulla togliere al suo pre-
decessore, che vorrà passare alla storia come
il fondatore di essa, credo ella, con la sua espe-
rienza, con le sue doti di equilibrio e di sag-
gezza non solo politica, ma tecnica, dovrebbe
fare di tutto per impedire che possa far sen-
tire il morso della sua pesantezza sui contri-
buenti italiani . Mi pare che qualcosa fin d'or a
potrebbe essere fatta in tal senso . L'ordine de l
giorno che ho presentato, insieme con altr i
colleghi del mio gruppo, chiede che venga
prorogato il termine di entrata in vigore del -
l'IVA . Infatti, onorevole ministro delle finan-
ze, non siamo in condizioni di poter far scat-
tare un congegno che trova impreparati tutt i
i contribuenti più colpiti da questo nuovo tip o
di tributo. In Belgio ci fu detto, quando v i
andammo qualche mese fa noi della Commis-
sione finanze e tesoro, che si era reso neces-
sario più di un anno di sperimentazione per -
ché dalla approvazione della riforma sull'im-
posta sul valore aggiunto si passasse all'ap-
plicazione del tributo medesimo .

	

per questo

che il mio gruppo, sensibile alle continue la-
mentele di tutti i contribuenti, dai piccoli a i
grossi operatori economici e, più in genera -
le, di tutti i cittadini, ha presentato una pro -
posta di legga per far slittare in avanti il ter-
mine di entrata in vigore dell'IVA allinean-
dolo alla riforma tributaria generale, affin-
ché si abbiano almeno altri sei mesi di respi-
ro che consentano l'emanazione di quei de-
creti delegati di cui stiamo vedendo l'alba, m a
di cui non siamo sicuri di poter vedere la con-
clusione .

Devo aggiungere che l'argomento è connes-
so con il presente decreto-legge nella misura
in cui siamo costretti oggi ad accettare la de-
fiscalizzazione di questi oneri tributari ; in
caso contrario, con il nuovo congegno del -
l'IVA, correremmo il rischio di un ulterior e
aumento del prezzo della benzina. chiaro,
dunque, che si tratta di un « pannicello cal -
do » . Con questo provvedimento ci limitiam o
soltanto a contenere, onorevole ministro dell e
finanze, quello che potrebbe essere il maggio-
re onere scaturente dai prezzi internazional i
del grezzo del petrolio . Quindi, si tratta di u n
provvedimento, per così dire, neutrale ; esso
serve semplicemente ad impedire che i mag-
giori oneri derivanti dalla congiuntura inter -
nazionale si ripercuotano sulle compagnie ch e
lavorano il petrolio e che poi si scaricano
– per la nota legge della traslazione, che cert o
non occorre che io ricordi a lei, senatore
Pella – sul contribuente, che in definitiva è
colui il quale paga tutto .

Vero è che ci potrebbe confortare l'ipotes i
che un Governo preelettorale non si azzarderà
mai ad aumentare il prezzo della benzina per -
ché sarebbe un provvedimento impopolare ,
ma è altrettanto vero che non basta prorogare
di alcuni mesi questa situazione per dire d i
averla risolta .

Questo provvedimento, come ella, senatore
Pella, sa (e certo non è lei il colpevole), serve
comunque e soltanto a differire di sei mes i
il mancato aumento del prezzo della benzin a
e dei sottoprodotti del petrolio . Dopo di che
saremo punto e daccapo . Oltretutto ciò dà l a
misura esatta della precarietà, della provviso-
rietà con cui si è mosso il Governo Colomb o
che si è preoccupato di vivere alla giornata ,
direi « decreton decretoni », perché preoccupa-
to soltanto di potere allungare quanto più pos-
sibile la sua vita di governo anziché pensar e
alle esigenze della collettività .

È evidente che con la conversione di que-
sto decreto-legge, cioè fino a quando (e l a
nostra sottolineatura non vuole essere malizio-
sa) si saranno effettuate le elezioni politiche
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che credo ormai siano nell'aria, noi potrem o
soltanto ottenere che, passata la festa elettora-
le, sia gabbato il santo elettore . È evidente ch e
non ci sarà quella premura, quell'ansia, quel -
l'attenzione di evitare che il contribuente pos-
sa pagare tre, quattro o cinque lire in più su l
prezzo della benzina .

Perciò mi permetto, senatore Pella, di ri-
chiamare la sua attenzione su questo punto
fondamentale : soltanto se sarà possibile otte-
nere un rinvio della entrata in vigore dell a
IVA, soltanto se sarà possibile trovare un con-
gegno tecnicamente e politicamente idoneo a
far sì che il prezzo della benzina non subisca
ulteriori lievitazioni (come oggi si dice eufe-
misticamente), potremo dire di aver fatto un
provvedimento che mette conto di fare anche
in questa fase interlocutoria . Altrimenti ci s i
sarà soltanto limitati a nascondere - e noi non
abbiamo alcun interesse a farlo - al contri-
buente italiano il fatto che si rinvia a dopo la
tornata elettorale l'onere economico che si sca-
richerà sulle sue già fragili spalle .

Onorevole ministro delle finanze, la verità
di questa mia affermazione è facilmente dimo-
strabile: noi ci troviamo nella condizione pe r
cui il passaggio dall'IGE all'imposta sul va-
lore aggiunto, la cosiddetta IVA, comporterà
inevitabilmente un aumento dei prezzi nei
confronti del consumatore, per cui sarà i l
consumatore che dovrà pagare l 'ulteriore au-
mento del prezzo della benzina, dopo aver gi à
affrontato l 'aumento del prezzo delle autovet-
ture e degli altri mezzi di trasporto .

Perciò il contribuente italiano sa fin da
adesso che se l ' IVA entrasse in vigore il 1°
luglio 1972 a nulla rileva che, magari da l
punto di vista dei tempi tecnici, l 'onere econo-
mico sia magari scaricato attraverso un con-
gegno previsto dallo stesso decreto delegato
con un ritardo che è tecnicamente possibile
magari fino al 25 ottobre (come ho letto oggi
sui giornali), per cui mediante un provvedi-
mento amministrativo sarebbe possibile far s ì
che l ' IVA materialmente entri in vigore non
prima del 25 ottobre. Perché tutto questo in
definitiva non sarebbe altro che un marchin-
gegno di natura tecnica in virtù del quale fin o
al 30 giugno non ci sarebbe l ' aumento mate-
riale del prezzo della benzina dovuto ai mag-
giori oneri internazionali, dopo il 30 giugno
e magari fino a ottobre non ci sarebbe l'au -
mento del prezzo della benzina per la mancat a
pratica entrata in vigore dell ' imposta sul va-
lore aggiunto; tutto questo complesso di fatt i
si scaricherebbe poi sul contribuente, simul-
taneamente. Il che, da parte nostra, non c i
sembra corretto né onesto ausuicare .

Allora noi che cosa suggeriamo, onorevol e
ministro delle finanze ? Noi suggeriamo una
linea di condotta rigorosamente agganciata
allo stato di necessità in cui ci troviamo, con
un Governo così provvisorio e con un Parla-
mento ormai morituro . Noi diciamo : intanto
approviamo questo decreto-legge, che quant o
meno scongiura il pericolo dell'aumento del
prezzo della benzina ; poi provvediamo a pro-
rogare l'IVA, che almeno impedisce l ' imme-
diata lievitazione dei prezzi e consente anche
un più rigoroso allineamento tecnico con tutt a
la riforma tributaria . Ma è evidente che poi ,
dopo aver risolto il problema provvisoriamen-
te, con questi due espedienti, bisogna guar-
dare alla soluzione definitiva . Non so se si
tratterà di una « linea Pella » in contrappo-
sizione o in continuazione della « linea Preti » ,
ma dovrà comunque essere una linea tal e
da dare tranquillità al contribuente italiano .
Noi possiamo considerarci olimpionici pe r
quanto riguarda il prezzo della benzina : in-
fatti, i prezzi che noi contribuenti già paghia-
mo sono i più elevati, se non in tutto il mondo ,
sicuramente in tutta l'Europa ; e perciò non
possiamo permetterci il lusso di scaricare altr i
oneri fiscali sulle spalle del contribuente . Que-
sto è lo spirito che anima la nostra attual e
impostazione, la quale vuole essere soltant o
una necessaria accettazione di una situazione
obbligata, della quale non siamo certo noi i
responsabili . Infatti, noi avevamo messo tem-
pestivamente sull 'avviso tutti, anche nel mag-
gio 1971, quando fu emanato il primo decreto
su questa materia. Avvertimmo allora che oc-
correva stare bene attenti : sono « pannicell i
caldi » - dicemmo -; non vorremmo che tra
qualche mese si dovesse chiedere la prorog a
del provvedimento . E siamo stati facili pro-
feti, perché dopo alcuni mesi si è avuta l a
proroga in questione .

Altre osservazioni abbiamo fatto a suo
tempo, che io ripeto molto sinteticamente, an-
che in ordine ai mezzi di copertura reperiti
per pagare quei 60 miliardi di oneri derivant i
da questa conversione in legge del decreto-
legge. Esprimemmo allora e rinnoviamo ogg i
il forte dubbio in ordine al sistema seguìto pe r
il reperimento dei mezzi di copertura . Anche
con questo decreto-legge si ricorre al mercato
finanziario. Vorrei dire che questa è una dell e
tesi care all 'onorevole Colombo, sia quando
è stato ministro del tesoro, sia quando è stato
Presidente del Consiglio e sia oggi che è ritor-
nato ai lidi del suo vecchio ministero . Certo
è che con questo ricorso al mercato finanziari o
noi non facciamo una buona politica fiscale .
Se è vero, infatti, che facciamo un drenaggio
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di denaro, è altrettanto vero che precludiam o
altre soluzioni di impiego dello stesso denaro .

La politica più seria sarebbe stata quell a
della copertura suggerita dall 'articolo 81 dell a
Costituzione, nei termini rigorosi di bilancio ,
nel senso che una maggiore uscita avrebbe do-
vuto trovare compensazione in una precedent e
entrata . La quale precedente entrata (preven-
go l 'obiezione che il ministro delle finanze mi
potrebbe fare) non dovrebbe derivare da ulte-
riore aumento del carico fiscale, ma scaturir e
da un risparmio che sarebbe sempre possibil e
reperire tra le pieghe del bilancio, mediante
una « politica della scure » . Allora sì che
avremmo potuto essere più tranquilli, onore-
vole ministro ! Se infatti noi avessimo prele-
vato, da spese superflue che potevano esser e
abolite e tolte dalla circolazione finanziari a
del bilancio nazionale, 66 miliardi per spese
necessarie a far fronte ad una congiuntura
internazionale senza caricare di ulteriori oner i
il contribuente, allora avremmo potuto dire d i
aver fatto una saggia politica della spesa .

Ma con il ricorso al mercato finanziario ,
noi facciamo soltanto, anche qui, una politic a
di piccolo cabotaggio finanziario, cosa che ap-
partiene a quel retaggio che è stato lasciato da i
governi di centro-sinistra . Non so quale sarà
la sorte del monocolore, non so se vivrà sol -
tanto lo spazio di un mattino o di un pome-
riggio ; non so se ci troviamo in presenza di
una formula politica che possa in certo qua l
modo contenere i guasti che sono stati fatt i
dal centro-sinistra . So soltanto - e mi avvi o
alla conclusione, signor Presidente - che con-
tinuando con questi rimedi provvisori, con
questi palliativi, con queste formule abbor-
racciate, noi non faremo certamente gli inte-
ressi del contribuente italiano o della collet-
tività in generale .

soltanto quindi per una rigorosa neces-
sità di natura contingente, alla quale voi c i
avete portato con la vostra maldestra politic a
finanziaria, che noi non possiamo essere dec i
samente contrari alla conversione di quest o
decreto-legge; ma siamo decisamente orien-
tati a far sì che si cambi strada, per dare u n
avvenire di maggiore tranquillità a tutti i con-
tribuenti italiani . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Cesarino Niccolai . Ne ha facoltà .

NICCOLAI CESARINO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi , onorevole ministro, nell a
relazione che accompagna il disegno di legge
n. 3915, con il quale si chiede che venga con-
vertito in legge il decreto-legge n. 1122 del

28 dicembre 1971, concernente la proroga de l
termine di validità del decreto-legge 12 mag-
gio 1971, n . 249, si legge che per incoraggiare
la ripresa economica del paese è necessari o
evitare la maggiorazione del prezzo di vendita
dei prodotti petroliferi quale riflesso degli ac-
cordi di Tripoli del 20 marzo 1971 . Pertanto
il defunto Governo di centro-sinistra ravvis ò
l'opportunità di porre a carico dell ' erario
parte dei maggiori costi dell'approvvigiona-
mento del petrolio greggio. Il provvedimento
che prevede la riduzione delle aliquote del -
l'imposta di fabbricazione e della corrispon-
dente sovrimposta di confine, doveva aver e
efficacia fino al 31 dicembre 1971, poiché si
pensava che nel frattempo dovessero manife-
starsi nell'ambito della difficile congiuntura ,
e per la interrelazione tra politica energetica
e sviluppo economico del paese, condizion i
tali da non dover procrastinare oltre il prov-
vedimento medesimo .

Ma a questo punto candidamente si affer-
ma che tutte le previsioni del Governo sono
fallite, e che nonostante si lavori alacrement e
per approdare a più positivi risultati in avve-
nire, non resta oggi che prorogare il provve-
dimento per altri sei mesi .

Onorevoli colleghi, non è cosa di poco
conto quanto si sta manifestando a questo ri-
guardo, e non solo per la cifra in sé ch e
viene attinta dall'erario, prima 84 miliardi ,
ora 66 per i prossimi sei mesi del 1972 ; non
è cosa di poco conto perché chiama in causa ,
a nostro avviso, un modo di procedere e d i
far politica che rivela anche in questo caso
le scelte che con costante perseveranza fa i l
Governo, e gli interessi che da tali scelte s i
avvantaggiano, interessi di gruppo e non in-
teressi generali del paese . A nostro avviso ,
questo provvedimento di proroga è ancora più
pesante del precedente, come facemmo de l
resto osservare allorché esso fu esaminato in

Commissione, proprio perché nella proroga
ravvisiamo il fallimento dell'impegno pro -
messo dal Governo quando il primo provve-
dimento venne varato .

La nostra osservazione critica vuole evi -
( 1 e )ziare che c'è in voi l'apparente preoccu-
pazione di non trasferire aumenti di cost o
sul prezzo dei carburanti (il cui peso no n
può secondo noi essere visto solo nella par-
to che attiene al consumo per le attivit à
produttive, bensì ed in primo luogo pe r
quelle attinenti i consumi di massa), consa-
pevoli come siete che ciò è frutto di un a
politica consumistica imposta non certo d a
scelte oculate e razionali riflettenti i biso-
gni generali del paese . Poiché anche un mo-
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desto aumento del prezzo del carburant e
avrebbe sollevato forte indignazione tra i la-
voratori (dal momento che anche il traspor-
to pubblico è stato subordinato alla rovino -
sa politica della motorizzazione privata), i l
Governo genialmente ha considerato più op-
portuno percorrere un'altra strada che, sep-
pure per più tortuosi sentieri, conduce ugual -
mente ad un approdo negativo, inteso com e
riflesso di un costo che viene così indistin-
tamente scaricato sulla collettività . Con ciò,
per come è stratificato socialmente il paese ,
prodotto e ridistribuito il reddito nazionale ,
chi essenzialmente soffre di questi oneri in -
diretti sono le masse popolari, i lavorator i
più disagiati, quelli a più basso reddito d i
lavoro .

Onorevoli colleghi, parlare di costi (com e
gli 84 miliardi del 1971 e i 66 del primo se-
mestre del 1972), del ricorso al tradizionale
meccanismo dei buoni del tesoro, dei certifi-
cati di credito, dei mutui e degli oneri d'ope-
razione attingendo ai noti capitoli 3523 e
6036 della previsione di spesa del Ministero
del tesoro (il cosiddetto fondo speciale pe r
fronteggiare oneri dipendenti da provvedi -
menti legislativi in corso) vuol dire second o
noi una cosa molto precisa : che gli accordi
sui prezzi, le vicende recenti, come quell e
più lontane delle grandi compagnie petro-
lifere, non toccano in alcuna misura i pro -
fitti che queste vanno realizzando, il mecca-
nismo produttivo e commerciale che nel tem-
po si è andato modellando a loro uso e con-
sumo senza che i nostri Governi abbiano sa-
puto o voluto contrapporre una politica ener-
getica organica più volte promessa che aves-
se un respiro nazionale ed europeo, con de-
cisa volontà di rompere i potenti interessi e
le forti agevolazioni che si sono determinate .

Vi è inoltre motivo di dubbio che, nono-
stante il provvedimento di cui si discute, c i
si possa trovare egualmente dinanzi ad au -
menti di costi, viste le acque agitate nel set-
tore monetario e la grande manovra che s i
intreccia a livello mondiale nei rapporti tra
Stati Uniti d'America, terzo mondo e mer-
cato comune europeo .

Circa il merito del provvedimento, rela-
tivamente al meccanismo che viene adopera-
to, consideriamo quanto mai deleterio inari-
dire un fondo speciale di bilancio che an-
cora una volta viene usato per impedire d i
ricorrere a decurtare profitti e privilegi d i
cui godono queste compagnie petrolifere, d i
cui tanto è stato detto e denunciato in altr e
occasioni e anche in questa aula . Per avere
una idea di ciò che di diverso poteva essere

fatto, basti pensare ai tassi che pagherà l o
Stato per accedere per questa operazione a l
mercato finanziario e quanto assai più limi-
tati sono invece i tassi che le varie compa-
gnie pagano sulle somme ingenti che a lungo
trattengono nelle loro mani facendole manca -
re alle disponibilità dello Stato .

Per questo, onorevoli colleghi, crediamo
che anche con questo provvedimento si per-
corra una strada e si attui, da parte del Go-
verno, una politica tesa ancora una volta a
garantire, sia pure con le opportune masche-
rature, indisturbati i sempre più cospicui pro -
fitti agli speculatori, recando così, anche per
questo verso, un danno non trascurabile all a
collettività . E questo senza che all'orizzonte
s'intravveda qualche atto concreto che lasc i
sperare che, almeno in futuro, vi sia la vo-
lontà di abbandonare l 'attuale politica ener-
getica per qualche cosa di nuovo che si basi ,
prima di tutto, sull'interesse nazionale. (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

	

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Boiardi. Ne ha facoltà .

BOIARDI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il Governo ci propone dunque la
proroga di un decreto che impegna lo 'Stato
per parecchi miliardi per far fronte all 'au-
mento del costo del petrolio greggio che al-
trimenti graverebbe sulle società ammesse
alla distribuzione. detto che sarebbe auto-
rnatica, nel caso dell ' interruzione degli effetti
del decreto in questione, la necessità di prov-
vedere ad un ulteriore aumento del prezzo
della benzina e di altri combustibili . Ed è
parimenti sottolineato il fatto che tale aumen-
to eserciterebbe una influenza nociva sull a
presente congiuntura economica .

Di questo in particolare siamo del tutto
convinti . Lo eravamo, del resto, e pare non
a torto, anche quando il Governo propose
l'ultimo sostanziale ritocco del prezzo di ven-
dita della benzina . Gli effetti del noto « de-
cretone » hanno cominciato sin dai primi tem-
pi a manifestare tutta la loro carica negativa .
Oggi sono in molti a riconoscerlo e sarebbe
bene che il Governo si decidesse a risponder e
alle interrogazioni inoltrate da tempo, anche
dal gruppo che rappresento, relative all ' uso
che si è fatto delle entrate fiscali che il « de-
cretone », appunto, aveva sanzionato .

Nessuno di noi è riuscito a comprendere
quale sia stato l'ammontare, fino ad oggi, del -
le somme introitate, in che modo siano state
distribuite e quali benefici abbiano introdott o
nell'economia del paese e in quei piani di
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assestamento di pubbliche amministrazioni
che erano stati sbandierati .

Noi non abbiamo dubbi nel ritenere che
le agevolazioni fiscali e creditizie che il « de-
cretone » prevedeva siano andate in porto ; ab-
biamo seri dubbi che le maggiori entrate fi-
scali siano state, viceversa, utilizzate con l a
tempestività che era stata giudicata necessaria
e secondo le destinazioni che erano state in -
dicate .

Da una relazione, che non vi è stata, su l
ruolo che nella situazione economica del paese
ha ricoperto quell ' insieme di misure fiscal i
sul quale duramente ci scontrammo alla Ca-
mera l 'anno trascorso, avremmo potuto sta-
bilire sino a che punto si potessero metter e
in campo manovre al ribasso, non a un rialz o
ulteriore del prezzo della benzina .

In questo modo il Governo ci mette ,
invece, ancora una volta di fronte a un o
stato di fatto che non possiamo che disappro-
vare e respingere .

Probabilmente - e mi limito a questa for-
mulazione soltanto dubitativa, dal momento
che non è stato presentato alla nostra atten-
zione un solo dato sulla lunga teoria dei ri-
tocchi in aumento del prezzo della benzina -
si sarebbe potuto pervenire ad orientament i
assai diversi, in questa ricorrente materia ,
rispetto a quelli che il Governo, con incredi-
bile ostinazione, continua a ricalcare .

Allora, non di aumento automatico de i
prezzi si sarebbe dovuto parlare, ma di com-
plessiva riconsiderazione di una politica delle
entrate nel settore specifico dei petroli, che
ha già provocato danni all 'economia per i l
modo insensato con cui è stata pesantement e
imposta, senza contropartite di sorta, visibil i
e coerenti con le responsabilità contestual-
mente adottate .

Né si comprende per quale ragione no n
debba, in questo caso, riaprirsi un esame sul -
lo stato delle società distributrici, sui profitt i
che tradizionalmente incamerano e sulla even-
tuale partecipazione alla copertura dei cost i
di aumento del greggio .

E risaputo che tali società hanno svolt o
da sempre una funzione di esattoria per l o
Stato, per la parte cospicua del prelievo fi-
scale che è fissata sui prodotti che esse met-
tono in distribuzione : conoscere quali sian o
i tempi che trascorrono dalla riscossione all a
consegna delle quote spettanti allo Stato si-
gnifichérebbe avere, tra l'altro, la misur a
dell ' interesse che tali società sono annual-
mente in grado di maturare.

Sono discorsi che il Governo si è sempre
rifiutato di fare, anche quando precise inter-

rogazioni parlamentari lo invitavano a rife-
rire senza indugi e senza reticenze . In questa
situazione non possiamo che riconfermare i l
nostro giudizio negativo, sottolineando d i
nuovo l'esigenza di un chiarimento che, a l
di là dei tempi di questa crisi, non potrà es-
sere comunque evitato .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Serrentino . Ne ha facoltà .

SERRENTINO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro, sarebbe stato
non saggio che in un momento di difficile
congiuntura si consentisse la lievitazione de i
prezzi in un settore dove il controllo pub-
blico è facile e certo. Il provvedimento a l
nostro esame scaturisce indubbiamente da
uno stato di necessità . Sarebbe quindi im-
pensabile in questo momento aprire un di -
scorso sul ritocco dei prezzi dei prodotti de-
rivati dal petrolio . Per non procedere a que-
sto ritocco è necessario un esborso : i con-
teggi in termini precisi indicano che nel se-
condo semestre del 1971 esso è ammontato a
84 miliardi, mentre nel primo semestre del
1972 si prevede che esso ammonterà a 66 mi-
liardi .

Ora, proprio su questo argomento dobbia-
mo rilevare che lo scivolamento di sei mes i
di questo provvedimento è forse inopportuno ,
così come è inopportuno parlare di aumento

dei prezzi . Io chiedo al signor ministro delle
finanze se intravede, entro il 30 giugno 1972 ,
una possibilità di revisione di tutta questa
materia con l 'esclusione di un altro provve-
dimento di scivolamento. Io credo che sar à

impossibile. Perciò sarebbe stato più giusto ,
anche dopo esperienze recenti - questo de-
creto-legge è in vigore da più di 50 giorni e
stanno per scadere i termini per la conver-
sione in legge - discutere di uno scivolament o
più ampio e studiare il modo di prevedere
nel bilancio del 1973 l'assorbimento di quest i
oneri che oggi vengono coperti attravers o
operazioni di carattere finanziario . Il bilan-
cio dello Stato è già poco credibile, ma l o
rendono sempre meno credibile provvedi-

menti di questo genere: si prevedono deter-
minate entrate, in questo caso, quelle dell a
imposta di fabbricazione sulle benzine, con

contropartite per sopperire a una entrata che
non ha nulla a che vedere con la realtà . E
una contropartita, o meglio una partita d i
giro, se si ricorre al mercato finanziario pe r

coprire una entrata fittizia. Questi oneri de-

vono essere riportati nella loro sede naturale ,

e cioè nel bilancio . Ecco perché il provve-
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dimento, scivolando di dodici mesi, avrebb e
coperto l ' arco dell 'anno e avrebbe permesso
al Governo di ripresentarsi con argoment i
nuovi per sostenere, soprattutto in prospet-
tiva, il ridimensionamento del carico fiscal e
sui petroli e sulle benzine, perché parlare d i
assestamento dei prezzi non è una cosa pos-
sibile. Sappiamo infatti che i prezzi, proprio
per i contratti internazionali firmati dall e
compagnie petrolifere con i paesi produttori ,
stanno galoppando al 5 per cento di svaluta-
zione all 'anno. Vi sarà sempre un maggior
onere per l ' acquisto della materia prima ,
senza calcolare l ' aumento dei costi relativi
ai noli marittimi e delle spese di caratter e
finanziario che gravano sempre di più sul -
l ' operatore economico .

Come si può quindi pensare in prospet-
tiva a un ridimensionamento di certi cost i
per cui questi provvedimenti abbiano sol-
tanto un carattere temporaneo, un carattere
transitorio ? Si tratta ormai di provvediment i
aventi una caratteristica nettamente definita .

Il ricorso poi al mercato finanziario, i n
un momento difficile, in un settore delicat o
dove determinate disponibilità devono essere
lasciate per ben altre iniziative, deve preoc-
cuparci . È necessario pensare alla disoccu-
pazione che si sta facendo sempre più pres-
sante, ad una situazione economica sempre
più difficile, i cui problemi possono essere af-
frontati soltanto con mezzi finanziari . L'at-
tingere quindi al mercato finanziario per l a
copertura di siffatte operazioni non è cos a
che deve ripetersi ulteriormente .

Il provvedimento è urgente, nessuno dice
di no. Ritoccare i prezzi per la vendita a l
consumo è impossibile. Noi riconosciamo que-
sto stato di necessità tanto è vero che diciam o
che un provvedimento della durata di se i
mesi non ha alcun significato poiché al 30 giu-
gno il Governo sarà costretto a emanare u n
altro decreto-legge per una ulteriore proroga
di sei mesi . Non conviene quindi essere sin-
ceri con noi stessi e stabilire che il provve-
dimento « scivola » fino al 31 dicembre 1972
e che la copertura finanziaria per eventual i
operazioni siffatte per il 1973 sarà recepita
nei contenuti di quel bilancio preventivo che
sarà presentato a suo tempo per quell ' anno ?

In tal modo il discorso sarà più credibile ,
allora veramente ci renderemo conto che s i
vogliono prendere posizioni nuove su quest i
argomenti, ma. soprattutto che si vuole ricon-
durre nella meccanica di bilancio tutto ci ò
che è spesa corrente. Se me lo permette, ono-
revole ministro Pella, qui si va ad attingere
al mercato finanziario, sicché con le future

imposte si pagheranno i debiti che si fann o
oggi . Questo è ingiusto e soprattutto è discu-
tibile che siffatti provvedimenti rispettino l o
spirito dell'articolo 81 della . Costituzione .

Quindi per Io stato di necessità e non per
altro, il gruppo del PLI appoggerà il prov-
vedimento. Consigliamo però che si prenda i n
considerazione il nostro suggerimento di uno
« scivolamento » sino al 31 dicembre di que-
st'anno del provvedimento e che si esamin i
la possibilità di reperire i mezzi necessar i
per coprire i 66 miliardi necessari del second o
semestre attraverso economie di bilancio . Que-
ste economie sono possibili . Al Senato, in oc-
casione della . discussione del bilancio, il mi o
gruppo ha presentato alcuni emendamenti per
una diminuzione delle spese di consumo,
spese di carattere corrente . Si trattava di 115-
120 miliardi . Esaminiamo quindi se nelle voc i
da noi indicate in quel lungo elenco non esi-
stano delle possibilità concrete sia per fa r
« scivolare » il provvedimento nell 'arco dei
12 mesi, sia per coprire le necessità finanzia -
rie del secondo semestre attraverso un rispar-
mio pubblico che è quanto mai consigliabile
in un momento difficile come l'attuale .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore onorevol e

Miroglio .

MIROGLIO, Relatore . Signor Presidente ,
mi rimetto alla relazione scritta .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro delle finanze .

PELLA, Ministro delle finanze . Signor Pre-
sidente, onorevoli deputati, poche parole so-
prattutto per ringraziare l 'onorevole relatore
e gli intervenuti nella discussione. Per quanto
non possa evidentemente accettare nel merito
la maggior parte delle osservazioni che sono
state qui prospettate, desidero assicurare che
esse sono state attentamente ascoltate e che ,
anche dissentendo nel merito, formeranno
oggetto di tutta la migliore attenzione soprat-
tutto quando nelle competenti sedi – le pros-
sime dichiarazioni programmatiche del Gover-
no e la discussione alla Camera dei bilanc i
finanziari – ne sarà fornita ampia occasion e
di discussione.

Desidero quindi tenere conto dello stato d i
necessità in cui ci troviamo, che è determinato
anche dal fatto, costituzionalmente corretto
nella forma, ma un po' inusitato, di discuter e
di questi provvedimenti ancor prima che sia
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votata la fiducia al Governo . Ed è per quest o
stato di necessità che mi limito a ringraziar e
fin d'ora gli onorevoli deputati che vorrann o
onorare con il loro assenso l 'approvazione d i
questo provvedimento .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame dell 'ar-
ticolo unico dsel disegno di legge, identico ne l
testo della Commissione e del Governo .

Se ne dia lettura .

TERRAROLI, Segretario, legge :

È convertito in legge il decreto-legge 2 8
dicembre 1971, n . 1122, concernente prorog a
del termine di validità del decreto-legge 1 2
maggio 1971, n . 249, convertito nella legge
4 luglio 1971, n . 427, recante modificazioni a l
regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi » .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all 'unico ordine del giorno pre-
sentato di cui è già stata data lettura . Qual è
il parere del Governo ?

PELLA, Ministro delle finanze . Mentre
ringrazio l 'onorevole presentatore dell 'ordine
del giorno per il calore con cui si è espresso
anche nei confronti della mia persona, non
posso evidentemente accettare l'ordine de l
giorno stesso per una prima essenziale ragio-
ne di correttezza nei confronti del President e
del Consiglio, il quale, in sede di dichiara-
zioni programmatiche dovrà appunto comuni-
care le intenzioni definitive del Governo, ch e
fra qualche giorno si presenterà alle Camer e
per ottenerne la fiducia, in ordine allo scivo-
lamento o meno dell ' applicazione dell ' IVA a
partire dal 1° luglio prossimo . Si tratta quin-
di di attendere ancora pochi giorni .

Debbo dire però (e questa è soltanto un a
mia opinione personale) che mi augurerei ch e
l 'esame approfondito che si sta facendo in
questi giorni, circa la possibilità di metter e
in moto senza ulteriori modificazioni e scivo-
lamenti il complesso della riforma, avess e
esito positivo. Se noi arriveremo alla conclu-
sione che questo è possibile, credo che avre-
mo fatto la cosa migliore, perché già d a
troppo tempo grava sull 'opinione pubblica e
sul mondo dei contribuenti un 'incertezza cir-
ca la decorrenza o meno di questa riforma .

Naturalmente l ' applicazione dell ' imposta
sul valore aggiunto a partire dal 1° lugli o
rappresenta una questione notevolmente di -
versa da quella del termine di presentazione

della prima dichiarazione . Senza nulla anti-
cipare al riguardo, per le ragioni di corret-
tezza già enunciate, vorrei pregare di tenere
completamente separati i due problemi, cio è
quello della decorrenza dell'applicazione del -
l ' imposta e quello della determinazione del-
l ' ultimo termine per la presentazione dell a
prima dichiarazione.

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, dopo
le dichiarazioni dell'onorevole ministro dell e
finanze, insiste per la votazione del suo or-
dine del giorno ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente, per-
ché mi pare che in questo modo non si ri-
solva il problema; anzi, con le dichiarazion i
dell'onorevole ministro, le cose si complican o
ulteriormente . Infatti, se da un lato si vuol e
persistere nel mantenimento dei termini pre-
visti per l'applicazione dell'IVA, dall'altro
ne consegue un ulteriore disagio per i con-
tribuenti .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Santagati .

(È respinto) .

Avverto che il disegno di legge sarà succes-
sivamente votato a scrutinio segreto .

Avverto altresì che il disegno di legge
n . 3916 è ancora all'esame del « Comitato de i
9 » . Propongo pertanto di passare alla discus-
sione degli altri disegni di legge all'ordine del
giorno, per procedere poi successivamente al -
la discussione del disegno di legge n . 3916.

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 28 di-
cembre 1971, n. 1120, per la ulteriore
proroga del termine previsto dalla legge
6 maggio 1940, n. 500, per la durata del -
l'ente autonomo del porto di Napoli, gi à
prorogato con legge 3 luglio 1970, n . 500,
e con decreto-legge 6 luglio 1971,
n. 439, convertito nella legge 4 agost o
1971, n. 591 (3917) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Conversion e
in legge del decreto-legge 28 dicembre 1971 ,
n. 1120, per la ulteriore proroga del termine
previsto dalla legge 6 maggio 1940, n . 500 ,
per la durata dell'ente autonomo del porto d i
Napoli, già prorogato con legge 3 luglio 1970,
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n. 500, e con il decreto-legge 6 luglio 1971 ,
n . 439, convertito nella legge 4 agosto 1971 ,
n . 591 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da alcuni gruppi n e
è stato chiesto l'ampliamento limitato, a ter-
mini del secondo comma dell ' articolo 83 de l
regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Amodio .

AMODIO, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta e mi riservo di intervenire in
sede di replica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 'ono-
revole ministro della marina mercantile .

CASSIANI, Ministro della marina mercan-
tile . Mi riservo anch ' io di intervenire in sed e
di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlar e
è l'onorevole Avolio. Ne ha facoltà .

AVOLIO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, farò alcune brevi considerazioni su que-
sto decreto-legge che proroga fino al dicembre
1972 l'attuale gestione del porto di Napoli .
Desidero innanzitutto rilevare che ci corre
l'obbligo di esprimere una critica di fondo per
il grave ritardo che si registra nell 'affrontare
in modo organico il problema di una gestione
democratica del porto di Napoli . È da molto
tempo che le organizzazioni dei lavoratori e
i partiti politici della sinistra napoletana e pi ù
in generale della Campania hanno posto l ' ac-
cento su questo problema . È mancata però fin o
ad ora la volontà politica da parte dell ' esecu-
tivo di venire incontro a queste richieste . Per
questo noi oggi ci troviamo di fronte ad un a
situazione che vede il porto di Napoli sempr e
più regredire non solo rispetto alla situazione
degli altri porti italiani, ma anche rispetto alla
situazione portuale del Mezzogiorno . Le re-
centi statistiche, infatti, dimostrano che l 'at-
tività portuale della città partenopea è andat a
progressivamente regredendo anche nel 197 1
rispetto allo stesso 1970 . Noi ci troviamo, cioè ,
di fronte ad una situazione di grave carenza
che obbliga la nostra parte politica a sotto-
lineare con forza la necessità di affrontare e
risolvere definitivamente questo problema, do-
tando il porto di Napoli di un organismo d i
gestione veramente in grado di favorirne lo
sviluppo .

In questa sede ritengo doveroso ribadire l a
richiesta da noi avanzata e cioè che il proble-

ma di uno sviluppo del porto di Napoli si a
strettamente collegato ad una gestione pub-
blica unitaria e diretta di tutti i servizi . E per
noi la funzione pubblica dei servizi può essere
sodisfatta unicamente attraverso la presenz a
maggioritaria negli organismi deliberanti del-
le rappresentanze degli enti locali (regioni ,
province, comuni) e delle rappresentanze de i
lavoratori portuali .

Ci rendiamo conto del fatto che in quest a
fase non è possibile adottare un provvedimen-
to che dia sodisfazione completa ed organica
a queste richieste ; ci rendiamo conto, perciò ,
anche della necessità di consentire l'ulterior e
svolgimento delle attuali attività alla gestion e
presente in questo momento nel porto di Na -
poli . Per questa ragione abbiamo ritenuto in
Commissione di non porre ostacoli alla deci-
sione di emanare un decreto-legge che prov-
vedesse appunto a stabilire una continuità pe r
questa gestione fino a quando non fossero in-
tervenute le condizioni capaci di consentir e
l'adozione di un provvedimento legislativo or-
ganicamente in grado di affrontare e di risol-
vere tutte le complesse questioni alle qual i
ho fatto qui riferimento .

La nostra posizione rispetto a questo prov-
vedimento è perciò di astensione . L'astension e
è motivata dal fatto che ci rendiamo conto de l
fatto che non si può privare il porto di Napoli ,
comunque, di una gestione in questo mo-
mento . Ma l'astensione vuole anche sottoli-
neare la nostra richiesta, rivolta al Governo e
alle forze politiche che lo sostengono, di liqui-
dare tutti gli ostacoli per affrontare con urgen-
za il problema di una democratizzazione dell a
gestione del porto di Napoli e più in ge-
nerale della gestione di tutti i porti italiani .
Non si può ulteriormente tollerare la presen-
za di una gestione privatistica in una situa-
zione come quella del porto di Napoli . Il man-
cato sviluppo e ammodernamento del porto

1 ha accentuato lo stato di degradazione gene-
rale della città . Vorrei aggiungere che, a no-
stro giudizio, il problema deve oggi essere esa-
minato e risolto collegando la situazione de l
porto con quella più generale della regione . I l
porto di Napoli, cioè, deve essere visto come
uno degli strumenti principali da utilizzar e
per giungere alla soluzione dei drammatic i
problemi che attualmente travagliano la no-
stra città e la regione .

Ogni giorno la stampa denuncia le grav i
carenze nel campo dell'occupazione esistent i
nella provincia e nella città di Napoli : fabbri-
che sotto la continua minaccia di smobi-
litazione, decine e decine di migliaia d i
lavoratori sotto quella del licenziamento . Altre
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decine di migliaia di lavoratori sono gi à
sotto cassa integrazione . Sarebbe troppo lun-
go anche soltanto accennare all'elenco d i
fabbriche che non hanno prospettive per i l
domani. Tutto ciò provoca una situazione d i
grave tensione sociale nella nostra città e in
tutta la Campania, situazione della quale, ove
non si proceda con urgenza ad affrontare i n
modo organico i vari problemi, potrebbero
profittare quelle forze che intendono appunt o
utilizzare tali elementi per un'azione di sov-
vertimento complessivo della realtà politic a
del nostro paese . Nel quadro cui ho accennato ,
il problema del porto di Napoli acquista pre-
minente rilevanza .

Noi intendiamo sottolineare, con la nostr a
astensione, la necessità che i problemi in ar-
gomento siano affrontati, con urgenza, non ne l
quadro della realtà della sola città di Napoli ,
ma collegandoli viceversa con il più ampi o
disegno di sviluppo organico dell'attività pro-
duttiva di tutta la regione.

Questo il significato della nostra astension e
dal voto sul provvedimento in esame, spiegato
in termini semplici e chiari .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Compagna. Ne ha facoltà .

COMPAGNA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, bene si è fatto, al punto in cui eran o
pervenute le cose, a prorogare il termine d i
durata dell'Ente autonomo del porto di Na-
poli ; bene si è fatto soprattutto a prorogarlo
fino al 31 dicembre 1972 . Un rinvio, dunque ,
a breve termine. Tale termine ad quem deve
per altro essere da noi considerato come pi ù
prossimo di quanto non dica la semplice con-
sultazione del calendario . Il tutto per ragion i
facilmente intuibili da parte dei colleghi . Ciò
significa che non abbiamo molto tempo a di-
sposizione se intendiamo evitare un'ulterior e
proroga, che sarebbe certo spiacevole. D'altra
parte mi pare si debbano avviare a soluzion e
le controverse questioni che sono a monte del
problema che dovrebbe trovare soluzione co n
la ristrutturazione del porto e con la costitu-
zione di un consorzio autonomo .

Da un punto di vista generale, vanno esa-
minate tutte le questioni relative alla politica
portuale . Credo si sia tutti d'accordo sull a
necessità di compiere uno sforzo di ammo-
dernamento dei porti italiani, tanto invec-
chiati e sempre più svantaggiati rispetto a d
altri porti europei. Si è accennato persino a l
rischio che la nostra diventi una penisola pri-
va di sbocchi sul mare . . . Ritengo che tal e
sforzo di ammodernamento dei porti debba

essere coraggiosamente concentrato . Dobbia-
mo cioè impostare in questo campo una poli-
tica che paesi come la Francia, la Gran Bre-
tagna, la Germania, hanno avuto il coraggi o
di seguire : concentrare gli investimenti in
pochi porti . Vorrei dire in tre grandi com-
plessi portuali : innanzi tutto il complesso de i
porti liguri, quindi quello dei porti dell 'alto
Adriatico, infine il complesso dei porti cam-
pani .

Esiste, dunque, innanzi tutto la questione
relativa al posto che si vuoi dare al porto d i
Napoli nella geografia portuale del nostro
paese. Un posto il cui significato sia tale ch e
l ' ammodernamento ed il potenziamento del -
l'ente non debbano essere subordinati ad am-
bizioni e ad aspirazioni regionalistiche o ad-
dirittura municipalistiche . Più in particolare
si pone allora la controversa questione dell a
ampiezza del porto di Napoli, dei confini dell a
zona portuale che dovrà ricadere sotto la com-
petenza del nuovo consorzio .

Personalmente - e credo di essere d 'accor-
do, a questo proposito, con un accenno fatt o
dall'onorevole Avolio - sono dell'opinione ch e
tale area debba essere ben più ampia di quel-
la che tradizionalmente si attribuisce al port o
di Napoli e che attualmente corrisponde all a
zona di competenza dell'ente. Se in sede di
programmazione noi parliamo di compless i
portuali - e ne parliamo - realizziamoli in-
nanzitutto in sede legislativa ; e se parliamo
di visione regionale dei problemi non ripie-
ghiamo poi su visioni municipali quando le-
giferiamo su di essi. Il porto di Napoli deve
essere quindi visto come porto regionale ; por-
to regionale a funzione multipla, con ban-
chine specializzate, anche distanti fra loro ,
anche facenti capo a centri urbani diversi e
minori di quello di Napoli; e fra queste ban-
chine consideriamo sia quelle che si trovano
fra Vigliena e Bagnoli, sia quelle che ogg i
concorrono a formare porti minori, ma con-
tigui a quello di Napoli, sia quelle che si deb-
bono creare per consentire alla funzione indu-
striale di espandersi magari oltre ai confin i
dell 'area metropolitana . Si raccomanda co-
munque un trasferimento di questa funzione
industriale, che intralcia una espansione ade-
guata della funzione commerciale, quella ch e
più direttamente interessa la città .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnor ministro, affido dunque, oltre che alla
vostra memoria, anche agli Atti Parlamentari ,
queste considerazioni, ripromettendomi di far -
le valere, di approfondirle, di documentarl e
meglio, insieme con altre, non appena sar à
possibile - mi auguro fermamente entro e
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non oltre il 12 dicembre del 1972 - fondar e
finalmente il consorzio del porto di Napol i
come porto regionale a funzione multipla .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l 'ono-
revole D ' Angelo . Ne ha facoltà .

D'ANGELO. Molto brevemente, signor
Presidente. Il gruppo comunista si asterrà
dalla votazione del disegno di legge in esam e
con una precisa motivazione politica : non ri-
teniamo cioè di poter avallare l'atteggiamen-
to che il Governo ha assunto con il procra-
stinare le leggi necessarie per dare un nuov o
ordinamento al porto di Napoli . Si tratta d i
un atteggiamento che mette in evidenza l a
volontà di eludere quelle scelte politiche pre-
cise che sono necessarie per riformare pro-
fondamente l'assetto portuale del nostro
paese, del quale il problema del porto di Na-
poli costituisce un momento importante d i
verifica .

Di qui, dicevo, le continue proroghe del -
l 'ente autonomo del porto di Napoli : siamo
ormai giunti ad un rinvio di due anni e mez-
zo. Ciò dimostra appunto la volontà di elu-
dere ogni ricetta che porti ad imboccare una
nuova strada per affrontare con una nuova
politica le gravi strozzature allo sviluppo de i
traffici marittimi che si sono prodotte con i l
ridimensionamento dell ' industria cantieristica
italiana, con il decadimento delle struttur e
fisiche, operative ed amministrative portuali ,
con le limitazioni del carattere pubblico dell e
attività portuali, attraverso l 'attacco continuo
alle condizioni dei lavoratori ed il sostegn o
delle posizioni di rendita e di speculazion e
che vivono nei porti . Il Governo, come dice-
vo, ha mostrato chiaramente la volontà di
non imboccare tale nuova strada, come sa-
rebbe stato necessario per fare dei porti ita-
liani - e quindi anche di quello di Napoli -
degli organismi non burocratici, degli stru-
menti validi per una programmazione eco-
nomica democratica, conferendo ai porti u n
ruolo propulsivo della politica dello sviluppo
economico in connessione con l'azione degl i
enti regione .

Sono questi i motivi per i quali noi ci
asterremo dall ' esprimere il nostro voto su
questo disegno di legge : non possiamo aval-
lare con il nostro voto l'evidente politica d i
rinunce perseguita dal Governo in questo
campo .

PRESIDENTE . Non essendoci altri iscrit-
to a parlare, dichiaro chiusa la discussion e
sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Amodio .

AMODIO, Relatore . Raccomando alla Ca-
mera l'approvazione del disegno di legge d i
conversione del decreto-legge in esame, che
obbedisce ad un obiettivo stato di necessità
che non è possibile negare, al di là delle con-
siderazioni di merito in ordine al problem a
della ristrutturazione degli organi di gestio-
ne del porto di Napoli, di cui si sono fatti
interpreti gli onorevoli Compagna, Avolio e
D'Angelo: problema che non è possibile qu i
approfondire e che dovrà essere esaminato
nella sede opportuna .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro della marina mercantile .

CASSIANI, Ministro della marina mer-
cantile . Signor Presidente, non ho che da ri-
volgere alla Camera la raccomandazione d i
approvare la conversione in legge del decreto-
legge in esame . Si tratta infatti di colmare
un vuoto normativo. Null ' altro, dunque, ch e

un problema di natura tecnica, tant ' è vero
che, leggendo gli atti delle sedute della Com-
missione, ho potuto constatare che una volt a

enunciati i termini del problema non ha avuto

luogo alcuna discussione .

Desidero tuttavia ringraziare sentitament e
i colleghi intervenuti in questo dibattito . I l
problema dei porti ha vaste dimensioni, e

risale a tempi lontani : sin da quando eser-
citavo in un passato governo la stessa funzione

che esercito oggi e da allora sono passati molt i

anni . Ricordo, comunque, che all 'esame del

Parlamento si trova un disegno di legge pe r
la costituzione del Consorzio autonomo del

porto di Napoli : da esso si pensa di trarre

motivo per un riordinamento di tutti i port i
italiani, come è stato accennato dai colleghi

intervenuti nella discussione. Del resto, lo
stesso Consiglio superiore della marina mer-
cantile si è reso conto dell'urgenza di risolver e

i problemi di tutti i porti .

Oggi, però, si tratta esclusivamente d i

convertire un decreto-legge . Su questo fatt o
non possono non consentire i colleghi dell a

Camera, che invito nuovamente ad approvar e

il disegno di legge in esame .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo unic o

del disegno di legge, identico nei testi de l

Governo e della Commissione . Se ne dia

lettura .
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TERRAROLI, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legge 2 8
dicembre 1971, n . 1120, recante ulteriore pro-
roga del termine previsto dalla legge 6 maggi o
1940, n . 500, per la durata dell 'Ente autonomo
del porto di Napoli, già prorogato con legg e
3 luglio 1970, n . 500, e con decreto-legge 6 lu-
glio 1971, n . 439, convertito in legge 4 agosto
1971, n. 591 » .

PRESIDENTE. Non essendo stati presen-
tati emendamenti, lo pongo in votazione .

(E approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scrutini o
segreto in fine di seduta .

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 28 di-
cembre 1971, n. 1121, concernente deter-
minazione della data d'inizio dell'eser-
cizio delle funzioni da parte delle region i
a statuto ordinario (3919) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 28 dicembre
1971, n. 1121, concernente determinazion e
della data di inizio dell 'esercizio delle fun-
zioni da parte delle regioni a statuto ordi-
nario » .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da alcuni gruppi n e
è stato chiesto l 'ampliamento limitato, a'
termini del secondo comma dell ' articolo 8 3
del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Bosco .

BOSCO, Relatore, Mi rimetto alla relazio-
ne scritta e mi riservo di intervenire in sede
di replica .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l 'ono-
revole ministro Gatto .

GATTO, Ministro senza portafoglio . Mi
riservo di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a parlar e
è l'onorevole Franchi . Ne ha facoltà .

FRANCHI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, se non fossimo in questa fase, piut-
tosto paradossale, penso che il Parlament o
non avrebbe tralasciato la presente occasion e
per fare il punto sull 'attuazione dell'ordina -

mento regionale . È la prima grande occasione
che si presenta, non dico per fare un process o
alle regioni (che ormai esistono e che dob-
biamo soltanto osservare e indirizzare), ma
per fare un bilancio e trarne le conclusioni .
Infatti, l 'ordinamento regionale è una realt à
in cammino, e non è certo una realtà positiva .
Mi permetterò di fare alcune rapide osserva-
zioni, senza alcun pregiudizio o preconcetto .
Sono noti gli atteggiamenti del gruppo del
MSI, così come è nota la nostra battagli a
antiregionalistica: sono cose passate, ma ogg i
siamo di fronte ad un provvedimento che c i
offre l 'occasione pér dimostrare che quanto
dicevamo allora si è puntualmente verificato ,
e anche con molto anticipo .

In modo particolare, sin dalla prima fase ,
ossia quella della formazione degli statuti, a
cosa si è assistito ? Si è assistito ad un vero
e proprio « braccio di ferro » tra lo Stato

e le regioni. Dico tra lo Stato e le regioni e
non dico tra il Governo e le regioni, perché

mi sembra che l ' onorevole ministro non ab-
bia detto mai di no alle regioni . Pertanto ,
il « braccio di ferro » ha avuto luogo tra l e
regioni e una certa alta burocrazia statal e
che ha tentato di difendere alcune preroga-
tive dello Stato .

Sin dalla fase iniziale della formazion e
degli statuti, le regioni hanno assunto posi-
zioni antagonistiche di fronte allo Stato .
Inoltre, nella fase dell'esame dei decreti de-
legati, esse hanno addirittura assunto posi-
zioni di lotta aperta. Oggi, mi sembra che

esse perseguano una strategia che si potrebbe

definire di conflittualità permanente e conte -
stazione permanente nei riguardi dello Stato .
Infatti, una amara e triste realtà, che è tut-
tavia obiettivamente rilevabile, è che le re-
gioni vedono nello Stato il loro grande ne-
mico, come può notare chiunque guardi e stu-
di i problemi delle regioni, e soprattutt o
chiunque legga attentamente gli ordini de l

giorno emanati di tanto in tanto dalle region i

stesse . Il punto che mi interessa sottolineare

è che non esiste un dialogo tra lo Stato e

l'ente regione; esiste, al contrario, un con-
flitto aperto tra lo Stato e le regioni, ch e

parlano coralmente. Il fenomeno che noi de-
nunciamo è il seguente: le regioni parlano

un linguaggio corale, in quanto non agiscono

senza preventive assemblee dei president i

delle giunte e dei presidenti dei consigli re-
gionali, ovvero senza una situazione che ri-
conduce di fatto al consorzio delle regioni ;
a quel consorzio che (ricordo che se ne di-
scusse) fu radicalmente e definitivamente re-

spinto quando qualcuno tentò di introdurre
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1una norma che lo potesse consentire . La realtà
tuttavia ci ha portato ad un consorzio di fatto
tra le regioni . Oggi le regioni parlano un
linguaggio corale sotto la guida di alcune re-
gioni-pilota, anzi, direi, sotto la guida di una
particolare regione-pilota : la regione lombar-
da, che propugna le tesi più azzardate e pe-
ricolose . Mi permetterò di leggere qualche
passo di un ordine del giorno della regione
lombarda, per dimostrare con quale spirito
siano stati discussi ed esaminati i decreti de -
legati . Ed è proprio su questo punto che vor-
rei richiamare l'attenzione di tutti i colleghi ,
anche se mi rendo perfettamente conto ch e
stiamo discutendo qui in una situazione pa-
radossale . E tuttavia parliamo, perché no n
vogliamo lasciarci sfuggire l ' occasione .

Dicevo dunque che la regione lombarda ,
che noi consideriamo la regione-pilota nelle
aberrazioni, ha discusso i decreti delegati sul -
la base di questi principi (mi riferisco all ' or -
dine del giorno votato dal consiglio regional e
lombardo nella seduta del 27 maggio 1971 e
non lo leggerò tutto, ma mi limiterò a met-
tere in evidenza soltanto alcuni passi tra i
più significativi) : « 1) le materie elencate nel -
l 'articolo 117 della Costituzione vanno intese
alla stregua di una elencazione minima e no n
riducibile che non offre né la necessità né l a
possibilità di una ridefinizione da parte de l
legislatore ordinario, derivando la loro mag-
giore estensione ed ampiezza direttament e
dall ' evoluzione della realtà sociale » .

La grande scoperta del presidente Bassett i
sulla interpretazione evolutiva della norm a
anche in questo caso ci fa chiaramente com-
prendere quale sia lo spirito che anima l e
regioni .

Prosegue l'ordine del giorno : « 2) la com-
petenza amministrativa delle regioni nelle ma-
terie suindicate è piena ed esclusiva, senz a
riserva a favore dello Stato, e con la sol a
eccezione del possibile decentramento all e
province e ai comuni, come previsto dall'arti-
colo 118 della Costituzione » .

È interessante notare con quanta arroganza
la regione parli quando ha come interlocutore
lo Stato e con quanta consimile arroganza —
anche se più moderata — Ia regione parli quan-
do si rivolge ai comuni e alle province, ai qual i
enti bisognerà poi vedere quali e quante fun-
zioni saranno in concreto delegate, perché d i
questo ancora le regioni non parlano.

Proseguiamo : « 3) i decreti delegati no n
hanno la funzione di delimitare o ripartire
ulteriormente le competenze al di là del qua-
dro costituzionale, ma solo quella di discipli -

nare le modalità e le forme di trasferiment o
dallo Stato alle regioni di tutte le funzioni che
a queste ultime spettano in via esclusiva ;
4) una ripartizione di competenza ammini-
strativa nelle materie già richiamate è dunqu e
da ritenersi come esclusa dalla stessa formu-
lazione costituzionale, sicché qualunque for-
ma di concorso nelle attività amministrativ e
suddette si porrebbe in netto contrasto, oltre
che con l'opportunità politica, anche con l a
stessa Costituzione; 5) è escluso qualsiasi po-
tere di indirizzo o di direzione sulle materi e
specifiche da parte di organi statali, essendo
riservata allo Stato nella sua espressione ti -
pica, e cioè la legge, soltanto la funzione d i
indirizzo e di coordinamento generale, . . . ;
6) le funzioni relative alle materie di compe-
tenza esclusiva delle regioni devono quind i
essere trasferite integralmente a quest 'ultima
per settori organici e senza frantumazioni d i
sorta. Dovranno nel contempo essere trasfe-
riti alle regioni gli uffici dello Stato prepost i
a tali funzioni, ricorrendo all'istituto dell a
delega per le eventuali funzioni di compe-
tenza residua dello Stato » .

Mi interessa sottolineare anche questo pun-
to 6) per potere tra poco dire dove sono andat i
e quando verranno i decreti di riordino de i
ministeri .

Onorevoli colleghi, questo ordine del gior-
no, che continua con lo stesso spirito contesta-
tivo e ribelle, deve essere considerato come
l 'ordine del giorno-pilota per tutte le altre
regioni ; e voi vedete che con esso si tende ,
secondo una stranissima dottrina che pare sti a
prendendo sempre più piede, a presentare l a
regione come un ordinamento giuridico so-
vrano, alla pari con lo Stato .

Questa era una vecchia tesi politica, no n
giuridica, di certi regionalisti, che ora hann o
trovato in Bassetti il grande profeta; e sem-
bra che abbia successo nelle regioni, allor-
quando si sottolinea che le regioni ormai par-
lano coralmente e che non esiste più, se è
mai esistita, un'autonomia dell'ente regione .
Le regioni oggi, attraverso queste non certo
istituzionali assemblee dei presidenti dell e
giunte e dei presidenti dei consigli regionali ,
decidono unitariamente (come è avvenuto se
non sbaglio il 15 gennaio, nell'ull ima assem-
blea, se ben ricordo, dei presidenti delle regio-
ni, a Firenze) parlando un linguaggio corale ,
con la conseguenza che le regioni più deboli o
più povere e comunque meno attive sono tra-
scinate da quelle regioni come la regione lom-
barda, come la regione Emilia-Romagna e
come la regione Toscana, che hanno assunto
il ruolo di guidare la rivolta contro lo Stato .
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E veniamo al secondo rilievo. C ' è tempo
per gli adempimenti indispensabili del tra-
sferimento delle funzioni amministrative all e
regioni ? Da qui al i° aprile 1972 c 'è un mese .
Erano stati calcolati tre mesi dalla emana-
zione del presente decreto-legge, ma ne son o
passati due senza Governo, per cui nessun o
ha fatto niente, e nessuno poteva far niente ,
perché si era in regime di ordinaria ammi-
nistrazione . Basta, dunque, un mese ? Quan-
do questa stessa Assemblea decise che occor-
reva un certo periodo di tempo dopo l ' ema-
nazione dei decreti delegati – come risulta
dagli Atti Parlamentari – era convinta dell a
necessità di un ragionevole tempo di prova ,
di preparazione più ancora che di prova, per
il trasferimento delle funzioni, che è una fas e
delicatissima, importante, storica, come qual-
cuno ama dire . Dunque, c'è un mese di tem-
po, un mese – a me pare – non molto tran-
quillo ! sufficiente questo mese ? E vero
che il gruppo comunista in sede di Commis-
sione si è lamentato sostenendo che si tratt a
di una dilatazione, perché la molla dovev a
scattare dal 1° gennaio, e quindi questo rin-
vio al I° aprile non gli sembra giustificato .
Tecnicamente questo discorso è ineccepibile ;
ma il Parlamento aveva ben previsto un pe-
riodo di preparazione, che di fatto è stato eli -
minato dalla circostanza che ha visto appro-
vati a fine d 'anno i decreti delegati ! Da que-
sta circostanza la necessità di ristabilire i l
tempo di preparazione .

Del resto, le gravi conseguenze che potreb-
bero derivare da. un trasferimento affrettato
delle funzioni emergono dalle stesse relazion i
al disegno di legge di conversione in esame.
La relazione governativa afferma in propo-
sito : « Di qui la necessità del presente prov-
vedimento, che consente di ovviare ai grav i

inconvenienti di varia natura che, in caso con-
trario, si verificherebbero sul piano organiz-
zativo e finanziario qualora le regioni assu-
messero le funzioni amministrative nelle ma-
terie ad esse attribuite dalla Costituzion e
senza la predisposizione di una fase prepara-
toria di passaggio . . . » . Viene sottolineata ,
quindi, la necessità di una fase preparatori a
di passaggio . E quanto dura questa fase pre-
paratoria di passaggio ? Un mese ? Quest o
mese ? E il Governo potrà dedicarsi a queste
cose ?

A sua volta, il relatore Bosco sostiene l a
necessità del decreto per « garantire che i l
trasferimento delle funzioni, del personale e
dei mezzi finanziari sia preceduto da una op-
portuna fase preparatoria e di passaggio senza
la quale si determinerebbero gravi inconve -

nienti sul p'ia .no della continuità e funziona-
lità dei servizi e sull 'ordinato svolgimento
dell ' azione amministrativa » . E noi, in questa
atmosfera di smobilitazione - diciamocel o
chiaramente e non nascondiamoci dietro u n
dito - vogliamo assumerci la responsabilità
di un trasferimento effettivo delle funzion i
violando perfino il principio, che in questa
sede era stato affermato, della esigenza d i
una concreta fase preparatoria, che, data la

situazione contingente, di fatto oggi non
esiste ?

Ci vogliamo assumere queste responsabilit à
solo dietro le spinte demagogiche, senza ch e
il Governo e io Stato sentano il bisogno di at-
tuare prima quegli adempimenti che soli po-
tranno garantire un corretto trasferimento del -
le funzioni, e la continuità nella amministra-
zione in queste delicate materie ?

E un'altra considerazione desidero fare a
proposito dei decreti di riordinamento dei mi-
nisteri : dove sono tali decreti ? Le regioni l i

hanno rispediti tutti ; credo di non sbagliare s e
dico che li hanno rigettati tutti . In questo cli-
ma, con questo spirito di rivolta, di contesta-
zione aperta – come ho detto prima – di con-
flittualità permanente tra Stato e regione, no i
ci dobbiamo assumere la responsabilità di tra-
sferire le funzioni, quando le regioni rigetta -
no (ed in che modo, poi !) i decreti di riordino
dei ministeri ? Ormai non esiste più la singol a
regione; esiste il consorzio delle regioni, pre-
sieduto da Piero Bassetti, contro lo Stato . Que-

sta è la realtà ; ed è logico che le regioni vo-
gliano impadronirsi subito dell'arma derivan-
te dal trasferimento delle funzioni, prima che
arrivino i decreti di riordino dei ministeri :

per non avere limiti, per mettere il Govern o
(vedremo quale, ma ci saranno pure quest e
elezioni, ed arriveranno pure i chiarimenti) ,

di fronte al fatto compiuto . Le regioni e Piero

Bassetti pensano in questo modo di costringer e
i futuri governi ad adeguare i decreti di rior-
dino alla realtà derivante dalle funzioni già

trasferite . Chi vuole assumersi la responsabi-
lità di trasferire le funzioni prima che nei de-
creti di riordino vengano stabiliti limiti cert i

e insuperabili ?
Non ci dite che siamo faziosi nei riguard i

delle regioni ! Le funzioni devono essere tra-
sferite, e la legge deve essere rispettata . Quan-
ta fretta, però ! I governi che si sono succe-
duti sino a questo momento di solito hanno
ampiamente disatteso le scadenze per l'eser-
cizio delle deleghe ; per questa il termine non

è ancora scaduto . Perché questa fretta ? Per-

ché c'è una spinta demagogica . Ma se c'è an-
cora l'ombra di uno Stato, e se esiste una par-
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venza di Governo, si manifestino in questa
occasione ! Non si può andare avanti in que-
sto modo, perché si potrebbe creare una peri-
colosa confusione, e si affiderebbe alle man i
delle regioni pilota, e quindi di tutte le regio-
ni, un decisivo strumento di lotta contro l o
Stato .

Qualcuno potrebbe obiettare che si tratt a
del solito allarmismo; ma a proposito dei de-
creti di riordino voglio sentire cosa dirà i l
Governo, se pur è in grado di dire qualcosa .
E le preminenti leggi-cornice, dove sono ? No i
consentiremo alle regioni di legiferare senz a
che siano state fatte le leggi-cornice almen o
per le materie più importanti : ci si deve assu-
mere anche questa responsabilità ?

Ed un'ultima considerazione : è questo i l
momento opportuno per il trasferimento dell e
funzioni ? L'onorevole ministro in sede d i
Commissione, in risposta ai colleghi comuni-
sti che chiedevano di abbreviare il termine, h a
risposto che il termine è stato concordato co n
le regioni . Ma, quando si concordava quest o
termine del 1° aprile 1972, si pensava all'even-
tualità delle elezioni politiche anticipate ? S i
pensava che avremmo avuto una primavera d i
questo genere ? Un trasferimento delle funzio-
ni dallo Stato alle regioni, senza decreti d i
riordino, senza le leggi-cornice, si può fare in
un momento drammatico come questo ? E ch i
assicura la continuità nell'amministrazione ,
chi cì garantisce il funzionamento di quest i
organi nuovi, che per ora, guidati da Piero
Rassetti e da pochi intimi, hanno dimostrato
soltanto di vedere lo Stato come permanent e
antagonista, perché così è stato loro insegnat o
anche dai banchi di questa Assemblea, m a
non dai nostri ? Chi se le assume queste re-
sponsabilità ? Abbiano pazienza ancora u n
poco le regioni, e poi il trasferimento dell e
funzioni arriverà . Arriverà quando ci sarà u n
Governo stabile, quando ci sarà una situazion e
sociale ed economica più chiara (non dic o
tranquilla, perché è difficile sperare a brev e
termine in situazioni economiche e sociali tran-
quille), quando ci sarà un Governo con un a
maggioranza stabile . Ma nella presente situa-
zione non si può procedere, e fra l ' altro un
pessimo servizio sarà reso all'ordinamento re-
gionale da quei regionalisti che volessero a
tutti i costi ottenere ciò, superando anche que-
ste considerazioni, modeste, ma obiettive . Per-
ché è un vecchio pregiudizio quello di creder e
che noi vediamo tutto male là dove ci sono l e
regioni . Non è assolutamente vero ; devono es-
sere trasferite le funzioni, ma le cose faccia -
mole con regola e si sappia che fine faranno i
ministeri e si attuino tutte le leggi e tutti gli

adernpimenti per il trasferimento del perso-
nale .

Mi rendo conto, come mi dice l'amico Man-
co, del fatto che è definito tutto . Noi diciam o
semplicemente che si sta per chiudere la pa-
rentesi di un brutto periodo e che si stann o
per aprire pagine nuove, che si spalancano da -
vanti agli occhi del popolo italiano orizzont i
nuovi . Ci rivedremo alle elezioni ! Oggi quest e
responsabilità se le assuma il Governo e chi
voterà il provvedimento . Noi ci presenteremo ,
anche sotto questo profilo, a testa alla di fronte
al paese e diremo chiaramente che abbiamo
votato contro la conversione di questo decreto
perché alle regioni le funzioni potranno essere
trasferite dopo che lo Stato, dopo che un Go-
verno serio e un Parlamento che rappresent i
il popolo italiano avranno stabilito i limiti ri-
gorosi ed insuperabili entro i quali le region i
dovranno operare e legiferare . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'onore-
vole Giancarlo Ferri . Ne ha facoltà .

FERRI GIANCARLO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, non si può sfuggire, in
questa nostra discussione, all ' osservazione ch e
essa avviene in un momento di grave crisi
politica, economica ed istituzionale . Io mi at-
terrò, nel mio intervento, per quanto riguarda
sia la durata sia i temi, alle norme regola-
mentari, innanzitutto perché le nostre consi-
derazioni sulla crisi politica noi comunisti l e
abbiamo portate nel paese, lavorando perché
la presenza popolare, nella pericolosa vicenda
politica odierna, faccia sentire tutto il peso
della sua forza democratica per dare una de-
cisa spinta a favore di una scelta a sinistra co n
il rinnovo anticipato della composizione de l
Parlamento; in secondo luogo perché l ' immi-
nente dibattito sulla crisi politica e cli Govern o
(che noi riteniamo si esaurirà nell 'aula d i
Palazzo Madama), per la tracotanza minori-
taria della democrazia cristiana, determiner à
le più ampie possibilità di chiarire anche i n
Parlamento le nostre valutazioni e proposte .

D'altro canto, a meno di essere ipocriti co n
noi stessi, la realtà ci impone la sua evidenza :
la nostra Assemblea oggi discute la conver-
sione in legge di decreti, ma non abbiamo
interlocutori nel potere esecutivo . Siamo in
uno di quei davvero non numerosi casi in cu i
il potere legislativo è tenuto, per norma costi-
tuzionale, a discutere di leggi, me,itre il poter e
esecutivo non è in grado di rivolgersi all e
Camere altro che per la richiesta della fiducia ,
fiducia che non riceverà – io spero – e che
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formalmente darà motivo allo scioglimento
anticipato del Parlamento .

Se non vogliamo chiuderci in un gioc o
delle parti pirandelliano, dobbiamo pur dire
in quali riti dissolti-tori delle istituzioni demo-
cratiche la democrazia cristiana, con la com-
piacenza dei suoi alleati di centro e di destra ,
ha trascinato non tanto e non solo il Parla -
mento, ma lo stesso sistema politico dei partiti ,
che, nella loro notazione antifascista, son o
l ' asse portante della democrazia costituzionale .
Su questo piano nessuna tregua è possibil e
concedere al gruppo dirigente attuale dell a
democrazia cristiana per le sue scelte mode -
rate e reazionarie ; né può essere concessa cer-
tamente questa tregua da noi comunisti e, ri-
tengo, da tutte le sinistre marxiste e cattoliche .

Qui io devo dire perché noi comunisti vote-
remo la conversione del decreto-legge che da l
1° aprile prossimo immetterà le regioni nell a
pienezza amministrativa dei propri poteri nel -
le materie costituzionali . La spiegazione po-
trebbe essere anche ritualmente concisa : ora-
mai si tratta di fare cose cui la Costituzione
obbligava il Parlamento da 24 anni . Ma, come
sempre, tutto è più complesso .

Le regioni sono la conquista di un possibil e
nuovo governo decentrato di parte dello Stato
- capisco benissimo che ai fascisti questo non
piaccia, ma non ha importanza - e questa
conquista politica è stata realizzata sotto l a
spinta dell ' a autunno caldo » . La lotta operai a
e popolare ha allora messo in crisi l 'organiz-
zazione capitalistica del lavoro e altre cos e
nel nostro paese, e ha fatto compiere al nostr o
paese un importante passo in avanti verso una
società nuova: una società che in economia
veda l ' Intervento pubblico programmato a i
fini di incrementare costantemente le condi-
zioni economiche e sociali degli operai, de i
contadini, degli artigiani, dei tecnici, dei lavo-
ratori intellettuali, degli addetti ai serviz i
sociali, di tutte le masse giovanili ; una societ à
che in politica superi il sistema delle decision i
delegate a ristretti vertici dei partiti, ma affid i
ai partiti una funzione di proposta, di codifi-
cazione legislativa e di gestione sociale dell e
concrete scelte di tutta la vita organizzata de l
paese .

Le regioni, se vivranno, saranno strument i
di una partecipazione popolare di tale tipo al
governo dello Stato . Per questo le regioni sono
nate nell' a autunno caldo » del 1969, sull a
crisi definitiva del sistema politico moderat o
in cui la democrazia cristiana aveva tentat o
di ingabbiare, senza riuscirvi, la posizione
socialista in Italia ; per questo Ia vita delle
regioni - è vero - è incompatibile con la ster-

zat .a a destra imposta dall 'attuale classe poli-
tica che domina la democrazia cristiana . Le
regioni devono poter avviare il governo'decen-
trato in importanti materie indicate dalla Co-
stituzione e per quei settori della pubblica
amministrazione alle regioni stesse delegati .

Si tratta di realizzare con leggi regional i
e attività di pubblica amministrazione i prin-
cipi economici, sociali e istituzionali definit i
negli statuti delle singole regioni, che son o
atti elevati a forza di legge con decisione di
questo Parlamento .

In generale gli statuti regionali, pur nell a
loro diversificazione, ricercano nuove form e
di partecipazione democratica delle masse la-
voratrici alle scelte e alla gestione della cosa
pubblica e indicano, quasi tutti, obiettivi di
riforma degli attuali rapporti economici e so-
ciali .

Il pericolo che la spinta conservatrice del -
la democrazia cristiana aumenti l 'attacco cen-
tralistico delle concentrazioni economiche ,
dell'alta burocrazia ministeriale, dei corp i
separati dello Stato contro i poteri regional i
è reale e preoccupante: come grave è il con -
seguente pericolo di un periodo di crisi, d i
inefficienza, di paralisi, che da Roma tenda a
ripercuotersi sulle regioni . Se ciò accadesse ,
si darebbe nuovo spazio al distacco tra poli-
tica e società, con nuovi rischi di alimentare
sfiducia tra le masse popolari e con la possi-
bilità di offrire anche una base di massa a l
disegno di spostare a destra l'asse politico de l
paese .

Oggi ci troviamo a discutere la conversion e
in legge di un decreto che stabilisce come data
certa il prossimo mese di aprile per l ' inizio
dello svolgimento dei poteri amministrativ i
da parte delle regioni. Noi, che sappiam o
quanto gravi siano i danni recati all 'Italia da
una paralisi legislativa che dura oramai da
mesi, voteremo questa legge .

La crisi che ha investito l 'economia ita-
liana viene resa più grave per l ' impossibilit à
di realizzare quei provvedimenti atti ad una
politica di programmazione e di riforme eco-
nomiche e sociali che è necessaria per una ri-
presa produttiva la quale sia, al tempo stes-
so, ordinatrice dell'avvio di un nuovo corso
di politica economica e sociale ispirato dall e
esigenze, dalle volontà e dalle scelte popolari .

Perciò voteremo la conversione del pre-
sente decreto-legge, onde consentire che l e
regioni possano fare la loro parte, convint i
come siamo della necessità di affrontare in
una visione unitaria, e quindi con una azione
di carattere nazionale, i grandi e gravi pro-
blemi che ci stanno di fronte . Noi sappiamo



Atti Parlamentari

	

— 33748 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

che dilaga nel paese una ondata di corruzione ,
di malcostume, che offende o preoccupa tutt i
quegli italiani che vivono del proprio dur o
e mal pagato lavoro. Nelle settimane scor-
se, dalle inaugurazioni degli anni giudiziar i
sono uscite aride elencazioni della criminalit à
cosiddetta giovanile, purtroppo rilevata da
quasi tutti i procuratori della Repubblica con
registro notarile e talora anche con inammis-
sibili invocazioni di restaurazioni autoritarie ,
anziché con espressioni di magistero teso a
rimuovere le cause economiche e sociali d i
questi guasti dell ' alienante società capitalisti-
ca in cui siamo costretti a vivere .

Forse è di qualche significato che tali in -
dici, rispetto a un generale incremento, sia -
no nettamente in diminuzione, per esempio ,
nella mia regione Emilia-Romagna, la region e
di sinistra dove i soldi dei contribuenti non
vengono distratti – rubati, dice la gente – o
lasciati inutilizzati in cassa, come – minore
dei mali – fa l ' amministrazione centrale dello
Stato, ma vengono spesi secondo le decision i
prese dai cittadini ; una delle regioni di sini-
stra dove la politica è tesa a definire nuov e
forme di reale intervento e decisioni popolar i
nella vita pubblica .

In Italia la democrazia cristiana tenta oggi
di rovesciare la sua interna crisi anche sull e
istituzioni e sull'intero paese, con riti e for-
mule che sfuggono, come è stato scritto, all a
gente, incomprensibili per l 'onesto e schietto
ragionare della maggioranza dei lavoratori ,
estranei nel loro stanco cerimoniale al gusto
concreto dei giovani . Così si corrode la fiduci a
popolare nelle istituzioni repubblicane, s i
incoraggiano i disegni eversivi delle destre, s i
dà mano, forse anche non volendo, alle ma-
novre fasciste .

Nella mia regione, in Toscana e in Um-
bria, dove governano le sinistre, e direi an-
che nelle altre regioni, si lavora per un nuovo
modo di gestire i pubblici poteri . Noi pen-
siamo che per esercitare questi poteri di go-
verno regionale con una visione nazionale
non basta che la regione affidi deleghe pe r
l'attuazione dei propri compiti e funzioni agl i
enti locali, senza creare una nuova burocrazi a
regionale : questo è importante e innovatore ,
questo le regioni devono fare, e almeno l e
regioni « rosse » lo stanno predisponendo . Ma
di per sé non è sufficiente a mettere in movi-
mento quel processo di trasformazione dal -
l'interno della struttura dello Stato, che è
condizione della sua riforma democratica di -
sposta dalla Costituzione, voluta dai lavora -
tori, necessaria per ricreare una nuova unit à
tra politica e società .

Come è stato scritto nella relazione pro -
grammatica della regione Emilia-Romagna
per il 1972, non si può restare nel confine d i
un ipotetico ammodernamento, o peggio an-
cora di una razionalizzazione dell 'attuale si-
stema politico-istituzionale : il quale, di fron-
te alle esigenze ormai inarrestabili di diretta
partecipazione delle forze sociali alla direzio-
ne della vita pubblica, non sa dare altra ri-
sposta che quella di una propensione all a
involuzione autoritaria e reazionaria .

Noi pensiamo che questo confine vada de-
cisamente oltrepassato per dare corpo a una
continua partecipazione delle masse popolari
all 'attività legislativa e amministrativa in
tutti i gradi dell 'ordinamento statale e regio-
nale . Vogliamo una partecipazione che non
si esaurisca in una « consultazione » più o
meno estesa e continua su singoli aspetti o
settori di intervento, né li risolva a livell o
di dirigenza del mondo sindacale o coopera-
tivo o della scuola . Occorre invece decisa-
mente puntare a una partecipazione che rea-
lizzi un sistema di democrazia effettiva, tale
da portare, nella nuova struttura regional e
dello Stato, in tutti i suoi livelli istituzional i
e nell ' ambito dei suoi poteri, a una gestion e
sociale delle attività della regione sia per gl i
interventi economici, sia per gli impieghi so-
ciali, sia per i servizi pubblici, sia per l a
scuola .

Si tratta di avviare la costruzione, all'in-
terno dell 'ordinamento dello Stato, di un in-
treccio profondo tra la vita delle istituzion i
democratiche rappresentative e quella dell e
organizzazioni economiche e sociali, delle

forze produttive impegnate nelle fabbriche ,
nei campi, nelle scuole, e dell ' insieme delle
popolazioni nelle comunità di quartiere, di
frazione, di comune, di comprensorio .

E questo, ci pare, un possibile terreno d i
sperimentazione di quelle elaborazioni teori-
che del pensiero marxista, laico e cattolico
che tendono a dar corpo a una identificazione
della gestione del potere pubblico con la de-
mocrazia, portando effettivamente gli esclus i
ad essere protagonisti della formazione dell e

volontà e delle decisioni politiche. Quindi è

anche con questi intendimenti che voteremo
questa legge, in cui certo non ritroviamo
tutte queste motivazioni originarie . Vogliamo
però che le regioni possano avviare le pro-
prie funzioni amministrative recando i pro-
pri autonomi contributi all'attuazione di u n
nuovo rapporto democratico tra politica e so-
cietà come trasformazione e direzione demo-
cratiche dello Stato .
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Signor Presidente, la nostra Assemble a
discute e deciderà di leggi in questa sedut a
avendo per interlocutore un esecutivo che, se-
condo la Costituzione, al Parlamento può or a
rivolgersi soltanto per chiedere fiducia : una
fiducia, io spero, che non avrà, perché i l
paese non ha fiducia in questa democrazi a
cristiana contorta a destra . Ma nell 'ambito
dei suoi poteri, come Presidente della nostra
Assemblea legislativa, ella solo può dar e
voce, come ha fatto del resto a termini del
nostro regolamento, ad un Governo altriment i
costituzionalmente oggi muto . Non sarò cer-
tamente io a chiederle di farlo. Ma se ciò
accadrà, come probabile, i reggitori pro tem-
pore dei ministeri del tesoro e del bilanci o
(è una questione che giro al ministro Gatto )
dovrebbero dare conto di alcuni adempiment i
a cui le due rispettive amministrazioni cen-
trali avrebbero già dovuto por mano, in forza
stessa del decreto di cui è chiesta la conver-
sione in legge, decreto che dalla sua data d i
pubblicazione ha avuto funzione precettiv a
nei confronti dell 'amministrazione centrale, o
almeno avrebbe dovuto averla .

Con questa legge, tra l ' altro, il Parlamen-
to (questo è molto importante) porrà le re-
gioni in grado di definire il proprio bilancio
di entrate e spese per il 1972, secondo scelt e
che deriveranno dalla pienezza di poteri con-
feriti con i decreti delegati di trasferimento
alle regioni di funzioni amministrative sta -
tali in materie costituzionali, emanati nell o
scorso gennaio dal Presidente della Repub-
blica .

Con questa legge il ministro del tesoro ,
anche se resterà in carica solo per l'ordinari a
amministrazione come membro di un Gover-
no minoritario che controfirmasse lo sciogli-
mento anticipato del Parlamento, sarà dele-
gato ad apportare variazioni al bilancio sta-
tale del 1972, variazioni relative all'iscrizion e
del « fondo » comune per le regioni . Si dà il
caso che fra le tante conseguenze della crisi
della democrazia cristiana e del centro-sini-
stra, vi sia anche quella che la Camera dei
deputati dovrà discutere nelle prossime set-
timane il bilancio dello Stato, come mero
rito costituzionale .

vero che la democrazia. cristiana e i suo i
governi oramai, in pratica, hanno relegato i l
Parlamento ad un atto di approvazione piut-
tosto esoterico e comunque non sostanzial e
sul bilancio dello Stato, documento falso e
staccato dalla vicenda economica e sociale ita-
liana e dall'attività o dall ' inattività reale del-
l 'amministrazione centralizzata dello Stato .
Basti ricordare che si sono fatti impegnare

al Parlamento tramite il bilancio dello Stato
miliardi e miliardi - oltre 8 mila - per spese
che i governi e i ministeri non hanno ma i
attuato, nonostante l 'urgenza di investimenti
che l ' economia nazionale richiede .

Ebbene, noi vorremmo sapere, vorremmo
che lo sapessero iI Parlamento, le regioni e
il paese, qual è l'ammontare delle sei voc i
di entrate tributarie esatte dell 'amministra-
zione finanziaria dello Stato nel 1970, e su i
cui nove dodicesimi, in base a questo decreto
che stiamo convertendo in legge, andrà defi-
nito il fondo comune delle regioni per il 1972 .
Vogliamo conoscere questi importi perché l e
regioni devono sapere quali somme dell 'am-
ministrazione pubblica sono a loro disposi-
zione per attuare i loro compiti . Vogliamo co-
noscere queste cifre perché non ci fidiamo
delle attuali amministrazioni ministeriali, fe-
rocemente antiregionaliste . Vogliamo cono-
scere queste cifre perché è nostro diritto con-
trollarle, perché è nostro dovere sapere che
cosa il Parlamento delega al ministro del te -
soro a . trasferire come entrata alle regioni su l
fondo comune. Questa è la prima cosa che noi
vorremmo sapere .

In secondo luogo, va rilevato che i decret i
presidenziali del gennaio, nel trasferire fun-
zioni amministrative statali alle regioni indi-
cano anche capitoli di spesa delle amministra-
zioni centrali che con questa legge noi auto -
rizziamo il ministro del tesoro a sopprimer e
dal bilancio dello Stato per il 1972 perché pas-
sati alle regioni .

Secondo pubblicazioni non ufficiali, i va -
lori annuali di bilancio da sopprimere am-
montano a 481,6 miliardi per il 1972, i cu i
relativi nove dodicesimi importerebbero 355,5
miliardi . Ma i decreti presidenziali dispon-
gono anche la delega amministrativa alle re-
gioni di singole funzioni già ministeriali pe r
atti in materie che restano di competenza sta-
tale, in applicazione - per la verità strimin-
zita - dell ' articolo 118 della Costituzione.

Noi vorremmo sapere, al riguardo : 1) qua l
è l'ammontare delle spese che dovranno so-
stenere le regioni per funzioni ad esse de -
legate in tali materie di competenza statale ,
secondo le previsioni di spesa dei relativ i
ministeri disposte per il 1972, che a partire
da aprile dovranno essere appunto trasferit e
alle regioni; 2) se si provvederà in conse-
guenza ad aumentare corrispettivamente il
« fondo comune » per le regioni, collocand o
tali importi di spese già ministeriali in u n
titolo apposito del « fondo comune » regional e
del bilancio statale 1972, come è disposto dal-
l ' articolo 19 della legge finanziaria regionale .
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Queste sono le cose che vogliono sapere l e
regioni e anche noi vogliamo sapere. Ritengo
che la Presidenza della Camera. dovrebbe di-
sporre che la nostra Assemblea fosse mess a
a conoscenza di questi elementi, perché s i
tratta di atti amministrativi indispensabili per
potere dar corpo al voto sul bilancio 1972 .

In terzo luogo, è necessario sapere in qual e
fase di elaborazione si trovano i decreti mi-
nisteriali del tesoro relativi alla ripartizion e
tra le singole regioni a statuto ordinario de l
« fondo comune » per le regioni, che con que-
sto provvedimento deleghiamo il ministro de l
tesoro ad iscrivere nel bilancio statale 1972 ,
facendo con ciò scattare la norma della legg e
finanziaria regionale (articoli 8 e 18) relativa
all ' assegnazione del fondo alle singole re-
gioni .

Signor Presidente, in previsione di un
eventuale silenzio del Governo, che non h a
la fiducia parlamentare (quindi, potrebbe an-
che tacere su questo argomento), il nostro
gruppo, il 17 febbraio scorso, ha provveduto ,
tramite la presidenza della Commissione bi-
lancio, a sottoporre questi tre quesiti, insiem e
con altri (tra i quali quello relativo a.l modo
in cui si intende aumentare il fondo statal e
per il 1972 per l ' attuazione dei programm i
regionali di sviluppo), all ' attenzione della Ca-
mera. Si tratta di una, richiesta di acquisi-
zione alla Camera dei deputati di dati e d
atti della pubblica amministrazione, indispen-
sabili - come ho detto - per lo stesso adem-
pimento costituzionale da parte di quest o
ramo del Parlamento di approvazione del bi-
lancio statale per il 1972 . È una richiesta
che noi formalmente non potevamo rivolger e
ad un Governo non ancora costituito . Noi
confidiamo, signor Presidente, che un suo
autorevole intervento ponga la nostra Assem-
blea in condizioni di avere, al momento dell a
discussione sul bilancio statale, fra poche set-
timane, le valutazioni che ho qui richiamat e
e che ineriscono formalmente al decreto-legg e
di cui si discute la conversione in legge, non -
ché alla legge finanziaria regionale, valuta-
zioni che dovranno essere note allorché verr à
in votazione il bilancio statale. Il Senato no n
poteva avere questi dati quando approvò i l
bilancio : noi oggi abbiamo altre incombenz e
di legge di cui dobbiamo tenere conto .

È, questo, un nostro obbligo legislativ o
e costituzionale, noi riteniamo, ma prima d i
tutto (ed in questo si esaurisce la richiest a
che rivolgo all'onorevole Presidente) è un atto
politico che le regioni si attendono dal nostr o
Parlamento, che così compirà un atto di per-
fezionamento dell'immissione delle regioni nei

propri poteri costituzionali : quelle regioni
che questo Parlamento ha saputo istituire e
che, come ultimo atto della legislatura, dev e
far vivere, contro ogni remora di questa con-
vulsa crisi politica da destra ed in applica-
zione della Costituzione, secondo le volontà
e gli interessi democratici ed antifascisti dell e
popolazioni lavoratrici e della gioventù del
nostro paese . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevole Giancarlo Ferri ,
non mancherò di far presente all'onorevol e
Presidente della Camera la richiesta da le i
oggi oralmente rinnovata.

È iscritto a parlare l'onorevole Lattanzi .
Ne ha facoltà .

LATTANZI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, questo decreto-legge trova la su a
giustificazione nella lentezza dimostrata d a
parte del Governo, in particolare in materi a
di ordinamento regionale ed in generale nell e
altre materie . Come sempre si è, cioè, adot-
tato il metodo del rinvio, nonostante gli im-
pegni assunti dallo stesso Governo dinanzi a l

Parlamento. Mi riferisco alla discussione che
si ebbe in Senato più di anno fa, quando s i
prese atto della situazione in materia di at-
tuazione dell'ordinamento regionale e si votò
un ordine del giorno che venne accettato dal -
lo stesso Governo. Si sarebbe potuto, cioè ,
ben prima degli ultimi giorni del dicembre
1971, arrivare all'approvazione dei decreti ch e
trasferivano i poteri alle regioni e si sarebb e
potuto quindi con il 1° gennaio 1972 arrivar e
all ' esercizio effettivo delle funzioni da part e
delle regioni. Oggi ci si viene a dire - lo
rilevava poco fa l'onorevole Franchi - che sia-
mo ad un mese appena o poco più da que l
1° aprile 1972 che deve segnare l 'esercizio
effettivo delle funzioni amministrative da par-
te delle regioni. Se noi dovessimo seguire
una tale logica ci troveremmo nella necessità
di dover slittare in continuazione, di dover
predisporre via via una serie di decreti pe r

usufruire di quel periodo ideale di prepara-
zione tra l'emanazione di tutti i decreti rela-
tivi al trasferimento delle funzioni e alla ri-
strutturazione dei ministeri e l ' effettivo pas-

saggio dei poteri alle regioni .
Per la verità io non riesco a comprender e

la necessità del periodo preparatorio, da l

momento che lo Stato ha avuto tutto il tempo
necessario per attuare il trasferimento de i
servizi, delle funzioni, del personale dall a
amministrazione centrale alle amministrazion i

regionali .
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Per tali motivi noi del gruppo del PSIUP,
pur dichiarandoci per stato di necessità d 'ac-
cordo sulla conversione in legge del decreto ,
dobbiamo dire che se vi è stato un ritard o
che ha reso necessario questo decreto di slit-
tamento la responsabilità è dovuta ai molt i
intoppi e ai molti ostacoli che ci sono stat i
nei mesi passati .

Il ministro Gatto sa bene le difficoltà in cu i
egli stesso si è imbattuto nel momento in cu i
ha cercato di conciliare le diverse volontà de i
vari ministri . Nella Commissione parlamenta-
re per le questioni regionali ha spesso portat o
questo suo stato d 'animo, queste sue doglian-
ze, apprezzabili sul piano personale, ma non
tali da esonerare da critiche o da responsabi-
lità il Governo nel suo complesso . Quel Go-
verno che andava determinando, come va an-
cora determinando, la situazione che cono -
sciamo in merito ai cosiddetti « schemi Ga-
spari » (che nonostante la crisi e la costitu-
zione del nuovo Governo si chiamano ancora
così, in quanto al ministro Gaspari è stat a
nuovamente affidata l'attuazione della riforma
burocratica) .

Noi siamo fortemente preoccupati dell'an-
damento dei decreti di ristrutturazione dei mi-
nisteri . Non tanto e non unicamente per il ri-
tardo che anche in materia si accusa, quant o
per i contenuti di certe soluzioni che sembra -
no rifarsi ancora a quelle remore ed a quell e
riserve che sul piano non solo dell'alta buro-
crazia esistono a che il cammino delle region i
prosegua nel senso indicato dalla Costituzione .

Quando si afferma che esiste una conflittua-
lità permanente tra regioni e Stato ; quando s i
afferma che esiste di fatto un consorzio di re-
gioni contro lo Stato ; quando si dice che dalle
regioni lo Stato viene visto come il nemico
principale, ci si pone dal punto di vista dell e
soluzioni che le regioni sono andate esami-
nando, senza considerare le ragioni per l e
quali si è determinata una situazione come
quella in atto . Non si considera, cioè, che d a
parte dello Stato vi è stata ed esiste tuttor a
una estrema riluttanza, spesso una resistenza ,
a prendere atto di una realtà che è innanz i
tutto realtà costituzionale ; di una esigenza ch e
nasce dalle norme e dalla loro corretta appli-
cazione . Mi riferisco alle esigenze di una dia-
lettica che, di fronte alle resistenze burocra-
tiche centrali, diventa spesso serrata, si tra -
sforma in richieste, in pressioni, in rivendi-
cazioni, in lotte delle stesse regioni nei con -
fronti della persistente volontà accentratrice
che si manifesta a livello politico e burocrati-
co da parte degli organi statali . Allorché s i
accusano, dunque, le regioni o quel fantoma-

fico consorzio di regioni di voler scardinare ,
attraverso la conflittualità permanente cui ho
accennato, lo Stato, non si tien conto del fatt o
che gli enti regionali intendono concretament e
veder attuato un ordinamento nuovo che non
è né loro invenzione né loro arbitrio. L'ordi-
namento regionale è un dato costituzional e
che deve concretamente mettersi in movimen-
to . Dobbiamo perciò avere il coraggio di speri-
mentare lungo la strada i rapporti tra Stato e
regione . Dobbiamo avere il coraggio di muo-
verci attraverso una sperimentazione che di-
venta indispensabile nella prima fase di attua-
zione dell'ordinamento regionale e che di fat-
to, d'altronde, esiste pur nel conflitto che s i
stabilisce tra lo Stato e le regioni . Quindi
ulteriori ritardi, ulteriori rallentamenti non
fanno altro che approfondire un solco che si è
venuto a creare, per resistenze opposte da par-
te dello Stato, tra l'amministrazione centrale
e amministrazioni delle regioni, che sono so-
vrane nell'ambito delle competenze che l'ar-
ticolo 117 della Costituzione affida loro. Le
regioni infatti non sono organi subalterni o
periferici dello Stato, che derivino da quest o
il loro potere per tramite di una delega : lo
Stato può – ed anzi deve – delegare alle re-
gioni altre materie, oltre quelle che debbon o
essere loro conferite in base all'articolo 11 7
della Costituzione; ma la maggior parte delle
competenze sono affidate alle regioni in virtù
di una norma costituzionale, e non già di un a
delega da parte dello Stato. Questo è dunque
il momento originario sovrano delle region i
nell'ordinamento voluto dal Costituente per i l
nostro Stato .

Noi siamo preoccupati (mi avvio alla con-
clusione) per quanto potrà avvenire nei pros-
simi mesi appunto per ciò che riguarda il rap-
porto tra Stato e regioni, perché la soluzion e
della crisi di Governo (se soluzione questa si
può chiamare) sposta certamente verso destr a
l'asse della politica dell'esecutivo. Tale svolt a
rappresenta un tentativo di recupero verso de-
stra della democrazia cristiana ; un tentativo
che per altro – a mio parere – non otterrà gros-
si risultati, perché la battaglia contro la destra
si fa attraverso una scelta politica che elimin i
alla radice il malcontento che convoglia ade-
sioni e simpatie verso destra, e che coerente -
mente rappresenti una volontà antifascista
avanzata e democratica del nostro paese .

Un tale discorso, comunque si farà a suo
tempo, in relazione a queste per altro abba-
stanza facili previsioni .

In questi mesi estremamente delicati ch e
vedranno il passaggio effettivo dell 'esercizio
delle funzioni amministrative dallo Stato
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alle regioni; in questo periodo nel quale l e
regioni cominceranno, ad esempio, ad ema-
nare provvedimenti legislativi ; nel momento
in cui i commissari del Governo dovrann o
svolgere un compito assai delicato nei rap-
porti con le regioni ; nei momenti insomm a
più difficili, in quanto iniziali, un Governo
che guarda verso destra, che è spinto vers o
destra da sollecitazioni interne .ed esterne ,
come si atteggerà, che cosa penserà di fare ,
come riterrà di far muovere i suoi commis-
sari nello svolgimento delle loro funzioni ?
Noi temiamo che le spinte e le pressioni au-
toritarie insite in questo tipo di Governo s i
faranno sentire appunto nei rapporti co n
l'ente regione, mentre invece si sarebbe do-
vuta mostrare una comprensione dei proble-
mi difficili che le regioni debbono affrontare ,
si sarebbe dovuto stabilire un clima nel qual e
la collaborazione potesse portare veramente a
risultati positivi .

Da parte nostra, quindi, intendiamo ri-
chiamare su siffatti problemi l'attenzione de l
ministro per le regioni, onorevole Gatto, in-
tendiamo risvegliare la sua sensibilità ; a lu i
in particolare vogliamo ricordare che è ne-
cessaria una vigilanza assoluta in questo mo-
mento. Si tratta di una vigilanza che sarà
esercitata da tutte le regioni, isolatamente o
riunite in consorzi, come diceva l 'onorevole
Franchi; una vigilanza attenta che sarà di -
spiegata dalle regioni, dagli enti locali, ed i n
genere dalle masse popolari, perché quest o
Governo di destra della democrazia cristiana
non lasci il segno nella importante fase ini-
ziale del decollo, come si usa dire, delle re-
gioni e dei rapporti tra Stato e regione .

Noi voteremo a favore della conversione
in legge di questo provvedimento, lo ripeto ,
per stato di necessità . Rinnoviamo la critic a
al Governo per averci condotto a discuter e
di un decreto-legge che avrebbe dovuto es-
sere evitato, in quanto le funzioni ammini-
strative si sarebbero potute trasferire fin da l
1° gennaio 1972. Rinnoviamo anche l ' espres-
sione della nostra preoccupazione perché ,
nella smania del recupero verso destra, i l
Governo non infici e non turbi, rendendola
ancora più difficile, la realizzazione del nuov o
ordinamento del nostro Stato, fondato, ap-
punto, sulle autonomie regionali . (Applausi
all' estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendoci altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Bosco .

BOSCO, Relatore . Il provvedimento i n
esame non comporta, come è stato affermato ,
uno slittamento dell 'entrata in funzione dell e
regioni a statuto ordinario attraverso il de-
creto-legge in esame. L' applicazione della
legge sull 'ordinamento finanziario regional e
avrebbe comportato l 'entrata in vigore de i
decreti previsti dall 'articolo 17 per il 1° gen-
naio 1973. Attraverso il provvedimento al no-
stro esame il Governo ha inteso rendere pos-
sibile (questo devo dire all ' onorevole Franchi ,
che ha letto una parte soltanto della mia re-
lazione) la realizzazione di quella fase tran-
sitoria che era indispensabile per il corrett o
trasferimento delle funzioni alle regioni .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare

l'onorevole ministro Gatto .

GATTO, Ministro senza portafoglio. Si-
gnor Presidente, ringrazio fin d'ora i colleghi
che, con il loro voto, vorranno dare inizio all a
attività delle regioni nella pienezza dei loro
poteri : dare inizio, cioè, a quella che ritengo
sia la più grande delle riforme del nostro

paese .
Per quanto riguarda i dati richiesti dal -

l'onorevole Giancarlo Ferri, cercherò di ren-
derli pubblici al più presto . Posso però fin

d'ora fornire i seguenti . Per quanto riguarda
il « fondo comune », il gettito dei tributi sui
quali è commisurato il fondo comune regio-
nale risulta, per l 'anno 1970 che ora ci inte-
ressa, nel rendiconto dello Stato . Per altro i
dati risultanti dal rendiconto comprendono
anche il gettito dei tributi stessi verificatis i
nelle regioni a statuto speciale, che va detrat-
to. L'ammontare del fondo regionale che n e
deriva va ripartito tra le regioni e gli accerta -
menti delle somme spettanti a ciascuna regione
sono in corso di definizione . Si può fondata-
mente ritenere che saranno determinati quant o
prima, e comunque certamente prima del ter-
mine stabilito dal decreto-legge, cioè dal 1 °
aprile 1972 .

Per quanto riguarda il finanziamento dell e
funzioni delegate, questo non è carico de l
fondo comune regionale . Il finanziamento
delle funzioni delegate avviene mediante la
attribuzione, anno per anno, alle regioni de i
fondi iscritti nel bilancio statale, in quanto
trattasi di funzioni rimaste statali . Pertanto
tali somme, per l 'esercizio delle funzioni de-
legate, vanno aggiunte al fondo comune .

Desidero confermare, onorevoli colleghi ,
taluni giudizi da me già dati in altra occa-
sione, rispondendo così alle affermazioni del -
l'onorevole Franchi . Ho già avuto modo, ri-
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peto, di esprimere il mio giudizio sulla vi-
cenda degli statuti regionali . Non ho mancato
di dire, e lo confermo con l 'esperienza di que-
sti mesi, che si è trattato di un aspetto netta -
mente positivo per le regioni : esse hanno ri-
solto in modo positivo un difficile problema
quale era quello di adeguare una Costituzione
superata dal tempo con le esigenze della na-
scita non di organismi già superati, ma d i
organismi che fossero vivi e vitali .

Per quanto riguarda la vicenda dei decret i
delegati, ritengo che in relazione ad essa tutt i
gli organi costituzionali del nostro paese ab-
biano dimostrato la loro vitalità . Infatti, non
abbiamo mandato alle regioni dei decreti dele-
gati come degli ukase che non potessero es-
sere riveduti, ma abbiamo tenuto nel dovuto
conto le osservazioni delle regioni; soprattutto ,
per la gran parte delle decisioni ci siamo atte -
stati sulle risultanze della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali . stato
proprio attraverso l ' arricchimento che l ' iter
dei decreti regionali ha avuto che si è dimo-
strato come i vari organismi regionali abbian o
egregiamente funzionato . Naturalmente, i pa-
reri sui decreti possono, a questo punto, anch e
essere discordi . Alcuni possono dire che si è
dato troppo; altri, che si è dato troppo poco.
Ma tutte le nuove istituzioni hanno bisogno d i
un rodaggio . Alcune regioni hanno anche pre-
sentato ricorsi alla Corte costituzionale, rite-
nendo che in taluni settori non sia stata rispet-
tata la Costituzione . Debbo dire che non si è
inteso - e forse era estremamente difficile -
fare opera perfetta, ma opera seria ed util e
per il paese sì, perché l 'esperienza delle re-
gioni potrà portare ad un risultato che mi
auguro - come sento con certezza nell 'animo
mio - positivo per il nostro paese .

Per quanto riguarda il pericolo di una con-
flittualità, che si dice permanente, cori lo
Stato, desidero ribadire un 'opinione che ho
più volte espressa : essere, cioè, proprio que-
sto, ossia il momento in cui è finito il processo
primo, o la parte fondamentale del processo d i
attuazione delle regioni, il momento nel qual e
- nel rispetto delle autonomie regionali e nel
rispetto dei poteri dello Stato - si deve tro-
vare lo strumento del colloquio . Proprio que-
sto strumento nuovo del colloquio determi-
nerà una situazione diversa di comprensione e
di armonia tra regioni e Stato.

Per quanto riguarda il problema dei de-
creti relativi al riordino delle amministrazion i
e delle leggi-cornice, devo dire che i decreti
di riordino, che non sono di mia competenz a
rientrando in quella del ministro Gaspari, s i
trovano attualmente all ' esame della Commis-

sione parlamentare competente ; comunque, ho
sempre mirato a che i decreti di riordino e l e
leggi-cornice fossero distinti dalle regioni ,
perché altrimenti non avremmo mai fatto le
regioni . Da più di vent ' anni alcune leggi dove -
vano essere emanate ; probabilmente, se aves-
simo stabilito che bisognava emanare tutte le
leggi-cornice, staremmo ancora a parlare d i
regioni, e chissà per quanto tempo. certo
che di leggi-cornice vi è bisogno, e che il legi-
ferare sotto la forma di leggi-cornice sarà un a
delle attività fondamentali del Parlamento na-
zionale . Io stesso sono tanto convinto di questa
esigenza che ho creato un'apposita commis-
sione per indicare alle amministrazioni inte-
ressate i punti sui quali le leggi-cornice sono
maggiormente opportune . Penso che il Parla-
mento nazionale darà alle regioni quelle di-
rettive che il popolo italiano auspica .

Concludo esprimendo la speranza che, con
la conversione del decreto-legge al nostro esa-
me oggi alla Camera e, mi auguro, quanto
prima al Senato, nel nostro paese possa in-
staurarsi un rapporto nuovo di fiducia, d i
comprensione e di collaborazione tra cittadin o
e pubblico potere . Ciò rappresenta, evidente-
mente, lo scopo primo e fondamentale dell a
istituzione di questo nuovo ed importante ordi-
namento dello Stato che è la regione .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'ar-
ticolo unico del disegno di legge, identico
nei testi del Governo e della Commissione . Se
ne dia lettura .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legge
28 dicembre 1971, n . 1121, concernente deter-
minazione della data di inizio dell'esercizi o
delle funzioni da parte delle regioni a statut o
ordinario » .

PRESIDENTE. stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo, che si intende ri-
ferito all'articolo 1 del decreto-legge :

Dopo l 'articolo I aggiungere il seguente :

Il fondo comune di cui al secondo comma
del precedente articolo 1 è integrato, per l'eser-
cizio 1972, dalla somma di lire 250 .000 milioni
che sarà destinata dalle Regioni all'adempi-
mento delle funzioni in materia di agricoltu-
ra, giusta l'articolo 17 della citata legge .

La maggior somma di cui al comma pre-
cedente è ripartita tra le Regioni a statuto or-
dinario e quelle a statuto speciale nel mod o
stabilito dall'articolo 8 della legge 16 maggio
1970, n . 281 . La proporzione diretta alla po-
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polazione residente in ciascuna Regione, d i
cui alla lettera a) comma quinto dello stess o
articolo 8, è sostituita dalla proporzione di -
retta alla popolazione attiva del settore agri-
colo in ciascuna Regione .

All'onere recato dall'articolo 1 della pre-
sente legge si provvede con il ricavo netto de-
rivante da operazioni finanziarie che il Mini-
stro per il tesoro è autorizzato ad effettuar e
nell 'anno 1972 mediante la contrazione di mu-
tui con il Consorzio di credito per le opere
pubbliche e con emissioni di buoni poliennal i
del tesoro o di speciali certificati di credito .

I mutui con il Consorzio di credito per le
opere pubbliche, da ammortizzare in un pe-
riodo non superiore a venti anni, saranno con -
tratti nelle forme, alle condizioni e con le
modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da stipularsi tra il Ministro per
il tesoro ed il Consorzio di credito per le
opere pubbliche e da approvarsi con decret o
del Ministro per il tesoro .

Il servizio dei mutui sarà assunto dal M i
nistero del tesoro .

Le rate di ammortamento saranno iscritte
negli stati di previsione della spesa del Mini-
stero medesimo e specificatamente vincolate
a favore del Consorzio di credito per le opere
pubbliche .

Per la emissione dei buoni poliennali de l
tesoro a scadenza non superiore a nove anni ,
si osservano le disposizioni di cui alla legg e
27 dicembre 1963, n . 941 .

Per la emissione dei certificati di credito
si osservano le condizioni e le modalità di cu i
all'articolo 20 del decreto-legge 30 agosto 1968 ,
n. 918, convertito, con modificazioni, nell a
legge 25 ottobre 1968, n. 1089 .

All'onere relativo alle operazioni finanzia-
rie di cui al presente articolo per l'anno finan-
ziario 1972, sarà fatto fronte mediante ridu-
zione dei fondi speciali di cui ai capitoli nu-
meri 3523 e 6036 dello stato di previsione de l
Ministero del tesoro per l 'anno medesimo .

I . O. I.

	

Lobianco.

L'onorevole Lobianco ha facoltà di illu-
strarlo .

LOBIANCO . Questo articolo aggiuntivo tro-
va la sua giustificazione nella preoccupazion e
di assicurare i finanziamenti necessari al set-
tore agricolo nel 1972 sin dall'inizio della
gestione da parte delle regioni delle funzion i
di cui all 'articolo 117 della Costituzione i n
materia di agricoltura . Si tratta di finanzia-
menti che devono essere tali da mobilitare

tutte le risorse necessarie per sviluppare un
settore vitale per l 'economia del nostro paese .

Con questo emendamento si tende ad inse-
rire nel testo del decreto-legge quanto form a
oggetto della proposta di legge n . 3749, che
prevede appunto una integrazione del fond o
istituito dall'articolo 8 della legge 16 maggi o
1970, n. 281, da destinare per l 'esercizio del
1972 alle regioni per l 'adempimento dell e
funzioni in materia di agricoltura .

noto infatti che il finanziamento degl i
interventi pubblici in materia di agricoltur a
è stato effettuato da molti esercizi in misur a
assolutamente prevalente attraverso provve-
dimenti speciali, invece di essere iscritto nel
bilancio ordinario del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste . Anzi, limitatamente al -
l'esercizio del 1971 si è provveduto con l a
legge 4 agosto 1971, n . 592 .

Con l'attuazione degli articoli 17 e 18 del -
la già citata legge 16 maggio 1970, n . 281, per
l'esercizio del 1972 le regioni si troverebber o
nella impossibilità di adempiere le funzion i
ad esse attribuite ; per cui il settore agricol o
sarebbe privo di un sufficiente intervento pub-
blico e di ogni incentivazione, con prevedibil i
gravissime conseguenze alle quali è necessari o
ed urgente porre rimedio .

A tali necessità si ispira appunto il mi o
articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo articolo aggiuntivo ?

BOSCO, Relatore . Poiché non sono in gra-
do di esprimere un giudizio di merito, m i

rimetto all 'Assemblea .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GATTO, Ministro senza portafoglio . Sono
decisamente contrario a questo articolo ag-
giuntivo. Prima di tutto, perché non avendo
la necessaria copertura finanziaria, esso com-
porterebbe il blocco dell'iter legislativo d i
conversione in legge di questo provvedimento ;
in secondo luogo, sono contrario perché mi
sembra che in un decreto-legge che ha un o
scopo molto limitato, qual è appunto quello
che stiamo esaminando (trattandosi di far e
scivolare alla data del 1° aprile 1972 l ' inizio
delle attività amministrative delle regioni) ,
non sia possibile inserire un emendamento
che comporterebbe la non indifferente spes a

di 250 miliardi . In terzo luogo, l'emendamen-
to sovvertirebbe tutta la struttura della legge
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finanziaria regionale . Infatti, il « fondo co-
mune » previsto dall'articolo 8 della legge 1 6
maggio 1970, n . 281, deve essere ripartito tr a
le regioni a statuto ordinario, in base a para-
metri indicati nello stesso articolo 8, per il
finanziamento di spese sostitutive ed aggiun-
tive connesse con l 'esercizio di funzioni am-
ministrative trasferite alle regioni con i de-
creti delegati che sono stati recentement e
emanati, tra i quali è compreso quello rela-
tivo alla materia dell 'agricoltura e foreste .
Quindi è da ritenere che l'onere relativo all o
esercizio delle funzioni medesime sia già sta-
to stabilito nella legge n . 281 . L'aumento d i
250 miliardi del predetto fondo di cui all'arti-
colo aggiuntivo Lobianco non potrebbe dun-
que che riferirsi ad interventi straordinari ch e
trascendono le funzioni anzidette, ai quali no n
si ritiene possa provvedersi con uno strumen-
to di integrazione del fondo stesso, che ha
carattere permanente e che è stato commisu-
rato a determinate percentuali di tributi era-
riali . Tali integrazioni, infatti, mentre richie-
derebbero l 'elevazione delle percentuali anzi -
dette e conseguentemente la modifica dell'ar-
ticolo 8 della legge n . 281, comporterebbero
poi la devoluzione continuativa del maggior e
gettito, sottraendolo al bilancio dello Stato .

Dopo quanto detto è quasi superfluo ricor-
dare che la ripartizione del citato fondo tra
le regioni viene disposta nella sua globalit à
in base ai parametri fissati, onde non è pos-
sibile scorporare da esso la somma da ripar-
tire in base ad un nuovo parametro, qual è
quello della popolazione attiva nel settor e
agricolo, poiché il fondo medesimo riguard a
esclusivamente le regioni a statuto ordinario
e non anche quelle a statuto speciale . al-
tresì superfluo - leggo il parere del ministr o
del tesoro - segnalare le enormi perplessit à
in ordine al reperimento dei mezzi finanziar i
per Ia copertura dell ' ingente onere finanzia-
rio che ne deriverebbe. Quindi, anche il mi-
nistro del tesoro è assolutamente contrario a
questo articolo aggiuntivo .

Prego perciò vivamente il collega Lobian-
co di ritirarlo, per evitare l'insorgere di un a
situazione che, invece, in sede più adeguata ,
potrà trovare una sua soluzione, forse diver-
sa da quella che si potrebbe avere in quest o
momento di fronte ad un provvedimento che
ha scopi profondamente diversi e di fronte a
delle modifiche che evidentemente non pos-
sono essere inserite nel provvedimento stesso .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Lobianco, mantiene il suo articolo ag-
giuntivo 1 . 0. 1 ?

LOBIANCO. Signor Presidente, le dichia-
razioni del ministro e quindi la preoccupa-
zione di un ulteriore ritardo nel passaggio
delle funzioni alle regioni, nonché il timore
di pregiudicare la soluzione del problema ,
mi inducono a non insistere sul mio articol o
aggiuntivo .

PRESIDENTE . Non essendo stati presen-
tati altri emendamenti, pongo in votazion e
l'articolo unico del disegno di legge .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scruti-
nio segreto in fine di seduta .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 28 di-
cembre 1971, n . 1119, recante proroga dei
termini indicati nel secondo comma del -
l'articolo 15 della legge 1° giugno 1971,
n. 291 (3916) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Conversione
in legge del decreto-legge 28 dicembre 1971 ,
n. 1119, recante proroga dei termini indicati
nel secondo comma dell'articolo 15 della legg e
1° giugno 1971, n . 291 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, 'avvertendo che da alcuni gruppi n e
è stato chiesto l 'ampliamento limitato, a' ter-
mini del secondo comma dell'articolo 83 de l
regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Botta .

BOTTA, Relatore. Mi rimetto alla relazione
scritta e mi riservo di intervenire in sede d i
replica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dei lavori
pubblici . Mi riservo di intervenire in sede d i
replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a parlare
è l'onorevole Guarra . Ne ha facoltà .

GUARRA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la discussione di questo disegno d i
legge di conversione si svolge in un momento
eccezionale, nel senso che noi non siamo più
in presenza del Governo che questo disegn o
di legge ha presentato e nello stesso tempo c i
troviamo dinanzi ad un Governo che non ha
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ancora la pienezza delle sue funzioni, no n
avendo ancora ricevuto la fiducia dalle Ca-
mere .

Credo che l'oggetto trattato dal decreto -
legge in questione stia proprio a rappresentar e
l'incertezza che ha contrassegnato l'azione de l
centro-sinistra e del suo ultimo Governo ne l
settore urbanistico ed edilizio . Il decreto-legge
trova la sua ragion d ' essere nella presa di atto ,
da parte del Governo che lo emanò, di una
crisi profonda che avvince il settore dell'edi-
lizia: crisi del settore delle costruzioni in sen-
so stretto, crisi delle industrie collaterali, con
la conseguente disoccupazione che ormai
ascende a centinaia e centinaia di migliaia d i
addetti . Ritengo che questo decreto-legge si a
assolutamente insufficiente ad affrontare i l
problema . L'aver prorogato di 6 mesi i termi-
ni per l'inizio dei lavori al fine di poter bene-
ficiare dell'esenzione venticinquennale dall a
imposta sui fabbricati mi pare che rappresent i
proprio qualcosa di inconsistente di fronte alla
gravità della crisi del settore edilizio, che pur e
è stata messa in risalto sia nella relazione go-
vernativa e sia in quella del relatore, onore-
vole Botta .

Sono spiacente di non vedere in questo mo-
mento al banco del Governo l'onorevole mini-
stro delle finanze, perché sarei stato curioso
di sapere come si esplicherà nel futuro il mec-
canismo dell'esenzione venticinquennale dall e
imposte, dal momento che la riforma fiscal e
che andrà presto in vigore non prevede siffat-
te esenzioni . Noi vorremmo delle assicurazion i
in proposito .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dei lavori
pubblici . Nella legge di riforma fiscale esi-
stono chiare indicazioni in proposito .

GUARRA . Ma noi vorremmo che venisser o
fatte alcune precisazioni circa il meccanism o
di conservazione di questi benefici, onorevol e
ministro .

La situazione del settore edilizio, dramma-
tica come è, non potrà certo essere risolta d a
questo palliativo; siamo inoltre di fronte a d
una situazione che non è il caso di affrontar e
con questo Governo, che difficilmente supere-
rà lo scoglio della fiducia ed afferma esso stes-
so di essere un Governo di preparazione dell e
elezioni . Certo è che stiamo scontando gli er-
rori di una politica urbanistica ed edilizi a
fondata su precetti di carattere collettivistico ;
e quando si vuole correre ai ripari, si va sem-
pre alla ricerca dei correttivi dell'economia
liberale. Ma il settore dell'edilizia non troverà
certo la soluzione della sua crisi in Questo

provvedimento ; bisognerà prendere provvedi-
menti più sostanziali, che impostino in modo
nuovo i problemi dell'urbanistica e dell'edili-
zia nel loro complesso . La legge sulla casa, a d
esempio, dovrà essere completamente riveduta
per quanto attiene alla possibilità di costruire
nell'ambito dei piani di zona della legge nu-
mero 167 .

Vorrei anche richiamare l'attenzione de i
colleghi su un punto molto importante . L'arti-
colo 35 della legge sulla casa prevede la ces-
sione da parte dei comuni del terreno in pro-
prietà per una data percentuale e con il diritt o
di superficie per un'altra percentuale ; ma co-
me si pensa di incentivare la costruzione edi-
lizia per quella parte dei suoli ceduta in pro-
prietà, quando la legge afferma che le cas e
costruite su questi suoli non potranno esser e
rivendute prima di dieci anni ? Questo signifi-
ca che gli imprenditori non potranno assoluta -
mente agire per quanto riguarda i terreni ce-
duti in proprietà . Si sa che coloro che intendo -
no acquistare la casa la vogliono in proprietà ,
e non con quel curioso meccanismo della con -
cessione in superficie ; anche l'agevolazione
prevista dal decreto-legge in esame non avr à
quindi alcuna efficacia per quanto riguarda l a
ripresa dell'attività edilizia .

Vi è poi, onorevoli colleghi, una carenz a
che credo debba essere eliminata . A mio av-
viso, non ha senso una proroga fino al 30 giu-
gno 1972; se si vuole concedere una proroga ,
questa deve coincidere con l'entrata in vigore
della riforma fiscale . La proroga dovrebbe es-
sere quindi estesa fino al 31 dicembre 1972 .

Queste sono le poche considerazioni che h o
voluto fare, convinto che ogni altro approfon-
dimento del tema - per altro drammatico -
non potrebbe essere neppure tentato in un a
situazione di precarietà come l'attuale . (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Busetto . Ne ha facoltà .

BUSETTO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, noi dobbiamo esprimere un giudizi o
di merito sul decreto-legge sottoposto al nostr o
esame, e diciamo subito che, a nostro avviso ,
questo decreto rientra nella logica tradizionale
che ha sempre ispirato la democrazia cristia-
na ed i governi precedenti nell 'affrontare
quelli che tutti consideriamo i problemi mol-
to gravi dello sviluppo edilizio e della sua
crisi attuale. Mi riferisco a quelle scelte che
hanno sempre teso a privilegiare due momen-
ti fondamentali di un uso capitalistico de l
territorio e dell 'abitazione, un uso, cioè, fon-
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dato sul saldo intreccio che è sempre inter-
corso tra la rendita fondiaria speculativa e
la rendita immobiliare, tra il profitto di im-
presa ed il trasferimento massiccio dei cost i
sociali sui lavoratori del settore edile e sull a
collettività delle nostre città .

Questi due momenti fondamentali ai qual i
mi sono riferito sono stati in generale il mol-
tiplicarsi delle agevolazioni fiscali e il ricorso
indiscriminato al credito, anzi alle fonti pub-
bliche del credito, per alimentare attraverso
questi due canali l ' intervento privatistico d i
tipo speculativo nell ' intero processo edilizio
e sul territorio .

Il decreto-legge cui si riferisce il disegno
di legge n. 3916, a nostro giudizio, sottolinea
ed anzi privilegia ancora una volta il primo
dei due momenti, nel senso che protrae a
favore dei privati costruttori i termini di ini-
zio di costruzione delle abitazioni e quelli d i
ultimazione per coprire le stesse costruzion i
di nuove agevolazioni fiscali, cioè di quell e
previste già dal « decretone » del novembr e
del 1970 ed in epoca successiva reinserite, at-
traverso l'articolo 15, nella legge 1° giugno
1971, n. 291, che reca provvedimenti per l'ac-
celeramento delle procedure e l ' incentivazio-
ne delle attività edilizie .

Fermo restando il fatto che si debba re -
spingere l ' accusa gratuita, indebitamente con -
tenuta nella relazione 'governativa che accom-
pagna il disegno di legge di conversione i n
legge, con la quale viene addossata ai comuni
la responsabilità dei ritardi nella concession e
di licenze edilizie, èosì da motivare per que-
sta via il ricorso alla protrazione dei termin i
che ho prima richiamato, ben diverse ed op-
poste valutazioni noi muoviamo al merito de l
decreto .

Va osservato innanzitutto che alla bas e
dell ' articolo 15 della legge n . 291 del 1971
(ex articolo 64 del « decretone ») vi è un
grosso vizio d 'origine, che dimostrò lo spirito
di avversione e di ambiguità di cui veniva
circondata la formazione legislativa dello stes-
so provvedimento sulla casa (legge n . 855 de l
1971), nel senso che, nel momento in cui s i
avviava con la legge per la casa un seppur
limitato provvedimento di riforma (che per
altro cominciava a colpire con le nuove nor-
me sulle espropriazioni le colossali rendite
parassitarie per fare insieme delle regioni ,
dei comuni e della cooperazione in edilizi a
i protagonisti principali della pianificazione
territoriale e i gestori della nuova residenza
abitativa per i lavoratori e dei connessi ser-
vizi sociali), proprio nel momento in cui que-
sto primo avvio di riforma cominciava a per -

correre i suoi primi passi, non dobbiamo di-
menticare che la democrazia cristiana e il
partito socialdemocratico mantenevano e ria-
limentavano il vecchio meccanismo delle age-
volazioni fiscali a favore della edilizia privata
di lusso e media, ingigantendo così la distor-
sione già esistente nel mercato edilizio, la
crisi del mercato edilizio, che è fondato, co-
me tutti i colleghi sanno, sulla grave forbice
che sta fra una domanda massiccia di cas e
e di servizi a basso costo e a basso affitto e
una offerta invece di abitazioni ad alto costo
e ad alto affitto .

Il meccanismo delle agevolazioni fiscal i
rilancia, trascinandolo dietro, l 'altro tradizio-
nale meccanismo, quello che fa parte dell e
fortune speculative dei grandi gruppi privati ,
quello dei flussi del credito diretto ed agevo-
lato a favore della grande proprietà immo-
biliare e dei costruttori edili .

Di questo rilancio si è fatta portavoce og-
gi la democrazia cristiana con un emenda -
mento che verrà sottoposto all 'attenzione del-
l 'assemblea, diretto ad impinguare di ben 20
miliardi un primo fondo di 10 miliardi gi à
costituito con l 'articolo 8 della legge n . 291
del 1971 che riprende la vecchia Iegge delle
agevolazioni creditizie in edilizia (legge nu-
mero 1079) . Si tratta è vero - come si dice -
di mettere in moto lavori nel settore dell e
abitazioni per 700 miliardi di lire, ma nell a
maggior parte dei casi si tratterà di opere che
saranno attuate sotto il segno, ancora una
volta come sempre, dell ' impinguamento e del -
la crescita della rendita fondiaria, della ren-
dita immobiliare e del profitto delle imprese ,
quindi per alimentare quel mercato edilizi o
che presenta quelle distorsioni e quella for-
bice cui prima mi sono riferito .

Qui sovviene la seconda considerazione ,
che si collega alla prima . Mi riferisco a un
disegno più generale che le forze della ren-
dita speculativa, i grandi costruttori, stanno
mettendo in atto contro la tempestiva e cor-
retta attuazione della legge sulla casa, per -
sino contro i paventati quanto inesistenti ec-
cessi cui sarebbe soggetta la spesa pubblic a
nel nostro paese nel settore delle opere pub-
bliche .

Questo comportamento si attua nel quadro
di un disegno più generale - come è stato
giustamente osservato nel corso della discus-
sione odierna anche degli altri disegni d i
legge di conversione - di spostamento a destra
dell'asse politico nazionale di cui si rend e
protagonista principale la democrazia cri-
stiana con la formazione di questo stesso Go-
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verno monocolore che con l ' appoggio dei li-
berali, attraverso intrighi e manovre, cerc a
disperatamente di far venire alla luce, con-
tro la volontà del paese che chiede soltanto
di essere consultato subito per uscire dalla
profonda crisi sociale e politica che attravers a
la nazione e per rilanciare, invece, una auten-
tica politica di riforme e di sviluppo democra-
tico dell ' intera società nazionale .

Fatti precisi, signor Presidente, onorevol i
colleghi, comprovano questa nostra afferma-
zione e caratterizzano e sottolineano gravi re-
sponsabilità politiche in questo campo .

In primo luogo, gli industriali dell'edili-
zia hanno artificialmente gonfiato i termin i
della crisi del settore per porre in atto un
profondo processo di ristrutturazione nel cam-
po dell'edilizia, processo che tende a scari-
care i costi economici e sociali sui lavorator i
edili, con una contrazione assoluta (già avve-
nuta) dell 'occupazione, che si aggira in media
attorno al 6 per cento per l ' intera categoria ,
con una accentuazione di questo processo nell e
zone più povere e diseredate del paese, quali
quelle del Mezzogiorno d ' Italia . Lo spaven-
toso e progressivo aumento delle ore pagat e
dalla cassa integrazione guadagni testimoni a
la tendenza alla socializzazione dei costi della ,
ristrutturazione del settore alla quale tentan o
di ricorrere i grandi costruttori edili .

In secondo luogo, non dobbiamo mai di-
menticare che la democrazia cristiana h a
bloccato, ancor prima della elezione presiden-
ziale, tutto il processo di formazione dell e
leggi dell 'equo canone, che nasce dalla insop-
portabilità, per í lavoratori, di sostenere e
pagare affitti che incidono mediamente tra
il 40-50 per cento ed oltre sui salari .

In terzo luogo, abbiamo assistito al fatt o
grave rappresentato dai ritardi che registr a
l 'attuazione della legge sulla casa., n. 865 del
1971, ed alle operazioni che sono in atto per
utilizzare perfino le innovazioni – che sono
state il portato della lotta condotta dall e
masse popolari e di uno schieramento rifor-
matore che in questa Assemblea si era costi-
tuito – a favore di grandi società finanziari e
costruttrici legate alla FIAT, alla Montedison
e allo stesso capitale pubblico .

Le regioni hanno fatto conoscere tempe-
stivamente a chi di dovere l ' ammontare dei
fabbisogni abitativi pubblici che per singole
regioni si rendono necessari e che superano ,
come noi prevedevamo, largamente le stess e
disponibilità finanziarie della legge sulla cas a
e ne mettono ancor più in evidenza i limiti .

L ' Emilia-Romagna ha già pattuito conven-
zioni con il movimento cooperativo e con so -

cietà pubbliche per l'attuazione di' lavori per
150 miliardi in abitazioni economiche e popo-
lari e relativi servizi sociali, da compiersi i n
un solo anno .

Ad Ancona, come è noto, il sisma ha pro-
vocato danni rilevanti . È stato fatto l ' accer-
tamento di questi danni, sono stati già appro-
vati i primi progetti e le imprese sono pronte
per cominciare ad attuare le opere : mille
appartamenti possono essere costruiti nel cors o
di un anno nella tormentata città di Ancona ,
a favore delle popolazioni colpite .

Entro il 31 gennaio, a termini di legge, do-
veva essere approvato dal Comitato per la
programmazione economica il piano di ripart o
regionale dei fondi provenienti dagli enti che
hanno competenza in materia di edilizia eco-
nomica e popolare, ma il piallo non è stat o
ancora portato all'attenzione del CER e quin-
di 'nemmeno del CIPE . Il termine è pertant o
scaduto e così tutti i termini previsti dall a
legge sulla casa, per quanto attiene agli adem-
pimenti amministrativi, tendono a slittare i n

avanti .
Le regioni sono quindi ancora in attesa, dal

momento stesso in cui esse fin dal novembr e
scorso hanno ricevuto dalla legge sulla casa i
poteri di approvazione dei piani di zona di

edilizia economica e popolare, dei piani parti-
colareggiati, dei piani di lottizzazione, dei
diversi strumenti urbanistici che i colleghi

ricorderanno.
Entro il 30 aprile 1972 – e noi l 'abbiamo

ricordato in Commissione al ministro dei la-
vori pubblici, onorevole Ferrari-Aggradi – cio è

tra due mesi, deve essere pubblicato il decreto
presidenziale di revisione degli affitti dell e
abitazioni economiche e popolari per produr-
re, non vi è dubbio, una diminuzione di tal i

affitti, la quale potrà essere attuata in quanto

la stessa legge n . 865 del 1971 prevede degli
appositi stanziamenti per questo fine . Ma an-
cora non è stata nemmeno formata la Com-
missione parlamentare che deve assistere i l

Governo, come prevede l 'articolo 65 della stes-
sa legge sulla casa, per la formazione del de-
creto stesso ; ancora non sono state consultat e
le categorie degli assegnatari interessati nono -
stante che sia ben noto al Ministero dei lavor i
pubblici che esistono comitati in tutte le pro -
vince, esiste anche un comitato nazionale as-
segnatari ed associazioni nazionali che si muo-
vono in questo senso .

Limiti seri si volevano imporre – e un in-
tervento avvenuto questa sera nel Comitat o
dei 9 pone un freno a questa iniziativa – per -

fino alla corretta applicazione dell 'articolo 9
della stessa legge n . 865 del 1971, articolo im-
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portantissimo, perché riguarda i diversi cam-
pi nei quali si può e si deve esercitare da parte
degli enti pubblici l ' esproprio per pubblic a
utilità .

Ma accadono fatti altrettanto, se non pi ù
gravi . La GESCAL, onorevoli colleghi, ha in
cassa 768 miliardi di lire che avrebbe dovuto

trasformare in abitazioni e in relativi servizi .

Per la GESCAL esistono oggi lavori appalta -
bili per 256 miliardi e sono in istruttoria pres-

so la stessa GESCAL e presso l'istituto auto -
nomo case popolari opere per altri 325 mi-
liardi . Perché non si procede a mettere subit o
in atto i lavori appaltabili e concludere con

le regioni, secondo i piani regionali, rapida -
mente le istruttorie per le altre opere ? Sono
stato informato che per i 256 miliardi costi-
tuenti la mole dei lavori appaltabili da parte

della GESCAL, si sarebbero già iniziate le
cosiddette gare d 'asta, ma che esse andreb-
bero deserte . Perché ? Si dice per l 'aumento
dei costi, e questo è vero. Ma ciò accade non

soltanto per questa ragione, ma soprattutto
perché gli appalti seguono i vecchi meccani-
smi della GESCAL, meccanismi fallimentar i
e rivelatisi comunque inadeguati, ma che l a
legge per la casa ha superato aprendo alle
regioni la possibilità di procedere a nuove con-
venzioni e a nuovi meccanismi di appalto .
Questo è grave se si pensa al calo della occu-
pazione e alla enorme sete di case economiche
e popolari e di servizi che è presente nel paese .

Ma mentre accadono questi fatti, ecco ve-
nire avanti, onorevoli colleghi, un disegno pi ù
ambizioso, più sottile del capitale finanziari o
e delle grandi società: l ' interesse nuovo che
la FIAT, Ia Montedison, le grandi imprese a
partecipazione statale e le grandi imprese d i
costruttori édili cominciano a mostrare verso
la ristrutturazione delle cosiddette grandi aree
metropolitane nel tentativo di rilanciare un
sistema integrato urbano, le cosiddette nuove
città, chiamando a concorrere alla loro attua-
zione Ie regioni e lo stesso movimento coope-
rativo, ma in posizione subalterna, in quant o
queste grandi imprese tendono a organizzare ,
a programmare la domanda, l ' esecuzione e la
gestione delle opere . Questo disegno è peri-
coloso perché costituirebbe un rilancio, pure
in termini nuovi, più sofisticati, più sottili e
più coperti, di un nuovo boom speculativo edi-
lizio che fu tipico degli anni sessanta, con tutt i
gli aspetti squilibranti e deformanti sulla vit a
economica, sullo stesso territorio nazionale ,
sulle nostre città che tale boom ha prodotto
senza risolvere, ma accentuando, quella for-
bice e quei connotati di crisi che ho prima
delineato .

La risposta alla crisi non può venire quin-
di da questi vecchi meccanismi; la risposta
politica alla crisi dell'edilizia può venire con
altre prese di posizione, con altre decisioni .
Noi poniamo due ordini di necessità, che ab-
biamo tradotto anche in emendamenti : 1) an-
zitutto uno sblocco immediato dei fondi dell a
GESCAL, e quindi preferenza dell 'attività da
parte delle regioni per l'utilizzazione di que-
sti fondi una volta sbloccati ; 2) l'accelerazio-
ne delle procedure della spesa nel settore del-
l'edilizia scolastica ; 3) l'accrescimento de l
fondo costituito presso la Cassa depositi e
prestiti dalla legge sulla casa per l'acquisi-
zione di aree per l'attuazione di opere di ur-
banizzazione primaria e sociale ; 4) l'accresci -
mento dei finanziamenti per il completa -
mento dei piani dell'edilizia scolastica pre-
visti dalla legge n . 641 del 1967 .

Riteniamo che queste siano le esigenz e
che, se sodisfatte, possono rimettere in mot o
il meccanismo nel settore dell 'edilizia abita-
tiva, ma anche delle opere pubbliche più i n
generale, con particolare riferimento all 'edi-
lizia scolastica, che rappresenta un punto
cruciale delle carenze esistenti nel settore
delle opere pubbliche .

Il voto finale che daremo sul disegno d i
legge sottoposto al nostro esame dipender à
dalla risposta che il Governo darà a quest e
richieste che abbiamo anche concretizzato e
sintetizzato in appositi articoli aggiuntivi, gl i
articoli aggiuntivi 1.0.4, 1. 0. 5, 1 .0.6,
1 . 0 . 7, di cui sono il primo firmatario, che

ritengo così di aver anche svolto con questo
mio intervento .

PRESIDENTE . ;l1 iscritto a parlare l'ono-
revole Amodei . Ne ha facoltà .

AMODEI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, mi stupisco ch e
non ci si renda conto che parlare di . proroga
delle esenzioni fiscali di fronte alla crisi edi-
lizia in atto equivale ad adottare dei sistem i
esorcistici per far fronte alle nevrosi anziché
adottare delle terapie adeguate .

Devo per altro dire che mi faceva speci e
fino al 28 dicembre 1971 che il Governo d i
centro-sinistra non chiudesse la sua poco glo-
riosa carriera, in coincidenza per di più co n

la presumibile chiusura di una legislatur a
caratterizzata dal progressivo affondamento
del centro-sinistra stesso, proprio con un de-
creto-legge come quello che oggi è al nostro
esame per la conversione in legge .

Sembra quasi di assistere all'ultima se-
auenza di un film non a lieto fine . dato che
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questo provvedimento rappresenta un att o
politico che chiude una lunga vicenda aper-
tasi con la promessa di riforme urbanistiche ,
di riforme della casa, di lotta contro la spe-
culazione edilizia, di inquadramento del pro-
blema dell'abitazione in termini di « servizi o
sociale », con la goffa iniziativa di una ulte-
riore proroga delle esenzioni fiscali per l a
edilizia .

Tutta la vicenda delle esenzioni fiscali al -
l ' edilizia è altamente significativa di quella
che è stata l ' incapacità o meglio la opportu-
nistica mancanza di volontà di intervenire i n
chiave sociale nel campo dell'edilizia resi-
denziale da parte di una classe politica pri-
ma sabauda e liberale, poi fascista, poi de-
mocristiana, centrista e di centro-sinistra . E
una vicenda infatti che si apre immediata -
mente dopo la prima guerra mondiale e ch e
si trascina di proroga in proroga, di rinvi o
in rinvio fino ai giorni nostri senza alcuna
variante per quasi 55 anni consecutivi . E che
proprio il centro-sinistra scelga come suo ul-
timo rantolo, magari nell'illusione che sia un
canto del cigno, un ulteriore prolungamento
di questa penosa vicenda pluridecennale di
esoneri fiscali, serve a caratterizzare ancora
una volta e ancor di più le sue inclinazion i
e dare un suggello che è mortificante e, però ,
nello stesso tempo significativo di quello ch e
è il vero senso della pretesa « riforma della
casa » .

Sarebbe interessante una breve cronisto-
ria di tutto questo lungo concatenamento di
leggi di proroga, di specificazione, di appro-
fondimento, di frammentazione o di riaccor-
pamento degli esoneri fiscali a favore della
edilizia. Basti solo ricordare pochissimi fatti .
Gli esoneri fiscali per l 'edilizia sono comin-
ciati, come dicevo prima, immediatament e
dopo la prima guerra mondiale . All ' inizio la
esenzione dalle imposte sui fabbricati aveva
una durata biennale . Già nel 1920 questa du-
rata biennale era diventata decennale e no n
è un caso che proprio all'indomani dell a
marcia su Roma sia proprio il fascismo che
decreta la durata venticinquennale di questo
esonero, per le costruzioni che verranno ese-
guite prima del 1927 . Un rinvio dal 1927 a l
1935 si ha non appena sta per spirare il ter-
mine del 1927: e questo, già con lo scopo de -
liberato di dare un corrispettivo agli impren-
ditori edili a sollievo dei crescenti oneri che
essi dovevano già allora sopportare per l'ac-
quisto dei terreni . L'esonero fiscale a favore

dell 'edilizia viene cioè già da allora carat-
terizzato come un contributo accollato a ca-
rico dell'erario, cioè della collettività, a sol -

lievo della taglia che la speculazione fondia-
ria impone .

Naturalmente questo esonero non serv e
assolutamente a ridurre a livelli decenti le pi-
gioni, tanto è vero che, con vicenda analo-
gamente concatenata, i provvedimenti di eso-
nero fiscale, da quando sono nati, si accom-
pagnano e si sono accompagnati fino ai giorn i
nostri con provvedimenti di blocco dei fitti .

Ma veniamo, molto brevemente, a quest o
secondo dopoguerra e prendiamo come punt o
di partenza più o meno fisso il 1949 . E nel
1949 che si concedono esoneri fiscali o agevo-
lazioni parziali dall ' imposta sui fabbricati e
da altri nuovi tipi di imposta a favore d i
costruzioni che vengano iniziate entro il 3 1
dicembre 1953. Fissato questo primo termine ,
esso viene prorogato con cinque provvedi -
menti successivi : prima per ben quattro volte
di un anno e poi per una volta di due anni .

Si arriva così al 1960, allorché si cerca d i

impostare con la legge n . 35 del 2 febbrai o
1960 un meccanismo che progressivamente
possa portare ad estinzione questi esoneri . In
base a questa legge – che ebbe però un iter
molto tormentato, con quattro passaggi d a
una Camera all 'altra – si giunse ad un com-
promesso tra le spinte tendenti a prolungare
il regime di esenzione fiscale, accentuando l a
gradualità di tale processo di estinzione, e l e
spinte tendenti invece ad attenuare questa
gradualità, cioè ad accelerare questo processo .

In base a questa legge, entro il 31 dicem-
bre 1969 sarebbe venuto a scadere un termin e
al di là del quale le costruzioni avrebber o
goduto di una esenzione, dall'imposta sui fab-
bricati, e dalle sovrimposte relative, sol o
quinquennale . Quanto all ' imposta comunal e
di consumo sui materiali da costruzione, er a
previsto l 'esonero di un quinto dell'import o
fino al 31 dicembre 1965, dopo di che l ' im-
posta avrebbe dovuto essere versata nella su a
totalità .

Questa prospettiva di progressiva elimi-
nazione ed estinzione delle esenzioni fiscal i
restò aperta però per brevissima durata : Go-
verno e maggioranza la vanificarono di colpo
con il decreto-legge n. 124 del 15 marzo 1965 ,
convertito con modifiche nella legge 13 mag-
gio 1965, n. 431, che ripristinò l 'esenzione
venticinquennale per tutti i fabbricati la cu i
ultimazione avvenisse tra il 1° gennaio 1962
ed il 31 dicembre 1968, applicando in modo
inspiegabile un effetto rettroattivo di tre anni .
Non si capisce come sia possibile esonerar e
dall ' imposta costruzioni già fatte in un perio-
do di . chiamiamolo così, vacatio exemptionis .
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Il termine del 31 dicembre 1968 a su a
volta ebbe una proroga fino al 31 dicembr e
1970 ad opera della legge n . 1150; la proroga
fu ulteriormente rinnovata da quell'infame
articolo 64 del « decretone » che la spostò fin o
al 31 agosto 1971. Vi è da dire, però, che i l
« decretone » formalmente cercava di operare
una selezione, in quanto di questa proroga
poteva godere un tipo di edilizia che si cer-
cava di qualificare e selezionare in senso pi ù
popolare. Ma proprio il « decretone » recu-
però in extremis, al punto d), due di quelle
famigerate caratteristiche dell'altrettanto fa-
migerato decreto ministeriale 2 agosto 1969 ,
tendente formalmente a definire l'edilizia d i
lusso, per escluderla da questi esoneri, e so -
stanzialmente a far rientrare dalla finestr a
ciò che si era fatto finta di cacciare dall a
porta .

Infine, la legge n . 291 del 1971 fa propria
la lettera dell 'articolo 64 del « decretone » e
sposta ulteriormente in avanti, al 31 dicem-
bre 1971, l'esenzione fiscale . Il provvedimento
oggi in esame ne propone un ulteriore pro-
roga semestrale . Le proroghe sono così diven-
tate semestrali, anziché annuali, ma quest o
non garantisce assolutamente la fine di que-
sta specie di assuefazione, di questa specie d i
avvelenamento da droga che si continua a d
accettare e ad imporre alla struttura del mer-
cato edilizio . I giudizi di merito di quest o
meccanismo di esenzioni fiscali sull'edilizia
vanno brevemente esposti . Un giudizio di me-
rito è fatto sui numeri, sulle cifre . Nel 1959
è stato calcolato qual è l ' importo del man-
cato introito, cioè dell'implicito contribut o
che lo Stato ha versato continuando a proro-
gare questi esoneri fiscali . L'importo com-
plessivo di questi esoneri ha costituito u n
contributo implicito ai costruttori pari al 31,3 4
per cento del valore dei fabbricati eseguit i
che hanno goduto di tale esenzione, cioè pra-
ticamente di quasi tutti i fabbricati nuov i
stante l ' assoluta vacuità della discriminant e
che si era cercato di porre con il decreto mi-
nisteriale del 2 agosto 1969 . Sono cioè centi-
naia e centinaia di miliardi regalati ai pri-
vati e sottratti all'erario, ai comuni e all e
province. Si può obiettare che, in assenza del -
l 'esenzione, l'attività edilizia sarebbe stat a
meno imponente e comunque diversament e
caratterizzata, per cui il conteggio di quest o
mancato gettito fiscale non si dovrebbe com-
putare sul valore dell 'edilizia effettivament e
costruita . Noi siamo invece fermamente con-
vinti che soprattutto negli ultimi anni l 'esen-
zione fiscale non abbia assolutamente svolt o
di per sé un ruolo di incentivazione dell'atti -

vità edilizia, la quale attività edilizia è stat a
progressivamente mossa sempre di più da ben
altre motivazioni e da ben altre caratterizza-
zioni speculative . Per questo il numero d i
miliardi computato sul valore dell 'edilizia
effettivamente eseguita si discosta ben di poc o
da quello che costituisce effettivamente un
contributo alle forze della speculazione e che
nelle mani dell 'erario e degli enti locali avreb-
be potuto costituire una base finanziaria rile-
vante per avviare uno sviluppo di edilizia po-
polare alternativa rispetto all 'edilizia specu-
lativa .

Noi non possiamo quindi avallare un 'ulte-
riore proroga a questo lungo, inutile, mor-
tificante e dannoso processo, perché prolun-
garlo vuoi dire continuare a non riconoscer e
la natura strutturale e invece riconoscere un a
natura strettamente congiunturale della cris i
edilizia, la quale invece è decisamente strut-
turale . Accettare ancora il prolungamento d i
questo processo vuoi dire rinviare una scelta
che ormai è definitiva, una scelta che consi-
ste nel prendere atto dell'assoluta inadem-
pienza sociale e produttiva delle forze econo-
miche che per il 93 per cento gestiscono i l
settore dell'edilizia abitativa in modo da av-
viarne la radicale sostituzione per far sì che
le case non vengano più costruite in quant o
costituiscono un buon affare per pochi, m a
perché vasti strati sociali ne hanno bisogno .
Per questo esprimiamo un giudizio nettamen-
te contrario al disegno di legge di conversione
del decreto-legge in esame .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Serrentino . Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro, l ' oratore che m i
ha preceduto ha duramente criticato il decreto-
legge relativo ai provvedimenti fiscali di in-
centivazione all 'attività edilizia . Trovo strano
che certe parti politiche in questa sede e s u
questo tipo di esenzione portino avanti u n
certo discorso mentre in altre sedi, quando s i
discute dei trapassi fra l ' attuale sistema fiscal e
e nuovi sistemi fiscali che la riforma tributari a
prevede, si impuntano e dicono che voglion o
rivedere tutto il sistema delle esenzioni per -
ché alcune esenzioni debbono essere lasciat e
sussistere specie nei periodi transitori di at-
tuazione della riforma tributaria . Questo per
dire con quanta incongruenza si parla di que-
sto problema. Noi riteniamo invece che i n
questo determinato momento in cui la crisi
del settore edilizio è veramente acuta un prov-
vedimento siffatto sia Guanto mai salutare .
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Non solo; con piacere ho letto che il relator e
ha posto in evidenza l 'opportunità di portare
la scadenza per gli esoneri venticinquennal i
sino all ' allacciamento con la riforma fiscale .
Ciò significa fissare il termine in question e
non al 30 giugno 1972, ma al 31 dicembre 1972 ,
data di cessazione dell'attuale sistema di im-
posizione reale e di passaggio alla imposizione
sulle persone fisiche che dovrebbe raggrup-
pare diversi tipi di tassazione personale . Una
imposizione reale, qual è quella sui fabbri-
cati, potrebbe per altro essere meglio recepit a
con esenzione sulla famosa ILOR, che è tas-
sazione di carattere patrimoniale .

Insisto su questo argomento, confortato
dagli emendamenti che alcuni colleghi della
maggioranza hanno in questa sede portato .
Sono emendamenti che recepiscono quanto sto
dicendo e che trovano il mio appoggio e quello
della parte politica cui appartengo .

Per quanto riguarda il grosso problema
delle imposte di consumo, che cesseranno con
il 30 giugno di quest' anno, sempreché l ' IVA
entri in vigore il 1° luglio 1972, il discorso d a
farsi è diverso . Non portare la proroga oltre
la data cui ho accennato, significherebbe an-
dare ad intaccare il nuovo sistema di tas-
sazione .

Il decreto delegato presentato dal Govern o
sull ' IVA, oltre a presentare il problema tran-
sitorio della tassazione su quei fabbricati e s u
quelle attività edilizie che, stante il loro stat o
di avanzamento, dovrebbero essere esonerati ,
offre una possibilità, che non è per altro pre-
sentata come istanza pressante da parte de l
nostro gruppo politico. Lo è da altra parte
politica, la quale chiede che l'IVA sia fatt a
scivolare addirittura al 1° gennaio 1973 . Se
fosse recepita tale istanza, più valido ancor a
sarebbe il riportare l ' intero tema degli eso-
neri al 31 dicembre 1972 .

PRESIDENTE. Non essendoci altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Botta .

BOTTA, Relatore . Già nella mia relazione
ho fatto presente le ragioni della proroga pro -
posta dal Governo con il decreto-legge del 2 8
dicembre 1971, n . 1119, e la possibilità dell'al-
lineamento della stessa, al 30 giugno 1972, co n
l'entrata in vigore della riforma tributaria . Ho
anche evidenziato che non è certo con quest o
provvedimento che si può pensare di attuar e
una ripresa nel settore edilizio . È stato altres ì
prospettato come gli interventi della edilizi a
pubblica siano progressivamente scesi dal

1960 (22 per cento) al 1970 (3,70 per cento) . Ho
infine precisato che il settore delle costruzion i
residenziali impegna circa 950 .000 unità, di
cui 440.000 (il 53 per cento) riguardanti l'oc-
cupazione indotta .

In questa sede ho ascoltato interventi di -
versi . Da una parte si è sottolineato il proble-
ma generale relativo al settore edilizio, dal -
l'altra, si è posto l'accento sulla lentezza ch e
caratterizza l'avvio della nuova legge dell a
casa .

Vorrei richiamare ancora una volta l'atten-
zione dei colleghi sulla crisi che investe i l
settore dell'edilizia, un settore che occupa i l
16 per cento (oltre 3 milioni di unità) dei la-
voratori del nostro paese . Non è certo, ripeto ,
con questo provvedimento limitato (sia che la
scadenza venga fissata al 30 giugno, sia che l o
venga al 31 dicembre 1972), che si può pen-
sare di risolvere la situazione .

Teniamo ancora presente, richiamando
quello che l'allora ministro del tesoro avev a
ricordato il 31 ottobre scorso, che le spes e
dello Stato sono passate da 10 .686 milioni nel
1968 a oltre 15 mila milioni nel 1971, con u n

aumento del 40 per cento; ma di questi 4 .30 0
milioni di maggiori spese ben 3 .750 riguarda -
no la parte corrente del bilancio, e soltant o
un po' più di 500 milioni le spese per investi -
menti . In altre parole, le spese correnti son o
aumentate del 47 per cento in soli tre anni, e
le spese in conto capitale del 20 per cento
appena .

In conclusione, il prelievo fiscale serve all o
Stato non per far aumentare le prestazioni d i
servizi pubblici o sociali, ma per coprire l'au-
mentato costo della stessa amministrazione

pubblica . Si rischia quindi di arrivare ad un
punto di « non ritorno », un punto in cui la
macchina girerà soltanto per nutrire se stessa .

Non è quindi con questo provvedimento ,
limitato tra l'altro ad alcuni tipi di costruzio-
ni (di cui parte eseguite per conto dello Stato ,
parte realizzate nell'ambito della legge n . 167) ,
che si può pensare di risollevare Ia situazion e
dell'edilizia . Auguriamoci che il Governo, co n
successivi provvedimenti, possa veramente af-
frontare approfonditamente tutti i problem i

del settore .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare

l'onorevole ministro dei lavori pubblici .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dei lavori
pubblici . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, il decreto-legge in esame ha un conte-
nuto estremamente semplice . Esso prevede
una proroga di esenzioni tributarie .
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Nel dibattito relativo, però, l 'esame si è
molto ampliato al punto tale che si è ritenut o
opportuno trattarne approfonditamente in
seno al Comitato dei 9 . Anch'io ho parteci-
pato a quella riunione, cercando di portar e
ogni utile contributo .

Per quale motivo si è reso necessario
questo dibattito ? L ' Italia attraversa un mo-
mento senza dubbio delicato per la sua eco-
nomia; e questo provoca nel campo dell 'atti-
vità edilizia una situazione di crisi che non
sarebbe serio sottovalutare . Noi crediamo ch e
questa sia una situazione di carattere tran-
seunte, anche perché la riforma della casa, ne l
mettere in moto nuovi strumenti provoca, nel -
la fase di passaggio, una situazione, diciam o
così, di stasi e di vischiosità . Proprio per
questo, dunque, il discorso in sede di Comitat o
dei 9 si è allargato, e sono stati così affrontat i
un po' tutti gli aspetti del problema della casa .
Il dibattito in aula ne ha risentito in modo
molto evidente ; e gli oratori che sono inter-
venuti hanno messo in risalto sia gli aspetti
quantitativi del problema, sia quelli quali-
tativi .

L 'onorevole Guarra sostiene che questi prov-
vedimenti sono del tutto insufficienti, e che oc -
corre qualcosa di molto, molto più sostanziale .
Si fa eco dall'altra parte : « Ma qui si esagera !
I termini della crisi sono stati gonfiati ! » .

Io credo che non dobbiamo esagerare n é
in un senso né nell 'altro: siamo di fronte ad
una crisi edilizia della quale dobbiamo pren-
dere atto, e per risolvere la quale occorre adot-
tare ogni possibile provvedimento . Che cosa
pensiamo di fare ? Qual è il risultato del -
l'esame, sia pure molto rapido, che abbiamo
fatto oggi ? Come ministro dei lavori pubblic i
io ho già assunto ed assumo ora formalment e
un impegno : svolgere sul piano amministra-
tivo un'azione rigorosa affinché i programmi
siano attuati con la massima rapidità possi-
bile. Intendo assicurare il Parlamento ch e
entro questa settimana si riunirà il comitato
che deve impostare il programma dell 'edilizia
popolare; assumo dunque formale impegno di
dedicare ogni opera e ogni possibile atten-
zione affinché i fondi a nostra disposizione i n
questo settore siano tutti mobilitati . Con i l
provvedimento di oggi, che confido il Parla -
mento voglia approvare, si dispone una pro-
roga delle esenzioni fiscali . E qui, onorevol e
Amodei, vorrei che ella prendesse atto dell a
realtà obiettiva. Non siamo qui per gonfiar e
l 'edilizia di lusso; proroghiamo di sei mesi
esenzioni tributarie concesse per case di tip o
popolare. Tali abitazioni, infatti, debbono es-
sere eseguite in proprio dallo Stato o dai co-

muni, oppure costruite sulle aree della legge
n . 167, non superare i 130 metri quadrati, ri-
guardare lavoratori agricoli, e così via .

AMODEI. Si tratta di quelle famose carat-
teristiche che hanno sempre offerto delle scap-
patoie .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dei lavori
pubblici . A parte queste considerazioni, per'
ché viene concessa l ' esenzione tributaria ?
Quando è stata stabilita l ' esenzione per l ' im-
posta di consumo (i quattro quinti) si preve-
deva che l'IVA che andrà a sostituirla entrasse
in vigore il 1° gennaio 1972 . Poiché tale data
è stata spostata di sei mesi, per motivi di cor-
relazione e di razionalità si è ritenuto op-
portuno prorogare anche questa esenzione .

AMODEI. Noi avevamo votato anche con-
tro la legge n. 290.

FERRARI-AGGRADI, Ministro dei lavor i
pubblici. Si è proposto di prorogare l'esen-
zione dall'imposta sui fabbricati che, come
ella sa, onorevole Guarra, a partire dal 1° lu-
glio 1972 sarà sostituita da forme di inter -
vento, probabilmente gli abbuoni di imposta.

A questo riguardo vorrei pregare l'ono-
revole Degan di non insistere nell'emenda-
mento I . 2 da lui proposto, tendente a con -
sentire una proroga di dodici mesi anziché di
sei . Sei mesi costituiscono un periodo limi-
tato e corrispondono ad una logica, tenend o
conto di un'esigenza di azione anticongiun-
turale in quanto, per un insieme di motivi ,
vi sono stati ritardi che non vogliamo impu-
tare ad alcuno, ma che rappresentano tutta -
via una realtà di fatto .

Per l ' edilizia, per così dire, popolare o
popolarissima, la legge di riforma della cas a
ha stanziato dei fondi cospicui nel bilancio
del 1972. Abbiamo ancora 28 miliardi di lire
come limite di impegno per contributi ed in-
teressi, abbiamo fondi notevoli della GESCAL ,
e così via . L'utilizzo di questi fondi avviene
necessariamente con una certa gradualità ,
perché la messa in moto della riforma richie-
de determinati tempi . Si è voluto fare qual -
cosa di profondamente innovatore, di molto
razionale; si sono volute fissare procedure
complesse . Quindi, per quanto si cerchi d i
procedere speditamente, non v'è dubbio che
questa massa di investimenti verrà 'tradott a
in opera a distanza di tempo .

Cosa è invece avvenuto nel campo dell a
edilizia convenzionata, quella che fa cap o
alle norme della legge n . 1179 ? Abbiamo stan-
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ziato, con la riforma della casa, 10 miliardi .
Sono limiti di impegno, sono contributi agl i
interessi di mutui venticinquennali . Questi 10
miliardi danno luogo a una massa di opere
pari press 'a poco a 400 miliardi . Si è verifi-
cato un fenomeno confortante : di fronte a
questa disponibilità si sono manifestate ri-
chieste di 4 o 5 volte superiori, fino a 1 .500 -
2 .000 miliardi di costruzioni, e si tratta d i
imprese tutte pronte ad investire subito . I l
Governo pertanto, rendendosi interprete e ac-
cogliendo le proposte formulate da varie parti ,
ha assunto la decisione, che non ritengo vad a
sottovalutata, di portare i 10 miliardi a 30 ,
di stanziare cioè altri 20 miliardi di limit e
d ' impegno venticinquennale, mediante i
quali si potrà rapidamente mettere in moto
una massa di nuove costruzioni corrispon-
dente a circa 800 miliardi .

Se teniamo conto di quale sia oggi la ca-
duta dell'attività edilizia e , quanto estesa si a
l 'attività economica ad essa collegata, non
possiamo non riconoscere che si tratta di un
dato veramente notevole .

Ma, onorevoli colleghi, nel corso della di-
scussione oggi è venuto in risalto anche u n
altro aspetto del problema (e sono grato a
coloro che lo hanno voluto sollevare). Vi è
un campo di attività edilizia sociale e civile ,
la cui importanza è profondamente sentita
dalla nostra popolazione : mi riferisco all'edi-
lizia scolastica, per la quale un imponent e
programma di costruzioni è parzialment e
bloccato dato che l'aumento dei prezzi no n
consente di indire le aste per una parte d i
dette opere. Abbiamo i fondi relativi, m a
l ' aumento dei prezzi ha fatto sì che essi non
siano sufficienti a compiere le opere pro-
grammate . Pertanto, o dobbiamo rivedere
tutto il programma, cancellando alcune asse-
gnazioni già fatte, oppure - secondo un cri-
terio di razionalità - dobbiamo integrar e
detto programma per una cifra che consenta
di indire le aste e compiere integralmente l e
opere. Debbo dire che in seno al Comitato
dei 9 questo problema è stato attentament e
esaminato ; dopo un approfondimento dell'ar-
gomento e dopo aver ascoltato sia il Presiden-
te del Consiglio sia il ministro del tesoro ,
sono lieto di poter dare l'adesione del Governo
ad uno stanziamento di cento miliardi, che
otterremo attraverso il ricorso al mercat o
finanziario, non per aumentare il programm a
di edilizia scolastica, ma per arricchirlo d i
quei fondi che consentiranno la sua integrale
esecuzione .

Dirò di più : abbiamo colto questa occasio-
ne (dobbiamo ringraziarne i colleghi) per eli -

minare alcuni motivi di incertezza che si era -
no determinati nell'applicazione della' legge .
Mi riferisco in modo particolare alle norme
relative all'esproprio che, secondo una inter-
pretazione data dal Ministero dei lavori pub-
blici, valgono non soltanto per i programm i
di edilizia popolare, ma anche per tutte l e
opere pubbliche. Le incertezze che erano emer-
se non soltanto nell'ambito delle amministra-
zioni, ma anche nell'interpretazione giuridica ,
avevano fatto sì che si determinassero dei ritar-
di . Credo che, a questo riguardo, si ponga un a
esigenza fondamentale, quella. della certezza .
Si può discutere se una norma sia più o men o
severa, ma in economia occorre che vi sia la
certezza delle norme . Ebbene, attraverso un
articolo interpretativo, noi garantiamo quest a
certezza. Ne sono particolarmente contento,
perché il Ministero dei lavori pubblici avev a
emanato una circolare interpretativa, che tut-
tavia non ha valore di legge, bensì di mera

( interpretazione della pubblica amministrazio-
ne. Approvando il provvedimento al nostro
esame, risolveremo pertanto anche questo pro-
blema .

In conclusione, questo decreto-legge, ch e
era stato proposto con un obiettivo piuttost o
limitato, grazie ad un approfondimento rapi-
damente compiuto e all'apporto venuto dalle
varie partì, credo si stia trasformando in un
provvedimento abbastanza complesso e impor -
tante che, toccando alcuni punti della com-
plessa materia dell'edilizia abitativa, residen-
ziale e di tipo sociale (mi riferisco alle scuo-
le), potrà dare un importante contributo per
fare cose utili e soprattutto per accelerare una
spesa che io credo essenziale in questo mo-
mento, in cui la nostra attenzione e il nostro
impegno sono protesi verso il rilancio econo-
mico e la ripresa produttiva del nostro paese .

E in questo senso che il Governo raccoman-
da la conversione in legge del decreto-legge i n
esame, dichiarandosi favorevole alle modifi-
cazioni ed integrazioni elaborate in seno al
Comitato dei 9 .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'ar-
ticolo unico del disegno di legge, identico ne i
testi del Governo e della Commissione. Se
ne dia lettura .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legge 28
dicembre 1971, n . 1119, recante proroga de i
termini indicati nel secondo comma dell'arti-
colo 15 della legge 1° giugno 1971, n . 291 » .
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PRESIDENTE . L'articolo 1 del decreto-
legge è così formulato :

« I termini di cui al secondo comma del -
l 'articolo 15 della legge 1° giugno 1971, n . 291 ,
previsti per l'inizio e l'ultimazione dei fab-
bricati o porzione di essi, sono rispettiva -
mente prorogati al 30 giugno 1972 ed al 30
giugno 1974 » .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire l 'articolo 1, del decreto-legge ,
con il seguente :

I termini di cui al secondo comma del-
l ' articolo 15 della legge 1° giugno 1971, n . 291 ,
previsti per l ' inizio e l 'ultimazione dei fab-
bricati o porzione di essi, sono rispettivamente
prorogati al 31. dicembre 1972 ed al 31 dicem-
bre 1974 . Il beneficio della riduzione dell'im-
posta di consumo si applica sino alla data d i
entrata in vigore del decreto delegato in ma-
teria di imposta sul valore aggiunto .

1 . 2 .

	

Degan, Guarra .

L 'onorevole Degan ha facoltà di svolgerlo .

DEGAN. Signor Presidente, accogliendo
l ' invito del ministro dei lavori pubblici, di -
chiaro di ritirare l'emendamento . Tuttavia
desidero molto brevemente dare conto dei mo-
tivi che mi avevano indotto a presentarlo .

Già durante la discussione sulla riform a
della casa avemmo a dichiarare più volte ch e
quella riforma toccava aspetti fondamental i
della politica edilizia nel nostro paese, ma
lasciava scoperti alcuni problemi rilevanti .
Fra questi, a mio avviso, quello di un rie-
same necessario del sistema delle agevolazio-
ni fiscali nel ramo dell'edilizia residenziale .
Il decreto-legge in esame propone una pro -
roga di tali agevolazioni, al 30 giugno 1972 .
Con il mio emendamento intendevo ricolle-
garmi in maniera più differenziata all ' intro-
duzione della riforma tributaria nel nostro
paese . Debbo anche dire che quando trattia-
mo questo argomento, i colleghi della sinistra
non dovrebbero sempre tenere sott 'occhio l e
grandi società immobiliari speculative, m a
guardare anche a tanta gente che si impegn a
con il suo personale risparmio nella costru-
zione di alloggi per la propria famiglia . Una
attenta considerazione del tema ci fa ritenere
necessario un discorso in questo senso e pe r
altro, data la ristrettezza dei tempi, avev o
ritenuto di presentare questo emendament o
nella convinzione che per togliere alcune font i
indebite di reddito ad alcune categorie non

fosse giusto toglierle anche ad altre che vice-
versa sarebbero meritevoli di tali agevola-
zioni e che invece con la scadenza fissata dal
decreto-legge ne resterebbero prive .

Voteremo a favore di un emendamento
della Commissione inteso a finanziare la leg-
ge n . 291 del 1971 con altri 20 miliardi . Si
tratta di opere che presumibilmente verranno
iniziate dopo la scadenza del 30 giugno 1972
e che per una certa parte rischiano di non
poter godere di questi altri benefici . Vi sa-
ranno cooperative ed anche comuni che, non
costruendo nell'ambito della legge n . 167 (per-
ché non obbligati a costruire), correranno i l
rischio di vedersi togliere con una mano quel -
lo che diamo loro con l 'altra .

GUARRA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUARRA: Signor Presidente, poiché avevo
presentato un emendamento identico a quello
dell ' onorevole Degan, da me ritirato perch é
mi sono associato a detto emendamento, ora
che anche quest 'ultimo è stato ritirato, essen-
done cofirmatario dichiaro di mantenerlo .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento:

Sostituire l 'articolo I del decreto-legge co n
il seguente :

I termini di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 15 della legge 1° giugno 1971, n . 291 ,

previsti per l'inizio e l'ultimazione dei fabbri-
cati o porzione di essi, sono rispettivamente
prorogati al 31 dicembre 1972 ed al 31 dicem-
bre 1974 .

1 . 1 .

	

de' Cocci.

DE ' COCCI. Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo I del decreto-legge, aggiun-
gere il seguente :

ART . 1-bis .

L'articolo 9 della legge 22 ottobre 1971 ,
n. 865, deve intendersi nel senso che le di-
sposizioni in esso contenute si applicano all e
espropriazioni degli immobili disposte : per
la realizzazione degli interventi previsti ne l
titolo I della legge 22 ottobre 1971, n . 865; per
l'acquisizione delle aree comprese nei pian i
di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e sue-
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cessive modificazioni ; per la. realizzazione d i
opere di urbanizzazione primaria e seconda-
ria, compresi i parchi pubblici; per la rea-
lizzazione di singole opere pubbliche : per : 1
risanamento, anche conservativo, degli agglo-
merati urbani ; per la ricostruzione di edific i
o qua.rtieri distrutti o danneggiati da eventi
bellici o da calamità naturali ; per la acquisi-
zione delle aree comprese nelle zone di espan-
sione, ai termini dell'articolo 18 della legg e
17 agosto 1942, n . 1159; per l ' acquisizione de -
gli immobili necessari per la costituzione cl i
parchi nazionali .

1 . O. I .

	

Carra, Todros, Achilli .

CARRA. Rinunziamo allo svolgimento .

PRESIDENTE . 1J stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo I del decreto-legge, aggiun-
gere il seguente:

ART . 1-ter .

Si intende che le disposizioni di cui a l
secondo comma dell 'articolo 64 del decreto-
legge 26 ottobre 1970, n . 745, convertito, con
modificazioni, nella legge 18 dicembre 1970 ,
n. 1034, e sostituito dal secondo comma del -
l 'articolo 15 della legge 1° giugno 1971, n . 291 ,
non abbiano modificato il trattamento fiscal e
di maggior favore in tema di imposta di con-
sumo sui materiali da costruzione previst o
dall ' articolo 12 della legge 30 dicembre 1960,
n. 1676, dall 'articolo 33 della legge 14 febbrai o
1963, n . 60, dal secondo comma dell 'artico -
lo 45 del decreto-legge 15 marzo 1965, n . 124 ,
convertito, con modificazioni, nella legge 1 3
maggio 1965, n . 431, e dal seconda comma
dell 'articolo 3 del decreto-legge 11 dicembr e
1967, n. 1150, convertito, con modificazioni ,
nella legge 7 febbraio 1968, n . 26 .

1 . O . 2.

	

Baroni.

BARONI . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo I del decreto-legge, aggiun-
gere il seguente :

ART . 1-ter .

Si intende che le disposizioni di cui al se-
condo comma dell 'articolo 64 del decreto-leg-
ge 26 ottobre 1970, n . 745, convertito, con
modificazioni, nella legge 18 dicembre 1970,

n. 1034, e sostituito dal secondo comma del -
l 'articolo 15 della legge 1° giugno 1971, n . 291 ,
non abbiano modificato il trattamento fiscal e
di maggior favore in tema di imposta di con-
sumo sui materiali da costruzione previsto
dall ' articolo 12 della legge 30 dicembre 1960 ,
n. 1676, dall ' articolo 33 della legge 14 febbraio
1963, n. 60, dal secondo comma dell 'artico-
lo 45 del decreto-legge 15 marzo 1965, n . 124 ,
convertito, con modificazioni, nella legge 13
maggio 1965, n . 431, e dal secondo comma
dell'articolo 3 del decreto-legge 11 dicembr e
1967, n. 1150, convertito, con modificazioni ,
nella legge 7 febbraio 1968, n . 26 .

1 .0.3.

	

Degan.

DEGAN . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. I seguenti articoli aggiun-
tivi Busetto sono stati già svolti in sede di
discussione sulle linee generali :

Aggiungere, dopo l'articolo I del decreto -
legge, i seguenti altri :

All'articolo 3, quarto comma, della legge
22 ottobre 1971, n. 865, le parole « entro i l
31 dicembre 1972 » sono sostituite con le pa-
role entro la data di entrata in vigore dell a
presente legge ; i fondi integrati di cui al pre-
cedente articolo 1 sono ripartiti tra le Re-
gioni entro il 31 maggio 1972 .

1 . O . 4. Busetto, Todros, Raffaelli, Vespignani, Be-

ragnoli, Lenti, Niccolai Cesarino, Cirillo ,

Cesaroni, Giovannini, Tani, Cianca .

Il terzo comma dell 'articolo 45 della legge
22 ottobre 1971, n . 865, è sostituito dal se-
guente: « Il tesoro dello Stato è autorizzato
ad apportare alla Cassa depositi e prestiti ,
per le finalità di cui al primo comma, l a
somma di lire 400 miliardi » .

Il quarto comma del citato articolo 45 è
sostituito dal seguente : « Detta somma sarà
iscritta nello stato di previsione del Minister o
del tesoro in ragione di lire 100 miliardi pe r
l'anno 1971, di 200 miliardi per l'anno 1972
e di 100 miliardi per l 'anno 1973 » .

1 . O. 5. Busetto, Todros, Raffaelli, Vespignani, Be-

ragnoli, Lenti, Niccolai Cesarino, Cirillo ,

Cesaroni, Giovannini, Tani, Cianca.

In deroga agli articoli 20 e 25 della legg e
28 luglio 1967, n . 641, il consiglio ' comunale
o provinciale competente approva con deli-
bera esecutiva tutti i progetti di opere di edi-
lizia scolastica e loro varianti e li trasmette
alla commissione provinciale e alla Regione .
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Trascorsi trenta giorni senza che la com-
missione provinciale o la Regione chieda u n
riesame dei progetti stessi, l'approvazione è
definitiva . .

Nel caso che la commissione provinciale
o la regione rinvii per il riesame i progetti ,
la nuova deliberazione di conferma o di mo-
difica del consiglio comunale o provincial e
competente è definitiva .

Il presidente della giunta regionale entr o
il termine perentorio di trenta giorni dall a
ricezione della delibera definitiva dei pro-
getti, dovrà accreditare i fondi presso la te-
soreria comunale o provinciale .

In deroga all 'articolo 1, quarto e quinto
comma della citata legge 28 luglio 1967 ,
n . 641, il pagamento delle rate di acconto re-
lative alle opere date in concessione sarà di-
sposto dal comune o dalla provincia compe-
tente sulla base degli stati di avanzamento ,
escluso ogni altro atto prescritto dalle vigent i
norme legislative o regolamentari .
1 . 0 . 6. Busetto, Todros, Raffaelli, Vespignani, Be-

ragnoli, Lenti, Niccolai Cesarino, Cirillo ,
Cesaroni, Giovannini, Tani, Cianca .

Per il completamento dei programmi ese-
cutivi nazionali e regionali della legge 28 lu-
glio 1967, n . 641, è autorizzata una ulterior e
spesa di lire 300 miliardi .

All'onere di cui al precedente comma s i
provvede con riduzione di pari importo de l
capitolo 3523 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'arino 1972 .

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le relative varia-
zioni di bilancio .
1 . 0 . 7 . Busetto, Todros, Raffaelli, Vespignani, Be-

ragnoli, Lenti, Niccolai Cesarino, Cirillo ,
Cesaroni, Giovannini, Tani, Cianca.

La Commissione ha presentato i seguent i
articoli aggiuntivi :

Aggiungere, dopo l'articolo I del decreto -
legge, i seguenti altri :

Le disposizioni di cui al secondo comma
dell'articolo 64 del decreto-legge 26 ottobre
1970, n . 745, convertito, con modificazioni ,
nella legge 18 dicembre 1970, n . 1034, qual e
risulta sostituito dal secondo comma dell'ar-
ticolo 15 della legge 1° giugno 1971, n . 291 ,
devono intendersi nel senso che non abbiano
modificato il trattamento fiscale di maggio r
favore in materia di imposta di consumo su i
materiali da costruzione previsti dall'articol o
12 della legge 30 dicembre 1960, n . 1676, dal -
l'articolo 33 della legge 14 febbraio 1963, nu-
mero 60, dal secondo comma dell'articolo 45

del decreto-legge 15 marzo 1965, n . 124, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 13 mag-
gio 1965, n . 431, e dal secondo comma dell'ar-
ticolo 3 del decreto-legge 11 dicembre 1967 ,
n . 1150, convertito, con modificazioni, nell a
legge 7 febbraio 1968, n . 26 .

Commissione .

Per provvedere alla concessione dei contri-
buti venticinquennali previsti dal titolo II del
decreto-legge 6 settembre 1965, n. 1022, con-
vertito nella legge 1° novembre 1965, n. 1179 ,
e successive modificazioni, è autorizzato pe r
l'anno 1972 il limite di impegno di lire 20
miliardi da iscrivere nello stato di prevision e
del Ministero dei lavori pubblici a partire dal -
l'anno medesimo .

Resta fermo che per le regioni a statuto
speciale aventi competenza in materia di edi-
lizia popolare, nonché per le province auto -
nome di Trento e di Bolzano, il CIPE stabi-
lisce, su proposta del ministro per i lavor i
pubblici, di concerto con il ministro del tesoro ,
le quote dello stanziamento di cui al primo
comma da devolvere ai suddetti enti e da iscri-
vere nei relativi bilanci . Tali quote sono im-
piegate per le finalità previste dalla legg e
1° giugno 1971, n. 291 .

All'onere di cui al primo comma del pre-
sente articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del capitolo 3523 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno 1972 .

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti varia-
zioni di bilancio .

Commissione.

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati ?

BOTTA, Relatore . La Commissione, oltre
a raccomandare i propri articoli aggiuntivi, è
favorevole all 'articolo aggiuntivo Carra, To-
dros e Achilli 1 . 0. 1, mentre è contraria agl i
articoli aggiuntivi Busetto 1 . 0. 4, 1.0.5 e
1. 0 . 6 . Quanto all 'articolo aggiuntivo Buset-
lo 1 . 0. 7, ritengo che esso sia superato da un
analogo emendamento del Governo, la cui pre-
sentazione mi sembra sia stata annunziata da l
ministro Ferrari-Aggradi nel suo intervento
in sede di replica .

PRESIDENTE. Poiché nessun emendamen-
to del genere è pervenuto alla Presidenza ,
prego l 'onorevole ministro dei lavori pubblic i
di voler chiarire questo punto nell 'esprimere
il parere del Governo sugli emendamenti .
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FERRARI-AGGRADI, Ministro dei lavori
pubblici. Il Governo è contrario all'articol o
aggiuntivo Busetto I . 0. 4, e ne ha spiegato
i motivi in sede di Comitato dei 9.

Il Governo è altresì contrario all'emen-
damento Busetto I . 0. 5, pur riconoscendon e
il valore ; comunque, a tempo opportuno, i l
Governo provvederà agli eventuali stanzia -
menti .

Anche l'emendamento Busetto 1 . 0. 6 è
ritenuto dal Governo non opportuno, perché
esso vuol modificare la procedura in materi a
di edilizia scolastica e rischia di rinviare an-
ziché accelerare l'attuazione del programma .

Sull'emendamento Busetto I . 0. 7, in sede
di Comitato dei 9 si è svolta un'ampia di-
scussione; e, come ho ricordato nella mia re -
plica, sulla base di tale discussione, e a se-
guito di essa, è emerso un orientamento una-
nime nel senso di proporre alla Camera un
ulteriore stanziamento di 100 miliardi a fa-
vore della legge per l'edilizia scolastica . Per -
tanto, presento a nome del Governo il se-
guente articolo aggiuntivo all'articolo 1 de l
decreto-legge :

« Per provvedere ai maggiori oneri rela-
tivi ai programmi di opere di edilizia sco-
lastica di cui all'articolo 32 della legge 28
luglio 1967, n . 641, in aggiunta agli stanzia -
menti indicati nello stesso articolo, è auto -
rizzata per l'anno 1972 la spesa di lire 100
miliardi da iscrivere nello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici .

Per far fronte all'onere di cui al prece-
dente comma è autorizzata l'emissione, a i
sensi dell'articolo 52 della legge 28 lugli o
1967, n. 641, di una ulteriore quota del pre-
stito redimibile denominato " Prestito per
l'edilizia scolastica " fino ad un ricavo nett o
di lire 100 miliardi . Si applicano le disposi-
zioni di cui agli articoli da 53 a 57 della leg-
ge 28 luglio 1967, n . 641 .

Il ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrent i
variazioni di bilancio » .

Con questi 100 miliardi noi potremo at-
tuare completamente il programma di edili-
zia scolastica che è stato predisposto dal Mi-
nistero della pubblica istruzione e approvat o
secondo le procedure della legge istitutiva .

Per quanto riguarda i due articoli aggiun-
tivi, presentati dalla Commissione, ricordo
che ad essi ho già accennato nel corso de l
mio intervento in sede di replica, dichiarando
di condividerli . Uno contiene una chiarifica-
zione circa il problema degli espropri, men -

tre l 'altro riguarda uno stanziamento di 2 0
miliardi per 25 anni a favore di mutui pe r
l 'edilizia di cui alla legge n. 1179. Il Governo
esprime pertanto parere favorevole.

Per quanto riguarda l 'articolo aggiuntiv o
Carra, Todros, Achilli 1 . 0. 1, che la Com-
missione ha dichiarato di accettare, devo dir e
che esso contiene una precisazione impor-
tante riguardo alla legge sulla riforma dell a
casa; il Governo esprime pertanto parere
favorevole .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole mini-
stro : do atto dell'emendamento presentat o
dal Governo. Onorevole relatore, la Commis-
sione lo accetta ?

BOTTA, Relatore . Signor Presidente, de-
sidererei un chiarimento dall'onorevole mi-
nistro. Con la legge n. 641 del 1967 si pre-
vede di destinare il 15 per cento dello stan-
ziamento per gli aumenti di asta, percen-
tuale che non è stata sufficiente. Ora, il nuovo
stanziamento di cento miliardi potrà esser e
utilizzato solo per fronteggiare gli aument i
d'asta oppure, in caso d'eccedenza, anche per
finanziare i programmi che seguono imme-
diatamente secondo la graduatoria a su o
tempo approvata ?

FERRARI-AGGRADI, Ministro dei lavor i
pubblici . Lo scopo di questo articolo aggiun-
tivo è di rendere possibile l'integrale esecu-
zione del programma approvato . Se vi doves-
sero essere delle eccedenze, evidentemente s i
potranno finanziare nuove scuole che vengo-
no immediatamente dopo nel programma stes-
so. Ma poiché i cento miliardi non basteranno ,
questa ipotesi è puramente teorica .

BOTTA, Relatore . Accetto l'articolo ag-
giuntivo del Governo .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Todros, mantiene gli articoli aggiuntiv i
Busetto 1 . 0. 4, 1 . 0. 5, 1 . 0. 6 e I . 0. 7, di cu i
ella è cofirmatario, non accettati dalla Com-
missione né dal Governo ?

TODROS . Per quanto riguarda l'articolo
aggiuntivo 1 . 0. 7, prendiamo atto dello stan-
ziamento di 100 miliardi per il completament o
dei programmi di edilizia scolastica di cui al -
l'emendamento presentato dal Governo e, pu r
ritenendo insufficiente questa cifra, lo ritiria-
mo per non compromettere con una eventual e
sua reiezione futuri provvedimenti nel senso
da noi auspicato. Per gli stessi motivi ritiria-
mo anche gli altri articoli aggiuntivi I . 0. 5 ,
1 . 0.6e1 .0.7.
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PRESIDENTE. Onorevole Guarra, mantie-
ne l'emendamento 1 . 2, non accettato dall a
Commissione, né dal Governo ?

GUARRA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo
Carra 1 . 0. 1, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione il primo articolo ag-
giuntivo della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione il secondo articolo ag-
giuntivo della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(E approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo de l
Governo, accettato dalla Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo unico del di -
segno di legge nel suo complesso, con gli emen-
damenti approvati .

(È approvato) .

BOTTA, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BOTTA, Relatore . Signor Presidente, pe r
effetto delle modificazioni approvate, il titol o
del provvedimento deve suonare: « Conver-
sione in legge, con modificazioni ed integra-
zioni in materia edilizia », eccetera .

PRESIDENTE . Sta bene .
Passiamo agli ordini del giorno . Se ne dia

lettura .

TERRAROLI, Segretario, legge :

La Camera ,

in considerazione dell'interpretazion e
non univoca, da parte di enti pubblici, d i
aziende autonome statali e da parte di societ à
concessionarie di opere pubbliche, sulla ap-
plicabilità delle norme di cui al titolo II, arti -
colo 9, della legge 22 ottobre 1971, n . 865 ,

impegna il Govern o
a prendere tutti i provvedimenti affinché dett a
norma sia applicata a tutte le opere pubbliche ,
ivi comprese quelle relative all 'edilizia uni-
versitaria e quelle eseguite dalle aziende auto-
nome statali e dalle società concessionarie .

Achilli, Carra, Todros .

La Camera ,

impegna il Governo

a ripartire i fondi stanziati per il rifinanzia-
mento dell 'articolo 8 della legge 1° giugno
1971, n . 291, utilizzando le quote percentuali
di riparto approvate per il precedente finan-
ziamento di 10 miliardi sulla stessa legge ;
ciò al fine di consentire un tempestivo utiliz-
zo, sulla base delle domande già presentate
e delle graduatorie predisposte o in via d i
predisposizione, delle nuove disponibilità .

Carra, Achilli.

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

FERRARI-AGGRADI, Ministro dei lavor i
pubblici . Signor Presidente, il Governo accet-
ta l'ordine del giorno Achilli-Carra-Todros, i n
quanto deriva da esso un chiarimento impor-
tante ai fini dell'applicazione della legge di
riforma della casa, chiarimento che varrà a d
eliminare tutti i dubbi interpretativi cui ess a
aveva dato luogo .

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
Carra-Achilli, il Governo lo accetta come rac-
comandazione, precisando che per quanto ri-
guarda la ripartizione territoriale abbiamo
elementi che non possiamo trascurare e che
probabilmente ci indurranno anche ad intro-
durre delle modifiche . Circa la ripartizione tr a
gruppi di enti e di soggetti, ritengo che l a
ripartizione precedente debba costituire un
punto di riferimento importante .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno sian o
posti in votazione .

ACHILLI . Sono sodisfatto, signor Presi-
dente, che il ministro abbia accettato il mi o
ordine del giorno e pertanto non insisto per
la sua votazione .

CARRA. Brevemente, signor Presidente ,
vorrei esprimere una considerazione . Con il
nostro ordine del giorno chiedevamo che i l
riparto di fatto venisse comunicato con tem-
pestività – di giorni, e non di mesi – agl i
istituti che abbiano già raccolto le domand e
e formato le graduatorie . Non era tanto im-
portante, cioè, che il riparto rispettasse I e
stesse identiche percentuali quanto, invece ,
che non si perdessero mesi, come è avvenuto ,
nel ripartire percentualmente agli istituti di
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credito i 10 miliardi di cui alla legge nume-
ro 291 .

Se il Governo assicura che il riparto av-
verrà con tempestività – ripeto, giorni e non
mesi – anche se le quote percentuali no n
saranno identiche, noi possiamo dichiararc i
sodisfatti .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dei lavor i
pubblici . Prendo impegno di fare le riparti-
zioni entro dieci giorni .

CARRA. Allora non insistiamo per la vo-
tazione nel nostro ordine del giorno .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazio-
ni di voto sul complesso del disegno di legge .

È iscritto a parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Amodei . Ne ha facoltà .

AMODEI . Signor Presidente, vorrei sol -
tanto dire che non possiamo certamente dare
voto contrario ad un provvedimento che con-
templa, tra l'altro, uno stanziamento di cent o
miliardi a favore dell'edilizia scolastica. Ri-
teniamo però che cento miliardi siano insuffi-
cienti e desideriamo anche mettere in rilievo
che il problema dell'edilizia scolastica no n
si esprime solo in termini finanziari, ma è un
problema che riguarda anche la capacità o
meno di attuazione della legge, e intendo rife-
rirmi, ad esempio, ai residui passivi .

Oltre a ciò non possiamo sottacere l ' estre-
ma avversione che nutriamo nei confronti de l
principio della proroga degli esoneri fiscal i
all'edilizia .

Pertanto ci asterremo dalla votazione .

PRESIDENTE. Avverto che il disegno di
legge sarà subito votato per scrutinio segreto .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE. Procediamo alla votazion e
dei disegni di legge nn . 3915, 3916, 3917 e 3919 ,
oggi esaminati .

Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

« Conversione in legge del decreto-legge 28
dicembre 1971, n. 1122, concernente proroga
del termine di validità del decreto-legge 12
maggio 1971, n. 249, convertito nella legge 4
luglio 1971, n . 427, recante modificazioni al

regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi »
(3915) :

Presenti e votanti . 38 1
Maggioranza . . . . 19 1

Voti favorevoli .

	

240
Voti contrari

	

. 14 1

(La Camera approva) .

« Conversione in legge, con modificazioni
e integrazioni in materia edilizia, del decreto -
legge 28 dicembre 1971, n . 1119, recante pro-
roga dei termini indicati nel secondo comma
dell ' articolo

	

15

	

della

	

legge

	

1°

	

giugno 1971 ,
n . 291 »

	

(3916) :

Presenti e votanti .

	

. 237
Maggioranza	 11 9

Voti favorevoli

	

.

	

. 22 9
Voti contrari

	

.

	

. 8
Astenuti

	

.

	

.

	

.

	

. 14 4

(La Camera approva) .

« Conversione in legge del decreto-legge
28 dicembre 1971, n. 1120, per la ulterior e
proroga del termine previsto dalla legge 6
maggio 1940, n . 500, per la durata dell'ente
autonomo del porto di Napoli, già prorogato
con legge 3 luglio 1970, n . 500, e con il de-
creto-legge 6 luglio 1971,

	

n .

	

439, convertito
nella legge 4 agosto 1971, n. 591 » (3917) :

Presenti e votanti .

	

.

	

. 237
Maggioranza

	

.

	

.

	

. . . 11 9
Voti favorevoli

	

. . 229
Voti contrari

	

.

	

. 8
Astenuti

	

.

	

.

	

. . 144

(La Camera approva) .

« Conversione in legge del decreto-legg e
28 dicembre 1971, n . 1121, concernente deter-
minazione della data d'inizio dell ' esercizio
delle funzioni da parte delle regioni a statuto
ordinario » (3919) :

	

Presenti e votanti .

	

. 381
Maggioranza	 19 1

	

Voti favorevoli .

	

. 370

	

Voti contrari . .

	

.

	

1 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Achilli

	

Allocca
Accreman

	

Amadei Leonett o
Alboni

	

Amadeo
Alessi

	

Amasio
Alfano

	

Amode i
Alini

	

Amodio
Allegri

	

Andreon i
Allera

	

Anselmi Tina
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Antoniozzi Caiazza De Maria Greggi
Armani Caldoro De Martino Grimald i
Arzilli Calvetti de Meo Guadalup i
Assante Calvi De Mita Guarra
Avolio Canestrari De Pascalis Guerrini Giorgi o
Azimont i Caponi De Ponti Guerrini Rodolfo
Azzaro Capra de Stasio Guglielmino
Baccalini Carenini Di Benedetto Gui

Badaloni Maria Càroli Di Giannantonio Guid i

Balasso Carra Di Leo Gullo
Baldani Guerra Caruso Di Lisa Imperiale
Baldi Castellucci di Marino Iotti Leonild e

Ballarin Cataldo Di Mauro Isgrò

Barberi Cattani Di Nardo Raffaele Jacazzi

Barbi Cavaliere D'Ippolito La Bella

Barca Cavallari Di Vagno La Loggia

Bardelli Cebrelli Drago Lamanna

Baroni Cecati Durand de la Penne Lami

Bartesaghi Ceravolo Domenico E1kan Lattanz i

Bartole Ceravolo Sergio Erminero Lattanzio

Bastianelli Ceruti Esposto Lavagnol i

Battistella Cervone Fabbri Levi Arian Giorgina

Beccaria Cesaroni Fanelli Lezzi

Benedetti Chinello Fasoli Lima

Beragnoli Ciaffi Felici Imbianco

Bersani Cianca Ferrari-Aggradi Lombardi Mauro

Bertè Ciccardini Ferretti Silvano

Bertoldi Cicerone Ferri Giancarlo Lombardi Riccardo

Biaggi Cirillo Fibbi

	

Giulietta Longoni

Biagini Coccia Finelli Lospinoso Severini

Biagioni Cocco Maria Fioret Lubert i

Bianchi Fortunato Colajanni Fiumanò Lucches i

Bianchi Gerardo Colleselli Flamigni Lucifred i

Bianco Compagna Fornale Luzzatto

Bin i Conte Foscarini Macchiavell i

Bisaglia Corà Foschi Macciocchi Mari a

Bo Gorghi Fracanzani Antoniett a

Bodrato Cortese Fracassi Maggion i

Boffardi Ines Cottone Franchi Magr i

Boiardi Craxi Frasca Malagugini

Boldrin Cristofori Fregonese Malfatt i

Boldrini Curti Fusaro Mancini Vincenzo

Bologna D'Alema Galli Manco

Borghi D 'Alessio Galloni Marchett i

Borraccino Dall'Armellina Gastone Marmug i

Bortot D ' Ambrosio Giachini Marocc o

Bosco D'Angelo Giannantoni Marraccin i

Botta D 'Arezzo Giannini Marras

Bottari D'Auria Gioia Martell i

Bova de' Cocci Giovannini Martini Maria Elett a

Bressani Degan Girardin Maschiella

Bruni De Laurentiis Gi raudi Mascolo

Bucalossi Del Duca Giudiceandrea Mattarell i

Bucciarelli Duccí De Leonardis Gramegna Maulini

Buffone Delfino Granata Mazzarrino

Busetto Della Briotta Granzotto Mengozz i

Buzzi Dell 'Andro Grassi Bertazzi Merenda

Caiati De Lorenzo Giovanni Graziosi Merli
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Meucci Salvatore Vaghi Vicentin i
Miceli Salvi V aleggiani Villa
Micheli Filippo Sandri Valiante Vincell i
Miroglio Sangalli Vassalli Zaccagnin i
Monaco Santagati Vecchiarelli Zaffanella
Monasterio Santoni Venturoli Zamberlett i
Morelli Sarti Vespignani Zanibell i
Moro Aldo Sartor Vetrano Zanti Tondi Carme n
Morvidi Scaini Vetrone Zucchin i
Mosca Scalfari Vianell o
Mussa Ivaldi Vercelli Scardavill a
Nahoum Scarlato Si sono

	

astenuti sui disegni

	

di

	

legge

Napolitano Luigi Schiavon nn. 3916 e 3917 .

Nucci Scianatico Accreman D'Angelo
Ognibene Scipioni Alboni D'Auria
011ietti Scutari Alini De Laurentii s
Orilia Sedati Allera Di Benedetto
Orlandi Semeraro Amasio di Marino
Padula Sereni Amodei Di Mauro
Pajetta Giuliano Serrentino Arzilli D'Ippolito
Pandolfi Servadei Assante Esposto
Pascariello Sgarbi Bompani Avolio rasol i
Pasini Luciana Baccalini Ferrett i
Patrini Sgarlata Ballarin Ferri Giancarlo
Pavone Sinesio Barca Fibbi Giulietta
Pazzaglia Sisto Bardelli Finelli
Pedini Skerk Bartesaghi Flamign i
Pellizzari Sorgi Bastianelli Foscarin i
Pennacchini Spagnoli Battistella Fregonese
Perdonà Specchio Benedetti Gasi one
Pezzino Speciale Beragnoli Giachin i
Pica Spitella Biagini Giannantoni
Piccinelli Squicciarini Bini Giannin i
Pietrobono Stella Bo Giovannin i
Pintus Storchi Boiardi Giudiceandrea
Piscitello Sullo Boldrini Gramegna
Pisicchio Sulotto Borraccino Granata
Pisoni Tagliaferri Bortot Granzotto
Pistillo Tambroni Armaroli Bruni Grimaldi
Pochetti Tani Busetto Guerrini Rodolf o
Prearo Taviani Caponi Guglielmino
Pucci Tedeschi Caruso Guid i
Racchetti Tempia Valenta Cataldo Gullo
Rampa Terraroli Cebrelli lotti Leonilde
Raucci Tocco Cecati .Jacazz i
Re Giuseppina Todros Ceravolo Domenico La Bella
Reale Oronzo Tognoni Ceravolo Sergio Lami
Restivo Toros Cesaroni Lattanz i
Rognoni Tozzi Condivi Chinello Lavagnol i
Rosati Traina Cianca Levi Arian Giorgin a
Rossinovich Traversa Cicerone Lombardi Mauro
Russo Carlo Tripodi Girolamo Cirillo Silvan o
Russo Ferdinando Trombadori Goccia Lubert i
Russo Vincenzo Tuccari Colaj anni Luzzatto
Sabadini Turchi Conte Macciocchi Maria
Sacchi Turnaturi Gorghi Antoniett a
Salizzoni Urso D'Alema Malagugin i
Salomone Usvardi D'Alessio Malfatti
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Marmugi Scaini
Marras Scipioni

	

Annunzio di interrogazioni,
Martelli Scutari

	

di interpellanze e di una mozione .
Maschiella Sereni
Mascolo Sgarbi

	

Bompani

	

TERRAROLI, Segretario, legge le interro-

Maulini Luciana

	

gazioni, le interpellanze e la mozione perve-
Miceli Skerk nute alla Presidenza .
Monasterio Spagnol i
Morelli Specchio
lè 3rvidi Speciale Ordine del giorn o
Nahoum Sulotio della prossima seduta .
Napolitano Luigi Tagliaferr i
Orilia Tani PRESIDENTE. Comunico l ' ordine del gior -
Pajetta Giuliano Tedeschi no della seduta di giovedì 24 febbraio 1972,
Pascariello Tempia Valenta alle 17,30 :
Pasini Terrarol i
Pellizzari Tod ros Comunicazioni del Governo .
Pezzino Tognon i
Pietrobono Traina La seduta termina alle 21,15 .
Piscitello Tripodi Girolamo
Pistillo Trombador i
Pochetti Tuccar i
Raucci Venturol i
Re Giuseppina Vespignani IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Rossinovich Vetrano Dott . MANLIO Ross i
Sabadini Vianell o
Sacchi Zanti Tondi Carmen
Sandri Zucchini L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Santoni Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

FLAMIGNI, LODI FAUSTINI FUSTIN I
ADRIANA, ZANTI TONDI CARMEN, SGAR-
BI BOMPANI LUCIANA E GESSI NIVES . —
Al Ministro dell'interno . — Per sapere se è a
conoscenza che i prefetti di Forlì e di Ravenn a
hanno inviato una circolare a tutti i president i
degli istituti, pubblici e privati, per il rico-
vero di minori della Romagna per ostacolar e
l'indagine conoscitiva della regione e degl i
enti locali sugli istituti che ricoverano i mi-
nori invitandoli a non fornire notizie riguar-
danti il funzionamento e l'attività dei rispet-
tivi istituti, adducendo come pretesto il pre-
sunto obbligo di sottoporre al parere vinco-
lante dell'Istituto centrale di statistica i pro-
getti dei lavori in base alla legge 21 dicembr e
1928, n . 2238 (articolo 2, lettera d) ;

per conoscere se non ravvisi in tale atteg-
giamento un abuso di potere volto ad impedi-
re l'acquisizione delle conoscenze utili sia a l
Parlamento sia alla regione, per potere legi-
ferare in una materia tanto complessa e con -
fusa quale quella riguardante l'assistenza so-
ciale ;

per conoscere quali provvedimenti in -
tenda prendere affinché le prefetture, gli orga-
ni periferici del Ministero dell'interno ; siano
richiamati ad un atteggiamento di collabora-
zione nei riguardi dell'attività della regione
e degli enti locali dell'Emilia-Romagna ch e
si inquadra con la indagine conoscitiva sulla
assistenza sociale promossa e tuttora in via
di svolgimento da parte della seconda Com-
missione interni della Camera dei deputati e
rivolta, fra l'altro, ad accertare e a mettere i n
luce :

le strutture e le funzioni degli enti ope-
ranti nel settore dell 'assistenza ;

la ripartizione territoriale dei diversi
istituti ;

i problemi quantitativi e qualitativi
del personale ;

i diversi tipi di assistenza erogati, i
destinatari di essa, le modalità di erogazione ,
rapportati ad un censimento per quanto possi -
bile accurato dei bisogni e della loro dinamica ;

servizi per la famiglia e l'infanzia ,
servizi di assistenza economica, servizi per i

minorati psichici e fisici, servizi per i disa-
dattati sociali ;

la spesa per l'erogazione dell'assisten-
za e i costi di gestione, le fonti di finanzia -
mento ;

per sapere quali provvedimenti intend e
prendere nei riguardi dei prefetti di Forlì e di
Ravenna per le citate circolari che, oltre a d
essere lesive dei princìpi di autonomia local e
e dei poteri della regione, di fatto tendono a d
ostacolare una iniziativa dello stesso Parla -
mento che ha deciso di chiamare a dare u n
valido contributo all'indagine conoscitiva su i
problemi dell'assistenza anche la regione del-
l'Emilia-Romagna, la quale ha promosso un a
ricerca e una attività di studio con scopi ben
più ampi della rilevazione statistica e non può
subire arbitrarie limitazioni in nome di norm e
anticostituzionali .

	

(5-00166 )

CAPONI. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere se corrisponde
alle direttive del Ministero l'investimento ef-
fettuato dalla CEMENTIR per ammodernar e
le Cementerie di Spoleto (Perugia), con cri-
teri irrazionali e di sperpero ; e se le direzioni
tecnica ed amministrativa della CEMENTI R
non siano da sottoporre sotto inchiesta pe r
quanto attiene il predetto investimento e le
responsabilità che dovessero emergere.

Per le cementerie di Spoleto, inizialmente ,
fu previsto un investimento di circa 7 miliar-
di . A lavori ultimati la cifra sarebbe salita ad
oltre 12 miliardi con il pessimo risultato so-
ciale che il numero degli operai occupati d a
222 è sceso a 204 a seguito del processo di svec -
chiamento e della mancata sostituzione de i
pensionati .

L'incremento della produzione non sottra e
l'investimento a critica severa, in primo luog o
per il divario enorme tra spesa preventivata e
quella effettiva, in secondo luogo, in una loca-
lità come Spoleto che in passato è stata colpit a
da pesanti smobilitazioni minerarie delle par-
tecipazioni statali, anziché aiutare la ripres a
dell'occupazione, si è contribuito ad accre-
scerla .

Ma i peggiori risultati dell'investimento s i
riscontrano sotto il profilo tecnico e della no-
cività delle lavorazioni. Infatti, il trasport o
e l'alimentazione delle materie prime son o
stati disposti in modo irrazionale e dispen-
dioso con un groviglio di nastri trasportator i
sovrapposti, quando con un sistema più ele-
mentare e meno costoso si sarebbe potuta co-
struire una strada sopraelevata per portare
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direttamente gli automezzi a scaricare nell a
fossa-deposito il calcare e l'argilla .

I nastri trasportatori collocati a cielo sco-
perto, d'inverno e nei giorni di pioggia sono
soggetti a continui intasamenti e rotture, men -
tre gli operai addetti al controllo restano espo-
sti a tutte le intemperie, in estate e sotto i l
sole il calcare e l'argilla trasportati provocano
in continuità un nugolo di polvere che dilag a
in tutto l'impianto, aggravando il rischio dell a
silicosi .

L'approvvigionamento della pozzolana è
stato disposto con gli stessi metodi irrazional i
e costosi, per non dire di spreco, cioè gli auto -
mezzi anziché scaricarla direttamente in un a
fossa-deposito coperta, la depongono nel piaz-
zale antistante, dal quale con dei mezzi mec-
canici (ruspe e pale) viene sospinta in un a
fossa esposta alla pioggia che rende più diffi-
coltosa la fase successiva di lavorazione . Inol-
tre, la pozzolana dall'essiccatoio per affluire
nei mulini percorre circa 50 metri in un na-
stro trasportatore scoperto che provoca una
continua nuvola di polvere, contribuendo a
rendere nociva tutta la lavorazione, soprattut-
to per il rischio della silicosi .

Infine, la salute dei lavoratori non solo è
esposta al rischio aggravato della silicosi che
in un impianto moderno si sarebbe dovuto
ridurre ai minimi termini, ma il cementifici o
di Spoleto manca delle necessarie attrezzature
sanitarie, cioè manca un infermiere che prest i
in continuità la sua opera presso l'ambulato-
rio e la disponibilità di un'ambulanza in cas o
di bisogno, nonostante l'ospedale sia distante
circa 8 chilometri .

	

(5-00167 )

BARCA, BASTI ANELLI, DE LAUREN-

TIIS, VALORI, BRUNI, BENEDETTI E

FLAMIGNI. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere quali misure sono state adot-
tate per fronteggiare la gravissima situazio-
ne di Ancona;

per conoscere in particolare se sul pia -
no immediato non si intendono adottare, i n
accordo con la Regione e con il comune, nuo-
vi provvedimenti straordinari per quella par -
te della popolazione più povera che non è
in condizioni di lasciare la città e di trovar e
altre sistemazioni ; e per conoscere infine co-
me si intende predisporre l'opera di inter -
vento per la fase successiva al fine di evi -
tare quelle situazioni protrattesi drammati-
camente a lungo nel tempo che si sono de -
terminate in altre zone terremotate . (5-00168)

LATTANZI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere :

1) quali interventi siano stati predispo-
sti per andare incontro, con tempestività ed
adeguatezza, alle popolazioni, specie quelle
più bisognose, di Ancona e dei comuni limi-
trofi, tanto duramente provate dal terremot o
di questi giorni ;

2) quali provvedimenti organici ritenga
di promuovere al fine di evitare che le con-
seguenze prevedibilmente gravi della calamità
pesino per lungo tempo, come altre esperien-
ze hanno in questi anni dimostrato, sulle po-
polazioni colpite, impedendo un rapido ritor-
no alla normalità ;

3) quali siano i motivi che non hanno
consentito, dopo molti mesi dall ' entrata in
vigore dell'apposita legge, l'emissione de l
decreto per l ' istituzione del comitato regional e
per la protezione civile, organismo che avreb-
be potuto, nella pienezza dei suoi compiti e
dei suoi poteri, efficacemente operare nella
congiuntura che si è determinata nella zona
in questione a seguito dei fenomeni sismici .

(5-00169 )

TANI E BERAGNOLI. — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per sapere se è a cono-
scenza delle vive, giustificate e rinnovate pro -
teste delle popolazioni, degli enti locali e
della regione Toscana, per i ritardi con cu i
si procede alla costruzione delle superstrad e
che interessano il territorio regionale (Gros-
seto-Fano, Firenze-Livorno, E/7), program-
mate e iniziate da oltre un decennio;

per sapere se risponde a verità la noti-
zia che nei fatti il Governo non intende man -
tenere l'impegno assunto alla Camera il 1 0
marzo 1971 di concentrare gli investiment i
straordinari attuali e futuri dell 'ANAS per i l
definitivo completamento delle superstrade
già iniziate, prima di dare inizio a nuovi
programmi stradali ;

per conoscere – a seguito delle nuove
disponibilità finanziarie derivanti all'ANA S
sia dalla legge n . 167 del 9 aprile 1971 per i l
completamento del programma di costruzion e
di strade di grande comunicazione, sia dal
prestito obbligazionario di 300 miliardi re-
centemente lanciato – se e quali nuovi inter -
venti, per quale importo e per quali lott i
funzionali, sono previsti nelle superstrade
interessanti la regione Toscana .

	

(5-00170 )

BERAGNOLI E TANI . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere i motivi che
hanno già provocato una serie di inadem-
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pienze nell'applicazione della legge n . 167
del 9 aprile 1971, concernente provvedimenti
per la viabilità e relativi nuovi rapporti con
le regioni ;

infatti non risulta che a tutt ' oggi sia
stato sottoposto all 'esame delle regioni il pro-
gramma di intervento dell 'ANAS per il com-
pletamento di strade di grande comunicazio-
ne, per la sistemazione e ammodernamento
delle strade statali di primaria importanza e
per la costruzione di raccordi autostradali ,
così come prescrive l'articolo 2 della legge ;

d' altra parte per la viabilità provinciale ,
mentre si è proceduto da parte del Ministero
ad assegnare direttamente i 50 miliardi di
contributi relativi ai primi due anni – 197 1
e 1972 –, non si è ancora provveduto a pre-
disporre il piano di riparto fra le regioni de i
100 miliardi per i successivi quattro anni ,
che invece avrebbe dovuto avvenire entro
6 mesi dall 'entrata in vigore della legge, per
consentire alle regioni e quindi alle ammini -

strazioni provinciali una seria utilizzazione ,
programmata e coordinata, di questi investi -
menti ;

per sapere se risponde a verità la noti-
zia che il contributo per la viabilità comunale
e provinciale, derivante dal gettito dell ' impo-
sta di fabbricazione della benzina e degli ol i
lubrificanti nonché dalle tasse di circolazio-
ne, già ridotto in base all 'articolo 1 della
legge, dal venti al tredici per cento, non sa-
rebbe, per i primi due anni 1971-1972, addi-
rittura più disponibile ; cioè per questi due
anni non verrebbe assegnato nessun nuovo
contributo a comuni e province;

per sapere pertanto se non ritenga d i
dover urgentemente intervenire per afferma-
re, in sostituzione della pratica centralistica
e clientelare che si vorrebbe perpetuare, una
nuova politica fondata su un corretto rap-
porto e sull'assoluto rispetto delle preroga-
tive che nel settore della viabilità e nell'as -
setto del territorio competono alle regioni .

(5-00171)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministr i
dell'interno e della pubblica istruzione . - -
Per sapere se è esatto che il professor Giu-
seppe Samonà venne nominato rettore del -
l'Istituto universitario di architettura di Ve-
nezia per il triennio accademico 1944-1946 con
decreto del Duce, capo della Repubblica so-
ciale italiana, del 4 maggio 1944 . (4-21362)

LONGO PIETRO . — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del lavoro
e previdenza sociale . — Per sapere se son ,
a conoscenza del fatto che l'Associazione na-
zionale per il controllo della ' combustion e
sembra non assolvere compiutamente ai com-
piti istituzionali attribuitile con il regio de-
creto-legge 9 luglio 1926, n . 1331, conver-
tito in legge 16 giugno 1927, n . 1132; ed in
caso affermativo i provvedimenti che i rispet-
tivi Ministeri hanno inteso adottare .

L'interrogante chiede inoltre di sapere :

a) il motivo per cui resta scoperto d i
verifiche un elevato numero di apparecch i
a pressione per i quali l'ANCC riscuote co-
munque la quota annua;

b) il motivo che ha spinto il presidente
dell'ANCC ad inviare un telegramma urgente
in data 29 luglio 1971 ai direttori delle se-
zioni periferiche obbligando i tecnici dipen-
denti dell'ente ad eseguire le sole verifich e
di primo impianto, inserendo nei programmi
verifiche periodiche solo per casi eccezionali .
Si fa notare che disposizioni come quelle im-
partite dal presidente dell'ANCC antepongo-
no le verifiche di apparecchi esonerabili dall a
sorveglianza (pertanto riconosciuti di scars o
pericolo) a quelli di vecchi generatori ch e
rappresentano un vero pericolo per l'incolu-
mità dei lavoratori . Per quanto sopra qual i
provvedimenti ha preso il Ministero del la-
voro ? I Ministeri vigilanti sono a conoscenza
del precitato telegramma ?

c) quale sorveglianza hanno predispost o
i Ministeri vigilanti sull'ANCC dopo la con-
statazione dell 'aumento di incidenti derivant i
dall'esercizio di apparecchi a pressione ? I l
Ministero del lavoro ritiene di aver esaurit o
il proprio compito con la lettera del 2 ottobre
1971, n . 19030/37, con la quale la Direzion e
generale dei rapporti di lavoro – Div. IX Si-
curezza e Igiene del lavoro fa presente l'au-

mento degli incidenti che da 20 avvenuti nel
1965 sono passati a 84 nel 1970 ? Tenuto pre-
sente quanto sopra, perché il presidente del -
l'ente tende ad affidare ai tecnici dell'ANC C
il controllo dei fumi quando quest'ultim o
compito, in base alla legge 13 luglio 1966 ,
n. 615, e al regolamento per l'esecuzione de l
decreto del Presidente della Repubblica 24
ottobre 1967, è affidato ad altri organismi ?

d) i Ministeri vigilanti approvano l a
politica fiscale dell'ente che nel 1972 intende
far pagare una quota di lire 2 .000 per ogni
apparecchio dichiarato inattivo ?

e) perché all'ANCC non sono stati ma i
eseguiti corsi di aggiornamento professional e
del personale tecnico chiamato ad esprimer e
un giudizio che impegna responsabilità civil i
e penali ?

f) i Ministeri vigilanti ritengono an-
cora valida la normativa che risale al 1927
nonostante il progresso tecnologico ? Riten-
gono sufficiente il solo manometro in dota-
zione agli ingegneri e periti dell'ANCC pe r
eseguire le verifiche su tutti gli apparecch i
a pressione ?

g) i Ministeri vigilanti sono a conoscen-
za che nell'ANCC la mancanza di demo-
crazia (più volte denunciata dai sindacati )
nei rapporti tra l'amministrazione e il per-
sonale crea un'atmosfera di diffidenza e d i
autoritarismo a tutti i livelli, permettend o
atteggiamenti repressivi che ledono i diritt i
dei lavoratori e la loro dignità ?

h) qual è il ruolo riservato all'ANC C
nel piano di riforma degli enti di diritto pub-
blico, se i Ministeri vigilanti ne propongon o
la soppressione e l'unificazione con altri ent i
similari ?

	

(4-21363 )

CIAFFI. — Ai Ministri dell'interno e dei
lavori pubblici . — P'er conoscere quali inter-
venti abbiano disposto o stiano per disporre
al fine di garantire il ripristino urgente d i
strade lungomare e di impianti idrici ed elet-
trici, seriamente danneggiati dalla catastrofi-
ca rnareggiata che, nella notte tra il 17 e i l
18 gennaio 1972, si è abbattuta, con eccezio-
nale violenza, sul litorale marchigiano ed i n
particolare nel territorio dei comuni di Civi-
tanova Marche, Fermo, Porto San Giorgio e
San Benedetto del Tronto, danneggiando
molto gravemente opere costiere, viarie e tu-
ristiche, oltre ad acquedotti ed elettrodotti .

Per conoscere, altresì, quali misure inten-
dano adottare per scongiurare l 'ulteriore ag-
gravamento di crolli e smottamenti delle in -



Atti Parlamentari

	

— 33778 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

frastrutture litoranee, che mettono in pericolo

	

sgradevoli se non addirittura nocivi e financ o
la stabilità di edifici pubblici e privati e quin - letali per la salute, che stanno manifestandos i
di

	

per garantire

	

l ' incolumità

	

della popola- con progressione preoccupante in tutto il ter -
zione, specialmente nelle zone di Porto San ritorio nazionale (in

	

specie

	

nelle zone

	

d i
Giorgio e San Benedetto del Tronto. Terni, Ferrara, Gela,

	

Marghera, Siracusa,

Per conoscere, infine, quali programmi or-
ganici di intervento abbiano predisposto per
evitare il drammatico ripetersi di tali disa-
stri, ormai purtroppo usuali anche a caus a
della mancanza di idonee strutture protettive
del litorale dalle ricorrenti mareggiate .

(4-21364 )

ROBERTI, PAllAGLIA, MENICACCI ,
SERVELLO E D'AQUINO. — Ai Ministri dell a
sanità, del lavoro e previdenza sociale, del-
l ' industria, commercio e artigianato e dell e
partecipazioni statali . — Per sapere, attesa la
decisione presa dalla direzione aziendale del -
la società Polimer di Terni congiuntamente
alle organizzazioni sindacali della CGIL ,
CISL, UIL per demandare ad una commis-
sione all 'uopo nominata dall'amministrazione
provinciale di Terni, l 'accertamento e la de-
terminazione dei coefficienti di tollerabilità
nell'atmosfera dei prodotti organici di primo
impiego delle industrie chimiche esistenti nel -
l ' ambito della predetta provincia, se non ri-
tengono opportuno e doveroso per la salute
pubblica che i valori di concentrazione mas-
sima tollerabile di tossici presenti nell 'aria
siano determinati da una commissione inter -
ministeriale di igienisti di medicina del la-
voro, così come d ' altronde è stato fatto ne l
1969 dalla conferenza americana degli igie-
nisti industriali di nomina governativa, non
potendosi ammettere che la determinazione
dei predetti valori attinenti alle concentra-
zioni atmosferiche nocive delle sostanze chi -
miche dell ' industria, ad oggi non fissate da
alcuna tabella MAC data la loro novità, si a
demandata ad una commissione di compe-
tenza esclusivamente provinciale e di nomina
non governativa .

Per conoscere quali iniziative intendano
intraprendere in materia di igiene industriale
per addivenire alla predetta determinazion e
dei nuovi valori di concentrazione degli agenti
chimici o biologici nella atmosfera, tenut o
conto delle più recenti esperienze in campo
industriale petrolchimico, dei risultati dell e
ricerche sperimentali sull 'uomo e sugli ani-
mali tuttora in corso e delle specifiche condi-
zioni di lavoro del nostro paese onde preve-
nire con opportuni provvedimenti quei feno-
meni irritativi, narcotici e tossici in genere,

Cagliari, Brindisi, Livorno e Milano) interes-
sato dalle industrie chimiche e petrolchimiche
in genere .

	

(4-21365 )

GUARRA. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi che hanno determinato
la esclusione dai benefici combattentistici del-
l'Ordine di Vittorio Veneto del signor Meola
Pietro, da Pesco Sannita, nato il 2 gennaio
1897, mentre appare che la posizione del pre-
detto sia del tutto in regola in considerazion e
che lo stesso ha appartenuto al 16° autoreparto
della 22a Divisione - compagnia mitraglier i
2085 nel periodo dall'8 settembre 1917 al
27 settembre 1918 e che ha continuato a ser-
vire la Patria da quest'ultima data sino a l
20 maggio 1920, data del congedo ;

se non ritenga il caso meritevole di rie-
same e, pertanto, disporre nuova istruttori a
al fine di acquisire ogni elemento di giudizio
per una positiva definizione della pratica.

(4-21366)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
la difesa, dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per sapere, in relazione ai casi di spio-
naggio verificatisi, malgrado confuse e reti-
centi smentite del Ministero della difesa, a i
danni della Brigata Folgore di stanza a Pis a
e Livorno, a che punto siano i lavori dell e
commissioni incaricate di far luce sulla tra-
gedia della Meloria, tragedia che ha colpit o
così duramente i ragazzi della Folgore ;

per sapere come sia stato possibile che
un apparecchio come l'Hercules, che decoll a
a pieno carico nello spazio di mille metri, che
può volare con un solo motore, che è anfibio ,
quella mattina della tragedia, volando con u n
quarto di carico, con i due piloti e il naviga-
tore, in grado tutti e tre, dai loro posti, d i
compiere le manovre necessarie al volo, in un
momento in cui l'attenzione dei piloti e de l
navigatore è e deve essere impegnata al mas-
simo, l'aereo si infili di coda in mare e s i
schianti ;

per sapere perché, in quell'attimo fatale ,
tutti e tre i piloti, diconsi tutti e tre, son o
mancati all'appuntamento con la macchin a
che, dai loro posti, controllavano e potevano
manovrare, uno indipendentemente dall'altro ;
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se è esatto che la stupida e interessata
voce dell'ubriachezza è smentita recisamente
dagli esami operati sui corpi dei piloti ;

se è esatto che l'aereo della morte, fra l e
ipotesi per cui non abbia potuto sollevarsi, v i
sia quella del mancato o parziale funziona-
mento dell'impianto elettrico che ha fatto s ì
che i motori perdessero forza nel momento in
cui dovevano rullare « per decollare » ; e se
è esatto che una iniziale inchiesta condotta
dalla Folgore ha parlato di sabotaggio proprio
all'impianto elettrico ;

se è esatto che lo sconcertante comporta -
mento dei tre piloti che, lo si ripete, avevan o
tutti e tre la possibilità di far decollare, da i
loro posti, l'aereo, sia derivato dal fatto che ,
in quel momento fatale, la loro attenzione si a
stata attirata da una fiammata all'impianto
elettrico o dall'esplosione di un serbatoio s e
è vero, come è vero, che si è trovato solo mez-
zo serbatoio ;

se quanto riferito può dare una spiega-
zione della tragedia ;

per sapere se è esatto che esiste un rap-
porto, inviato all'Ispettorato fanteria e caval-
leria, in cui si parla della custodia degli aere i
in quella notte fatale precedente la tragedia ;

per sapere se sono a conoscenza che dagl i
aeroporti militari esce, spesso, materiale ri-
servato, in particolare disegni di aerei da com-
battimento fra i più moderni con il fogli o
istruzioni sui motori, l'armamento, il pilotag-
gio, perché vi è « qualcuno » che si incaric a
di salire sugli aerei di passaggio, sfilare i do-
cumenti, fotocopiarli e rimetterli a posto ;

cosa intendano fare per porre fine, i n
modo definitivo, a questo andazzo deplorevole ,
per cui, grazie alla tolleranza con la quale s i
affrontano tali episodi da parte di chi do-
vrebbe sorvegliare e colpire con i rigori dell a
legge, e ciò per non dispiacere a certo poter e
politico, il sovversivismo e il disfattismo di-
lagano nelle forze armate italiane, alla pien a
luce del sole, con il rischio che a pagarne l e
conseguenze sono i figli del popolo in divisa .

(4-21367 )

MATTARELLI . — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per conoscere se, nono-
stante precise disposizioni ministeriali ch e
fanno divieto di affidare le gestioni di coloni e
marine e montane dei lavoratori portuali a
enti di emanazione politica, risulti vero che l a
colonia per i figli dei lavoratori portuali d i
Monte Paolo nel comune di Dovadola (Forlì) ,
costruita con rilevanti contributi dello Stato,

sia gestita da una società cooperativa di cu i
il presidente, il vice presidente ed i 13 com-
ponenti del consiglio di amministrazione ri-
sultano iscritti e militanti tutti nello stess o
partito politico .

	

(4-21368 )

DI PRIMIO. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se sia al corrente che con deli-
berazione del 9 novembre 1971, n. 234, adot-
tata a maggioranza, il consiglio di ammini-
strazione dell'ente ospedaliero di Vasto ha no -
minato il dottor Evandro Pennetta, fratello
del segretario del comitato provinciale dell a
democrazia cristiana di Chieti, direttore sani-
tario a tempo pieno di quell'ospedale nono -
stante che questo disponga di appena 200 post i
letto e quindi in aperta violazione della legg e
e degli accordi Fiaro i quali richiedono per la
nomina del direttore sanitario a tempo pieno
un minimo di 400 posti letto ;

se sia al corrente che questa deliberazio-
ne adottata a maggioranza è stata approvata
recentemente dagli organi tutori ;

se non ravvisi nella deliberazione non
soltanto una violazione delle norme ammini-
strative ma anche di quelle penali in quanto
la nomina di sanitario a tempo pieno compor-
ta uno stipendio non dovuto per difetto de i
requisiti di legge e quindi la sua erogazion e
si risolve in una destinazione di somme a
scopi non previsti dalla legge realizzando il
reato di peculato per distrazione ;

se non ravvisi quindi la necessità di avo-
care a sé la pratica per interessare la pro-
cura della Repubblica competente e per gl i

altri

	

provvedimenti

	

rientranti nell'ambit o
dell'autotutela amministrativa . (4-21369)

BOFFARDI INES . Al Governo. — Per
conoscere se a fronte delle evidenti e grav i
preoccupazioni emerse dal convegno svoltos i
il 16 gennaio 1972 e promosso dalle Ammini-
strazioni comunali di Riomaggiore, Monte -
rosso e Vernazza in provincia di La Spezia i n
merito a valide considerazioni di insidie d i
presumibili speculazioni edilizie indiscrimina-
te, movimento migratorio definitivo degli abi-
tanti, disordinata accentuazione di viabilit à
che deturperebbe un naturale equilibrio eco -
logico, quali adeguati provvedimenti il Go-
verno intenda porre in essere per inserire
infrastrutture tecnico-sociali tanto necessari e
nella zona .

I comuni delle « Cinque Terre » intendon o
all'uopo costituire un ente sovracomunale att o
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a presiedere direttamente allo sviluppo, all a
tutela paesaggistica ed alla difesa del territo-
rio mediante propri poteri e con mezzi ch e
dovrebbero essere forniti dall'ente Regione e
dallo Stato .

L'ostile orografia delle « Cinque Terre »
non confortata da valide e sufficienti alterna -
tive che possono permettere il continuo inse-
diamento della popolazione, l'esodo conse-
quenziale della stessa, a giudizio dell'interro -
gante, sono fattori incipienti e determinant i
che giustificano le giuste e vive preoccupa-
zioni delle amministrazioni comunali locali .

(4-21370 )

MUSSA IVALDI VERCELLI . — Al Mini-
stro degli affari esteri . — Per sapere se non s i
ritenga opportuno intraprendere sollecite azio-
ni diplomatiche per giungere al più presto
al riconoscimento del nuovo Stato testé for-
matosi nel subcontinente indiano, il Bangl a
Desh, ritenendo tale evento irreversibile, per -
ché giusto e corrispondente alle profonde e
sofferte aspirazioni di quel popolo, e prenden-
do così atto della realtà nuova che si è venut a
creando in quella importante parte del mondo ,
a cui il nostro Paese è unito da antichi e sen-
titi legami di amicizia e di collaborazione .

(4-21371 )

MUSSA IVALDI VERCELLI . — Al Mini-
stro della difesa. — Per sapere – premesso ch e
domenica 16 gennaio 1972, in Casale, un uffi-
ciale dell'esercito ha impedito ad un corteo d i
cittadini di rendere onore alla memoria di 1 3
caduti partigiani (cerimonia che in anni pre-
cedenti si era sempre svolta regolarmente) –
se tale comportamento dell'autorità militar e
corrisponda o no a disposizioni di codest o
Ministero, che se ne assume in tal caso la re-
sponsabilità ;

e per sapere, in caso contrario, se non
si ravvisi nel comportamento di autorità mi -
litari periferiche (la cui identità si chied e
venga precisata), un'offesa alla Resistenza e d
alla cittadinanza di Casale, come dimostra i l
nobile ordine del giorno approvato all'una -
nimità dal consiglio comunale della città, e
quindi se non si ritenga necessario prendere ,
in conformità di quanto chiesto dal suddett o
ordine del giorno, le opportune misure, an -
che disciplinari, affinché tali fatti, lesivi oltr e
che di una delle migliori tradizioni del no-
stro Paese anche della dignità dell'esercit o
della Repubblica, non debbano più ripetersi .

(4-213721

MARINO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere se, nell'attesa del rior-
dinamento degli organici delle cancellerie e
segreterie giudiziarie attualmente allo studi o
del Ministero in conseguenza dell'analisi dell e
funzioni e della istituzione della dirigenziale ,
non ritenga opportuno e doveroso – nel supe-
riore interesse dell'amministrazione – sospen-
dere i trasferimenti dei promossi alla qualifi-
ca di cancelliere capo e segretario capo d i
tribunale di prima classe (vacanze 1965-1966 -
1967) .

Tale provvedimento si rende tanto più ne -
cessario, in quanto molti uffici giudiziari (ed
in particolar modo i più grandi ed importanti )
rimarrebbero sforniti di personale per la dif-
ficile (se non impossibile) sostituzione de i
trasferiti . Senza dire, poi, che la massa de i
trasferimenti implicherebbe notevoli spese per
l'erario, nonché disagi e sacrifici economic i
per tutti i funzionari in situazioni familiar i
consolidate in loco ed in età ormai avanzata .

(4-21373 )

ALESI . — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere se non ritenga di venire incontro all a
situazione economica degli agenti di pubblica
sicurezza assegnati alle varie questure, i qual i
molto spesso soggetti ad un delicato e difficil e
lavoro di ore straordinarie, non percepiscono
alcun compenso per tali ore aggiuntive straor-
dinarie .

L'interrogante ricorda l'alto senso di do -
vere delle forze di pubblica sicurezza che s i
adoperano in una giusta opera di prevenzion e
di reati, anche se talvolta sono prese da un
senso di sfiducia davanti alle vanificazioni dei
loro sforzi, vanificazione resa più evidente da l
grande numero degli amnistiati e dal fatto che
molti reati comuni non vengono perseguiti

per la eccessiva politicizzazione di essi .

(4-21374 )

LUCCHESI. — Al Ministro della difesa .
Per sapere come mai non è stato ancora prov-
veduto al riconoscimento dei benefici di Vit-
torio Veneto a favore di Guidotti Giovanni
Pietro, classe 1896, residente a Lunata, loca-
lità Randello, nel comune di Capannori (Luc-
ca), posizione n . 00998116 .

Lo stesso tramite il comune di Capannor i
ha provveduto ad inviare ulteriori document i
che provano il suo diritto alla concessione .

(4-21375)
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BALLAR[N. — Ai Ministri della marin a
mercantile e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere se non ritengano assolutamente
necessario intervenire con la massima urgen-
za per far rientrare, o per lo meno far sospen-
derne l ' applicazione, due provvedimenti che
recentemente hanno colpito i pescatori marit-
timi italiani .

Trattasi :

1) della sospensione dal luglio 1971 del -
la erogazione degli assegni familiari ai pesca,
tori caratisti e ciò senza alcun « preavvis o
dopo che per anni ad essi era stato ricono-
sciuto il diritto e mentre in questi ultimi tem-
pi si è cercato di allargare il campo degl i
aventi diritto a tale assistenza ad altre cate-
gorie ;

2) del pesante aumento del 150 per mill e
delle contribuzioni alle Casse marittime pe r
le malattie ed infortuni, facendo così gravare ,
a differenza di quanto avviene per i lavoratori
di altri settori, sui pescatori il deficit delle
mutue .

	

(4-21376 )

GIOVANNINI, BERAGNOLI, BIAGINI ,
MARMUGI, NICCOLAI CESARINO E TANI .
— Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale ,
delle partecipazioni statali e dell' industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere - pre-
messo che con altra interrogazione (rimasta
priva di risposta) del 22 ottobre 1970, nume-
ro 4-14025, in seguito all ' incendio avvenuto i n
un reparto del lanificio Il Fabbricone (azien-
da già, allora, entrata a far parte del Gruppo
ENI-Tessile), si domandava quali provvedi-
menti sarebbero stati presi per assicurare la
retribuzione ai lavoratori occupati, ma, a l
tempo stesso, per il ripristino e la riattiva-
zione dello stabilimento ;

poiché sono trascorsi 15 mesi, durante i
quali, dall 'azienda (a partecipazione statale) ,
è stata utilizzata, interamente, la legge
n. 1115, relativa alla gestione della Cassa in-
tegrazione salari, mentre, da parte del Grup-
po ENI-Tessile, non si è dato corso, nel frat-
tempo, all 'attuazione del programma per l a
costruzione del « nuovo » stabilimento d e
Il Fabbricone -

se, a questo punto, non sia giunto i l
momento di prendere idonee iniziative im-
mediate, intese :

a) a far mantenere l 'esistente occupa-
zione nello stabilimento, per corrispondere i l
« salario garantito » ai lavoratori « in forza » ;

b) a sollecitare (rispettandone i tempi )
la realizzazione del « nuovo » stabilimento, di
dimensioni adeguate ai livelli d 'occupazione
esistenti .

	

(4-21377 )

COVELLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro per la riforma della
pubblica amministrazione . — Per conoscer e
i motivi della mancata attuazione dei provve-
dimenti delegati previsti dagli articoli 16 e
16-bis della legge 28 ottobre 1970, n . 775 e che ,
secondo precisi accordi tra Governo e sinda-
cati, dovevano essere rimessi entro il mese d i
settembre del 1971 alla apposita Commissio-
ne parlamentare prevista dall'articolo 51 - se-
condo comma - della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249 per il relativo parere .

E poiché tale impegno non è stato mante-
nuto, grave è lo stato di agitazione che si è
determinato nelle categorie interessate (fun-
zionari direttivi dello Stato e segretari comu-
nali e provinciali), i quali hanno già messo
in atto ripetute interruzioni del lavoro co n
conseguenti dannosi riflessi al regolare funzio-
namento dei pubblici uffici, dove ormai si è
da mesi instaurato il cosiddetto « scioper o
bianco », consistente nel limitare l'attività d i
ufficio alle pratiche più urgenti .

I funzionari direttivi dello Stato lamenta -
no giustamente che, mentre sono stati appro-
vati i decreti delegati per l'attuazione del de-
centramento amministrativo alle regioni, no n
si è provveduto contestualmente alla emana-
zione delle norme intese a disciplinare la ma-
teria del rinnovamento dell'apparato ammini-
strativo statale ed iI nuovo ordinamento dell e
carriere dei funzionari direttivi dello Stato e
dei segretari comunali e provinciali .

Nel sottolineare la delicatezza della situa-
zione che minaccia di deteriorarsi con ulte-
riori e prolungate astensioni dal lavoro ne i
pubblici uffici, data anche la insoddisfazion e
del provvedimento adottato nei loro riguard i
con decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1970, n . 1080, l'interrogante chiede
al Ministro competente di voler sollecitare l a
emanazione degli invocati decreti delegati in
favore della categoria che attende da oltre un
anno l'attuazione di quanto stabilito dalla leg-
ge delega in materia di riordinamento dell e
carriere direttive e del relativo trattamento
economico .

	

(4-21378 )

COVELLI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere - premesso ch e
le organizzazioni sindacali di categoria hann o
tutte indistintamente diritto ad essere tempe-
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stivamente informate delle decisioni assunt e
dal consiglio di amministrazione della Cort e
dei conti relativamente al dipendente perso-
nale – se non ritenga di intervenire presso l a
presidenza del predetto collegio affinché, a l
termine di ogni riunione, sia data ufficial e
notizia – con pubblica comunicazione dispost a
dalla presidenza stessa – delle deliberazion i
adottate ; e, qualora non si ritenesse opportuno
addivenire a tale pubblicità, prevedere l'ado-
zione delle necessarie misure disciplinari a
carico di coloro che, non osservando la dovut a
riservatezza (articolo 15 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957 ,
n . 3), con la diffusione di notizie riguardant i
i provvedimenti adottati dal predetto collegio ,
determinano nel personale della Corte dei con -
ti grave malcontento con serie ripercussion i
sul piano sindacale .

Le invocate sanzioni eviterebbero il ripe -
tersi degli inconvenienti più volte lamentati e
cioè che notizie di decisioni collegiali venga-
no a conoscenza soltanto di taluni sindacat i
cui aderiscono i rappresentanti del personale ,
membri del consiglio di amministrazione .

(4-21379 )

SANTI. — Al Ministro della sanità . — Per
sapere se corrisponde a verità la notizia secon-
do cui la società Montedison abbia inoltrato
richiesta alla commissione permanente inter-
ministeriale sull'inquinamento delle acqu e
marine, di autorizzazione a scaricare in mare
tremila tonnellate giornaliere di residui dell a
produzione .

Considerato che le sostanze residuate con-
tengono composti chimici quali acido solforico
e solfato ferroso, è prevedibile quali incalco-
labili danni apporterebbe alla flora e fauna
marina nonché alla salute stessa dell'uomo l a
immissione di tali sostanze nelle acque terri-
toriali dell'alto mare Tirreno e mare Ligure .

Nel momento in cui i problemi dell'inqui-
namento marino, terrestre ed atmosferico sol -
levano in più parti del mondo ampie ed appro-
fondite discussioni e studi da parte di illustr i
scienziati e biologi allarmati da una situazio-
ne di grave squilibrio ecologico per l'intera
umanità, queste notizie appaiono sconcertant i
ed in netto contrasto all'elaborazione di prov-
vedimenti per la salvaguardia del patrimonio
naturale .

L'interrogante a tale proposito chiede d i
sapere quali provvedimenti intenda adottar e
codesto Ministero per ovviare a tale critic a
situazione tenendo conto inoltre che gli stabi -

limenti industriali debbono ottemperare all e
norme di installazione di impianti di depura-
zione ai fini di evitare che i vantaggi rivolt i
al progresso economico e sociale risultino an-
nullati dagli effetti dell'inquinamento e dele-
teri per la salute pubblica .

	

(4-21380 )

SANTI. — Al Ministro delle partecipazion i
statali . — Per sapere se è a conoscenza dell a
grave crisi che si sta verificando nel settore
dell'industria chimica della provincia di Sa-
vona e più specificatamente nel comprensori o
della Val Bormida e del comune di Vado Li-
gure; zone queste che assorbono oltre la met à
della mano d'opera dell'intera provincia .

Nelle industrie chimiche della Ferrani a
3M, APE, Montedison ACNA, Cokitalia, si st a
verificando da diversi anni un progressivo de-
pauperamento della mano d'opera, con grave
disagio della popolazione che trova nel settore
l'unica fonte di occupazione .

Fattore determinante di questa grave situa-
zione va ricercato nella assoluta mancanza d i
una programmazione da parte imprendito-
riale, di adeguati investimenti per la ristrut-
turazione degli impianti, capaci di allargare
la produzione e la competitività in campo sia
nazionale sia internazionale .

Inoltre, fatto ancor più grave, lo stabili-
mento « 3M Italia » che occupa circa quattro -
mila unità di lavoratori si avvia, secondo noti -
zie attendibili sollevate dalle forze sindacali ,
dalla amministrazione provinciale e comunale ,
ad una smobilitazione completa delle struttu-
re e degli organici .

'Constatata la precarietà di tali provvedi-
menti ; verificato il preoccupante stato di allar-
mismo della organizzazione sindacale e degl i
enti pubblici che vedono, in questi nuovi indi-
scriminati atteggiamenti della classe impren-
ditoriale, infierire nuovi e duri colpi a tutt a
l'economia ligure ; l'interrogante facendosi in-
terprete delle istanze di migliaia di lavorator i
e di altrettante famiglie, chiede a codesto Mi-
nistero quali provvedimenti intenda attuar e
onde frenare la sistematica perdita di un così
grosso e qualificante patrimonio produttivo ;
se sono previsti, per le industrie sopracitate ,
nella stesura del « programma 80 » intervent i
del capitale pubblico, presente in maniera de -
terminante nel settore chimico ; l'impegno e
la garanzia che tale capitale venga anche uti-
lizzato nella provincia savonese al fine e nell o
interesse socio-economico non solo dei territor i
circoscritti ma di tutta la regione ligure .

(4-21381)
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DI PRIMIO. — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere se sia al corrente che il consi-
glio comunale di Silvi Marina, a causa de i
contrasti che dividono la maggioranza, non è
stato in condizioni di approvare il bilanci o
preventivo per il 1972 nonostante che per l a
benevola tolleranza del prefetto la seduta si a
stata tenuta il 21 dicembre 1971 in violazion e
di quanto dispone il primo comma dell'arti-
colo 4 della legge 22 dicembre 1969 n . 964.

Se sia al corrente altresì che il prefetto d i
Teramo ha proposto ai sensi dell'articolo 105
del regio decreto-legge 30 gennaio 1923, nu-
mero 2839 lo scioglimento del consiglio comu-
nale omettendo però di disporne la sospen-
sione .

Se non ravvisi in questo comportamento
del prefetto di Teramo una eccessiva benevo-
lenza nei confronti della maggioranza ch e
regge il comune in quanto esso non trova nes-
suna giustificazione né nella grave situazion e
di crisi in cui versa il consiglio comunale n é
nella prassi di altri prefetti, che è caratteriz-
zata dalla costante richiesta di sospensione i n
casi analoghi e se non ravvisi pertanto l'op-
portunità di un energico intervento affinché
il prefetto di Teramo adegui il suo comporta-
mento alle richieste della legge e alla oppor-
tunità politica del caso .

	

(4-21382 )

QUARANTA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e Ministro ad interim di gra-
zia e giustizia . — Per conoscere - premesso
che la sezione distaccata in Salerno della Cort e
di appello di Napoli, come risulta dalle rela-
zioni ufficiali in possesso del Ministero di gra-
zia e giustizia e dei Consiglio superiore dell a
magistratura, ha un lavoro giudiziario supe-
riore rispetto a nove esistenti autonome Cort i
di appello, e che si prevede l'aumento di tal e
lavoro in relazione allo sviluppo economico
della provincia di Salerno - se intenda pro -
muovere con le competenti iniziative la isti-
tuzione di una autonoma Corte di appello in
Salerno .

	

(4-21383 )

FRANCHI E NICCOLAI GIUSEPPE . — Al
Ministro delle finanze. — Per sapere se sia a
conoscenza dei criteri con cui il capo repart o
dell'ufficio distrettuale delle imposte dirette d i
Udine, dottor Carmine Carbone, è riuscito a d
attribuire, proprio alla scadenza del 31 dicem-
bre 1971, fantastici redditi imponibili (da 2
milioni e 500 mila lire a 3 milioni e 500 mil a
lire) a quasi tutti gli impiegati postelegrafo-
nici delle qualifiche iniziali della carriera ese -

cutiva di Udine e secondo quanto risulta agl i
interroganti, infierendo particolarmente su
questa categoria, le cui entrate sono facilmen-
te accertabili ; per sapere se sia a sua cono-
scenza perché non proprio tutti i dipendent i
della citata amministrazione sono stati ogget-
to delle attente cure del solerte funzionario e
per conoscere quali siano le particolari bene-
merenze di questi fortunati a fronte delle con-
dizioni dei colleghi perseguitati ; per conosce-
re a quali fonti abbia attinto le sue notizie i l
citato funzionario per trasformare stipendi da
100.000 lire mensili in redditi imponibili d a
2 milioni e mezzo a 3 milioni e mezzo; per
conoscere se la particolare solerzia del ripetu-
tamente citato funzionario non sia da attribui-
re ad un fatto che lo stesso dottor Carbone po-
trebbe aver considerato come uno « sgarbo » e
che si riferisce al mancato trasferimento dell a
signora Carbone, anche essa dipendente posta -
le, dall'ufficio di Feletto Umberto a quello d i
Udine, succursale 1, sopra il quale il dotto r
Carbone sarebbe proprietario di un attico, tra-
sferimento che avrebbe consentito alla signor a
Carbone di realizzare l'aspirazione di aver e
l'ufficio in casa ; per conoscere infine se la
« postelegrafonica » signora Carbone ha su-
bìto il trattamento fiscale lamentato dagli altr i
dipendenti e per sapere quale sia il reddit o
imponibile complessivo dei coniugi Carbone
e la tassa di famiglia da essi pagata .

(4-21384 )

LUCIFREDI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'agricoltura e fareste, dell'industria ,
commercio ed artigianato e delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere, di fronte all e
notizie di stampa che farebbero ritenere pros-
sima la realizzazione della diga e del lago
artificiale di Cabanne d'Aveto (Genova), ch e
implica la sommersione dell'intero paese e d i
una serie di borgate finitime, ove abitano cir-
ca 450 abitanti, se siano state predisposte o
almeno messe allo studio le misure idonee a d
assicurare che la realizzazione dell'opera av-
venga senza sacrificio delle popolazioni obbli-
gate a perdere le loro case, le loro terre, l e
loro tradizioni di vita, per trasferirsi altrove .

L'interrogante fa presente che l'invaso d i
Cabanne venne progettato dalla società idroe-
lettrica Cieli - ora assorbita dall'ENEL - fi n
dal principio del secolo e più volte in quest i
settant'anni sembrò dovesse essere realizzato ,
tanto che fin dal 1925 era stato predisposto un
particolare disciplinare di concessione, e più
volte anche in questo dopoguerra sembrò do-
vesse passarsi all'effettuazione dell'opera . Ne
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è sorto per più di mezzo secolo uno stato d i
turbamento delle popolazioni, non poco pre-
giudicate da diffide loro intimate – non si sa
quanto legittimamente – per inibire nei lor o
paesi la costruzione di nuovi fabbricati, i l
restauro di quelli esistenti in condizioni di
fatiscenza, la promozione di nuove opere pub-
bliche o private, ecc .

L'interrogante osserva in particolare l'as-
soluta necessità che, qualora l'opera si ese-
gua, vengano adottate speciali provvidenze a
tutela delle più elementari esigenze degli abi-
tanti, che, data la natura dei luoghi in quell a
zona montana, non hanno concreta possibilit à
di ricostruire nelle vicinanze le loro case, e
dovranno necessariamente emigrare altrove ,
probabilmente molto lontano, per iniziare da
zero una nuova vita, e non possono evidente -
mente farlo senza le opportune iniziative pub-
bliche, su cui è indispensabile il consenso
delle popolazioni interessate. Rileva altresì
che, mentre l'ampia ricca zona piana, ove sor-
gono le case e prospere coltivazioni, sarà in-
tegralmente sommersa dall'invaso delle acque ,
le zone circostanti sopraelevate che resterann o
fuori dall'invaso sono rappresentate da bo-
schi e da pascoli, che, mentre sono oggi font i
di ricchezza per la popolazione di Cabanne ,
grazie all'allevamento del bestiame e alla pro-
duzione del legname e ancor più all'abbon-
dante raccolta di funghi, mirtilli e altri pro-
dotti del sottobosco, diverranno in linea d i
fatto inutilizzabili quando gli abitanti avran-
no dovuto emigrare in zone lontane . quindi
indispensabile che l'indennizzo ai proprietar i
delle terre sommerse tenga adeguato conto d i
questa irreparabile perdita di loro fonti note -
voli di lavoro e di guadagno, e che l'espropri o
venga esteso, per i proprietari che ne facciano
richiesta, anche alle zone boschive di loro
proprietà che rimarranno fuori dell ' invaso, e
perderanno il loro valore quando non vi sia
quella vicinanza ad esse degli abitanti, che è
presupposto del loro attuale sfruttamento eco-
nomico .

L'interrogante sottolinea infine che le con-
dizioni da praticarsi alle popolazioni colpite
dalla realizzazione dell'opera non devono esse -
re in alcuna parte meno favorevoli di quell e
previste a loro tutela nel disciplinare format o
il 12 luglio 1925 dal corpo del genio civile d i
Piacenza, in seguito al voto espresso dalla ter-
za sezione del Consiglio superiore dei lavor i
pubblici del 1° marzo 1925, ed anzi devon o
essere adeguatamente migliorate, come è lo-
gica conseguenza delle nuove condizioni ge-
nerali della vita economica nazionale e parti-
colarmente delle progredite implicazioni so-

ciali che sono necessariamente connesse allo
attuale regime democratico, che deve assicu-
rare piena garanzia dei cittadini anche di fron-
te alle esigenze del pubblico interesse, nel ri-
spetto dei loro fondamentali diritti, che la Co-
stituzione afferma e tutela, e debbono esser e
logicamente ancor più protetti, quando ess i
appartengono a modesti montanari, che si pri-
vano delle loro terre e di tutto ciò che ha co-
stituito e costituisce la ragione della loro esi-
stenza. Perché un minimo tenore di vita so-
ciale sia ad essi conservato, la ricostruzion e
dei loro paesi e la loro dotazione di tutte l e
necessarie strutture civili, sociali e religios e
dovrà essere particolarmente curata, e dovr à
anche studiarsi la possibilità di impiantar e
nella zona uno stabilimento industriale, in cu i
trovino lavoro quanti vengano strappati alla
loro vita di agricoltori e di allevatori di be-
stiame .

	

(4-21385 )

GUNNELLA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere i
motivi per cui la sede INPS di Agrigento h a
negato la concessione dello sgravio degli oneri
sociali, di cui alla legge 25 ottobre 1968 ,
n. 1089, alla ditta fratelli La Lumia di Agri-
gento, esercenti autolinee in concessione, ch e
proprio in relazione alla detta agevolazion e
aveva provveduto all'assunzione di ulterior i
unità lavorative nella sua azienda; se non ri-
tiene pertanto opportuno intervenire al fine
di evitare che vengano frustrati gli sforzi de i
legislatori diretti ad agevolare l'occupazion e
nelle zone particolarmente depresse .

(4-21386 )

BIONDI. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, del lavoro e previ-
denza sociale e delle partecipazioni statali . —
Per conoscere :

1) le ragioni per le quali la direzione del -
la società (( Sviluppo Silicalcite » di Caiazzo ,
provincia di Caserta, ha messo in liquidazion e
il proprio stabilimento con il licenziamento d i
70 operai ;

2) se tale iniziativa è coerente con una
politica di sviluppo dei livelli occupazional i
nel Mezzogiorno, in considerazione della gra-
ve situazione occupazionale in provincia d i
Caserta e particolarmente nella zona Caiati-
na, dove esistono dieci premesse per un'ulte-
riore incentivazione dello sviluppo industriale ;

3) se non ritenga opportuno intervenir e
presso la direzione della « Silicalcite » al fine
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di ottenere la revoca della decisione e di assi -
curare in tal modo uno stabile lavoro a nume -
rose famiglie ;

4) qualora ciò fosse impossibile, interes-
sare la GEPI perché adotti le misure più ur-
genti e concrete che la situazione reclama .

(4-21387 )

ORLANDI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'interno e della marina mercantile .
— Per conoscere – in relazione agli eccezio-
nali eventi calamitosi che hanno comportat o
lo sconvolgimento del litorale del medio Adria-
tico, con particolare riguardo alla provinci a
di Ascoli con epicentro a Porto San Giorgio ,
Cupramarittima e San Benedetto del Tront o
ed alla zona ed agli impianti rivieraschi d i
Civitanova Marche e Portorecanati, determi-
nando non solo danni agli arenili ed ai manu-
fatti ma anche a strade, fognature, servizi pub-
blici e l'interruzione del traffico ferroviario – :

1) quali provvedimenti di pronto soccor-
so si intenda adottare in forza della legge 12
aprile 1948, n. 1010, sia per la riparazion e
delle dighe frangiflutto danneggiate sia per
far fronte ai danni subiti da opere pubblich e
e servizi ;

2) quali interventi siano stati previst i
per la traduzione in atto di un programma or-
ganico di costruzione di scogliere in grado d i
preservare il litorale oltre che le zone adia-
centi e quali siano i prevedibili tempi di at-
tuazione ;

3) quali stanziamenti o agevolazioni sa-
ranno predisposti per venire incontro ai pri-
vati ed ai concessionari di suolo pubblico ch e
siano stati danneggiati dai richiamati event i
calamitosi .

	

(4-21388 )

LUCCHESI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere come mai non è stato ancora prov-
veduto alla concessione dei benefici di Vitto-
rio Veneto per i signori :

Balzini Raffaello, nato il 2 marzo 1893 a
Rosignano e residente a Livorno, viale de i
Pini, 6 ;

Landolfi Egidio, nato a Fauglia il 19 feb-
braio 1892 e residente a Rosignano Marittimo,
frazione Castelnuovo della Misericordia .

(4-21389 )

LUCCHESI . -- Al Ministro della difesa. —
Per sapere come mai non è ancora stato prov-
veduto a definire la pratica di concessione de i
benefici dell'ordine di Vittorio Veneto a fa -

vore di Luigi Lombardi, nato a Lucca il 21
gennaio 1898, ed ivi residente in frazione Bal-
bano .

Lo stesso dichiara di aver dimostrato d i
essere stato per oltre sette mesi in zona di ope-
razioni a contatto con il nemico . Partì infatt i
per il fronte il 15 maggio 1915 e fu congedato
il 28 giugno 1919 .

	

(4-21390)

LUCCHESI. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere come mai non è stata ancora de-
finita la pratica relativa al signor Nencion e
Giovanni, classe 1900, residente a Venturina ,
via Indipendenza, posizione n . 0766676, che da
ben tre anni attende la concessione dei bene-
fici di Vittorio Veneto .

	

(4-21391 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministr i
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per sa-
pere se sono a conoscenza che il giorno 18
gennaio 1972, verso le 12,30, tre individui s i
sono presentati nel bar situato in via Cocchi ,
32, in Pontremoli (Massa Carrara), e rivoltis i
alla proprietaria con queste parole : « di' a
tuo figlio di ritirare la querela contro Spuri ,
altrimenti lo facciamo fuori », hanno sfasciat o
a colpi di martello il locale ;

per conoscere quali provvedimenti son o
stati presi e se i responsabili sono stati indi-
viduati .

	

(4-21392 )

LUZZATTO E GRANZOTTO . — Al Mini-
stro di grazia e giustizia . — Per conoscere s e
possa fornire notizie circa l'incredibile vicen-
da del procedimento penale instaurato contro
il giovane Giulio Bigozzi dalla procura dell a
Repubblica di Siena . Arrestato il 10 dicembr e
1971 durante una carica di polizia contro u n
gruppo di studenti, e accusato di una serie d i
reati, taluni impossibili nei suoi riguardi, è
stato successivamente trasferito in diverse car-
ceri ; l'incarto processuale è stato rimesso alla
procura generale di Firenze e poi alla Cort e
di cassazione, in quanto sarebbero stati conte-
stati reati contro il tribunale e la procura d i
Siena, la quale peraltro ha compiuto atti cui ,
per tale motivo, non avrebbe potuto provve-
dere; il giudice istruttore non ha ritenuto frat-
tanto di decidere sull'istanza di libertà prov-
visoria, cosicché Giulio Bigozzi è tuttora ille-
gittimamente detenuto, e ancora il procedi-
mento istruttorio non è stato normalizzato .

(4-21393)
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COVELLI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere – premesso che
alla interrogazione 4-19694 dall'interrogant e
presentata il 4 ottobre 1971, non è pervenuta
risposta: che nel frattempo il busto bronzeo
di Vittorio Emanuele III collocato a Trieste
nel palazzo delle poste è stato frettolosament e
rimosso ed alienato ad una fonderia del luo-
go, ma che a cura dell'unione monarchica
italiana di Trieste è stato recuperato median-
te pubblica sottoscrizione ad evitarne la di-
struzione – se e come intenda intervenir e
presso l'autorità comunale di quella città af-
finché il predetto busto bronzeo del compian-
to sovrano possa essere al più presto ricollo-
cato adeguatamente in idoneo luogo pubblic o
(museo civico del Risorgimento, biblioteca
civica, ,od altra sede) e ciò in conformità del -
la proposta formulata dall'UMI la quale si è
impegnata a donare il busto alla amministra-
zione comunale in occasione di cerimoni a
programmata per la fine del mese di febbrai o
1972 ed intesa a commemorare la fulgida figu-
ra del duca Amedeo d'Aosta nel 30° anniversa-
rio della gloriosa morte in Africa orientale .

La sistemazione proposta del busto bron-
zeo, oltre che rappresentare una doverosa ri-
parazione alla memoria del re soldato, incon-
trerà l'unanime approvazione della intera cit-
tadinanza triestina, non dimentica dei merit i
della casa Savoia, cui si deve la vittorios a
guerra di redenzione .

	

(4-21394 )

QUARANTA. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere i criteri adot-
tati e seguiti nell'assegnare sussidi agli asil i
comunali e parrocchiali e se detti criteri sono
eguali in tutta Italia prescindendo dal color e
politico dell'autorità che si interessa per fa r
concedere i contributi .

A titolo di esempio è possibile citare l'asil o
comunale del comune di Felitto che ha otte-
nuto l'erogazione di un contributo di lir e
1 .500.000 per il funzionamento di 3 sezioni
frequentate da 52 bambini, mentre l'asilo par-
rocchiale dello stesso comune con 13 bambin i
e una sola insegnante ha ottenuto un sussidio
di ben lire 3 .500 .000 .

	

(4-21395 )

GUNNELLA. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere – premes-
so che con il regolamento 2511/69, il Consiglio
dei ministri della CEE, fissando il principio
della compensazione finanziaria, ha voluto as-
sicurare alla produzione di arance e manda-

rini della Comunità delle misure a breve ter-
mine per garantire la continuità della presen-
za e la possibilità di penetrazione di quest a
produzione sui mercati comunitari ;

constatato invece che il regolamento
193/70 applicativo della commissione, preve-
dendo la stipula dei contratti all'inizio dell a
campagna di commercializzazione e fissando
quantitativi ed epoche di consegna, ben lon-
tane dalla realtà obiettiva di mercato, ha così
impedito la possibilità di una ulteriore pene-
trazione, tanto è vero che la partecipazione
quantitativa italiana all'approvvigionamento
dei mercati comunitari è calata da quintal i
624.500 nel 1969 a quintali 572 .000 nel 1970 – :

a) se ritenga che il registro 193/70 ri-
specchi sotto tutti gli aspetti lo spirito dell e
decisioni del Consiglio dei ministri ;

b) se sia esatto che un contratto stipu-
lato tra un esportatore ed un importatore ne l
corso della campagna, pur rispettando tutte l e
disposizioni regolamentari, non può godere
della compensazione finanziaria ;

c) come si pensi di poter ottenere un a
maggiore penetrazione degli agrumi comuni -
tari sui mercati della Comunità stessa, qualo-
ra la risposta al punto precedente fosse che i l
contratto non può godere della compensazione
finanziaria ;

d) se non reputi che, emendando il rego-
lamento 193/70, nel senso di ammettere all a
compensazione anche i contratti stipulati ne l
corso della campagna di commercializzazion e
ma perfezionati prima dell'inizio delle conse-
gne, si raggiunge meglio la finalità della pene -
trazione che è intimamente legata all'acquisi-
zione di nuovi sbocchi che vanno ricercati an-
che nel corso della campagna di commercia-
lizzazione ;

e) se non ritenga che i tempi fissati pe r
le consegne siano tali che, tenendo conto dell a
realtà dei mercati, permettano la fissazion e
dei prezzi ;

f) in che modo uno speditore è cautelato ,
ai fini della riscossione della compensazione ,
se il contratto dovesse essere unilateralment e
rescisso da parte dell'importatore .

	

(4-21396 )

MICHELI PIETRO. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per rinno-
vare l'attenzione sulla esigenza, ormai non pi ù
dilazionabile, di assicurare la ricezione dell e
trasmissioni televisive anche per il second o
canale nella ampia zona montana della pro-
vincia di Parma e particolarmente quella de i
territori appenninici delle alte valli del Ceno ,
del Taro, del Baganza, del Parma e dell'Enza ;
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per rappresentare la giusta protesta delle
popolazioni interessate a causa della lentezz a
con cui gli organismi interessati al piano di
intervento e l'azienda concessionaria provve-
dono alla elaborazione dei piani nelle zon e
anzidette ;

per richiamare la necessità e la urgenz a
di tali interventi anche quale doveroso contri-
buto per il miglioramento delle condizioni d i
vita della intera comunità montana ;

per conoscere altresì i motivi per cui nel
ritardo di tali realizzazioni programmatiche s i
impedisce anche l'installazione provvisoria d i
ripetitori per il secondo canale televisivo a
spese dei comuni che intendono farsene carico ;

per conoscere infine i dettagliati nuov i
programmi d'intervento nelle anzidette zone e
le variazioni su quelli a suo tempo preannun-
ciati e del tutto insoddisfacenti .

	

(4-21397 )

NIGCOLAI GIUSEPPE. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e Ministro ad in-
terim di grazia e giustizia. — Per sapere se
abbia ravvisato gli estremi del reato di isti-
gazione a delinquere (articolo 414 del codic e
penale) nella frase « chiediamo al presidente
della corte e al segretario generale che ci si a
riconfermata l'autorizzazione di usare il cen-
tro fotolitografico » che si può leggere nell'ul-
tima pagina del n. 6 (1971) de « La Nostr a
lotta », bollettino dei sindacati CGIL, CISL e
UIL. della Corte dei conti . Sembra, infatti, al -
l ' interrogante che quella utilizzazione di ap-
parecchiature per la fotoriproduzione di pro-
prietà dello Stato integri la fattispecie delit-
tuosa del peculato (articolo 314 del codice pe-
nale) .

	

(4-21398 )

LUCCHESI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere cosa si è fatto o s i
intende fare per richiamare l'attenzione de l
governo regionale toscano sulla grave inoppor-
tunità di alcune iniziative prese dagli assesso-
ri (ultima quella del professor Filippelli sull a
scuola e i suoi problemi) che interferiscon o
pesantemente nelle attribuzioni e nei compit i
dello Stato, turbano la coscienza dei cittadin i
e inaspriscono i rapporti sociali .

Il professor Filippelli - tanto per rimaner e
all'ultimo clamoroso caso - ha, come cittadi-
no, il diritto di esprimere le sue opinioni s u
qualsiasi problema, ma come responsabile d i
un pubblico potere come è quello regionale
ha il dovere di astenersi dal prendere posizio-
ne o intraprendere azioni su questioni che esu-
lano del tutto dalla sua competenza e dalla
sua responsabilità .

	

(4-21399)

DE' COCCI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare affinché le universit à
italiane siano messe in grado di corrispondere
con tempestività il pre-salario a tutti gli stu-
denti che ne hanno diritto sulla base delle di-
sposizioni di legge vigenti in materia .

(4-21400 )

DI NARDO FERDINANDO . — Ai Ministri
delle poste e telecomunicazioni e delle parte-
cipazioni statali. — Per conoscere i motivi per
i quali la radio televisione italiana, che pure
fa menzione e dà notizia del ricorrere di pre-
mi letterari quando anche di mediocre impor-
tanza e ciò a getto continuo, ha sempre omes-
so di menzionare l'importante premio lettera-
rio « Nicola Galdo », premio intestato alla me -
moria di un egregio parlamentare napoletano ,
che volge alla sua quinta edizione. (4-21401 )

TRIPODI ANTONINO . — Al Ministro del-
l'interno . — Per sapere se è a conoscenza del-
la vile e proditoria aggressione consumata ve-
nerdì 21 gennaio 1972, alle ore 21,30, contro
la sede del MSI di Maida (Catanzaro) ad
opera di un folto gruppo di comunisti e di
aderenti alla sinistra extraparlamentare . L'ag-
gressione è avvenuta mentre nella detta sede
del MSI era in corso una riunione di iscritt i
presieduta dal dirigente provinciale profes-
sor Bagnato. A causa della fitta sassaiola
sono rimasti feriti numerosi aderenti missi-
ni e gravemente danneggiati gli infissi della
sede suddetta . L'interrogante chiede di cono-
scere quali urgenti provvedimenti si intend a
prendere per l'accertamento delle responsa-
bilità e la punizione dei colpevoli . (4-21402 )

ROBERTI, PAllAGLIA E NICOSIA. —
Al Ministro della pubblica istruzione . — Per
conoscere - con riferimento alla legge 24
settembre 1971, n . 820, che all'articolo 1 pre-
vede lo svolgimento delle attività integrative
della scuola elementare e degli insegnament i
speciali volti all'arricchimento della forma-
zione dell'alunno e all'avvio della realizzazio-
ne della scuola a tempo pieno in ore aggiun-
tive a quelle costituenti il normale orario sco-
lastico, da parte di insegnanti elementari no -
minati in ruolo con questo specifico compito -
se non ritenga giunto il momento di abolire ,
nelle province in cui ancora è in vigore, l o
orario spezzato nelle scuole elementari, stant e
che esso impedirebbe in quelle province 1'at-
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tuazione della su citata norma e l'istituzion e
dei nuovi posti per le attività integrative e gl i
insegnamenti speciali suddetti e se non riten-
ga altresì opportuno di accelerare i tempi pe r
la definizione di tutti gli adempimenti neces-
sari a tradurre, al più presto, ad effetto con-
creto la disposizione della legge n . 820 cui so-
pra si è fatto cenno .

	

(4-21403 )

ROBERTI, PAllAGLIA E GUARRA . —
Ai Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, del lavoro e previdenza sociale e de l
commercio con l'estero . — Per conoscere qual i
interventi intendano svolgere per risolvere l a
angosciosa situazione verificatasi ad Avellino
(notoriamente una delle province più depres-
se d'Italia) ove la direzione del calzaturifici o
ha deciso di ridurre l'attività, licenziando cir-
ca 200 dipendenti .

Tale decisione – che peraltro non appar e
del tutto giustificata da obiettive necessità pro-
duttive – ha determinato una situazione dram-
matica, a seguito della quale gli stabiliment i
ora sono fermi ed è, quindi, rimasta priva d i
lavoro l'intera maestranza di oltre 600 dipen-
denti, con conseguenze rovinose per l'inter a
cittadinanza, oltre che per le famiglie dei la-
voratori direttamente colpiti .

	

(4-21404)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l'interno, di grazia e giustizia e della pub-
blica istruzione. — Per sapere se è esatto ch e
il figlio del vice preside della scuola media d i
San Giuliano Terme . (Pisa) Caltavoturo, ma-
tricola universitaria, ha supplito, nella lezio -
ne di matematica per venti giorni nella se-
zione A la professoressa Rossetti, e il padre ,
professor Caltavoturo, per altri 20 giorni nella
sezione C;

per sapere se è esatto che il professo r
Caltavoturo ha incarichi sindacali nella CGIL ;

cosa devono pensare della vicenda i
numerosi laureati che ancora aspettano i l
loro turno nella graduatoria dell'istituto e
nella graduatoria del provveditorato ;

per sapere se è esatto che nella stess a
scuola media di San Giuliano Terme il pre-
side ha, alle proprie dipendenze come inse-
gnanti, la moglie e il figlio, quest'ultimo ma-
tricola universitaria .

	

(4-21405)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri dell a
difesa, dell'interno e di grazia e giustizia . —
Per conoscere i motivi per cui ì giovani inviat i
presso l'ospedale militare di Firenze, appar-

tenenti alle province tirreniche, vengono siste-
maticamente dichiarati non idonei come para-
cadutisti, e sempre per ragioni attinenti alla
vista; se intendano aprire sul « caso » una ri-
gorosa inchiesta.

	

(4-21406)

RAUSA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere quali urgenti inizia-
tive si intendono porre in atto per la riammis-
sione dei laureati in economia e commercio
nell ' insegnamento della matematica e osser-
vazioni scientifiche nella scuola media infe-
riore, nel momento della definizione delle ta-
belle della legge sui corsi abilitanti ;

per conoscere se non si ritiene opportuno
procedere alla immediata trasformazione del -
la nomina annuale da parte del preside in in -
carico a tempo indeterminato .

Questo provvedimento rappresenterebbe i l
primo passo per stabilizzare la posizione d i
tutti coloro elle operano nelle scuole medie .

(4-21407 )

SANTAGATI . — Ai Ministri della sanit à
e dell'interno . — Per sapere se siano a cono-
scenza dello stato di abbandono e di inefficien-
za in cui versa l'ospedale sant'Andrea apo-
stolo di Troina (provincia di Enna), di anti-
chissima tradizione e di notevole utilità in
epoche passate ; e se non ritengano di inter-
venire con urgenti ed idonei provvediment i
intesi a restituire agibilità e funzionalità a l
predetto ospedale .

	

(4-21408 )

SANTAGATI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se non riteng a
di ovviare agli inconvenienti ed alle incon-
gruenze causati dal conferimento a tempo in-
determinato degli incarichi e delle supplenz e
annuali per insegnanti elementari conferit i
dai provveditori agli studi nell'anno scolasti-
co 1970-71, magari provvedendo con una even-
tuale sanatoria a favore di quegli insegnanti ,
che abbiano supplito, con nomina conferita
dai direttori didattici e per conoscere inoltre i
motivi per i quali gli anni di servizio prestat i
nella scuola popolare non sono equiparati, a i
fini dell'incarico a tempo indeterminato, a
quelli prestati nella scuola elementare statal e
e ciò in contrasto con una sentenza del Con-
siglio di Stato che equipara, a tutti gli effetti ,
la scuola popolare alla scuola elementare, i n
quanto persegue gli stessi fini e richiede pe r
l'insegnamento gli stessi titoli .

	

(4-21409)
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SANTAGATI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere le ra-
gioni per le quali la direzione provinciale di
Catania a seguito di sopraluogo effettuato tem-
po fa abbia espresso parere negativo per l a
istituzione di un ufficio postale nella fra-
zione di Lineri, nel comune di Misterbianco
(provincia di Catania), quando sembra che ri-
sulti acquisito un notevole incremento di abi-
tanti, di esercizi di generi alimentari e di of-
ficine per la lavorazione del ferro e cantier i
per manufatti in cemento, oltre alla presenz a
di un ufficio di delegazione comunale, di scuo-
le, elementare, media unica e materna, di cors i
popolari e serali e di un cospicuo numero d i
pensionati dello Stato e di enti parastatali e
se non ritenga pertanto, alla luce dei predett i
elementi, controllabili anche a mezzo di u n
nuovo sopraluogo, di non frapporre alcuno in-
dugio alla istituzione del predetto ufficio tant o
sollecitato dagli interessati .

	

(4-21410)

SANTAGATI . — Ai Ministri dell'interno e
della marina mercantile. — Per sapere qual i
urgenti ed adeguati provvedimenti abbian o
adottato e intenderanno adottare, ciascuno nel -
la sfera di propria competenza, per soccorrere
le famiglie vittime della recente mareggiata ,
abbattutasi con inaudita violenza sui litoral i
ionico e tirrenico dell'Italia meridionale e pe r
predisporre la ricostruzione ed il rafforzamen-
to delle attrezzature portuali, specie nei co-
muni più duramente colpiti, come fra gli altri ,
Riposto, dove inoltre occorre un piano di ri-
costruzione edilizia da molti anni promesso e
mai accordato, che preservi gli abitanti de i
quartieri rivieraschi (Pagliara e Torre Archi-
rafi) dall'invernale flagello dei flutti, Acirea-
le ad Acicastello (tutti in provincia di Ca-
tania), Giardini, Letojanni e Taormina (in
provincia di Messina) ed il capoluogo di Si-
racusa .

	

(4-21411 )

TOCCO . — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per sapere se gli sia noto come an-
che il naufragio della Mater nostra, verifica-
tosi di recente a circa 35 miglia da Alghero
ripropone di fatto e con urgenza la necessità
di dotare l'ufficio circondariale marittimo di
Alghero di una motovedetta veloce che possa
far fronte ad eventuali sinistri che abbiano
malauguratamente a verificarsi nel versant e
occidentale della Sardegna, così come si pa-
lesa l'esigenza di poter disporre ad Alghero ,
oltreché di adeguati mezzi per il soccorso dei

naufraghi in alto mare, di una efficiente radi o
costiera .

Ciò suggerì a suo tempo il naufragio di -
venuto famoso del Sahib, ciò suggerisce l'ul-
timo episodio della Mater nostra in aiuto del
quale son dovuti intervenire con alto spirit o
di altruismo, tre pescherecci privati (Rina-
scita II, Samuantha, Vergine di Valleverde)
stante la mancanza di adeguati mezzi di soc-
corso in cui versa l'ufficio circondariale ma-
rittimo, in possesso di un piccolo motoscafo
con caratteristiche tutt'altro che idonee all e
necessità che domanda un naufragio in alt o
mare .

Tutto ciò chiarito, l'interrogante chiede d i
sapere se il Ministro non creda opportuno do-
tare dei necessari mezzi su ricordati l'uffici o
marittimo di Alghero con l'urgenza che il caso
domanda .

	

(4-21412)

RAICICH. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere i motivi per cu i
nella bozza di decreto, inviata dalla Presi-
denza del Consiglio il 26 novembre 1971 per
il prescritto parere ai Presidenti delle Region i
a statuto ordinario, sulla ristrutturazione de l
Ministero della pubblica istruzione, contrad-
dicendo all'unanime parere della Commissio-
ne di indagine presieduta dall'onorevole Fran-
ceschini, e alle concordi e persuasive solleci-
tazioni degli studiosi, viene mantenuta l'at-
tuale separazione della responsabilità di indi -
rizzo politico sul patrimonio storico-cultural e
tra due distinti Ministeri (Pubblica istruzion e
per i beni artistici e librari, Interni per i ben i
archivistici), quando è noto che lo stesso pro -
cesso di formazione degli archivi e delle bi-
blioteche italiane e l'esperienza di vari paes i
dotati di una organizzazione dei servizi cultu-
rali più adeguata della nostra, suggeriscon o
una amministrazione comunque unitaria d i
tutti i beni culturali, salve, non contraddit-
toriamente, le competenze, delle Regioni, pe r
altro nella bozza largamente disattese .

(4-21413 )

BIGNARDI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere, attesa la mani-
festa insufficienza dell'edificio delle scuol e
elementari di Zola Predosa (Bologna), se in-
tenda includere detto comune nel programma
di costruzione di edifici scolastici da part e
dello Stato. L'interrogante rileva che il co-
mune di Zola Predosa è in forte espansion e
sia per la vicinanza al capoluogo di provincia
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sia per l ' insediamento di complessi artigian i
e industriali : ma per circa 450 scolari sussi-
stono solo cinque aule in un vecchio edifici o
e quattro aule affittate dal comune . (4-21414 )

QUILLERI E GIOMO. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri ed al Ministro per i
problemi relativi all'attuazione delle Regioni .
— Per sapere se corrisponde a verità che, se-
condo le tabelle relative al trattamento eco-
nomico del personale comandato per la prima
istituzione degli uffici della regione lombar-
da, sono stabilite retribuzioni notevolmente
superiori a quelle dei dipendenti di pari gra-
do dello Stato .

In caso affermativo, l ' interrogante chiede
di conoscere i motivi di tale sperequazione ,
e quali provvedimenti si intendano adottare
per ovviare alla ingiusta « dequalificazione »
dei dipendenti dell'Amministrazione dell o
Stato, nei confronti di quelli delle ammini-
strazioni regionali, che ne consegue .

(4-21415 )

FRACANZANI. — Al Ministro degli affar i
esteri. — Per conoscere quali iniziative sian o
state intraprese e quali adeguati passi sian o
stati compiuti dal Governo italiano nei con -
fronti di quello di Praga per l'immediato
rilascio del giornalista Valerio Ochetto .

L'arresto e la detenzione del giornalista
italiano, in contrasto con gli elementari diritt i
personali di libertà e con le garanzie concer-
nenti il libero esercizio dell'attività giornali-
stica, hanno suscitato profonda indignazion e
nell'opinione pubblica italiana .

	

(4-21416 )

DURAND DE LA PENNE . — Al Ministro
del tesoro. — Per conoscere – premesso che :

la legge 28 luglio 1971, n . 585, ha det-
tato norme per sveltire il riesame in sed e
amministrativa dei ricorsi per pensioni di
guerra dei quali alla data di entrata in vigore
della legge stessa (28 luglio 1971) non era
ancora iniziata l ' istruttoria da parte della pro -
cura generale della Corte dei conti ;

più di 250.000 cittadini attendono da ol-
tre un decennio – e qualche decina di migliai a
da 15-20 anni – l'esito dei propri ricorsi – :

quali disposizioni sono state impartit e
per accelerare il lavoro di riesame ;

il numero delle pratiche finora restituite
dalla Corte dei conti e la data presumibil e
con la quale verrà ultimata la restituzione di

tutti gli altri fascicoli per i quali non è stat a
iniziata l ' istruttoria ;

quali comunicazioni vengono inviate agl i
interessati sia per aggiornarli del nuovo iter
sia ai fini dell'eventuale completamento del -
la documentazione .

	

(4-21417 )

CATALDO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se è
a conoscenza della politica chiaramente anti-
operaia e contraria agli interessi della collet-
tività posta in essere dalla Pozzi di Ferran-
dina .

In tale fabbrica infatti il numero dei lavo-
ratori dipendenti è molto inferiore a quell o
realmente necessario anche perché nel corso
degli ultimi anni gli operai che si sono allon-
tanati dal lavoro per qualunque motivo non
sono stati sostituiti . Tale politica ha determi-
nato per i dipendenti rimasti in forza aumen-
to dei carichi di lavoro, diminuzione dell a
sicurezza fisica degli stessi e quindi un au-
mento dello sfruttamento in fabbrica .

Per sapere inoltre se è a conoscenza che
da diverso tempo nello stabilimento dell a
Pozzi di Ferrandina non si effettua nemmeno
manutenzione ordinaria per cui molti impiant i
versano in uno stato di grave disfacimento e
tale da mettere in serio pericolo la salute e
la vita degli stessi lavoratori .

Per conoscere quindi sui fatti di cui sopra
il punto di vista del Ministro interessato ed i
provvedimenti che si intendono adottare, so -
prattutto per dare tranquillità ai lavoratori .

(4-21418 )

BERAGNOLI . — Ai Ministri dell 'industria ,
commercio e artigianato e della pubblica istru-
zione. — Per sapere quali provvedimenti in-
tendono prendere per porre fine allo scempio
del paesaggio, per tutelare la salute dei cit-
tadini e la loro incolumità che viene compiut o
e sono messe in pericolo ogni giorno dall e
massicce escavazioni di pietra attuate da pri-
vati imprenditori nei fianchi del monte sovra-
stante l 'abitato di Monsummano Terme (Pi-
stoia) ed a contatto con le famose grotte ter-
monaturali del luogo .

Per sapere inoltre quali altri provvedi -
menti intendono adottare, contestualmente ,
per garantire la continuità del lavoro ed i n
ogni caso una adeguata occupazione ai lavo-
ratori attualmente occupati nelle predett e
escavazioni delle quali si reclama la urgent e
cessazione .

	

(4-21419)
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QUARANTA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere - premess o
che certamente è a conoscenza del natural e
sviluppo globale dell 'università degli studi d i
Salerno e che, in particolare, con il corrent e
anno accademico 1971-72, raggiunge circ a
quattordicimila iscritti e anche in vista pe r
il prossimo anno accademico dell ' inizio dei
corsi delle facoltà di scienze e di giurispru-
denza, se non intenda, sollecitamente, di-
sporre :

a) l'adeguamento del contributo ordina-
rio al numero degli iscritti e delle impellent i
necessità emergenti quotidianamente per un a
nuova università nel sud, contributo mai ag-
giornato, nonostante ripetute promesse ;

b) la concessione di un contributo straor-
dinario per la risoluzione dei numerosi pro-
blemi della stessa università, con particolare
riguardo al funzionamento degli istituti, ora
del corso di laurea in sociologia e per le pros-
sime facoltà di scienze e di giurisprudenza;

c) l 'adeguamento dei contributi per l e
strutture degli studenti, privi da anni d i
qualsiasi realizzazione a loro favore, la qual e
possa incidere sulla loro condizione ;

d) gli stanziamenti indilazionabili pe r
le nuove strutture edilizie adeguate, almeno
per il momento, ai circa quattordicimila stu-
denti, anche in vista del continuo aument o
degli stessi .

	

(4-21420 )

TUCCAR1. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della marina mercantile e del turismo
e spettacolo . — Per conoscere gli intervent i
disposti e le misure adottate per fronteggiare
le conseguenze della violenta mareggiata dei
giorni scorsi nei comuni della zona jonica
della provincia di Messina, con particolar e
riguardo alla necessità di ripristinare reti
idriche e fognanti distrutte e strade grave -
mente danneggiate, e all 'urgenza di venir e
incontro ai pescatori che hanno perduto im-
barcazioni e strumenti di lavoro e ai piccol i
operatori turistici che sono stati privati de i
loro impianti .

	

(4-21421 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere se è esatto che il 6 settembre 1971 ,
presso il santuario di La Verna (Arezzo) si è
sposata la figlia del senatore Bruni Danilo ,
persona influentissima nella CISL-poste ;

per sapere se è esatto che il Ministro ,
con il suo Gabinetto al completo e numerosis-

situi funzionari del Ministero, tutti traspor-
tati con auto e benzina dello Stato, hanno vo-
luto essere presenti alla lieta cerimonia ;

per sapere se è esatto che il munific o
dono del signor Ministro, del valore di oltre i l
milione, è stato fatto gravare sul capitolo 21 6
del bilancio delle poste, capitolo intestato a
spese di rappresentanza, cioè un capitolo ch e
di solito serve a regali di nozze, onomastici ,
compleanni dei ministri, sottosegretari, sin-
dacalisti di vertice e altri personaggi « piaz-
zati « ;

per sapere se è esatto che, mentre s i
regala a La Verna (località raggiunta con aut o
di Stato), gli uffici postali periferici lavoran o
in locali angusti, spesso mancanti, non tan-
to di macchine da scrivere e da calcolo, m a
addirittura degli stampati .

	

(4-21422 )

DELFINO. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi per i quali l 'ex com-
battente della guerra 1915-18 Barnabei Gia-
cinto, la cui domanda di pensione è stata inol-
trata attraverso il comune di Giulianova (Te -
ramo) fin dal 1968, non ha ancora ricevut o
il riconoscimento ed i benefici di cui alla legge
18 marzo 1968, n . 263 .

	

(4-21423 )

DELFINO . — Al Ministro della difesa. --
Per conoscere i motivi per i quali l 'ex com-
battente della guerra 1915-18 Giacomo Giovan-
nini, titolare della relativa pratica n . 0373002,
non ha ancora ricevuto il riconoscimento e d
i benefici di cui alla legge 18 marzo 1968,
n. 263 .

	

(4-21424 )

DELFINO . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi per i quali l ' ex com-
battente della guerra 1915-18 Enrico Zarrol i
fu Natale, nato a Colonnella (Teramo) i l
29 settembre 1899 e titolare della pratic a
n. 1237060, non ha ancora ricevuto il ricono-
scimento ed i benefici di cui alla legge 18 mar-
zo 1968, n . 263 .

	

(4-21425 )

DELFINO . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi per i quali l 'ex com-
battente della guerra 1915-18 Marino Tibur-
zi, nato a Sant'Egidio alla Vibrata (Teramo )
il 4 marzo 1897, non ha ancora ricevuto i l
riconoscimento ed i benefici di cui alla legge
18 marzo 1968, n . 263 .

	

(4-21426)
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FOSCHI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere :

1) se è al corrente di quanto è stato pub-
blicato su un noto settimanale illustrato mila-
nese in ordine allo spreco del sangue, che av-
viene in Italia stanti le forme organizzate d i
raccolta, attualmente vigenti nel Paese ;

2) se risponde a verità che L'AVIS di
Milano non ha ottenuto la concessione di un
centralino telefonico speciale per le segnala-
zioni urgenti, che eviterebbe lo spreco di tan-
to sangue, che donatori sensibilizzati dagl i
stessi canali di diffusione offrono per cas i
disperati ;

3) se è vero che presso lo stesso Mini-
stero della sanità non si conosca il numero
effettivo dei centri e dei servizi trasfusionali ;

4) se non ritiene di provvedere alla tem-
pestiva pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell ' intero provvedimento legislativo in que-
sta materia, firmata dal Ministro stesso ne l
1967, e fino ad oggi reso pubblico solo nell a
seconda parte, nonché di attribuire al biologo ,
con regolare normativa, posti di vera respon-
sabilità negli ospedali e nei centri trasfusio-
nali, onde evitare gravi danni alla salute de i
cittadini .

	

(4-21427 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per conoscere se non ravvis i
la necessità di aggiornare le disposizioni che
concedono ai cassieri consegnatari dei prov-
veditorati alle opere pubbliche una indennità
annuale di lire 12 .000 per i rischi di cassa ;

tale indennità, che poteva essere propor-
zionata al rischio di 24 anni or sono, oggi è
assolutamente inadeguata e deve essere neces-
sariamente rivista come si è fatto per altre
analoghe funzioni ;

ritardare potrebbe dare a questi dipen-
denti danni ben più sensibili senza possibi-
lità di risarcimento .

	

(4-21428 )

GIRARDIN. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, dell'industria, commercio
e artigianato e delle partecipazioni statali. —
Per chiedere, essendo loro già a conoscenz a
attraverso precedenti interrogazioni parlamen-
tari, della grave situazione che si è determi-
nata in provincia di Padova a causa di so-
spensioni, licenziamenti e chiusura di indu-
strie, quali iniziative di concerto fra loro in -
tendono prendere soprattutto in riferimento
ad un particolare aspetto di tale crisi e cioè
quella del settore delle macchine utensili .

Infatti l'UTITA di Este e la SAIMP di
Padova che hanno annunciato la messa i n
Cassa integrazione per i loro dipendenti (no-
nostante il Ministro delle partecipazioni sta -
tali, per quanto riguarda la SAIMP, avess e
assicurato i parlamentari padovani che sareb-
be intervenuto per evitarla) e la GEMMO di
Padova (occupata da oltre un mese dai la-
voratori per giustamente rivendicare la ripre-
sa del lavoro) sono tutte aziende produttrici
macchine utensili, che continuano assieme a d
altre esistenti in provincia, una tradizione in-
dustriale che ha accumulato un prezioso pa-
trimonio di esperienza tecnica e di lavoro spe-
cializzato, costituenti una delle più importanti
risorse economico-produttive della provincia d i
Padova .

L'interrogante sollecita i Ministri e parti-
colarmente il Ministro delle partecipazioni
statali a fissare l'incontro già richiesto anch e
dal sindaco di Padova a nome di tutte le forz e
politiche e sindacali locali, per un esame della
situazione padovana del settore delle macchin e
utensili, e per trovare soluzioni con l'inter-
vento delle partecipazioni statali già presenti
con la SAIMP, che consentano il superamento
dell'attuale crisi ed il rilancio più coordinato
ed organico di questo settore produttivo .

(4-21429)

MANCINI VINCENZO. — Al President e
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
partecipazioni statali e del lavoro e previdenza
sociale . — Per sapere se sono a conoscenza
che da parte della Società sviluppo silicalcit e
Montedison è stata disposta la chiusura dello
stabilimento in attività nel comune di Caiazzo
(Caserta) ;

per conoscere se risulta che tale prov-
vedimento ha provocato una situazione d i
grave danno per oltre cento operai occupat i
presso detto stabilimento e che rimangono
senza occupazione, in una zona, quale quell a
del comune di Caiazzo, già particolarment e
depressa ed ove manca qualsiasi altra fonte
di occupazione ;

per sapere come sia giustificabile tale
provvedimento in un momento in cui si an-
nunciano programmi di espansione di attivit à
delle aziende del gruppo Montedison, come
da notizie riportate in questi giorni dall a
stampa ;

per conoscere in fine se e quali urgenti
misure ed interventi ritengano di adottare
perché venga revocato il provvedimento che
ha inferto un severo colpo alla già precari a
economia di quelle popolazioni e certo non si
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concilia in alcun modo con la necessità, nel -
l'ambito di una efficace politica per il Mezzo -
giorno, almeno di assicurare la continuità del -
l'occupazione per delle comunità, come quella
di Caiazzo, ove, per mancanza di possibilità
di impiego, da tempo si registra un esodo ri-
levante di lavoratori verso Paesi esteri, con
ulteriore, grave impoverimento dell'economia
della zona .

	

(4-21430 )

URSO. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e delle finanze . — Per conoscere qual i
provvedimenti intendano promuovere a fa-
vore dei coltivatori della zona di Taviano d i
Lecce, che – a seguito delle avversità atmo-
sferiche registrate nella seconda decade di
gennaio – hanno subito rilevanti danni in par-
ticolare alle colture floricole .

	

(4,-21431 )

MERENDA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere quale fondamento abbiano l e
notizie circa la programmata soppression e
degli uffici finanziari di Pisticci (Matera) e ,
nel caso la cosa sia vera, per chiedere se no n
si ritenga opportuno fare più approfondite va-
lutazioni circa la situazione.

Infatti è opportuno considerare che gli uf-
fici finanziari sono stati istituiti nel manda-
mento di Pisticci da diversi secoli e classifi-
cati al terzo posto dopo Potenza e Matera ; che
il distretto amministra la vasta ed important e
zona del Metapontino e retroterra compren-
dente diverse zone sviluppate industrialmente ;
la eventuale soppressione comporterebbe grav e
disagio ai cittadini della zona, non servita da
efficienti e frequenti mezzi di trasporto, oltr e
a quegli altri che il mandamento acquisirebbe
per la già sicura soppressione degli uffici d i
Rotondella, Stigliano e Tricarico, distanti d a
Matera oltre 150 chilometri ; che dagli ultimi
dati risulta che rimarranno 365 uffici del re-
gistro in tutta Italia, una media di 4 ogn i
provincia, e per questa ragione non si ved e
perché non si debba ritenere equa la richiest a
della permanenza di almeno due uffici finan-
ziari nella provincia di Matera .

Gli uffici finanziari di Pisticci sono classi-
ficati nella seconda categoria con incassi annu i
notevolissimi ed in crescente aumento .

(4-21432 )

MERENDA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro per la riforma del-
la pubblica amministrazione. — Per conosce-
re – facendo seguito a precedente interroga-
zione del 25 novembre 1971 ed in risposta a

nota n. 13476/1093/546 del 18 s .m. – quali
provvedimenti il Governo intenda adottare e
quando affinché il contenuto dell'articolo 2 5
della legge 28 ottobre 1970, n . 775, in aderenza
all'ordine del giorno n. 11 del 23 ottobre 1970
approvato dal Senato della Repubblica ed ac-
colto dal Governo stesso, venga applicato an-
che al personale di ruolo dello Stato, così com e
nel passato è stato fatto in applicazione dell o
articolo 2 della legge 3 febbraio 1963, n . 57 ,
e dell'articolo 5 della legge 23 febbraio 1968 ,
n . 125.

Appare evidente che la dizione « comun-
que assunti o denominati » contenuta nell a
norma suddetta va estesa a tutto il personal e
delle Amministrazioni dello Stato assunto si a
per concorso sia per chiamata diretta e ci ò
lo conferma, del resto, il contenuto dell'arti-
colo 26 della stessa legge n . 775, dove, co n
l'espressione « il servizio comunque presta-
to » si indica chiaramente qualsiasi servizio d i
ruolo, non di ruolo ed in qualsiasi modo pre-
stato .

Del resto, l'articolo 25 viene applicato a
favore degli operai di ruolo in virtù dell a
legge 5 marzo 1961, n . 90, mentre gli impie-
gati civili di ruolo, forniti del titolo di stu-
dio richiesto e svolgenti mansioni adeguat e
allo stesso, per il solo torto di aver parteci-
pato ad un concorso, ne vengono esclusi .

In relazione a quanto precede si desider a
conoscere se il Governo così come ipotizzat o
nella risposta del Ministro per la riforma del -
la pubblica amministrazione a precedente in-
terrogazione, non ritenga opportuno riesami-
nare la questione e mantenere fede all'impe-
gno assunto dinanzi al Parlamento accettando
l'ordine del giorno n . 11 del 23 ottobre 1970 .

(4-21433 )

BIAMONTE. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere lo stato della pratica per la
concessione dell'assegno di Vittorio Veneto
agli ex combattenti :

1) Napoli Carmine nato a Baronissi i l
7 ottobre 1889 e residente a Fratte di Salerno ,
via C. Capone ;

2) De Prisco Aniello nato . a Pagani i l
5 luglio 1898 e residente in Nocera Inferior e
(Salerno) presso Casa ONPI .

	

(4-21434 )

GUGLIELMINO E PEZZINO. — Ai Mini-
stri dell'interno, della marina mercantile e dei
lavori pubblici . — Per conoscere se sono in-
formati delle disastrose conseguenze provocate
dalle mareggiate dei giorni scorsi su tutto il
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litorale tra Messina e Siracusa e in particolare
delle distruzioni e dei danni subiti da strut-
ture e attrezzature portuali, abitazioni, natan-
ti, attrezzature per la pesca, impianti e at-
trezzature per il turismo, ecc., e se non in-
tendono intervenire urgentemente per :

a) erogare congrui sussidi a favore delle
famiglie colpite ;

b) indennizzare adeguatamente i lavora -
tori e gli operatori economici che hanno su-
bito danni ;

c) ripristinare tutte le opere portuali e
pubbliche distrutte o danneggiate .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere se, di fronte al periodico ripetersi di ma -
reggiate disastrose non ritengano giunto final-
mente il momento di provvedere alla costru-
zione di adeguate opere protettive, atte a scon-
giurare nuovi danni .

	

(4-21435 )

ALINI. — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere le ragioni che ancora impediscono
la definizione delle pratiche relative alla con-
cessione dei benefici previsti dalla legge 18
marzo 1968, n . 263 (benefici a favore degli ex
combattenti della guerra 1915-18) .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere quale sia lo stato della pratica de l
signor Campanini Adolfo, residente in Mila-
no, il quale presentò domanda il 18 novembr e
1968 (n . 23019) tramite il comune di Milano
e da allora non ha più saputo nulla .

(4-21436 )

GIOMO . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per conoscere - pre-
messo :

1) che in data 25 novembre 1969 il signo r
Giuseppe Motta, residente in Milano, largo
Promessi Sposi 2, ebbe ad inoltrare al Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazion i
istanza per la richiesta di costituzione della
sua posizione assicurativa a norma della leg-
ge n . 153 del 1969 ;

2) che in data 5 maggio 1971 la direzione
provinciale delle poste di Milano, secondo re -
parto, con nota di protocollo A/15127/2/1 RP ,
comunicava al Motta, per conto del Minister o
che, con provvedimento in corso di registra-
zione alla Corte dei conti, era stato disposto i l
prelevamento dal capitolo 172/1 della somm a
di lire 3.405, da versare all'INPS per la costi-
tuzione della di lui posizione assicurativa ;

3) che su istanza del più volte citato si-
gnor Motta, la Corte dei conti, con note 30

luglio 1971 e 29 novembre 1971, entrambe por -
tanti il numero di protocollo 1695/14, la prima
diretta al Motta e la seconda all'amministra -
zione delle poste di Milano oltre che al Mott a
stesso, comunicava che presso i suoi uffici no n
si rilevava traccia alcuna del provvedimento
annunciato con la citata nota 5 maggio 197 1
dall'amministrazione delle poste di Milano ; -

se non ritenga di dover intervenire pe r
chiarire il « misterioso » caso del signor Giu -
seppe Motta . Tanto più urgente e di giustizi a
si appalesa l'intervento del Ministro quando
si pensi che il signor Motta ha l'età di 70 ann i
e non è ancora riuscito ad ottenere quello cu i
ha diritto in forza di precise disposizioni d i
legge, perché l'amministrazione, in oltre due
anni, non ha trovato il modo ed il tempo d i
versare all'INPS la somma di ben lire 3 .405 .

(4-21437 )

MENGOZZI E CARRA. — Al President e
del Consiglio dei ministri e Ministro ad in-
terim di grazia e giustizia. — Per conoscere
quali iniziative il Governo abbia adottato o
quali intenda adottare in relazione al crescen-
te commercio di pubblicazioni pornografiche
il cui dilagare non può che incidere negativa-
mente sulla condizione morale della gioventù
e sull'integrità della famiglia italiana .

(4-21438)

MOLE. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere se siano venuti a cono-
scenza degli atti e delle conclusioni del prim o
Convegno regionale del sughero, tenutosi a
Tempio Pausania (Sassari) nell'ottobre 1971 ,
a cura della stazione sperimentale del sughero
di Tempio.

Come i Ministri certamente sapranno, la
stazione sperimentale del sughero, è un ent e
autonomo istituito con la legge 6 febbraio
1952, n. 5, della regione sarda, i cui compiti
sono quelli « di effettuare ricerche ed espe-
rienze al fine di incrementare e migliorare la
coltivazione e la produzione della sughera e
la utilizzazione dei suoi prodotti . Essa si com-
pone di una sezione biologica e di una sezion e
tecnologica » . Queste due sezioni si suddivido-
no in cinque laboratori : chimico, tecnologico ,
biologico, fitopatologico, silvicolturale . I labo-
ratori sono. tutti funzionanti e funzionali e la
loro attività, tesa allo studio dei numerosi pro-
blemi inerenti la sughericoltura e la industria
sugheriera, è andato via via imponendosi, non
solo all'attenzione nazionale, ma mondiale ;
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sia per la serietà, la profondità e la comple-
tezza degli studi, sia per la vastità delle ricer-
che tecnologiche avanzate che vi si attuano .
Per questo apprezzato lavoro, l'istituto si è ben
collocato a fianco di quelli che operano ne l
campo della ricerca scientifica ed applicat a
non solo in sede nazionale, ma anche inter -
nazionale .

Così, la Stazione sperimentale del sughero ,
offrendo consulenza agli operatori economici ,
industriali, artigiani e produttori di qualsias i
parte d 'Italia è diventata un elemento insosti-
tuibile al servizio di vasti settori economic i
nazionali, superando i limiti della sua sfer a
d'azione regionale .

Basti far presente che detta Stazione è l a
seconda del mondo ; l'altra esiste in Porto-
gallo ad Alcobaga .

La sua importanza è stata riaffermata ne l
succitato Convegno di Tempio, al quale han-
no partecipato insigni studiosi di varie na-
zioni .

Pertanto, alla luce di questa confortant e
realtà, l'interrogante lamenta l'assoluto assen-
teismo del Governo e in particolare dei Mini-
steri dell'agricoltura e foreste e dell'industria ,
commercio e artigianato, nei confronti della
Stazione sperimentale di Tempio .

L'interrogante chiede, perciò, di sapere dai
Ministri interessati, quali iniziative intendano
attuare per venire incontro alle necessità d i
questo ente, per dotarlo di mezzi atti a svol-
gere in maniera anche più incisiva, il suo la-
voro e i suoi studi al servizio di un settore no n
trascurabile della nostra economia; oggi, pur-
troppo, lasciato in uno stato di ingiusto ab-
bandono da parte degli organi centrali dello
Stato .

	

(4-21439 )

LOSPINOSO SEVERINI. — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato . — Per conoscere il suo pensiero in or -
dine ai problemi segnalatigli dal president e
dell'Unione regionale delle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltur a
della Basilicata, signor grande ufficiale ragio-
niere A. Annunziata, con nota dell'8 gennai o
1972, protocollo n . 1118, avente ad oggetto :
« Provvedimenti in favore delle medie e pic-
cole industrie » ; per conoscere, altresì, i prov-
vedimenti che intende promuovere per la ri-
soluzione di detti problemi e per venire incon-
tro alle medie e piccole industrie della region e
Basilicata, le quali, per i motivi spiegati nell a
lettera suddetta, si trovano in una situazione

drammatica, sull'orlo del fallimento, facendo
rilevare che, se i proposti provvedimenti non
dovessero essere sollecitamente adottati, la si-
tuazione stessa precipiterebbe definitivamente
con grave danno dell'economia dell'inter a
Regione .

	

(4-21440 )

FLAMIGNI. — Al Ministro del commercio
con l'estero . — Per conoscere i suoi intend i
menti in ordine alla necessità di garantire un a
adeguata rappresentanza del movimento coo-
perativo italiano nel consiglio di amministra-
zione e nelle commissioni settoriali dell'ICE ;
in particolare per conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare affinché negli organ i
dell'ICE il settore ortofrutticolo anziché essere
ancora rappresentato dai grandi commerciant i
esportatori lo sia da parte delle cooperative
dei contadini produttori in considerazione, ol-
treché della loro funzione sociale, del notevole
peso che hanno assunto e vanno sempre pi ù
assumendo nel campo delle esportazioni orto -
frutticole ;

per conoscere le ragioni per le qual i
l'ICE quando organizza delegazioni di viaggi
all'estero di aggiornamento tecnico, di ricerc a
e di contatti commerciali – come avviene an-
nualmente a spese dello Stato – non rivolge
alcun invito alle organizzazioni di produttori ,
cooperative e a consorzi ;

e per quali motivi sono state respinte le
richieste avanzate da Cooperative interessate
a partecipare .

	

(4-21441 )

FLAMIGNI E LOPERFIDO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se è a
conoscenza del malcontento esistente tra gl i
studenti universitari per la mancata corre-
sponsione del pre-salario a molti studenti che
ne hanno diritto, in base alla legge ;

per conoscere quali provvedimenti inten-
de adottare affinché le Università corrispon-
dano il pre-salario a tutti gli studenti che n e
hanno diritto .

	

(4-21442)

FLAMIGNI . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere i motivi per i
quali non è stata accolta la richiesta del co-
mune di Dovadola (Forlì) di concedere al -
l'ECA la gestione della Casa di riposo e cur a
dei lavoratori portuali che ha sede in que l
comune, anziché affidarla, come si è verificato ,
ad una gestione privata .

	

(4-21443)
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FLAMIGNI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso che con de-
creto ministeriale 1° aprile 1968 si stabilivano
le distanze previste per le costruzioni che s i
attuano fuori del perimetro urbano, rispetto
al ciglio della strada – se non ritenga oppor-
tuna una revisione del decreto stesso .

L'interrogante precisa, infatti, che pur ri-
tenendo valide le distanze per le nuove co-
struzioni e per ampliamenti di notevole por-
tata, ritiene che il carattere manutentorio, ci-
tato nel suddetto decreto, debba essere estes o
anche in modo da rendere più idonei all'abi-
tazione i fabbricati già preesistenti (costru-
zione di servizi, stanze per i figli, ecc .) assu-
mendo come rapporto valido di paragone
quello fissato dalla GESCAL, oppure quell o
riferito al numero dei componenti il nucleo
familiare, oppure – ancora – quello con l'ob-
bligo di non superare il 50 per cento del fab-
bricato esistente .

	

(4-21444 )

FLAMIGNI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i suoi intendiment i
circa la concessione dei necessari finanzia-
menti per la costruzione dell'acquedotto con-
sorziale della MOIA interessante i comuni d i
Bagno di Romagna, Borghi, Mercato Sarace-
no, Poggio Berni, Sarsina, Sogliano al Rubi-
cone, Torriana e Verucchio, opera che si in -
quadra nel piano regolatore degli acquedott i
e che richiede una spesa di lire 1 .550 .000 .000 ,
mentre sono stati concessi soltanto lire 200
milioni e quelli previsti per l'intero quinquen-
nio 1971-75 ammontano a lire 400 milioni .

L'interrogante fa presente il gravissimo di-
sagio per la vita delle comunità consorziate
il rinvio ad oltre il quinquennio 1971-75 pe r
il completamento dell'opera e sottolinea che l a
mancanza di acqua crea una situazione insop-
portabile per le popolazioni interessate e dan-
neggia notevolmente lo sviluppo di attività in-
dustriali e turistiche in questi comuni depress i
e montani, che potrebbero alleviare, in parte ,
l'attuale disoccupazione .

	

(4-21445 )

FLAMIGNI. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per sa-
pere se non ritenga di modificare l'articolo 2
del decreto ministeriale 30 agosto 1971, com-
prendendo nella dizione « generi di largo, ge-
nerale consumo » tutti quelli indicati nelle ta-
belle merceologiche allegate al decreto stesso ,
ad eccezione della tabella 13a ;

per conoscere se si rende conto che i l
suddetto decreto restringe e snatura gli arti-

coli 11 e 12 della legge 11 giugno 1971, n. 426 ,
che affidano ai comuni il potere di predisporr e
il piano di sviluppo e di adeguamento dell a
rete commerciale per i generi di largo e gene-
rale consumo e che soltanto estendendo a tutt i
i generi di effettivo largo consumo i poter i
programmatori del comune sarà possibile fa-
vorire una più razionale evoluzione dell'ap-
parato distributivo, nello spirito e nella lette-
ra della legge citata .

L'interrogante fa osservare che anche i ge-
neri compresi nelle altre tabelle, ingiustifi-
catamente esclusi, hanno assunto, per la dina -
mica dei consumi, la stessa diffusione ed in-
cidenza e sono divenuti pure essi, al pari d i
altri, di largo, generale consumo .

	

(4-21446)

FLAMIGNI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della sanità . — Per co-
noscere i loro intendimenti circa la possibi-
lità di un intervento da parte dello Stato per
risanare la situazione debitoria della Cass a
mutua artigiana, dove nella sola regione Emi-
lia-Romagna il disavanzo per il 1971 super a
i 6 miliardi .

Per sapere se non ritenga opportuno l'al-
largamento delle prestazioni sanitarie con l a
immediata assunzione dell'onere delle speda-
lità a carico dello Stato, in applicazione dell a
legge ospedaliera e per la effettiva applicazio-
ne dello sconto del 26 per cento sul prezzo de i
farmaci, creando in tal modo le condizion i
per l'avvio dell'assistenza generica .

L'interrogante ritiene che le misure richie-
ste debbano essere disposte in modo da corri-
spondere ai criteri di attuazione della riform a
sanitaria e della istituzione del servizio sani-
tario nazionale.

	

(4-21447)

FLAMIGNI. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere se non ritenga opportuno dar e
precise disposizioni affinché gli Enti ospeda-
lieri e gli Enti pubblici della provincia d i
Forlì, in conformità della legge n . 310, arti -
colo 132, possano assumere alle loro dipenden-
ze il personale di aiutofisioterapiste, recepen-
do in tal modo la pressante richiesta di nume-
rose allieve frequentanti l ' Istituto professio-
nale femminile « McIozzo da Forlì » .

(4-21448 )

FLAMIGNI, SGARBI BOMPANI LUCIA -
NA, GESSI NIVES, LODI FAUSTINI FUSTI-
NI ADRIANA E ZANTI TONDI CARMEN . —
Al Ministro della sanità . — Per sapere se è a
conoscenza che numerosi Consigli comunali
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e provinciali, nonché comitati comunali e pro-
vinciali dell'ONMI dell'Emilia-Romagna, del-
la Lombardia e di altre regioni d'Italia, chie-
dono il passaggio in gestione ai comuni degl i
asili nido dell'ONMI ;

se è a conoscenza dello schema di con-
venzione predisposto dalla regione Emilia-Ro-
magna e presentato al Comitato nazionale del -
l'ONMI per l'assunzione in gestione da part e
dei comuni dei 59 asili nido dell'ONMI esi-
stenti in Emilia-Romagna ;

se è a conoscenza che le suddette richie-
ste sono altresì sostenute dai genitori dei bam-
bini assistiti negli asili ONMI, in quanto que-
sti sono dotati di insufficiente personale e i n
genere scarsamente qualificato e quindi ina-
deguati ad assolvere ad una funzione di assi-
stenza sociale e di formazione psico-fisica de i
bambini ;

per conoscere la sua opinione in merit o
al citato schema di convenzione e se non ri-
tenga intervenire presso il Comitato nazional e
dell'ONMI affinché tale schema venga discus-
so con l ' intento di favorire il passaggio degl i
asili nido in gestione ai comuni, anche in con-
siderazione delle finalità •e dei criteri sancit i
dalla legge 6 dicembre 1971, n. 1044, che ha
stabilito il piano quinquennale di asili nido
comunali con il concorso dello Stato . (4-21449 )

NATTA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere la somma stan-
ziata per assegni di studio a favore dell'Acca-
demia delle belle arti di Roma negli anni sco-
lastici 1969-70, 1970-71, 1971-72 e i criteri ch e
vengono seguiti per gli stanziamenti in og-
getto da parte del Ministero della pubblica
istruzione .

	

(4-21450 )

LEZZI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale. — Per sapere se risponde al ver o
che la commissione provinciale per il colloca -
mento di Napoli è dell'avviso di adottare prov-
vedimenti intesi a limitare l'avviamento a i
corsi di reinserimento presso l'Alfa-Sud a
quei lavoratori che risultino iscritti nelle liste
del collocamento alla data del 7 gennaio 1972 ,
escludendo quindi coloro che si sono iscritt i
dopo tale data .

Per conoscere, tenuto conto del rilevant e
numero di giovani in cerca di prima occupa-
zione esistente nella zona, se non ritengano
riservare un'aliquota dei posti disponibili del-
l 'Alfa-Sud a detti giovani che altrimenti ve -

drebbero procrastinato nel tempo il loro avvia-
mento al lavoro .

Infine per conoscere se non ritengano che
anche i lavoratori appartenenti alle categori e
privilegiate – da tempo in servizio presso l e
imprese che hanno effettuato i lavori di costru-
zione dello stabilimento Alfa-Sud – abbiano di -
ritto ad essere assunti mediante passaggio di-
retto ed immediato presso lo stabilimento
stesso .

	

(4-21451 )

LENOCI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se siano a
conoscenza della grave situazione che si è
venuta a determinare all'interno della SAPIC-
Cementif era di Bari, esercente la produ-
zione di manufatti in fibrocemento, dove la
totalità delle maestranze – 365 dipendenti tr a
operai, intermedi ed impiegati – è in agita-
zione dal 9 dicembre 1971 per protestare con-
tro l'eccessivo grado di polverosità esistente
nei reparti di produzione che ha già colpit o
di silicosi asbestosi numerosi dipendenti .

Alle indilazionabili rivendicazioni avanza -
te unitariamente dalle organizzazioni sinda-
cali, la direzione aziendale ha risposto in data
21 gennaio 1972 con la sospensione dal lavor o
di oltre la metà delle maestranze con la spe-
ciosa giustificazione che il provvedimento
adottato era determinato da una carenza d i
commesse .

Gli operai e gli impiegati in lotta sono stati ,
quindi, costretti ad esercitare l'estremo rime -
dio dell'occupazione della fabbrica .

Per conoscere se non si ritenga di interve-
nire con la estrema sollecitudine che il caso
richiede, perché, ripristinato il normale rap-
porto di lavoro con tutti i dipendenti, venga
loro garantita una maggiore sicurezza nel la-
voro attraverso periodiche visite di controllo
da parte dell'ENPI ed una continua assistenza
sanitaria, nonché venga ad essi concessa la
istituzione della mensa aziendale e riconosciu-
ta una ristrutturazione delle qualifiche ade-
rente alle mansioni effettivamente svolte .

(4-21452 )

MASCHIELLA. — Al Ministro dei tra-
' sporti e dell'aviazione civile . — Per sapere se

è a conoscenza delle difficoltà che si sarebbero
frapposte per una rapida approvazione del
progetto di riattivazione dell'aeroporto regio-
nale di Sant'Egidio, presentato dal comune d i
Perugia sin dal mese di maggio 1971 ; se, in
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particolare, risulti a verità che il ritardo at-
tuale sia dovuto al fatto che ancora non sa-
rebbe stato perfezionato il finanziamento pre-
visto dalla legge 25 febbraio 1971, n . 111 ;

per sapere, in relazione a quanto sopra ,
quali iniziative intenda prendere il Ministro
per superare questa situazione che minaccia
di far ritardare di un anno l'apertura al nuovo
esercizio dell'aeroporto di Sant 'Egidio con
grave pregiudizio degli interessi della Re-
gione .

	

(4-21453 )

PALMIOTTI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se, in relazione al
preoccupante aumento di incidenti stradal i
derivanti dalla circolazione di motocicli -
come risulta dalle ultime statistiche - non si
ritenga di intensificare e portare a compimen-
to i preannunciati studi intesi ad elaborar e
nuove norme in materia di circolazione di tal i
veicoli, specie per quanto riguarda la dotazio-
ne dei mezzi in parola di indicatori e disposi-
tivi segnaletici per la marcia nella nebbia e
l'uso del casco protettivo da parte dei condu-
centi, i quali inoltre dovrebbero essere in pos-
sesso di una adeguata conoscenza delle norme
del codice stradale .

L' interrogante chiede di sapere quando ap-
prossimativamente potranno essere emanat e
tali norme di cui gradirebbe essere possibil-
mente ragguagliato nella risposta .

	

(4-21454 )

FRACASSI . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere se la Cassa per il mezzogiorno abbi a
assolto gli impegni assunti con la conven-
zione stipulata con l'Azienda autonoma dell e
strade (ANAS) e la Società autostrade roman e
e abruzzesi per azioni (SARA) relativa all a
costruzione e all ' esercizio dell 'autostrada
L 'Aquila-Villa Vomano, del 23 aprile 1968 ,
e più precisamente, se in attuazione del pro-
gramma esecutivo della Cassa 1° ottobre 1966-
31 dicembre 1969, specificamente richiamat o
nella predetta convenzione, abbia messo a di-
sposizione, oltre alla somma di lire 3,6 mi-
liardi stanziati quale contributo per la costru-
zione di un primo lotto a carico del suddetto
programma, anche la somma di lire 8,4 mi-
liardi da finanziarsi « in via prioritaria » en-
tro il 31 dicembre 1970, secondo gli impegn i
« unitari e globali » pure richiamati nella sud-
detta convenzione;

per conoscere inoltre se, in mancanza d i
tali adernpimenti, la Cassa abbia deliberato

- in eventuale sostituzione od in aggiunta a
quanto sopra - un nuovo finanziamento e d i
quale entità .

	

(4-21455 )

FRACASSI . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere se sia stato già deliberato dal Consiglio
di amministrazione della Cassa per il Mezzo -
giorno il finanziamento per la costruzione
della superstrada Avezzano-fondo Valle Liri-
Sora-Cassino e, in caso affermativo, per co-
noscere quale sia il relativo ammontare ;

per conoscere, inoltre, se è stato appro-
vato il progetto esecutivo e se esso stabilisca
un effettivo tracciato a quattro corsie ;

e se, infine, con il finanziamento deli-
berato, la Cassa ritiene di poter collegare
con una arteria a quattro corsie tutte e tre l e
città di Avezzano, Sora e Gassino . (4-21456)

FERIOLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere se il nostro Governo non
intenda intervenire presso le competenti auto-
rità della CEE al fine di far riconsiderare l a
recente decisione di includere il Friuli-Vene-
zia Giulia tra le aree « centrali » della Co-
munità, tra quelle aree cioè nei riguardi delle
quali, in materia di incentivi e di agevola-
zioni comunitarie alle attività produttive è
stato stabilito un plafond limitativo pari a l
20 per cento di ogni singolo investimento .

L'inclusione del Friuli-Venezia Giulia tra
le aree « centrali » senza che sia stata mani-
festata adeguata opposizione da parte italiana ,
appare tanto più incomprensibile in quanto
la depressione economica della regione consi-
derata non solo può essere facilmente dimo-
strata attraverso l'analisi del reddito medi o
individuale in essa riscontrabile - sensibil-
mente inferiore alla media nazionale e, ancor
più, alla media comunitaria - ma è stata gi à
assunta quale base di numerose speciali prov-
videnze statali adottate per sollevare le prin-
cipali attività economiche regionali dalla pro-
fonda crisi nella quale si sono venute a tro-
vare principalmente a causa della perdita su-
bita dal Friuli-Venezia Giulia, in seguito alla
guerra, del suo Hinterland naturale .

(4-21457)

SKERK. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
del fatto che, con un atto arbitrario, la pro-
fessoressa Rosalia Lojk, preside incaricato



Atti Parlamentari

	

— 33799 - -

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

dell'istituto professionale commerciale di lin-
gua slovena di Gorizia, ha revocato l ' incarico
al professore Mariano Komjanc per l'ann o
1971-72 . Per le proteste e l ' indignazione su-
scitati dal provvedimento, il provveditore agl i
studi di Gorizia ha dovuto intervenire, ridu-
cendolo ad una sospensione di cinque mesi ,
misura che à ugualmente esorbitante ed al-
trettanto faziosa, perché, pur riconoscendo in
parte l'errore della preside, offre a quest a
l'avallo delle autorità scolastiche e non tu -
tela la dignità dell ' insegnante ingiustament e
punito .

L ' interrogante chiede di conoscere le mi-
sure già prese o che si intendono prender e
nei confronti della preside e del provveditore
e per reintegrare nel suo incarico l ' insegnante
ingiustamente colpito .

	

(4-21458 )

BUSETTO. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere le reali motivazioni che
stanno alla base della grave decisione adot-
tata dalla direzione della SAIMP (macchine
utensili) del gruppo Finmeccanica, di porre
in cassa integrazione altri 200 dipendenti co n
la riduzione dell 'orario di lavoro a 32 ore
settimanali, facendo ascendere così a ben 370
il numero di operai globalmente in cassa in-
tegrazione e tale da rappresentare la quas i
totalità dei lavoratori ;

per sapere se nuove misure e nuovi in-
dirizzi produttivi sono stati oggetto di at-
tenta considerazione, ciò allo scopo di pre-
venire questa grave decisione che si riper-
cuote sulla già dramma.tica situazione in cu i
si trova l 'occupazione nella città e nella pro-
vincia di Padova; situazione che è contrad-
distinta infatti dalla cessazione della produ-
zione presso la GEMMO azienda dell'a,nalog o
settore delle macchine utensili, tuttora occu-
pata da 140 lavoratori in lotta per difender e
il posto di lavoro, dall 'attacco arrecato dal
gruppo Viscosa all ' occupa .zione di 400 operai
dello stabilimento Cisa Viscosa di Padova e
dalle recenti decisioni adottate dallo stess o
gruppo di porre in cassa integrazione ad ora-
rio ridotto la maggior parte dei dipendent i
dell'UTITA di Este, dalla riduzione a men o
della metà delle maestranze della fabbric a
GIBO di Montagnana, dalla chiusura dell a
GIVAL di Rubano, dalla nuova minaccia di
chiusura della fabbrica INGAP del Bassanello
(Padova) e dalle conseguenze sulla occupa-
zione derivanti dalla chiusura prevista per
il 31 marzo 1972 delle cave di materiali inerti

nei Colli Euganei, come detta la legge di sal-
vaguardia. n . 1097, oltre alla disoccupazion e
tuttora esistente nel settore dell 'edilizia ;

per sapere se, conformemente alle rei-
terate dichiarazioni programmatiche di svi-
luppo dell'industria pubblica e a partecipa-
zione statale, i Ministri non ritengano neces-
sario promuovere un incontro con le forz e
sindacali e politiche, con gli enti locali d i
Padova, con la Regione del Veneto per u n
esame complessivo del settore delle macchine
utensili, settore che ha sempre costituito un
vanto e un elevatissimo patrimonio di qualifi-
cazione professionale a livello regionale e
nazionale ; per vagliare quindi l 'opportunit à
e le possibilità di dar luogo ad un piano d i
investimenti e di misure per lo sviluppo tec-
nologico per le ricerche di nuovi mercati, per
la produzione di nuovi modelli, per la pro-
mozione dello sviluppo delle capacità d i
acquisto di macchine utensili da parte dell a
piccola e media industria veneta e nazionale ,
piano di investimenti e misure di politic a
economica insieme rivolte a porre riparo all a
situazione della SAIMP, alla ripresa dell'at-
tività produttiva della GEMMO, a far sorgere
nuovi insediamenti industriali del settore pub-
blico nella provincia di Padova .

	

(4-21459)

TRAVERSA. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, dell'agricoltura e fo-
reste e dell ' interno. — Per conoscere :

se corrisponda a verità la notizia del-
l'a.vvenuta concessione di un permesso per l a
costruzione di impianti petrolchimici nella
zona dell'Alessandrino, situata attorno allo
sbocco del torrente Scrivia nel Po;

in caso affermativo, se chi ha concesso
tale autorizzazione sia al corrente che la zona
in questione è per produttività e per capacità
tecnica degli agricoltori una tra le miglior i

d 'Europa; e che le industrie petrolchimiche o
similari sarebbero nella zona di gravissimo
danno non solo per l'inquinamento atmosfe-
rico, ma anche per il fatto che renderebber o
inutilizzabili le moderne attrezzature che gl i
agricoltori locali hanno realizzato con im-
mensi sacrifici di lavoro e di capitali .

Il risultato finale di una tale concessione
renderebbe depressa una tra le poche zone
che ancora non registra crisi in campo agri -
colo e punirebbe ingiustamente una popola-
zione che niente ha mai chiesto e molto h a
dato, in silenzio, alla comunità nazionale .

(4-21460)
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PISICCHIO. — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere se sono a conoscenza di
quanto sta avvenendo nell'azienda Pignone
Sud, ove da un po' di tempo è in atto un
processo di smobilitazione di alcuni reparti ,
come quello della carpenteria, dei montagg i
esterni e il dirottamento a Roma del Centro
di ricerca stesso .

I sindacati CISL, CGIL e UIL hanno de-
nunciato alla pubblica opinione la preoccu-
pante situazione che si sta determinando e
che priverebbe del posto di lavoro circa 300
operai, se venisse soppresso anche il reparto
steumentazione pneumatica .

È evidente che questa inspiegabile con -
dotta della Pignone Sud è in netto contrasto
con gli impegni assunti più volte dal Parla-
mento e dal Governo circa lo sviluppo econo-
mico e della occupazione nel Mezzogiorno .

(4-21461 )

BIAGINI . — Al Ministro della difesa. — Per
conoscere i motivi per cui non sono ancora
stati concessi i benefici e riconoscimenti pre-
visti dalla legge 18 marzo 1968, n . 263, agl i
ex combattenti della guerra 1915-18 signor i
Bartoletti Guido, nato a Pistoia 1 ' 11 novem-
bre 1890, domiciliato in Pontelungo-Pistoia, via
della Buca n . 5 ; Bucciantini Giulio, nato a
Pistoia il 26 febbraio 1890, domiciliato in Pi-
stoia, frazione Chiazzano ; Parlanti Guido, nato
il 9 agosto 1899, domiciliato in Monsummano
Terme (Pistoia), via del Terzo n . 80 ; Bonar i
Giuseppe, nato il 25 dicembre 1893, domici-
liato a Margine Coperta (Pistoia), via Bru-
ceto II n . 26 .

	

(4-21462 )

LUCCHESI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere come mai non è stato ancor a
provveduto a definire la pratica di riconosci -
mento dei benefici di Vittorio Veneto inte-
stata a Bernardini Giuseppe, classe 1886, re-
sidente a Livorno, posizione 0336823 .

Si tratta di persona anziana' e per questo
è tanto più urgente provvedere .

L'ultimo ricorso dell'interessato fu in-
viato 1 '11 agosto 1971 .

	

(4-21463 )

SKERK . — Ai Ministri del turismo e spet-
tacolo e dell' interno. — Per sapere se sono a
conoscenza dei ripetuti episodi di intolleranz a
e offese nei confronti degli sloveni verificatis i
negli ultimi tempi nella zona di Mestre e Pa-
dova, nel corso di manifestazioni s portive

cui partecipavano atleti appartenenti a dett a
minoranza nazionale .

In particolare se sono informati dell 'ul-
timo, grave episodio verificatosi sabato 22
gennaio 1972 nel Palazzetto dello sport d i
Padova di via Arcella, durante l ' incontro di
pallavolo femminile tra le squadre del CU S
Padova e del SOKOL di Aurisina (Trieste) .
In ta.le occasione un gruppo di provocator i
ha lanciato insulti, per tutta la durata del -
l'incontro, alle giocatrici ospiti tra i qual i
« sc'iavi », « titini », « andate da Tito », ecc .
Questi fior di gentiluomini hanno operato de l
tutto indisturbati, per nulla richiamati dall e
forze dell'ordine presenti .

L ' interrogante chiede pertanto di sapere
quali interventi si intendono compiere per
verificare questa inadempienza e, soprattutto ,
per evitare il ripetersi di simili, inammissi-
bili incidenti, tutelare la dignità dei membr i
della minoranza nazionale slovena e punir e
esemplarmente i teppisti, la cui estrazion e
politica è fin troppo ovvia, autori di così vil i
e meschine sortite .

	

(4-21464 )

CALVETTI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare perch é
finalmente siano presi adeguati provvedimenti
per rimuovere il costante disagio in cui gl i
utenti della televisione di gran parte della
Valsassina (Como) si trovano .

Permane infatti tuttora una ricezione par-
ziale ed instabile del primo programma, men -
tre ancora non è in atto il funzionamento de l
secondo canale .

Al notevole disagio della popolazione, s i
aggiunge pure un elemento particolarment e
negativo per il turismo, fonte primaria della
vita della valle stessa .

	

(4-21465 )

GERBINO E PIRISI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere - premesso che in
data 11 dicembre 1971, il rappresentante ita-
liano alle Nazioni Unite si è astenuto su un a
mozione in cui si condannava il Portogall o
per il rifiuto di concedere l'indipendenza all e
colonie africane dell'Angola, della Guinea-
Bissau e del Mozambico (mozione approvat a
successivamente dall'Assemblea con 105 vot i
favorevoli, 8 contrari e 5 astensioni) ;

che in data 15 dicembre 1971. il rappre-
sentante italiano alla Commissione per l a
decolonizzazione alle Nazioni Unite si è aste-
nuto su una mozione di censura della costru-
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zione delle dighe di Cabora Bassa in Mozam-
bico e del Cinene in Angola (mozione appro-
vata con 86 voti favorevoli, 7 contrari e 13
astensioni) ;

che nel corso dell ' inaugurazione dell a
settimana d'oltremare » tenutasi a Lisbon a

nel dicembre 1971 l'ambasciatore italian o
in Portogallo ha applaudito – come ha rile-
vato il giornale Diario De Noticias – l'affer-
mazione del colonnello Hermes De Arauj o
secondo cui le colonie portoghesi rappresen-
tano uno (( scudo protettore dell 'ultimo ba-
luardo dell 'uomo bianco in Africa »

1) in base a quali disposizioni gover-
native o ministeriali il rappresentante italian o
alle Nazioni Unite e alla Commissione per l a
decolonizzazione abbia di fatto, con la pro-
pria astensione, dato il suo appoggio alla po-
litica coloniale del governo portoghese ;

2) se non ritengano, nel caso che l 'at-
teggiamento di sostegno al regime fascista d i
Lisbona espresso dal l 'ambasciatore italiano in
Portogallo non derivi da precise disposizion i
date dal Ministro degli esteri, di disporre i l
suo immediato richiamo e di adottare i prov-
vedimenti disciplinari del caso .

	

(4-21466)

tizie fossero rispondenti ad una situazione i n
atto, chiede la salvaguardia dei posti di la-
voro a garanzia dei lavoratori onde non ulte-
riormente aggravare l'attività economica d i
Genova già pesante per la situazione congiun-
turale .

	

(4-21467 )

BOFFARDI INES. — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale, dell' industria, com-
mercio e artigianato e delle partecipazion i
statali . — Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intendano attuare in ordine alla si-
tuazione perdurante nello stabilimento 3 M
Italia di Ferrania (Savona), la cui crisi i n
atto sta determinando la preoccupante dimi-
nuzione dell 'organico del personale e qual i
provvidenze intendano porre per salvaguar-
dare i posti di lavoro .

L ' interrogante fa presente che tale situa-
zione, oltre che privare le zone delle Vall i
Bormida di Carcare-Cairo Montenotte e Mil-
lesimo-Cengio di considerevoli redditi di la-
voro, crea gravi disagi e turbative nelle fa-
miglie dei lavoratori e notevole scompens o
nell'economia delle vallate .

	

(4-21468 )

BOFFARDI INES. — Ai Ministri dell e
finanze e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere se sono rispondenti a verità l e
notizie apparse sugli organi di stampa, se-
condo le quali la direzione generale dei mo-
nopoli di Stato avrebbe deciso la chiusura
della manifattura tabacchi di Genova-Sestr i
Ponente e i depositi di sale di Genova-San Pie r
d'Arena .

I dipendenti ed i sindacati ravviserebber o
nella mancanza di assunzione di personale l a
volontà della direzione di voler chiudere la
manifattura, in quanto l'età media degli at-
tuali dipendenti è sui 52 anni mentre una ses-
santina di essi si trovano già nelle condizion i
di usufruire delle agevolazioni per il pensio-
namento anticipato, mentre il livello occupa-
zionale dalle 960 unità del 1945 è sceso a 424
nel 1961 ed attualmente ridotto a 170 .

Inoltre l ' amministrazione dei monopoli d i
Stato ha provveduto recentemente a rinno-
vare gli impianti di alcuni stabilimenti, a
progettarne nuovi in altre città, mentre pe r
quello di Genova-Sestri Ponente ci si è limitat i
a lavori di manutenzione ordinaria .

L'interrogante nel richiedere una urgent e
chiarificazione richiama le assicurazioni avu-
te con precedente risposta ad interrogazion e
n. 4-04541 del 6 marzo 1969, e qualora le no-

BOFFARDI INES . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere quali ra-
gioni non consentono la pubblicazione dell e
graduatorie :

a) degli aspiranti a posti di ruolo negl i
istituti superiori, già compilata dall'uffici o
speciale ammissioni in ruolo, in esecuzione
della legge 2 aprile 1968, n . 468 – Gazzetta uf-
ficiale n. 106 del 26 aprile 1968, ed ai sensi del-
l'ordinanza emanata in applicazione dell a
legge ;

b) subordinatamente la graduatoria de i
professori fuori ruolo e dei maestri laureat i
ed abilitati partecipanti al concorso per titol i
ed esami ai sensi della legge n . 603 – Gaz-
zetta ufficiale 20 dicembre 1967 – articolo 7
per l'immissione in ruolo .

L'interrogante nel richiedere la esecutibi-
lità della legge n . 468 ed in conseguenza l a
copertura dei posti in applicazione della legg e
n. 603 consentendo stabilità dei relativi orga-
nici una continuità didattica e funzionalit à
nelle istituzioni scolastiche ed un maggior im-
pegno dei docenti interessati, sollecita l'ema-
nazione di concorso dei circa 18 .000 posti d i
ruolo nella scuola elementare conseguenzial i
e resisi vacanti per lenire, in parte, la enorm e
piaga della disoccupazione degli insegnant i
della scuola primaria .

	

(4-21469)
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NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro del-
l ' interno . — Per sapere a che punto siano l e
indagini relative alla costituzione di « grup-
pi », con il compito di provocare atti teppistic i
da attribuire alla destra politica ;

per conoscere chi sono gli ispiratori, da
dove provengono, i mezzi finanziari, le pro-
tezioni di cui godono .

	

(4-21470 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro del-
l'interno . — Per sapere se è a conoscenza d i
quanto la Isvetia pubblica sui maoisti ita-
liani ;

se è esatto che tale articolo, in cui s i
afferma che i gruppi maoisti prendono quat -
trini da esponenti influenti del capitalismo ita -
liano, sia stato redatto in ambienti del PCI ;

se a tale riguardo può fornire particolari .
(4-21471 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del-
l'interno . — Per sapere se rispondono a ve-
rità le voci per le quali, nel Volterrano (Pisa) ,
la vendita del latte sfuso naturale, che ha
raggiunto prezzi incredibili e che tante pole-
miche ha suscitato, nasconda il finanziamento
di un partito politico .

	

(4-21472 )

FRANCHI E ROMEO. — Ai Ministri degl i
affari esteri' e della pubblica istruzione . — Per
sapere se non si ritenga opportuno dare di-
sposizioni ai nostri Consolati affinché con ri-
duzioni vengano agevolati i viaggi per motiv i
di studio dei figli dei nostri connazionali emi-
grati, particolarmente per quelli che da paes i
lontani quale il Venezuela, che desideran o
venire in patria per proseguirli . Considerato
specificatamente che gli accordi culturali italo-
venezuelani prevedono la possibilità dell'iscri-
zione ad università italiane da parte di nostr i
connazionali che abbiano conseguito il diplo-
ma liceale in Venezuela si potrebbe estender e
a questi i benefici previsti per i laureati ch e
vengono in Italia per partecipare a corsi d i
specializzazione .

	

(4-21473)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del-
l ' interno . — Per sapere i motivi per cui si è
consentito, contro ogni norma di legge, ch e
il costruttore edile Teolo Sapere costruisse un
fabbricato, in Porto Azzurro (Livorno) a men o
di dieci metri dalla Valle del Botro, coprend o
addirittura un tratto della valle stessa .

(4-21474)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del -
l ' interno. — Per conoscere se l'ISSOCO (Isti-
tuto per lo studio della società contempora-
nea), fa capo all 'onorevole Lelio Basso e s e
è esatto che ha sede nel palazzo di proprietà
dello stesso .

	

(4-21475 )

FRANCHI E ROMEO. — Al Ministro degli
affari esteri. — Per sapere se non ritenga op-
portuno dare disposizioni per l'apertura d i
una agenzia consolare a Ludwigshafen Am
Rhein nel Nordreno Westfalia dove vivono
e lavorano circa ottomila connazionali emi-
grati .

Gli interroganti fanno presente che i nostr i
lavoratori di Ludwigshafen debbono affron-
tare un viaggio di 80 chilometri e perder e
una giornata di lavoro ogni volta che debbono
ricorrere alla sede consolare più vicina ch e
è Francoforte sul Meno, e che l 'apertura del -
la suddetta agenzia verrebbe incontro ad uria
esigenza sentitissima della nostra comunità
locale .

	

(4-21476 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del -
l'interno . — Per conoscere se è esatto che i l
comune di Livorno ha obbligato tutti i riven-
ditori di pesce del mercato centrale a rifornir -
si di banchi in acciaio inossidabile, al cu i
costo è stato fatto fronte con la contrazione ,
da parte dei rivenditori, di un mutuo press o
la locale Cassa di risparmio di Livorno ;

per sapere se è esatto che tali banch i
sono stati forniti da una ditta di Pesaro e son o
risultati completamente inidonei all'uso, tant o
da suscitare aspre lamentele da parte degl i
interessati .

	

(4-21477)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del -
l'interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere come sia possibile che in un paese com e
l'Italia si proceda, attraverso commissioni no -
minate dalle amministrazioni comunali d i
Pisa e Livorno, malgrado avvertimenti in con-
trario che risalgono fin dal 1966, ad aumen-
tare il prelievo dell'acqua dai pozzi di Fiet-
tole onde rifornire le città di Pisa e di Li-
vorno, senza preoccuparsi minimamente se tal e
prelievo indiscriminato, così come è avve-
nuto, porti danno alla composizione dell'ac-
qua e alle cose ;

se sono a conoscenza che tale comporta -
mento ha portato alla lesione di alcuni fab-
bricati nelle frazioni del comune di San Giu-



Atti Parlamentari

	

— 33803 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 197 2

liano Terme e Filettole ; per cui si è dovuto
procedere allo sgombero ;

come sia possibile che a Pisa, non nuov a
a tali episodi (vedi il crollo del Lungarno) ,
mai si trovi un responsabile di quanto accade ,
anche quando, con allegre decisioni, si rischia
di far sprofondare interi paesi .

	

(4-21478 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia. — Per sapere
se è esatto che la professoressa di lingua te-
desca del liceo scientifico di Livorno, signor a
Kleinzheinz, si è lasciata andare nella classe V
sezione A, in occasione della partenza di u n
alunno per il servizio militare, ad un comizio ,
in cui le forze armate italiane, in particolar e
la marina, sono state qualificate come scuol e
di violenza e di degradazione morale e fisica ;

per sapere come tale professoressa altoa-
tesina, concili questo atteggiamento con l a
continua esaltazione, davanti agli alunni, del -
l'Alto Adige come terra tedesca, terra che, fra
l'altro, annovera fra le sue glorie l'onore d i
avere espresso il plotone di esecuzione che ope -
rò alle Fosse Ardeatine.

	

(4-21479 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro del -
l'interno. — Per sapere se è esatto che, i n
data 21 ottobre 1964, la sovrintendenza ai mo-
numenti di Pisa concesse al cittadino Colom-
bini Gustavo di costruire, sul viale Gabriele
D'Annunzio, in località la Fornacina, una ba-
racca in legname ad uso pesca, a carattere
precario e a condizione che ai due lati dell a
concessione venisse lasciato libero un corridoi o
di metri 1,50 per consentire al pubblico l'ac-
cesso al fiume ;

per sapere se è esatto che il possesso d i
tale chalet è registrato presso gli uffici comu-
nali (beni patrimoniali) come appartenente a i
cittadini Elia Lazzari e Gustavo Colombini ;

per sapere se è esatto che, in data 20 lu-
glio 1971, il nome e la firma del cittadino Eli a
Lazzari compaiano, insieme ad altre numero -
se firme, in calce ad un foglio di carta bollata ,
diretto all'intendenza di finanza di Pisa i n
cui si chiede che, contro eventuali decisioni
di revoca delle concessioni, l'amministrazione
finanziaria dello Stato si decida a vendere i l
terreno su cui insiste lo chalet ; con ciò dimo-
strando che il cittadino Elia Lazzari è total-
mente schierato contro gli amministratori de l
comune di Pisa che, lungo il fiume, intende-
rebbero sradicare chalets, baracche, abitazio-
ni, attrezzature nautiche :

per sapere se, per caso, il cittadino Eli a
Lazzari, dopo il luglio 1971, abbia venduto lo
chalet e, in caso affermativo, conoscere l a
data, la persona alla quale il bene è stato tra-
sferito, la somma pattuita ;

per sapere se il sindaco di Pisa abbia
inoltre provveduto ad ordinare una severa in-
dagine sullo chalet di cui si parla, in quanto
viene affermato che detto chalet, se di legno
appare, non lo è, perché ad un esame più
approfondito, dietro il legno, vi sarebbe l a
muratura ;

per sapere, se l'indagine ha dato quest i
risultati, i motivi per i quali il sindaco d i
Pisa non abbia provveduto a denunciare all a
autorità giudiziaria il cittadino Elia Lazzari .

(4-21480)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere se è a cono-
scenza che i notificatori comunali (Viareggio )
Del Cima Attilio e Bonuccelli Antonio, fanno
eseguire le notifiche dai rispettivi figli che
non sono né dipendenti comunali, né notifi-
catori ;

per sapere i motivi per cui, contraria -
mente all'ordine di servizio della giunta mu-
nicipale, di unire in un unico ufficio il servi -
zio « notificazioni », il signor Del Cima Atti-
lio, mai si è presentato presso detto uffici o
(che è alle dipendenze del direttore della poli -
zia municipale) e ciò è durato fino a quando ,
per ordine del sindaco Gemignani, si è dispo-
sto, in modo non del tutto chiaro, di riportare
sia il Del Cima, sia il Bonuccelli, al vecchi o
ufficio del giudice conciliatore ;

per conoscere i motivi del provvediment o
del sindaco e se essi nascondano il tentativo
di favorire economicamente i due notificatori ;

per conoscere la parte avuta nella vicen-
da dal signor Panconi Alfio, cancelliere del
giudice conciliatore, amicissimo, per ragion i

anche di colleganza politica, dello stesso De l
Cima Attilio ;

per conoscere se è esatto che nel 1968 ,
per intervento diretto della procura che si la-
mentava dello scarso lavoro svolto dalla can-
celleria, lo stesso Panconi venne allontanato
e sostituito ;

per conoscere le ragioni per cui è stato

rimesso al suo posto .

	

(4-21481 )

DI NARDO FERDINANDO . — Ai Ministri
dei lavori pubblici e della marina mercantile .
— Per sapere se sono a conoscenza della grave
situazione in cui trovasi la industre cittadina
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di Monte di Procida, uno dei maggiori centr i
marinari della penisola e che vanta una nu-
merosa ed importante flotta mercantile per nu-
mero di natanti e tonnellaggio . Il comune d i
Monte di Procida non ha ancora un porto ,
pur essendo stati approvati il finanziamento
e la costruzione di un molo da costruirsi all a
località « Acquamorta » . Inspiegabilmente i
lavori di costruzione di detto porto, necessar i
ed indifferibili per la vita stessa del comun e
marinaro, furono sospesi e non più conti-
nuati .

Si parla ora della costruzione di un nuov o
porto in altra zona, con nuovo progetto e l a
cui costruzione dovrebbe essere a quasi total e
carico del comune, e quindi dei cittadini, d i
Monte di Procida ; si sarebbe del tutto fatt o
abortire il vecchio progetto di costruzione di
un porto nazionale all 'Acquamorta, i cui la-
vori erano quasi totalmente a carico dello
Stato, e la cui spesa relativa era stata già
stanziata e decretata dai Ministeri competen-
ti . La costruzione di un porto, come dal pro -
getto presentato, nella località di Acquamort a
potrebbe risolvere, sia pure in parte, i gravi
problemi della marinara città di Monte di Pro-
cida .

Si chiede quali provvedimenti urgenti e
necessari i Ministri in indirizzo intendano
prendere .

	

(4-21482 )

NICCOLAI GIUSEPPE . -- Al President e
del Consiglio dei ministri e ai Ministri di gra-
zia e giustizia e dell'interno. — Per conoscere
il loro pensiero in ordine alle dichiarazion i
sotto riportate e rilasciate dal pretore di Bor-
go San Lorenzo Marco Ramat, in occasione
della controinaugurazione dell'anno giudizia-
rio, controinaugurazione avvenuta nella sala
della società di mutuo soccorso di Rifredi :

« Abbiamo voluto questa manifestazione
per rispondere immediatamente ai signor i
Guarnera e Calamari . Questi individui invi-
tano noi di " Magistratura democratica " a
lasciare le file della magistratura e di scen-
dere nella lotta politica a fianco e nelle file de i
partiti . Ebbene noi rispondiamo a questi indi-
vidui : no, non ce ne andiamo e non ce ne an-
dremo mai . Noi restiamo per realizzare i no-
stri obiettivi politici . Per portare la lotta di
classe, per vincere la battaglia a favore de i
lavoratori, della giustizia di classe, del mar-
xismo. Noi siamo coloro che restiamo fedel i
al vero spirito della Costituzione che è demo-
cratica e che è antifascista . Sono loro, invece ,
i Calamari e i Guarnera, che sono servi igno-
bili del fascismo, della reazione, del capita -

lismo italiano e americano . Sono loro che de-
vono andarsene, noi restiamo per raggiunge -
re tutti i nostri obiettivi, per distruggere l a
borghesia vile, per portare avanti in ogni
giorno e ogni ora la nostra battaglia di demo-
crazia, di libertà, di classe . A quei signori au-
guriamo lunga vita fisica, ma nessuna vit a
nelle file della giustizia che dovranno lasciar e
tra poco . Tra venti anni, dato il cambio degl i
uomini, saremo noi i padroni . Quando si par -
la di giustizia da amministrare al di sopr a
della politica si dice una falsità . Infatti Guar-
nera e Calamari amministrano da servi la giu-
stizia dei padroni . Sono agli ordini della bor-
ghesia ed attuano la repressione contro gl i
studenti e contro gli operai . Sono complic i
degli assassini di Pinelli e tengono ancora i n
carcere Vaipreda che è innocente ; fanno le
statistiche dei delitti, ma non quelle degl i
omicidi bianchi, fatti dai padroni contro i
poveri operai . Ai compagni che in taluni cas i
ci dicono e ci suggeriscono di lasciare la ma-
gistratura borghese rispondiamo ancora un a
volta che il nostro posto di battaglia è qui e
che noi ci affianchiamo, da queste posizion i
della sovrastruttura che il capitalismo stupi-
do ci offre, alla lotta degli operai, degli stu-
denti e dei contadini per realizzare in Itali a
il comunismo » .

	

(4-21483 )

BRIZIOLI . — Ai Ministri dell'interno e
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere se sono a conoscenza che la dire-
zione della società per azioni Fornaci Toppett i
di Todi, con recente provvedimento, ha post o
la maggior parte dei dipendenti (160 su 220
circa) sotto cassa integrazione, per due mesi ,
senza dare alcuna garanzia di continuità dell a
occupazione, sino a quando l'azienda che h a
in corso un mutuo con la Finanziaria GEPI ,
non sarà completamente ristrutturata .

Per sapere se, tenuto conto di quanto so-
pra, intendano sollecitamente intervenire pres-
so la società Toppetti e presso la GEPI, affin-
ché gli operai posti sotto cassa integrazione ,
possano, immediatamente, riprendere il lor o
normale lavoro, e sia così scongiurata una ul-
teriore crisi della occupazione nella città d i
Todi già così gravemente provata dalla cessa-
zione o dalla riduzione delle scarse attività
industriali esistenti .

	

(4-21484 )

LUCIFREDI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere se ritenga debb a
continuare indisturbata la campagna pubbli-
citaria che, con la connivenza di una certa
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stampa compiacente ai più bassi gusti di u n
certo pubblico, ma anche con verosimile colp a
di responsabili dell'ordinamento carcerario, s i
è andata montando e si continua a svolgere a
favore di Lorenzo Bozano, da vari mesi dete-
nuto in qualità di imputato del rapimento e
dell 'uccisione, a Genova, di Milena Sutter .

L ' interrogante non ignora che per dove -
roso principio giuridico e morale l'imputato
non è considerato colpevole sino alla condan-
na definitiva . È peraltro risaputo quali pesan-
ti indizi l'autorità inquirente abbia raccolti a
carico del Bozano e quali elementi siano emer-
si in merito alla sua vita, sicché non si com-
prende come all ' indiziato di uno dei reati più
mostruosi, che ha suscitato in tutta Italia com-
mozione e sdegno popolare, possa essere con-
sentita quella serie di privilegi, di cui sembr a
abbia fruito, e che agevolano la campagn a
pubblicitaria speculativa, cui l'interrogante s i
riferisce .

Risulta infatti che il Bozano avrebbe ripe-
tutamente rilasciato interviste, emesse dichia-
razioni, redatto memoriali pubblicati da roto-
calchi, rivelato in carcere eccezionali talenti
artistici mai prima posseduti, al punto da far
annunciare una mostra di suoi quadri dipin-
ti in carcere, e abbia posto in essere una serie
di altri atti di esibizionismo, culminanti nell a
scoperta di eccezionali qualità di « diva » d i
una sua stretta congiunta e nel recente annun-
cio del prossimo lancio di una pellicola inno -
centista - si dice - destinata a rievocare il tra-
gico evento e a lumeggiare la non partecipa-
zione ad essa del Bozano, vittima di una con -
giura ai suoi danni, mentre una sua antica fi-
danzata si fa viva dopo molti anni per annun-
ciare ai giornali il suo proposito di sposare i l
Bozano in carcere .

Chiede l'interrogante se non sia possibil e
far nulla perché la speculazione non continu i
e i cittadini onesti non abbiano a vedere co n
tanta frequenza sui giornali l'effigie del preve-
nuto, prossimo a raggiungere primati di popo-
larità, mentre col passare del tempo si scolo-
ra il ricordo dell'abominevole delitto, per i l
quale è indiziato .

L ' interrogante chiede che, nei limiti con-
sentiti dalla Costituzione, sia fatto quanto pos-
sibile per evitare o quanto meno ridurre gl i
abusi denunciati, che non onorano un popol o
civile . Chiede altresì se, nel pieno rispetto pe r
l'autonomia della magistratura, non sia pos-
sibile segnalare in competente sede l'opportu-
nità di non ritardare più del necessario l'istru-
zione del processo e il dibattito giudiziario .

(4-21485)

CINGARI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza della
giusta protesta degli assegnatari dei trentasei
alloggi siti all'isolato 18 del rione Santa Ca-
terina di Reggio Calàbria, che lo Stato da an-
ni dovrebbe cedere all'IACP di Reggio Cala-
bria, e che gli assegnatari non possono riscat-
tare per precise inadempienze degli organi de-
cisionali ; e per conoscere se non si ravvisino la
necessità e l'urgenza di un intervento ripara-
tore .

L'interrogante ricorda che tra gli stabili d i
proprietà erariale che lo Stato doveva ceder e
in proprietà all'IACP di Reggio Calabria a i
sensi della legge 2 luglio 1949, n. 408, articolo
12, e che risultano indicati neI decreto del
Ministro dei lavori pubblici, divisione XXXI ,
n. 894/951 del 6 agosto 1966, figurano appunto
i trentasei alloggi siti nell'isolato 18 del rione
Santa Caterina di Reggio Calabria ; che detto
trasferimento di proprietà doveva avvenire ,
con decreto del Ministro dei lavori pubblici ,
dopo l'ultimazione e il collaudo di 84 alloggi ,
finanziati ai sensi della ricordata legge 2 lu-
glio 1949, n . 408, articolo 12, e costruiti a cura
dell'IACP di Reggio Calabria ; che I'IACP d i
Reggio Calabria ha costruito gli 84 alloggi so-
pradetti, per i quali tuttavia non si è potut o
procedere al relativo collaudo a causa del fal-
limento dell'impresa appaltatrice « Societ à
Guerrini & Comp . di Torino », avvenuto ne l
1969, con la conseguenza che si è automatica -
mente bloccato il passaggio di proprietà all o
IACP anche dei trentasei alloggi sopraindi-
cati .

Tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
che si proceda subito al collaudo degli 84 al-
loggi di nuova costruzione, collaudo che pu ò
essere effettuato indipendentemente dai rap-
porti intercorrenti con la curatela della im-
presa appaltatrice Guerrini & Comp ., e, in
ogni caso, che si proceda al passaggio di pro-
prietà dallo Stato all'IACP degli alloggi pe r
i quali giustamente gli assegnatari esigono l o
inizio delle procedure di riscatto, essendo as-
surda la situazione che si è venuta a creare ,
situazione che crea una precisa discrimina-
zione tra gruppi di assegnatari aventi il me-
desimo titolo al riscatto .

	

(4-21486 )

CINGARI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se ha preso ín esa-
me il ricorso motivato inviato in data 26 no-
vembre 1971 rispettivamente al provveditor e
agli studi di Catanzaro e al Ministro della pub-
blica istruzione da quattro insegnanti elemen-
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tari residenti nel comune di Martirano (Ca-
tanzaro) e aventi come oggetto la scandalos a
procedura adottata per l'istituzione dei cors i
popolari ; e per conoscere se è consentito re-
golare decisioni tanto delicate seguendo moti-
vazioni clientelari .

L'interrogante segnala che la competent e
direzione didattica di Nocera Terinese, nel for-
mulare le proposte di istituzione dei corsi po-
polari per l'anno scolastico 1971-72 aveva
indicato il seguente piano : Nocera Teri-
nese, capoluogo, corso popolare tipo C ; Gul-
lieri, tipo A+B ms; San Cataldo tipo
A + B ms ; Martirano Lombardo-Pietrebianche ,
corso popolare tipo C ; Martirano, capoluogo ,
corso popolare, tipo A+B ms ; Persico, tipo
A+B ms; San Fili, tipo A+B ms. In sede di
ripartizione, al contrario, mentre per Nocera
Terinese venivano assegnati due dei corsi po-
polari proposti, si verificava la decisione inau-
dita di nessuna assegnazione per Martirano e
l'istituzione in Martirano Lombardo di due
corsi popolari, uno dei quali non richiesto da l
competente direttore didattico .

Ciò premesso, l'interrogante chiede al Mi-
nistro se risponde al vero che il sindaco di
Martirano è dipendente dal provveditorato
agli studi di Catanzaro, che la decisione defi-
nitiva era stata dallo stesso anticipata e ch e
gli insegnanti aventi diritto al posto per posi-
zione di graduatoria, ove la ripartizione de l
direttore fosse stata accolta, appartenevano
tutti ad uno schieramento politico locale av-
verso a quello del sindaco; e se non si eviden-
ziano in tale fatto responsabilità assai grav i
che devono essere colpite con la massima de-
cisione .

	

(4-21487 )

CINGARI. — Ai Ministri dell'interno e del -
l'industria, commercio e artigianato. — Per
sapere se sono a conoscenza della viva agi-
tazione degli abitanti del comune di Pizzon i
(Catanzaro) e di una vasta zona contermine ,
e di cui è dimostrazione la costituzione d i
un comitato popolare di protesta, per la di-
scontinuità nell'erogazione dell'energia elet-
trica, per l'abbassamento ripetuto e 'a sorpre-
sa della tensione, e ciò malgrado gli impegn i
solennemente assunti ma sempre disattesi e
i gravi danni che ne derivano agli abitant i
in generale, agli esercenti dei bar, ai fran-
toiani, i quali subiscono danni rilevanti si a
nel periodo invernale sia in quello estivo ;
e per conoscere quali provvedimenti urgent i
si intendono adottare per eliminare gli in-
convenienti lamentati e rispettare gli impe-
gni contrattuali, che ove dovessero ancora

una volta restare disattesi legittimerebbero
pienamente la determinazione di quegli abi-
tanti ad astenersi dal pagamento dei rispet-
tivi canoni .

	

(4-21488 )

CINGARI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è a conoscenza che il sindaco
del comune di Martirano (Catanzaro), h a
negato al signor Federico Roperti la licenz a
per la vendita di gas liquido, malgrado l a
prescritta documentazione fosse pienament e
regolare .

L'interrogante ricorda che in data 29 apri -
le 1971 il signor Roperti ha fatto formal e
richiesta al comune di Martirano per otte-
nere la ricordata licenza ; che il 4 maggio
1971 la commissione comunale per il com-
mercio ha espresso regolare parere favore-
vole subordinandone la concessione al nulla -
osta dei vigili del fuoco ; che il 9 settembre
1971 è stato concesso detto nulla-osta, inol-
trato regolarmente al comune di Martirano ;
che 1'11 settembre 1971 il richiedente effet-
tuava i versamenti a richiesta dei funzionar i
del comune ; che nello stesso giorno il vice -
sindaco, insegnante Emilio Cada, si rifiuta-
va di firmare la licenza, già stilata material-
mente, perché, a suo dire, tale firma era d i
esclusiva competenza del sindaco ; che il 20
settembre successivo il sindaco, insegnante
Domenico Marino, negava la chiesta conces-
sione adducendo a motivo l'intervento dell a
legge 11 giugno 1971, n . 426; che con lettera
della stessa data, protocollo n . 1137, il sin-
daco restituiva al richiedente tutta la docu-
mentazione prodotta .

Tutto ciò premesso, l'interrogante, a men -
te delle norme transitorie della legge n. 426,
tenuto conto che la licenza era stata chiest a
e ottenuta anteriormente all'entrata in vigor e
della legge sul commercio, chiede al Ministr o
competente un intervento per il rilascio del -
la ricordata concessione, tenuto anche cont o
delle spese sostenute dal signor Roperti per
la licenza e per l'approntamento del locale ,
e una severa inchiesta per accertare le ragio-
ni del comportamento del sindaco, che oper a
discriminando puntualmente i cittadini ch e
non sono disponibili per la sua corrente po-
litica .

	

(4-21489 )

CINGARI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
della viva agitazione dei laureati in econo-
mia e commercio, agitazione sorretta da va-
lide argomentazioni espresse ripetutamente
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dai numerosi comitati sorti in tutta Italia a
difesa d'interessi legittimi ; e per conoscere
le determinazioni che s'intendono prendere
onde legittimare le situazioni di fatto esi-
stenti e definire i diritti acquisiti .

L ' interrogante ricorda che con decreto de l
Presidente della Repubblica 21 novembre
1971, n . 1298, si stabilisce che i laureati in
economia e commercio posteriormente al -
l'anno accademico 1968-69 non avevano pi ù
titolo all'insegnamento della matematica e
osservazioni scientifiche nella scuola medi a
e che pertanto non potevano essere inclus i
nelle relative graduatorie provinciali ; che
tuttavia il Ministero della pubblica istruzio-
ne, direzione generale istruzione secondari a
di primo grado, ha emesso la circolare de l
22 ottobre 1971, n . 313, protocollo n. 11459 ,
che impartisce ai capi d'istituto disposizioni
perché, nel conferimento delle nomine di lor o
competenza, tenessero conto, ai fini dell'in-
segnamento di matematica e osservazion i
scientifiche nella scuola media, delle doman-
de degli aspiranti laureati in economia e com-
mercio posteriormente all'anno accademic o
1968-69 .

Tutto ciò premesso, e tenuto conto ch e
numerose sono tuttora, in vari provvedito-
rati, le cattedre e le ore d'insegnamento at-
tribuite dai capi d'istituto, dopo l'esaurimen-
to della graduatoria provinciale di matemati-
ca ,e osservazioni scientifiche, ai laureati i n
economia e commercio posteriormente all'an-
no accademico 1968-69, l'interrogante chiede
se non si ravvisa l'urgenza di un nuovo de-
creto che possa consentire l'inclusione de i
suddetti laureati nelle graduatorie provinciali ,
sanando una situazione di evidente dequalifi-
cazione e consentendo loro l 'acquisizione de i
diritti sanciti dalle normative vigenti in ma-
teria di nomine nelle scuole medie . (4-21490 )

CINGARI . — Al Governo. — Per sapere
se è a conoscenza della denuncia pubblica-
mente esposta dai segretari delle tre confe-
derazioni sindacali nel corso di una confe-
renza stampa circa i lavori per l'insedia-
mento del quinto centro siderurgico di Gioi a
Tauro e precisamente circa gli « avvertimen-
ti » e le minacce rivolte dai mandatari de -
gli agrari della zona alla ditta Rodio inca-
ricata di eseguire i sondaggi sulla « portan-
za » dei terreni da destinare all'insediamen-
lo industriale deciso dal CIPE; e per cono-
scere quali provvedimenti si intendono adot-
tare per colpire i responsabili e giungere al

più presto all'inizio dei lavori di costruzio-
ne del centro siderurgico, chiesto a gran voc e
da tutte le forze politiche costituzionali, co-
me è dimostrato dagli interventi autorevol i
in rappresentanza deí partiti e delle ammi-
nistrazioni locali (e significativamente da l
sindaco della città ,di Reggio Calabria), svolt i
nel corso delle recenti agitazioni sindacal i
nella piana di Gioia Tauro .

	

(4-21491 )

CINGARI . — Ai Ministri dell'interno, de l
lavoro e previdenza sociale, della pubblic a
istruzione e di grazia e giustizia . — Per sa -
pere se sono a conoscenza della vicenda espo-
sta al procuratore della Repubblica di Catan-
zaro dal segretario provinciale sindacato di -
pendenti enti locali – UIL – di Catanzar o
per conto del proprio associato signor Burg o
Antonio, nato a Martirano (Catanzaro) il 26
maggio 1918 e cofirmatario della ricordat a
denuncia, e se non ritengono di intervenir e
nell'ambito delle rispettive competenze, per
colpire le eventuali responsabilità e, in ogn i
caso, per il riconoscimento del diritto iv i
rivendicato .

L'interrogante ricorda che il signor Burg o
Antonio, invalido militare di guerra, deco-
rato con croce al merito, è stato assunto i n
servizio dall'amministrazione comunale d i
Martirano (Catanzaro), quale bidello avven-
tizio, il 1° marzo 1966 con deliberazione d i
quella giunta municipale del 6 aprile 1965 ,
n. 1965, debitamente approvata dalla prefet-
tura di Catanzaro il 24 febbraio 1966, n . 3076 ,
div. 2°, e successivamente dallo stesso orga-
no vistato per ben 17 atti deliberativi d i
rinnovo trimestrale succedutisi senza interru-
zione negli anni successivi ;

che lo stesso signor Burgo nel luglio de l
1966 si rivolgeva alla segreteria provincial e
UIL di Catanzaro, rivendicando la sanatoria
della sua posizione giuridica, al che facev a
seguito da parte dell'organizzazione sindaca-
le una nota 72/68-p .g. diretta all'ammini-
strazione comunale di Martirano, rinnovata ,
perché non riscontrata, in data 28 luglio 1970 ,
col n. 203/70-p .g., intesa a conseguire la chie-
sta sanatoria ;

che il 24 agosto 1970, senza che all'or-
ganizzazione sindacale fosse data alcuna co-
municazione in merito, l'amministrazione co-
munale, con provvedimento emesso dal sin-
daco e da lui firmato, notificava all'interes-
sato la cessazione dell'incarico a datare da l
1° settembre 1970, senza che alla detta co-
municazione fosse allegata alcuna giustifica-
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zione, né alcuna notizia di decisioni della
giunta municipale .

Tutto ciò premesso, considerato che il Bur -
go è stato assunto entro il

	

31 gennaio 1966
e che pertanto a mente delle circolari 8/68,
9/68 e 13/68 Div . PEL, rispettivamente del 2 2
giugno, 5 agosto e 13 novembre 1968 del Mi-
nistero dell'interno nasceva il diritto alla si-
stemazione in ruolo, considerato ancora che
nella nota di sospensione dall'incarico non
c'è alcun riferimento a motivi disciplinar i
né penali, che non potevano esservi perch é
al Burgo erano pervenuti encomi ed elogi ;
considerato inoltre che il 2 settembre 197 0
emergevano esigenze di servizio nelle scuol e
elementari perché avevano inizio le prove di
riparazione ; considerato infine che nel corso
del mese di agosto 1970 il sindaco del comu-
ne di Martirano ha tenuto riunioni dell a
giunta municipale nei giorni 1, 17 e 22 agosto ,
omettendo di provvedere in tempo utile a l
rinnovo della deliberazione del Burgo, il qua -
le in data 24 agosto e con provvedimento unila-
terale del sindaco, veniva invitato ad abban-
donare il servizio, senza per altro che l o
stesso sindaco avvertisse l ' obbligo di comu-
nicare alla giunta comunale, convocata il 5
settembre 1970, l 'avvenuta cessazione de l
rapporto di lavoro con il dipendente signo r
Burgo ;

tutto ciò premesso l'interrogante- chiede
una severa inchiesta per il ristabilimento de l
diritto offeso nei confronti di un umile e bi-
sognoso cittadino italiano e per l'accertamen-
to delle responsabilità emergenti dall'inter a
vicenda, tenuto conto che l'atto descrimina-
torio è stato motivato, come è noto con as-
soluta evidenza agli abitanti del comune d i
Martirano, dall'appartenenza del Burgo a d
un partito politico contrario a quello in cu i
milita il sindaco e dal fatto che l'umile di -
pendente ha avuto l'ardire di chiedere per
via sindacale e non per implorazione clien-
telare il riconoscimento dei suoi diritti .

(4-21492 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del-
le poste e telecomunicazioni, di grazia e giu-
stizia e dell'interno . — Per sapere se è esat-
to che la signorina Ines Del Cittadino Di Mar-
co, segretaria del direttore generale dell a
RAI-TV, percepisce più di nove milioni d i
stipendio l'anno, cioè più di un ambascia-
tore, del Presidente della Corte di cassazio-
ne, del Procuratore generale presso la Cort e
di cassazione e della Corte d'appello, di u n
generale e di un ammiraglio, più del doppio

delle altre « normali » segretarie della RAI -
TV ;

se è esatto che altre dieci colleghe dell a
Del Cittadino prendono stipendi quasi ana-
loghi ;

se è esatto che tale « trattamento » è
dovuto alla Del Cittadino (e alle sue colle-
ghe) per la paura che fa al direttore gene-
rale per quanto « sa » e per quanto può
riferire ;

se è esatto che anche prima del giugno
1971, cioè quando lo stipendio della Del Cit-
tadino è stato « formalizzato », la segretaria
del direttore generale riceveva « fuori busta »
somme che andavano dalle 30 alle 178 .00 0
lire ;

per sapere come ha fatto l'ente pub-
blico RAI-TV ad occultare per due anni ,
più di due milioni che sotto banco veniva -
no passati alla signorina Del Cittadino ;

per conoscere lo stipendio del direttore
generale, del consigliere delegato della RAI-
TV, comprensivo di tutto, fuori e dentro bu-
sta; lo stipendio dei dirigenti e giornalist i
da caporedattore in su ; i compensi dei colla-
boratori, in particolare dei signori Enzo Bia-
gi, Rondi, e Piero Arsello ;

se è esatto che il capo ufficio stamp a
della TV, dottor Cresci, ha a disposizion e
ogni mese 90 milioni da spendere a sua di-
screzione .

	

(4-21493 )

SENESE E BOVA. — Al Governo . — Per
chiedere quali concreti, urgenti adeguati prov-
vedimenti intenda adottare in favore dei pe-
scatori, delle popolazioni, delle strutture tu-
ristiche e dei centri abitati duramente col-
piti dalla tremenda mareggiata scatenatasi su l
litorale ionico calabrese dal 16 al 20 gennai o
1972, con una violenza ed una forza di di-
struzione mai riscontrate in questo secolo s u
quelle coste, causando danni di eccezional e
gravità che richiedono impellentemente con-
grui interventi straordinari tempestivi e d
efficaci .

	

(4-21494 )

CRISTOPORI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se è a conoscenz a
della continua e grave minaccia al litorale
ferrarese, esteso tra la foce del Po e la foc e
del Reno, a seguito delle gravi mareggiat e
che anche nelle ultime settimane si sono ab -
battute provocando notevoli danni e pericol i
per la stessa popolazione .
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Si chiede di conoscere quali provvediment i
urgentissimi saranno adottati dal Ministero
e in modo particolare per quali ragioni non
sono stati compiuti i lavori a suo temp o
programmati per la sicurezza del litoral e
ferrarese .

	

(4-21495 )

GIRARDIN. — Al Ministro per la ricerc a
scientifica . — Per sapere se è a conoscenza
della situazione di grave disagio che continu a
fra il personale per la ricerca che ha procla-
mato lo stato di agitazione con un primo scio -
pero da effettuarsi il 28 gennaio 1972 .

La ANR – Associazione nazionale perso-
nale per la ricerca – lamenta il trattament o
dilatorio dei responsabili del CNR e dell e
amministrazioni di vigilanza nella risoluzio-
ne dei problemi per i quali il personale lot-
ta da oltre un anno .

Inoltre viene lamentato dalla stessa asso-
ciazione le iniziative prese dai responsabil i
dell'ente nei confronti del personale lesive
dei diritti del personale dipendente.

L'interrogante chiede quali iniziative i l
Ministro intende con urgenza prendere pe r
riportare la normalità in questo importante
e vitale settore della ricerca scientifica ch e
ha una significativa presenza in Padova dov e
deve essere realizzata, come da impegni gi à
assunti, l'area di ricerca veneta .

	

(4-21496 )

BODRATO. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è conoscenza dell'esito di du e
ricorsi gerarchici presentati dal sindaco d i
Borgomanero, in ordine ai decreti prefettiz i
emessi in sede di controllo di legittimità e
con i quali il prefetto di Novara è interve-
nuto, sembra del tutto inopportunamente ,
riformando una delle due deliberazioni con-
siliari e annullando la seconda relativa all a
nomina di tre membri del consiglio di am-
ministrazione dell'ospedale SS . Trinità d i
Borgomanero . Tutto questo in vista di un
risultato estraneo alle finalità poste dall'or-
dinamento, tanto che la manipolazione dell a
deliberazione anziché l'eventuale e pur di-
scutibile annullamento ha portato alla arbi-
traria proclamazione da parte del prefetto
di un solo membro espresso dalla maggio-
ranza e di due dalla minoranza, dei qual i
uno è il sottosegretario per l'interno, onorevol e
Franco Nicolazzi .

I due provvedimenti prefettizi sono stat
adottati in data 14 novembre 1971, con nu-

mero 34220 e n. 34221 . Il comune in data
13 dicembre 1971 ha presentato i ricorsi, ch e
sono pervenuti al Ministero dell'interno i l
14 dicembre 1971 .

	

(4-21497 )

BIGNARDI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'agricoltura e foreste e della ma-
rina mercantile . — Per conoscere se, come
già sollecitato con precedenti interrogazioni ,
intendano realizzare una congrua difesa a
mare dei lidi ferraresi con scogliere frangi-
ftutti onde evitare i fenomeni di erosione ch e
stanno compromettendo il litorale da Port o
Garibaldi alla foce del Volano .

L'interrogante rileva che, anche avvalen-
dosi delle esperienze di analoghe opere com-
piute sulle spiagge romagnole, occorre af-
frontare con estrema decisione il problema
prospettato per salvaguardare le possibilità
di sviluppo turistico della zona e per mante -
nere l'equilibrio ecologico in un tratto fra
i più belli del delta padano .

	

(4-21498 )

TOZZI CONDIVI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro per i pro-
blemi relativi all'attuazione delle Regioni e a l
Ministro dell'interno . — Per sapere se il Go-
verno non intenda provvedere con urgenz a
con una regolamentazione a carattere general e
alla gestione delle Commissioni regionali d i
controllo .

Non è ammissibile infatti che materia tan-
to delicata ed essenziale, affidata ad organi i
quali debbono instaurare una prassi di la-
voro, non abbia un regolamento fisso ed
uguale per tutte le regioni ; ed è assoluta -
mente necessario che detti organi in un re-
golamento preciso trovino la base certa pe r
il loro lavoro e la protezione contro le im-
mancabili pressioni politiche, pressioni ch e
potrebbero portare a decisioni disformi pe r
casi pure uguali .

	

(4-21499 )

BOVA E SENESE. — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per conoscere quali prov-
vedimenti ha adottato od intende adottare ,
oltre che per accertare cause e responsabilità ,
per utilizzare pienamente e sollecitamente :

1) gli 80 miliardi e 700 milioni di resi-
dui passivi nel campo dei lavori pubblic i
(47 miliardi e 200 milioni di residui propr i
e 35 miliardi e 500 milioni di residui im-
propri) esistenti in Calabria contro i 56 mi-
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liardi della Sicilia, i 51 miliardi della Cam-
pania, le cifre trascurabili delle Paglie, i 1 0
miliardi della Sardegna tutte regioni più
grandi della Calabria e i 10 miliardi del -
l'Umbria, i 10 miliardi della Basilicata ed i
3 miliardi del Molise ;

2) i 12 miliardi per trasferimenti abi-
tati, di cui 3 miliardi e 500 milioni del pro-
gramma stralcio ;

3) 1 miliardo per costruzione alloggi po-
polari da parte dell'ISES ai sensi delle legg i
nn. 422 e 218 ;

4) i 5 miliardi previsti per la costruzio-
ne dell'ospedale psichiatrico di Girifalco .

Per sapere se il Ministro intende consi-
derare che il « congelamento » di centinaia d i
miliardi come sopra indicato, in una regio -
ne afflitta dalla disoccupazione e dissanguat a
dall'emigrazione 'assume valore morale e so-
ciale notevolmente preoccupante e che la
Calabria ha bisogno di procedure e volontà
politiche e amministrative dirette a superar e
eventuali ostacoli e difficoltà burocratiche che
oltre a pregiudicare o ritardare la realizza-
zione delle opere allargano la miseria, l'in-
quietudine sociale (vedi moti Reggio Cala-
bria, Girifalco, Melissa, ecc .) e la sfiducia
nello Stato .

	

(4-21500 )

MUSSA IVALDI VERCELLI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sapere
dei seguenti atti del provveditore agli stud i
di Torino :

provvedimenti disciplinari presi nei con -
fronti del professor Marasso in seguito ad
azioni di appoggio fatte da quest'ultimo in
favore di movimenti antimilitaristi e non -
violenti, azioni che avevano per altro incon-
trato favorevoli apprezzamenti anche in am-
bienti ecclesiastici, come dimostra una lette-
ra al professor Marasso del vescovo di Ivrea ;

inclusione i rappresentanti della CISNAL
in due commissioni (per gli incarichi e sup-
plenze e per l'esame dei ricorsi), mentre
sindacati ben più rappresentativi, come CGIL
e SNSM vennero fatti rappresentare soltan-
to in una delle suddette commissioni. In
particolare la commissione ricorsi è costitui-
ta con netta prevalenza di tendenze conser-
vatrici, in un modo che pare precostituisc a
un certo tipo di decisioni in casi delicat i
quali quello sopracitato del professor Ma-
rasso ;

emissione di una circolare (del 27 no-
vembre 1971, n . 464) nella quale si cita im-
propriamente una sentenza del Consiglio d i
Stato n. 691 sez. VI, del 17 ottobre 1969) .

sentenza per altro relativa ad un istituto (l a
Previdenza sociale) di carattere sostanzial-
mente diverso dagli istituti scolastici e ad
un tipo di reato che nulla ha a vedere con
l'operato di docenti) estraendo dalla senten-
za alcune frasi, non necessariamente interdi-
pendenti e ricavando un significato che l a
sentenza non ha . Tale circolare è stata gene-
ralmente interpretata dagli interessati e dal-
la pubblica opinione come ispirata da volon-
tà intimidatrice ed atta come tale ad accre-
scere il disagio già purtroppo esistente ne l
corpo docente ;

emissione di altra circolare (del 17 di-
cembre 1971, n. 493) ove, in contrasto con
inviti a sperimentazione di metodi nuovi pi ù
volte rivolti agli insegnanti da codesto Mini-
stero, si minacciano gli insegnanti di qualifi-
che sfavorevoli qualora essi si allontanino
dalla rigida prassi burocratica del voto nu-
merico susseguente )a ciascuna interrogazione ;

per sapere se non si ritenga che, indi-
pendentemente da spiegazioni che in via ipo-
tetica si può supporre possano trovarsi su
ognuno separatamente dei suddetti atti, il lo-
ro accumulo ed il loro susseguirsi in un pe-
riodo di tempo di solo pochi mesi sia un a
prova (ed in tale senso sono state intese d a
una rilevante parte dell'opinione pubblica )
di un atteggiamento non conforme né all o
spirito di democrazia 'ed 'a quella volontà d i
rinnovamento dei rapporti tra scuola e do-
centi e più in generale tra scuola e societ à
quale il nostro tempo richiede, né alle stess e
direttive di codesto Ministero ed al comples-
so di riforme in corso che riguardano l a
scuola ;

e per sapere pertanto, in caso di rispo-
sta affermativa alla prima questione, qual i
provvedimenti si intendano prendere per re-
staurare, presso docenti, studenti e cittadini ,
quella fiducia nella pubblica amministrazio-
ne scolastica che è stata scossa ed offesa d a
tale ripetersi di atti fatti in nome dell'am-
ministrazione stessa.

	

(4-21501 )

ALESSANDRINI. — Al Ministro dell'in-
terno . — Per sapere – premesso che il consi-
glio comunale di Fontechiari, in provincia di
Frosinone, con delibera n . 75 del 6 dicembre
1970 ha approvato il bando di concorso, rego-
larmente autorizzato dalla Giunta provincial e
amministrativa, per la copertura di un post o
di « scrivano-dattilografo » e che lo stesso con-
siglio comunale successivamente, con deliber a
n . 34 del 3 novembre 1971, ne ha rinviato
sine die l'esecuzione – se è vero che l'Ammi-
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nistrazione del comune di Fontechiari, in at-
tesa che il concorso venga espletato, intende ,
per effettive necessità, coprire il posto in que-
stione procedendo ad un'assunzione provvi-
soria .

In caso affermativo, si vuole conoscere se
e quali provvedimenti s'intendono adottare
per impedire l'assunzione provvisoria al fine
di evitare che vengano lese le giuste aspetta-
tive di tutti gli aspiranti al concorso pub-
blico .

	

(4-21502 )

ALESSANDRINI . — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere i motivi per i
quali sino ad oggi non è stata indetta la Con-
ferenza nazionale sulla pesca nonostante l'im-
pegno in questo senso assunto innanzi all a
Camera dei deputati in sede di discussione de l
bilancio di previsione per l'anno 1971 del Mi-
nistero medesimo .

	

(4-21503 )

ALESSANDRINI. — Al Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zon e
depresse del centro-nord. — Per sapere qual i
urgenti provvedimenti si intendano adottar e
per affrettare la procedura di esproprio dell a
Mortula e per accelerare i lavori di realizza-
zione del progetto che prevede la trasforma-
zione di detta zona in cassa di espansione de-
finitiva, premesso che :

nella zona di Pontinia nel corso del 1971
si sono verificati ben tre allagamenti dei qual i
l'ultimo il 29 dicembre 1971 ;

fino a qualche anno fa gli allagament i
erano praticamente evitati per il fatto che i l
Consorzio di bonificazione pontina, nei cas i
di emergenza, permetteva l'immissione dell e
acque nella zona della Mortula (circa 50 et -
tari con forte depressione) che veniva così a
funzionare da naturale cassa di espansione ;

circa otto anni fa l'Opera nazionale com-
battenti concesse l'utilizzazione della Mortu-
la ad una cooperativa di Sezze .con la conse-
guenza gravissima che, non potendosi più im-
mettere le acque alluvionali in detta zona, mi-
gliaia di ettari della piana di Pontina nell a
stagione invernale venivano e vengono ripe-
tutamente allagati ;

che il progetto di fare della Mortula una
definitiva cassa di espansione, fu, in verità ,
approvato e finanziato dalla Cassa per il mez-
zogiorno ed anche appaltato, ma in effetti non
fu mai realizzato per l'opposizione dei conces-
sionari della Mortula ;

la stessa prefettura di Latina vanament e
e da tempo minaccia anche per iscritto l'espro-
priazione della zona in questione anche per-
ché la Mortula si estende per circa 50 ettar i
dei quali soltanto una dozzina messi a coltura ,
mentre la piana di Pontinia più soggetta agl i
allagamenti supera in estensione i 3.000 ettar i
e si tratta di terreni intensamente coltivati e
valorizzati ;

la popolazione è in allarme ed in fermen-
to per l'abbandono in cui viene ripetutamente
lasciata .

	

(4-21504)

ALESSANDRINI . —Al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per sapere se corrispon-
de al vero la notizia pubblicata da un'agenzia
d'informazioni che la scrittrice Dacia Maraini ,
tramite l'avallo del sindaco di Roma, ha chie-
sto una sovvenzione ministeriale di ben 123
milioni annui per il suo « Teatro decentrato » .

In caso affermativo, l'interrogante chied e
di sapere se da parte del Ministero competent e
non si ritenga più opportuno, invece, sovven-
zionare con la stessa somma la costituzione di
un Teatro stabile di Roma di cui sempre s i
parla, ma al quale non si riesce a dar vita
appunto per mancanza di fondi e di sovven-
zioni anche statali .

	

(4-21505 )

DEL DUCA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere :

a) se abbia avuto notizia del servizio
ospitato dal Telegiornale delle ore 20,30 di
giovedì 13 gennaio 1972 per il Parco nazionale
d'Abruzzo, nel corso del quale con incredi-
bile abuso di un mezzo di informazione pub-
blico, e nell'ora di massimo ascolto, si è dato
ad intendere a milioni di telespettatori la esi-
stenza all'interno del parco di una politica d i
speculazione e di vera e propria rapina di
beni naturali che si era, in data recente, con-
cretizzata nella strage di diecine di migliaia
di faggi senza alcun intervento dei pubblic i
poteri ;

b) se sia vero che il malizioso autore del
servizio si sia servito per dare parvenza di
verità a tali affermazioni del direttore dell o
Ente parco, un modesto funzionario che as-
sunto alle attuali funzioni è ormai a tutti not o
come vada ricercando pubblicità ed allori per
le sue battaglie verbali contro inesistenti vio-
lazioni ai vincoli del parco ;

c) se abbia avuto notizia che di front e
alla violenta reazione delle popolazioni inte-
ressate, a stento frenate dalle amministrazion i
comunali, ed alle voci preoccupate emerse nel
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Paese, il Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste ha dovuto disporre una immediata ri-
gorosa inchiesta ;

d) se sappia che a conclusione della in-
chiesta il Ministero dell 'agricoltura e delle fo-
reste ha emesso sabato 22 gennaio 1972 un du-
rissimo comunicato ufficiale di totale smentit a
dei fatti indicati nel servizio TV ;

e) se non ritenga, a fronte di episodi così
gravi che la TV, oltreché a norma delle legg i
sulla stampa, per ragioni morali, abbia il do -
vere di rettificare i fatti e di ristabilire la ve-
rità dando lettura nel corso del telegiornale
del comunicato ufficiale del Ministero dell a
agricoltura e delle foreste .

f) se, infine, non ritenga che la TV deb-
ba adottare le misure necessarie atte ad im-
pedire che un mezzo pubblico di diffusion e
si trasformi in un ingiusto strumento accu-
satorio nei confronti dello Stato, delle ammi-
nistrazioni e delle comunità locali, in quest o
caso appena attestate oltre i livelli di mera
sussistenza .

	

(4-21506 )

DEL DUCA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere :

a) se abbia avuto notizia del clamoroso
servizio

	

ospitato

	

dalla TV nel Telegiornale
delle

	

20,30

	

di

	

giovedì 13 gennaio 1972 sul
Parco nazionale d'Abruzzo, nel corso del qual e
il direttore dell'Ente parco dottor Tassi ha
accusato autorità locali e popolazioni di al-
cuni gravi reati quali, fra l'altro, le stragi d i
diecine di migliaia di faggi, in violazione d i
ogni legge e di ogni vincolo ;

b) se abbia avuto notizia della grave e
violenta tensione determinatasi nelle popola-
zioni interessate a stento frenate dalle auto-
rità e dagli amministratori locali, tanto che i l
Ministero dell'agricoltura e delle foreste è
stato costretto a disporre una immediata rigo -
rosa inchiesta che ha accertato la inesistenza
dei fatti ;

c) se sappia che il clamore suscitato an-
che a livello nazionale dal grave servizio dell a
TV ha costretto il Ministero dell'agricoltur a
e delle foreste ad emettere in data 22 gennaio
1972 un durissimo comunicato di smentita ;

d) se sappia che il Tassi funzionario mo-
desto, assunto al suo attuale incarico, cerca d i
crearsi un personaggio attraverso la sistema-
tica violazione della verità, il travisament o
dei fatti, o le provocazioni alle popolazioni de l
parco (lo sbarramento della Val Fondillo nell a
scorsa estate è uno dei tanti casi), diffamate ,
calunniate ed offese anche a livello interna-
zionale :

e) se in relazione anche a tutti questi gra-
vissimi precedenti non debbano ravvisarsi nei
fatti di cui alla trasmissione TV del 13 gennaio
1972 alcuni reati fra i quali anche quello di ch i
propaganda fatti e notizie false anche atte a
turbare l'ordine pubblico .

	

(4-21507 )

DEL DUCA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere lo stato della proce-
dura in corso per gli scandali edilizi del co-
mune di Vasto .

Risulterebbe infatti all'interrogante che l e
locali autorità comunali, e soprattutto gli spe-
culatori interessati ad una politica di rapina ,
ai quali sono acclarati molti e gravi reati, ap-
profittando della costituzione di una commis-
sione ministeriale di inchiesta, stanno adot-
tando, attraverso essa, una tattica di rinvii e
defaticotoria per cui è da ritenersi che i lavor i
della suddetta commissione non si conclude -
ranno se non quando i reati commessi saranno
colpiti da prescrizione .

Sembra pertanto all'interrogante che l a
autorità giudiziaria debba richiedere alla pre-
detta commissione tutti i documenti e gl i
atti già acquisiti ma debba procedere per pro-
prio conto, allo scopo di stroncare una vergo-
gnosa e degradante campagna speculativa a i
danni della collettività .

	

(4-21508 )

BOTTARI E DEL DUCA . — Ai Ministri del
turismo e spettacolo e dei lavori pubblici . —
Per conoscere quali provvedimenti intendan o
adottare per riparare ai gravissimi danni pro -
dotti sul litorale abruzzese ed in particolare
sulla riviera di Montesilvano, da mareggiat e
di eccezionale intensità che hanno distrutto in-
frastrutture turistiche e difese a mare ed in
alcuni casi anche intaccato profondamente la
viabilità litoranea sino al punto che, ove non
vengano disposti urgenti interventi di ripri-
stino, moltissimi alberghi si troveranno nella
impossibilità di rimettere in funzione i propr i
esercizi in vista della prossima stagione
estiva .

	

(4-21509 )

D.EL DUCA . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere, anche in relazione a pre-
cedenti interrogazioni :

a) se sia vero che la richiesta per gl i
scandali edilizi di Vasto, promossa dall'auto-
rità giudiziaria, ristagna in attesa della rela-
zione che dovrebbe essere elaborata dalla com-
missione ministeriale di inchiesta nominata
dal Ministro Lauricella :
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b) se sappia che detta commissione, og-
getto di pesantissimi interventi politici, sem-
bra terminerà i propri lavori quando i reat i
saranno prescritti . Infatti, sino ad oggi, dett a
commissione avrebbe preso soltanto in esam e
l'area nei pressi di Punta Penna, venduta.
dieci anni fa dalle ferrovie dello Stato ad un
privato per quattro soldi, perché vincolata a
verde pubblico .

Ciò nonostante su una piccola parte di det-
ta area, in corso di lottizzazione, già esistono
uno stabilimento industriale ed alcune die -
cine di appartamenti, e la commissione d'in-
chiesta ha persino omesso di disporre la so-
spensione dei lavori, trascurando la precisa
richiesta del provveditore alle opere pubblich e
dell'Aquila ;

c) se sappia, in relazione a quanto gi à
precisato sul b) che la suddetta commissione ,
dopo quattro mesi, non ha nemmeno trovato
il tempo di accertare se vi siano ville lussuo-
sissime, autorizzate come case coloniche, e
piscine, sembra, indicate come concimaie ;

d) se, in dipendenza di tali fatti, della
forte protezione politica di cui beneficiano gl i
amministratori comunali, del grosso fascio d i
interessi arroccati a difesa della speculazion e
edilizia che investono in larga misura anch e
partiti ed autorità locali, non si ritenga oppor-
tuna una diretta inchiesta della autorità giu-
diziaria che faccia finalmente giustizia spez-
zando le catene delle complicità e dell e
omertà .

	

(4-21510)

DEL DUCA. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per costringere il sindaco di Ari
(Chieti) a nominare il medico condotto inte-
rino, non essendo possibile lasciare priva la
amministrazione comunale di un servizio es -
senziale, quale quello della condotta medica .

(4-21511 )

COCCIA. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici . — Per cono-
scere se sono informati dello stato di abban-
dono in cui versa l'edificio scolastico per l a
scuola elementare di Poggio Bustone . L'edi-
ficio, iniziato nel 1966, vide sospesi i lavori gi à
in fase definitiva nel 1968 per dissesto finan-
ziario di una ditta nota per insolvenze, e d
abbandono di altre opere pubbliche, qual e
quella di tale ingegnere Bellardini .

Da allora nessuna misura efficace è stat a
adottata per favorire il rapido completamento

dell'opera di cui necessitano gli scolari d i
questo comune .

Nel frattempo il manufatto che costituisc e
un valore di molte decine di milioni e che ha
impegnato le finanze pubbliche, è esposto al
maltempo e va deteriorandosi completamente .
Si ritiene infatti che ove non si intervenga
presto per la conclusione dei lavori, l'oper a
potrebbe essere non più utilizzabile con dann i
rilevantissimi per la pubblica amministra-
zione .

In questa situazione l'interrogante chied e
che i Ministri interessati si adoperino per far
cessare questa situazione autenticament e
scandalosa .

	

(4-21512 )

LATTANZI, CANESTRI, AMODEI, CAR-
RARA SUTOUR, ZUCCHINI, ALINI, AVO-
LIO E MAllOLA . — Ai Ministri dell'interno
e dei trasporti e aviazione civile . — Per sapere
se siano a conoscenza del grave fatto avvenut o
a Civitavecchia (Roma) dove il macchinist a
delle ferrovie dello Stato Filippo Crocchiant i
è stato arrestato ed incarcerato a seguito d i
una discussione avvenuta con un capo de-
posito delle ferrovie dello Stato di quell a
città .

Tale grave atto, si inquadra, ad avviso de-
gli interroganti, in un più ampio quadro d i
intimidazioni padronali e ad un disegno ch e
tende a colpire il movimento di lotta e la vo-
lontà di rinnovamento di Civitavecchia, i n
questi ultimi mesi più volte sottoposta a pres-
sioni antidemocratiche ed a tentativi re-
pressivi .

In relazione a ciò gli interroganti chiedon o
di conoscere quali immediati provvedimenti i
Ministri competenti intendano prendere ne i
confronti dei responsabili di tale abuso, e d
al fine di garantire il rispetto della dignità e
della libertà dei lavoratori del deposito loco-
motive e viaggiante di Civitavecchia . (4-21513 )

PAllAGLIA . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere se
sia informato della richiesta rivolta da nume -
rosi dipendenti della società mineraria SILIA S
all'ENPI, per il controllo delle condizioni d i
lavoro nella miniera di Genna Tres Montis
(provincia di Cagliari), rimasta senza esito e
se non ritenga disporre un intervento degl i
organi periferici del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale per una urgente
ispezione .

	

(4-21514)
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FLAMIGNI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere - premesso che alcuni perseguitat i
politici della regione Emilia-Romagna hanno
inoltrato da diversi anni (fin dal 1967-1968 )
domanda per ottenere l'assegno vitalizio pre-
visto dall'articolo 4 della legge 24 aprile 1967 ,
n . 261 - quali difficoltà impediscono la defini-
zione delle domande suddette ;

per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare affinché siano accelerati i la-
vori della commissione (che da circa tre mes i
non si riunisce), anche in considerazione de l
fatto che la maggior parte dei richiedenti è
in età assai avanzata e i benefici rischiano d i
essere concessi, come purtroppo è spesso ac-
caduto, quando essi sono deceduti .

	

(4-21515 )

TOCCO . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri del tesoro, delle parte-
cipazioni statali e dell'industria, commerci o
e artigianato . — Per conoscere -

premesso che, facendo seguito agli ac-
cordi intercorsi nella riunione interministe-
riale del 16 aprile 1971 fra il Governo, rap-
presentato dal Presidente del Consiglio e da i
Ministri del tesoro, delle portecipazioni stata-
li, dell'industria, commercio e artigianato, del
lavoro e previdenza sociale, del bilancio e
programmazione economica e dell'interno, e
la regione sarda, rappresentata dal presi -
dente della giunta, in data 7 maggio 1971
alla presenza del Ministro delle partecipa-
zioni statali fu decisa la costituzione dell a
Società gestione ristrutturazione miniere sar-
de « SoGeRSa » con partecipanti paritetici l a
Montedison, 1'AMMI e l'EMSa, col fine tr a
l'altro di subentrare alla Monteponi-Monte-
vecchio società per azioni, consociata dell a
Montedison, nella gestione delle sue minier e
e titoli minerari di Sardegna a far data da l
1° luglio successivo ;

premesso ancora che nella stessa data e
sede il Ministro delle partecipazioni statali as-
sunse l'impegno, a nome del Governo, di fi-
nanziare la SoGeRSa, in tempo utile per l o
inizio della gestione, con un provvediment o
legislativo predisposto dal Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, di con-
certo con quelli del tesoro e delle partecipa-
zioni statali, che la data del 1° luglio per lo
inizio della gestione in argomento fu fissat a
autonomamente dallo stesso Ministro ;

premesso ancora che in data 29 giugno la
Monteponi-Montevecchio società per azioni ,
con la chiara intenzione di forzare i tempi ,
nonché con una non esatta interpretazione del -

l'accordo, ha presentato alla regione autonom a
della Sardegna domanda di rinuncia alle con -
cessioni e permessi minerari, con ciò pratica-
mente disimpegnandosi totalmente dalla ge-
stione prima che fosse costituito il soggetto
.giuridico che doveva subentrargli ;

premesso ancora che in data 1° luglio ,
alla presenza dei rappresentanti delle parteci-
pazioni statali e della regione sarda, è stat a
costituita la SoGeRSa senza però predisporr e
contestualmente il finanziamento commisura-
to alle funzioni attribuitegli ;

premesso ancora che, a tutt'oggi, è stat o
assicurato alla SoGeRSa solo un primo contri-
buto sufficiente appena alla ordinaria gestion e
di un anno di esercizio peraltro in larga part e
trascorso ; ricordato inoltre che questo contri-
buto è stato anche esso assicurato attravers o
il fondo di dotazione dell'EGAM, neppure
questo ancora approvato dal Parlamento; ri-
cordato ancora che il definitivo finanziament o
della SoGeRSa avrebbe dovuto essere assicu-
rato con lo strumento legislativo di cui al se-
condo capoverso della presente ;

premesso ancora che, a tal proposito, pe r
quanto risulta, il Ministro del tesoro, nono -
stante gli impegni assunti in sede di Governo ,
ha fatto mancare il suo concerto alla legge i n
argomento, già da tempo predisposta dal Mi-
nistro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, di concerto con quelli del bilancio
e programmazione economica e delle parteci-
pazioni statali, bloccando così di fatto la di-
scussione e l'approvazione della legge ;

premesso ancora che, con tale iniziativa
del Ministro del tesoro viene miseramente a
cadere ogni possibilità di definitivo ed orga-
nico finanziamento della SoGeRSa, nel quadro
non solo di una nuova politica nazionale d i
sviluppo delle risorse minerarie, ma ancor pi ù
in riferimento alla tanto auspicata nuova poli-
tica mineraria della Sardegna, che si volev a
unificata nelle unità produttive, organica per -
ché comprendente tutte le fasi, da quella
estrattiva a quella metallurgica fino alle lavo -
razioni finali manifatturiere ; -

i motivi che hanno loro impedito di da r
corso agli impegni a suo tempo assunti co n
grande clamore pubblicitario (stampa-radio-
televisione), in contrasto con i risultati ne-
gativi dei quali, purtroppo, oggi si deve pren-
dere atto .

Per sapere infine se i Ministri interessat i
non ritengano di fugare l'inquietudine e lo
scetticismo ormai regnanti tra i lavorator i
dell'Iglesiente e Guspinese e tra le popolazion i
interessate circa la effettiva volontà politica



Atti Parlamentari

	

— 33815 --

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

del Governo di mantenere fede agli impegn i
assunti, passando alla concreta e rapida ese -
cuzione dei programmi a suo tempo enunciati .

(4-21516 )

MICHELI PIETRO . — Al Ministro della
agricoltura e delle foreste . — Per conoscere i
motivi della tuttora non intervenuta emana-
zione del decreto di delimitazione dei territor i
della provincia di Parma gravemente danneg-
giati dall'eccezionale calamitosa siccità dell a
estate 1971 ai fini dell'applicazione dei bene-
fici previsti dalla legge 25 maggio 1970, n . 364 ;
applicazione invocata da tempo dagli organ i
periferici del Ministero, dalle rappresentanz e
degli enti locali (in particolare dalla comunità
montana dell'appennino parmense e dalla am-
ministrazione provinciale) e più volte richie-
sto negli interventi dei parlamentari della cir-
coscrizione ;

per insistere nel convincimento che sus-
sistono gli elementi essenziali e le condizion i
necessarie per l ' indilazionabile applicazion e
delle agevolazioni creditizie e contributive su i
capitali di conduzione previste dall'articolo 5
della legge 25 maggio 1970, n . 364, sopra citata
e per l'applicazione delle provvidenze per l'ac-
quisizione di capitali d'esercizio contemplate
all'articolo 7 della stessa legge ; e ciò soprat-
tutto avendo ben presente il ruolo significa-
tivo per l'economia parmense dell'agricoltura
montana (in territorio di circa i due terz i
dell'intera superficie provinciale) rivolta qua -
si esclusivamente all'allevamento del bestiame
e alla produzione del formaggio parmigiano -
reggiano . Tali attività sono state senza alcun
dubbio pregiudicate dalla siccità del 1971, a l
punto che gli agricoltori nella impossibilit à
di reperire il necessario foraggio a prezzi ac-
cessibili sono stati e sono tuttora indotti a ri-
durre, o addirittura ad alienare, il loro patri-
monio zootecnico ;

per segnalare che ulteriori ritardi nell o
intervento sopra richiamato sarebbero forier i
di danni sempre maggiori e difficilmente sana-
bili per la già precaria situazione economic a
della intera zona .

	

(4-21517 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere quali misure
urgenti intenda predisporre per definire orga-
nicamente e positivamente la preoccupant e
situazione dei sessanta « fatturisti » che da
molti anni prestano attività lavorativa, anch e
se inadeguatamente remunerata, presso il

provveditorato alle opere pubbliche e i gen i
civili della Calabria, recentemente minacciati
di licenziamento .

Contro la gravissima prospettiva di disoc-
cupazione e di miseria i lavoratori giustamente
sono in agitazione appoggiati dalle organizza-
zioni sindacali .

Poiché altri lavoratori in analoghe condi-
zioni sono stati inquadrati con provvedimento
preso nel 1967, l'interrogante chiede di cono-
scere se non ritenga indispensabile estender e
lo stesso trattamento agli attuali lavoratori, te -
nuto conto anche della necessità degli uffici
di mantenere e adeguare l'organico del perso-
nale alle aumentate esigenze della collettività .

(4-21518 )

TOZZI CONDIVI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro della di-
fesa. — Per chiedere perché non si riprendano
le trattative col governo di Albania onde poter
riportare in terra italiana le spoglie dei cadut i
italiani ancora restati in Albania onde dare a d
essi i dovuti onori e permettere ai parenti d i
poter pregare sulla loro tomba.

	

(4-21519 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile . — Per conoscere
se non ravvisi la necessità di completare i l
raddoppio dei binari sul tratto Atri-San Severo
della importantissima linea Adriatica, com-
pletando almeno con assoluta urgenza il rad-
doppio sul tratto Atri-Pescara accelerando l e
comunicazioni tra i centri più importanti del -
le Marche e dell'Abruzzo ; il provvediment o
è urgentemente richiesto .

	

(4-21520 )

VAGHI. — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile. — Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere, con l'urgenza che
il caso richiede, per risolvere il problema de i
trasporti della società SAAB, da tempo ammi-
nistrazione controllata ed ora in procinto d i
sopprimere ogni servizio automobilistico co n
grave danno per i numerosissimi utenti .

Per maggior precisione l'interrogante in-
forma che il problema interessa innanzitutt o
oltre un centinaio di dipendenti e investe pa-
recchi comuni del milanese e del comasco cos ì
come interessa oltre 60 mila abbonati, lavora -
tori e studenti, senza contare i viaggiatori gior-
nalieri che utilizzano le linee : Monza-Cantù ;
Cucciago-Mariano Comense ; Monza-Lissone ;
Macherio-Lissone; Muggiti-Monza ; Sesto-Mon-
za ; Taccona-Monza ; Mezzago-Milano.
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L'interrogante fa altresì pressione perché
il Ministro, ascoltato quanto le autorità regio-
nali lombarde e dei comuni interessati hanno
già da tempo comunicato, provveda con inter -
venti urgenti a rassicurare gli utenti del ser-
vizio automobilistico circa la continuità d i
quei trasporti intercomunali .

	

(4-21521 )

TANTALO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell ' interno, dell e
finanze, dell 'agricoltura e foreste e dei lavor i
pubblici . — Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intendano adottare, nell ' ambito
delle rispettive competenze, per venire incon-
tro alle esigenze delle popolazioni della pro-
vincia di Matera, ancora una volta colpite in
maniera drammatica dalle recenti e non defi-
nitivamente cessate avversità atmosferiche.

Esse hanno provocato gravissimi danni
alle persone, agli animali ed alle cose, rinno-
vando il triste fenomeno delle frane (Montai-
bano Jonico, Policoro, Tursi ed altri comu-
ni) con il conseguente tragico esodo di povere ,
disastrate famiglie, e compromettendo le pro-
spettive della prossima annata agraria e get-
tando letteralmente nella miseria centinaia e
centinaia di famiglie .

L ' interrogante denuncia, in particolare, la
tragedia degli imprenditori agricoli – coltiva-
tori diretti ed agricoltori – i cui terreni sono
stati invasi dalle acque, che hanno distrutt o
i seminati, danneggiando in maniera spesso
e purtroppo definitiva anche le opere e gl i
immobili .

L ' interrogante ritiene, quindi, che, dinan-
zi all 'estensione ed alla gravità del fenomeno ,
appare indispensabile che venga dichiarata la
eccezionalità degli eventi verificatisi e quind i
venga disposta, previa delimitazione dell e
zone colpite, l ' applicazione delle diverse legg i
vigenti in materia , (25 luglio 1970, n . 364 ,
21 luglio 1960, n . 739 (e modificazioni), 2 1
ottobre 1968, n. 1088, 3 dicembre 1971, n. 1102 ,
12 aprile 1948, n . 1010, ecc.), in maniera
che vengano immediatamente adottate tutt e
le misure necessarie ad alleviare le sofferen-
ze e i danni, ed a creare le condizioni (ope-
re a monte ed a valle, ecc .) perché essi non
si verifichino più in avvenire .

	

(4-21522 )

MENICACCI . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, dell'industria, commercio e ar-
tigianato e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere i programmi di potenziamento
della società siderurgica « Terni » da part e
della Finsider ed in particolare quale ruolo

promozionale la società intende assumere nel -
l'ambito dell'economia regionale in Umbria ;

per conoscere i motivi che hanno condot-
to ad attribuire ad un'industria tedesca la co-
struzione della centrale ACEA in Roma per
una spesa di cento miliardi di lire, evitand o
di commettere alla « Terni » la costruzione
del più grande vessels del mondo per un im-
porto di due miliardi di lire ;

per conoscere quali ostacoli, a parte lo
scontato investimento nel settore siderurgico ,
ancora si sovrappongono agli investimenti pro-
grammati nei settori delle lavorazioni special i
e delle seconde lavorazioni (stampaggio, fuci-
natura, caldareria, fonderia, ecc .) ;

ed altresì, per conoscere se si sia tenuto
conto degli interessi dell'industria ternana ne l
piano varato recentemente dagli uffici dell a
programmazione nazionale per la riorganiz-
zazione del settore elettromeccanico ed elettro-
nucleare e quindi quale è il ruolo specifico e
la funzione della « Terni » nell'ambito dell e
partecipazioni statali ;

per sapere infine quando si intenda pro -
cedere alla nomina del presidente della società
« Terni », quali motivi la ritardano e qual i
criteri si vogliono seguire per provvedervi .

(4-21523 )

VALIANTE. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se è informato
che la provincia di Salerno ha recentement e
appaltato i lavori per trasformare l'attual e
sentiero che porta a Monte San Liberatore i n
strada carrozzabile, in proseguimento dell a
via che parte da Canalone di Salerno ;

se non intende intervenire sollecitamen-
te ed energicamente, per la parte di sua com-
petenza per evitare l'assurdo progetto di ma-
nomissione ed alterazione di una località d i
incomparabile bellezza naturale, nella qual e
la strada – lungi dal costituire strumento d i
collegamento ad un centro abitato attualmente
inesistente – porterebbe soltanto i danni d i
uno sfruttamento turistico che è evidentemente
nelle intenzioni dei sostenitori dell'opera .

(4-21524 )

CERAVOLO DOMENICO . — Ai Ministr i
dell'interno e dei lavori pubblici . — Per co-
noscere quali urgenti interventi intendan o
porre in essere per affrontare la grave situa-
zione venutasi a creare in Calabria e in Basi-
licata, dove tra il 19 e il 30 gennaio 1972 piog-
ge e mareggiate hanno provocato danni in-
gentissimi a colture, abitazioni, attrezzature
turistiche .
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Un immediato intervento dei Minister i
competenti è, a parere dell'interrogante, parti-
colarmente necessario nella cittadina di Ca-
tanzaro Lido, le cui attrezzature turistiche
sono state completamente distrutte così come
le attrezzature dei numerosi pescatori, che
hanno perso per intiero lo loro unica fonte
di sussistenza.

	

(4-21525 )

MENICACCI . — Ai Ministri della difes a
e dei trasporti e aviazione civile . — Per cono-
scere come mai non si riesce a completar e
l'aeroporto regionale di Sant'Egidio di Pe-
rugia, consentendo che permanga una situa-
zione la quale comporta un dannosissimo ri-
tardo all 'entrata in funzione del predetto im-
pianto per accogliere i normali preannunciat i
servizi di linea ed in particolare per saper e
se non si ritenga urgente di predisporre i la-
vori per il prolungamento della pista dagl i
attuali 1 .050 metri a 1 .450 così come richiest o
dagli organi di controllo, per la istallazione
della torre di controllo, nonché delle attrezza-
ture ed apparecchiature necessarie per l'av-
vistamento della pista dall'alto al fine di con-
sentire un sicuro atterraggio .

Per conoscere cosa intendóno fare perch é
i lavori predetti siano realizzati entro i pros-
simi mesi e se sia vero che è stata già avan-
zata al Ministero dei trasporti una specific a
richiesta per l'istituzione da parte della so-
cietà Italia di una linea bis ,rispetto all'attual e
Roma-Ancona-Milano, con l'attuazione della
linea Roma-Perugia-Milano, caduta proprio
per il mancato completamento dei lavori a tut-
t'oggi non autorizzati nonostante la disponi-
bilità del relativo finanziamento.

Per conoscere i rapporti che si prevede d i
instaurare tra tale impianto e l'aeroporto d i
interesse regionale Foligno-Spoleto e la desti -
nazione che si ritiene di dare a quest 'ultimo .

(4-21526 )

MENICACCI . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, del lavoro e previdenza social e
e dell'industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere come si è inteso risolvere la
questione relativa all'ex Jutificio di Terni e d
in particolare all ' inserimento delle lavoratric i
e dei lavoratori di tale plesso industriale, che
ormai si trascina da circa due anni senza che
si vogliano attuare gli impegni di cui al co-
municato ministeriale del 15 dicembre 1970 ,
specie in tema di corsi di qualificazione e del -
la costruzione del nuovo stabilimento; ed in
particolare per conoscere quali iniziative in -

tendono assumere per evitare il protrarsi d i
questa situazione che diventa ogni giorno più
insostenibile come pure la manifestazione pro-
testataria che i dipendenti dello stabilimento
ternano a suo tempo chiuso partecipino all e
manifestazioni di protesta preannunciate in
Roma unitamente ai rappresentanti della Re-
gione, della provincia e del comune di Terni ,
oltre ai rappresentanti di tutte le forze po-
litiche .

	

(4-21527 )

MENICACCr. — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e delle partecipazioni sta-
tali . — Per sapere se risponda al vero che è
stato deciso per l'Umbria il declassament o
del compartimento telefonico regionale e l a
sua aggregazione a quello delle Marche e com e
spiega il travasamento del personale della di-
rezione regionale dell'Umbria del predetto
compartimento telefonico in quello dell'agen-
zia di Perugia con conseguente notevole com-
pressione dell'organico globale della SIP de l
capoluogo umbro, decisa senza alcuna comu-
nicazione alle organizzazioni sindacali dei la-
voratori ;

per conoscere i motivi che hanno portat o
alla smobilitazione predetta iniziata con l o
scorporo dal compartimento dell'Umbria dell a
zona di Rieti in quello del Lazio senza il lo-
gico conseguente riassorbimento dei territor i
di Orvieto e di città della Pieve rimasti sott o
la giurisdizione laziale, seguita dalla soppres-
sione dell'agenzia di Foligno e Spoleto ed in-
fine dalla graduale, ma costante smobilita-
zione della direzione compartimentale che h a
trovato il suo epilogo nei giorni scorsi ;

per sapere se non ritenga che quest a
assurda operazione contrasta con lo svilupp o
ed il consolidamento della tanto conclamat a
autonomia regionale, dato che la SIP, che è
un'azienda a partecipazione statale, anzich é
correlare le sue strutture organizzative, le sop-
prime contrastando sul nascere le possibilità
di effettivo funzionamento della programma-
zione economica regionale, non tenendosi con-
to che il servizio telefonico, infrastruttura pri-
maria, possa essere programmato congiunta-
mente alle esigenze di insediamento urbano
ed industriale e per conoscere infine i pro-
grammi di investimento che la SIP ha previ-
sto per l'Umbria .

	

(4-21528 )

MENICACCI . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste, dell'interno e dei lavori pub-
blici . — Per sapere come possa spiegarsi ch e
il territorio del comune di Massa Martana in
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provincia di Perugia, ricco di numerose ven e
imbrifere e di sorgenti di acque minerali ,
quali quelle della Rocca, della Porcareccia e
del Salterone, destinate al centro di Col Va-
lenza nel comune di Todi, resti privo dell'ac -
qua strettamente necessaria ai fabbisogni
della popolazione locale ed in ogni caso, per
conoscere cosa si intenda fare da parte degl i
organi preposti per garantire con lavori tecni -
camente razionali una captazione adeguata a l
fabbisogno di quel popoloso comune agricolo .

(4-21529 )

MENICACCI . — Ai Ministri dell'agrîcoltu-
ra e foreste e dell'interno. — Per sapere se
sia vero che vaste aree del Monte Castro e
dell'Ascensione compresi nel comune di Mas -
sa Martana in provincia di Perugia ed appar-
tenenti alla comunanza agraria di quel centro ,
siano state alienate a cittadini stranieri con l o
scopo di favorire la costituzione di un centr o
residenziale e con intenti speculativi, senza
che fossero stati interpellati gli utenti dell a
comunanza medesima e, in caso di rispost a
affermativa, per conoscere le condizioni di
questa concessione ed i destinatari ed i bene-
ficiari della predetta iniziativa .

	

(4-21530 )

MENICACCI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i fatti che hanno
portato alla incriminazione di diciassette pro-
fessori, di cui quattordici docenti e tre assi -
stenti della facoltà di architettura di Pescara
da parte della procura della Repubblica di
quella città adriatica per i reati di falso in atto
pubblico e falsità ideologica commessa in qua-
lità di pubblici ufficiali con riferimento agl i
« esami collettivi con voto unico di gruppo »
tenuti nel corso dell'estate 1971 presso la stes-
sa facoltà da parte dei docenti implicati nella
vicenda ;

per sapere se il Ministero della pubblic a
istruzione era a conoscenza della cosa ed i n
ogni caso quali provvedimenti intenda assu-
mere per l'annullamento degli esami collet-
tivi come sopra condotti .

	

(4-21531 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per chiedere se non riten-
ga illegittimo il provvedimento del provve-
ditore agli studi di Pesaro in data 25 novem-
bre 1971 col quale si assegnava a Lanciano -
sezione distaccata della scuola magistrale d i
Fossombrone - il professor Santini Gabriele

di Urbino, per ore 14 settimanali di disegno e
plastica, quando competente all'uopo sarebb e
stato il provveditore di Chieti in base a dispo-
sizioni precise di codesto Ministero ;

chiede anche se non si ravvisi illogico
che contemporaneamente detto professore si a
stato incaricato per due ore settimanali all a
scuola media di Piobbico (a distanza di circa
200 chilometri da Lanciano) ;

chiede pertanto che - in conformità ai ri-
corsi ed alle istanze dal Santini presentate -
sia annullato il provvedimento di assegnazio-
ne a Lanciano ed accolta la istanza di asse-
gnazione delle 18 ore - ancora vacanti - pe r
educazione artistica presso la scuola di Mon-
davio (Pesaro) .

	

(4-21532 )

URSO E LAFORGIA . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere, se innanzi tutto non intenda, di front e
alla dolorosa sequenza di infortuni mortal i
sul lavoro che tra l'altro scuotono profonda-
mente e in contempo disorientano l'opinion e
pubblica, far conoscere in via ufficiale precis e
notizie in merito all'attuale stato di sicurezza
sul lavoro dell'intero sistema produttivo na-
zionale, all'andamento statistico degli infor-
tuni anche in rapporto ad altri Paesi ad alt a
industrializzazione e quali provvedimenti s i
vogliano adottare con prontezza a livello ese-
cutivo, in attesa che norme legislative più ag-
giornate possano meglio salvaguardare l'inte-
grità psico-fisica dei lavoratori, spesso vittim e
di una inqualificazione per determinate pre-
stazioni .

indispensabile infatti, almeno nella po-
litica antinfortunistica, che deve assicurar e
all'uomo la protezione del bene supremo della
vita, abbandonare sterili vaniloqui, protest e
improvvisate, contingenti sortite da parte de i
canali di informazione, per ripristinare, di-
sporre e imporre - in serietà di intenti e co n
coscienziosa tempestività - alcune determina-
zioni essenziali in materia di prevenzione, vi-
gilanza e tutela sul lavoro, che possono tro-
vare provvisoriamente esplicazione nelle stes-
se vigenti disposizioni di legge, pur se supe-
rate dal processo tecnologico in evoluzione e
dalla gamma diversificata delle iniziative pro-
duttive in atto .

Ancora - a parere degli interroganti - l a
conquista di misure adatte per ogni possibil e
sicurezza sul lavoro dovrebbe precedere qual-
siasi rivendicazione salariale e qualsiasi indi -
rizzo di profitto e quindi richiamare - in ma-
niera del tutto prioritaria - il vivo interesse
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dei sindacati e degli imprenditori con l'ausi-
lio, concreto e valido, degli organi dello Stat o
e di adeguati servizi a ciò preposti con opera-
tività unitaria .

	

(4-21533 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l'interno, di grazia e giustizia e della pubblic a
istruzione . — Per sapere quali provvediment i
sono stati presi nei riguardi del professore
Di Lonardo Giovanni, preside di scuola media
a Taranto, assessore regionale delle Pugli e
per conto del PSI, in ordine al presalario per-
cepito dal figlio presso l'università di Pisa ;

se è esatto che la famiglia Di Lonardoi s i
compone del padre, preside di istituto, della
madre insegnante, e si « caratterizza » dal pos-
sesso di un numero imprecisato di fabbricat i
e di automobili ;

per conoscere sulla base di quali docu-
menti è stato concesso il presalario all'univer-
sitario Di Lonardo .

	

(4-21534 )

CAPONI. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere se l'ex militare Palazzoni Ar-
senio, nato il 20 aprile 1907, residente nel co-
mune di Perugia, può rivendicare la qualifi-
ca di combattente ai fini dei benefici di legg e
previsti per lo sfollamento volontario da pub-
blica amministrazione .

Il Palazzoni Arsenio nel corso della guer-
ra 1940-43 prestò servizio presso il Comando
tappa n. 104 del porto di Civitavecchia . Non
solo si trovò a prestare il servizio nell'area del
porto sottoposto a bombardamenti nemici, m a
in continuità i militari del Comando tappa
venivano imbarcati di scorta sulle navi che
trasportavano militari e materiale bellico i n
Sardegna, quindi erano esposti ai bombarda -
menti aerei nemici e agli attacchi dei som-
mergibili .

	

(4-21535 )

MENICACCI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia a conoscenza delle ricor-
renti manifestazioni di intemperanza poste i n
essere da alcuni mesi a questa parte da mi-
noranze di faziosi estremisti marxisti nell a
città di Terni, che si traducono in aperto di -
leggio delle forze dell'ordine, della magistra -
tura e delle istituzioni dello Stato, oltre che
in vere e proprie aggressioni fisiche e morali ,
intimidazioni pubbliche, minacce anonim e
(ma non tanto) contro liberi cittadini, e i n
particolare presidi e professori, studenti e la-
voratori, secondo un piano evidentemente pre-
disposto da facilmente individuabili centrali

politiche, che tiene persino conto della suddi-
visione per quartieri del predetto capoluogo ;

per sapere come spiega che tali intimi-
dazioni ed aggressioni siano dirette prevalen-
temente contro i giovani anticomunisti, quo-
tidianamente diffidati anche a mezzo dei ri-
spettivi genitori dai caporioni della teppagli a
marxista – tutti notissimi alla locale questura
e per lo più pregiudicati penali – a non circo-
lare liberamente per la città, intimiditi anch e
dal fatto che il questore di Terni, nonostante
le sollecitazioni, manifesta la più assoluta in -
differenza ed esclude qualsiasi protezione, a l
punto che chi non risulta manifestamente in -
quadrato negli apparati della sinistra marxi-
sta non dispone della propria libertà di circo-
lazione soprattutto nelle ore serali .

Per sapere come spiega che tutte le pre-
dette azioni che – tra l'altro – si traducono
anche in danni alle cose (auto, vetrine, ecc . )
sono rimaste completamente impunite, nono-
stante lue reiterate denunce, esposti, querele ,
reclami, articoli sulla stampa e persino inter-
pellanze a livello di enti locali e parlamen-
tari ;

per sapere se tale clima di progressiva
esasperazione non sia il risultato dell'atteggia-
mento di colpevole passività del questore, ch e
sembra dimostrare con i fatti – come orma i
di generale convincimento – di sapere e volere
applicare la legge a senso unico, disponendo
a che le locali ed ormai mortificate forze del -
l'ordine si sottraggano al pieno adempiment o
del loro dovere, in tema di ordine e di tutel a
delle libertà civili dei cittadini, ed in ogn i

caso per conoscere. quali urgenti e drastiche
disposizioni ritenga di impartire affinché co n
la tutela dei perseguitati rinasca la fiduci a
in tutta la cittadinanza di Terni nell 'autorit à
dello Stato .

	

(4-21536 )

LONGO PIETRO . — Ai Ministri dell'in-
terno, dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste e al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord. — Per conoscere quali inter -
venti siano stati predisposti e quali altri s i
ha intenzione di porre in atto in relazione
alla grave alluvione che ha colpito nei giorn i
18 e 19 gennaio 1972 la Basilicata ed il Mate-
rano in particolare .

I danni accertati alle abitazioni, alle col-
ture, ai sistemi di irrigazione dei campi son o
ingenti e richiedono interventi immediati e
coordinati sulla base di un piano organico
di sistemazione delle zone colpite .
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L'interrogante . in particolare chiede d i
sapere :

quali azioni siano state portate a com-
pimento sul terreno dell'assistenza pubblic a

e quali altre sono previste anche in accordo
con gli organismi regionali e locali di assi-
stenza ;

se non si ritenga necessario provvedere
ad un piano organico di costruzioni nell e
zone colpite e in particolare per il quartier e
Rabatana di Tursi, nel quale è stato già pre-
disposto da parte del comune lo sfollamento
di oltre 60 famiglie ;

se, accanto agli interventi previsti dalla
legge sulle calamità, in ordine ai danni su-
biti dalle colture agricole ed in particolar e
nel campo delle infrastrutture, non si inten-
da provvedere con assoluta urgenza ad u n
intervento straordinario nel settore dell'irri-
gazione, le cui opere, per esempio nella zon a
di Tursi, sono andate completamente di -
strutte ;

se non si ritiene necessario provvedere
ad un progetto speciale di sistemazione dell e
opere infrastrutturali della Basilicata con par-
ticolare riguardo al settore agricolo ed a i
problemi dell'irrigazione .

	

(4-21537 )

FULCI. — Ai Ministri dei lavori pubblici e
della marina mercantile, al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord e al Ministr o
dell'interno . Per conoscere quali provve-
dimenti intendano prendere a seguito dei gra-
vissimi danni provocati dalla recente mareg-
giata lungo il litorale jonico . Sarebbe indi-
spensabile procedere con ogni urgenza all a
costruzione di adeguate strutture atte a ga-
rantire la vita civile della numerosa popola-
zione di quella riviera .

I danni subiti incidono notevolmente sul-
la già pesante e stentata economia di tutt a
la zona e la loro entità è da addebitarsi pi ù
che alla calamità in se stessa, alla carenza
delle necessarie strutture difensive ed allo
stato di abbandono del litorale il che tien e
in continuo allarme quelle popolazioni, che
temono il ripetersi di analoghe mareggiate ,
le cui conseguenze diverrebbero sempre pi ù
gravi .

	

,(4-21538 )

RAFFAELLI, MALFATTI, DI PUCCIO E

ZUCCHINI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'interno e della pubblica istruzione .
— Per sapere se sono a conoscenza che il com-

missario governativo al comune di Vecchiano
(Pisa) ha rilasciato, o si appresta a rilascia -
re, licenze edilizie per :

1) costruzione di un complesso turistic o
formato da Motel - Reception - Ristorante -
Dancing - Piscina - Campi da tennis in Mi-
gliarino, via Aurelia ;

2) costruzione di un centro commercia -
le con grande magazzino, supermercato, etc . ,
in frazione Migliarino, via della Traversagna ,
occupante una superficie di circa 100 .000 me-
tri quadrati ;

3) lottizzazione in Vecchiano, localit à
via Provinciale Argine Vecchio ;

tutto ciò in aree di urbanizzazione com-
prese nel progetto di piano regolatore gene-
rale respinto dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici con voto del 26 gennaio 1971
mentre il comune è compreso nell'elenco de i
comuni obbligati ai sensi della legge 6 ago-
sto 1967, n . 765, per cui la competenza a di-
sciplinare l'attività edilizia solo nell'ambit o
dei centri abitati ;

per sapere se la concessione della li-
cenza edilizia per il centro commerciale no n
sia volutamente diretta contro l'attuazion e
della legge 11 giugno 1971, n . 426, sulla di-
sciplina del commercio mediante un fatto
compiuto che intralci i poteri della region e
e dello stesso comune ai quali è demandata
la formazione dei piani degli insediament i
commerciali ;

per sapere se non ritengono di dover
predisporre un loro immediato e adeguato
intervento ;

per sapere se, stante le suddette ini-
ziative, che vanno oltre ,i compiti attribuit i
a un commissario, il Ministro dell'interno
non intenda indire elezioni per ricostituir e
il Consiglio comunale.

	

(4-21539 )

ALESSANDRINI. — Al Ministro dell'in-
terno . — Per conoscere a quale punto del suo
iter sia giunta la pratica per la concessione d i
un contributo a favore della Libera associazio-
ne nazionale italiani di Libia (LANIL), prati-
ca già iniziata il 23 aprile 1971 e da tempo
espletata dalla prefettura di Latina .

L'interrogante chiede, inoltre, di conoscere
quale sia l'orientamento del suo Dicastero
circa la richiesta – avanzata il 27 marzo 1971
con lettera 117 e 118 di protocollo, indi -
rizzata al Ministero dell'interno ed alla pre-
fettura di Latina per la concessione di un sus-
sidio a titolo di caro-casa da erogare ai conna-
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zionali che trovansi in disagiate condizion i
economiche ed in stato di disoccupazione ,
considerando che detto sussidio è già corri-
sposto da alcune prefetture .

	

(4-21540 )

DELFINO . — Ai Ministri del turismo e
spettacolo, della marina mercantile e dei la-
vori pubblici . — Per conoscere se non riten-
gano urgente e necessario predisporre u n
immediato piano di interventi al fine di ri-
parare i danni causati alla spiaggia e alle
strutture turistiche nel litorale abruzzese e in
particolare nei comuni di Roseto degli Abruz-
zi, di Montesilvano, Pescara, Silvi e Pineto ,
dal maltempo che ha flagellato la cost a
adriatica.

L'interrogante fa presente che se non s i
provvederà tempestivamente alla riparazion e
dei danni minaccia di non potersi effettuare l a
stagione balneare della prossima estate con
gravi ripercussioni sulla economia locale gi à
in crisi .

	

(4-21541 )

COTTONE . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se non inten-
da intervenire, con l'urgenza che il caso ri-
chiede, per ristabilire le condizioni per una
collaborazione serena e fattiva fra l'Ente parco
nazionale d'Abruzzo e le autorità pubblich e
della zona .

Troppe reiterate vicende, ultima delle qual i
il servizio scandaloso della TV, evidentemen-
te ispirato da elementi interessati, la cui fon-
datezza è stata nettamente smentita dall'in-
chiesta disposta dal Ministero, rivelano e con-
fermano una condotta amministrativa da par -
te dell'Ente parco non conforme alle regol e
dell'imparzialità . Un obiettivo esame dei pro-
blemi locali da parte di tutte le autorità in-
teressate dovrebbe, invece, realizzare, assie-
me alla preminente salvaguardia del patrimo-
nio boschivo e paesistico, quello sviluppo tu-
ristico (con le connesse indispensabili inizia-
tive) che tanto benessere ha recato e va recan-
do alle popolazioni del luogo economicamente
depresse .

	

(4-21542 )

COVELLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se non ritenga in-
tervenire presso la competente Sovrainten-
denza alle antichità, gallerie ed ai monu-
menti di Milano affinché si provveda al re-
stauro ed alla manutenzione di numerosi mo-
numenti ed altre opere antiche di notevole

importanza, site nel comune di Alzano Lom-
bardo (Bergamo), prima fra tutte la celebr e
basilica, le quali rischiano di cadere in uno
stato di totale abbandono, con grave dann o
sotto il profilo artistico e dell'interesse turi-
stico .

Da tempo vengono sollecitati detti lavori ,
ma la Sovraintendenza si giustifica con l a
mancanza dei fondi necessari .

Si invoca perciò l'urgente invio in luogo
di tecnici per accertare la reale situazione e
predisporre i lavori indispensabili per la buo-
na conservazione delle suddette opere d'arte ,
sulla base di un adeguato finanziamento .

(4-21543 )

SPECCHIO, PISTILLO E MASCOLO . —
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per sapere se è a conoscenza della grave cris i
che travaglia l'attività venatoria in provinci a
di Foggia e del diffuso malcontento di tutti i
cacciatori e delle loro associazioni .

Tutte le associazioni dei cacciatori dell a
provincia, infatti, hanno, ripetutamente e d a
tempo, segnalato l'esistenza di diverse riser-
ve di caccia private, i cui proprietari, in un a
posizione di assoluto ed incontrastato privi-
legio, non offrono alcuna garanzia allo svilup-
po della fauna e fanno strage della selvag-
gina, non solo stanziale ma anche di quell a
migratoria, per scopi speculativi ed impeden-
do e annullando la pratica ed il contenut o
sportivo all'attività venatoria .

Gli interroganti, preoccupati del disordine
esistente nel settore venatorio,, chiedono se
non s'intende eliminare una situazione di esa -
sperante ed anche provocatorio privilegio, con
urgenti provvedimenti intesi a tutelare la fau -
na ed a mettere fine al pauroso depaupera -
mento del patrimonio venatorio della provin-
cia di Foggia, che, con tradizione antica e
nobilissima, è stato accumulato e curato, con
estremo senso di responsabilità e con san i
princìpi sportivi, dai cacciatori di Capitanata .

(4-21544)

SPECCHIO, PISTILLO E MASCOLO . —
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste, —
Per sapere quali interventi ritiene opportuno
ed urgente svolgere, allo scopo di ripristinar e
l'esercizio della caccia primaverile, il cui di -
vieto è servito solamente ad incoraggiare e
favorire la deprecata e dannosa caccia e uc-
cellagione abusive ed a generare malcontent o
e fermento nei cacciatori della provincia d i
Foggia, i quali, in una recente loro assem-
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blea, hanno fatto presente, tra l'altro, il pe-
ricolo che il diffuso risentimento esistente ,
possa « degenerare in manifestazioni di mass a
poco confacenti al carattere sportivo e tradi-
zionale dell'esercizio venatorio » .

	

.(4-21545 )

SPECCHIO, PISTILLO E MASCOLO .
Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e de i
lavori pubblici . — Per sapere se sono a co-
noscenza dei gravi danni subiti dai contadin i
dei comuni di Manfredonia, Zapponeta e Mar-
gherita di Savoia, in provincia di Foggia, i
cui fondi sono stati sommersi e le colture di -
strutte dalla recente violenta mareggiata, ch e
si è abbattuta su quel tratto del litorale adria-
tico ;

se non ritengono di interessare d'urgenza
il Consorzio generale di bonifica della Capi-
tanata, per la esecuzione di tutte quelle oper e
urgenti per « riordinare » le zone devastat e
e di provvedere al finanziamento di tutte l e
altre opere, la cui esecuzione è stata richiesta
da molti anni dai comuni interessati, per la
difesa del litorale e la salvaguardia degli are-
nili di tanti contadini, soggetti alla continua
erosione marina .

Gli interroganti chiedono, altresì, di vole r
interessare i competenti organi di vigilanza
allo scopo di mettere fine, con l'assiduo e d
energico intervento, al continuo illecito pre-
lievo di sabbia che gravissimo dissesto st a
provocando nella zona del litorale di Zappo-
neta e Margherita di Savoia.

	

(4-21546 )

SPECCHIO, MASCOLO E PISTILLO . —
Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e del la-
voro e previdenza sociale. — Per sapere se
risulta vero che nell'azienda agricola, deno-
minata « Santo Stefano », in agro di Ceri-
gnola (Foggia) dell'estensione di circa 150 et-
tari, di proprietà del conte Gaetano Pavon-
celli :

da tre anni non vengono effettuati i nor-
mali lavori di potatura e di eliminazione d i
succhioni agli alberi di olivo esistenti , con
grave pregiudizio della produzione e dell a
economia agricola ;

in aperta violazione della legge 1° mar-
zo 1970, n . 83, lo stesso proprietario non h a
presentato entro il 31 dicembre di ciascun
anno, alla commissione di collocamento agri-
colo di Cerignola i prescritti piani coltural i
per le annate agrarie 1970-71 e 1971-72 .

Gli interroganti chiedono inoltre che, ac-
certate con seria e rigorosa inchiesta le gravi

responsabilità e inadempienze denunciate ,
venga sospesa ogni erogazione di contribut i
eventualmente già concessi dallo Stato o dall a
Cassa per il Mezzogiorno per la esecuzione d i
opere di trasformazioni agricole e siano re -
spinte eventuali richieste avanzate di contri-
buti pubblici, in ossequio alle norme conte-
nute nella citata legge n . 83 .

Si chiede infine di conoscere l'ammontare
dei contributi e dei finanziamenti pubblic i
elargiti al predetto proprietario fino ad oggi ,
al fine di valutare responsabilmente l'eventua-
le uso di danaro pubblico anche in rapport o
a più gravi inadempienze . Il conte Pavon-
celli, infatti, malgrado l'esonero dell'espro-
prio fondiario a suo tempo ottenuto, avvalen-
dosi della facoltà del famoso « terzo residu o
per attuare un piano di trasformazione per l o
incremento dell'occupazione e della produtti-
vità aziendale, ha eluso e continua ad eluder e
gli scopi della legge, avendo estromesso nu-
merosi mezzadri senza procedere alla esecu-
zione di opere ed il conseguente appodera-
mento.

Se non ritengono quindi intervenire pe r
imporre il rispetto delle norme e delle leggi
sistematicamente violate .

	

(4-21547 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere se inten-
da svolgere idonea azione in sede comunita-
ria per ottenere un congruo aumento del
prezzo delle barbabietole da zucchero ond e
assicurare l'espansione della coltura sia in
relazione .all'incrementato fabbisogno inter-
no, cui l'industria saccarifera nazionale è
in grado di sopperire compiutamente, si a
tenendo conto della tendenza al rialzo de i
costi di produzione .

	

(4-21548 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per chiedere se non
si ravveda la possibilità e la necessità di
comandare presso i circhi viaggianti un mae-
stro elementare il quale faccia seguire i re-
golari corsi ai figli degli addetti al circo i
quali – diversamente – debbono di settimana
in settimana passare in scuole diverse, con
minimo rendimento, e con la necessità di su-
perare sempre gli esami .

Qualora i detti circhi fossero in condi-
zioni di avere scuola-bus attrezzati e desser o
le necessarie garanzie, l'interrogante non ve -
de perché non dovrebbe provvedersi in ta l
senso .

	

(4-21549)
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TOCCO. — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per sapere se gli sia nota la pre-
caria situazione in cui vengono a trovarsi gl i
abitanti di Carloforte ogniqualvolta il mal -
tempo imperversa nel braccio di mare ch e
separa la cittadina dalla Sardegna, ed m
quale particolarissima situazione vengono a
trovarsi i duecento e più operai che giornal-
mente da 'Carloforte debbono raggiunger e
Porto Vesme, sulla opposta sponda . Valga
quale esempio l'ondata di maltempo che s i
è abbattuta in questi giorni su tutta la Sar-
degna e che ha aggravato la situazione d i
estremo disagio degli abitanti di Carloforte ,
che s'i trovano completamente isolati quando
vengono interrotte le corse dei traghetti . Due -
cento operai il 26 gennaio 1972 non hanno
potuto raggiungere Porto Vesme per la sop-
pressione della prima corsa di collegamento .
I lavoratori pertanto, oltre ad avere pers o
una giornata di lavoro possono incorrere in
uri eventuale licenziamento .

Per cui l'interrogante, tenute presenti l e
esigenze di tutta la popolazione e queste par-
ticolarissime dei lavoratori pendolari, chied e
di sapere se il Ministro non ritenga opportu-
no adoperarsi perché i collegamenti fra Car-
loforte ,e la Sardegna siano assicurati anch e
in caso di maltempo, dirottando il traghetto
su Calasetta, più facilmente raggiungibil e
perché la rotta da seguire è più riparata dal
vento. Meglio ancora se, nel quadro della
ristrutturazione dei trasporti marittimi inter-
ni, vorrà valutare la possibilità di maggior i
collegamenti, con traghetto, anche fra Carlo -
forte e Calasetta predisponendo da Calasetta
alla zona industriale di Porto Vesme colle-
gamenti automobilistici, per altro già neces-
sari in condizioni di normalità .

	

(4-21550 )

SANTI. — Ai Ministri dell'industria, com-
mercio e artigianato, del bilancio e program-
mazione economica e del lavoro e previdenza
sociale . — Per sapere quali provvedimenti e
quali iniziative siano state prese in riferi-
mento agli ultimi aumenti stabiliti dalla FIA T
nel settore automobilistico .

Nel perdurante stato inflazionistico in att o
da tempo nel paese, in un processo allar-
mante di continua lievitazione dei prezzi de i
beni di consumo, l'aumento posto in atto dal
gruppo FIAT, acuisce la tensione social e
e pone grossi rischi sul futuro sviluppo del -
l'economia nazionale .

Preoccupazioni vivissime scaturiscono da l
fatto che tali aumenti trovino di riflesso un
riscontro nelle industrie collaterali al settore

automobilistico, ponendo in grave crisi l'eco-
nomia nazionale già profondamente frustrat a
dalla continua escalation dei prezzi .

Considerato inoltre che le motivazioni ad-
dotte dai dirigenti FIAT non trovano atten-
dibilità alcuna negli aumenti salariali dato
che in questi ultimi due anni i livelli dei
prezzi degli autoveicoli sono scattati del 20
per cento; rilevato inoltre come simili poli-
tiche rientrino in una logica padronale asso-
lutamente inadeguata alle esigenze di trasfor-
mazione e di progresso civile in atto nel pae-
se; dove molto spesso viene posto sotto accu-
sa il mondo del lavoro di esercitare una fun-
zione di conflittualità permanente all'interno
delle fabbriche, impedendo la crescita dell a
produttività ; l'interrogante ritiene di pensa -
re come una simile posizione trovi soltanto
giustificazione nell'affermazione di una poli-
tica economica volta a salvaguardare il gran -
de capitale e ad incrementare i profitti a sca-
pito della collettività, delle riforme, e d i
quella pace sociale, all'interno delle fabbri -
che e fuori, invocata da tutti .

All 'uopo quindi l'interrogante chiede ai
Ministeri interessati di assolvere a tutte quel-
le iniziative che ritengono idonee per frenare
questo processo involutivo dell ' economia na-
zionale teso sempre più ad una radicalizza-
zione di un sistema produttivo che con chiar i
obiettivi egemonici mira al controllo di un
potere sempre più marcatamente monopoliz-
zatore .

	

(4-21551 )

SANTI . — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale, dell'indust'ria, commercio e ar-
tigianato e del bilancio e programmazione eco-
nomica . — Per chiedere se siano al corrent e
ed in tal caso quali iniziative intendano intra -
prendere per porre rimedio alla grave situa-
zione da tempo determinatasi nel settore del-
le compagnie di assicurazione .

Mentre infatti le compagnie di assicura-
zione operano annualmente investimenti po r
4000 miliardi ed incassano polizze per 130 9
miliardi con un incremento annuo di incas-
so del 20 per cento, i cittadini ricevono u n
servizio assicurativo costoso 'ed inadeguato e d
i lavoratori del settore sono soggetti ad un a
violazione programmata della legge sullo
straordinario e sul collocamento, a scorpor i
di portafoglio e gabbie salariali e prolifera-
zione degli appalti quale mezzo di sfrutta-
mento del lavoro e dei lavoratori, a centinai a
di contratti a termine, alla sistematica vio-
lazione dei contratti di lavoro e delle tutele
sindacali . a discriminazioni sindacali, al si-
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stematico rifiuto delle organizzazioni padro-
nali ad un dialogo sulla situazione general e
della categoria .

Decine di migliaia di lavoratori delle
agenzie private di assicurazione in appalt o
percepiscono retribuzioni di 50-60 mila lir e
mensili, senza garanzie di continuità di la-
voro (licenziamento ad ogni cambio di ge-
stione) e molte sono senza contratto .

Migliaia di lavoratori addetti alla produ-
zione non hanno un rapporto di lavoro defi-
nito con guadagni incerti ,e molti sono priv i
del diritto all 'assistenza malattia 'ed ai ver-
samenti previdenziali con contratto di lavoro
scaduto dal 1969 .

L'interrogante chiede energicamente a i
Ministri un intervento deciso e radicale ch e
ponga fine alle gravi irregolarità denunciat e
e faccia finalmente giustizia per decine e de -
cine di migliaia di lavoratori di un settor e
che usufruisce della redditività più alta tra
tutti i settori merceologici . (4-215521

SANTI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per chiedere se siano all o
studio provvedimenti atti ad arginare la ge-
nerale recessione della floricoltura in Ligu-
ria e nella provincia di Imperia in partico-
lare ove costituisce fattore socio-economico
primo ed indispensabile . Tale recessione ol-
tre ad apportare danni economici agli ope-
ratori-imprenditori del settore, sta diventan-
do fonte di disoccupazione di maestranze e
cointeressati e sta rendendo sempre più preoc-
cupante il fenomeno già in atto dell'abban-
dono di terreni già attrezzati e produttivi .

L ' interrogante chiede che il Ministro
prenda in considerazione l'opportunità di un
intervento atto ad arrestare questa recession e
e a ridare a questa economia il primario po-
sto che aveva nel passato in posizione con-
correnziale con altre zone e nazioni che s i
sono affermate in questi anni nella produ-
zione dei fiori .

A tal fine l'interrogante richiama l'atten-
zione del Ministro sui seguenti punti :

a) recepimento delle norme comunitari e
delle scelte e confezioni delle varie qualit à
e specie di fiori (regolamento di base CE E
n. 234-316/68 ed altri) per una uniforme di-
sciplina nazionale di produzione, scelte e
commercializzazione, così come già avvien e
negli altri paesi deI MEC, ed in quei paes i
terzi che accettando e applicando queste nor-
me invadono concorrenzialmente le piazz e
italiane ed estere nostre principali client i
per il passato ;

b) potenziamento con personale tecnico -
pratico veramente specializzato 'doli'« Istitut o
sperimentale di floricoltura di San Remo »
onde possa affrontare risolvendoli problemi
necessari ed utili per la nostra floricoltura ;

c) potenziamento dell'« osservatorio fi-
topatologico » con personale adatto, al fine di
poter effettuare anche visite e controlli dell e
malattie dei fiori per prevenirle e combat-
terle ; tali malattie ed infestazioni sono in-
fatti causa non ultima delle difficoltà che s i
incontrano nella esportazione .dei nostri pro -
dotti verso gli Stati del MEC ;

d) norme precise per una nuova disci-
plina del mercato dei fiori, e portare a com-
pimento quanto in materia è già in corso di
definizione nei settori legislativi competenti ;

e) definizione di una regolamentazion e
unica degli impianti di serre da considerars i
« attrezzi agricoli » e non « costruzioni ru-
rali », così come avviene per le zone indu-
striali, derogando alle diverse leggi che di-
sciplinano la materia ed ai piani regolator i
locali . Ciò sempre ,allo scopo di poter otte-
nere la produzione richiesta dal mercato, pro-
duzione che i concorrenti di altre zone e na-
zioni possono fornire poiché non impedit e
da questi ostacoli .

	

(4-21553 )

SANTI. — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. — Per chiedere
quali provvedimenti e quali iniziative si in-
tenda prendere nei confronti di coloro ch e
svolgono attività di grossista e operano nel
mercato all'ingrosso di Albenga onde porre
fine alla concorrenza sleale da parte di alcu-
ni produttori, che immettono sul mercato al-
benghese e ligure prodotti ortofrutticoli, dei
quali non si specifica esattamente l'origin e
della provenienza con le normali dicitúre e
stampigliature sui prodotti e sulle confezioni .

Ciò trae in inganno il consumatore nella
scelta di acquisto e pone in difficoltà gli ope-
ratori del posto .

Inoltre si verifica che grossisti che acqui-
stino prodotti provenienti dall'estero, ricon-
fezionino il materiale sul quale viene specifi-
cato l'indirizzo e la ragione sociale della dit-
ta ma non l'origine dei prodotti .

Tale concorrenza è giudicata sleale e pon e
i produttori albenghesi e l'economia local e
in gravi difficoltà .

Si chiede quindi che vengano fatti rispetta -
re, dagli organi tutori competenti, ove man-
cassero, istituite, norme che regolino la com-
mercializzazione dei prodotti all'insegna d i
una leale concorrenza .

	

(4-21554 )
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COTTONE . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se sia a conoscenza dell'amarezza
profonda degli ex combattenti, reduci della
guerra 1914-18, i quali sono 'rimasti esclus i
dai benefici previsti dalla legge (onorificenza
di Vittorio Veneto e altre provvidenze), non
avendo potuto corredare le loro domande del-
la prescritta documentazione, non certo per
colpa loro ma per deficienza degli uffici di-
strettuali .

Se non ritenga, per l'onore di vecchi sol -
dati che hanno compiuto il loro, dovere verso
la Patria, dare istruzioni perché le domande
siano accolte anche con semplici informazio-
ni ex officio .

	

(4-21555 )

COTTONE. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere le ragioni per l'e
quali la Sovrintendenza alle antichità e bell e
arti di Agrigento abbia impedito che il co-
mune capoluogo godesse di due finanzia -
menti di 50 e di 18 milioni da parte dell o
Stato, per l'illuminazione della strada ch e
dal Piazzale dei Templi conduce alle adia-
cenze del Museo nazionale e per la creazione
di un'ampia area di parcheggio nella zona
antistante lo stesso Museo nazionale .

L ' interrogante fa rilevare come queste du e
opere potrebbero valorizzare notevolmente i l
patrimonio artistico e paesaggistico dell a
Valle dei templi in Agrigento .

	

(4-21556 )

AMADEI LEONETTO, DI PUCCIO, RAF-
FAELLI E ZUCCHINI. — Ai Ministri dell'in-
terno e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se :

stante la situazione che si è andata de -
terminando allo stabilimento « Piaggio » d i
Pontedera (Pisa) a seguito della decision e
del Ministero dell'interno di dichiarare inam-
missibile il ricorso prodotto dal comune d i
Pontedera contro il decreto prefettizio di an-
nuillamento dell'ordinanza del sindaco con l a
quale si disponeva l'effettuazione da part e
dell'Ufficiale sanitario, con la collaborazion e
di esperti sanitari, di alcuni accertament i
sulle condizioni di 'salute e di ambiente all'in-
terno dello stabilimento summenzionato, or-
dinanza che ebbe origine da una precisa ri-
chiesta degli organismi sindacali di fabbrica ;

non credono di rilevare nel provvedi -
mento ministeriale una grave lacuna nel non
considerare il valore dell'articolo 9 della legg e
n . 33, lacuna che, oltre a vanificare una con-
quista dei lavoratori è in contrasto con una
legge dello Stato ;

non rilevano una aperta contraddizione
tra il provvedimento del Ministro dell'intern o
e il pronunciamento del Ministro della sanità
che riteneva legittima l'azione del sindaco e
quello della Regione Toscana che esprimev a
analogo piarere ;

non credono che demandare gli accerta -
menti solo agli organismi tradizionali i
quali, fra l'altro, non possono 'esercitare una
funzione di medicina preventiva, non si-
gnifichi perdere di vista i reali scopi della
ordinanza del sindaco che tendevano a dare
ai lavoratori maggiori garanzie per la salva -
guardia della loro salute ;

non ritengono opportuno, per le ragion i
predette, prendere tutti gli opportuni prov-
vedimenti perché l'Amministrazione comu-
nale possa portare avanti l 'azione decisa a
salvaguardia della salute dei lavoratori .

(4-21557 )

AVERARDI . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e delle partecipazion i
statali, e al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord. — Per sapere se sono a co-
noscenza del grave provvedimento preso dal
Consiglio di amministrazione della società
CESA di Portoferraio che ha inviato a tutto
il personale dipendente una lettera con la
quale annuncia il licenziamento 'a partire da l
31 marzo 1972 .

In riferimento a quanto sopra domand a
ancora se i Ministri sono a conoscenza di
quanto segue :

grava sull'azienda ipoteca di lire 560 mi-
lioni (capitale mutuato lire 400 .000 .000 )
iscritta nel febbraio 1962 a favore della Banca
nazionale del lavoro (Sezione per il credito
alle piccole e medie industrie), scadenza i l
1° luglio 1973 ;

ipoteca di lire 455 .000 .000 (capitale mu-
tuato lire 350.000.000) iscritta nel 1965 a fa-
vore dell'Isveimer, scadenza 30 giugno 1975 ;

inoltre : la società CESA appare terz a
datrice d'ipoteca, con tutti gli immobili e
pertinenze (compreso lo stabilimento e i mac-
chinari) costituenti il complesso della cemen-
teria sita in Portoferraio, in favore della so-
cietà SACCI (del cui gruppo la CESA f a
parte), in occasione di finanziamento dell a
Cassa del Mezzogiorno attuato dall'Isveime r
(atto notar Triola di Napoli) nel 1970 a
favore della società SACCI per l'esclusiv o
impiego nella costruzione di stabilimento i n
Cagnano Amiterno (L'Aquila) ;
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il mutuo è di lire 1 .277.990.000, e l'ipo-
teca è di lire 1 .662 .000 .000, gravante — com e
accennato — sull'intero complesso immobi-
liare e produttivo della LESA in Portoferraio ;
la rata ammortamento : 31 dicembre 1972 ;
scadenza ultima rata : 30 giugno 1980 ;

nei patti contrattuali, si afferma conven-
zionalmente che né la società mutuataria n é
la società terza datrice d'ipoteca potranno ,
senza il consenso scritto dell'Isveimer, alie-
nare i beni ipotecati o concederli in locazio-
ne per un tempo inferiore a tre anni, mentre
la società mutuataria non potrà alterare o mo-
dificare l'attuale destinazione degli immo-
bili esistenti, né cedere comunque le rendite ;

inoltre : il terreno sul quale grava lo sta-
bilimento CESA fu ceduto gratis dal comun e
di Portoferraio .

L'interrogante chiede se i Ministri, in con-
siderazione dello stato di pericolo delle ra-
gioni Creditorie (in particolare dell'Isveimer )
che insorge dal preannunciato licenziamento
dei dipendenti, non intendano intervenire p'e r
chiarire che le somme mutuate siano valida-
mente garantite dal valore dei beni ipotecat i
(valore che resta inalterato, rispetto all'ac-
certamento pregiudiziale ai mutui, solo nella
ipotesi che il complesso venga mantenuto in
funzione durante tutto il periodo in cui ipo-
teche e privilegi sussistono come pesi) attra-
verso una sospensione del provvedimento d i
licenziamento e la ripresa dell'attività pro-
duttiva .

L 'interrogante chiede infine ai Ministr i
interessati se non intendano promuovere una
azione volta all'accertamento dei seguent i
fatti :

a) se è vero che il corrispettivo chiest o
dalla società CESA alla società FIAT per l a
cessione del complesso cementif ero di Porto-
ferraio apparirebbe ,equivalente al reale va-
lore dei « pesi » esistenti sul complesso stess o
e non certo al valore commerciale del me-
desimo ;

b) se è vero che la FIAT intenderebbe
per proprio conto promuovere l'apertura d i
un suo stabilimento a Portoferraio ;

c) se è vero che la tutela degli interess i
della CESA finisce per pregiudicare anche le
possibilità di intervento privato sostitutiv o
del complesso cementifero .

	

(4-21558 )

SANTI. — Ai Ministri della marina mer-
cantile e dei lavori pubblici . — Per conoscere
quale sia a tutt'oggi la situazione inerente i l
progetto di costruzione del super bacino d i
carenaggio, per il quale fu già ottenuto a

suo tempo il contributo dello Stato, com-
prensivo della stazione di degasificazione, d i
10 miliardi (legge n . 810 del 27 ottobre 1969) .

I motivi per cui l'interrogante, si rivolge
a codesto Ministero sono dettati dalla impel-
lente necessità di dotare al più presto l'are a
portuale di Genova di una struttura cantieri-
stica ormai indispensabile per lo sviluppo so-
ciale ed economico della città .

opportuno, a parere dell'interrogante ,
che si giunga quanto prima ad un esam e
comparato dei progetti a suo tempo presen-
tati, tenendo conto di valutazione di costo ,
di funzionalità e soprattutto di tempo di co-
struzione; per cui pare che una disamin a
particolare merita il progetto in muratur a
fissa, il quale orientandosi verso soluzion i
tecniche, già collaudate, offre maggiori ga-
ranzie di una soluzione articolata sulla bas e
della valutazione predetta.

	

(4-21559 )

SANTI. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e della difesa . — Per sapere
quali siano i motivi che valgono ad inter-
rompere ogni prestazione previdenziale e
assistenziale nei confronti delle famiglie de i
cittadini chiamati a prestare servizio mili-
tare di leva .

Se non ritengano necessario, valutata la
grande funzione sociale di questi istituti, va-
lutare i modi ed i mezzi onde garantire, per
tutta la durata della ferma, alla famiglia de l
militare la più ampia assistenza, in partico-
lare con la condizione delle prestazioni mu-
tualistiche e la corresponsione degli assegni
familiari, al fine di rendere meno disagevole
la preoccupazione del militare con famiglia
a carico .

	

(4-21560 )

SANTI . _— Ai Ministri delle finanze, del
tesoro e dei lavori pubblici. — Per sapere
quale sia l'ammontare complessivo dei ca-
noni di locazione che gli enti pubblici cen-
trali e locali (comuni, province, regioni ,
Enti ministeriali, Uffici ministeriali, ecc . )
sono costretti a pagare ai privati per il go-
dimento d'immobili che costituiscano la sede
dei loro servizi .

Se non ritengano che tali uscite, spesso
eccessive, creino gravi disavanzi nei bilanci
di tali enti, oltre a favorire una notevole for-
ma di speculazione da parte della grande
proprietà edilizia nei confronti della collet-
tività tutta .

Per conoscere infine se non ritengano ne-
cessario, onde limitare tali oneri sempre ere-
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stenti, impostare una organica politica di in-
tervento pubblico nel settore edilizio, utiliz-
zando gli strumenti espropriativi oggi a di-
sposizione, al fine di creare un patrimoni o
collettivo di costruzioni a basso costo, da
porre a disposizione di quegli enti che li ri-
chiedono, e da affiancare agli altri intervent i
pubblici nel settore edilizio abitativo .

(4-21561 )

SANTI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se corri-
spondono a verità le motivazioni addotte da
alcuni Enti pubblici, in particolare della
AMT di Genova, nei confronti dei lavorator i
dipendenti, secondo cui al momento della li-
quidazione dell'indennità di buonuscita non
vengono a beneficiare .di quanto disposto in
materia, dalle leggi n. 336/70 e 824/71 .

Quanto sopra verrebbe giustificato da l
fatto che per motivi di carattere procedurale ,
alle Direzioni aziendali non sarebbero stat e
impartite istruzioni esplicative, e non sareb-
bero stati adottati gli opportuni provvedi-
menti volti a chiarire le incertezze derivanti
dall 'applicazione congiunta delle leggi so-
pracitate .

A tale scopo l ' interrogante si rivolge a co-
desto Ministero, affinché intervenga se ciò
fosse vero, per un sollecito esame della situa-
zione, al fine di poter rendere operante una
legge, che approvata dopo varie legislature ,
rischia di essere svuotata dei suoi contenuti
altamente civili e sociali, per difficoltà vera -
mente di carattere burocratico.

	

(4-21562 )

SANTI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere se cor-
risponda al vero che il Ministero si accinge-
rebbe ad emettere i provvedimenti di com-
petenza per fare entrare in vigore col 1° gen-
naio 1972 la nuova tariffa dei premi INAI L
deliberata nel settembre 1970 dal Consiglio
di amministrazione del predetto Istituto e ,
nel caso, se non ritenga invece opportuno
procedere preliminarmente alla sostituzion e
del vigente sistema di finanziamento dell a
gestione assicurativa INAIL come previsto
dalla proposta di legge n . 3402, sostituzion e
che consentirebbe di evitare alla produzion e
– in questo momento di crisi – un maggior
onere di circa 80-90 miliardi all'anno, che
avrebbe gravissime ripercussioni per le im-
prese minori e, segnatamente, per quelle ar-
tigiane .

	

(4-21563)

SANTI. — Ai Ministri della marina mer-
cantile e del lavoro e previdenza sociale . —
Per chiedere delucidazioni in merito alla dif-
ficile posizione in cui viene a trovarsi la so-
cietà per azioni Refrattari Verzocchi di La
Spezia per la decisione assunta dalle auto-
rità centrali che prevede una limitazione d i
circa 9000 metri quadrati di concessione d i
aree demaniali .

L'interrogante fa presente che il piano di
sviluppo inoltrato a suo tempo dalla Ver-
zocchi creerebbe nuovi posti di lavoro tanto
necessari nella provincia di La Spezia, dand o
inoltre possibilità di accosto alle navi che di-
versamente sarebbero dirottate ad altri porti .

La limitazione di cui sopra priverebbe la
società sopra menzionata della possibilità d i
rendersi competitiva sul mercato nazional e
ed estero, con il pericolo di cessare l'attività ,
in quanto le aree in concessione servono per
deposito di materie prime e combustibile e
rinunciare ad esse significherebbe mettere i n
pericolo gli attuali posti di lavoro .

Pertanto si chiede un riesame della posi -
zione della Refrattari Verzocchi alla luc e
degli argomenti sopra esposti ed in confor-
mità ai pareri forniti a suo tempo dalle au -
torità locali consce delle necessità e della de-
licata situazione occupazionale della zona .

(4-21564 )

AVERARDI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se è a conoscenza di
quanto lamenta il personale dipendente dal
Ministero dei lavori pubblici in merito all a
mancata applicazione di tutte le norme dell e
leggi sul riassetto e di quelle previste dalla
legge 24 maggio 1971, n . 336 .

Viene infatti lamentato che non è stato
ancora provveduto all'adeguamento degli sti-
pendi per effetto della ricostruzione di car-
riera di cui all'articolo 11 della legge 28 di-
cembre 1971, n . 1079 e articolo 26 della legg e
28 ottobre 1970, n . 775 e che le domande per
conseguire i benefici di cui alla legge n . 336
fino ad oggi non sono state prese in conside-
razione per la stragrande maggioranza dei di -
pendenti .

La mancata concessione dei benefici di
cui sopra crea difficoltà di ordine economico
a tutto il personale interessato e delude le
aspettative suscitate dalle sopracitate dispo-
sizioni 'di legge .

Risulta inoltre che nell'ambito del Mini-
stero dei lavori pubblici non vengono adot-
tati tempestivamente i provvedimenti di li-
quidazione (articolo 14 della legge 28 dicem-
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bre 1970, n. 1079) e di pensioni con grav e
disagio economico degli interessati .

Risulta infine che i sindacati confederal i
del settore abbiano fatto presente la situa-
zione al Ministero il quale nulla sembra
abbia ancora fatto in favore del personale .

Si gradirà conoscere in proposito quali
provvedimenti intenda adottare il Ministro
dei lavori pubblici per ovviare a quanto
sopra .

	

(4-21565 )

MALAGODI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere se è in-
tendimento del Governo o meno impugnare
presso la Corte costituzionale la legge regio-
nale per la ristrutturazione del Parco nazio-
nale dello Stelvio approvata senza alcuna mo-
dificazione dal Consiglio regionale del Tren-
tino-Alto Adige dopo che il Governo l'aveva
già rinviata all'esame del suddetto Consiglio .

Quanto sopra in considerazione .del fatto
che detta legge regionale esula dai limiti d i
competenza attribuiti per statuto alla Regione
Trentino-Alto Adige e non garantisce l'uni-
tarietà di gestione del territorio del parco
dopo il passaggio delle competenze della Re-
gione alle due province di Trenta e Bolzano .

L'approvazione di tale legge infine costi-
tuirebbe un pericoloso esempio per le altr e
Regioni che potrebbe portare all'insorgere d i
analoghe iniziative per gli altri Parchi na-
zionali italiani .

	

(4-21566 )

BERTUCCI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se è a conoscenza dell'inammissi-
bile comportamento del direttore provincial e
del tesoro di Milano, il quale ha ritenuto di
poter disporre la sospensione dello stipendio
nei confronti 'di un dipendente di quell'uffici o
per aver fruito di 20 giorni di congedo straor-
dinario per malattia, debitamente documen-
tata da certificazioni mediche, presentate nell e
forme di Iegge, e sebbene, nel corso dell'in-
disposizione, le condizioni di salute del di -
pendente non siano state accertate 'da visit a
fiscale; ciò in 'attesa delle determinazion i
della competente Direzione generale di cui ,
peraltro, l'interessato non ha avuto notizia .

Inoltre l'interrogante desidera sapere s e
non ritenga opportuno disporre una accurata
inchiesta amministrativa intesa a chiarir e
come si sia potuta verificare l'adozione da
parte del nominato dirigente di un provve-
dimento di tale gravità, in palese contrasto
con l'ordinamento che disciplina in maniera
incontrovertibile e dispone particolari cautele

e procedure per la sospensione cautelare dello
stipendio ; e conoscere, infine, se non ritenga
che tale provvedimento illegittimo debba in-
quadrarsi nell'azione di discriminazione sin-
dacale attuata da numerosi dirigenti provin-
ciali dell'amministrazione del tesoro nei con-
fronti degli organizzati delle Confederazioni
dei lavoratori .

	

(4-21567 )

BERTUCCI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del tesoro . — Per sa-
pere se intendono promuovere solleciti inter-
venti perché non siano frapposte ulteriori e
ingiustificate tergiversazioni all'applicazion e
integrale delle norme di legge a favore degl i
ex combattenti dipendenti dagli Enti previ-
denziali .

Risulta, infatti, che in detti enti non s i
dà ancora tutto quanto spetta ai dipendent i
che si sono avvalsi delle facilitazioni per i l
collocamento anticipato 'in pensione ,e si tent a
in vari modi, anche attraverso le riserve dei
Collegi sindacali ,e dei rappresentanti mini-
steriali negli Organi deliberanti, 'di eludere
l'integrale applicazione della legge n . 336 del
1970 .

È veramente deplorevole che a quasi 2
anni di distanza dall'entrata in vigore di detta
legge; dopo le formali assicurazioni degli uo-
mini di Governo nonchè la pubblicazione d i
una legge interpretativa che insieme agl i
Atti Parlamentari è in grado di chiarire qual-
siasi dubbio, si manifestino ancora criter i
restrittivi che non sono in alcun modo rica-
vabili né dal testo della legge né dal suo
spirito riparatore, essendo evidentissimo che
la legge ha inteso assicurare a tutti i destina-
tari analoghe provvidenze senza discrimina-
zioni artificiose ed immotivabili .

	

(4-21568 )

CRISTOFORI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere :

1) quali siano i motivi che hanno impe-
dito l'emanazione dei provvedimenti di nomi-
na degli insegnanti di applicazioni tecnich e
maschili inclusi nella graduatoria compilata
ai sensi della legge 10 maggio 1970, n . 306;

2) se il Ministro non intenda disporre
entro il corrente anno scolastico la nomina i n
ruolo dei suddetti docenti e se la stessa, i n
relazione alle cattedre disponibili, -avrà ef-
fetto giuridico dal 1° ottobre 1971, come pe r
gli insegnanti nominati ai sensi dell'articolo
22 della legge 28 luglio 1961, n . 831, e ciò
per non ledere i legittimi interessi degli
aventi diritto alla nomina .

	

(4-21569)
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CRISTOFORI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se non riten-
ga opportuno proporre l 'obbligatorietà dell o
insegnamento, attualmente facoltativo, dell e
applicazioni tecniche nelle seconde class i
della scuola media, in attesa della riform a
organica della scuola .

	

(4-21570 )

CRISTOFORI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se risponde
al vero la notizia secondo cui le nomine degl i
insegnanti inclusi nelle graduatorie nazional i
compilate ai sensi dell'articolo 7 della legg e
25 luglio 1966, n . 603, non avranno effetto
giuridico dal 1° ottobre 1966 .

Sembra superfluo richiamare l'articolo 8
della suddetta legge, il quale stabilisce che
« le nomine di ruolo conseguenti alla pre-
sente legge hanno decorrenza, agli effetti giu-
ridici, dal 1° ottobre successivo all'entrata i n
vigore della presente legge » .

	

(4-21571 )

TUCCARI . — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere eventuali re-
centi iniziative del capitale di Stato in dire-
zione di un impiego nel 'settore terapeutico e
turistico-alberghiero localizzato nell'isola d i
Vulcano (Isole Eolie), e perchè il Ministr o
consideri la necessità che ogni iniziativa i n
questo campo non impedisca il libero uso d a
parte degli abitanti e degli ospiti delle cospi-
cue risorse curative che l'ambiente naturale
offre .

	

(4-21572 )

TUCCARI E COLAJANNI . — Al Ministro
del tesoro . — Per sapere se è a conoscenza d i
taluni criteri restrittivi con cui il Banco d i
Sicilia intende dare applicazione alle norme
sullo sfollamento del personale ex combat-
tente, e della conseguente prospettiva di nu-
merose azioni giudiziarie che quell'orienta-
mento ha aperto ;

per sapere altresì quale intervento in -
tenda esplicare per una interpretazione dell a
legge che sia conforme alle sue finalità .

(4-21573 )

TUCCARI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere :

se è a conoscenza di un dettagliat o
esposto presentato dal professore Antonin o
Pino nei confronti dei dirigenti il reparto me -

dicina dell'ospedale di zona di Barcellona
(Messina) ;

se sono state disposte indagini sui fatt i
ivi denunciati e a quali risultati esse siano
pervenute .

	

(4-21574 )

GUIDI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro per la riforma della
pubblica amministrazione e al Ministro per i
problemi relativi all'attuazione delle regioni .
— Per sapere se :e come intendano intervenire
per porre termine al sistema persecutorio e
discriminatorio, seguito da numerosi espo-
nenti dell'alta burocrazia nei confronti de i
dipendenti statali, che sono passati nei ruol i
regionali - come è stato denunziato anch e
dal presidente Bassetti e documentato .da nu-
merosi funzionari - privandoli della pro-
mozione .

Il concertato attacco dei baroni della bu-
rocrazia oltre a costituire una gravissima le-
sione di diritti soggettivi .esprime una linea
di ostilità ostruzionistica - nei confronti dello
ordinamento regionale, il che non può tro-
vare uno Stato democratico inerte .

L'interrogante chiede di sapere se il Pre-
sidente del Consiglio ed i Ministri interessat i
non ritengano necessario operare affinch é
siano reintegrati nei loro diritti i funzionari
colpiti e per aprire un'inchiesta nei confronti
degli autori delle inique repressioni, volte a
colpire un Istituto fondamentale della Costi-
tuzione .

	

(4-21575 )

DELFINO . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi per i quali l'ex com-
battente della guerra 1915-18 Carmine Zocco ,
nato il 27 dicembre 1899, non ha ancora ri-
cevuto il riconoscimento ed i benefici di cu i
alla legge n . 263 del 18 marzo 1968 . (4-21576 )

SANTI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . •— Per sapere se allo stato
attuale esistono provvedimenti governativ i
atti a sanare le differenze di trattamento in
materia pensionistica nei confronti degli e x
lavoratori dipendenti che non usufruiscono
della legge n . 153 del 1969, perché collocat i
in quiescenza antecedentemente all'entrata in
vigore della legge stessa .

La riforma Brodolini che indubbiamente
ha rappresentato una svolta importante ne l
sistema pensionistico 'e di cui sono noti i va -
lori e la risonanza che ha avuto anche in
campo internazionale ha però lasciato una
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discriminante nei confronti di quei lavorator i
che sono agganciati ancora col metodo con-
tributivo anziché .a quello retributivo come
sancito dalla norma di legge .

Se si considera che in Italia il numero
dei lavoratori a riposo che usufruiscono dell a
pensione agganciata al vecchio sistema am-
monta ad oltre 6 milioni, con retribuzion i
che sono misere e tali da non garantire u n
minimo di vita civile e dignitoso dopo una
vita dedicata al lavoro e alla collettività, s i
può facilmente dedurre come la risoluzion e
di tale problema assuma un carattere parti-
colarmente impellente e di grande rilievo
sociale .

Aumentare le pensioni è un dovere social e
ma è anche una spinta ad una ripresa pro-
duttiva di molte attività .

Inoltre il costante aumento dei prezzi ha
vanificato quei miglioramenti che le lotte dei
lavoratori sono riuscite a strappare nel tem-
po, ponendo in una situazione sempre più
drammatica le condizioni di vita di migliai a
di pensionati .

L ' interrogante dunque, facendosi interpre-
te dello stato di disagio che tale situazion e
apporta nei confronti di una categoria bene -
merita, che ha sopportato a prezzo di innu-
merevoli sacrifici nelle fabbriche, nei campi ,
pagando molto spesso col sacrificio di vit e
umane il rapido accrescersi del progresso
tecnologico, chiede a codesto Ministero di sa-
pere se sono in atto concrete disposizioni ten-
denti a riequilibrare questa iniqua valutazio-
ne in ordine e principalmente anche ai se-
guenti punti :

a) unificazione dei minimi di pensione
dell'assicurazione generale obbligatoria e fis-
sazione del nuovo minimo ad un congruo li -
vello collegato alla retribuzione media men-
sile dei lavoratori dipendenti ;

b) aumenti delle pensioni contributive
superiori ai minimi sulla base di scala mo-
bile che vada dal 40 per cento per le pen-
sioni liquidate prima del 1952 'e al 6 per
cento per quelle liquidate nel 1968 ;

c) revisione della scala mobile nel sens o
di riferire le variazioni non più all'indice de l
costo della vita, ma all'indice delle retribu-
zioni dei lavoratori dell'industria ;

d) estensione del diritto agli assegni fa -
miliari ai contitolari di pensione di riversi-
bilità .

Considerati tali aspetti l'interrogante f a
appello alla sensibilità di codesto Minister o
perché metta allo studio questo important e
problema, completando così una riforma ch e
altrimenti sarebbe monca.

	

(4-21577)

SANTI. — Ai Ministri della sanità e del -
l'interno . — Per chiedere chiarimenti e se
sono esatte le notizie riferentisi al problem a
degli 'asili nido.

Nuove situazioni e valutazioni su quant o
sembrava ormai essere cosa positiva in me -
rito agli asili nido ha provocato nell'opinio-
ne pubblica ma soprattutto nelle famiglie de i
lavoratori grave allarme e apprensione per
questa ennesima battuta di arresto di un pro-
blema di sì delicato interesse 'e che riguard a
soprattutto l'avvenire dell'infanzia .

Inoltre l'interrogante richiama l ' attenzione
dei Ministeri competenti sull'importanza ch e
la legge sugli asili nido ha per il mondo de l
lavoro e per le lavoratrici in particolare, co-
me è anche dimostrato dal vasto movimento
di protesta immediatamente sviluppatosi con-
tro l'atteggiamento governativo, 'da parte del -
le organizzazioni femminili e sindacali .

Ritardare 'la regolamentazione degli asil i
nido o addirittura accantonarla costituirebbe
una grave dimostrazione di insensibilità so-
ciale verso i gravi problemi e le palesi defi-
cienze della condizione minorile del nostro
paese .

	

(4-21578 )

GREGGI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della pubblica istru-
zione e dell'interno . — Per sapere se, ad evi-
tare che il provvedimento della regione Tren-
tino-Alto Adige (con il quale – con evident e
eccesso di potere ,incostituzionale – si inten-
derebbe smembrare il Parco nazionale dello
Stelvio) diventi formalmente definitivo, il Go-
verno non intenda, attraverso la prevista pro-
cedura costituzionale, stabilire in Consiglio
dei ministri - prima della data del 2 feb-
braio – 'di sottoporre la legge regionale alla
Corte costituzionale (come appare però ovvio )
oppure al Parlamento .

L'interrogante gradirebbe poi conoscere
per quali errate interpretazioni o per qual i
non corrette alchimie partitiche o politich e
la legge regionale non sia stata immediata -
mente giudicata e definita legge « incostitu-
zionale », in quanto chiaramente eccedente i
limiti di competenza delle materie costituzio-
nalmente affidati alle regioni .

Con l'occasione infine l'interrogante gra-
direbbe conoscere quali sono i propositi de l
Governo in relazione alla tutela dei Parch i
nazionali esistenti, in attesa della definizio-
ne di un organico piano nazionale di parch i

da conservare, da ampliare oppure da istitui-
re ex novo .

	

(4-21579)
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FLAMIGNI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — P'er conoscere - premesso ch e
il provveditorato agli studi di Forlì, con let-
tera del 3 gennaio 1972 inviata al comune d i
Bagno di Romagna, ha negato al comun e
stesso la prescritta autorizzazione per la isti-
tuzione e l'allestimento di una sezione d i
scuola materna comunale - i motivi sui qual i
il provveditore agli studi fonda questa su a
decisione ;

l ' interrogante precisa che ciò contrast a
profondamente con gli interessi della cittadi-
nanza che fin dai primi di ottobre aveva
provveduto all'iscrizione dei bimbi alla scuo-
la materna, e danneggia in modo partico-
lare i ragazzi stessi, in quanto il provve-
ditorato ha lasciato trascorrere tre mes i
prima di rispondere negativamente ed ha
così impedito ai bambini di poter frequen-
tare altra scuola ;

per conoscere, infine, se non ritenga
opportuno intervenire presso il provveditor e
agli studi affinché revochi la decisione adot-
tata 'e dia il consenso all'istituzione della
scuola materna comunale, tanto più che è
già stato tutto predisposto (finanziamenti, edi-
ficio, arredamento, insegnanti) .

	

(4-21580 )

CRISTOFORI . — Al Ministro della sa-
nità . ,— Per sapere quali provvedimenti son o
stati adottati ai fini dell'applicazione dell a
legge 30 marzo 1971, n . 118, e in partico-
lare per l'applicazione dell'articolo 3 della
legge stessa.

La legge fino ad oggi non ha trovato pra -
tica applicazione e si desidera sapere se son o
state fatte convenzioni con ospedali e clini -
che e quali disposizioni sono state inoltrat e
ai medici provinciali per la loro competenza .

(4-21581 )

CRISTOFORI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per chiedere se è a
conoscenza della grave situazione di pericolo
in cui si trova il litorale ferrarese .a seguit o
delle recenti mareggiate .

Le opere realizzate con 28 scogliere fran-
giflutto del consorzio di bonifica del 2° cir-
condario polesine San Giorgio hanno resi-
stito ma purtroppo le gravi erosioni si son o
determinate nel tratto a nord delle scogliere ,
non ancora protetto .

Il consorzio di bonifica a seguito di auto-
rizzazione ministeriale del 25 febbraio 1971 ,
n. 406, ha predisposto un progetto per l a
costruzione di 11 scogliere dell'importo di

lire 375 milioni già trasmesso al Ministero
il 5 novembre 1971 .

Eventuali ulteriori mareggiate potrebber o
provocare danni irreparabili . Si chiede, per-
tanto, quali provvedimenti si intendono pren-
dere .

	

(4-21582)

CORTI . — Ai Ministri dell'industria, com-
mercio e artigianato e del lavoro e previden-
za sociale . — Per chiedere a seguito dell a
grave situazione esistente alla Ideai Standar d
di Brescia che procede verso un progressivo
ridimensionamento quali misure si inten-
dono prendere per la salvaguardia dell'occu-
pazione e per contrastare una politica azien-
dale che tra l'altro dimostra di dimenticar e
che proprio ,a Brescia l'azienda ha trovato
le sue origini e le sue ragioni di sviluppo .

(4-21583 )

LEPRE. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e dell'industria, commercio e
artigianato. — Per conoscere quali urgent i
provvidenze intendano promuovere al fine d i
garantire il posto di lavoro ai 48 dipendenti ,
superstiti dei 137 originari, presso le cartiere
riunite Donzelli e Meridionali, stabilimento di
Osoppo, operante nella zona industriale di
Gemona del Friuli, una delle più depresse de l
centro-nord, le cui maestranze sono state po-
ste in cassa integrazione salario per due giorn i
alla settimana fino al 26 febbraio prossimo ,
operazione che dovrebbe preludere alla defi-
nitiva chiusura dello stabilimento, per trasfe-
rire le attività in altra zona .

L'interrogante chiede un risolutivo inter -
vento, anche in considerazione che la CEDEM
(cartiere riunite Donzelli e Meridionali) par e
fruisca di contributi ed interventi creditiz i
agevolati, che lo Stato può erogare, anche a i
sensi della nuova legislazione, solo alle azien-
de che garantiscano il mantenimento dei li -
velli occupativi .

	

(4-21584 )

LUCCHESI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere come mai non è stato ancora prov-
veduto a definire la pratica di concessione de i
benefici di Vittorio Veneto a favore dei vecch i
combattenti :

Santini Giovanni Vincenzo Luigi, chia-
mato Luigi, nato a Pescaglia il 24 agosto 1896
ed ivi residente ;

Martinelli Gino, nato a S . Giuliano Ter-
me ed ivi residente in frazione Molina d i
Quosa (Pisa) il 14 luglio 1894 .

	

(4-21585)
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VAGHI. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere :

quali determinazioni intenda adottare
sulla domanda di congedo anticipato presen-
tata nell'interesse del militare Camillo Motta ,
incorporato con il II/C/71 ed in forza press o
il 76 Reggimento fanteria « Napoli » - 12' com-
pagnia - in Cividale del Friuli, il quale, dop o
un turno di guardia presso il reparto di ap-
partenenza, venne ricoverato, il 23 dicembre
1971, all'ospedale civile di Udine perché col-
pito da meningite e posto, quindi, in licenza
di convalescenza di 90 giorni ;

se sia a conoscenza della circostanza ch e
precedentemente gli organi ministeriali s i
pronunciarono in senso negativo su analog a
domanda con la seguente motivazione : « il
militare ha tre fratelli provvisti di redditi d i
lavoro in condizione di aiutare la madre ve-
dova », senza considerare che, secondo un'au-
torevole pronuncia del Consiglio di Stato, tal e
criterio è da ritenersi illegittimo, in quanto
si deve avere riguardo, in via primaria ed as-
soluta, della situazione specifica del nucleo
familiare di appartenenza . Nella fattispecie ,
infatti, ciascuno dei fratelli ha un proprio ca-
rico di famiglia, essendo sposati e completa -
mente autonomi rispetto al nucleo d 'origine ,
rappresentato dalla madre e dal militare i n
questione, suo unico sostegno, che provvedeva
al di lei sostentamento e la cui partenza h a
determinato condizioni veramente dramma-
tiche ;

se non ritenga urgente ed indifferibil e
accordare un adeguato contributo per consen -
tire allo stesso Camillo Motta di sostenere l e
ingenti spese per le cure alle quali deve sotto -
porsi durante il periodo di convalescenza, tr a
cui ripetuti encefalogrammi, tenendo cont o
che, essendo egli stato sospeso a suo temp o
dal lavoro per effetto della chiamata alle armi ,
non è assistibile da nessun ente mutualistico .

(4-21586 )

BASLINI. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se non ritenga incompatibil e
con gli interessi delle categorie produttive e
dei consumatori il decreto emesso dalla re-
gione lombarda ed entrato in vigore il 1° gen-
naio 1972 in base al quale anche i negozi co n
esposizioni di mobili ed oggetti di arredamen-
to della Brianza, devono rimanere chiusi l a
domenica ed i festivi infrasettimanali, quando
proprio in queste giornate si esplica la mag-
giore attività commerciale .

	

(4-21587)

CAPRA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per chiedere se non ritenga ur-
gente intervenire affinché al provveditorato
agli studi di Brescia siano riconosciuti gli or-
ganici previsti in un centinaio di addetti, men -
tre attualmente non ce ne sono più di qua-
ranta con parecchie unità per lo più in conti-
nua rotazione, cause di gravi ritardi, disagi e
inceppamenti di tutto il meccanismo, tanto
che per la ricostruzione delle carriere nell e
scuole elementari un sindacato ha dovuto in-
tervenire con personale proprio al fine di ac-
celerare l'adeguamento delle retribuzioni ,
così come è intervenuto per evadere alcune
pratiche relative al personale non docente .

L ' interrogante chiede inoltre di sapere se
il Ministro è a conoscenza che :

a) nonostante la Commissione per gli in -
carichi e le supplenze nella scuola media ab-
bia fatto quanto ha potuto, all'inizio del se-
condo trimestre dell 'anno scolastico in corso ,
in provincia di Brescia esistano ancora catte-
dre scoperte ;

b) il malcontento da parte degli aspi-
ranti per le lunghe e interminabili code i n
provveditorato, è sfociato nei mesi scorsi i n
momenti di forte tensione, tanto che un giorn o
si è degenerato con l ' irruzione degli interessat i
negli uffici del provveditorato, dopodiché s i
è resa necessaria la presenza continua di un
poliziotto per disciplinare la ressa nei corridoi
e nelle sale di attesa del provveditorato stesso .

(4-21588 )

SERVELLO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se sia a conoscenz a
del telegramma inviato dall 'associazione na-
zionale italiani rimpatriati dalla Libia, con
sede a Roma, al Presidente della Repubblica ,
in data 19 gennaio 1972 e così redatto :

« da notizie provenienti Tripoli questa as-
sociazione nazionale rimpatriati Libia ha ap-
preso inizio traslazione Italia salme cadut i
sepolti cimitero Hammangi stop traslazion e
avviene nulla facendo trapelare opinione pub-
blica nazionale stop salme nostri familiar i
verrebbero traslate in nuovo cimitero sempre
in terra libica stop insistentemente da oltr e
un anno abbiamo chiesto che salme nostr i
cari vengano traslate Italia stop ciò costituiva
il minimo di quanto Governo italiano poteva
fare per coloro che diedero con loro operosit à
lustro et gloria madrepatria stop noi italian i
Libia amareggiati desideriamo suo autorevole
intervento affinché ai caduti traslati Italia
vengano tributati onori da loro acquisiti con
sacrificio supremo vita stop traslazione in pa-
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tria salme connazionali pionieri libici stop
preghiamo concedere particolare udienza no-
stra delegazione. ANIRL » ;

per sapere se siano stati effettuati i pas-
si necessari per andare incontro alle surrif e-
rite esigenze poste a base del rispetto de i
caduti e della dignità di una nazione che ha
profuso in Libia lavoro e progresso civile .

(4-21589 )

TRIPODI ANTONINO . Al President e
del Consiglio dei ministri . — Per sapere se
e quali provvedimenti urgenti siano stati pre-
si a favore dei comuni e delle popolazion i
sinistrate dalle mareggiate e dai nubifrag i
abbattutisi in gennaio sulle coste joniche del-
le province di Reggio Calabria, Catanzaro e
Cosenza; se sia stato predisposto un piano
coordinato di interventi per i vari settor i
colpiti dalle intemperie, sia sotto il profil o
riparativo che preventivo ; se non si intenda
agevolare la ripresa economica delle zone d i
Bovalino, di Roccella Jonica, di Catanzar o
Lido, di Girò Marina e di Trebisacce, parti-
colarmente danneggiate, con immediate e con-
grue agevolazioni creditizie e fiscali per l e
proprietà agricole, edilizie, artigianali e com-
merciali lese dalle calamità naturali, comun-
que da aiutare mercé l ' estensione alle ri-
spettive zone dell'articolo 5 della legge 8 di -
cembre 1970, n . 996 .

	

(4-21590 )

GOZZI. — Ai Ministri della pubblica istru-
zione e del turismo e spettacolo . — Per co-
noscere se non ritengano opportuno adottare
adeguati provvedimenti per la sistemazione
del complesso turistico delle Grotte di Pasten a
(Frosinone) . Le Grotte, che sono tra le pi ù
interessanti d ' Italia per struttura geologica e
ricchezza di stalattiti e stalagmiti, sono at-
tualmente in uno stato di semi-abbandono
mancando di illuminazione, di opportuni la-
vori di scolo delle acque piovane, che a d
ogni precipitazione invadono le galleri e
ostruendo il passaggio, di una adeguata stra-
da automobilistica di accesso con relativa
segnaletica .

L'interrogante ritiene che l'autorità com-
petente debba provvedere al finanziamento di
opere indispensabili per la completa esplora-
zione e successiva attrezzatura delle Grott e
al fine di favorire anche l ' incremento turi-
stico della zona depressa a sud di Ceccano-
Ceprano, tagliata, finora, fuori dal triangol o
di eccezionale interesse storico-paesaggistico
Fossanova-Montecassino-Casamari .

	

(4-21591)

MORO DINO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere se e qual i
garanzie possa fornire che in carenza dell a
approvazione definitiva del nuovo statuto del -
la Biennale di Venezia la grande manifesta-
zione culturale possa essere tenuta e svolgersi
regolarmente .

L'interrogante fa presente che a qualche
mese di distanza dalla data stabilita per la
inaugurazione, gli organi amministrativi della
Biennale non hanno i fondi necessari per co-
prire le spese indispensabili .

	

(4-21592 )

QUARANTA. — Ai Ministri dell' intern o
e di grazia e giustizia . — Per conoscere se
non intendono promuovere una inchiesta di -
retta a stabilire le responsabilità anche d'or -
dine penale, in cui sono incorsi i component i
la commissione esaminatrice del concorso
pubblico per titoli ad un posto di fontaniere
comunale nel comune di Laurino (Salerno) .

La predetta commissione infatti in data
6 dicembre 1971 e cioè quando era già sca-
duto il termine per la presentazione dell a
documentazione e quindi era già venuta in
possesso della documentazione stessa stabili -
va i criteri di massima per la valutazione
dei titoli già presentati .

Questo era il penultimo atto di artifici o
illegale posto in essere dall ' amministrazione
al fine di favorire il figlio dell'ex fontanier e
comunale .

Di tanto in epoca non sospetta, e cioè il
12 novembre 1971, avevo informato il pre-
fetto di Salerno indicando fin da allora i l
vincitore del concorso .

Il predetto beneficiato era già stato abusi-
vamente assunto con contratto a tempo deter-
minato dall ' amministrazione comunale prima
del bando per fare in modo, tra l ' altro, che
acquisisse i titoli sufficienti per una ottima
collocazione in graduatoria .

	

(4-21593 )

QUARANTA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i motivi che hanno deter-
minato un pauroso calo degli imponibili ac-
certati per ricchezza mobile e complementar e
dall ' ufficio delle imposte dirette di Baiano
(Avellino) .

Se è ammissibile che nel 1967 il predetto
ufficio accertò tra imposta di ricchezza e d i
complementare 497 milioni mentre nel 1970
ne ha accertato soltanto 17 milioni circa e
nel 1971 solo 8 milioni .
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È evidente come di questo passo nell 'anno
in corso il baianese risulterà essere diventato
una necropoli .

	

(4-21594 )

FODERARO . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per co-
noscere se non ritenga sia il caso di promuo-
vere un'ulteriore revisione delle tariffe per
l ' assicurazione obbligatoria auto, le quali -
pur avendo responsabilmente risposto tutta l a
popolazione automobilistica - hanno raggiun-
to (come del resto era facile prevedere e come
l ' interrogante aveva fatto presente, allorché
si discusse alla Camera il provvedimento
sull'assicurazione obbligatoria) cifre altissi-
me, la cui esosità costituisce un altro grave
colpo allo sviluppo dell ' industria automobi-
listica .

Né vale obbiettare che sostanzialmente non
vi sarebbero stati aumenti di tariffe, ma s i
sarebbe soltanto reso operante il divieto d i
sconti, largamente concessi anteriormente al-
la riforma. Al contrario c 'era da attendersi
una riduzione delle tariffe, dato il maggior
numero di assicurati determinato dal sistema
dell 'obbligatorietà .

L 'interrogante fa inoltre presente com e
particolarmente colpite dalla esosità delle ta-
riffe assicurative siano le ditte concessionarie
di autolinee (tra i tanti esempi si può citar e
quello delle autolinee Bucci di Pesaro che si
sono viste comunicare dalle Assicurazioni ge-
nerali l ' aumento del premio annuale da lir e
7 .772.000 a lire 20.692.450), le quali - di front e
a tale stato di cose - stanno esaminando la
opportunità di rinunciare a proseguire nella
loro attività .

	

(4-21595 )

FODERARO. — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per conoscere qual i
provvedimenti si intendono adottare per il ri-
pristino di tutti gli impianti turistici (costruit i
con enormi sacrifici dai vari operatori locali )
distrutti dalle gravissime mareggiate avutes i
sulla costa calabra nei giorni 16, 17, 18 e
19 gennaio 1972, lungo la fascia costiera
ionica che va dal Locrese alle spiagge di Ca-
tanzaro (particolarmente a Catanzaro Lido) e
di Cosenza sino a Trebisacce .

L ' interrogante fa presente che si rend e
urgentissimo provvedere al ripristino di dette
opere in modo da consentire agli enti pub-
blici ed agli operatori privati di predisporre
nuove attrezzature per la ricettività turistic a
della prossima stagione estiva .

	

(4-21596)

BIGNARDI . — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e dell'agricoltura e foreste . — Per
sapere se sono a conoscenza del grave stat o
della ricerca universitaria nei settori della
meccanica agraria e del genio rurale. Infatt i
il Consiglio nazionale delle ricerche non fi-

nanzia studi sistematici nei settori indicati ,
né esistono sinora stanziamenti ad hoc ne i
bilanci dei ministeri interessati .

Poiché si calcola che gli investimenti degl i
operatori agricoli in tali settori superino i
mille miliardi annui, appare necessario che
un idoneo piano di studi dia le opportune
indicazioni di scienza applicata e di alt a
tecnologia .

	

(4-21597 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere quali urgenti accertament i
abbia disposto per accertare i responsabil i
degli attentati dinamitardi compiuti a Bolo-
gna contro le sedi dei partiti monarchico e
missino .

L'interrogante rileva che questo ulteriore
episodio di disordine e di violenza imprim é
al dibattito politico in Italia un carattere
balcanico o sud-americano indegno della tra -
dizione di tolleranza e di ordine civile che i
liberali ritengono essenziale nel nostro Paese .

(4-21598 )

ABBIATI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza che
la maggior parte dei proprietari dei terreni
situati nei comuni di Sale, Guazzora e Isol a
Sant'Antonio (Alessandria) espropriati ne l
1963 a seguito dei lavori di sistemazione e
costruzione della variante agli abitati dei ca-
poluoghi dei predetti comuni (statale 211) ,
non hanno ancora ricevuto, a ben otto ann i
di tempo dalla effettuazione degli esproprii ,
la liquidazione delle indennità loro spettant i
a termini di legge .

L'interrogante sottolinea la gravità di tal e
inadempienza da parte di uffici della pubbli-
ca amministrazione, intollerabilmente lesiv a
degli interessi dei suddetti proprietari, co-
stretti per la maggior parte a subire dann i
finanziari rilevanti per la mancata percezio-
ne degli interessi su somme di considerevole
entità .

L'interrogante rileva pertanto l'urgenza d i
un intervento del Ministro sugli uffici diret-
tamente competenti, affinché venga dispost o
l'immediato pagamento di tali somme, unita -
mente alla corresponsione degli interessi de i
capitali immobilizzati dalla data dell'espro-
prio a quella della liquidazione .

	

(4-21589)
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CASTELLUCCI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . .— Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intenda assumere per la difesa e
la protezione della spiaggia di Sirolo (fra l e
più note e frequentate della Riviera del Co -
nero, che richiama ogni anno una notevol e
affluenza di turisti soprattutto stranieri, an -
che per la condizione delle acque del mar e
non inquinate e straordinariamente nitide )
che nei giorni 17, 18 e 19 gennaio 1972 è
stata colpita, insieme con tutto il litoral e
marchigiano, da violente mareggiate, con gra -
vissimi danni alle attrezzature balneari e al -
l'arenile e con minaccia di smottamento del -
le pendici a picco sul mare, determinando
un immediato pericolo per l'abitato stesso .

L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
il motivo per cui i reiterati appelli degl i
amministratori locali, delle autorità e della
popolazione stessa di Sirolo, che trova quasi
esclusivamente nel turismo estivo la possibi -
lità di un'attività remunerativa, per ottener e
il rafforzamento delle opere di protezion e
della spiaggia (scogliere di sbarramento ,
moli, ecc.) sono restati sempre inascoltati ,
pur essendo evidente anche a livello regio-
nale e nazionale l'importanza del luogo e
l'interesse per la sua conservazione nell e
privilegiate condizioni naturali in cui è posto .

(4-21600 )

D'AURIA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se è pervenuta a conclusione l a
istruttoria della pratica riguardante la richie-
sta dei benefici e dei riconoscimenti previst i
dalla legge 18 marzo 1968, n . 263, inoltrat a
fin dal 1968 dall'ex combattente della guerr a
1915-18 Perrotta Carlo nato a Marano (Na -
poli) il 21 novembre 1886 ed ivi domiciliat o
alla via Santa Maria a Cubito, n . 159;

per sapere, in particolare, se e qual i
motivi si oppongono alla concessione dei be-
nefici e dei riconoscimenti in questione visto
che il Perrotta è stato arruolato nel maggi o
1916 e, salvo qualche breve periodo, ha sem-
pre fatto parte di reparti operanti a contatt o
col nemico.

	

(4-21601 )

D'AURIA. — Ai Ministri della difesa e
del tesoro. — Per sapere le ragioni per le
quali non ancora sono stati concessi i bene-
fici ed i riconoscimenti previsti dalla legg e
18 marzo 1968, n . 263, all'ex combattente del -
la guerra 1915-18 Iazzetta Antonio, domici-
liato in Afragola (Napoli) alla via Don Min-
zoni . 20 :

è 'da tener presente che in data 15 no-
vembre 1969 l'ufficio interforze di collega -
mento con il consiglio dell'ordine di Vitto -
rio Veneto ha scritto all'interessato dicen-
dogli che si era rilevata la necessità di pro -
cedere ad un accertamento istruttorio press o
gli organi competenti dello Stato e che è da
augurarsi che tale « accertamento istrutto-
rio » sia stato finalmente portato a termin e
a distanza di oltre due anni .

	

(4-21602 )

RAUSA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere le ragioni per cu i
l'ANAS non ha ancora aperto al traffico l a
circonvallazione agli abitati di Maglie e Scor-
rano in provincia di Lecce, opera da tempo
ormai terminata e ogni giorno di più indi-
spensabile agli utenti delle statali 16 e 275 ;

per sapere se la stessa azienda ha pre-
visto la costruzione di una rampa di svin-
colo che colleghi l'abitato di Scorrano all a
stessa circonvallazione, per evitare alla popo-
lazione un percorso molto più lungo per im-
mettersi sulla nuova arteria che è il natural e
raccordo con la statale che porta sia al ca-
poluogo salentino sia al Capo di Leuca .

(4-21603 )

VERGA. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è a conoscenza degli ultim i
drammatici fatti di cui sono state protagoni-
ste e vittime alcune famiglie di immigrati ,
giunte da pochi giorni a Milano dai paes i
del Mezzogiorno .

La loro condizione economica si è presen-
tata subito sotto « i livelli di povertà. » .

Costrette a peregrinare da un ente pub-
blico all'altro, per la soluzione dei gravosi
problemi che anche la presenza di minor i
comportava, esse sono state assistite dal Cen-
tro orientamento immigrati, attraverso il pro-
prio servizio sociale .

Va sottolineato che non si tratta di casi
isolati 'ed episodici : essi tendono a divenire
un fatto di assoluta normalità, che richied e
per una civile ed umana soluzione mezzi
non indifferenti .

Ma un elemento serve ad illustrare la
precarietà dell'indiscriminata e caotica im-
migrazione a Milano : nel 1971 vi sono giunte
oltre 55 mila persone, prive di ogni informa-
zione, abbandonate a se stesse e con scarsis-
sime possibilità di reperire una occupazione .

Gli stessi uffici del Centro orientamento im-
migrati hanno registrato nel solo mese di gen-
naio 1972 oltre 1 .000 (mille) casi di immigrati

da assistere .
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Il Centro orientamento immigrati ha gi à
presentato istanza di contributo per il 1972 .

Per poter far fronte ai sempre maggior i
oneri che comporta il dilatarsi dell'intervent o
assistenziale e che tuttora gravano unicamen-
te sull'enorme sacrificio personale dei diri-
genti, l ' interrogante chiede se non si ritenga
opportuno aumentare il contributo annuo ero-
gato al Centro orientamento immigrati, i n
modo da consentire un aiuto immediato a i
richiedenti, la cui entità e drammaticità del -
le situazioni diventa ogni giorno sempre più
considerevole con oneri assolutamente inso-
stenibili .

	

(4-21604 )

VERGA. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale, dell'interno e dei trasporti
e aviazione civile. — Per sapere se sono a
conoscenza delle drammatiche vicissitudin i
che caratterizzano l'insediamento in Milano
delle famiglie di immigrati, provenienti da l
Mezzogiorno .

Come è noto, la metropoli lombarda è co-
stantemente la meta dei flussi migratori ,
nonostante siano diminuite le occasioni d i
lavoro ed aumentino di giorno in giorno l e
difficoltà di reperire un alloggio a basso costo .

Ancor il 2 gennaio 1972 la cronaca dell a
stampa 'cittadina ha riportato l'angoscioso
iter di una famiglia di meridionali, costretta
a forzare l'ingresso di un vetusto magazzin o
di una cascina all'estrema periferia dell a
città .

La famiglia Bertotto, composta della ma-
dre e di sette figli - dai 22 ai 13 anni - ha
occupato il locale, nonostante il proprietario ,
signor Luongo, volesse impedirlo . L' interven-
to della forza pubblica è valso solamente a
segnalare il fatto alla magistratura per i prov-
vedimenti eventuali di competenza .

Ma, al di là del significato intrinseco del -
l'episodio, resta la sconcertante constatazion e
che occorre ricorrere la soluzioni di forza per
disporre di un alloggio adeguato, perduran-
do il disinteresse, a livello cittadino e centra -
le, sugli ormai annosi problemi delle mi-
grazioni interne .

Il caso Bertotto non è isolato, ma rientr a
in una consuetudine che va dilagando e s i
sta consolidando . Alla Stazione Centrale s i
registra un costante arrivo di immigrati, pe r
lo più giovani : ed anche di fronte a questo ,
il potere pubblico è assente .

L'interrogante chiede, in relazione alla si-
tuazione denunciata, quali provvedimenti s i
intendono adottare, con particolare riguard o
alle seguenti situazioni :

manca nei luoghi di esodo ogni preven-
tiva azione di informazione dei lavorator i
migranti, sulle possibilità e sulla distribu-
zione, all'interno della provincia di Milano ,
delle offerte di lavoro . Sarebbe quindi op-
portuno che il Ministero del lavoro non sol o
provvedesse a tale attività con opportune di-
sposizioni agli uffici di collocamento comu-
nali, ma anche che realizzasse quel tant o
auspicato coordinamento tra zone del nor d
e del sud, di cui una delle tante tecniche
potrebbe essere l'utilizzazione a tal fine del-
la rete di telescriventi, già in esercizio . I l
Bollettino settimanale che pubblica le of-
ferte di lavoro rappresenta uno strument o
anacronistico, oltre che essere di diffusione
ridottissima . Esso non raggiunge mai i ver i
protagonisti dell 'esodo ;

manca nelle stazioni di arrivo il più
elementare servizio di assistenza agli immi-
grati . 1l sufficiente l'esempio di Milano, dove
chi arriva è oggetto di speculazioni ed all a
mercé di pensioni sovraffollate . Pur esistend o
in Piazza Sant 'Ambrogio un centro del Mi-
nistero del lavoro con duecento posti letto ,
possono essere ospitati solo coloro che hann o
un posto di lavoro. R evidente che ciò è un
controsenso, perché il maggior bisogno s i
manifesta in coloro che ancora ricercano un a
occupazione e che sono privi degli stess i
mezzi di sostentamento ;

manca, sui lunghi convogli in partenz a
dal sud, ogni minima assistenza. Come i l
Ministero dei trasporti ha organizzato su i
treni-lusso un idoneo servizio di hostesses ,
altrettanto sarebbe auspicabile che facesse su i
a treni della speranza » . Una assistente so-
ciale che interrogasse gli immigrati dirett i
al nord e desse loro utili informazioni sull e
risorse esistenti nelle città, espleterebbe un a
azione di elevato contenuto umano e porreb-
be gli immigrati nella condizione di orien-
tarsi senza troppe difficoltà nel momento del-
l'arrivo ;

anche la competenza del Ministero del -
l'interno è implicita, sotto il profilo assi-
stenziale . Si tratta di istituire un servizio
di accoglimento nelle maggiori stazioni de l
nord, negli stessi modi con cui viene orga-
nizzato in occasione di sciagure nazionali .
Se, ad esempio, l'assistenza ai profughi ter-
remotati della Valle del Belice fosse conti-
nuata, pur in ridotte dimensioni e con meto-
di diversi, oggi non registreremmo casi im-
prontati ad assoluto abbandono da parte de l
potere pubblico .

L'immigrazione a Milano sembra quind i
ormai aver assunto i caratteri istituzionali di
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un evento irreversibile . Pertanto, anche i
mezzi di assistenza e di intervento, nei set -
tori fondamentali del lavoro e dell ' alloggio ,
devono essere rapportati alla scala dei valor i
dell'immigrazione . '

	

(4-21605 )

BIAGINI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi per cui non sono stat i
ancora concessi i benefici e riconosciment i
previsti per gli ex combattenti della guerr a
1915-18 di cui alla legge 18 marzo 1968 ,
n. 263, ai signori Franceschi Guido, nato i l
17 ottobre 1893, domiciliato a Cecina di Lar-
ciano (Pistoia), via Vallone n. 15 (comune
di Serravalle Pistoiese) ; Biagini Didaco nato
il 7 settembre 1895, domiciliato in Agliana
(Pistoia), via Settola n . 4 .

	

(4-21606 )

BIAGINI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi per cui non sono an-
cora stati concessi i benefici e riconosciment i
previsti per gli ex combattenti delle guerr e
1915-18 e precedenti di cui alla legge 18 mar-
zo 1968, n . 263, ai signori Bendinelli Settimo ,
nato il 2 maggio 1899 domiciliato in Pesci a
(Pistoia) via di Confine n . 2 ;

Pagni Giovanni, nato il 28 dicembr e
1887, domiciliato in Ponte Buggianese (Pi-
stoia) via Porrione n. 25 .

	

(4-21607 )

ORLANDI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere, in relazione a l
protrarsi dell'altalena terrificante di scosse
telluriche che hanno suscitato e suscitan o
danni, panico e paralisi delle attività nell a
città di Ancona in conseguenza del terremot o
che ha il suo epicentro nel mare Adriatico a l
largo della costa, nel tratto prospiciente l a
città :

1) quali misure siano state adottate per
rafforzare i servizi di emergenza su cui può
contare il capoluogo marchigiano e per assi -
curare una adeguata vigilanza e rapidità di in-
tervento attraverso cuì assicurare il manteni-
mento delle comunicazioni viarie e ferro -
viarie ;

2) quali interventi si intenda predisporr e
per evitare che pesi sulla città la penuria di
viveri conseguente alla chiusura dei negozi e d
agli intralci nella distribuzione e per ridurr e
al minimo i rischi che gravano sulle comunit à
con particolare riguardo ai ricoverati negl i
ospedali, istituti di cura, case di ricovero pe r
anziani ;

3) quali particolari disposizioni si inten-
da emanare, anche in forza delle vigenti nor-
me di legge, per, rendere meno disagevole l a
condizione di vita di quanti hanno lasciato l a
città per trovare rifugio altrove e di quant i
sono venuti a trovarsi temporaneamente di-
soccupati a seguito dell'ondata di terrore oltr e
che dei commercianti, artigiani e piccoli im-
prenditori i quali, in conseguenza della ecce-
zionalità della situazione, sono venuti a tro-
varsi nell ' impossibilità di far fronte agli ob-
blighi assunti per pagamenti cambiari ed esat-
toriali .

	

(4-21608 )

TANI, BONIFAZI, GUERRINI RODOLFO ,
TOGNONI, NICCOLAI CESARINO E GIO-
VANNINI. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere se è a conoscenza
del vasto movimento di lotta in atto tra i la-
voratori di Cortona e della Valdichiana, pe r
l'occupazione e lo sviluppo economico, con ri-
vendicazioni che chiamano in causa le stesse
aziende a partecipazione statale ;

infatti a Terontola (Cortona) – centro d i
un comprensorio tra le province di Arezzo,
Siena e Perugia, riconosciuta e, purtroppo ,
consolidata zona depressa – da circa due ann i
ha iniziato l'attività una azienda del gruppo
« Lebole » ; ma gli occupati anziché 1 .000 come
fu annunciato pubblicamente dalla direzione
della società e come risulta dalla struttura e
dalla capacità produttiva dello stabilimento ,
hanno raggiunto appena il numero di 300 , ora
addirittura ridottosi di alcune decine per il
blocco delle assunzioni, con il solo risultat o
di aver accentuato l'intensificazione dei ritmi
e dello sfruttamento per le attuali lavoratric i
occupate ;

la richiesta del mantenimento degli im-
pegni assunti per lo sviluppo produttivo e oc-
cupazionale, è tanto più giustificata dal mo-
mento che nella stessa relazione del Ministeio
delle partecipazioni statali, recentemente pre-
sentata al Parlamento, si legge : « Per quanto
riguarda le confezioni sarà attuato il pro-
gramma di sviluppo del gruppo Lebole . La
capacità produttiva della Lebole sarà svilup-
pata e soprattutto verrà potenziato il settor e
della confezione femminile, per il quale sussi-
stono concrete prospettive di accrescere la quo-
ta di mercato . Tali prospettive sussistono d'al-
tro canto per le confezioni maschili » .

Gli interroganti chiedono di conoscere, d i
fronte all 'ulteriore aggravarsi della situazio-
ne, all'aumento della disoccupazione a segui-
to della chiusura di alcune delle poche attività
industriali come le fabbriche di abbigliamen-



Atti Parlamentari

	

— 33838 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

to « Poccetti » di Cortona, e « Ceber-Conf »
di Lucignano, se non ritenga di dover urgen-
temente intervenire al fine di far modificar e
l'attuale posizione negativa della società . « Le-
bole », per far assolvere all'azienda a parteci-
pazione statale un ruolo decisivo nel supera -
mento dei lamentati squilibri economici e ter-
ritoriali, e per contribuire con i fatti alla ri-
presa economica e sociale di Cortona e dell a
intera vallata della Valdichiana .

	

(4-21609 )

DEL DUCA E BOTTARI. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere le ragioni per le quali il Ministero
non provvede alla gestione diretta del servizio
dei trasporti postali nella città di Pescara
dove, presso il sottocentro automezzi, si tro-
vano inoperosi alcuni dipendenti che vengono
recuperati anche dalla riduzione delle ex zon e
telegrafiche .

	

(4-21610 )

BOTTARI E DEL DUCA. — Al Ministro
dei trasporti e dell ' aviazione civile . — Per
conoscere le ragioni per le quali i lavori ap-
paltati da quasi due anni (marzo 1970) del -
l'aeroporto di Pescara non vanno avanti con
gravissimo danno del turismo locale che è col -
legato all'efficienza soprattutto dell'aeroport o
per i voli internazionali .

	

(4-21611 )

DEL DUCA E BOTTARI. — Al Ministro
dell ' agricoltura e delle foreste . — Per cono-
scere, in relazione ai recenti provvediment i
ministeriali con i quali sono stati costituiti i
Consorzi di bonifica montani del Sinello e d
in sinistra Trigno :

a) se sia vero che i commissari mini-
steriali , senza nessuna preoccupazione di spe-
sa, hanno già iniziato l ' assunzione di perso-
nale, naturalmente per chiamata e senza la
benché minima selezione, anche per le carrie-
re direttive e di concetto, con ingente oner e
di spesa ;

b) se sia vero che tali spese non faranno
carico, come era stato assicurato, al bilanci o
del Ministero dell ' agricoltura e delle foreste ,
bensì alla proprietà rurale inclusa nel peri-
metro consortile ;

c) se sia, quindi, vero che senza nessun
apprezzabile vantaggio, tutti i contadini de l
medio ed alto vastese saranno assoggettati a
pesanti contributi consortili per pagare gli sti-
pendi piuttosto notevoli ai numerosi ed inu-
tili dipendenti che si progetta di assumere ;

d) se sia, invece, vero che sino ad oggi
la proprietà consorziata abbia pagato un con -
tributo meramente simbolico anche in rela-
zione al fatto che il consorzio delegato (quell o
di Vasto) non ha inteso fare oneri più pesant i
per una attività assai limitata ;

e) se sia vero che tale attività è destinata
ad ulteriormente ridursi per effetto della legg e
3 dicembre 1971, n . 1102, che ignora i consorz i
di bonifica ed attribuisce ogni potere, nell e
zone montane, alle « Comunità montane » ;

f) se in relazione a quanto sopra espres-
so non si ritenga di invitare i commissari mi-
nisteriali nominati ai consorzi montani de l
Trigno e del Sinello a desistere da ogni ten-
tativo di assunzioni non giustificate di perso-
nale e dal fare altre spese inutili che potreb-
bero essere gravate di impugnativa avanti l a
autorità giudiziaria ordinaria e amministra-
tiva nonché avanti agli organi di controllo per
le responsabilità personali amministrativo -
contabili .

	

(4-21612 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per cono-
scere - nel sottolineare la grave situazione ve-
rificatasi nel settore agricolo a causa del vuoto
che si è creato nel pubblico finanziamento, i n
ragione, fino ad oggi, della non avvenuta ero-
gazione degli stanziamenti previsti dalla legg e
4 agosto 1971, n . 592, cosiddetta « legge-ponte
per il Piano verde n . 2 », e della legge 14
agosto 1971, n. 817, avente per titolo « Disposi -
zioni per il rifinanziamento delle provvidenz e
per lo sviluppo della proprietà coltivatrice » ;

nel sottolineare altresì come, a tutt 'oggi ,
non si sia ancora provveduto alla emanazion e
dei previsti decreti ministeriali per la delimi-
tazione delle zone colpite dalla grandine nell a
passata stagione estiva, ai sensi dell 'articolo 2
della legge 25 maggio 1970, n . 364, sulla « Isti -
tuzione del fondo di solidarietà nazionale » ;

nel porre in rilievo che non si è ancora
provveduto a dotare il nostro Paese degli stru -
menti legislativi atti a recepire le direttive
CEE per la riforma dell'agricoltura , con la
conseguenza che l'Italia dovrà pagare, come
tutti, la sua parte senza poter godere di nulla ,
mentre già oggi giacciono, a nostra disposi -
zione, inutilizzati, 1 miliardo e 400 milioni d i
dollari di finanziamenti nelle casse europee ,
che non possono utilizzarsi proprio per le ca -
renze dei mezzi legislativi suddetti - se non
ritenga urgente ed opportuno intervenire af -
finché le leggi vigenti a favore del settore
diventino concretamente operanti nell'interes -
se degli operatori e di tutto il Paese . (4-21613)
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SANTAGATI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se risponda al vero che dell a
somma giornaliera di lire 7.993,04 pro capit e
per complessive 20 giornate lavorative men -
sili (pari a lire 159 .860,80) stanziate dal -
l 'aeronautica militare nei confronti di circ a
200 operai occasionali in servizio presso ma-
gazzini e depositi militari, la cui mano d'ope-
ra risulta affidata in appalto a ditte e coope-
rative, soltanto lire 75 .000 mensili (compren-
sive di 13a mensilità, ferie non godute e in-
dennità di licenziamento) vengono pagate a
ciascuno operaio e in: caso affermativo, s e
non ritenga di provvedere all'inquadrament o
dei predetti occasionali nei ruoli operai per-
manenti, che appagherebbe una viva aspira-
zione degli interessati e costituirebbe un in -
dubbio vantaggio per la pubblica ammini-
strazione, alla quale un operaio permanente
di ruolo viene a costare lire 96.826,54 al mese ,
con una più redditizia presenza di 26 gior-
nate lavorative mensili .

	

(4-21614 )

SANTAGATI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se non riten-
ga, in attesa di una apposita normativa, che
regoli in maniera razionale e definitiva i l
loro passaggio nei ruoli ordinari, di acco-
gliere le più pressanti istanze dei presidi in -
caricati delle scuole medie, specie di quell i
che sono costretti ad affrontare notevoli di-
sagi per raggiungere istituti ubicati in lo-
calità periferiche e spesso disagiate, dispo-
nendo con adeguate ordinanze :

a) l'attuazione di un preciso rapporto
giuridico, finora mancante ;

b) l ' attribuzione transitoria a tempo in -
determinato degli incarichi di presidenza ;

c) la compilazione di una graduatoria ,
della quale siano chiamati a far parte, i n
mancanza di quelli idonei, i presidi inca-
ricati ;

d) l'apprestamento di una graduatori a
speciale, nella quale vengano inclusi gli aspi-
ranti a nuovi incarichi di presidenza .

(4-21615 )

PISICCHIO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
quali concrete iniziative intende prendere pe r
far fronte al delicato problema dell'assoluta
insufficienza degli organici degli uffici de l
lavoro della provincia di Bari e del conse-
guente stato di disagio della categoria de i
collocatori e dei dipendenti, più volte segna-

lato dai sindacati e dal comitato di agita-
zione .

Tale situazione rende, tra l'altro, impos-
sibile il puntuale adempimento delle sempr e
crescenti incombenze cui gli uffici sono chia-
mati e la forzata inosservanza dei termin i
fissati per gli stessi .

Inoltre è noto che negli elenchi anagrafi -
ci della sola provincia di Bari sono iscritti i l
50 per cento dei lavoratori agricoli del paese ,
nonché l ' impegno richiesto per gli adempi -
menti della legge n . 300 e il distacco presso
l'ufficio provinciale del lavoro e le sezion i
zonali di molti collocatori .

Se non ritenga necessari ed urgenti, oltre
agli interventi ordinari di competenza del Mi-
nistero per una migliore funzionalità degl i
uffici, anche e soprattutto particolari deter-
minazioni per l'ampliamento dell'organic o
del personale, al fine di adeguare il delicat o
servizio degli uffici alle reali esigenze at-
tuali, nell ' interesse dei lavoratori e delle po-
polazioni .

	

(4-21616 )

PISICCHIO . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se non ritenga d i
fissare altre due date (nel gennaio e nel -
l'aprile) oltre quelle fissate (28 febbraio e 20
novembre) per gli esami di Stato per l'abi-
litazione all'esercizio professionale .

Tale opportunità, prospettata da organiz-
zazioni e associazioni universitarie, consenti-
rebbe ai laureati in medicina, chimica, agra-
ria, farmacia ed economia e commercio, un
pronto inserimento nel mondo del lavoro .

Una decisione in tal senso, che del resto
trova precedenti (prolungamenti di cui all'or-
dinanza del 20 ottobre 1970, n . 333), verreb-
be incontro, con tempestività ed equità, alle
giuste aspettative di moltissimi laureati e
laureandi .

	

(4-21617 )

PISICCHIO .

	

Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. — Per sapere se è a
conoscenza della grave situazione di disagi o
in cui versano le « ferrovie del Gargano » ,
che collegano giornalmente i comuni di Ca-
gnano Varano, San Severo, Rodi, Lucera ,
eccetera, servendo numerosi centri e traspor-
tando soprattutto lavoratori e studenti (pen-
dolari) .

Le « ferrovie del Gargano » versano in pre-
carie condizioni tecnico-funzionali, cui si ag-
giunge la inadeguatezza della gestione e i l
vivo malcontento del personale dipendente e
degli utenti .
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Tale stato di cose, ripetutamente riferito
dalla stampa, ha provocato pubbliche mani-
festazioni di fondate e vivaci proteste .

Si aggiunga che la società concessionari a
gode di interventi ed aiuti da parte dello
Stato .

Si chiede se non si ritenga opportuno (tra
le soluzioni principali), di trasferire allo stato
la gestione e le competenze delle « ferrovi e
del Gargano ».

	

(4-21618 )

TOCCO. -- .4l Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se gli siano note le pes-
sime condizioni in cui versano le strad e
Tempio-Olbia e Tempio-Palau-Santa Teresa .

Per sapere se non ritenga opportuno ado-
perarsi perché le strade in argomento siano
sistemate prima dell'estate, stante la prima -
ria importanza che hanno per il traffico tu-
ristico .

Per sapere infine se, con l'occasione, non
creda opportuno far apportare nella strada
statale 133 le importanti rettifiche necessa-
rie, tra le quali primeggia la eliminazion e
della pericolosa e tristemente nota curva po-
sta fra il chilometro 0,600 e 0,700, nonch é
l ' attenuazione dello « sfossato » fra il chilo -
metro 14 ed il 23 .

	

(4-21619 )

PAllAGLIA . — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere per quale data è prevista la ultimazion e
dei lavori di costruzione della diga sul tor-
rente « Torrei » destinata all'invaso dell e
acque necessarie per l'approvvigionamento
idrico della Barbagia di Belvì e del Man-
drolisai ;

per conoscere in particolare se i lavor i
procedono secondo le previsioni contrattual i
e se, in particolare, possa oggi preveders i
che - essendo già terminata da tempo la con -
dotta idrica - per la prossima estate i co-
muni della zona interessata e che da temp o
restano privi di acqua durante l ' estate ed
una parte dell'autunno, potranno utilizzare
le nuove disponibilità di acqua del torrent e
Torrei .

	

(4-21620 )

TOZZI CONDIVI . — Ai Ministri della sa-
nità e del lavoro e previdenza sociale . — Per
chiedere se non ravvisino la urgenza di de -
finire la controversia tra ospedali e gli Isti-
tuti di previdenza i quali hanno sospesa l a
assistenza ospedaliera in camere separate

non potendo accordarsi con gli ospedali circa
la retta di degenza ;

la situazione è tanto più grave in quanto
all ' assistito il quale si ricoveri in camera se -
parata non viene neppure corrisposta la spesa
che sarebbe a carico degli istituti, e per gl i
interventi ospedalieri e per la retta di de-
genza in corsia, così che a suo carico rest i
soltanto la differenza della spesa . Attualmen-
te invece l 'assistito che si ricoveri in stanza
a pagamento deve accollarsi integralment e
tutto il sensibile onere e della spesa di de-
genza e delle spese di assistenza ospedaliera
maggiorate ;

tutto questo è in contrasto coi precis i
patti contenuti nell'impegno tra assicurati e d
Istituti di previdenza e ci si trova dinanz i
dunque ad una grave violazione contrattuale .

(4-21621 )

BONEA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . --- Per sapere se siano affidate in
reggenza a funzionari con qualifica inferiore
a quella richiesta dalla legge, le sedi dei prov-
veditorati agli studi di : Ascoli Piceno, Cal-
tanissetta, Gorizia, Grosseto, Massa Carrara ,
Matera, Novara, Pistoia, Teramo, Trapani ,
Vercelli ; e se, per converso, è vero che 15
provveditori agli studi titolari, siano a dispo-
sizione del Ministero senza particolari man-
sioni .

L'interrogante chiede di sapere inoltr e
quali siano le ragioni plausibili 'di tale scom-
penso, se vi siano motivi disciplinari alla
base delle su cennate « messe a disposizio-
ne », ed infine se, nulla ostando, intenda
reintegrare nel posto e nella funzione gl i
aventi diritto .

	

(4-21622 )

BOZZI E COTTONE. — Ai Ministri della
difesa e degli affari esteri . — Per sapere se
è vero che il Ministero della difesa si sta
occupando della traslazione in Patria dell e
salme dei caduti italiani sepolti nel cimitero
di Hannangi (Libia) ;

e in caso 'affermativo si vuole saper e
se non si ritiene opportuno dare all'avveni-
mento la giusta risonanza, attribuendo all a
cerimonia gli onori dovuti .

	

(4-21623 )

TANI, MARMUGI, GIOVANNINI E NIC-
COLAI CESARINO. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Per sapere se è a cono-
scenza che da tempo negli stabilimenti de l
gruppo Lebole - almeno in Toscana - sono
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bloccate di fatto le assunzioni, con conseguen-
te riduzione degli organici e intensificazione
dello sfruttamento . Infatti non sono state rim-
piazzate neppure le operaie costrette al « licen-
ziamento bianco » dall 'usura del doppio lavoro
conseguente da un lato alla gravosità dei ritmi
in fabbrica, e dall'altro dalla mancanza d i
adeguati servizi sociali . Si accresce così sia l a
disoccupazione femminile nascosta, sia il ca-
rico di lavoro per quante sono rimaste in
fabbrica ;

se non ritenga questa linea del grupp o
Lebole in aperto contrasto con quanto affer-
mato nella relazione del Ministero delle parte-
cipazioni statali, recentemente presentata a l
Parlamento, nella quale è scritto testualmen-
te : « Per quanto riguarda le confezioni sarà
attuato il programma di sviluppo del grupp o
Lebole . La capacità produttiva della Lebole
sarà sviluppata e soprattutto verrà potenziat o
il settore della confezione femminile, per i l
quale sussistono concrete prospettive di accre-
scere la quota di mercato . Tali prospettive sus-
sistono d ' altro canto per le confezioni ma-
schili » . La linea praticamente seguita è tanto
più grave se si considera che in genere gl i
stabilimenti Lebole operano in zone depresse
ove il problema dell ' occupazione è particolar-
mente acuto e drammatico per cui ci si do-
vrebbe attendere da una azienda a partecipa-
zione statale, sulla base delle sue stesse di-
chiarazioni sopra riportate, ben altra risposia
e ben altro contributo che non il blocco dell e
assunzioni ;

per conoscere inoltre il piano degli inve-
stimenti programmati nonché le previsioni d i
sviluppo della produzione e dell 'occupazion e
per gli stabilimenti del gruppo Lebole e pe r
le aziende del settore tessile e abbigliamento
a partecipazione statale, operanti in To-
scana .

	

(4-21624 )

DE' COCCI. — Ai Ministri dell ' interno,
dei lavori pubblici, della difesa e della sa-
nità . — Per conoscere quali organici e coor-
dinati provvedimenti intendano adottare i n
seguito alle numerosissime scosse di terre-
moto che hanno colpito la città di Ancona ,
sia provocando crolli e lesioni a tanta part e
degli edifici cittadini, soprattutto nel centro
storico e nei quartieri più popolari, sia ren-
dendo necessario lo sgombero della maggior
parte della popolazione e paralizzando ogn i
attività prod,itítva .

L ' interrogante fa presente la necessit à
di coordinare sempre meglio gli sforzi rivolti

ad agevolare l'esodo di tutti coloro che non
sono in grado di trovarsi un rifugio di for-
tuna, di assicurare ricoveri provvisori, come
vagoni, tende, navi, ecc . e di garantire i
servizi di vettovagliamento e di assistenza ,
onde alleviare i disagi di tutti coloro che no n
hanno potuto lasciare la città e sistemarsi al-
trove .

L'interrogante segnala, altresì, la neces-
sità di attuare ogni possibile opera di pronto
intervento, con mezzi adeguati, allo scopo d i
impedire più gravi danni agli edifici pub-
blici e privati più antichi, divenuti instabil i
e pericolanti, e di promuovere idonei ed ade-
guati provvedimenti sulla base delle legg i
vigenti, quali ad esempio la nuova legge edi-
lizia 22 ottobre 1971, n . 865 (articoli 3 e 48 ,
i quali prevedono appositi cospicui interventi
straordinari per pubbliche calamità) e di nuo-
ve apposite norme speciali, sia per le oper e
indispensabili di riparazione e restauro, sia
per la sistemazione definitiva di Ancona e
delle zone limitrofe . Occorre tenere present e
che la città di Ancona, già gravemente pro-
vata da un precedente terremoto del 1930 e da i
numerosissimi bombardamenti nella guerr a
1940-1945, ha ancora una parte vecchia co n
strade anguste ed alti fabbricati in mattoni ,
ha dintorni collinosi franosi ed ha quindi ,
bisogno di nuovi moderni quartieri residen-
ziali anche nei centri viciniori con il poten-
ziamento delle reti viarie e ferroviarie, sull a
base degli strumenti urbanistici in atto e de i
nuovi e con una tipologia edilizia adatta i n
conformità della legislazione antisismica .

(4-21625 )

FRASCA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali sono le ragioni per
le quali non è stato ancora appaltato il 1° lott o
della strada di collegamento strada statale
n. 19-strada statale n. 108-bis il cui progetto
è stato approvato dal consiglio di amministra-
zione dell ' ANAS sin dal 20 gennaio 1970 per
l'importo di lire 5.223 .000 .

L ' interrogante fa presente che le popola-
zioni dei comuni di Grimaldi, Affilia, Malito ,
Pedivigliano, Scigliano, Colosimi, Bianchi ,
Panettieri, Carlopoli, Soveria Mannelli, Decol-
latura, Conflenti, Martirano Vecchio, Marti-
rano Lombardo, San Mango d 'Aquino, Mott a
Santa Lucia, Nocera Terinese ed altri, son o
in fermento per l ' ingiustificato ritardo, tanto
più che sono in via di ultimazione i lavor i
del secondo lotto la cui costruzione a nulla
servirebbe senza quella del primo .

(4-21626)
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DE' COCCI. — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare per il poten-
ziamento della linea ferroviaria Ascoli Piceno -
San Benedetto del Tronto, in particolare at-
traverso il sollecito completamento dei lavor i
di costruzione dei ponti e viadotti .

L 'interrogante fa presente la necessità ch e
vengano incrementate le corse con ogni pos-
sibile coincidenza con i treni più importanti
della linea adriatica .

	

(4-21627 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere qual i
provvedimenti sono stati adottati in seguit o
alla nòta n . 1171. del 16 dicembre 1971 con
cui il vice presidente dell'istituto dei ciech i
di Palermo, in esecuzione della deliberazion e
del consiglio di amministrazione del 29 set-
tembre 1971, ha rivolto istanza all ' Istituto
professionale di Stato per l ' industria e l 'arti-
gianato per ciechi « Paolo Colosimo » di Na -
poli, e per conoscenza al Ministero dell a
pubblica istruzione e al provveditorato agl i
studi di Palermo, per la istituzione di un a
scuola professionale per centralinisti telefoni -
ci coordinata all ' istituto professionale di Na-
poli a partire dal 1° ottobre 1972 .

Considerato che la motivazione della ri-
chiesta è legittimata dal fatto che presso lo
istituto dei ciechi di Palermo ha sede la
scuola media statale per non vedenti ; tenuto
presente che presso l'istituto « Florio-Sala-
mone » funziona continuamente a partire dal -
l ' anno scolastico 1957-58 un corso libero bien-
nale per centralinisti telefonici ciechi, auto-
rizzato dal Consorzio provinciale per l'istru-
zione tecnica di Palermo, e che il corso sud -
detto ha dato ottimi risultati dal punto d i
vista tecnico didattico, ed ha fornito la qua-
lificazione necessaria per l'inserimento socia-
le di un gran numero di lavoratori non ve -
denti, l ' interrogante chiede di conoscere se i l
Ministro non ritenga disporre e sollecitare l a
istituzione a Palermo di una sezione per cen-
tralinisti telefonici .

	

(4-21628 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
dell' interno. — Per sapere se è a conoscenza
della precaria situazione in cui si trovano
molti comuni siciliani di classe quarta per l a
mancanza dei segretari comunali, in quanto
i tttnlari di detti comuni sono reggenti o sup-
plenti di comuni di classe superiore . Consi-
derata l 'estrema urgenza di un provvedi -
mento adeguato, l'interrogante chiede di co -

noscere quali sono i comuni che presentan o
tale situazione e come il Ministro ritenga d i
ricoprire le sedi, sostanzialmente vacanti d i
titolari, allo scopo di evitare i frequenti avvi-
cendamenti dei vari supplenti e reggenti, co n
conseguenze palesemente negative per la con-
tinuità della vita amministrativa comunale .

(4-21629)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se è
a conoscenza dei ritardi con cui vengono
espletate le pratiche di pensione relative a i
professori fuori ruolo .

Infatti, risulta all'interrogante, che son o
ormai migliaia le pratiche di richiesta di an-
ticipazione e di liquidazione della pension e
di detti ex dipendenti del Ministero della pub-
blica istruzione inevase .

L ' interrogante chiede di conoscere se, i n
analogia a quanto disposto per i professori d i
ruolo le cui pratiche di anticipazione vengo-
no per legge espletate dai provveditori agl i
studi, il Ministro non ritenga impartire le op-
portune disposizioni per venire incontro all e
esigenze di detta categoria .

In particolare, l ' interrogante chiede di co-
noscere qual è la situazione dei professori d i
religione incaricati, per i quali sembra no n
esistano presso i provveditorati precise norm e
per il trattamento di quiescenza .

	

(4-21630)

RUSSO FERDINANDO. — Ai Ministr i
dell'interno e della pubblica istruzione . —
Per sapere quali solleciti provvedimenti s i
intendano adottare per sanare la difficile si-
tuazione finanziaria degli Istituti per ciech i
del Mezzogiorno e della Sicilia, posti in grave
crisi dal mancato pagamento delle rette d i
mantenimento degli alunni ciechi da part e
delle amministrazioni provinciali .

Per quanto riguarda in particolare l'Isti-
tuto dei ciechi « Florio-Salamone » di Pa -
]ermo le cui entrate sono rappresentat e
quasi esclusivamente dalle rette di manteni-
mento, si precisa che alcune amministrazioni
provinciali sono arretrate nei pagamenti fin
dal 1962 (provincia di Agrigento) e fin da l
7963 (provincia di Messina) .

L'interrogante chiede infine di conoscer e
quali iniziative sono state prese in seguit o
all'incontro di una Commissione ufficial e
della federazione nazionale delle istituzion i
pro ciechi con i responsabili del Ministero
déll'interno, avvenuto nel giugno del 1971 .

(4-216311
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LIZZERO . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali, dell'industria, commercio e ar-
tigianato e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere se siano informati sulla grave
minaccia di licenziamento in blocco che pes a
sui dipendenti della cartiera di Gemon a
(Udine), appartenente al gruppo Cartier e
riunite Donzelli e Meridionali, a partecipa-
zione statale, con sede in Milano .

L'interrogante richiama l'attenzione de i
Ministri sulle considerazioni di notevole va-
lore fatte in questi giorni dai lavoratori dell a
cartiera di Gemona, dai sindaci dei comun i
di Gemona, Osoppo, Trasaghis e Bordano
e dai sindacati, tutti profondamente preoccu-
pati per la minaccia incombente dei licenzia -
menti . Essi hanno reso noto, nella recent e
assemblea, che la direzione centrale dell e
Cartiere riunite Donzelli e Meridionali (d i
cui fa parte, con una partecipazione de l
50 per cento l 'EFIM-Breda, ente di Stato )
ha comunicato agli operai il 27 gennaio 1972 ,
che essi saranno messi subito in cassa inte-
grazione guadagni a 24 ore settimanali fino
al 26 febbraio 1972 e, dopo di allora, tutt o
il personale sarebbe licenziato e la cartiera
chiusa. La direzione ha motivato questi gravi
provvedimenti con la passività dell'azienda
stessa, che rappresenterebbe un ramo secc o
nel complesso del gruppo Cartiere riunite Don-
zelli e Meridionali .

I lavoratori hanno ricordato che la car-
tiera di Gemona aveva nel 1946 e li mantenn e
fino al 1959, 137 lavoratori che vennero ri-
dotti a 93 con un primo massiccio licenzia -
mento nel 1959, i quali con ,un nuovo licen-
ziamento nel 1967 furono ridotti a 74 e, con
il più recente licenziamento nel 1968, furono
ridotti ai 48 lavoratori attualmente occupati ,
e minacciati tutti di licenziamento, ora . I
lavoratori hanno messo in risalto il per-
manente rifiuto della direzione centrale del -
le Cartiere riunite Donzelli e Meridional i
di provvedere al rinnovo degli impianti
e al miglioramento della produzione e che ,
peraltro, l'azienda di Gemona ha sempr e
avuto una piena produzione richiedendo
anche prestazioni di lavoro straordinario e
mantenendosi in attivo. Essi hanno messo in
risalto che per l'alta qualifica delle maestran-
ze e della stessa direzione locale, lo stabili -
mento è sempre stato l'impianto pilota de l
gruppo e che, in seguito alle più recenti ri-
cerche in esso compiute, tra pochi mesi v i
sarebbe la possibilità di produrre uno spe-
ciale tipo di carta assai richiesto sul mercato
nazionale e su quelli esteri, per cui, con op-
portuni piani di ristrutturazione tecnologica

sarebbe certamente possibile produrre di pi ù
ed anche aumentare l'occupazione, invece d i
diminuirla o licenziare i lavoratori e chiu-
dere l'azienda stessa .

L'interrogante fa notare che l'EFIM, ente
di Stato, vuole ora far ricadere sulle spalle
dei lavoratori ,e delle loro famiglie le dram-
matiche conseguenze di una conduzione fal-
limentare della direzione centrale delle Car-
tiere riunite Donzelli e Meridionali con
una deliberazione che sarebbe davvero irre-
sponsabile se si considera che la zona dei
comuni interessati è già seriamente sottosvi-
luppata e detiene un primato nella emigra-
zione, disoccupazione e sottoccupazione i n
una provincia pur depressa come il Friuli ;
chiede quindi la più sollecita risposta per co-
noscere quali urgenti provvedimenti i Mi-
nistri intendano adottare per salvare e po-
tenziare la cartiera .

	

(4-21632 )

SPECCHIO, PISTILLO E MASCOLO . —
Al Ministro della sanità . — Per sapere se
non intende intervenire, con tutta l'urgenz a
che il delicato caso richiede, per ripristinare
il funzionamento della Commissione medica
per l'accertamento delle invalidità, presso i l
comune di Cerignola .

Alla predetta Commissione affluiscon o
non solo domande degli invalidi del comun e
di Cerignola, ma anche quelle dei comun i
viciniori, quali Margherita di Savoia, Trini-
tapoli, San Ferdinando, Ortanova, Stornara ,
Stornarella, Ordona, Carapelle e di molt e
altre borgate, per cui presso l'Ufficio dell a
commissione sono giacenti diverse centinaia
di domande .

La Commissione in parola non si riunisc e
sin dal luglio 1971 e la denunzia della stamp a
e il ripetuto intervento delle autorità ammi-
nistrative e sanitarie non sono serviti a ri-
muovere il medico provinciale di Foggia da
una posizione di assurda indifferenza, d i
mancanza assoluta di sensibilità .e di non
osservanza di obblighi di legge, esasperando
con tale atteggiamento gli invalidi, che legit-
timamente protestano .

Né tali gravi inadempienze possono tro-
vare giustificazione dai motivi che circolano ,
secondo cui la Commissione medica non po-
trebbe operare per l'assenza del suo segreta-
rio, il quale sarebbe oberato di altre attivit à
rimunerative e assorbito da continue mission i
che compie fuori sede .

Gli interroganti oltre a chiedere la ur-
gente normalizzazione del delicato servizio
dell'accertamento delle invalidità, interes-
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sano il Ministro ad accertare severamente l e
responsabilità del disservizio che, oltre a ge-
nerare il malcontento e la protesta, ha con-
tribuito a diffondere la sfiducia dei cittadin i
nelle istituzioni dello Stato .

	

(4-21633 )

MIOTTI CARLI AMALIA . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere qual i
disposizioni sono state emanate per esaurir e
la graduatoria dei vincitori di concorso pe r
cattedre d'insegnamento nelle scuole tecnich e
(legge n. 831) che non sono stati utilizzati
nelle « scuole tecniche » medesime a caus a
della loro trasformazione in « Istituti profes-
sionali » .

Chiede se non reputi necessaria l 'assun-
zione nei ruoli degli Istituti professionali de i
professori predetti, con assoluta precedenz a
sugli insegnanti assunti per incarico e ch e
verranno inquadrati nei ruoli degli Istitut i
professionali, previa frequenza degli isti-
tuendi corsi abilitanti previsti dalla legge
6 dicembre 1971, n. 1074 .

	

(4-21634 )

BOZZI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni. — Per conoscere se non inten-
dano intervenire presso la RAI-TV perché, i n
occasione del centenario della morte di Giu -
seppe Mazzini, sia disposto un servizio sulla
vita e sull'opera dell 'Apostolo, che ne rievo -
chi degnamente l'alta figura ; un servizio de l
tipo di quello su « I Presidenti del Consigli o
dell'Unità d'Italia da Cavour a Orlando »
che riscosse a suo tempo, per l'obiettività e
la serietà, larghissimi consensi di opinione .

(4-21635 )

MIOTTI CARLI AMALIA . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere ,
in riferimento alla legge 30 dicembre 1971 ,
n. 1204 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 14 del 18 gennaio 1972) che detta nuove
norme sulla tutela delle lavoratrici madri, s e
il competente Ministero abbia provveduto ad
impartire precise istruzioni circa il riconosci -
mento del servizio agli effetti della qualifica ,
e del trattamento economico, nonché della va-
lidità del periodo di prova per i professor i
straordinari, spettante durante il periodo d i
congedo obbligatorio dal servizio per gravi -
danza e puerperio al personale docente non d i
ruolo dipendente dal Ministero della pubblic a
istruzione .

	

(4-21636)

VASSALLI. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno . — Per sapere se sono a
conoscenza dell'intollerabile condizione nell a
quale si svolgono le udienze penali alla pre-
tura di Napoli, ed in particolare nel local e
destinato alla IV sezione penale .

Tale locale, già destinato all'ufficio de l
giudice tutelare, è stato ricavato da una mi -
sera stanza, parte della quale è stata isolat a
con un tramezzo di legno, sì da ridursi ad u n
bugigattolo che trova difficilmente l'egual e
per fatiscenza e per miseria .

In detta stanza non esiste riscaldamento ,
come del resto nella massima parte dei local i
della pretura, e pretore ed avvocati sono co-
stretti a svolgere le loro funzioni in estremo
stato di disagio .

Agli avvocati in particolare è concesso sol -
tanto l ' uso di una panca sgangherata, rica-
vata da qualche avanzo rifiutato da caserm e
o da altri uffici statali .

L'interrogante chiede che tale situazion e
sia urgentemente constatata e rimossa, vuo i
con l'intervento del comune, vuoi con u n
intervento diretto del Ministero di grazia e
giustizia .

	

(4-21637 )

STORCHI . — Al Ministro degli affari este-
ri. — Per conoscere quando saranno ripres e
le trattative fra il Governo italiano e il gover-
no svizzero per la revisione dell'accordo d i
emigrazione attualmente vigente . In modo
particolare chiede di conoscere se in relazion e
alle richieste italiane siano state formulate da
parte svizzera nuove proposte riguardanti i l
problema degli stagionali così come era stato
annunciato dopo gli ultimi incontri fra le due
delegazioni, e se nel quadro dei prossimi ne-
goziati siano compresi anche i problemi de i
frontalieri che l'accordo del 1964 aveva rin-
viato a successive intese fra le due parti .

(4-21638 )

MORVIDI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se è a conoscenza :

che durante l'espletamento dell'11° cen-
simento della popolazione e 5° censiment o
industriale e commerciale sono state date
disposizioni stampate e verbali che furon o
regolarmente attuate, usando matita ner a
n . 2 e apponendo apposite biffature con u n
segno netto, come prescritto a pagina 81 dell e
istruzioni per i . rilevatori ;

che i modelli sono stati infatti tutti con-
segnati presso gli appositi uffici che li hann o
ricevuti senza alcuna eccezione od osserva-
zione ;



Atti Parlamentari

	

— 33845 --

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

che però sarebbero recentemente inter-
venuti ispettori che avrebbero annullato i
modelli per lettore ottico e pretenderebbero
che venissero rifatti senza corrispondere retri-
buzione alcuna, più precisamente : una sola
retribuzione per le due compilazioni o nient e
per la prima compilazione, pregiudicando i n
tal modo gli interessi di numerosissimi com-
pilatori ;

se non ritenga di dare disposizioni pe r
impedire l ' evidente illegittima pretesa sopra
denunciata .

	

(4-21639 )

MORVIDI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere :

se è a conoscenza che, da parte dell a
VAM di Viterbo, mentre nel passato si è cele-
brata la festa del giuramento sempre di sa-
bato, con grande vantaggio del commercio
locale per l 'afflusso dei familiari degli avier i
che incominciava il venerdì e si protraev a
fino a tutta la domenica, ora invece si celebra
il giovedì, con assai più limitato afflusso d i
forestieri e con notevole pregiudizio dell e
attività commerciali locali ;

se non ritiene di disporre che, per l'av-
venire, sia ripristinata la giornata del sabato
per il giuramento degli avieri .

	

(4-21640 )

SIMONACCI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza che la cartiera Silca di Cassino
(Frosinone) ha cessato la sua attività con la
conseguente disoccupazione di 148 operai .

L'interrogante chiede di conoscere i motiv i
della chiusura del suddetto stabilimento e
quali provvedimenti urgenti il Ministro ha
adottato per riattivare l 'azienda ed ovviar e
alle tristi conseguenze per numerose famiglie
di operai .

	

(4-21641 )

STORCHI. — Al Ministro degli affari este-
ri . — Per conoscere le conclusioni alle qual i
è pervenuta la commissione mista italo-austra-
liana, recentemente convocata a Roma. S i
chiede in particolare se siano state prese deci-
sioni in merito ai problemi della trasferibilit à
in Italia delle pensioni maturate in Australia e
al riconoscimento delle qualifiche professio-
nali dei lavoratori che intendono emigrare in
quel paese, per le quali già da tempo il Go-
verno italiano ha avviato le opportune consul-
tazioni con quello australiano .

	

(4-21642)

COVELLI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se non ritenga d i
intervenire per una accorta revisione delle
norme esecutive emanate per l'attuazione del -
la legge 24 settembre 1971, n . 820 concernente
l'ordinamento della scuola elementare e la
immissione in ruolo degli insegnanti della
scuola elementare e della scuola materna sta-
tale, al precipuo scopo di non aggravare ulte-
riormente la già pesante situazione degli in -
segnanti non di ruolo, i quali, avendo al loro
attivo numerosi anni di servizio prestato nel -
le scuole sussidiarie, nei doposcuola o con
supplenze nelle scuole elementari, hanno po i
conseguito la idoneità in precedenti concorsi
magistrali e, iscritti nelle graduatorie pro-
vinciali permanenti, attendono da tempo i l
conferimento dell'incarico .

Si è verificato infatti che una insegnante ,
con ben otto anni di servizio non di ruolo, ri-
sultata idonea in concorso ed iscritta al 136°
posto della graduatoria provinciale del prov-
veditorato agli studi di Caserta col punteggio
di 89,50, a seguito della applicazione della re-
cente legge n . 820 del 1971, si è vista retro-
cedere al 322° posto della nuova graduatoria
pubblicata nel dicembre 1971 in quanto sca-
valcata da insegnanti con soli tre anni di ser-
vizio prestato tutto nelle scuole elementari .

L'assurda situazione, venutasi a creare e
che ha frustrato le residue speranze di inse-
gnanti anziani, da tempo in attesa della as-
sunzione, richiede un attento esame per la
adozione di adeguati provvedimenti, come a d
esempio lo sdoppiamento delle classi, l'esodo
degli ex combattenti ed assimilati, l'istituzio-
ne di scuole integrative e l'aumento degli or-
ganici, rinviando intanto il prossimo concor-
so magistrale previsto dall'articolo 2 della ci-
tata legge n . 820; e ciò allo scopo di risanare
l ' ambiente scolastico e ridare fiducia agli inse-
gnanti declassati per la irrazionale applica-
zione di una legge che avrebbe dovuto arre-
care concreti benefici ai fini di una più rapi-
da sistemazione delle migliaia di insegnant i
non di ruolo .

	

(4-21643 )

CALVI . — Al Ministro della difesa . — Per
sapere se è a conoscenza che molte domande
per ottenere l'onorificenza di cavaliere di Vit-
torio Veneto e relativi benefici, istruite anch e
da amministrazioni comunali che, per la lor o
importanza, non dovrebbero lasciare dubb i
sulla efficienza dei propri uffici, si trascinano
da anni mentre l'ufficio interforze di collega-
mento con il consiglio dell'ordine di Vittorio
Veneto risponde che si sono dovuti richiedere



Atti Parlamentari

	

— 33846 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

agli enti di competenza i documenti compro-
vanti il diritto alla suddetta onorificenza ; per
conoscere, quindi, quali provvedimenti si in -
tendono adottare per snellire e rendere sol -
lecite le conclusioni delle pratiche relativ e
alla concessione della onorificenza di cui all a
presente interrogazione. E ciò prima che gl i
interessati, stante l'età, lascino questa valle
con una lacrima in più per non aver avuto
nemmeno la soddisfazione di un modesto ri-
conoscimento, per il sacrificio compiuto, a
causa di complicazioni burocratiche che no n
furono certo frapposte al momento della lor o
chiamata per servire la patria in armi .

(4-21644 )

PISICCHIO . — Ai Ministri delle finanz e
e dell'agricoltura e foreste . — Per sapere se
sono a conoscenza del vivo malcontento de i
concessionari dell'ONC del tavoliere di Fog-
gia, i quali si sono visti gravare del pagamen-
to delle imposte fondiarie afferenti gli ann i
1971 e precedenti, a causa del ritardo dovut o
agli uffici impositori ;

si fa presente :
che i concessionari hanno chiesto a pi ù

riprese con istanze dei sindacati, la estension e
della esenzione di dette imposte in base al
terzo comma dell'articolo 5 della legge 29
maggio 1967, n . 379, ed in ultimo attraverso l a
presentazione della proposta di legge n. 3121
degli onorevoli Pisicchio e Ianniello ;

che la proposta di legge presentata fin
dal 24 febbraio 1971 a distanza di un anno non
è stata ancora messa all'ordine del giorno pe r
la discussione, il che comporta la esclusion e
dai benefici di cui all'articolo 9 della legg e
sulla riforma tributaria per l'ottenimento de i
contributi per coloro i quali usufruivano del -
le esenzioni e delle agevolazioni ;

si chiede di conoscere inoltre se la legg e
29 maggio 1967, n . 379 non debba essere in-
terpretata correttamente estendendo i bene-
fici anche ai concessionari dell'Opera nazio-
nale per i combattenti di Foggia .

Si chiede infine di conoscere se non si ri-
tiene di adottare idonei provvedimenti, in at-
tesa dell'esatta interpretazione della legge
n. 739 o dell'approvazione del progetto d i
legge n. 3121, per la sospensione della riscos-
sione dei ruoli dell ' imposta e sovrimposta su l
reddito dominicale ed agrario afferente gl i
anni 1971 e precedenti e per il sollecito paga -
mento delle integrazioni di prezzo di gran o
duro e dell'olio e ciò al fine di evitare grave
disagio nella conduzione aziendale e l'even-
tuale ricorso a legittime azioni sindacali .

(4-21645)

PISICCHIO . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per sape-
re quali iniziative e provvedimenti intende
prendere in relazione al malcontento nell a
pubblica opinione ed al disagio della nume-
rosa schiera degli automobilisti circa la legg e
24 dicembre 1969, n . 990 ed alle preoccupa-
zioni relative ad ulteriori aumenti « di fatto »
o « clandestini » delle tariffe .

Pur concordando sulla ineccepibile vali-
dità del concetto di obbligatorietà dell'assicu-
razione per la responsabilità civile verso ter-
zi, si sottolinea in particolare l'assurdità del -
la vigente sperequazione delle tariffe stess e
tra i vari gruppi territoriali, per cui, ad
esempio tra le province di Napoli (1° gruppo) ,
Bari (2° gruppo) e Novara (12° gruppo), l a
differenza oscilla addirittura, a danno dell e
prime due province intorno al 25-35 per cento .

Prescindendo dalle perplessità da vari e
parti sollevate circa l'adombrata illegittimità
di tale differenziazione, alla luce dell'artico-
lo 3 della Costituzione, si ribadisce che l'as-
sunzione da parte dello Stato della tutela d i
interessi prima affidati a regolamentazione d i
natura privatistica e la ratio pubblica e so-
ciale della norma, rendono anacronistico i l
criterio dell'incidenza dei sinistri per singol e
province in relazione alla determinazione de i
premi ed in definitiva all'interesse delle so-
cietà assicuratrici .

Si aggiunga che gli standards delle tariffe
per provincia si riferiscono al periodo ante-
riore all'entrata in vigore della citata legge ,
allorché i veicoli circolanti coperti da assicu-
razione erano in numero assai inferiore all'at-
tuale .

Nuove e varie determinazioni del Ministe-
ro competente, che tenessero conto dei rifless i
negativi attuali per la categoria dei lavorator i
in generale e di quelli agricoli in particolare ,
compresi i produttori proprietari di automez-
zi, eliminerebbero le gravi ed ingiuste spere -
quazioni e si risolverebbero a vantaggio della
collettività, specie nelle province del Mezzo -
giorno, notoriamente a bassi livelli di reddito .

(4-21646 )

FLAMIGNI, BOLDRINI, VESPIGNANI E

VENTUROLI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere i suoi inten-
dimenti in ordine alla necessità di provvede -
re al finanziamento dei progetti da molti mes i
presentati e riguardanti il canale emiliano-ro-
magnolo .

Gli interroganti sottolineano la particolare
urgenza con cui è necessario adottare i prov-
vedimenti di nuovi finanziamenti poiché la
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eventuale interruzione dei lavori, oltrech é
nuocere alla realizzazione del canale emilia-
no-romagnolo e a provocare nuova disoccu-
pazione, arresterebbe lo svolgimento dei pro-
grammi di sperimentazione e di ricerca, com-
prometterebbe la trasformazione irrigua de l
comprensorio, determinerebbe la smobilita-
zione e la degradazione delle opere sin qui
realizzate con un investimento di circa trenta
miliardi .

	

(4-21647 )

FLAMIGNI. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se non intenda disporre la
abolizione della anacronistica e ridicola in-
dennità mensile per spese domestico e gover-
no quadrupedi di cui al decreto del President e
della Repubblica 21 gennaio 1947, n . 267, cor-
risposta agli ufficiali del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza, in ragione della cifra
irrisoria di circa 150 lire al mese ;

se non ritenga, sopprimendo tale soldo
borbonico, di conglobare le restanti indenni -
tà di servizio di pubblica sicurezza, special e
di pubblica sicurezza e di alloggio nello sti -
pendio, rendendole interamente pensionabili .

(4-21648)

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere quali addebit i
hanno portato il paracadutista Di Palo Gio-
vanni a scontare, a Gaeta, una condanna in-
flittagli dal tribunale militare .

	

(4-21649 )

TERRAROLI. — Ai Ministri del bilancio
e programmazione economica e delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere :

se sono informati che un gruppo finan-
ziario straniero (si fa il nome della società
tedesca « AEG-Siemens ») sta per acquistare
il complesso « Magrini », fin qui controllato
dalla « Montedison » e dall'IMI ;

se ritengono coerente con gli indirizz i
della programmazione e con la funzione che
in essa dovrebbero svolgere le partecipazion i
statali la dimissione del ruolo di comando in
una grande azienda da parte di una società
controllata da capitale pubblico e di un isti-
tuto pubblico di credito a favore di un grup-
po finanziario straniero, anche in considera-
zione del fatto che il complesso « Magrini »
lavora in larga misura per l'ENEL;

se questa operazione sanziona l'accanto-
namento dell 'annunciato progetto della Fin-
meccanica di unificazione del settore pubblic o
della elettromeccanica pesante .

	

(4-21650)

DEL DUCA. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell 'agricoltura e foreste . — Per co-
noscere se nei seguenti fatti non si ravvisino
gli estremi di gravi reati da parte del com-
missario ministeriale del consorzio di bonifica
in sinistra Trigno e Sinello di Vasto :

1) dal momento in cui il consorzio di
bonifica a causa della riduzione dei lavori pe r
esaurimento dei compiti consortili ed ancor
più per effetto della riduzione del perimetro
consortile da 92 .000 ettari a soli 31.000 il com-
missario ministeriale del detto consorzio no n
solo ha assunto circa 10 nuove unità, natural-
mente nel campo delle persone a lui vicine ,
ma rifiuta di provvedere alla sistemazione dei
numerosi altri dipendenti in servizio da
molti anni ;

2) se sia vero che i neo assunti vengano
trattenuti in servizio contro ogni norma d i
legge e che addirittura le delibere di assun-
zione non sarebbero state sottoposte all'ap-
provazione dei competenti organi di controllo
prefettizi ;

3) se sia vero che il commissario mini-
steriale perseguendo fini di interesse privato
in atti di ufficio mira a sistemare i dipendenti
illegittimamente assunti ed addirittura quelli
in corso di assunzione minacciando, invece ,
per riduzione di attività, il licenziamento de l
personale in servizio da anni .

	

(4-21651 )

DEL DUCA. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere :

a) se sia vero che il commissario de l
consorzio di bonifica valliva in sinistra Tri-
gno e del Sinello ha assunto, negli ultimi
mesi comunque durante la sua gestione com-
missariale, 10 nuove unità le quali non hanno
di fatto nessuna seria attività da svolgere in
rapporto ai diminuiti compiti del consorzio ;

b) se sia vero che le relative delibere di

assunzione non sono state sottoposte al con-
trollo ed all'approvazione della prefettura d i
Chieti ma bensì degli organi del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste ;

c) se sia vero che il consorzio di bonifica
valliva del Trigno e del Sinello, nel momento
in cui viene revocata la idoneità allo svolgi -
mento delle funzioni anche per la zona mon-
tana e vengono costituiti con decreto ministe-
riale i consorzi montani in sinistra Trigno e
del Sinello, afferma di vantare nei confronti
di quest'ultimo un credito di oltre 200 milion i
per lavori eseguiti nella zona montana, assor-
bendo così per alcuni decenni i contributi con-
sortili della zona montana che assommereb-
bero a lire 14 milioni annui ;
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d) se la pretesa di cui alla precedente
lettera c) non debba ritenersi assurda ed in-
giustificata ove si tenga invece presente ch e
il consorzio vallivo ha, invece, lucrato note-
voli proventi per la progettazione e la dire-
zione dei lavori eseguiti nella zona montana ;

e) se, comunque, non ritenga che i
commissari ministeriali debbano immediata-
mente contestare questi asseriti crediti in ma-
niera da porre il consorzio, allorché sarann o
costituiti regolarmente e democraticamente i
consigli di amministrazione, di poter tutelar e
nel modo migliore gli interessi dei consorziati .

(4-21652 )

CORTI . — Ai Ministri dei lavori pubblici
e del lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere se non intenda intervenire per accer-
tare l'esatto svolgimento dei fatti, e adottar e
eventualmente i provvedimenti del caso, i n
ordine alla repressione in atto presso l'Istituto
autonomo per le case popolari della provinci a
di Roma nei confronti del sindacato UIL, e
per esso del suo responsabile Giovanni For-

• mica, il quale ha vinto davanti al Consigli o
di Stato in sede giurisdizionale un ricors o
avverso un provvedimento dell'IACP di re-
trocessione di qualifica e di trattamento eco-
nomico nonché di esclusione dal concorso in -
terno già indetto per l'ammissione nei ruoli
ordinari di vice segretario - gruppo B.

L'interrogante fa rilevare che :
1) giugno 1969 : l 'avvocato Giuliano Ber-

tuccelli, della segreteria della presidenza del-
l'IACP, accusa il Formica di essere l'autor e
di una poesia anomina denigratoria pervenu-
ta al responsabile della CGIL Carlo Boni e lo
intimida dicendo che « il presidente sa usar e
mezzi drastici contro chi denigra Boni e l a
CGIL » ;

2) 4 agosto 1969: un addetto alla segre-
teria della presidenza, Leonida Loriedo, do-
manda al Formica i suoi orientamenti poli-
tici dopo la scissione del partito socialista .
Questi dichiara di aver aderito al PSU . Il
9 agosto successivo perviene al Formica una
lettera nella quale si comunica che « a par-
ziale modifica » di quanto precedentement e
deciso, egli viene retrocesso al grado VIII -
ruolo amministrativo gruppo C ;

3) in data 15 ottobre 1968, 12 novembre
1969 e 9 aprile 1970 il responsabile della
UIL-IACP chiede nulla osta per riunione de -
gli iscritti nelle ore di lavoro ; con lettera del
29 dicembre 1969 chiede nulla osta per l a
stampa di un comunicato sindacale . A tutte
le richieste viene risposto verbalmente che

non si può dar seguito « per non creare pre-
cedenti » . Si può dimostrare che esistevan o
moltissimi precedenti (in data 15-20 gennai o
1970 i dipendenti laureati dell'IACP si son o
riuniti in assemblea in orario di lavoro; nei
giorni 12, 17, 21 novembre e 1° dicembre 1969
i sindacati dei portieri si sono riuniti durante
l 'orario di lavoro ; il 24 marzo 1970 gli iscritt i
alla Cassa di previdenza dell 'IACP si son o
riuniti nelle ore di ufficio per deliberare l a
modifica dello Statuto, mentre in gennaio s i
è tenuta un'altra riunione per la nomina de l
Presidente della Cassa, in data 31 gennaio
1970 si è provveduto alla nomina di tutto i l
direttivo del dopolavoro IACP con assemble a
in ore di ufficio) ;

4) il 17 gennaio 1970 il responsabile del-
l'UIL-IACP chiedeva un colloquio con il pre-
sidente dell ' istituto, dottor E. Cossu, a nome
dei sindacati IACP . Il signor Loriedo, dell a
segreteria del presidente, risponde che la ri-
chiesta doveva essere avanzata tramite l a
CGIL. Alla protesta del responsabile della
UIL il presidente risponde con una letter a
nella quale invita il Formica « ad un più cor-
retto e dignitoso esercizio delle sue funzion i
sindacali » ;

5) con lettera 1° giugno 1970 il presi -
dente dell'istituto contesta al Formica che l a
circolare sindacale del 3 maggio 1970 contie-
ne frasi scorrette nei confronti dei superiori .
Il Formica replica chiedendo, al fine di espor-
re le sue giustificazioni, quali frasi sian o
state considerate scorrette affermando, nell o
stesso tempo, che nessuna intenzione offen-
siva vi era stata da parte sua .

In data 10 agosto 1970, senza alcuna altr a
precisazione, veniva comunicata al Formic a
l'irrogazione della censura, non essendo stat e
ritenute « sufficientemente valide » le giusti-
ficazioni addotte (giustificazioni che non era -
no state mai addotte, in attesa della precisa-
zione della Presidenza) . La censura è stata
in seguito tolta tramite l ' intervento della Fe-
derazione UIL-DEP nazionale .

	

(4-21653 )

QUARANTA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere – premesso che a seguito di
interrogazione nella precedente legislatura il
Ministro delle finanze diede assicurazioni
sulla prossima realizzazione del palazzo degl i
uffici finanziari di Salerno e che, nonostant e
tale ripetuta promessa, risulta ancora ch e
alcuna operativa decisione competente è stat a
adottata, mentre continua il grave disagio per
i cittadini e per i funzionari per l'attuale
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gravissima insufficiente sistemazione degl i
uffici, anche con il grave onere dei canoni di
locazione - a carico dello Stato - quali con-
crete precise assicurazioni possa dare in me -
rito alla auspicata sollecita realizzazione de l
palazzo degli uffici finanziari di Salerno .

(4-21654 )

FLAMIGNI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere quale risultato hanno avuto l e
pratiche dei sottoelencati ex combattenti dell a
guerra 1915-18 tendenti ad ottenere la conces-
sione dell'assegno vitalizio e delle medagli e
ricordo dell'ordine di Vittorio Veneto :

1) Camporesi Luigi nato a Forlimpopol i
(Forlì) il 4 aprile 1896, residente a Meldola
(Forlì), via Roma ;

2) Cedioli Carlo nato a Civitella di Roma-
gna (Forlì) il 17 gennaio 1886, residente a
Meldola (Forlì) frazione San Colombano ;

3) Collinelli Egisto nato a Galeata (Forlì )
il 17 maggio 1899, residente a Forlì, via Ba-
cilina n . 4 ;

4) Cortesi Eugenio nato a Forlì il 2 novem-
bre 1899, ivi residente, via Ravegnana n . 353 ;

5) Dall'Agata Giacomo nato 1'11 novembr e
1898, residente a Forlì, via Maria Farneti
n. 17 ;

6) Evangelisti Eugenio nato a Cesena (For-
lì) il 19 maggio 1893, ivi residente, via Cer-
vese n . 1487 ;

7) Fiumi Vincenzo nato a Forlì il 18 ot-
tobre 1894, ivi residente via Gervasi n . 149 ;

8) Flamigni Luigi nato a Forlì il 22 marzo
1896, residente a Villanova-Bagnacavallo (Ra-
venna) via Aguta Inferiore n . 102 ;

9) Garavini Enrico nato a Forlimpopol i
(Forlì) il 7 febbraio 1887, residente a Forlì ,
via Ravegnana n . 16 ;

10) Gardelli Aurelio nato a Bertinoro (For-
lì) il 17 agosto 1886, residente a Bertinoro, via
Bagalona n . 1808 ;

11) Gatti Domenico nato a Forlì il 12 mar-
zo 1899, ivi residente, via Giorgio Regnol i
n . 30 ;

12) Guiduzzi Rodolfo nato a Forlì il 24 di-
cembre 1899, ivi residente, via Romaneilo
n . 19 ;

13) Lega Angelo nato a Brisighella (Raven-
na) il 14 aprile 1899, residente a Forlì, via
Isonzo n . 27 ;

14) Maiolichini Carlo nato a Forlì il 14 no-
vembre 1895, ivi residente via Marengo n. 15 ;

15) Marconi quinto nato a Durazzano (Ra-
venna) il 6 dicembre 1887, residente a Forl ì
via Primavera n . 17 ;

16) Mingozzi Livio nato a Sarsina (Forlì )
il 25 giugno 1898, residente a Sarsina frazion e
di Pieve di Rivoschio ;

17) Montanari Cleto nato a Forlì il 30 no-
vembre 1892, ivi residente, via Appennino
n . 153 ;

18) Nardini Domenico nato a Forlì il 29
agosto 1888, ivi residente c/o Casa di Riposo ,
via Fausto Andrelini ;

19) Piolanti Francesco nato a Meldol a
(Forlì) il 13 luglio 1896, ivi residente ;

20) Portolani Olivo nato a Santa Sofi a
(Forlì) 1'8 marzo 1889, domiciliato a Meldol a
(Forlì) Podere Vernacchia n . 15 ;

21) Prati Silvestro nato a Galeata (Forlì )
il 14 aprile 1893, residente a Forlì, via Cacare
n . 28 ;

22) Quadrelli Luigi nato a Sarsina (Forlì )
il 28 gennaio 1899, residente a Forlì, via Ba-
racca n . 50 ;

23) Rivalta Giovan Battista nato a Forlì i l
18 febbraio 1882, ivi residente via Angiolett o
Focaccia n . 6 ;

24) Tarabusi Rutilio nato a Castrocaro
(Forlì) il 24 aprile 1894, residente a Forlì, via
L. Acquisti n . 18 ;

25) Valmori Pietro nato a Modigliana (For-
lì) il 5 settembre 1896, residente a Porli, via
Piero Gobetti n . 11 ;

26) Guardigli Armando nato a Forlì il 3
marzo 1895, ivi residente, viale Fulcieri n. 4 ;

27) Dall'Ara Carlo nato a Cesena (Forlì) i l
14 febbraio 1890, residente a Roncofreddo
(Forlì) frazione Montecodruzzo n . 4 ;

28) Mingozzi Sante nato a Galeata (Forlì )
il 23 marzo 1898, residente a Forlì, via B . Ros-
si n. 28 ;

29) Alessandri Amedeo nato a Cesena
(Forlì) il 15 giugno 1894, residente a Forlì ,
via Decio Raggi n. 391 ;

30) Lombini Giovanni nato a Civitella d i
Romagna (Forlì) il 15 giugno 1879 residente
a Forlì, via Ravegnana n . 177.

	

(4-21655 )

DELFINO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se non riten-
ga di dover intervenire presso l'Ispettorato ri-
partimentale per l'Abruzzo del Corpo foresta-
le dello Stato affinché si provveda in manier a
adeguata e definitiva ai lavori di sistemazion e
del torrente Raiale che dalle pendici del Gra n
Sasso attraversa le delegazioni di Camarda e
Paganica determinando con numerosi strari-
pamenti dall'alveo danni ingenti all'agricol-
tura anche per i numerosi detriti, pietre ed al-
beri che trascina e poi deposita nei campi al-
lagati .

	

(4-21656)
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TEMPIA VALENTA. — Ai Ministri del -
l'industria, commercio e artigianato, del la-
voro e previdenza sociale e delle partecipazio-
ni statali . — Per sapere – vista la situazione
del lanificio Gallo di Cossato (Vercelli) – qua -
li provvedimenti intendano prendere per ga-
rantire la sopravvivenza di questa important e
azienda e con ciò garantire il lavoro agli 800
dipendenti in essa occupati e per far liquidar e
tutte le spettanze dovute alle maestranze .

La rilevanza economica del lanificio Gall o
è tale, che se fosse chiuso, provocherebbe gra-
vissime ripercussioni sull'intera economia del-
la città di Cossato e dell'intera zona .

Poiché l'azienda è efficiente sul piano pro-
duttivo e tecnologico e dispone di maestranze
altamente qualificate (la crisi è dovuta ad ope-
razioni finanziarie non strettamente connesse
con l'attività industriale), si chiede al Govern o
di svolgere ogni più deciso intervento per assi -
curare, con una nuova direzione, la vita dell a
azienda, oppure di assicurare l'intervento del -
la GEPI, o di assumere direttamente, attra-
verso il sistema delle partecipazioni statali (i l
lanificio Gallo lavora moltissimo per forniture
allo Stato), la gestione dell'azienda, assicu-
rando il mantenimento del posto di lavoro a
tutti i dipendenti .

L ' interrogante chiede inoltre di sapere a
quanto ammonta lo scoperto del lanificio Gai-
lo . verso l'INPS e l'INAM e chiede che sian o
date assicurazioni, che in ogni caso, l'INPS e
l'INAM garantiscano la piena assistenza ai la-
voratori in quanto essi non sono responsabil i
dei mancati versamenti .

Infine, l'interrogante, chiede che il Gover-
no, in attesa della soluzione definitiva riguar-
dante la vita dell'azienda, accolga le istanz e
dei sindacati di applicare la legge n . 1115 a
favore di quei lavoratori che fossero tempora-
neamente sospesi dal lavoro .

	

(4-21657 )

TANI. — Al Ministro del tesoro . — Per co-
noscere quali denunce per danni di guerra su-
biti da beni degli enti locali della provincia d i
Arezzo risultano tuttora pendenti insoddisfat-
te presso l'intendenza di finanza .

	

(4-21658 )

TANI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere quali denunce per danni di
guerra subiti dai beni degli enti locali della
provincia di Arezzo risultano tuttora pendent i
insoddisfatte presso l'ufficio del genio civile .

(4-21659)

SANTI. — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile e dell'industria, commercio e ar-
tigianato . — Per sapere : se risponde a verità
il fatto che i recenti aumenti nelle tariffe de i
eremi di assicurazione per responsabilità ci -
vile auto corrispondono a quelli approvati da i
Ministeri competenti all 'atto dell ' entrata in
vigore della legge 24 dicembre 1969, n . 990.

Se non ritengano altresì opportuno, da l
momento che nel ramo della responsabilità
civile auto le imprese assicuratrici operano di
fatto in un regime di economia controllata ,
studiare i mezzi onde rendere possibile una
sensibile riduzione dei premi, che risponde-
rebbe del resto ad una logica di mercato dop o
l'allargamento generale degli assicurati . Que-
sto perché si è ingenerata nei cittadini la sen-
sazione che le compagnie assicuratrici trag-
gano profitti notevoli dalle norme sulla assi-
curazione obbligatoria che però non riversano
a beneficio degli assicurati .

Se non credano in particolare necessario
favorire la riduzione degli oneri fissi, quali i
fondi di garanzia e la riserva sinistri, dal mo-
mento che diverse e meno onerose forme di
garanzia possono essere fornite dalle compa-
gnie, mentre un accentuato controllo dell o
Stato ed una veste giuridica di tipo pubblici-
stico agli addetti al servizio danni potrebb e
limitare la speculazione, oggi intensa, e le fro-
di frequenti .

Tali misure consentirebbero una notevol e
riduzione dei premi con la contemporanea
creazione di posti di lavoro nel settore liqui-
dazione danni che dovrebbe, da parte dell e
imprese assicuratrici, essere ampliato e ra-
zionalizzato, mentre si ridurrebbe nel contem-
po il numero delle liti gravanti sugli uffici giu-
diziari . D'altra parte si potrebbero imporre
alle imprese assicuratrici per la quota di capi-
tale liberato diminuendo la cauzione da ess e
prestata, investimenti in settori di spiccato in-
teresse sociale . Misure di tal tipo contribui-
rebbero a dare all'impresa assicurativa quella
preminente veste di « servizio sociale » di in-
teresse pubblico che oggi la speculazione pri-
vata esistente nel settore impedisce di rico-
noscere .

	

(4-21660 )

NICOLINI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se è a co-
noscenza che lungo la ferrovia centrale-um-
bra avvengono con regolare e drammatica fre-
quenza gravissimi incidenti con conseguenz e
mortali, presso i passaggi a livello privi d i
sbarramento e affidati soltanto al funziona-
mento di strumenti meccanici . tra cui il se-
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maforo luminoso, che, come ogni strumento
tecnico, può essere fallibile, deteriorabile ed
anche non azionato o comunque non aziona -
bile .

In caso positivo, chiede di sapere le ragio-
ni per le quali, giusti i termini legali che re-
golano il rapporto di concessione della pre-
detta linea ferroviaria e la gravità dei fatt i
registrati finora, tra i quali i più recenti negl i
ultimi tempi sono quelli avvenuti a Terni con
la morte di una signora e della figlia ed a
Marsciano con quella di un uomo, il Ministe-
ro dei trasporti non esperisce le operazioni ne-
cessarie, per imporre mediante il concorso de -
gli organi e degli enti competenti, la costru-
zione di sottovia negli attuali incroci della li-
nea ferroviaria con le strade transitabili, o
almeno di passaggi a livello custoditi da sbar-
re protettive .

	

(4-21661 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del -
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per sapere ,
in ordine al colloquio avuto con il Ministro
dell'interno, presente il capo della polizia pre-
fetto Vicari nel gennaio 1969, colloquio ne l
quale l ' interrogante ebbe modo di denunciare
che erano in corso, sulla scia delle violenze
che in quei giorni avevano caratterizzato l a
vita della Versilia (vedi i fatti della Bussola) ,
preparativi per azioni cosiddette « dimostra-
tive » nei riguardi di organizzazioni di sini-
stra della fascia tirrenica, per poi addossarn e
le responsabilità a settori della destra politica ,
cosa abbia fatto il Ministero dell'interno pe r
accertare quanto veniva denunciato dall'inter-
rogante, in modo non generico ma circostan-
ziato ;

per sapere se risulti che tali « mano -
vre », di cui l'interrogante fece cenno in aula ,
presenti il Presidente del Consiglio e il Mini-
stro dell'interno, quando venne alla ribalta i l
cosiddetto golpe Borghese, riprendono corpo ;

in particolare si chiedono le ragioni per
le quali le autorità costituite, anziché doman -
darsi come vivono certe organizzazioni extra -
parlamentari di estrema sinistra, da dove rice-
vono i finanziamenti e con quali intenti dian o
vita a situazioni in cui, denunciando di essere
rimaste vittime della violenza altrui, in verit à
ne fanno pretesti per passare a vere e proprie
azioni terroristiche, quali il sequestro di per -
sona, l'invasione di sedi, il danneggiamento ,
lesioni, minacce ; si comportino come se tal i
episodi, facendo parte di un preciso « dise-
gno » politico, siano da tutelare, per cui, men-
tre da sinistra tutto è concesso e, al massimo,
ne verrà fuori una blanda denuncia . da archi -

viare in sede di « Magistratura democratica » ,
al cittadino, classificato di destra, gli è impe-
dito tutto, dal parlare alla legittima difesa,
con l'aggravante che lo si definisce « aggres-
sore », anche quando, sanguinante, come è ac-
caduto recentemente a cinque lavoratori dell o
stabilimento Piaggio di Pontedera, deve esse -
re trascinato nel più vicino ospedale ;

in particolare si chiede di conoscere i mo-
tivi per i quali non si è voluto mai andare a
fondo, da parte di chi ha la tutela dell'ordine
pubblico, su significativi collegamenti fra ele-
menti delle più disparate provenienze, e tutt i
determinati a perseguire, godendo di ampi e
protezioni, se non di una vera e propria im-
munità, il preciso « disegno », e di screditare
agli occhi dell'opinione pubblica un largo set-
tore di cittadini, e di fornire alle autorità co-
stituite, con azioni delittuose, i pretesti per ri-
durre al silenzio, con provvedimenti liberti-
cidi, quanti intendono opporsi a che l'Itali a
non diventi, come affermano oggi un grupp o
di intellettuali di sinistra, una immensa pri-
gione come la Cecoslovacchia .

	

(4-21662 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l'interno, di grazia e giustizia, della sanità e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
se è esatto che nelle scuole convitto per infer-
miere, in un corso della durata di 22 mesi, le
allieve devono studiare e lavorare senza per-
cepire una sola lira di stipendio ;

per sapere se è esatto che le allieve sono
sottoposte ad un inqualificabile sfruttamento ,
se è vero come è vero che, nelle sette ore d i
servizio che svolgono (con turni di notte), la-
vorano da sole nei reparti, lavoro che, nei re-
parti privi di scuola, viene svolto da personal e
regolarmente retribuito ;

per sapere se è esatto che, grazie alle ul-
time disposizioni di legge in materia, sono
stati ammessi alle scuole anche gli infermier i
generici con tre anni di servizio, i quali, a di-
versità delle allieve. (con le quali lavorano
accanto), vengono ad acquisire il diploma in
undici mesi anziché ventidue, percependo l o
intero stipendio ; cosicché si hanno, nello stes-
so reparto e per lo stesso lavoro, due categori e
di persone, una, sfruttata, non prende nulla ;
l'altra, stipendiata e favorita nel corso degl i
studi ;

se è esatto che le allieve, almeno fino a
poco tempo fa, dovevano addirittura pagar e
al convitto una retta mensile, e se è esatt o
che le stesse allieve non hanno, ufficialmente ,
alcuna assistenza sanitaria, tanto che se si am-
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malano devono, alla fine del corso rimetter e
i giorni perduti per malattia ;

per conoscere quali « somme » gli ospe-
dali riescono a risparmiare attraverso il su-
persfruttamento di queste allieve, e cosa in-
tendano fare per eliminare questa situazion e
inqualificabile, tanto da configurare illeciti ,
penalmente perseguibili in materia di lavoro;

per conoscere cosa ne pensi, in partico-
lare, il Ministro del lavoro .

	

(4-21663 )

TANTALO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere i
motivi in base ai quali l 'amministrazione
delle poste e dei telegrafi non ha ancora prov-
veduto a dar corso alle istanze dei dipendenti
rivolte ad ottenere i benefici di cui all'articolo
25, 3° comma, della legge 28 ottobre 1970 ,
n. 775 sul riordinamento e il riassetto delle
amministrazioni e dei dipendenti dello Stato ,
per il passaggio alla categoria corrispondente
al titolo di studio posseduto ed alle mansion i
svolte dal predetto personale di ruolo comun-
que assunto o denominato, e ciò in osservanza
anche all ' interpretazione del citato articol o
data nell'ordine del giorno n. 11 del 23 otto-
bre 1970 dal Senato della Repubblica, accetta-
to dal Governo .

L ' interrogante confida nell'attenta sensibi -
lità del Ministro per il sollecito accogliment o
delle legittime istanze di questi dipendenti .

(4-21664 )

CANESTRI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se non
consideri intollerabile il fatto che radio e te-
levisione diffondano anche quest ' anno il con -
corso per lo « Zecchino d ' oro » all 'Antoniano
di Bologna, e se non ritenga, invece, che ogn i
rapporto tra la Rai e tale manifestazione vad a
definitivamente interrotto .

L ' interrogante, in altre parole, chiede a l
Ministro se fra tanti massacri dell ' intelligenza
che la radiotelevisione quotidianamente com-
pie debba ulteriormente procedere, con l o
« Zecchino d 'oro », anche la strage degli in-
nocenti : avviati ai riti più idioti del divism o
canzonettistico e allo sfruttamento estensiv o
praticato dal felice incontro fra enti missio-
nari e case discografiche .

	

(4-21665 )

LUCCHESI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere come mai non è stata ancora
definita la pratica per il riconoscimento dei

benefici di Vittorio Veneto all ' ex combattente
Nieri Domenico nato a Lucca il 31 gennaio
1891 ed ivi residente in via Beccheria .

(4-21666 )

PITZALIS. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere - premesso che :

la scuola media « Rosmini », via Grego-
rio XIII , 153, zona Boccea-Primavalle, in
Roma, assomma tre scuole in una : 54 class i
più 21 di doposcuola, funzionano in tripl o
turno, sistemate in due scantinati ;

dalla sua istituzione nel 1961 detta scuo-
la è senza una sede malgrado le pression i
delle famiglie e le molte assicurazioni avute
e promesse dispensate ;

nel decorso novembre 1971 è stato asse-
gnato alla scuola lo stabile di via P. Santa-
croce, 5 (SAMA), di privata proprietà, ch e
non è ancora ultimato e non si sa quando po-
trà essere disponibile ;

è invece pressoché ultimato l ' edificio sco-
lastico costruito in via Forte Braschi, previsto
per la scuola « Rosmini » sin dal 1963 ;

è urgente pertanto assegnarlo alla « Ro-
smini » perché le famiglie reclamano l'aboli-
zione immediata del terzo turno . Quando sarà
consegnata la palazzina SAMA si potrà eli-
minare anche il doppio turno e si potranno
formare tre scuole autonome -

quali provvedimenti si riterrà opportu-
no di adottare e quali interventi saranno svolti
perché quei quartieri popolari di Boccea e
Primavalle, possano disporre di un servizio
scolastico efficiente, che sollevi le famiglie dal-
l'attuale grave disagio dei tre turni e con-
senta ai docenti e al personale non insegnant e
della scuola un orario di servizio più umano .

(4-21667 )

MACALUSO, COLAJANNI E FERRETTI .
-- Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
conoscere - premesso che il 14 gennaio 1972
la I sezione della Corte di cassazione, nota
tra l'altro per la clamorosa sentenza a favo -
re dei Rimi, ha annullato la condanna a 20
anni di reclusione inferta per ,omicidio a du e
mafiosi di Frizzi, Ramaccia Attilio e Ramac-
cia Pasquale, dalla Corte di assise di appel-
lo di Palermo, ritenendo presentati in ritar-
do i motivi di appello della procura ge-
nerale - se sono state effettuate indagin i
per accertare le ragioni di questo ritardo
e il nome del magistrato che ne è respon-
sabile .
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Si chiede, inoltre, di conoscere se ne i
confronti di questo magistrato sono stati adot -
tati

	

dei provvedimenti e di che natura, do -
vendosi il

	

ritardo stesso attribuire ad igno-
ranza o a condiscendenza . (4-21668)

DEGAN. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se sia a conoscenza che in quest i
giorni è stato affisso un manifesto che dichia-
ra: « Quando la Patria chiama rispondo no » .

Per sapere quali provvedimenti abbia in-
trapreso per impedire la diffusione di un a
dichiarazione chiaramente contraria ad u n
preciso dettato della Carta costituzionale .

(4-21669 )

RAFFAELLI E DI P'UCCIO. — Ai Ministri
della pubblica istruzione e del tesoro . — Per
sapere se sono a conoscenza del comprensi-
bile disappunto degli insegnanti delle scuol e
medie che si vedono trattenere sugli stipendi ,
a volte dopo anni, somme che l 'amministra-
zione recupera a seguito della effettuazione
di scioperi, senza alcuna specificazione e sen-
za alcuna possibilità di controllo;

per sapere se non ritengono por fine a
tale stato di confusione e disporre che agl i
insegnanti sia notificato per scritto entro i l
mese successivo l'addebito per le ore di scio -
pero effettuate, concedendo all'insegnante u n
termine per contestare eventuali errori .

(4-21670 )

RAFFAELLI E DI PUCCIO . — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per conoscere
quali denuncie per danni di guerra subit i
dagli enti locali della provincia di Pisa ,
risultano tuttora pendenti insoddisfatte pres-
so l'ufficio del genio civile .

	

(4-21671 )

RAFFAELLI E DI PUCCIO. — Al Mini-
stro del tesoro. — Per conoscere quali de-
nuncie per danni di guerra subiti dai beni
degli enti locali della provincia di Pisa ri-
sultano tuttora pendenti insoddisfatti press o
l ' intendenza di finanza .

	

(4-21672 )

LATTANZI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. — Per conoscere qual i
provvedimenti siano stati presi, o si inten-
dano prendere, al di là di quelli assistenzial i
e di pura emergenza, allo scopo di far front e
in maniera organica al pericolo di danni in -

genti, e periodicamente ricorrenti, alla costa
adriatica marchigiana per le forti mareggia-
te che la colpiscono ;

per sapere se non ritengano di sottopor-
re con urgenza alla regione Marche ed agl i
enti locali più direttamente interessati u n
piano completo di interventi a breve, a me -
dio ed a lungo termine al fine di consentir e
un dibattito che approdi a decisioni concrete
e fornisca garanzia di prospettive meno pre-
carie a quelle popolazioni ed ai molti opera -
tori economici specie del settore turistico .

(4-21673 )

MIOTTI CARLI AMALIA . — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere quali provve-
dimenti il Governo intenda assumere o ab-
bia assunto per far fronte agli incredibili e
inqualificabili episodi di teppismo e delin-
quenza organizzata di cui è teatro da qual -
che tempo l'università di Padova e di cu i
sono autori alcuni giovani « rivoluzionar i
dal volto mascherato . Proprio recentemente
questo gruppetto ha devastato lo studio de l
professor Rostagni direttore dell'istituto d i
fisica .

Tali episodi, oltre a gettare il fango sull e
nostre istituzioni, rischiano di recare grav i
danni alla ricerca scientifica in quanto, nel
corso di una di queste recenti operazioni d i
vandalismo rivoluzionario, sono stati aspor-
tati e bruciati libri e ricerche di fisica dallo
studio di un altro docente .

	

(4-21674 )

CUSUMANO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere se non ritenga
opportuno disporre una ispezione da part e
dell'ispettorato generale del Ministero all a
procura della Repubblica di Trapani, per ac-
certare i gravi abusi commessi da quel pro -
curatore della Repubblica dottor Genna Gri-
stoforo nei pochi mesi in cui esercita le sue
funzioni .

Il dottor Genna ha iniziato un procedi -
mento penale a carico del presidente della
provincia di Trapani, avvocato Rosario Bal-
latore, dell'ex assessore ai lavori pubblic i
della stessa provincia, in atto deputato al -
l'assemblea regionale siciliana Bartolomeo
Pellegrino, dell'ingegnere capo della provin-
cia Aldo Aula, di numerosi altri ingegner i
e geometri del genio civile e della provinci a
di Trapani e di alcuni imprenditori edili ,
sulla base di una lettera anonima, per i reat i
d'interesse privato in atti di ufficio, falso e
truffa aggravata in danno della provincia d i
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Trapani, ordinando anche il ritiro dei pas-
saporti ai predetti amministratori e fun-
zionar i

E sintomatico in proposito, che pochi mes i
prima i predetti amministratori della provin-
cia di Trapani avevano rifiutato di far com-
prare dall'amministrazione provinciale pe r
l'esosità del prezzo chiesto, un piccolo stabile
di proprietà del dottor Genna Cristoforo, no-
nostante de pressioni che sarebbero state eser-
citate da parenti del predetto magistrato per
indurre gli amministratori e i tecnici dell a
provincia a far comprare l'immobile offerto
in vendita dal dottor Genna .

E altresì sintomatico che in precedenza
erano pervenute alla procura della Repub-
blica di Trapani numerose altre lettere ano-
nime che hanno dato luogo ad un procedi -
mento penale a carico di ignoti autori dell e
lettere per il reato di calunnia in danno de-
gli stessi amministratori e funzionari, proce-
dimento penale tuttora in corso .

Il dottor Genna inoltre, dimostrando un a
assoluta mancanza di serenità nell'esercizi o
delle sue delicate funzioni, ha indiziato de l
reato di interesse privato in atti di ufficio i l
maresciallo di pubblica sicurezza De Luc a
Stefano, sol perché il predetto maresciall o
ha chiesto informazioni al segretario della
procura della Repubblica addetto al registro
generale, per conto della questura di Trapa-
ni, per conoscere se era stato iniziato pro -
cedimento penale a carico di pubblici am-
ministratori ; richiesta di informazioni che gl i
ufficiali di polizia giudiziaria, appartenent i
a tutti i corpi di polizia, fanno da decenn i
alla segreteria della procura della Repubblic a
di Trapani come in tutti gli uffici giudiziar i
d'Italia, senza che alcun procuratore dell a
Repubblica abbia avuto niente da osservare .

Il dottor Genna ha indiziato del reato d i
interesse privato in atti di ufficio tutti i com-
ponenti del comitato provinciale dell 'Istituto
nazionale della previdenza sociale, dal presi -
dente onorevole Gangialosi Domenico, ai fun-
zionari dell ' ispettorato del lavoro e al rap-
presentante del medico provinciale, per i pa-
reri da loro espressi in seno alla commissio-
ne sulle domande di pensione avanzate al-
l'INPS dai lavoratori, pareri resi in confor-
mità alla recente legge istitutiva di tali co-
mitati .

Ciò premesso si chiede di sapere se no n
ritenga il Ministro, dopo accertati i fatti so-
pra esposti, di adire il Consiglio superiore
della magistratura per sottoporre il dotto r
Genna Cristoforo al procedimento che i cas i
sopra esposti richiedono .

	

(4-21675)

SAN GALLI E VAGHI. — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere – premess o
che con sentenza del 20 aprile 1971 della
terza sezione penale della pretura di Milan o
venne assolto l'imputato Giovanni Poli da i
reati di bestemmia e di vilipendio alla re-
ligione, commessi a Sesto San Giovanni il 20
agosto 1970 con la motivazione che l'impu-
tato medesimo avrebbe esercitato un diritt o
garantito dalla Costituzione (procedimento
rubricato 'al n . 15398/70), per sapere :

per quale motivo il giudizio venne ce-
lebrato dinanzi al pretore di Milano se i l
fatto era avvenuto a Sesto San Giovanni, ri-

-cadente nella circoscrizione della pretura d i
Monza ;

se sia stato interposto appello nei ter-
mini dal procuratore della Repubblica di Mi-
lano e, in caso di appello intempestivo, l e
cause del ritardo;

se risulti che la procura generale abbia
proposto ricorso in cassazione e se il pre-
detto consesso si sia pronunciato .

	

(4-21676 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
delle finanze . r-- Per sapere se il segretari o
generale della CISL Bruno Storti abbia prov-
veduto a regolarizzare la sua posizione fisca-
le dopo il ben noto incidente della mancat a
denuncia dei redditi ;

per sapere se nelle denunce da lui pre -
sentate risultino tutte le sue proprietà tr a
cui il recente acquisto di un lussuoso attic o
a Cortina d'Ampezzo in località Cojana, del
valore, per 210 metri quadrati, di 85 milioni .

(4-21677 )

FRANCHI, TRIPODI ANTONINO E SPON-
ZIELLO . — Ai Ministri dei lavori pubblici ,
dell'agricoltura e foreste e delle finanze . —
Per conoscere quali siano stati i criteri adot-
tati in ordine alla decisione di mettere all'asta
il relitto fluviale creatosi in territorio del co-
mune di Stilo (Reggio Calabria) dal torrent e
Stilaro in luogo della scelta più logica e più
giusta della assegnazione ai proprietari fronti-
sti, già gravemente danneggiati nel 1953 e mai
assistiti che ne hanno fatto richiesta e pe r
conoscere se non si ritenga doveroso, anche
ai fini di un interesse collettivo e della produ-
zione, stabilire l'assegnazione sulle terre de-
maniali risultanti ai proprietari frontisti i n
via definitiva e quindi senza vincoli di tempo
essendo questa l'unica soluzione che può con -
sentire un'oculata scelta delle colture e di af-
frontare le notevoli spese di bonifica dell e
terre medesime .

	

(4-21678)
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MITTERDORFER. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri delle po-
ste e telecomunicazioni e delle partecipazioni
statali . — Per conoscere i motivi per cui i l
10 febbraio 1972 sono venuti a mancare com-
pletamente gli unici servizi informativi dell a
TV in lingua tedesca, mentre sono usciti tutt i
i telegiornali in lingua italiana, anche se i n
forma semplificata . Questo è successo proprio
nel giorno in cui nostri conterranei sudtiroles i
hanno vinto alle Olimpiadi di Sapporo due
medaglie d'oro portando la prima gloria alla
squadra azzurra.

La comprensibile irritazione della nostr a
popolazione - che segue sempre con grande
interesse questi servizi informativi - è stata
ulteriormente aggravata dalla mancanza di
un chiaro annuncio sulla durata dell'interru-
zione della trasmissione, che poi doveva pro -
trarsi fino alla chiusura del programma in lin-
gua tedesca .

Si chiede inoltre di conoscere perché i l
giorno precedente (9 febbraio 1972) i serviz i
sportivi, politici e di cronaca sono usciti i n
forma ridottissima lasciando gli utenti com-
pletamente all'oscuro sul motivo del notevo-
lissimo anticipo della chiusura del program-
ma in lingua tedesca .

Anche in considerazione del fatto che si-
mili gravi disservizi si sono già verificati i n
precedenza con preoccupante frequenza, cau-
sando in diverse occasioni la completa elimi-
nazione del programma in lingua tedesca -
appositamente finanziato dal Governo - s i
chiede di sapere se i Ministri interessati non
ritengano opportuno intervenire presso l a
RAI-TV affinché tutta la produzione del pro-
gramma TV in lingua tedesca venga trasfe-
rita a Bolzano, visto che il centro di produ-
zione di Roma - forse di fronte alle moltepli-
ci responsabilità sul piano nazionale - non
sembra essere in grado di garantire al servizi o
in lingua tedesca le minime premesse tecni-
che nei sempre più frequenti casi di emer-
genza .

	

(4-21679)

OLMINI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se è a co-
noscenza che il compartimento di Milano dell e
ferrovie dello Stato ha deciso di aumentare gli
affitti delle arcate del viadotto di Greco e di
via Ferrante Aporto in misura notevolissima ,
fino al 30 per cento, a piccole imprese artigia-
ne, che già per adattare gli immobili anch e
con investimenti per diversi milioni a fondo
perso, in spregio non solo alla legislazione ge-
nerale vincolistica dei contratti e dei fitti , este-

sa nel dicembre 1971 anche alle aziende arti-
giane e commerciali, legislazione e princìp i
che le aziende di Stato dovrebbero per prim e
invece applicare, e come intenda intervenir e
per evitare tali aumenti .

	

(4-21680)

GIOMO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i motivi per i
quali in poco più di un anno, con le ordi-
nanze ministeriali del 13 ottobre 1970, del 2
gennaio 1971 e l 'ultima dei giorni scorsi, sono
stati ammessi, senza concorso, nel ruolo degl i
ispettori centrali per l'istruzione secondaria
ben 35 funzionari amministrativi, mentre i l
disposto dell'articolo 276 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, nu-
mero 3, relativo al testo unico delle disposi-
zioni concernenti lo statuto degli insegnant i
civili dello Stato, ribadito dall 'articolo 4 de l
decreto del Presidente della Repubblica 3 1
marzo 1971, n. 283, prescrive che « i posti d i
ispettore centrale per l ' istruzione secondaria
sono conferiti mediante concorso per titoli, in-
tegrato da un colloquio », anche per i funzio-
nari direttivi dell'amministrazione centrale .

Per sapere per quale motivo i 35 posti di
ispettore centrale, assegnati ai funzionari am-
ministrativi, qualora il provvedimento rispon-
da ad effettive esigenze dell'organico, non
sono stati inclusi nel bando di concorso pub-
blicato dal Ministero della pubblica istruzio-
ne in data 5 gennaio 1971, registrato alla
Corte dei conti addì 11 febbraio 1971 .

Per sapere se non ritenga opportuno che ,
nell'interesse dell'azione di vigilanza e di as-
sistenza didattico-educativa che gli ispettor i
centrali sono tenuti a svolgere nella scuola ,
vengano sospesi tali continui trasferiment i
che, oltre ad essere in contrasto con le norme
di legge citate, vanno progressivamente tra -
sformando l'Ispettorato centrale per l'istru-
zione secondaria da organo tecnico del Mini-
stero in organo puramente amministrativo .

(4-21681 )

MALAGODI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del bilancio
e della programmazione economica . -,- Per co-
noscere i motivi per cui, tra i progetti-pilota
facenti parte del documento programmatic o
preliminare del II Piano economico naziona-
le, redatti - come si legge in calce al docu-
mento medesimo - quali progetti « a carattere
operativo, designati a scala preliminare, tali
da poter essere rapidamente realizzati (dop o
una progettazione di dettaglio) da parte degli



Atti Parlamentari

	

— 33856 --

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

operatori responsabili », non sia stato inclus o
un progetto-pilota per l'area metropolitana
milanese, trascurando, con ciò stesso, di pren-
dere in adeguata considerazione un'area ch e
rappresenta certamente uno dei più impor-
tanti poli nazionali di sviluppo, nei riguard i
del quale si presenta l'urgente necessità di ri-
solvere, tra gli altri, intricati problemi di ra-
zionalizzazione degli interventi pubblici e pri-
vati e delle linee programmatiche da seguire .

Stante quanto sopra l ' interrogante desidera
sapere se non s'intenda redigere con la mas-
sima urgenza e rendere noto un tale progetto-
pilota per l'area metropolitana milanese da in-
cludere nel documento programmatico defini-
tivo del II Piano economico nazionale .

(4-21682 )

BERTUCCI . — Ai Ministri dell'interno e
dell ' industria, commercio e artigianato . — Per
conoscere a che punto trovansi gli atti relativ i
all ' aggiudicazione dei lavori per la costru-
zione della centrale termoelettrica di Ponte
Galeria (Roma )

In proposito l'interrogante fa presente che
la costruzione della suddetta centrale fu pre-
vista dall'ACEA fin dal 1953, ed un prim o
progetto fu approvato dal consiglio comunal e
di Roma nel 1962 .

Un secondo progetto, rielaborazione de l
primo, è quello che ha formato oggetto del re-
cente appalto concorso, il quale appalto h a
avuto l'approvazione preventiva del comune
di Roma e l 'assenso dei Ministeri dell ' indu-
stria e commercio e dei lavori pubblici .

L'interrogante ritiene che l ' iniziativa del-
l'ACEA rappresenti un valido strumento per
evitare che gli effetti negativi della inerzi a
delle autorità competenti, in ordine alla con-
cessione e alla determinazione di un equ o
prezzo dell'energia che l'ACEA è costretta a
prelevare dall'ENEL , si risolvano in grave
danno del comune e della cittadinanza ro-
mana .

È notorio, infatti, che l 'ACEA pagava all e
centrali, ove aveva proprie partecipazioni, lir e
6 per kWh; mentre l'ENEL pretende oggi dal-
l 'ACEA lire 3,50 in più a kWh, pur serven-
dosi delle stesse centrali . Sicché il vantato
credito dell'ENEL nei confronti dell'ACEA
per fatture emesse dal 1965 al 1971 supera i
31 miliardi di lire, che dovrebbero essere pa-
gati dai romani .
• L'interrogante sottolinea, inoltre, che il ri-
tardare ancora l'affidamento dei lavori all a
ditta vincitrice dell'appalto, comporta il bloc-
co dei programmi di sviluppo di un'azienda

municipalizzata, le cui realizzazioni hanno
sempre dato, tra l'altro, un notevole contri-
buto all'occupazione nell'ambito regionale .

(4-21683 )

IANNIELLO. — Ai Ministri della marina
mercantile, del lavoro e previdenza sociale e
dei trasporti e aviazione civile . — Per cono-
scere quali provvedimenti sono stati pres i
nei confronti della cooperativa Garibaldi, i n
ordine a quanto denunciato dal comitato di
difesa degli interessi dei soci pubblicato su l
Corriere Mercantile del 14 giugno 1971 e sul -
l 'Avvisatore Marittimo del 19 giugno 1971 .

Inoltre si chiede di conoscere se per sta-
tuto la predetta cooperativa Garibaldi potev a
assumere gestioni di ristoranti, dormitori e
mense – leggasi appalto traghetti delle fer-
rovie dello Stato in servizio tra Messina e
Villa San Giovanni e della Casa del marinaio
di Genova, ambedue le gestioni vistosa -
mente deficitarie – tenuto conto anche de l
fatto che la cooperativa fruisce di sovvenzio-
ni mutuate di cui alla legge n . 1393 .

Qualora la cooperativa Garibaldi non
avesse potuto essere ammessa alla gara di
appalto delle suddette navi traghetto (gara
vinta dalla Garibaldi) si sarebbe indubbia-
mente provocato un danno nei confronti de -
gli altri concorrenti alla gara predetta .

(4-21684 )

MICHELI PIETRO . — Ai Ministri dell e
finanze e dell'agricoltura e foreste . — Per se-

gnalare l 'opportunità che siano date istru-
zioni ai dipendenti uffici finanziari circa la
corretta interpretazione ed applicazione dell a
norma stabilita all'articolo 5-bis del decreto-
legge 5 luglio 1971, n . 432, convertito nella

legge 4 agosto 1971, n . 592, che stabilisce la
esenzione dalle imposte e sovraimposte affe-
renti al reddito dominicale per i « proprietar i
di fondi concessi in affitto, per i terreni af-
fittati, purché i proprietari medesimi risul-
tino iscritti nei ruoli dell ' imposta fondiaria
per un reddito dominicale complessivo non

superiore a lire 8 .000 » ;
rilevando come alcuni uffici, in contra-

sto con la ratio della norma ed anche disat-
tendendo il suo significato letterale, non in -
tendano applicare la disposizione dell'arti-
colo 179 del testo unico delle imposte dirette ,
che prevede per « le imposte accertate col si-
stema catastale » la iscrizione nei ruoli « i n
base alle risultanze dei registri catastali », e
pretendano di operare la rivalutazione ex ar-
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ticolo 1 del decreto-legge 7 febbraio 1946 ,
n. 30 e successive modificazioni che invec e
risulta anche sempre esclusa nelle indicazion i
delle stesse cartelle esattoriali ;

confermando la convinzione che i red-
diti di cui all'articolo 5-bis dell'anzidetto de-
creto-legge 5 luglio 1971, n . 432, convertito
nella legge 4 agosto 1971, n . 592, non deb-
bano, ai fini dell 'applicazione dell 'esenzione
ivi prevista, subire alcuna rivalutazione, i n
quanto un simile procedimento avrebbe solo
lo scopo di vanificare pressoché totalmente
l ' intento agevolatore della legge espresso ne l
testo .

	

(4-21685 )

LIZZERO, SKERK, SCAINI, VIANELLO ,
BUSETTO, FREGONESE E BORTOT. — Ai
Ministri delle partecipazioni statali e del la-
voro e previdenza sociale . — Per conoscere -

premesso che 1'11 febbraio 1972, si so -
no tragicamente verificati all'Italcantieri d i
Monfalcone (Gorizia), altri due omicidi bian-
chi sul lavoro nei quali hanno perso la vit a
gli operai Ivan Stefanutti, di 24 anni, nato
a Gemona e residente ad Alesso di Trasaghi s
e Dario Bottaro, di 31 anni residente a Ron-
chi dei Legionari ;

ricordato che i due giovani operai hanno
perduto la vita, verso le 16,30, mentre erano
intenti a lavorare nel vagone di poppa di una
petroliera a causa di uno scoppio dell'aceti-
lene usata per la saldatura ossidrica in se-
guito al quale sono rimasti bruciati ;

sottolineato che con quest'ultimo mor-
tale infortunio all 'Italcantieri hanno perso la
vita ben 16 lavoratori in questi ultimi ann i
e che ciò accade, come più volte è stato di -
mostrato, a causa della mancanza assoluta d i
tutela della integrità fisica dei dipendenti di
questa industria di Stato che viene tuttavia
vantata come moderna e avanzata, mentr e
continua ad avere aziende appaltatrici pri-
vate all ' interno, per cui lo stillicidio degl i
infortuni (1.300 circa all'anno da parecch i
anni), si ripete a ritmo tale per cui i Ministri
debbono ancora rispondere ad una interpel-
lanza per un incidente mortale all ' Italcan-
tieri di Monfalcone che già se ne verifica un o
anche più grave - gli interroganti chiedono
di conoscere urgentemente :

quali provvedimenti i Ministri inten-
dano adottare per creare all ' Italcantieri con-
dizioni di sicurezza sul lavoro a garanzia
dell ' integrità fisica dei lavoratori di questa
industria di Stato eliminando la partecipa-
zione di aziende private appaltatrici imme-

diatamente almeno, intanto, nelle lavorazioni
più pericolose ;

quali provvedimenti intendano adot-
tare verso i responsabili della grave carenz a
di misure di tutela della integrità fisica de i
lavoratori all'Italcantieri ;

quali provvedimenti si intendano adot-
tare da parte del Governo verso le famigli e
dei due caduti sul lavoro .

	

(4-21686)

IANNIELLO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali urgenti mi-
sure sono state promosse e quali iniziativ e
si intendono promuovere per accelerare l e
opere di rifacimento e di razionalizzazion e
della rete fognaria della città di Napoli ,
specie per quanto riguarda le zone collinari
ove la pressione dell'apparato fognario co-
stituisce un grave pericolo per la sicurezz a
e l'incolumità pubblica .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se è stato predisposto e quando sarà
definito il provvedimento per l'intervento
straordinario del sottosuolo a Napoli la cui
urgenza è resa più allarmante dall ' intensifi-
carsi delle precipitazioni atmosferiche dell a
stagione invernale che accrescono la pressio-
ne della rete fognaria .

	

(4-21687 )

IANNIELLO. — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale . — Per conoscere quali ur-
genti iniziative intendono adottare per accer-
tare i reali intendimenti del gruppo Italce-
menti in ordine alle prospettive produttiv e
dello stabilimento Calce-cemento « Segni » d i
Castellammare di recente assorbito dal grup-
po stesso .

In particolare l ' interrogante chiede di co-
noscere quali garanzie sono state fornite o
saranno fornite per fugare i pericoli dell a
soppressione dello stabilimento di Castellam-
mare, ove sono occupati circa 200 lavorator i

nell 'ambito della ristrutturazione che l ' Ital-
cementi intende effettuare negli stabilimenti

del gruppo .
La grave situazione occupazionale napole-

tana, resa già allarmante dal progettato tra-
sferimento della Cementir di Bagnoli, verreb-
be ulteriormente esasperata dall'eventuale at-
tuazione del disegno di sopprimere lo stabi-
limento di Castellammare, che peraltro rap-
presenta l'unica attività del Mezzogiorno nel
settore della produzione del cemento bianco .
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Lo sciopero in corso della maestranza ed
il rifiuto dei rappresentanti dell 'azienda a
fornire chiarimenti, accrescono le preoccupa-
zioni sulla sorte della Calce-cementi « Segni »
e sollecitano nel contempo la definizione del -
l'atteggiamento del Governo in ordine alla ri-
chiesta di nazionalizzazione del settore pro -
spettato dalle organizzazioni sindacali .

A tal fine l'interrogante chiede di saper e
se risponde a verità che l 'operazione del ri-
levamento, da parte dell ' Italcementi, degli
stabilimenti Calce-cementi « Segni » di Ca-
stellammare, Colleferro e Vibo Valentia, me-
diante il quale il gruppo controllerebbe ol-
tre il 55 per cento del settore, sia avvenuto
con pagamenti sulla banca di Zurigo con
l ' evidente fine di esportare ulteriori capital i
all 'estero .

	

(4-21688 )

CANESTRI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere le ragioni del -
la recente visita (prima settimana di feb-
braio) di un ispettore centrale alla scuola
media « Manzoni » di Tortona (in provinci a
di Alessandria), dal momento che l'ispezio-
ne si è limitata al gruppo d ' insegnanti che
praticano molteplici forme di sperimentazio-
ne didattica regolarmente discusse e decise
dai consigli di classe e di istituto all ' inizio
dell ' anno scolastico .

Rilevando il carattere straordinario dell a
ispezione, l'interrogante chiede :

1) se l'iniziativa ministeriale non sia d a
porre in rapporto con la campagna di destra
alimentata da tempo in Tortona da giornali
e altri strumenti d'opinione contro la scuo-
la « Manzoni », all ' insegna del « si caccino
via gli insegnanti che fanno politica » ;

2) se l'ostilità per gli insegnanti ch e
« fanno politica » – e cioè, in altre parole ,
non seguono la pedagogia padronale e l a
funzione politica che le forze dominanti as-
segnano alla scuola perché essa sforni suddit i
devoti e fedeli all'ordine costituito – non di-
penda dal giusto e necessario collegament o
che alla « Manzoni » si è spesso riusciti a sta-
bilire tra sperimentazione e forze lavoratric i
e operaie (risolvendo così nelle sue specifich e
connotazioni sociali anche il problema del
rapporto scuola-famiglia) ;

3) se un 'ispezione come quella segna-
lata non significhi un chiaro atto d ' intimida-
zione, condito con tutti i tradizionali ingre-
dienti della « comprensione » qualunquistic a
e del paternalismo;

4) se il Ministro consideri questo il modo
corretto di raccogliere e analizzare i risultati

delle esperienze di sperimentazione che s i
compiono nella scuola, il che confermerebb e
ulteriormente la sostanza velleitaria e misti-
ficatrice del tentativo ministeriale di chiamar e
sperimentazione una neppure tanto più raffi -
nata pratica di autoritarismo .

	

(4-21689 )

GUIDI . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere quali denunce per danni di guerra
subiti dai beni degli enti locali delle province
di Terni e Perugia risultano tuttora pendent i
insoddisfatte presso le intendenze di finanza .

(4-21690)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere quali provvedi-
menti intenda prendere nei riguardi degli am-
ministratori del comune di Pisa che, in una
indagine sulla casa, hanno trasferito, in appo-
siti moduli, i dati ricavati dal censimento .

(4-21691 )

DE MARZIO . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere le ragioni che hanno deter-
minato la questura di Bari a negare l 'auto-
rizzazione all'effettuazione di un corteo con-
tro il disordine nelle scuole, organizzato dal
« Fronte della gioventù » .

L'interrogante fa presente che la questur a
di Bari non ha mai negato l'autorizzazion e
per l 'effettuazione di cortei organizzati pe r
fomentare il disordine nelle scuole . (4-21692 )

MILIA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri della difesa e del tesoro .
— Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano promuovere per eliminare la ingiusta
disparità di trattamento economico esistent e
tra il personale militare delle forze armate
e dei corpi di polizia rispetto agli impiegat i
civili dipendenti dallo Stato .

Infatti, mentre a questi ultimi viene cor-
risposto sempre lo stipendio intero anche i n
caso di assenza dal lavoro per infermità no n
riconosciute dipendenti da cause di servizio
(e ciò in base alle disposizioni del testo unic o
sullo stato giuridico approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 10 gennai o
1957, n . 3 e relativo regolamento di attua-
zione), agli ufficiali, sottufficiali, graduati e
militari di truppa delle forze armate e de i
corpi di polizia, ricoverati in luogo di cura ,
in licenza di convalescenza od in aspettativa
per infermità non riconosciute dipendenti da
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cause di servizio, lo stipendio o la paga ven-
gono ridotti alla misura dei tre quinti del
loro ammontare .

Tale differenziazione è del tutto inumana
e mortificante per coloro i quali, servendo l a
patria in armi, affrontano disagi maggiori e
rischi che incidono profondamente sulla lor o
integrità fisica, ma che non sempre ottengon o
il dovuto riconoscimento agli effetti econo-
mici e di carriera .

Per le stesse considerazioni anche le spese
di cura per ricoveri in ospedale od altro isti-
tuto sanitario nonché quelle per protesi do-
vrebbero gravare a carico delle rispettive am-
ministrazioni statali, come già si pratica pe r
gli impiegati civili dello Stato .

Ad avviso dell ' interrogante, gli invocat i
provvedimenti, oltre che rispondere a san i
criteri di giustizia, trovano piena giustifica-
zione nella equiparazione sancita con recent e
legge 23 dicembre 1970, n. 1094 che ha final-
mente esteso ai militari l 'equo indennizz o
per menomazione o perdita della integrit à
fisica, di cui già gli impiegati civili godevano
da tempo a norma dell'articolo 68 del citat o
testo unico sullo stato giuridico 10 gennaio
1957, n. 3 e relativo regolamento . (4-21693)

MILIA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se sia a conoscenza
di quanto sino ad oggi verificatosi presso l a
università di Sassari con riferimento agl i
esami di abilitazione dei laureati in medicina
e chirurgia dell ' anno accademico 1970-71 i
quali detti esami avrebbero dovuto sostenere
in data 22 novembre 1971 così come verifi-
catosi nelle altre università d 'Italia . Ciò non
fu possibile - secondo l'autorità accademica
sassarese - in quanto i laureati interessat i
non avevano portato a termine il tirocini o
semestrale pratico che anziché decorrere
dalla chiusura dei corsi accademici (prim i
di maggio) fu fatto decorrere - per i fini anzi -
detti - dal 15 giugno 1971 .

E ciò contrariamente alle disposizioni d i
legge applicate in tutte le altre universit à
d ' Italia dove appunto - come conseguenza -
gli interessati hanno potuto sostenere al 2 2
novembre 1971 gli esami di abilitazione .

Tutto ciò ha arrecato enorme danno a i
medici che hanno avuto la sfortuna di lau-
rearsi nella sessione estiva del 1971 ed inol-
tre ha creato una disparità gravissima di trat-
tamento fra laureati di diverse università
molti dei quali hanno di già potuto prendere
parte al concorso d'idoneità nazionale di me -
dici ospedalieri .

L'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro intenda intervenire perché i medici
danneggiati da quanto sopra lamentato, ab-
biano la possibilità appena conseguita l 'abi-
litazione professionale - fissata con decret o
ministeriale al 22 marzo 1972 - di concorrere
per ottenere la idoneità nazionale di medic i
ospedalieri e ciò perché - almeno in parte -
venga ridotto il danno dagli stessi subìto, e
perché non si trovino alla pari con coloro
che si sono laureati nel novembre-dicembr e
1971 e febbraio 1972 .

	

(4-21694 )

PAllAGLIA . — Ai Ministri della marin a
mercantile, al Ministro delle partecipazioni
statali e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere :

1) i motivi per i quali . le motonav i
Karalis e Campania Felix della società per
azioni di navigazione Tirrenia siano da mes i
ferme e non si è ancora dato inizio ai lavor i
di ammodernamento e per quando si prevede
l'inizio e la conclusione di tali lavori e s e
essi siano anche diretti al potenziamento del-
le macchine per consentire maggiore velocità ;

2) qual'è stato il minimo e massimo di
passeggeri sulla linea diurna fra Portotorres
e Civitavecchia, quali quelli degli automezzi
trasportati e, nel caso in cui - come sembra
potersi presumere - tali cifre siano modestis-
sime, quale sia il passivo medio di ognuno
dei detti viaggi diurni e se non sia da ri-
tenersi più opportuna una linea notturna fra
i due predetti porti, distanti 171 miglia, ch e
garantirebbe un maggiore afflusso di pas-
seggeri ;

3) se per le motonavi della serie « Poe-
ti », per altro per ogni altro aspetto vera -
mente pregevoli, non ritengano necessaria

una modificazione dei luoghi di riposo d i
una parte del personale, in quanto gli attuali ,
siti sotto il livello del mare e sotto il ponte
ove vengono caricati gli autocarri, non sol -
tanto non sono igienici, ma anche inadatti al
riposo dato che i rumori provocati dalle ma-
novre degli autocarri lo impediscono .

(4-21695)

ROMUALDI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . Per co-
noscere se e come intenda agire contro i per -
messi provvisori che la giunta comunale di
Pomezia - in dispregio alle norme della leg-
ge 2 giugno 1971, n . 426, - continua a ri-
lasciare per esercizio di attività comMerciali ,
la cui regolamentazione, secondo quanto la
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predetta legge dispone, deve essere fatta da
una commissione - per altro non ancora no-
minata - attraverso l'attuazione di un pian o
organico inteso ad armonizzare, e non invec e
a turbare - come le licenze provvisorie ri-
lasciate in modo anomalo e disorganico fa -
talmente fanno - l'apparato della distribu-
zione dell'intera città, con gravi pregiudiz i
per tutti i regolari esercizi commerciali in
attività, i cui diritti e i cui interessi deb-
bono essere difesi, unitamente a quelli dell a
popolazione, e a quelli relativi a un ordi-
nato e concreto sviluppo dell'economia e del -
la vita sociale del comune .

	

(4-21696 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere quali ragioni osta -
colano il pagamento degli arretrati e dell a
regolare corresponsione dei nuovi assegni 'a i
mutilati ed invalidi civili che attendono d a
diverso tempo .

L'interrogante, pur avendo ricevuto assi-
curazioni a propria interrogazione 20 mag-
gio 1970, n . 4-12628 sulla normalizzazione d i
pagamento e dei piani di riparto alla prefet-
tura, fa presente la situazione veramente pe-
nosa in cui vengono a trovarsi molti degl i
aventi diritto che non hanno altre entrat e
e che purtroppo non ricevono, come loro si
dice per mancanza di fondi, quell'aiuto indi-
spensabile alla loro esistenza.

	

(4-21697 )

BOFFARDI INES . — Al Ministro delle
partecipazioni statali . — Per conoscere quan-
to di vero vi sia nelle notizie pubblicat e
dalla stampa e dal comunicato del consigli o
di fabbrica dell'Italsider, secondo le qual i
sarebbe in corso uno studio che prevedereb-
be il trasferimento di 1 .400 dipendenti del -
l'Italsider di Genova e che le restanti 400
unità di impiegati dovrebbero costituire u n
gruppo di coordinamento generale .

Tali notizie sono state diramate da u n
comunicato dell'assemblea dei dipendenti del -
l'Italsider riunitosi il 28 gennaio 1972 ne l
quale si evidenziano i problemi di decentra -
mento del personale dalla sede verso altr i
stabilimenti, problema che pare fosse stat o
prospettato alla direzione del personale il 26
gennaio 1972 .

L'interrogante a seguito d'interrogazione
n. 4-18809 presentata lo scorso anno avev a
ricevuto assicurazioni scritte (protocollo 49274
UI) a smentire qualsiasi illazione di trasfe-
rimento in altre ubicazioni, rinnova urgent e
richiesta di precisazioni in merito, atte a

tranquillizzare il personale dell'importante
settore industriale e l'opinione pubblica ge-
novese circa i programmi e gli intendiment i
sull'importante e vitale problema, che è col -
legato alle sorti dell'economia ligure e ge-
novese in particolare .

	

(4-21698 )

BOFFARDI INES . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per conoscere se
risponde a verità quanto riferisce La Stampa
del 9 dicembre 1971 sulla lentezza dell'istrut-
toria delle pratiche di pensione che risultan o
pendenti presso i Ministeri 'ed in particolare
modo di circa 40.000 presso il Ministero del -
la pubblica istruzione a causa del sistem a
meccanografico che non dispone di adeguat i
e qualificati programmatori .

L'interrogante fa presente che a seguit o
di precedente interrogazione n . 4-17037 del
29 marzo 1971 aveva ricevuto assicurazion e
(Presidenza del Consiglio dei ministri - Uf-
ficio riforma dell'amministrazione protocollo
11182/1093/458 del 22 maggio 1971) di ade -
guato esame del problema in base alla dele-
ga conferita al Governo dall'ultimo comm a
dell 'articolo 6 della legge 28 ottobre 1970 ,
n. 775.

L'interrogante rinnova urgente richiesta
onde si provveda ad un più rapido sistema
di procedimento perché i pensionati possano
ricevere la dovuta pensione senza ricorrere ,
da parte degli uffici, alle cosiddette « somm e
d'acconto » .

	

(4-21699 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro della
difesa. — Per conoscere a quali conclusion i
è pervenuta l'istruttoria per la domanda pro -
posta dal signor Paneri Umberto nato il 1 3
maggio 1886 iscritto nel distretto di Alessan-
dria 'ed inoltrata dal comune in data 7 otto-
bre 1968 elenco n . 41 protocollo 3907 tenden-
te ad ottenere i benefici e riconoscimenti pre-
visti dalla legge 18 marzo 1968, n . 263, per
gli ex-combattenti della guerra 1915-1918 .

Tale domanda è stata redatta a domicili o
da un vigile urbano perché l'interessato i n
quel periodo era immobilizzato .

Tenuto conto dell'età e della malattia i n
atto dell'interessato, l'interrogante sollecit a
l'espletamento della pratica e la concession e
di tale diritto .

	

(4-21700 )

BOFFARDI INES . Al Ministro del te-
soro. — Per conoscere se siano state ema-
nate disposizioni agli organi periferici per
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l'applicazione della normativa prevista dall a
legge 28 ottobre 1970, n. 801, articolo 9 per
i redditi di lavoro subordinato classificat i
in categoria C/2 che prevede la quota esente
elevata da lire 240.000 a lire 600 .000 con de-
correnza 1° gennaio 1971 .

All ' interrogante detta normativa non ri-
sulta applicata 'dalle direzioni provinciali de l
tesoro poiché lo sgravio fiscale conseguente
non sarebbe stato riscontrato specie dai pen-
sionati, categoria spesso più disagiata .

Nella eventualità che tali notizie siano ri-
spondenti alla realtà, l'interrogante sollecit a
urgenti disposizioni .

	

(4-21701 )

BOFFARDI INES . — Al Ministro della
sanità . — Per conoscere 'se non ritiene op-
portuno apportare miglioramenti stipendial i
ai medici ospedalieri appartenenti a divisio-
ni sottonumerate che secondo la circolare
n . 184 del dicembre 1966 non hanno ricevut o
nessun aumento e conseguentemente hanno
subìto differenze sperequative nel trattamen-
to economico, specialmente accentuato, in
quello pensionistico .

È rilevabile che i medici ospedalieri ap-
partenenti a divisioni sottonumerate, che
hanno meno di 50 letti se di medicina e chi-
rurgia - e meno di 30 letti se di specialità ,
dipendenti in generale da ospedali di terza
categoria hanno gli stessi compiti ed attribu-
zioni degli altri colleghi, le stesse responsa-
bilità, spesso le attrezzature dei loro repart i
sono insufficienti ; svolgono quindi la loro at-
tività in condizioni più difficili 'e più faticose .

A giudizio dell'interrogante parrebb e
quindi equo attenuare le sopracennate spere-
quazioni, concedendo miglioramenti stipen-
diali, tenendo conto anche della situazion e
dei medici appartenenti .a divisioni sottonu-
merate andati 'in quiescenza dopo il 1966, i l
cui trattamento pensionistico potrebbe equa -
mente essere migliorato, se gli ospedali ade-
guassero, al nuovo trattamento stipendial e
con opportuni conguagli per gli ultimi ann i
di servizio, i contributi versati alla Cassa
pensioni sanitari .

	

(4-21702 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere se non
ritiene di includere fra i beneficianti dell a
legge n . 820 le maestre della scuola sussi-
diata; le suddette insegnanti pur essendo con-
siderate private, non possono espletare in -
carichi di doposcuola .

A giudizio dell'interrogante tale categori a
merita questa considerazione poiché esplic a
il servizio scolastico ininterrottamente, co n
piani di lavoro, relazioni, visite ispettive ,
orario scolastico ed assolve un compito ve-
ramente lodevole, spesso in zone disagiate .

L'interrogante chiede si voglia riconoscere
almeno ai fini del punteggio per le gradua-
torie questo servizio veramente lodevole .

(4-21703 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere se i vari cicli lavorativi del personal e
sanitario, sia medico sia infermieristico, esi-
stenti presso l'INAM per i periodi di interi -
nato - a contratto - con orario ridotto, pos-
sano influire negativamente ai fini del trat-
tamento pensionistico. Risulta infatti all'in-
terrogante che nell'ente esiste un vario tipo
di orario di lavoro che va dalle 24 alle 40
ore settimanali .

Si chiede come mai il personale assunt o
in qualità di interino, anche se a tempo in -
determinato, non ha diritto ad usufruire fe-
rie, assistenza malattia e non viene retribui-
to nelle festività .

Come mai il personale passato a contratt o
non avente l'orario pieno, non usufruisce in -
vece d'i determinati benefici quale il premi o
di produzione 'e le ore 'di straordinario .

L'interrogante rileva che il concorso ban-
dito in data 16 luglio 1971, per il quale po-
tevano partecipare solo i dipendenti che eser-
citavano le 30 ore settimanali e di recente
assunzione, escludeva coloro che da più ann i
prestano servizio con un orario inferiore all e
30 ore .

L'interrogante chiede una chiarificazion e
per questo trattamento che ha creato una
sperequazione ed una ingiustizia tra coloro
che dipendono dall'ente da più tempo nei
confronti di coloro che sono stati in seguito
assunti con maggiori ore lavorative . (4-21704 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro della
difesa. — Per conoscere i motivi per i quali
non sono stati ancora concessi i benefici ed
i riconoscimenti previsti dalla legge 18 mar-
zo 1968, n . 263, agli 'ex combattenti della
guerra 1915-1918 residenti nel comune di Lu-
marzo (Genova) e sottoelencati, che hann o
inoltrato domande da diverso tempo tramit e
lo stesso comune :

Guarnieri Giacomo nato il 17 maggi o
1896 ;
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Gardella Carlo Luigi nato il 15 giugno Mezzanego,

	

Moconesi,

	

Né,

	

Neirone, Orero ,
1898 ; San

	

Colombano

	

Certenoli,

	

Tribogna, Uscio
Ferroggiaro Antonio nato il 17 luglio

1880 ;
Ferrera Giovanni nato il 3 febbraio 1900 ;
Lavagnino Carlo nato il 3 dicembre 1891 ;
Ferrera Stefano nato il 21 giugno 1895 ;
Capurro Natale nato il 25 dicembre 1888 ;
Olcese Matteo nato il 19 febbraio 1888 ;
Olcese Giuseppe nato il 10 ottobre 1896 ;
Balletto Giuseppe nato il 17 settembr e

1892 ;
Ferrari Salvatore nato il 31 gennaio

1893 ;
Ferrera Giuseppe nato il 21 giugno 1896 ;
Ferrera Luigi nato il 23 ottobre 1898 ;
Cocchella Giuseppe nato il 9 marzo

1891 ;
Schenone Luigi nato il 14 giugno 1893 ;
Lagomarsino Giuseppe nato il 17 ottobre

1893 ;
Ferrera Giovanni nato il 18 ottobre 1893 ;
Ferroggiaro Giovan Battista nato il 2 0

maggio 1898 ;
Schenone Salvatore nato il 19 gennaio

1889 ;
Steneri Pietro nato il 19 marzo 1887 ;
Schenone Giuseppe nato 1'11 marzo

1899 ;
Giuffra Severino nato il 9 aprile 1891 ;
Putzolu Enrichetto nato il 18 luglio

1899 ;
Schenone Enrico nato il 24 settembre

1890 ;
Schenone Luigi nato il 14 gennaio 1898 .

(4-21705 )

BOFFARDI INES. — Al Governo. — Per
conoscere – premesso che con interrogazione
n . 4-18810 del 15 luglio 1971 era già, stato chie-
sto di non ridurre i contributi statali alle am-
ministrazioni locali in materia di viabilità ;
poiché gli enti locali per far fronte ai sempre
più gravosi impegni derivanti dalla sistema-
zione, ammodernamento e manutenzione dell a
rete viaria stradale hanno bisogno di più co-
spicui ed adeguati stanziamenti per far fronte
alle reali esigenze ; venuto a conoscenza che
il Senato ha approvato invece modifiche al-
l 'articolo 4 della legge 21 aprile 1962, n. 18 1
concernente l ' ANAS, riducendo la quota parte
degli stanziamenti destinati alla viabilità, pro-
vinciale e comunale – quali provvedimenti
s'intenda adottare circa la viabilità per il col -
legamento dei comuni di Bargagli, Borzona-
sca, Carasco, Cicagna, Coreglia Ligure, Fa-
vale di Malvaro, Leivi, Lorsica, Lumarzo,

delle Vallate della Fontanabuona e della Va l
d 'Aveto in provincia di Genova, con la Rivier a
di Chiavari e Lavagna .

L'interrogante fa presente, in particolare ,
la situazione della strada statale 225 della Fon-
tanabuona la cui percorrenza nei tratti Fer-
riere-Carasco presenta strettoie e punti perico-
losi, accentuati nei centri abitati, che neces-
sitano di urgenti varianti e correzioni al siste-
ma viario; e della strada statale 586 della Va l
D 'Aveto, il cui piano viabile è dissestato per
quasi tutta la sua lunghezza e che nel per-
corso Costa Canale-Ponte di Vignolo diventa
sempre più difficoltoso come pure nel tracciato
stradale e nella strozzatura esistente in pros-
simità di Borgonovo.

L'interrogante sollecita urgenti provviden-
ze che consentano un rapido e sicuro collega-
mento con i comuni di Chiavari e Lavagna e
con la strada statale 1 Aurelia per adeguar e
le norme di sicurezza viaria alle sempre pi ù
pressanti esigenze del traffico e per mantener e
e favorire i flussi turistici, che sono la compo-
nente essenziale delle vallate interessate .

(4-21706 )

BOFFARDI INES . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'industria, commercio e arti-
gianato, al Ministro per la ricerca scientifi-
ca e ai Ministri della sanità e della marin a
mercantile . — Per conoscere se rispondono a
verità le notizie secondo le quali 1a società
Montedison ha presentato domanda alla Com-
missione permanente interministeriale sul -
l'inquinamento acque marine, per autoriz-
zazione allo scarico in mare di circa 3 .000
tonnellate giornaliere di residui di produzione
di uno stabilimento industriale .

In considerazione che tali residui verreb-
bero immessi nell 'Alto Tirreno e nel Mar Li-
gure e che l ' insediamento di stabilimenti in-
dustriali è condizionato alla messa in oper a
di adeguati impianti di depurazione, l ' inter-
rogante chiede di poter conoscere gli intendi-
menti dei Ministeri in ordine alla .richiest a
eventualmente presentata .

L'interrogante, riferendosi a sua interroga-
zione n . 4-15357 del 15 gennaio 1971 e alla
risposta ICS/3542 14 settembre 1971 del Mini-
stero dei lavori pubblici che dichiarava grave
il problema dell ' inquinamento delle acque e
che tra le cause elencava le numerose fogne
che scaricano in mare nonché i residui oleos i
e petroliferi dovuti al movimento delle navi ,
mentre la causa più grave dell ' inquinament o
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delle acque per la Liguria come per il rest o
della penisola è stata indicata nell'inesistenza
e nella inefficienza di reti fognatizie, fa pre-
sente che i residui di produzione (nella even-
tualità che la domanda della Montedison si a
stata eventualmente prodotta) contenendo tra
l ' altro acido solforico e solfato ferroso produr-
rebbero gravi danni all 'equilibrio ecologico
del Mar Ligure ed Alto Tirreno con conse-
guenze irreparabili alla fauna e alla flora
marina .

L'interrogante chiede, inoltre, urgente at-
tuazione degli interventi previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica 11 marzo 1968 ,
n. 1090 del piano regolatore degli acquedott i
e delle fognature in corso di elaborazione pe r
il quinquennio 1971-1975 .

	

(4-21707 )

CAIAllA. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere quali provvedimenti, con
carattere di urgenza intendono adottare, per
quanto di loro competenza, per assicurare a i
lavoratori de « Il Fabbricone » di Prato la sta-
bilità di occupazione .

Si chiede di conoscere altresì perché, nono -
stante l 'accordo con l 'ENI che impegnava la
direzione del gruppo a garantire livelli di oc-
cupazione nella prospettiva della costruzion e
del nuovo stabilimento, la quasi totalità delle
maestranze si trova a cassa integrazione con
riduzione quasi completa dell'orario di lavoro
ed una prospettiva di estremo e grave disagio
allo scadere della legge n . 1115.

	

(4-21708 )

CORTI . — Ai Ministri dell ' industria, com-
mercio e artigianato e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per conoscere – interpretando l e
gravi preoccupazioni dei lavoratori dipendenti
della ditta Rossari & Varzi di Crespi d'Adda
e delle comunità interessate – quali intervent i
si ritiene di poter effettuare per garanzia de l
posto di lavoro e per ripresa attività produt-
tiva. L ' interrogante chiede altresì se non s i
ritiene di richiamare proprietà azienda per
precisi impegni di sano sviluppo produttivo .

(4-21709 )

BIAGINI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere a quali conclusioni è pervenuta
l ' istruttoria, a distanza di ben tre anni dall a
approvazione della legge 18 marzo 1968, n . 263 ,
delle domande tendenti ad ottenere i benefici

e riconoscimenti previsti per gli ex combat-
tenti della guerra 1915-18 avanzate da :

Lubrani Angelo, nato il 6. marzo 1892
domiciliato in Pieve a Nievole (Pistoia), vi a
Marconi, 85 ;

Vanni Sabatino, nato il 12 maggio 1918
domiciliato in Pistoia, via Savonarola, 12 ;

Giovannelli Luigi, nato il 1° gennaio 1892
domiciliato in Monsummano Terme (Pistoia) ,
via Francesca Sud ;

Barbatelli Pietro, nato il 4 marzo 1896
domiciliato in Chiesina LTzzanese (Pistoia) ,
via Livornese di Sotto, 2 ;

Catalani Arturo, nato il 20 marzo 1892 ,
domiciliato in San Baronto (Pistoia), via
Alberghi, 249;

Berti Silvio, nato il 29 luglio 1895, do-
miciliato in Quarrata (Pistoia), via Boschetti
e Campano. (4-21710)

CASCIO. — Al Ministro della sanità . —
Per chiedere se è a conoscenza di un esposto ,
di cui la stampa ha dato ampia diffusione, a
firma dell'onorevole professor Antonino Pino
Balotta, docente universitario, inviato in data
10 gennaio 1972 al commissario prefettizio deI -
l'ospedale Cutroni Zodda di Barcellona Pozzo
di Gotto ed al prefetto di Messina a carico dei
dottori Giovanni Munafò ed Antonino Mar-
chetta . Poiché nel citato esposto vengono elen-
cati cronologicamente tra il 3 ed il 22 dicembre
197i in occasione del ricovero nell'ospedale
Cutroni Zodda della signora Pignataro, con-
sorte del professor Pino, fatti e circostanze
che, se, come pare assai probabile, dovessero
risultare confermati, configurerebbero, quan-
to meno, violazioni alle norme che discipli-
nano l'esercizio della professione sanitaria di
eccezionale gravità tali da legittimare il so-
spetto che in quell 'ospedale vi sia un compor-
tamento da parte di chi è preposto alla cura
dei pazienti, niente affatto idoneo a lenirn e
le sofferenze ed a tutelarne la salute, si chiede
che sia disposta un 'inchiesta con l 'urgenza
che il caso comporta .

	

(4-21711 )

GERBINO. — Ai Ministri della sanità e
dell'interno . — Per conoscere se non riten-
gano di disporre gli opportuni accertamenti ,
e gli eventuali interventi che ne possono con-
seguire, in relazione a quanto detto nel ricorso
presentato – in data 10 gennaio 1972 – dal pro-
fessor Antonino Pino Balotta, nei confronti
di alcuni medici dell 'ospedale generale di
zona « Cutroni Zodda » di Barcellona Pozzo
di Gotto (Messina) .
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Detto ricorso, inoltrato al direttore sanita-
rio e al commissario prefettizio ,del predetto
ospedale, nonché al prefetto della provincia ,
fa rilevare tutta una situazione che è venut a
ad emergere (e ha potuto essere constatata )
durante il periodo di degenza in detto ospe-
dale di un familiare del ricorrente, e che at-
tiene a « diversi e persistenti errori tecnico-
pratici e direzionali », tali - nel caso riferito -
da aver messo in pericolo la vita stessa della
persona ricoverata.

Per conoscere se non ritengano di interve-
nire con tutta l ' urgenza necessaria, anche pe r
rassicurare quanti sono venuti a conoscenza
del caso, ripreso dalla stampa locale, essendo
il « Cutroni Zodda » tra i più importanti pre-
sidi sanitari della provincia, oltre quelli de l
capoluogo .

	

(4-21712 )

SCOTONI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se conseguentemente alle indi-
cazioni ricevute dalla Banca d'Italia, la cassa
di risparmio di Trento e di Rovereto, abbia
iniziato ad applicare a favore dei suoi dipen-
denti ex combattenti, i benefici previsti dalle
leggi 24 maggio 1970, n. 336, e 9 ottobre 1971 ,
n. 824; quali iniziative intenda prendere qua-
lora ciò non si sia verificato .

	

(4-21713 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del-
l'interno, delle partecipazioni statali, dei la-
vori pubblici e dell'industria, commercio e
artigianato . — Per sapere se è esatto che la
commissione edilizia del comune di Vecchia-
no (Pisa), di cui fanno parte rappresentanti
del PSI, ha rilasciato parere favorevole d i
massima per la costruzione, lungo la statal e
Aurelia, da Migliarino al ristorante Rusti-
chello, cioè in zona priva del tutto di vegeta-
zione, di un centro commerciale operativo ch e
dovrebbe raccogliere e assistere, con serviz i
vari, il traffico, internazionale e nazionale ,
della Firenze-Mare e della E./1, e di un com-
plesso alberghiero ;

per sapere se è esatto che il commissario
prefettizio di Vecchiano, competente per ter-
ritorio, non ha rilasciato, fino ad oggi, alcun a
licenza ;

per conoscere come spieghino le polemi-
che suscitate al riguardo da forze politiche
che gli alberghi, i motels, i dancing, e altre
attrezzature, per il valore di miliardi, come
attestano i resoconti parlamentari, volevano
insediare nella macchia di Migliarino, ad-
dirittura lungo la spiaggia ;

per sapere se è esatto che il centro com-
merciale attrezzato per ricevere il traffico na-
zionale e internazionale, così come esiste gi à
in altre località italiane, darebbe lavoro ad
un numero di gran lunga superiore ai qua-
ranta licenziati della Saint Gobain e per cui ,
giustamente, tanto ci si preoccupa ;

per sapere se è esatto che tale centr o
verrebbe costruito da aziende a partecipa-
zione statale ;

per conoscere i motivi per cui, come
altre vicende dimostrano, la città di Pis a
debba essere dannata ad una sorta di maledi-
zione, dovuta al fatto che la classe politica ,
messa di fronte a precise scelte, non sa pren-
dere alcuna decisione, o quando ne prende
lo fa per favorire, non la collettività, ma sin -
gole persone ;

per conoscere se sulla vicenda sia stat o
espresso il pensiero dei sindacati . (4-21714 )

MAGGIONI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere -
premesso che :

gli Uffici principali dell 'amministrazione

delle poste, valendosi dell 'articolo 3 della leg-
ge 1376 assumono personale a carattere tem-
poraneo previsto per un periodo non superiore
ai 90 giorni ;

che tale personale, in caso di necessità ,
può essere distaccato presso gli uffici locali ,
il che da più anni avviene normalmente ;

che presso gli uffici locali per il perso-
nale effettivo di nuova assunzione è previsto
un periodo di apprendistato di 30 giorni lavo-
rativi, durante il quale il suddetto personale
« nuovo assunto » viene considerato « fuor i
assegno » ai fini della corresponsione dell ' in-
dennità di « intensificazione » ;

che lo stesso trattamento non viene - a l
contrario - praticato per il nuovo personale
assunto in base al sopracitato articolo 3 dell a
legge 1376, il quale - a tutti gli effetti - vien e
considerato parte integrante dell 'assegno dal
dal primo giorno di applicazione - quali ini-
ziative urgenti ed opportune s'intendono adot-
tare per ovviare tale grave inconveniente di-
scriminatorio che è - di fatto - ingiustizia ,
venendo a danneggiare il personale in servizi o
presso gli uffici locali dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni . (4-21715 )

MAGGIONI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per sapere -

premesso che la legge n . 482 del 2 april e
1968 prevede il collocamento obbligatorio di
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lavoro a favore degli orfani di guerra, inva-
lidi civili e del lavoro e di chi è in possesso
di titoli equiparati, legge che non è affatto
tenuta in considerazione dagli enti pubblici
periferici e tanto meno dagli stessi Ministeri
sicché un adeguato numero di posti riman e
vacante nonostante l ' aumento di quanti han
fatto richiesta di lavoro avendone diritto ;

richiamando la particolare attenzion e
sulla situazione sempre più in difficoltà che
si è venuta determinando in questi ultim i
tempi presso il Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni, per quanto fa riferiment o
agli operatori ULA la cui presenza si rende
sempre più necessaria agli sportelli degli uf-
fici succursali e della provincia - quale ur-
gente iniziativa si intende adottare in propo-
sito, nell'attuazione di una legge, ritenut a
ancora oggi « provvidenziale » per alcune be-
nemerite categorie di cittadini .

	

(4-21716 )

MAGGIONI . — Al Ministro per i problemi
relativi all'attuazione delle regioni. — Per sa-
pere - premesso che :

la legge Scelba 1953 vieta di assumere
personale ma impone alle Regioni di giovars i
di personale « comandato » da enti locali o da
uffici dello Stato ;

alla vigilia di poter attuare i propri com-
piti, la Regione si vede sottratto lo strumento
indispensabile per fronteggiarli anche per epi-
sodi sempre più numerosi che dimostrano da
parte di organismi dello Stato una disposizione
punitiva nei confronti di dipendenti passat i
nei ruoli regionali, ai quali non sono state
concesse promozioni mentre ostentatamente
avanzamento di graduatoria l 'avrebbero otte-
nuto coloro che sono rimasti a dipendenza
ministeriale -

se tali situazioni rispondono al vero o qual i
urgenti iniziative s' intendono attuare per eli-
minarle .

	

(4-21717 )

MAGGIONI . — Ai Ministri del bilancio e
programmazione economica e dei lavori pub-
blici . — Per sapere - premesso che :

il raddoppio dell'Autostrada dei Fiori ,
nel tratto discendente Busalla-Genova è risul-
tato ripiego di notevole difficoltà e mostr a
limiti tecnici ;

nel tronco ascendente è ormai evidente
la saturazione e le difficoltà conseguenti della
lentezza e della intensità del traffico pesant e
camionistico, specie nel periodo primavera -
estate ;

il recente prolungamento del tratto Ser-
ravalle-Milano, il prolungamento sino a Chias-
so ed il prolungamento in costruzione per
Ventimiglia rende indilazionabile l' apertura
di un'autostrada del « Terzo valico » così com e
è stato posto allo studio dalle amministrazion i
provinciali, camere di commercio ed enti lo -
cali delle province interessate (Milano, Ge -
nova, Alessandria, Pavia, Piacenza) con l a
partecipazione delle casse di risparmio dell e
diverse zone -

quali iniziative s'intendono adottare . per
affiancare tali sforzi, con l ' inserimento di tal e
autostrada nel piano di finanziamento in for-
mulazione presso il competente Ministero ; la
costruzione che andrà indiscutibilmente a por-
tare evidenti vantaggi allo sfollamento del -
l'« Autostrada dei Fiori », e di quella de l

Sole » nel contempo valorizzerà ampie zone
collinari e montane già in via di sviluppo
turistico aprendo il traffico diretto con Pia-
cenza, Brescia, Bergamo ed il Veneto .

(4-21718 )

MAGGIONI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del lavoro e previdenza sociale. — Per
chiedere - premesso che :

870 milioni di stanziamenti per case
GESCAL che interessano otto comuni dell a
provincia di Pavia non sono stati ancora uti-
lizzati ;

stante la legge n . 875 del settembre 197 1
sulla Riforma della casa che impone il deca-
dimento dei finanziamenti se le opere no n
avranno avuto inizio entro il corrente anno, -
quali iniziative - in collaborazione con i l
comitato provinciale GESCAL e gli IACP d i
Pavia - s ' intendono adottare per accelerare l e
procedure di realizzazione .

	

(4-21719 )

MAGGIONI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - stante il perdurare de l
grave stato di disagio esistente nella pretura
di Rho, per la ritardata non ancora avvenut a
nomina del magistrato che dovrà sostituire i l
dottor Lisi, trasferito dal luglio 1971 ad altr a
sede, e la recente deliberazione adottata, dall a
assemblea straordinaria degli avvocati d i
quella pretura, di astenersi dalle udienze ci -
vili e penali sino all'avvenuta nomina del
nuovo magistrato - quale urgente iniziativa
intende adottare perché la pretura di Rh o
possa avvalersi della presenza dei due giudic i
di organico, numero di per sé insufficiente per
la quantità delle cause che vengono annual-
mente celebrate .

	

(4-21720)
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MAGGIONI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e foreste . — Per sape-
re - premesso che :

nel marzo 1971 l 'ufficio del genio civile
di Pavia segnalava al competente Ministero
della agricoltura - Direzione generale dell a
bonifica - la necessità di urgente intervent o
per la definitiva sistemazione idraulica de l
bacino montano del torrente Staffora nei trat-
ti ricadenti nei comuni di Godiasco e Pont e
Nizza, con una spesa di oltre 40 milioni d i
lire ; contemporaneamente interveniva press o
il magistrato del Po di Parma, il prefetto d i
Pavia, con identica richiesta ;

tali lavori di rinforzo divenivano parti-
colarmente urgenti e necessari dopo gli even-
ti pluviometrici del marzo 1971 che dovevano ,
tra l 'altro, pregiudicare la stabilità dello
stesso ponte sullo Staffora allacciante il centro
di Godiasco con le alte località collinari ;

quali motivi hanno ritardato la conces-
sione degli stanziamenti richiesti, e se gl i
stessi verranno almeno concessi in quest o
anno, considerando che l 'ultima assegnazione
programmata agli uffici del genio civile di Pa -
via risale all 'esercizio finanziario 1966 .

(4-21721 )

MAGGIONI . — Al Ministro dell 'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere quali inizia-
tive urgenti si intendono adottare perché i l
nostro paese abbia a poter partecipare attiva-
mente alle direttive e decisioni del MEC .

Stando alle notizie di agenzia risulterebbe ,
difatti, che lo stesso Mansholt, sarebbe forte -
mente preoccupato della situazione agricol a
italiana, che se perdurerà fino al luglio 1972 ,
non permetterà certamente, al Feoga di pren-
dere a suo carico il 65 per cento di tutte l e
spese programmate per il Mezzogiorno, co n
un evidente arresto e peggioramento dell a
nostra economia agricola .

	

(4-21722 )

MAGGIONI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere - premesso che :

nel giugno 1970 la Camera di commer-
cio di Pavia avanzava richiesta onde ottener e
l ' istituzione in Pavia, di una sezione doga-
nale ;

con nota del marzo 1971 veniva comuni-
cato alla amministrazione finanziaria il for-
male impegno a fornire gratuitamente i lo-
cali e le attrezzature necessarie per il funzio-
namento della richiesta sezione doganale -

quando si ritiene possibile l'emanazione
dello speciale decreto ministeriale, il quale,

stante la caratteristica industriale-agricola
della provincia di Pavia ed il volume sempre
in aumento dell 'esportazione dei suoi prodot-
ti, è più che mai urgente, in un momento d i
congiuntura economica generale e locale .

(4-21723 )

MAGGIONI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali iniziative l 'ANAS
andrà a prendere in collaborazione con l'am-
ministrazione provinciale di Pavia, per la co-
struzione di uno svincolo sulla statale n . 46 1
Voghera-Penice-Bobbio, all'altezza di Salice
Terme, importante centro di cura e soggior-
no del comune di Godiasco nell 'Oltrepo pa-
vese, della provinciale Rivanazzano Salice .

(4-21724 )

MAGGIONI. — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per sapere - pre-
messo che una recente circolare intern a
n. 2941/2583 del Ministero suona in apert o
contrasto con l'articolo 351 (articolo 78 de l
testo unico) delle norme concernenti la disci-
plina della circolazione stradale a proposit o
del controllo sui veicoli che « muniti di dispo-
sitivi per l'alimentazione con combustibile i n
pressione o gassosi devono essere sottopost i
al momento dell 'applicazione dei dispositivi ,
e poi annualmente, a visite e prove di accer-
tamento dei requisiti di idoneità » - qual i
iniziative si intendono adottare per eliminar e
i conflitti che quotidianamente sorgono fra gl i
organi periferici del Ministero e la Polizia
della strada che, attenendosi alle disposizion i
di cui al predetto articolo 351, emette prov-
vedimenti contro i proprietari dei veicoli a d
uso privato che non documentano di avere
sostenuto altre prove di accertamento, sui ci-
tati dispositivi, dopo quella di applicazione
dei dispositivi stessi .

	

(4-21725 )

MAGGIONI. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere - premesso
che la Federazione motociclistica italiana h a
ridotto, nel calendario di Campionato italiano
« seniores » per l 'anno 1972, le gare da cinqu e
a quattro, non tenendo in considerazione le
richieste che avevano più organizzazioni pre-
sentate - i motivi che hanno determinato
presso il comitato tale riduzione che suona
in netto contrasto con la Parte IV « Gare ti-
tolate » capitolo 2, Regolamento manifesta-
zioni sportive, delle « Norme sportive » CTS N
1-1970 della Federazione motociclistica ita-
liana .

	

(4-21726)
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MAGGIONI. — Ai Ministri della difesa e
dell'interno . — Per sapere - premesso che :

recentemente gli uffici del genio civil e
di Pavia, stante le precarie condizioni del
ponte sul torrente Agogna a Cerretto Lomel-
lina, hanno ordinato l ' inagibilità anche al
traffico ciclistico e pedonale, con conseguent e
grave disagio per gli abitanti di quel comu-
ne e dei viciniori paesi di Nicorvo, Castel
d'Agogna e Sant'Angelo Lomellina, costretti
a lunghi tragitti per raggiungere le località
al di là del torrente ;

tale ponte abbrevia il traffico sulla sta-
tale per Vercelli ;

la attuale situazione di crisi politica del -
l'amministrazione provinciale di Pavia, non
permette di deliberare con l'urgenza che i l
problema merita, la costruzione del nuovo
ponte -

se il competente Ministero della difesa
non intenda con sollecitudine accogliere la
richiesta dell'amministrazione provinciale d i
Pavia perché - per intanto - detto manufatto
venga sostituito da un ponte in barche o d i
altro materiale militare .

	

(4-21727 )

MAGGIONI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere - premesso che Antonio Ragni
di anni 60 nullatenente, totalmente inabile a l
lavoro perché cieco da un occhio e semi -
cieco dall'altro residente nel comune di Ca-
stana (Pavia), nel novembre 1970 ha chiesto
di ottenere la pensione sociale - il motivo d i
tale ritardo nella concessione .

	

(4-21728 )

MAGGIONI. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se è a conoscenza che i l
libro « bianco » presentato in questi giorn i
dall 'AAROI, sulla situazione sanitaria italia-
na evidenzia la posizione irregolare di oltre
5.000 medici ospedalieri .

Si tratterebbe di personale medico che h a
sostenuto nel 1969 presso il Ministero dell a
sanità la « prova di idoneità » della qual e
il Ministero non ha ancora pubblicato la re-
lativa graduatoria, impedendo in tal modo ,
alle amministrazioni ospedaliere di poter
espletare regolari concorsi consentendo la re -
golare assunzione di oltre 5 .000 medici .

(4-21729 )

MAGGIONI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per chiedere - premesso che
stante il piano nazionale che prevede un fi-
nanziamento di 250 miliardi poi ridotti a 100

con affidamento di ulteriori interventi di 10 0
miliardi a finanziamento della legge n . 1133
del 1971 per la costruzione di nuovi stabili -
menti carcerari, -

quali somme verranno destinate alla Re-
gione lombarda ed in particolare alla provin-
cia di Pavia per i nuovi edifici carcerari di
Pavia, Vigevano e Voghera .

	

(4-2'1730 )

MAGGIONI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere - premesso che :

nelle recenti relazioni dei procurator i
della Repubblica all'inizio del nuovo ann o
giudiziario :

è stata più volte apertamente criticata
la consuetudine di non rendere esecutiva un a
sentenza nel caso in cui sia pendente il rela-
tivo ricorso in cassazione ;

l'opportunità di rendere più efficace
il lavoro di indagine della magistratura me-
diante la necessità che la polizia giudiziaria
operi esclusivamente alla dipendenza dei giu-
dici, cosa che normalmente non avviene mas-
simamente nei tribunali di provincia presso
i quali uomini della squadra di polizia giu-
diziaria vengono distolti da altre incom-
benze -

quali iniziative s'intendono adottare per
giustamente annullare i due lamentati incon-
venienti .

	

(4-21731 )

MAGGIONI. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere - considera-
to che :

nel 1971, in nove mesi, sono stati denun-
ciati 4.500 incendi di boschi che hanno dan-
neggiato e distrutto oltre 67 .000 ettari, supe-
rato del 33 per cento e dell '88 per cento l a
media annua degli ultimi dieci anni con un
danno di oltre 4 miliardi e 395 milioni d i
lire ;

le cause di tali incendi sono rimaste sco-
nosciute per il 50 per cento dei casi ; per il 35
per cento si tratta di incendi colposi e per i l
15 per cento incendi dovuti a dolo -

quali iniziative s'intendono attuare ma-
gari anche mediante l 'uso di speciali aerei ,
per una efficiente difesa del patrimonio bo-
schivo-paesaggistico del nostro paese. (4-21732 )

MAGGIONI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - premesso che la
II sezione del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione nella sua recente seduta del 19
gennaio 1972 ha inviato al competente Mini-



Atti Parlamentari

	

— 33868 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 197 2

stero una serie di raccomandazioni a « favore
del rispetto della democrazia nella scuola
ritenuto « all 'unanimità che sia oggi suo im-
prescindibile dovere di richiamare l 'attenzione
del Ministro sul grave rischio che correrebbe
la democrazia italiana qualora si generaliz-
zassero episodi di intolleranza e di violenza ,
anche fisici, lesivi delle libertà costituzionali ,
ivi compresa la libertà d' insegnamento sanci-
ta dagli articoli 33 e 34 della Costituzione » ;
quali urgenti iniziative s'intendono promuo-
vere - così come richiesto nella predetta se-
duta del Consiglio superiore - per, finalmente ,
adeguare la vigente normativa alle esigenz e
della vita democratica della scuola che abbi a
a concretamente svolgere ed attuare « attività
e funzione che concorrono al progresso mate-
riale e spirituale della società così come è
richiamata dall 'articolo 4 della Costituzione » .

(4-21733 )

MAGGIONI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere - premesso che secondo agenzi e
di stampa « alla ricerca delle cause che stan -
no alla base della carenza di monete spicciol e
che sembra affliggere i commercianti italia-
ni » sorge negli ambienti bancari il fondat o
sospetto che tale carenza sia soltanto motivo
per elevare i prezzi o per sostituire gli spic-
cioli ad altri oggetti in commercio, stante
il ritmo sostenutissimo perseguito dalla Zecc a
che ha posto in circolazione nel solo mese di
ottobre 1971 quasi undici milioni di monete
pur non migliorandosi la situazione generale
nel paese - quali urgenti iniziative s ' inten-
dono adottare per eliminare un 'inconveniente
che, a lungo andare, tornerà di danno alla
stessa attività commerciale .

	

(4-21734)

MAGGIONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - premesso che l ' ini-
ziativa presa dal consiglio d 'amministrazione
del teatro La Scala di Milano, di proiettare
il film « Tempi moderni » in occasione di un a
manifestazione milanese in onore a Charlie
Chaplin, nella sala di quel famoso teatro, h a
suscitato contrastanti reazioni, analogamente
a quanto accaduto a Parigi in circostanza si-
mile - qual è in proposito il pensiero degl i
organi del Ministero, pur considerando ch e
il consiglio d'amministrazione del più cele-
bre « tempio dell'arte lirica » è autonomo e d
il parere della commissione provinciale di
vigilanza sui locali di pubblico spettacolo h a
dato parere favorevole con la maggioranza d i
uno solo dei componenti presenti .

	

(4-21735)

MAGGIONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere - premesso che :

da anni l'amministrazione comunale d i
Voghera ha reso libera dall ' uso militare e
civile la caserma di cavalleria, tipico edificio
della prima metà dell'ottocento, disegno del -
l' ingegner Cornara ;

recentemente la Soprintendenza ai mo-
numenti della Lombardia ha espresso compia -
cimento a quella civica amministrazione pe r
la comprensione usata nei confronti del pro-
blema di recupero del vecchio immobile ;

sta per essere predisposto il piano di re-
stauro dello stesso e lo studio per la sua uti-
lizzazione ; -

quale iniziativa si intende adottare per-
ché il competente ministero abbia ad affian-
carsi, anche sul piano di finanziamento, agl i
sforzi dell 'ente locale per il ripristino di un
edificio militare ritenuto di interesse nazio-
nale .

	

(4-21736 )

MAGGIONI . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere - premesso che :

il fabbisogno medio annuo in Italia d i
sangue è di due milioni e 700 mila flaconi con-
tro una disponibilità di 800 mila con la conse-
guente possibilità di intervento su tre ogni

dieci pazienti ;
rispetto alla popolazione italiana i dona-

tori rappresentano lo 0,43 per cento ponen-
do il nostro paese agli ultimi posti della gra-
duatoria europea, contro il 2 per cento de i

donatori necessari, sicché ancora recente-

mente una intera équipe di sanitari di uno
ospedale romano ha fatto dono del proprio

sangue a pazienti bisognosi di urgente inter-

vento chirurgico ;
la legge 14 luglio 1967 con l ' istituzion e

di un « Centro nazionale » i cui compiti pe r

altro, non sono stati ancora stabiliti dall 'ap-

posito decreto ministeriale, non ha pertanto

portato alcun miglioramento alla situazione ; -

quali iniziative si intendono adottare i n
attesa che la Riforma sanitaria abbia a perfe -

zionare il reclutamento, la conservazione e l a

distribuzione del sangue a livello delle USL .
(4-21737 )

DI NARDO FERDINANDO . — Ai Ministri
della sanità e dei lavori pubblici. — Per sa-
pere se sono a conoscenza del grave pericolo

di inquinamento marino che corre la spiaggi a
di San Pietro in Ischia Porto a causa del ri-
stagno dell'acqua, del deposito di alghe ma-
rine che imputridiscono sulla sabbia e per l o
spurgo di varie materie inquinanti .
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Tale spiaggia, vicinissima al centro abi-
tato, è di notevole importanza per tutta l'eco-
nomia turistica dell'isola . Il grave inconve-
niente è causato dall ' attuale sistemazione dell e
scogliere di protezione l 'abitato di Port o
d ' Ischia, parallele alla spiaggia di San Pietro ,
oltre a non essere indispensabili per la prote-
zione provocano il grave ristagno delle acqu e
con pregiudizio della salute pubblica e d i
coloro, soprattutto turisti stranieri che pren-
dono i bagni in tale zona .

Per ovviare a tanto sarebbe il caso di spo-
stare le tre attuali scogliere parallele all a
spiaggia portandole in prolungamento della
scogliera verticale in direzione Nord-Nord-Est
(verso l ' isola di Vivara) .

Si chiede di conoscere quali urgenti prov-
vedimenti i Ministri in indirizzo intendan o
prendere per risolvere i gravi inconvenient i
sopra denunciati .

	

(4-21738)

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se egli è a conoscen-
za del grave stato di disagio in cui trovasi l a
popolazione del comune di Barano d 'Ischia
che si vede sistematicamente ignorata dall ' am-
ministrazione comunale, la quale non intende
ancora indire i concorsi per la integrazione
e l ' attuazione della pianta organica comunal e
approvata fin dal maggio 1971 .

In tale comune infatti lavorano solo 2 im-
piegati e 3 vigili urbani i quali non sono in
grado di poter espletare i tanto impegnativ i
servizi richiesti da un comune che conta oltre
7.000 abitanti .

Si chiede quali provvedimenti il Ministr o
intenda prendere al riguardo .

	

(4-21739 )

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere se è a cono-
scenza della gravissima situazione creatas i
nella pretura di Ischia dove, benché appro-
vato dal Consiglio superiore della magistra -
tura, non è stato ancora nominato il pretore
titolare. Per protestare contro tale grave situa-
zione gli avvocati e procuratori esercenti pres-
so detta pretura da oltre una settimana hann o
dichiarato la sospensione dalle udienze .

Inoltre in tale ufficio giudiziario, dove ogni
anno si accumulano oltre 5.000 procediment i
fra penali e civili, anche il cancelliere civil e
si è messo in aspettativa con un ulteriore ag-
gravio della situazione .

Si chiede quali provvedimenti urgenti ed
indifferibili il Ministro intenda prendere .

(4-21740)

ALPINO, SERRENTINO, BIGNARDI E

FERIOLI . — Al Ministro del tesoro. — Per
sapere se, in seguito alla prescrizione, che gl i
organi delle Regioni a statuto ordinario hanno
indirizzato agli enti locali, di non sottoporr e
alla controfirma prefettizia per il perfeziona-
mento gli atti concernenti la concessione e la
somministrazione di mutui agli enti locali da
parte della Cassa depositi e prestiti, non ritie-
ne di dovere modificare la disposizione conte-
nuta nell'articolo 646 delle istruzioni general i
sui servizi del Tesoro che fa obbligo alle Te-
sorerie della Banca d ' Italia di richiedere la
controfirma prefettizia per perfezionare i man-
dati di pagamento .

Quanto sopra per il grave danno che dal
suindicato contrasto di disposizioni deriva all e
ditte appaltatrici di lavori per gli enti local i
che non riescono ad ottenere la liquidazione
dei mandati di pagamento dei lavori eseguiti
e sono costrette a sopportare notevoli disagi
per la carenza di liquidità .

	

(4-21741 )

COMPAGNA . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere quale atteggiamento
intenda assumere di fronte alla notizia ch e
a Napoli il provveditorato agli studi sarebbe
stato sollecitato e persuaso dal comitato pro-
vinciale della caccia a bandire un concorso
riservato agli alunni delle scuole elementari ,
ai fini della cosiddetta educazione venatoria .
In particolare, l ' interrogante fa presente che ,
su iniziativa del comitato d'azione zoofila, i n
collaborazione con lo stesso provveditorato
agli studi e con l ' assessorato alla cultura del
comune di Napoli, era stato in precedenza
bandito nelle scuole napoletane un altro con -
corso, sul tema dell 'amore per gli animali .
Non soltanto, quindi, la seconda iniziativ a
delle autorità scolastiche di Napoli si pone in
singolare contrasto con la prima, ma ne co-
stituisce una specie di sconfessione distrug-
gendo negli alunni la civile consapevolezz a
che uccidere gli animali rappresenta non sol -
tanto una manifestazione di crudeltà., ma an-
che un ' azione nociva per l 'uomo; consapevo-
lezza che ci si era appunto proposti di diffon-
dere mediante il primo concorso .

	

(4-21742 )

QUARANTA. — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per conoscere le ini-
ziative più idonee e tempestive che intendono
adottare, ognuno per la parte di competenza ,
per scoraggiare e prevenire le azioni crimi-
nose che con frequenza giornaliera imperver-
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sano nel settore della distribuzione all'ingros-
so ed a dettaglio degli orafi .

La categoria orafa è vivamente preoccupa-
ta del ripetersi delle rapine e delle violenz e
che negli ultimi tempi si sono intensificat e
con dispregio anche della vita umana .

da tenere presente che decine di migliai a
di operatori traggono i mezzi di vita dalla pro-
duzione orafa e che il loro spirito di sacrifi-
cio non disgiunto da una eccellente prepara-
zione professionale ha posto l'Italia ai primi
posti tra le nazioni esportatrici .

Va pure sottolineato che le compagnie d i
assicurazioni, a seguito delle numerose rapin e
avvenute negli ultimi tempi, sono restie all a
copertura del rischio ed elevano i premi a li -
velli inaccettabili .

In questa situazione che purtroppo va
drammatizzandosi si rende urgente disporr e
un piano di emergenza che preveda una mag-
giore sorveglianza da parte delle forze di po-
lizia ed ogni altra predisposizione di misura
idonee al fine di proteggere la libertà perso-
nale e di lavoro degli orafi .

	

(4-21743 )

QUARANTA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere se
è compatibile con quanto si va predicando
circa una spiccata sensibilità sociale, il fatt o
che la sede dell'INPS di Salerno impiega
degli anni per definire le domande di pensio-
ne di vecchiaia di reversibilità e di invalidit à
nonché le richieste di maggiorazioni per l e
persone a carico .

A titolo esemplificativo possono citarsi :
1) Calabrese Sabato nato a Monte San

Giacomo il 20 giugno 1913, domanda del
3 settembre 1966 ;

2) Poppiti Enrichetta – riversibilità per
il marito deceduto Frunzo Francesco nato i l
21 maggio 1900 ad Albanella – domanda del
novembre 1969 ;

3) Mannara Anna nata a Cava dei Tir-
reni il 15 dicembre 1901 – riversibilità pe r
marito deceduto Nasto Gennaro nato il 16 di-
cembre 1899 a Teggiano – domanda presentat a
nell'aprile 1970 ;

4) Di Gruccio Cono nato a Teggiano i l
17 dicembre 1909, domanda del giugno 1970;

5) luzzolino Antonio nato il 23 ottobr e
1922 a San Gregorio Magno, domanda presen-
tata nell'aprile 1970 ;

6) Brenna Michele nato il 6 gennaio 1909
a Tito, domanda presentata nell'agosto de l
1970 ;

7) Colitti Attilio nato il 16 maggio 1909
a Sala Consilina, domanda del 23 giugno 1969 ;

8) Cavallone Giuseppe nato il 24 dicem-
bre 1914 a Sassano, domanda dell'ottobre 1969 ;

9) Tropiano Cono nato il 4 giugno 190 5
a Teggiano, domanda dell'ottobre 1969 ; ,

10) Ianniello Giuseppe nato il 23 marz o
1907 a Roccadaspide, domanda dell'april e
1969 ;

11) Benvenga Rosina nata il 10 maggi o
1936, riversibilità per il marito Fasanella Giu-
seppe deceduto il 2 giugno 1968 ;

12) Reina Donato nato il 27 febbraio 193 4
a Sant'Angelo Fasanella, domanda di maggio-
razione per la moglie, presentata nel gennai o
1970 ;

13) Stabile Giuseppe nato il 12 april e
1904 a San Rufo, domanda di maggiorazion e
per la moglie presentata nel novembre 1970 ;

14) Finamore Francesco nato il 27 no-
vembre 1916 a Padula, domanda presentat a
il 1° aprile 1969 ;

15) Peluso Luigi nato il 7 marzo 1923 a
Camerota, domanda presentata il 7 gennai o
1969 ;

che per lungaggini, negligenze, disfun-
zione degli Uffici da anni attendono di aver e
una qualche notizia .

In linea media le pratiche di reversibilità,
di invalidità, di vecchiaia, per incuria, im-
provvidenza o altri motivi mai addebitabil i
agli 'aventi diritto vengono evase in due ann i
per cui si dà il caso che per una pensione d i
fame, chi vive nella più squallida miseria ,
deve attendere che gli impiegati addetti si de-
cidano ad adempiere ai loro doveri .

Diverso, naturalmente, è il caso delle pen-
sioni di notevole ammontare . In questi casi ,
miracolosamente, si attivano tutti, non sor-
gono ostacoli, non si attendono risposte d a
altri burocratici enti e tutto si svolge con l a
massima celerità .

Se è ammissibile che questo stato di scolla-
mento continui ad aggravare le già miser e
condizioni economiche degli iscritti all'INP S
o se piuttosto non si può disporre che :

a) le richieste di pensione riversibilità ,
nel caso in cui il coniuge deceduto già go-
deva di pensione, possono essere evase imme-
diatamente con un congruo anticipo e dopo
solleciti accertamenti di ufficio sulla posizion e
assicurativa del richiedente ;

b) le richieste di pensione di vecchiai a
vengano immediatamente evase, così come av-
viene per i dipendenti statali, liquidando u n
anticipo mensile salvo conguaglio ;

c) obbligare la sede che ha in trattazion e
la domanda di invalidità di comunicare tri-
mestralmente agli interessati lo stato della
pratica. Ciò servirà a responsabilizzare i fun-
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zionari cui sono affidate le singole pratiche e d
a stabilire un doveroso contatto diretto tra i
richiedenti e l'istituto erogatore ;

d) rendere automatiche le quote di mag-
giorazione sulla pensione salvo, una volt a
istruite le richieste, disporre eventuale tratte-
nuta sulla pensione stessa .

A prescindere comunque da quanto sopra
esposto disporre una severa, approfondita e d
immediata inchiesta sulle gravi disfunzion i
in atto nella sede dell'INPS di Salerno ch e
brilla in tutto il meridione per negligenza e d
inerzia .

	

(4-21744 )

MICHELI PIETRO . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri di grazia
e giustizia e dell'interno . — Per conoscere in
relazione alla istituzione delle sezioni staccate
dei tribunali amministrativi regionali di cu i
all'articolo 1, terzo comma, della legge 6 di-
cembre 1971, n . 1034, gli intendimenti gover-
nativi circa la ubicazione delle sezioni stess e
di stabilire con le norme d'attuazione dell a
legge ed in particolare per quelle previst e
nella regione Emilia-Romagna ;

per rappresentare all 'uopo la opportu-
nità che una sezione sia istituita in Parma ,
secondo le legittime aspirazioni espresse dalle
rappresentanze degli enti locali, degli orga-
nismi professionali e di categoria in genere, e
per la particolare ubicazione della città a di-
stanza rilevante dal capoluogo regionale ed i n
posizione comunque non marginale rispetto a l
territorio della regione stessa, per le sue carat-
teristiche di centro di gravitazione dell'Emili a
occidentale e di nodo viario interregionale d i
notevole importanza, già sede di Corte d'ap-
pello ed antica sede universitaria di presti-
giosa tradizione .

	

(4-21745 )

MARCHETTI . — Al Ministro della difesa .
-- Per conoscere le ragioni della non ancor a
avvenuta concessione dei riconoscimenti e de i
benefici previsti dalla legge 18 marzo 1968 ,
n . 263, agli ex combattenti delle guerre 1915-
1918 e precedenti, residenti nel comune di
Gavirate (Varese), di seguito elencati con
la data di presentazione delle domande, e
cioè di quattro anni fa :

1) Maroni Luigi, via Trinità, 8 ;
2) Besseghini Giuseppe, via Volta, 60

(domande spedite 1'8 aprile 1969, protocollo
n . 1034) ;

3) Macchi Carlo, via Privata, 13 (do -
manda spedita il 6 novembre 1968, protocoll o
n . 3517) ;

4) Fagnani Alessandro, via Ferrari, il ;
5) Mangini Ferruccio, via Cavour, 26 :
6) Ossola

	

Carlo,

	

via Cavallotti,

	

2 (do -
mande spedite il 26 settembre 1968, protocol-
lo n. 3087) ;

7) Agazzi Giosuè, via Rovera, 41 ;
8) Ciotti Battista, via Bernacchi ;
9) De Silvestri Sisto Pietro, via Ma-

genta, 14 ;
10) Fagnani Eusebio, piazza Libertà, 5 ;
11) Giaretta Luigi, viale dei Signori, 2 ;
12) Ossola Domenico, C .na Benedetto, 2 :
13) Pellegrini Ottavio, via Volta, i6 ;
14) Roncari Luigi, viale Tieino, 23 (do--

mande spedite il 12 settembre 1968, proto-
collo n . 2934) ;

15) Antonini Pietro, via Fontanone, 53 ;
16) Caprioli Giulio, corso XXV Aprile ,

n . 6 ;
17) De Bernardi Carlo, viale Verbano ,

n . 16 ;
18) Marchesani Giacinto, via Magenta ;
19) Racioppo Gennaro, via Gerli, 13 (do-

mande spedite il 17 luglio 1968, protocollo
n . 2381) .

	

(4-21746)

LEPRE. — Al Presidente del Consigli o
dei Ministri e ai Ministri delle partecipazion i
statali, del turismo e spettacolo e della pub -
blica istruzione . — Per conoscere quali urgent i
provvidenze intendano emanare al fine di ga-
rantire che il metanodotto che dall'Austria ,
tramite il valico di Tarvisio, con terminal a
San Polo di Piave, sarà costruito dalla
SWAM per conto dell'EWZ, non danneggi i l
patrimonio paesaggistico e turistico della Con-
ca di Tarvisio della Val Canale, della Va l
Aupra, del Canal del Ferro e della collina e
pianura friulana, e sia, nella sua strutturazio-
ne e nella ubicazione del tracciato, comunqu e
sottoposto e approvato dai comuni interessati .

(4-21747)

BORTOT. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare nei confronti di quegli ufficial i
del Quarto Corpo d'armata e della brigata
« Julia » che, pur in presenza di condizion i
meteorologiche proibitive, hanno ordinato l a
effettuazione di manovre invernali che avreb-
bero dovuto essere sospese e che, invece, sono
costate otto vite umane; se non ritenga di ri-
vedere radicalmente gli indirizzi finora se-
guiti nello svolgimento delle esercitazioni mi-
litari delle truppe alpine, in considerazion e
del ripetersi di tragici avvenimenti come
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quello di Val Venosta, di Forcella Scodavacc a
e, in precedenza, di Val Pusteria, ed altre an-
cora, ponendo fine ad uno stato di cose oltre -
modo insostenibile, per il quale non è azzar-
dato affermare che per i comandi militari l a
vita di un giovane vale meno di quella di un
mulo .

	

(4-21748 )

RUSSO FERDINANDO. Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se è
a conoscenza della richiesta avanzata dai pre-
sidi delle medie della provincia di Palermo
per la istituzione di nuove scuole medie, pe r
l'anno 1972-73, presso i quartieri : Villaggio
Santa Rosalia, Bonagia, Tommaso Natale ,
Viale Strasburgo e Torrelunga .

L'interrogante fa rilevare che l'istituzion e
di nuove scuole è particolarmente necessari a
per la rapida espansione della città e per una
più equa assistenza scolastica della popola-
zione insufficientemente collegata con le scuole
medie esistenti .

Inoltre, considerata la particolare situazio-
ne delle scuole della provincia, l'interrogante
chiede di conoscere se il Ministro non ritenga
di procedere alla istituzione di una second a
scuola media a Cefalù e di una terza scuola
a Bagheria .

	

(4-21749 )

DE MARZIO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere se, in relazione
con le pressanti e chiaramente motivate ri-
chieste, ripetutamente formulate, non ritenga
di dover favorire la istituzione, nel comune
di Cagnano Varano, di un istituto superior e
di tipo industriale .

	

(4-21750)

BIGNARDI . — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e delle partecipazion i
statali . — Per conoscere se, attesa la situazio-
ne di grave difficoltà in cui versa la S . A. Ors i
Mangelli di Forlì, che rappresenta la princi-
pale industria dell'economia forlivese, con
oltre sei miliardi annui di salari erogati, in -
tendano assicurare una positiva predisposizio-
ne ad interventi atti a garantire la vitalit à
dell'impresa e il mantenimento dell'occupa-
zione nell'ambito del piano di sviluppo dell a
chimica secondaria con particolare riferimen-
to al settore delle fibre sintetiche .

	

(4-21751 )

IANNIELLO. — Ai Ministri dei trasport i
e aviazione civile e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per sapere quali urgenti provvedi -

menti intendono adottare e quali iniziative
promuovere per assicurare il trattamento eco-
nomico e normativo del settore Federtram a l
personale proveniente dalle autolinee Caserta-
ne e in servizio presso le TPN di Napoli .

Con provvedimento del Ministro dei tra -
sporti, volto a coordinare e ad organizzare
i servizi di trasporto pubblico del bacino na-
poletano, furono affidate, a titolo precario, all e
TPN un gruppo di concessioni di autolinee ,
con il trasferimento del relativo personal e
composto da circa 700 dipendenti, ai quali è
tuttora riservato ancora il trattamento ANA C
nonostante l ' intervenuto trasferimento ad
azienda appartenente ad un settore divers o
(Federtram) .

L'estensione del nuovo trattamento si im-
pone non solo dal punto di vista giuridico ma
anche per eliminare una assurda situazion e
secondo la quale lavoratori della medesima
qualifica e funzione percepiscono trattamenti
diversi pur operando alle dipendenze di una
unica azienda .

L ' interrogante chiede altresì di conoscer e
se non si ritenga procedere in base alle assi-
curazioni a suo tempo fornite, anche alla de-
finitiva assegnazione delle predette concessio-
ni alla TPN, allo scopo di mettere l 'azienda
in condizioni di programmare in modo orga-
nico la propria attività di esercizio . (4-21752 )

TERRAROLI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
stato informato della situazione di acuta ten-
sione e di grave disagio che si è determinata
a Nave (Brescia) a causa della irresponsabil e
e prepotente condotta dei titolari dell ' ac-
ciaieria AFIM che hanno contrapposto a u n
programma di scioperi articolati (deciso dal -
l'assemblea dei lavoratori) la serrata del -
l'azienda .

L ' interrogante fa presente che l'AFIM è
l ' ultima delle numerosissime aziende metal-
lurgiche di Nave a opporsi alla stipulazione
di un accordo aziendale che le altre da tempo
hanno già firmato e, contemporaneamente, a
disattendere i voti unanimi e le iniziative uni-
tarie di quel consiglio comunale per una solu-
zione rapida e giusta della vertenza .

E poiché i titolari dell 'azienda contrabban-
dano la loro condotta con speciose e infondate
accuse ai lavoratori, l'interrogante chiede che
vengano immediatamente disposti accertamen-
ti per ristabilire la verità dei fatti e ripristi-
nare nell'azienda le condizioni della normale
dialettica sindacale .

	

(4-21753)
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TERRAROLI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per- sapere se è
stato informato delle azioni di provocazion e
e rappresaglia messe in atto dalla direzione
della OM-Fiat di Brescia contro i lavorator i
del reparto « Auto B » dell 'azienda nel tenta-
tivo di reprimerne e liquidarne l'azione sin-
dacale rivolta a contestare (con il metodo
dell 'autoriduzione del rendimento) la pre-
tesa della direzione di modificare arbitraria-
mente i tempi di lavorazione sulle catene del
reparto .

L'interrogante fa presente che :

i) l'iniziativa della direzione di intensifi-
cazione dei ritmi di lavoro è stata intrapresa
proprio nel momento in cui l ' intiero stabili-
mento è a « orario ridotto » ;

2) al metodo dell 'autoriduzione del ren-
dimento la direzione ha contrapposto la inter-
ruzione del processo produttivo per l ' intiera
giornata lavorativa, dando luogo a una fatti -
specie atipica quanto sostanziale di serrata ;

3) i giornali cosiddetti di informazion e
hanno montato una campagna propagandistica
su presunti atti di sabotaggio (un tubo d i
gomma tagliato e un congegno di macchina
utensile manomesso) che sarebbero stati com-
piuti proprio nelle stesse ore - guarda caso -
in cui i muri interni della fabbrica sono stat i
coperti da scritte di pretta marca fascista (del -
le quali naturalmente la stampa cosiddetta d i
informazione non ha dato notizia) ; il che non
può non essere avvenuto senza - almeno - i l
consenso della direzione ;

4) la direzione ha denunciato alla magi-
stratura « per danni » i segretari responsabil i
dei sindacati provinciali FIOM-CGIL e FIM-
CISL e venticinque lavoratori del repart o
« Auto B » scelti a caso nell 'elenco degli ad -
detti al reparto con il « classico » metodo dell a
decimazione ;

5) la direzione ha infine multato tutti
i 900 lavoratori addetti al reparto per « no n
aver effettuato tutte le operazioni prescritt e
dal ciclo di lavorazione » (dimenticandosi na-
turalmente di automultarsi per aver deciso
addirittura la interruzione del ciclo di lavo-
razione) .

L ' interrogante chiede di conoscere qual i
iniziative abbia intrapreso il Ministro per im-
pegnare la direzione della OM-FIAT al ri-
spetto della legalità democratica e, per questa
via, al ripristino di una normale dialettic a
sindacale nell 'azienda che sia definitivament e
espurgata di tutti gli elementi intimidatori e
provocatori fin qui usati dalla direzione azien-
dale .

	

(4-21754)

SERVADEI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se è a conoscenza
che, di fronte alla grave situazione occupazio-
nale e sociale della provincia di Forlì i sett e
consorzi di bonifica che operano in tale terri-
torio (consorzio di Brisighella, di Predappio,
del Torrente Voltre, del Savio-Borello, del-
l'Uso, del Conca, del Forlivese) hanno dovuto
ridurre notevolmente la loro attività a causa
degli inadeguati finanziamenti, ciò che ha
creato e può creare nei mesi prossimi una
vasta disoccupazione aggiuntiva in zone par-
ticolarmente depresse e bisognose di opere d i
bonifica e di difesa del suolo .

L ' interrogante fa presente al riguardo che ,
di fronte a lavori già approvati e finanziati
da eseguirsi nel corrente anno ammontanti a
lire 841.300.000 (inferiori alla media de l
quinquennio 1966-70), esistono progetti gi à
finanziati ed in corso di approvazione per
lire 628.252.000 per i quali è indispensabile
sollecitare al massimo la fase istruttoria e di
perfezionamento burocratico ad ogni livello ,
così come esistono - particolarmente - pro-
getti di opere senza finanziamenti ammon-
tanti a lire 1 .444 .600 .000 per i quali è indispen-
sabile ottenere al più presto i fondi sulle varie
leggi e nelle varie sedi competenti . E ciò, all o
scopo di assicurare la necessaria continuit à
di intervento e di lavoro .

	

(4-21755 )

SERVADEI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se è a
conoscenza dei numerosi e gravi disserviz i
verificatisi in questi ultimi tempi nella con-
segna della posta, i quali hanno provocato
danni ed irritazione in mezzo alla pubblic a
opinione .

Per sapere, in particolare, se è a cono-
scenza che molti abbonati a giornali e rivist e
hanno, in questi mesi, disdetto gli abbona-
menti a causa dei sistematici ritardi nelle con-
segne, ciò che può anche porre legittimi pro-
blemi di risarcimento di danni .

Per conoscere, tutto ciò premesso, come
intende giungere ad un sostanziale migliora-
mento del servizio .

	

(4-21756)

SERVADEI. — Al Ministro dell'agricoltu -
ra e delle foreste. — Per sapere se sono stat i
stanziati per l'esercizio 1971 i tre miliardi d i
lire previsti dalla legge-ponte del piano ver -
de per la diffusione dei prodotti agricoli, e
come sia stato distribuito tale stanziamento .

All'interrogante non risulta infatti che l a
somma sia pervenuta alle casse degli uffici



Atti Parlamentari

	

- 33874 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 197 2

competenti come, ad esempio, l 'Istituto d i
tecnica e propaganda agraria .

Per sapere, infine, se risponde a verità
che almeno parte della somma in question e
è stata assegnata all ' IRVAM, istituto che non
si occupa affatto della diffusione dei prodotti
agricoli .

	

(4-21757 )

SERVADEI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza che i
fabbricati posti nella frazione di Castel d 'Al-
f ero (comune di Sarsina, provincia di Forlì) ,
danneggiati dal terremoto dell 'agosto 1962
che colpì il comune di Verghereto (Forlì) ,
continuano a non essere risarciti, contraria-
mente a quanto verificatosi per quelli posti
in quest 'ultima località .

Per conoscere come intende riparare tal e
ingiusto trattamento, in considerazione de l
fatto che la frazione di Castel d 'Alfero è total-
mente inglobata nel territorio del comune di
Verghereto, anche se amministrativamente è
legata a Sarsina . Tale circostanza amministra-
tiva non può tuttavia avere rilevanza in or-
dine alle scosse sismiche le quali fanno rife-
rimento non agli aspetti di giurisdizione
comunale, ma ad estensioni omogenee di
territori .

	

(4-21758 )

SERVADEI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza della
grave situazione sociale ed occupazionale esi-
stente nei comuni di Bagno di Romagna e d i
Verghereto (Forlì), e del fatto che i lavor i
della superstrada Europa 7, già appaltati e
consegnati in tali territori, procedono con
una lentezza esasperante in relazione ai ritar-
di coi quali sono state approvate alcune pe-
rizie suppletive e varianti, e con cui vengono
definite controversie insorte con imprese ese-
cutrici .

L'interrogante ritiene che tale stato d i
cose vada superato con urgenza onde aiutar e
- oltretutto - le popolazioni locali con l'unic a
forma di occupazione consistente, che è ap-
punto quella delle citate opere stradali .

(4-21759 )

LA BELLA. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere :

quali sono le ragioni dello scioglimento ,
voluto dall 'Ente di sviluppo agricolo, dell a
cooperativa « Tabacchificio della riforma i n
Maremma » e la chiusura dello stabilimento
della lavorazione della foglia in Sutri, costa -

to oltre cento milioni di lire di pubblico da-
naro, con la conseguente disoccupazione dell e
numerose maestranze di Sutri e Nepi in una
zona già particolarmente depressa ;

se risulta al vero che l'Ente, anziché po-
tenziare e incrementare la predetta coopera-
tiva, ne ha costituita un'altra (« Produttori di
tabacchi del Lazio ») con gli stessi scopi
sociali di quella disciolta, rilevando i vecchi
e decrepiti capannoni e le obsolete attrezza-
ture dell 'ex concessionario speciale Viglino ,
la cui impresa versava in gravissime difficolt à
finanziarie, pagando il tutto 150 milioni (cifra
assolutamente sproporzionata . al reale valore
degli immobili malgrado una perizia di co-
modo) ed investendovene altri 120 per i l
rinnovo delle attrezzature e i restauri (270
milioni di pubblico danaro, mentre le attrez-
zature dello stabilimento di Sutri rimangono
inutilizzate !) ;

come è stato legalmente possibile che i l
progetto di trasformazione tecnica dello sta-
bilimento di Sutri, presentato nell'ottobre de l
1969, a norma del decreto-legge 6 giugno
1969, n . 261, per ottenere i finanziamenti de l
FEOGA necessari al miglioramento delle at-
trezzature per renderlo idoneo alla lavora-
zione dei tabacchi tipo americano, venne ino-
pinatamente sostituito con un progetto di tra-
sformazione dei vecchi capannoni, già pro-
prietà Viglino, acquistati dalla nuova coope-
rativa costituita un anno dopo la scadenza del
termine di presentazione delle domande, cate-
goricamente fissato al 30 novembre 1969 dall a
circolare del MAF n . 14044 dell ' 11 giugno
1969 ;

se è a conoscenza che il dottor Ennio
Barcaccia, già « consigliere » della disciolta
cooperativa di Sutri, ora direttore dell'Ent e

di sviluppo agricolo delle Marche, in una in-
tervista concessa a un quotidiano di Roma i l
2 giugno 1971, affermò che la neo cooperativ a
aveva acquistato, nella stagione 1970-71, cin-
quemila quintali e prenotati per l ' annata
1971-72 diecimila quintali di tabacco, men-
tre in realtà gli acquisti effettuati dalla co-
operativa non toccavano nemmeno la metà

della cifra strombazzata ; quali sono i motiv i
che hanno indotto il predetto funzionario a d

immischiarsi in un problema estraneo alla
sua giurisdizione territoriale per affermar e
cosa contraria alla verità pur di favorir e

l 'operazione di finanziamento della neo-coope-
rativa e accreditare le capacità organizzative
e commerciali dei suoi amici dirigenti del so-
dalizio ;

come si giustificano i tanti e costosi viag-
gi all 'estero del presidente della nuova co-
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operativa, signor Rino Graziotti - assurto in
breve volger di mesi dalla professione di abil e
tagliatore-sarto per uomo al ruolo di esperto
in tabacchicoltura e commercialista - quand o
con ben più modesti oneri per la cooperativa ,
la trattazione della vendita delle partite di
tabacco prodotto potrebbero essere condott e
a Roma o comunque in Italia, ove tutte le
manifatture europee hanno propri uffici com-
merciali delegati all'acquisto della materi a
prima sul mercato italiano ;

se non ritenga opportuno ordinare una
oculata inchiesta amministrativa su tutta l a
vicenda, in particolare sulla gestione della ex
cooperativa e dello stabilimento di Sutri, evi-
tando di includere tra gli inquirenti quei fun-
zionari ministeriali che l 'operazione hanno
favorito o coperto .

	

(4-21760 )

SCARDAVILLA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere : - pre-
messo che la legge 7 aprile 1948, n . 262, ch e
detta norme per la « Istituzione di ruoli spe-
ciali transitori per la sistemazione del perso-
nale non di ruolo in servizio nelle ammini-
strazioni dello Stato », all'articolo 1 preved e
la riduzione a due anni per il collocament o
nei ruoli speciali per « gli ex combattenti, per
le vedove e gli orfani di guerra e le categori e
equiparate, e per coloro che comunque appar-
tengono a categorie cui sono stati estesi i be-
nefici spettanti agli ex combattenti per l e
assunzioni nei pubblici impieghi » ; che dett i
benefici non vengono, in atto goduti da part e
degli invalidi civili, invalidi per servizio ,
malgrado nello spirito della legge è prevista
detta ipotesi di riduzione a due anni per i l
collocamento nei ruoli speciali per le « cate-
gorie equiparate, e per coloro che comunqu e
appartengono a categorie cui sono stati estes i
i benefici spettanti agli ex combattenti per l e
assunzioni nei pubblici impieghi » ; - quali
disposizioni e quali direttive siano state o
s ' intendano impartire al fine di ottenere l'ap-
plicazione dei benefici di cui all'articolo 1
della legge 7 aprile 1948, n . 262, anche in f a-
vore della categoria degli invalidi civili e
degli invalidi per servizio ed equiparati .

(4-21761 )

BOZZI, GIOMO E QUILLERI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri . — Per sa-
pere se è intenzione o meno del Governo di
avvalersi della facoltà concessagli dall ' ultimo
comma dell 'articolo 127 della Costituzione per

sottoporre al giudizio di legittimità della Cor-
te Costituzionale la legge della Regione lom-
barda riguardante il trattamento economico
del personale comandato presso la Region e
per la prima costituzione degli uffici e servizi
regionali, legge approvata senza alcuna mo-
dificazione dal suindicato Consiglio regional e
dopo che il Governo l'aveva già rinviata al -
l ' esame dello stesso consiglio .

Quanto sopra, oltre che per l'evident e
contrasto di alcune norme della suddetta leg-
ge regionale con l 'articolo 67 della legge 10
febbraio 1953, n . 62, che vieta di attribuire
al personale della Regione un trattamento eco-
nomico più favorevole di quello concesso ai
dipendenti statali, anche per i prevedibil i
riflessi che l'omessa impugnazione potrebb e
avere su eventuali analoghe iniziative da
parte di altre Regioni .

	

(4-21762 )

SANTI . — Ai Ministri dell'industria, com-
mercio e artigianato e della sanità . — Per sa-
pere se sono a conoscenza del grave stato di
disagio venutosi a creare nel settore commer-
ciale esercenti latterie con licenza di pubblic a
sicurezza nella città di Genova, in ordine a l
disposto del decreto ministeriale industria e
commercio del 30 agosto 1971, che stabilisc e
l'assorbimento in un'unica classificazione mer-
ceologica « alimentari » la voce « latteria » .

Considerata l'importanza che riveste ne l
settore terziario l'attività di latteria, specie pe r
i suoi requisiti igienico-sanitari ; dell'elevato
numero di operatori economici (circa 1 .400 )
che vendono o distribuiscono latte ; del gettito
fiscale rappresentato nell'ambito della finanza
locale dell'esistenza di detti esercizi ; della pe-
culiarietà che* riveste tale settore, rappresen-
tato da commercianti con lunghe tradizioni di
lavoro che difficilmente potrebbero inserirsi i n
nuove attività, commerciali ; l'interrogante si
rivolge a codesti Ministeri chiedendo se non
ritengono opportuno intervenire con specifich e
e tempestive modifiche per sanare tale critica
situazione che compromette l'esistenza di mi-
gliaia di famiglie ancorate da anni allo svolgi -
mento di tale modesta attività .

All'uopo l'interrogante interpretando nello
spirito l'articolo 37 della legge 11 giugno
1971, sulla nuova disciplina del commercio ,
che dà facoltà di deroga ai comuni circa l'at-
tuazione delle nuove tabelle nazionali, chiede
che nel comune di Genova la voce merceologi-
ca « latte fresco » venga riservata unicament e
alle latterie, escludendola per i motivi sopra
citati dalla voce « alimentari » .

	

(4-21763)
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SANTI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se corrispondono a verità le no -
tizie secondo cui la direzione generale de i
monopoli di Stato intende chiudere per esau-
rimento la manifattura tabacchi di Sestr i
Ponente e i depositi sali e lavorati di Sam-
pierdarena .

Tale ipotesi sembra essere avvalorata da l
fatto che da moltissimi anni non si effettu a
nessuna assunzione del personale operaio e
impiegato al fine di ovviare all'esodo dello
stesso nei complessi citati ; esodo naturale do-
vuto a collocamento a riposo per limiti d'età ,
dimissioni volontarie, effetti della legge 33 6
per i combattenti della quale nella sola ma-
nifattura di Sestri Ponente vengono a benefi-
ciare 61 unità .

Questi motivi creano vivissime preoccu-
pazioni e preludono ad una paralisi total e
nella produzione dell'intero complesso ma-
nifatturiero, provocando un ulteriore aggra-
vamento dei livelli occupazionali della pro-
vincia di 'Genova, già duramente colpita in
questi ultimi anni da una serie dolorosa d i
provvedimenti contro le maggiori industri e
del territorio ligure .

A tale scopo l'interrogante chiede a co-
desto Ministero, e qualora sia constatata l a
veridicità di tali fatti, se non intenda pren-
dere opportuni e tempestivi provvediment i
onde evitare la chiusura definitiva di un cos ì
importante complesso, su cui gravitano gl i
interessi di centinaia di famiglie di lavora -
tori e di operatori economici che operan o
nel ponente ligure ; se sono allo studio da
parte della direzione generale dei monopol i
di Stato programmi tesi a garantire i nuovi
orientamenti produttivi ; e se non intenda
procedere alla pubblicazione di un bando di
pubblico concorso per l 'assunzione di nuov e
leve giovanili per ottemperare allo sfollamen-
to della mano d'opera per i motivi dianz i
accennati .

	

(4-21764 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se è esatto che ,
in una riunione del consiglio di amministra-
zione della Centrale del latte di Viareggio ,
il presidente ha referito su alcune analisi de l
latte, denunciando la presenza del bacterion
coli .

	

(4-21765 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere i motivi per i
quali l'ex presidente delle case popolari, il

socialista signor Carlesi, è stato aggredito
e duramente percosso da un cittadino livor-
nese .

	

(4-21766)

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se è esatto ch e
nell'isola di Capraia (Livorno), attraverso un
rimpasto, di cui i cittadini non si sono res i
bene conto, si è insediata, al governo del -
l'isola, una giunta che comprende comuni-
sti e democristiani ;

per conoscere se è esatto che fa parte
della giunta comunale un cittadino che, oltr e
essere costantemente (insieme alla moglie )
sul bollettino dei protesti, si trovò, alcun i
anni fa, al centro di un clamoroso episodio
riguardante la vita amministrativa di un a
associazione di commercianti di sinistra ;

per conoscere quali furono gli addebit i
che a tale cittadino, allora, furono mossi, e
se è 'esatto che, proprio in ordine a quell e
vicende, si vide costretto ad emigrare da
Livorno in Capraia ;

come sia possibile che un cittadino, in -
capace di amministrare se stesso, come di -
mostrano i molti protesti che piovono su l
suo capo, pretenda poi di amministrare, qua -
si in esclusiva, i cittadini dell'isola di Ca-
praia .

	

(4-21767 )

NICCOLAI GIUSEPPE . Al Ministro
dell'interno . — Per sapere quanti comun i
della provincia di Pisa hanno assunto delí-
bere per sostenere le spese dei gitanti che ,
alla vigilia delle elezioni del Presidente del-
la Repubblica, si sono recati in Roma all a
manifestazione antifascista di piazza de l
Popolo ;

per conoscere se è esatto che l'ENEL
ha tolto la luce alla scuola elementare d i
Molina di Quosa, in quanto il comune di Sa n
Giuliano Terme (Pisa) non riesce a pagare
le bollette .

	

(4-21768 )

IANNIELLO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
quali urgentissimi provvedimenti intende
adottare e quali immediate istruzioni intende
impartire per ripristinare le prestazioni assi-
curative e previdenziali a favore dei brac-
cianti agricoli del comune di Trecase, Bosco-
trecase (Napoli), sottoposti a procedimenti
penali per presunta sospetta irregolarità d i
iscrizione negli elenchi anagrafici .
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La sospensione cautelativa disposta dal-
l'INPS costituisce un atto arbitrario con ille-
cito arricchimento a danno dei lavoratori, in
quanto contrasta con i principi generali del -
l'ordinamento giuridico circa presunzione di
innocenza fino a quando non sarà interve-
nuta sentenza di condanna passata in giu-
dicato .

La sospensione delle prestazioni peraltr o
provoca danni non riparabili neppure con i l
riconoscimento della retroattività nel ripristi-
no, in quanto talune prestazioni, come l 'as-
sistenza malattia (medica e farmaceutica) non
sono reintegrabili ; mentre altre, come la ero-
gazione della pensione, sottraggono i mezz i
essenziali di sopravvivenza al destinatario con
effetti talvolta irreparabili .

	

(4-21769 )

GASTONE E MAULINI. — Al President e
del Consiglio dei ministri . — Per conoscer e
se ha avuto notizia della decisione della pre-
sidenza nazionale dell'ENAL di porre in ven-
dita all 'asta un immobile sito in Baveno
(Novara) .

Si tratta di un edificio acquistato a su o
tempo dai lavoratori locali associati nel Cir-
colo operaio e nel 1933 sottratto con la frode
ai legittimi proprietari dall 'Opera nazionale
dopolavoro .

L'ENAL, che ereditò lo stabile dall 'ente
fascista lo destinò ad « ostello » per alcun i
anni e' quindi lo lasciò in stato di deplorevole
abbandono .

Poiché il ricostituito Circolo operaio d i
Baveno ha da tempo fatto conoscere alla pre-
sidenza dell'ENAL la propria disponibilità a
riacquistare ciò che moralmente, se non giu-
ridicamente gli appartiene, gli interrogant i
desiderano conoscere se non si ritiene oppor-
tuna intervenire sulla presidenza dell ' ENAL
perché revochi la propria decisione di ven-
dita all ' asta e tratti la cessione a trattativ a
privata al Circolo operaio di Baveno . .

Non deve sfuggire infatti che il Circolo in
parola, dopo aver ricostituito totalmente l'edi-
ficio lo restituirà al servizio dei lavoratori de l
luogo e di tutta Italia, che numerosi frequen-
tano il noto centro turistico del Lago Mag-
giore .

Una vendita all ' asta non solo non assicu-
rerebbe all ' immobile l 'unica destinazione ch e
rientra negli scopi statutari dell 'ENAL, ma
avrebbe molte probabilità di favorire tal e
Ottavio Locatelli, proprietario confinante, i l
quale, nella sua qualità di segretario del fasci o
promosse a suo tempo la « donazione » deII a
casa al dopolavoro fascista.

	

(4-21770)

CASSANDRO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere qual i
sono i motivi che ritardano ancora il paga -
mento del prezzo d ' integrazione dell 'olio e de l
grano duro relativo all 'annata agraria 1970-71. ,
nelle province di Bari e Foggia, dove giac-
ciono inevase pratiche per un importo di oltr e
trenta miliardi di lire ; il ritardo - nonostante
le ampie assicurazioni ministeriali - si è ripe-
tuto ad ogni annata creando gravissimo disa-
gio in tutte le categorie interessate . (4-21771 )

CASSANDRO . — Al Ministro della sanità
— Per conoscere - premesso che l ' ospedale di
Barletta, uno dei più attrezzati della provincia
cli Bari, è retto da anni da una amministra-
zione commissariale che per gli abusi com-
messi ha sollevato le proteste dei sanitari, del
personale dipendente e dei sindacati ;

che dopo reiterate sollecitazioni della
minoranza del consiglio comunale si era prov-
veduto da parte degli organi competenti - tra
i quali l'ECA e l'ordinario diocesano, indi-
viduati con decreto prefettizio, portatori degl i
interessi dell'ente stesso - alla elezione di u n
regolare consiglio di amministrazione ;

che, avendo la votazione del comitato
dell'ECA dato un risultato diverso da quell o
previsto, la giunta socialcomunistarepubblica-
na impugnavano il decreto del prefetto ne-
gando che ordinario diocesano ed ECA fosser o
i titolari degli interessi originari e ricorrevan o
ad un gioco di rinunzie e rielezioni allo scop o
di dare un volto particolare al nuovo consigli o
di amministrazione dell 'ente ospedaliero, di-
missioni e rielezioni per altro non ratificate
dall'organo tutorio -

se non si ravvisi l 'opportunità e l 'urgenza
di dover rivedere da parte del Ministero il
provvedimento di accoglimento del ricorso pre-
sentato dalla maggioranza socialcomunistare-
pubblicana ed 'impedire che la commissione
nasca inficiata da un precedente che non pu ò
certamente conferirle il prestigio e l 'autorità
di cui ha bisogno per espletare i compiti ch e
l 'attendono e ristabilire soprattutto un clima
di serena collaborazione tra tutte le compo-
nenti che operano nell 'ambito dell ' important e
ente ospedaliero .

	

(4-21772 )

GIOVANNINI . — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile. — Per sapere se si a
a sua conoscenza l ' improvvisa chiusura di-
sposta dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato di un attraversamento sulla li-
nea ferroviaria Firenze-Prato, nella zona di
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« La Querce » nel comune di Prato, ciò ch e
ha creato un notevole stato di disagio all a
popolazione del luogo, e quali iniziative ri-
tenga di intraprendere affinché l 'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato provved a
a ripristinare, prontamente, con altra idone a
soluzione, l ' attraversamento interessato .

(4-21773 )

CIANCA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord. — Per conoscere i motiv i
per cui non è stata costruita l ' autostrada (o
autocamionabile) Roma-Molise-Puglie il cu i
pregevole progetto, elaborato dai tecnici d i
parecchie province laziali, molisane e puglie-
si, risale al 1952; e per conoscere se intendano
prendere, senza ulteriore ritardo appropriat e
ed efficaci iniziative per porre una buona vol-
ta fine ad una inadempienza che è stata finora
di grave nocumento per gli interessi vital i
di sei milioni di cittadini ; tanto più che at-
tualmente il problema che interessa ben otto
province, sarebbe di più facile soluzione, i n
quanto si tratterebbe di costruire soltanto la
trasversale Frosinone-Foggia, potendosi utiliz-
zare tratti di autostrade già costruite od in
via di costruzione (autostrada del Sole, auto -
strada Adriatica, ed ultimo tratto dell'auto-
strada Napoli-Bari) .

	

(4-21774 )

TARABINI E RACCHETTI. — Al Ministro
della difesa . — Per sapere – premesso che
nella prima mattina del giorno 12 febbrai o
1972 una valanga caduta in Valle Slingia (Val
Venosta) si è abbattuta su un contingente d i
giovani alpini in marcia di addestramento ,
uccidendone sette, fra cui il giovane David e
Tognela, da Stazzona di Villa di Tirano – s e
risponde a verità che la marcia è stata decis a
ed eseguita, oltretutto in ore notturne, nono-
stante che il pericolo di valanghe fosse stato
ripetutamente sottolineato dai bollettini spe-
cializzati e fosse comunque reso evidente dal-
le condizioni meteorologiche ; se risponde al-
tresì a verità che, pure in presenza di condi-
zioni tali da sconsigliare in modo assoluto
l 'esecuzione della marcia, il contingente d i
alpini impegnato nell 'operazione non foss e
nemmeno dotato dell'opportuno equipaggia -
mento antivalanga ;

gli interroganti, mentre non revocano i n
dubbio il diritto e il dovere dell 'amministra-
zione militare di disporre le operazioni che ,
anche se comportanti duri sacrifici e fatiche,

si ritengano più confacenti alla preparazion e
militare dei giovani di leva, ritengono ferma -
mente che nella previsione e nell'organizza-
zione delle manovre e, in ispecie, dei cosiddet-
ti campi invernali, sia garantita in modo asso-
luto l'incolumità dei giovani e siano quindi
praticati scrupolosamente quei criteri di dili-
genza, perizia e prudenza, che sono doveros i
in ogni campo dell'agire umano .

Pertanto gli interroganti si attendono una
risposta dal Ministro che valga ad assicurarl i
in ordine ad un accertamento rigoroso delle
responsabilità e ad un riesame altrettanto ri-
goroso delle modalità con cui sono eseguite
le manovre invernali ; e valga altresì a tran-
quillizzare le famiglie i cui giovani sono e
saranno reclutati nel corpo degli alpini .

(4-21775 )

CANESTRI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se sia a conoscenza dell'arresto d i
un sindacalista, e della denuncia di altre sette
persone, avvenuti il 17 febbraio 1972 a Sale
(Alessandria) ad opera dei carabinieri della
locale stazione, in occasione dello scioper o
delle tabacchine degli stabilimenti di Sale ,
Tortona e Castelnuovo Scrivia . Risulta che s i
è trattato di una chiara provocazione del ma-
resciallo dei carabinieri, che è sopraggiunto
in auto e si è fermato bruscamente accanto
al picchetto durante la discussione sulle of-
ferte della società Tabacchi italiani . Alle ri-
mostranze dei presenti egli ha risposto con
l 'arresto e le denunce .

L'interrogante chiede al Ministro se non
intenda intervenire immediatamente a tutela
dei più elementari diritti sindacali . (4-21776 )

FRASCA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali sono le ragioni pe r
le quali non si è finora provveduto al finan-
ziamento delle seguenti opere tutte ricadent i
nel territorio della regione calabrese :

1) strada di collegamento statali nn . 19
e 108-bis con lo svincolo di Scigliano-Altilia .
I lotto : da Macchia della Fiera a Pediviglian o
chilometri 8+520, importo lire 5 .184 .000.000 ;

2) strada di collegamento tra lo svincol o
di Caselle e la strada statale n . 105 press o
il bivio di Mottafollone . I lotto: dalla strada
statale n . 105 presso il bivio di Mottafollone
alla località Santa Lucia chilometri 10+910,17,
importo lire 2 .855 .000.000; II lotto : dalla lo-
calità Santa Lucia allo svincolo di Caselle ,
chilometri 6+275, importo lire 3 .898 .000 .000 ;
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3) variante strada statale n. 105 fra il
chilometro 89+511 (Castrovillari) e lo svin-
colo di, Frascineto, chilometri 5+197,12, im-
porto lire 1 .686 .820 .000 ;

4) raccordo dello svincolo di Scilla all a
strada statale n. 18, chilometri 1+315,7, pro -
getto : 23 aprile 1971, n . 5805, importo lire
2.256.800 .000 ;

5) progetto in corso di redazione : S.G.C .
Cosenza-Crotone . Tronco compreso tra Cami-
gliatello e bivio Garga, importo presunt o
lire 8-9 miliardi .

Si fa presente che trattasi di opere in gran
parte già progettate e di cui i relativi pro-
getti sono stati trasmessi da tempo alla dire-
zione generale dell ' ANAS .

Il disattendere tali richieste, da parte del -
l 'amministrazione dei lavori pubblici, è un a
cosa veramente grave in quanto esse o riguar-
dano opere di estrema importanza per una
regione povera come la Calabria o interessano
il completamento di opere già in corso d i
esecuzione .

L ' interrogante chiede, quindi, di saper e
se il Ministro non ritenga opportuno provve-
dere al più presto al finanziamento delle ope-
re sopra descritte .

	

(4-21777 )

RAUSA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se non si ritiene op-
portuno prevedere nell'ordinanza ministerial e
per il 1972-73 che le insegnanti di scuola ma-
terna nella presentazione dei titoli di valuta-
zione, di preferenza e di precedenza, possan o
anche presentare i seguenti titoli :

a) diplomi di qualifica e specializzazio-
ne rilasciati dagli istituti professionali fem-
minili ;

b) servizio prestato in qualità di inse-
gnanti nelle scuole medie, negli istituti pro-
fessionali femminili e in quelli superiori i n
genere ;

c) servizio prestato come insegnante o
istruttore presso i centri di addestramento pro-
fessionali (INIASA, ENALC, INAPLI, ecc .) ;

d) numero dei figli a carico e non ;
se non pare giusto infine preveder e

punteggio maggiore di quello previsto sinora
per l ' abilitazione all ' insegnamento nelle scuo-
le materne conseguita in esami di Stato .

(4-21778 )

RAUSA. — Ai Ministri dei lavori pubblici,
della marina mercantile e dell'interno . — Per
sapere :

se sono a conoscenza deIIa forte mareg-
giata abbattutasi nei giorni 17, 18 e 19 gen -

naio 1972 sulle coste del Capo di Leuca (Lec-
ce) ed in particolare sul porticciolo di Torr e
Vado, dove è stata asportata la parte termi-
nale del molo e buona parte dello scalo di
alaggio, lasciando quest'ultimo bloccato da i
massi e ciottoli, e impedendo così l'entrata e
l'uscita dei natanti ;

se contemporaneamente hanno avuto
dettagliate notizie dei gravissimi danni che il
fortunale ha provocato al porto peschereccio
di Castro Marina nella stessa provincia d i
Lecce, dove, come segnala una relazione tec-
nica, sono state compromesse le stesse strut-
ture portanti del molo e delle opere di pro-
tezione ;

quali urgenti interventi s'intendono adot-
tare, e se non si ravvisi l'opportunità di im-
piegare subitaneamente una draga per la ri-

i mozione dei materiali accumulatisi, in mod o
che i pescatori di Torre Vado possano ripren-
dere la loro attività ;

se vi è la prospettiva vicina di ricosti-
tuire gli sbarramenti smantellati a Castro, di
chiudere i sifoni scavati dalle mareggiate
continue della stagione, di avviare i lavori di
base per la modifica e il potenziamento degl i
impianti ;

se non si ritiene opportuno intervenir e
con sussidi straordinari ai pescatori, che, ri-
masti con gli attrezzi bloccati, si trovano in
gravi difficoltà a provvedere al sostentamento
delle proprie famiglie, che vivono esclusiva -
mente della pesca.

	

(4-21779 )

COVELLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell ' interno e della
difesa . — Per sapere se siano state svolt e
indagini e con quale esito per identificare gl i
autori delle scritte apparse sui muri dell a
città di Livorno, e con le quali, evidentemente
spinti da ottusa faziosità e da ributtante ci-
nismo, hanno osato offendere la onorata me-
moria dei 46 paracadutisti periti nella scia-
gura aerea della Meloria durante una esercita-
zione militare, definendoli « sporchi fascisti » ,
espressione questa che ha giustamente provo-
cato la generale indignazione della popola-
zione .

	

(4-21780)

COVELLI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici — Per sapere se risponda al vero l a
notizia pubblicata il 20 novembre 1971 da
La Gazzetta del Mezzogiorno e secondo ; a
quale la VI sezione del Consiglio superior e
dei lavori pubblici avrebbe espresso parere
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contrario all'approvazione del piano regola-
tore generale a suo tempo presentato dal co-
mune di Nardò (Lecce) ; ed, in caso afferma-
tivo, i motivi per i quali sino ad oggi, a
distanza cioè di ben quattro mesi, nessuna
comunicazione ufficiale di detto parere si a
stata data dal Ministero dei lavori pubblic i
all 'amministrazione comunale interessata per
metterla in grado di provvedere alle conse-
guenti variazioni e giungere senza ulteriore
ritardo alla approvazione di detto piano, on-
de rimuovere ogni impedimento alla ripresa
dell'attività edilizia in quell'importante cen-
tro urbano .

La mancata approvazione del piano rego-
latore impedisce, tra l'altro, all'amministra-
zione comunale di rilasciare le licenze edi-
lizie alle centinaia di richiedenti che da tem-
po hanno presentato 'i relativi progetti d i
costruzione nel rispetto della cosiddetta legge
ponte .

Nel sottolineare la gravità della situazione
che ha colpito varie categorie di lavorator i
del settore edile, l ' interrogante richiama l 'at-
tenzione del Ministro sul delicato problem a
affinché da parte degli organi centrali del su o
dicastero si provveda con tutta sollecitudine
ai doverosi adempimenti, indispensabili si a
per poter dare lavoro ai numerosi disoccupat i
del comune di Nardò e sia per stroncare ma-
novre speculative sulle aree fabbricabili com-
prese nel citato piano regolatore .

	

(4-21781 )

COVELLI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere - premess o
che l'insediamento a Pomigliano d'Arco de l
complesso dell'Alfa-sud fu a suo tempo de -
liberato con il preciso scopo di dare incre-
mento allo sviluppo economico, sociale e d
occupazionale dell'intera regione campana -
se consideri in armonia a tali finalità l'inspie-
gabile provvedimento adottato dalla commis-
sione provinciale per il collocamento di Na-
poli, con il quale si esclude ogni possibilit à
di occupazione nel suddetto stabilimento pe r
i lavoratori residenti fuori dell'area Pomi-
gliano-Nola ; e, se di fronte all'assurda discri-
minazione territoriale operata fra lavorator i
della stessa regione, non ritenga di intervenir e
con le opportune disposizioni affinché il de-
licato problema venga attentamente riesami -
nato in una visione globale con la partecipa-
zione di tutti gli organi regionali interessati ,
per addivenire al più presto ad una soluzion e
sodisfacente, che tenga conto delle necessità
di sistemazione al lavoro dei numerosi disoc-
cupati e sottoccupati residenti negli altri co -

muni delle province della Campania, senza
esclusioni di sorta, onde placare il diffus o
malcontento che il provvedimento ha provo-
cato e che potrebbe degenerare in gravi agita-
zioni e pericolosi disordini .

	

(4-21782 )

ORLANDI. — Al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere - tenuto conto dell ' intervenuta
scadenza delle amministrazioni comunali e
delle gestioni commissariali da cui è retta
una serie di comuni (da Novara a Gela, d a
Trieste a San Benedetto del Tronto e Civi-
tanova Marche) che secondo i dati del Mini-
stero dell'interno rappresentavano già nel -
l'autunno il 4,53 per cento dell'elettorato ed
1 milione 685 mila 839 elettori ;

preso atto del rinvio dell'indizione de i
comizi, motivato dall'intendimento di evitar e
la coincidenza delle operazioni elettorali co n
le rilevazioni connesse al censimento, e del-
l'impegno espresso dal Governo (seduta della
Camera .dell'11 ottobre 1971) « di effettuare
queste consultazioni in una delle domenich e
del prossimo 1972 » -

quale delle domeniche di marzo intenda
prescegliere per le consultazioni soprarichia-
mate .

	

(4-21783 )

BUSETTO . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se è ve-
nuto a conoscenza che nella provincia di Pa-
dova, e precisamente a Villafranca, si sono
tragicamente verificati due omicidi bianchi
che hanno portato alla morte gli operai Pietro
Bazzarello e Amedeo Crivellari durante lavor i
di copertura di un capannone industriale del -
la ditta ZE-FA-SA produttrice di telai in le-
gno per interni di abitazione, gettando nel
lutto e nella disperazione le rispettive fami-
glie e provocando la legittima quanto giusti-
ficata protesta dei lavoratori la cui vita vien e
sacrificata o messa tante volte in pericolo dall a
disumana legge del massimo profitto .

L'interrogante fa presente che la morte de i
due operai in Villafranca segue di qualche
giorno quella avvenuta in un cantiere di Pa-
dova di un operaio addetto a lavori in edilizia ,
perpetuandosi così la tragica catena di omicid i
bianchi di cui la provincia di Padova porta un
triste primato per l'intollerabile carico dei
ritmi di lavoro, e per la mancanza di ade-
guate misure di protezione e di sicurezza su l
lavoro e, infine, per la carenza di adeguati ,
tempestivi e continuativi controlli da part e
delle autorità preposte a tali compiti .

Per sapere, quindi, se il Ministro, conte-
stualmente all 'azione civile e penale rivolta
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a individuare e colpire le responsabilità de l
padronato, non ritenga necessario promuover e
una severa inchiesta dall'ispettorato e dall'uf-
ficio competente per esaltare ed accentuar e
tutte le misure di prevenzione e di controll o
sulla sicurezza della vita degli operai nell e
fabbriche, nei settori produttivi e particolar-
mente nei cantieri edili della provincia di Pa-
dova .

	

(4-21784 )

LUCCHESI . — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere i motivi per i quali non è stat a
ancora concessa l ' onorificenza dell 'ordine di
Vittorio Veneto e relativo assegno, al signo r
Leopoldo Pistoresi, classe 1884, residente ad
Asciano (Pisa) .

Da tempo l ' interessato ha presentato l a
prescritta domanda ma senza nessun esito né
notizia alcuna a tutt'oggi .

	

(4-21785 )

LUCCHESI. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi per i quali non è stata
ancora concessa l 'onorificenza dell 'ordine di
Vittorio Veneto e relativo assegno, al signor
Leopoldo Muti, classe 1889, residente a Rio
Marina (Livorno) .

La prima domanda fu inoltrata dall'inte-
ressato nel 1968 ; una seconda istanza fu pro-
dotta il 20 luglio 1971 ed altri documenti a
corredo della stessa furono inviati il 12 no-
vembre 1971 .

	

(4-21786 )

DE' COCCI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere - in seguito a l
furto di una parte del famoso prezioso polit-
tico del Crivelli nella frazione Torre d i
Palme del comune di Fermo (Ascoli Piceno )
- quali provvedimenti intenda adottare, d i
intesa con tutti i competenti organi dell o
Stato, per la più efficace salvaguardia del
patrimonio artistico del paese, il quale tr a
l ' altro può notevolmente incrementare l 'af-
flusso dei turisti italiani e stranieri .

L'interrogante fa presente la necessità, gi à
precedentemente segnalata, di procedere a l
più presto ad una completa ricognizione de l
patrimonio artistico di ogni provincia italian a
e di promuovere, attraverso idonei provvedi -
menti, per le raccolte di ogni opera ed oggett o
di valore storico ed artistico, in luoghi ed am-
bienti veramente idonei, quali i musei, l e
pinacoteche, le sedi comunali, non lontan o
dai comuni di appartenenza, al riparo da i
rischi di furto e atti vandalici e dai pericol i
derivanti dall ' abbandono e dall ' incuria .

(4-21787)

LATTANZI E GIANNANTONI . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per sapere
quale atteggiamento intenda assumere ne i
confronti degli osservatori astronomici d i
Milano-Brera e di Roma-Monte Mario che da l
7 febbraio 1972 sono occupati dal personale .

Il personale di Milano è stato condotto al -
l'occupazione a causa della sospensione dello
stipendio a tre dipendenti, sospensione moti-
vata per mancanza di fondi .

Il personale di Roma ha occupato, oltre pe r
protesta contro i fatti di Milano, per denun-
ciare l'incapacità del direttore e del consiglio
d'amministrazione di risolvere i problemi
formulati : corresponsione degli scatti bienna-
li, rispetto delle mansioni, rivalutazione ed
unificazione dei contratti dei dipendenti non
di ruolo, democratizzazione della ricerc a
scientifica fino ad ora guidata da criteri esclu-
sivamente autoritari .

Come i documenti diffusi dai sindacati
(SUNPU-CGIL) dei due osservatori asserisco-
no, anche gli interroganti ritengono che i fatt i
di Roma e di Milano costituiscano l 'elemento
di rottura che emerge in tutta una situazion e
di fondo che caratterizza la situazione del

personale degli osservatori astronomici e vesu-
viano e che caratterizza altresì l'esistenza di
questi enti dotati di anacronistica autonomia .

Tra l'altro agli interroganti appare opportun o

citare :
la mancanza, nella legge n. 775 del 28

ottobre 1970, di un esplicito richiamo agli os-
servatori, il che ne rende l'applicazione par-
ticolarmente dubbia e poco chiara ;

l'esclusione degli osservatori dalla legge

n . 1042 del 25 novembre 1971, il che conduc e

il personale, che svolge le sue mansioni unita-
mente al personale universitario che dipende
dalle cattedre d'astronomia, a trovarsi in una

situazione di umiliante sperequazione ;
l ' inutilizzazione dell ' osservatorio di Mon-

te Por zio, una delle sedi dell 'osservatorio
astronomico di Roma, immobile di ingentis-
simo valore patrimoniale, che è praticamente
vuoto ma per il quale ancora si richiedono e

si concedono finanziamenti .
Gli interroganti chiedono inoltre di cono-

scere se, oltre alle altre situazioni a cui l a
autonomia degli osservatori può facilment e

condurre, risponda a verità il fatto che pres-
so l'osservatorio astronomico di Roma è stat a
indetta e condotta una gara per licitazione
privata, riguardante la fornitura delle attrez-
zature del museo astronomico, senza il ri-
spetto delle dovute norme e cioè con accordi
che ne hanno impedito il regolare svolgi-
mento .

	

(4-21788)
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MENICACCI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere come si possa consentire a che ,
ricorrendo ad espedienti e trucchi formali ,
l ' amministrazione comunale frontista di Ba-
stia Umbra non provveda ad inserire all 'ordi-
ne del giorno delle riunioni consiliari di que l
comune la surroga del rappresentante dell a
lista del MSI, dopo le dimissioni - motivat e
da ragione di lavoro - del Consigliere primo
eletto e se non ritenga di ingiungere, a pen a
di nullità dei lavori consiliari, l'adempimen-
to della predetta formalità, statuita dalla vi-
gente legge elettorale ;

per sapere come spiega che l'ammini-
strazione comunale di Bastia Umbra, nota
solo per le sue iniziative discriminatorie e
faziose di pretta marca marxista, ha concesso
alla CGIL per tutto il mese di febbraio 1972
l'uso della ex sala consiliare per corsi d i
meccanica e cooperazione agraria, tuttora no n
iniziati, onde vietare l 'uso della sala stessa
ad altre forze politiche e sindacali, enti e d
associazioni, che ne facciano formale richie-
sta, come sempre si è verificato fino ad oggi ;

per sapere se sia vero che la predetta
« democratica e popolare » amministrazione è
usa assumere - senza concorso - il personal e
dipendente - tutto socialcomunista - come è
anche avvenuto ultimamente per gli autist i
addetti ai servizi gratuiti scolastici ;

per sapere se sia vero che la suddetta am-
ministrazione, a parola informata a giustizia ,
abbia dato in concessione ad un privato, noto
marxista, al centro del cimitero della frazio-
ne di Costano, un appezzamento del terreno ,
per il resto negato a tutti gli altri numeros i
richiedenti con la solita legge dei due pesi e
due misure .

per sapere se sia vero che i servizi co-
struiti nel 1971 al campo sportivo di Costano
siano costati circa 4 milioni, quando il loro
preventivo era di circa 1 milione e gli stessi
furono appaltati per circa 2 milioni e mezzo .

(4-21789 )

MENICACCI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per sapere i mo-
tivi che hanno determinato la chiusura de l
recapito postale della frazione di Pila in Pe-
rugia, preso non tenendo conto della delibera
consiliare del 26 agosto 1971 del comune d i
Perugia trasmessa alla direzione provincial e
postelegrafonica per confermare l'assunzione
degli oneri locali dell'ufficio postale di Pil a
da parte di quella amministrazione ;

per sapere se non ritenga, anche in ac-
coglimento delle sollecitazioni formulate a

vari livelli, di revocare il predetto decreto evi-
tando un atto che priverebbe del dovuto ser-
vizio postale oltre 5 .000 persone e non meno
di 500 pensionati ;

per sapere se non ritenga di disporre a
che sia accolta l'istanza formale avanzata pe r
l'istituzione di una agenzia postale avente tutte
le facoltà di movimento di denaro ed in par-
ticolar modo il pagamento delle pensioni non-
ché il ricevimento e la trasmissione di tele-
grammi e la raccolta dei risparmi (difettando
in loco qualsiasi sportello bancario) onde evi -
tare l'attuale notevole disagio della popola-
zione costretta a servirsi onerosamente della
agenzia postale sita in Castel del Piano .

(4-21790 )

MENICACCI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'interno, delle finanze e del tesoro .
— Per conoscere a che punto sia la pratica
relativa al risarcimento dei danni di guerra
al comune di Foligno per la distruzione a se-
guito di eventi bellici del vecchio e glorioso
teatro « Piermarini », e in particolare se è
stata richiesta e quando la autorizzazione per
il ripristino dell'opera .

	

(4-21791 )

MENICACCI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali motivi ostano alla
definitiva approvazione del piano regolator e
di Assisi, una volta accettate integralmente l e
considerazioni espresse dal Ministero dei la-
vori pubblici al primo esame da parte del Con-
siglio comunale di Assisi e atteso il parer e
del Consiglio superiore dei lavori pubblici ,
nonché quello della Sovraintendenza, anch e
al fine di mettere quel comune dopo oltre 10
anni dall'inizio della stesura 'di tale docu-
mento urbanistico in grado di individuare l e
zone di sviluppo culturale e residenziale e for-
nire alla comunità locale lo strumento più ido-
neo per superare la grave crisi edilizia ed eco-
nomica che tuttora la caratterizza. (4-21792 )

MENICACCI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere i motivi che hanno determi-
nato la sospensione con effetto immediato del

vice segretario del comune di Fara Sabina da
parte della locale giunta amministrativa so-
cialcomunista ;

per sapere se sia vero che presso il pre-
tore di Poggio Mirteto pende da circa 4 mesi
procedimento penale contro gli amministra -
tori del comune di Fara Sabina e per quali
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reati, in ordine ad illegittimità poste in esser e
in seguito alla decisione di trasferire la scuola
media dal capoluogo di Fara Sabina nella fra-
zione di Coltodino con la scusa di decentraliz-
zare il servizio scolastico, ma in effetti per fa-
vorire interessi politici di parte (sembra ch e
il sindaco socialista uscente sia per di più pa-
rente del proprietario dell'immobile ove siste-
mare la scuola stessa), come dimostrato dall a
circostanza che si vuol trasferire la scuola
agraria istituita da 2 anni nella stessa frazione
di Coltodino nei pressi della frazione di Can-
neto, il tutto in modo talmente disorganico e
demagogico da suscitare le vivaci proteste del -
la popolazione di quel comune manifestatesi
più volte persino durante i lavori consigliar i
e con minacce di aggressione contro gli stess i
amministratori .

	

(4-21793 )

ALFANO. — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere se è a conoscenza che nei riguard i
del personale di ruolo degli enti dipendent i
del soppresso Ministero d 'Africa, iscritto, a i
sensi dell ' articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 145, del 30 settembre 1954 ,
nei quadri speciali tenuti dal Ministero del -
l'interno (PEL), ed in posizione di comand o
presso le Amministrazioni statali, non son o
state ancora applicate le norme contenute nel -
la legge del 7 gennaio 1971, pubblicata nell a
Gazzetta Ufficiale n . 4, e che tratta il riordi-
namento delle carriere e dei nuovi stipend i
degli impiegati dello Stato ;

se non ritenga disporre con urgenza pe r
l'applicazione delle norme in questione, ac-
ciocché la categoria interessata possa usufruire
i benefici che la legge comporta .

	

(4-21794 )

DE' COCCI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere se non intendano provvedere
all'urgente stanziamento dei fondi necessari
sia per la riparazione dei gravi danni arrecat i
alle opere pubbliche e alle attrezzature pri-
vate dalle recenti mareggiate al litorale mar-
chigiano, in particolare nei comuni di San
Benedetto del Tronto, Cupramarittima, Port o
San Giorgio, Sirolo, ecc ., sia per la protezione
delle spiagge degli stessi comuni .

L 'interrogante fa presente che le località
colpite, trovano soprattutto nel turismo bal-
neare estivo, possibilità concrete di lavoro, d i
reddito e di vita, con l'afflusso dei turisti ita-
liani e stranieri .

L' interrogante ritiene che l ' indilazionabile
urgente emanazione di un provvedimento spe -

ciale per Ancona e gli altri comuni terremo -
tati delle Marche, può costituire un'ottima
occasione per risolvere i problemi sopra segna -
lati in modo sollecito, organico e completo .

(4-21795 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per sapere
se sono a conoscenza della paradossale e co-
mica (se non fosse anche tragica) situazion e
in cui versa Pisa e la sua provincia, in ordine

ai problemi dell 'ordine pubblico e della giu-
stizia ;

per sapere se è esatto che per un « petar-
do », esploso in Castelfranco da elementi co-
sidetti di destra, non solo si sono mobilitat i

agenti per perquisizioni, anche domiciliari ,
subito ordinate ed eseguite, ma si è arrivati ,
in sede giudiziaria, a severe condanne in or-
dine a dure deposizioni di funzionari della
locale questura che, per altre questioni, atti-
nenti al sequestro di persona, alle devasta-
zioni di sedi, alle minacce, il tutto compiuto
da elementi di sinistra, si guardano bene da l

chiedere perquisizioni o altro, in quanto a
questo, tanto per citare un capo, osta il pas-
sato partigiano del commissario capo Tronca

Ignazio ;
per sapere se è esatto che lo stesso com-

missario ai genitori di una liceale, ricoverata

in ospedale per tentato avvelenamento a caus a
delle continue minacce subite a scuola, ri-
spondeva con uno sproloquio socio-politico ,

per cui « quello che accadeva alla ragazza Mo-
nica Cerri, erano rose e fiori in confronto d i

quello che, nei tempi andati, avevano fatto

i fascisti » ;
per conoscere quali determinazioni trag-

gono dall'episodio, per cui si viene a saper e
che il Corbara Alessandro, detenuto nel car-
cere di Pisa sotto l'accusa di omicidio volon-
tario del giovane Persoglio, avvenuto in Ma-
rina di Pisa, può disporre, a sua difesa, d i
una registrazione avvenuta in carcere a dan-
no di altro detenuto, suo principale accu-
satore ; ,

per conoscere quali determinazioni trag-
gano, non solo dall ' episodio su riferito, m a
dal fatto, riferito dalla stampa locale, che i l
magistrato prenderà in serio esame il conte-
nuto della registrazione e ciò senza che alcu-
no si chieda come il registratore è potuto en-
trare nel carcere di Don Bosco; come si è ar-
rivati a farlo funzionare nella cella del dete-
nuto, testimone chiave della vicenda ; qual i

collaboratori il Corbara abbia avuto nell'ope-
razione; e tutto questo quando, come il caso
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Lavorini insegna, Pisa è già stata teatro d i
altrettante manovre di questo « tipo » che ,
fra l'altro, hanno portato un innocente ad
impiccarsi in prigione e l 'opinione pubblica
nella più delle colossali confusioni ;

se per il caso Corbara si voglia adottare
gli stessi metodi del caso Lavorini ;

per sapere se sono a conoscenza delle
facili assoluzioni e dei comodi rinvii all a
Corte Costituzionale di cui fanno, a piene
mani, uso alcuni magistrati del tribunale d i
Pisa (conferenzieri, fra l'altro, contro la re-
pressione nelle sedi di partito, nelle scuole ,
nelle cooperative), quando, sul banco degl i
imputati compaiano i seguaci di « Lotta con-
tinua » che, grazie ai commissari come il dot-
tor Tronca e ai magistrati « democratici » ,
possono, ormai tranquillamente, dedicarsi all a
caccia del cittadino che, in quanto definit o
« fascista », è passibile di tutto : dall ' essere
esposto alle minacce più gravi, dall 'essere ag-
gredito, pestato, dal veder le sedi di partito
devastate, in nome, non tanto della demo-
crazia e della libertà, ma, come gli aderent i
di « Lotta continua » hanno la bontà di sotto-
lineare, in nome di una cosidetta giustizia po-
polare che dovrebbe portare all'impiccagion e
il Presidente della Repubblica, i rappresen-
tanti delle Camere e l ' intero apparato di que-
sto Stato, compresi i commissari capi coree i l
dottor Tronca, in quanto tale apparato vien e
definito oppressore, sfruttatore, affamatore ,
assassino .

	

(4-21796 )

SANTI . — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere, quali precise finalità si prefigge
l'Associazione paracadutisti d'Italia, la qual e
costituitasi per raccogliere nelle proprie file
tutti quegli ex paracadutisti che intendono
continuare i lanci come disciplina puramente
sportiva, sembra invece indirizzata attraverso
una accurata opera di selezione dei suoi adep-
ti, non solo sulla idoneità fisica, ma in parti -
colar modo su precise valutazioni d 'ordine
politico, all 'esaltazione di trascorsi regimi .

Tali preoccupazioni nascono dalla lettur a
dell'organo ufficiale del ANPDI « Folgore »
dove attraverso le sue pagine si ravvisa, u n
profondo senso di avversione alle istituzion i
democratiche, e dove frequentemente si fann o
richiami a quello spirito d'italianità, distin-
guendo i veri ed i falsi italiani a secondo dell a
loro fede politica, che è costato tanti lutti e
dolori al nostro paese .

Inoltre nelle sedi provinciali di questa as-
sociazione avvengono atti discriminatori nei

confronti di coloro che hanno inteso iscriven-
dosi a questa associazione, unicamente, atten-
dere allo sport del paracadutismo .

Ciò che poi più preoccupa, secondo infor-
mazioni attendibili, è che sotto la falsa vest e
di esercitazioni sportive si nascondono vere
efficienti scuole di preparazione alla guerriglia ,
come appare avvenga nell'entroterra alben-
ghese, atte a preparare i giovani nel corpo e
nello spirito in dispregio alle, istituzioni de-
mocratiche e parlamentari, alla costituzion e
italiana, al Parlamento ed ai suoi organi co-
stituiti .

L ' interrogante quindi rivolgendosi a code -
sto Ministero, chiede che venga predispost a
una precisa indagine conoscitiva sulle atti-
vità paramilitari di queste associazioni, sul-
le finalità che esse si predispongono, sull e
fonti di finanziamento, al fine di colpire all a
radice le nostalgie di un infausto passato sto-
rico, e le contaminazioni di regimi present i
in nazioni mediterranee .

	

(4-21797 )

ALMIRANTE . — Al Ministro dei trasport i
dell 'aviazione civile . — Per conoscere le ra-
gioni per cui il sottosegretario Vincelli, dop o
tanti mesi dalla chiusura della seduta del Con-
siglio di amministrazione del giugno 1971, d a
lui presieduta, non ne ha firmato il verbale
pur avendone esaminato le bozze ed averl e
firmate per accettazione assieme a tutti i com-
ponenti del Consiglio di amministrazione .

Per sapere, inoltre, se rispondono a verità
le diffuse voci affermanti che nella seduta pre-
detta le discussioni ed i vani tentativi di is-
sare nella zona di promozione un candidat o
appartenente alla CISL hanno richiesto più
tempo di quello impiegato per decidere in me -
rito a circa 130 promozioni di candidati appar-
tenenti a gradi e carriere diverse .

L ' interrogante chiede perché il Ministro
non ha dato risposta alle allarmanti richieste
di chiarimenti su così gravi fatti . (1i-21798 )

ALESI . — Ai Ministri dell'interno e del
turismo e spettacolo . — Per conoscere se sono
al corrente dell'ordine del giorno votato dal
Consiglio comunale di Vedelago (Treviso) re-
lativo all'inerzia, dei superiori organi compe-
tenti, nella difesa del territorio dalla indiscri-
minata escavazione di ghiaia .

In caso affermativo l'interrogante chiede
quali provvedimenti si intendano prender e
per salvaguardare il paesaggio urbanistico e
l'aspetto agricolo della zona, in attesa del -
l'attuazione di norme generali .

	

(4-21799)
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D'ALESSIO, BOLDRINI, MALAGUGIN I
E RAUCCI . — Ai Ministri del tesoro e dell a
difesa. — Per conoscere, tenuto presente che
nella risposta alla interrogazione n . 4-20325
si insiste nel sostenere che i programmi d i
difesa comune a cui partecipa l'Italia costi-
tuirebbero attuazione degli impegni che c i
derivano dal trattato nord-atlantico, e consi-
derato inoltre che da documenti e riviste in-
ternazionali risulta l'entità dei contributi pa-
gati a questo fine dal Governo italiano ; con-
statato altresì che, né dagli stati di previ-
sione, né dai bilanci consuntivi emerge chia-
ramente, sia l'ammontare dei detti contributi ,
sia i diversi capitoli su cui essi gravano, né
appare in che modo lo Stato italiano sia rien-
trato in possesso delle somme anticipate i n
relazione allo stanziamento di cui al capi-
tolo 2411 :

1) il totale dei contributi posti a caric o
del Governo italiano in quanto ad essi ob-
bligati per effetto del trattato nord-atlantico ,
distinti per ogni anno del periodo 1949-1971 ;

2) perché le suddette contribuzioni no n
trovano un chiaro riscontro sugli stati di pre-
visione della spesa e sui consuntivi ;

3) quale è l'importo del contributo ita-
liano per la partecipazione alla NATO per
l'anno 1972 e partitamente su quali capitol i
del bilancio 1972 tale contribuzione è fatta
gravare ;

4) a quanto ammontano, a tutt'oggi, l e
anticipazioni erogate (capitolo 2411) per i l
finanziamento dei « programmi di infrastrut-
ture da eseguire nel quadro degli accordi d i
comune difesa con contributi multinazio-
nali », e in quale esercizio finanziario tali con -
tributi sono stati, in tutto o in parte, riacqui-
siti in entrata nel bilancio dello Stato ;

5) con quali procedure e sistemi conta -
bili si provvede ad accreditare alle cass e
della NATO le somme corrispondenti al con-
tributo italiano .

	

(4-21800 )

RAUCCI, JACAllI E CONTE. — Al Mini-
stro del tesoro . — Per conoscere quali denun-
cie per danni di guerra subiti dai beni degl i
Enti locali delle provincie di Napoli e Caserta ,
risultano tuttora pendenti insoddisfatte press o
l ' intendenza di finanza .

	

(4-21801 )

FRASCA. — Ai Ministri dell ' interno e d i
grazia e giustizia . — Per sapere quali sono l e
ragioni per le quali il Commissario prefettizi o
al comune di Santa Caterina dell 'Jonio non
abbia finora ritenuto opportuno sviluppare la

azione intrapresa dal disciolto Consiglio co-
munale del comune suddetto, al fine di riven-
dicare la proprietà di un terreno di propriet à
del comune stesso denominato « Guardiola »
in possesso di tal Riccio Salvatore da Sant a
Caterina dell'Jonio, in virtù di una serie d i
atti illegittimi e rilevabili anche sul piano pe-
nale, compiuti dal sindaco del tempo e che ,
purtroppo, hanno avuto inspiegabilmente per -
sino . l'avallo degli organi di tutela ; e per sa-
pere, quindi, quali provvedimenti intendono
adottare perché, mentre la magistratura com-
petente, già opportunamente interessata, fac-
cia piena luce sulle responsabilità penali d i
quanti hanno preso parte al compimento de i
suddetti atti, il Commissario prefettizio de l
comune sviluppi la necessaria azione per i l
recupero del suddetto terreno il cui valore
ammonta a circa 60 milioni di lire . (4-21802 )

ALESI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se, stante la situazion e
politica e la difficoltà di portare alla votazio-
ne finale da parte della Camera dei Deputati
la legge speciale per Venezia, già approvata
dal Senato della Repubblica in un testo che
potrà essere profondamente modificato e quin-
di rinviato alla 'Camera alta per un nuovo
esame, non ritenga opportuno enucleare dal
testo del disegno di legge, le norme relativ e
alla difesa dell'incolumità fisica della città
dalle maree, emanando – dato lo stato di stra-
ordinaria necessità e di straordinaria urgen-
za – un decreto-legge che disponga l'imme-
diata costruzione delle chiusure mobili all e
bocche di porto.

Ciò in considerazione del fatto che i partit i
attraverso le dichiarazioni fatte dai loro rap-
presentanti a Palazzo Madama ed i tecnic i
sono sostanzialmente d'accordo sulla necessi-
tà che queste opere siano eseguite al più pre-
sto da parte dello Stato anche prima dell'ap-
provazione del piano comprensoriale previst o
dal disegno di legge : del fatto che il centr o
storico di Venezia nella prima quindicina d i
febbraio 1972 per tre giorni consecutivi è stat o
invaso completamente dalle acque di alta ma -
rea che hanno raggiunto l'altezza di 120 cen-
timetri sopra il livello medio .marino e che per
quelle tre lunghe mattinate la città è rimasta
paralizzata con pianterreni, negozi e magazzi-
rii inondati, strade impraticabili, comunica-
zioni precarie , difficoltà di prestazioni medi -
che, farmaceutiche e di pronto soccorso ; in -
fine dello stato d'animo di comprensibile irri-
tazione dei cittadini veneziani che si sentono
umiliati, scoraggiati e veramente offesi nel
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constatare che, mentre all'estero il problem a
della salvezza di Venezia è riguardato come
interesse primario di ogni azione civile, as-
sistono nella loro Patria attoniti e sgomenti
ad un palleggiamento di responsabilità fra
Governo, Parlamento, Regione e comune, ch e
a lungo andare può portare alla distruzione
della loro città, alla perdita dei loro beni ,
all ' annichilimento delle loro vite .

	

(4-21803 )

VILLA. — Al Ministro dell' interno . — Per
conoscere se non ritenga opportuno promuo-
vere una iniziativa idonea a rendere possibil e
l 'accoglimento, l 'esame e la definizione da
parte delle prefetture, delle domande tenden-
ti ad ottenere il riconoscimento della qualific a
di profugo nei confronti di coloro che inten-
dano fruire di benefici disposti da leggi en-
trate in vigore dopo la scadenza dei termin i
prescritti dall 'articolo 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 luglio 1956, n . 1117 .

L 'interrogante fa presente che numeros i
cittadini italiani appartenenti ad una dell e
categorie di profughi indicate dall 'articolo 1
della legge 4 marzo 1952, n . 137, non avan-
zarono le domande per ottenere il riconosci-
mento della corrispondente qualifica entro i
termini sopra citati, non avendo alcun inte-
resse all 'estensione dei benefici specifici pre-
visti dalle leggi allora vigenti, in relazione a i
quali assumeva valora pratico l 'attestazion e
della prefettura competente per giurisdizione .

Tale interesse, per altro, è insorto succes-
sivamente nei confronti di altri e ben divers i
benefici stabiliti da ulteriori provvediment i
legislativi i quali nulla hanno specificato pe r
quanto concerne modi e procedure per otte-
nere la certificazione delle qualifiche in que-
stione in rapporto ai nuovi benefici, prece-
dentemente non previsti .

Si ravvisa, quindi, l'esigenza di un inter -
vento dei competenti organi esecutivi affinch é
a coloro che assumono di avere titolo al rico-
noscimento delle predette qualifiche venga
data la possibilità di ottenere la relativa cer-
tificazione ufficiale .

	

(4-21804 )

VILLA. — Al Ministro della difesa : -- Per
conoscere se non ritiene opportuno interveni-
re affinché i competenti uffici ministeriali, si a
centrali che periferici, applichino integral-
mente la legge 18 marzo 1968, n . 250, second o
i criteri interpretativi generali fissati con i l
relativo Foglio di ordini ministeriali del 1 5
luglio 1969 .

Tale documento, richiamandosi al secon-
do comma dell'articolo 1 della citata legg e
n. 250, dettava disposizioni concernenti :

a) la totale eliminazione o la cancella-
zione completa di qualsiasi annotazione o ri-
ferimento relativi alle sanzioni condonate, an-
che nei documenti matricolari o caratteristic i
dei militari di tutte le categorie in servizio o
in congedo. (Punto 3) ;

b) l'eliminazione per l 'avvenire degl i
effetti delle sanzioni disciplinari condonate ,
fermi restando quelli conseguenti alla san-
zione già inflitta, che risultino « esauriti o
consumati alla data di entrata in vigore dell a
legge » . (Punto 5) .

Poiché a tali legittime precisazioni avent i
palese carattere pregiudiziale fanno immedia-
tamente seguito le parole: « Sono, quindi, d a
escludere il riconoscimento di benefici d i
guerra . . . », è da ritenersi secondo logica ch e
Ia esclusione riguardi unicamente i benefici
che dovessero risultare « esauriti o consuma -
ti alla data di entrata in vigore della legge » .

Altrimenti, l'eliminazione per « l'avveni-
re » degli effetti delle sanzioni disciplinar i
condonate ai sensi della legge n . 250/68 assu-
merebbe un carattere discriminatorio che non
trova riscontro nella ratio della legge stessa ,
la quale non ammette distinzioni limitative
né eccezionali preclusioni .

L'interrogante fa inoltre presente che, per
altro, la disposta eliminazione e cancellazion e
totale delle annotazioni e dei riferimenti all e
sanzioni (caratterizzante l 'eccezionale portata
della legge n . 250/68 in rapporto ad altr i
provvedimenti attinenti all ' istituto del condo-
no), comporta automaticamente la decadenza
e quindi la nullità giuridica di ogni motiva-
zione necessaria a legittimare, ai sensi dell e
leggi vigenti in materia, la eventuale esclu-
sione dai benefici spettanti agli ex combat-
tenti .

Risulta invece che numerosi distretti mi -
litari, pure eliminando qualsiasi annotazio-
ne o riferimento relativi alla sanzione condo -
nata, mantengono nei documenti matricolar i
degli interessati la esclusione dall 'ammissio-
ne a fruire dei benefici spettanti agli ex com -
battenti eventualmente connessa alle preesi -
stenti sanzioni disciplinari, pure venendosi a
trovare nella impossibilità di sostenere de
iure la legittimità della esclusione medesima .

(4-21805 )

CACCIATORE . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell' interno .
— Per conoscere se non ritengano, in applica-
zione dell'articolo 1 della legge n . 1034 del
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1971 ed in sede di emanazione delle norme re-
golamentari di attuazione ai sensi dell 'arti-
colo 52 della legge predetta, istituire, con
sede in Salerno, una sezione staccata del tri-
bunale amministrativo della Campania, com-
prendente tutto il territorio della provinci a
di Salerno.

L'interrogante rileva che tale istituzion e
si rende veramente necessaria, in considera-
zione della vasta estensione territoriale della
provincia di Salerno, della densità della sua
popolazione, del non indifferente movimento
economico e della importante attività giudi-
ziaria, tanto vero che si è ritenuto opportuno
istituire in Salerno una sezione della cort e
d'appello di Napoli e che vi è tutto un movi-
mento per rendere autonoma tale sezione .

(4-21806 )

BOFF'ARDI INES . — Al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere quale risultato hanno
avuto le pratiche dei sottoelencati ex-combat-
tenti della guerra 1915-1918 tendenti ad otte-
nere i benefici ed i riconoscimenti previst i
dalla legge 18 marzo 1968, n . 263, che sono
state inoltrate da diverso tempo a cura dei
rispettivi comuni :

Giordano Antonio, nato a Marsiglia i l
14 maggio 1881, Pietrabruna (Imperia) ;

Rosso Bernardo, nato a Marsiglia il 29
ottobre 1889, Pietrabruna (Imperia) ;

Scazzola Pasquale, nato a Morsasco il 1 8
dicembre 1896, Genova ;

Pristipino Carmelo, classe 1888 (defun-
to), Reggio Calabria .

	

(4-21807 )

LAVAGNOLI, PELLIZZARI, MALAGU-
GINI E BUSETTO . — Ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia . — Per sapere se son o
a conoscenza dei gravissimi fatti accaduti i l
giorno 17 febbraio 1972 all'interno del palazz o
municipale di Verona, durante la seduta de l
consiglio comunale .

Gli interroganti fanno presente che i n
quella occasione una squadra di 21 teppist i
neofascisti appartenenti al MSI, di cui 10 ap-
positamente intervenuti da Brescia, armat i
con pistole lanciarazzi, tirapugni di ferro e
bastoni, hanno provocato gravi incidenti spa-
rando e aggredendo cittadini che assistevano
alla seduta consiliare, durante la quale si sta-
va discutendo la proposta di non conceder e
più sale di proprietà comunale al MSI, anch e
tenendo in considerazione il fatto che, propri o
al termine di una adunata del MSI, tenutas i
nella sala comunale della Gran Guardia alcu-

ni giorni prima, erano stati immediatament e
aggrediti da una ventina di missini il senatore
Adelio Albarello e il segretario provinciale de l
PSIUP Giorgio Gabanizza .

Ciò premesso, gli interroganti chiedono
quali urgenti provvedimenti Si intendano
prendere per punire 'i responsabili (bloccati
e consegnati alla polizia dai cittadini) e indi-
viduare i loro mandanti, onde garantire le
libertà democratiche sancite dalla Costituzio-
ne Repubblicana .

	

(4-21808 )

LAVAGNOLI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere – in relazione alla legge 18
marzo 1968, n . 263, per gli ex combattent i
delle guerre 1915-18 e precedenti – a quali con-
clusioni è pervenuta l ' istruttoria per le do-
mande inoltrate da :

Garbaccio Aldo, nato a Chiavazza (Ver-
celli) il 30 marzo 1894, domiciliato a Verona ,
via C . Beviglieri, 36 ;

Vinco Massimo, nato a Boscochiesanuov a
(Verona) il 14 agosto 1898, domiciliato a Ve-
rona, via Olmo (Montorio) ;

Zenari Alessandro, nato a Moruri (Ve-
rona) il 23 gennaio 1895, domiciliato a Vero-
na, località Moruri .

	

(4-21809 )

BOFFARDI INES . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere se non ritenga op-
portuno tenere nella giusta considerazione l e
conclusioni emerse dal convegno di Bobbio
(Piacenza), nel quale i sindaci delle vallate
dell ' Aveto e del Trebbia, unitamente ai valli-
giani, si sono espressi in maniera inequivoca-
bile circa una possibile attuazione dei progett i
delle dighe di Cabanne e del Confiente, per
la cui realizzazione il consorzio Aveto-Trebbia
pare essere propenso .

A giudizio dell'interrogante, considerato
che alle suddette opere non sono favorevol i
gli amministratori locali e trovano tanto dis-
senso tra gli abitanti delle rispettive vallate ,
sarebbe opportuno un riesame approfondito
ed una migliore valutazione dei progetti i n
questione .

	

(4-21810 )

BOFFARDI INES . — Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali, dell ' industria, commercio
e artigianato e del bilancio e programmazion e
economica . — Per conoscere quali ragioni e
quali fattori tecnico-finanziari, secondo le no -
tizie divulgate dalla stampa, hanno indotto i l
consiglio di amministrazione dell 'Azienda co-
munale elettricità acqua di Roma ad asse-
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gnare al gruppo industriale tedesco Aeg-
Siemens la commessa ,da 100 miliardi per l a
costruzione della centrale termoelettrica d a
1000 megawatt che l'ACEA intende costruir e
a Valle Galeria per i fabbisogni della capitale .

Una commessa di così rilevante importanza
doveva essere affidata ad una azienda italiana
e tutto lasciava prevedere che fosse l 'Ansaldo
meccanico nucleare, la ditta genovese specia-
lizzata nella fabbricazione di turbine che par e
avesse fatto offerte competitivè sia sul piano
del costo che della qualità .

È doveroso e sconfortante riconoscere an-
cora una volta che l 'esasperata conflittualità
a tutti i livelli aziendali ha travagliato e con-
tinua ad indebolire l'attività imprenditorial e
ligure e genovese in particolare a detrimento
dei programmi di espansione promessi a suo
tempo.

L ' interrogante richiama l 'attenzione su l
progressivo impoverimento economico-indu-
striale della Liguria e definisce veramente de-
precabile l ' ipotesi avanzata, per giustificare
decisioni, secondo la quale tecnici ed indu-
strie italiane non sono in grado di rifinir e
certi dispositivi elettronici di precipua funzio-
nalità ed efficacia al confronto .dei « perfezio-
nati tecnici tedeschi ». Tali riprovevoli con-
siderazioni sono certamente decisamente dan-
nose all ' economia e moralmente fiaccanti a l
lavoro del nostro paese .

	

(4-21811 )

RACCHETTI E TARABINI . — Al Ministro
della difesa . — Per sapere .da quale comando
e con quale motivazione è stata respinta l a
domanda, ampiamente documentata, di avvi-
cinamento alla famiglia, presentata dall 'alpino
Tognela Davide, di Villa di Tirano (Sondrio) ,
uno dei sette deceduti nella sciagura del 1 2
febbraio 1972 in Val Venosta, tenuto present e
che il Tognela era figlio unico di padre inva-
lido e di madre gravemente ammalata, i n
disagiale condizioni economiche .

	

(4-21812 )

CANESTRARI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere se non ritenga do-
veroso ed opportuno che il tribunale per i mi-
norenni cli Roma, per competenza e giurisdi-
zione il più esteso degli Uffici giudiziari consi-
mili, venga dotato di adeguato numero di ma-
gistrati, personale di cancelleria dattilografi ed
ausiliari, risultando quello esistente del tutt o
insufficiente; in particolare se all 'ufficio ado-
zioni, ove attualmente funziona un solo magi -
strato, due cancellieri, un dattilografo, tenuto

conto della enorme mole di lavoro che si svol-
ge con competenza sull'intera regione lazial e
e controllo di ben 530 istituti assistenziali, pe r
una più sollecita conclusione dei procedimen-
ti, non ritenga necessario ed urgente assegnare
con effetto immediato, anche a mezzo di ap-
plicazione da parte della Corte d'appello d i
Roma, tre magistrati, cinque cancellieri e tr e
dattilografi .

Per conoscere altresì se il Ministro ritenga
opportuno ed urgente, per una più sollecita
applicazione della legge adozionale speciale,
dotare l'ufficio stesso di idonee attrezzature e
strumenti, personale tecnico e qualificato, in
particolare assistenti sociali, psicologi, peda-
goghi, pedapsichiatri, ispettrici di polizia ,
quali collaboratori del magistrato .

Se infine il Ministro ritenga opportuno dare
provvedimenti affinché il tribunale per i mi-
norenni di Roma venga dotato di una nuov a
sede risultando quella attuale non idonea, né
decorosa e soprattutto non funzionale rispett o
ai nuovi compiti assegnati all 'ufficio giudi-
ziario .

	

(4-21813 )

CICERONE. — Ai Ministri dell ' interno e
del lavoro e previdenza sociale . — Per cono-
scere quali valutazioni esprimono sul fatto
che durante lo sciopero proclamato dai sinda-
cati FIOM-FIM-UILM il 16 febbraio 1972 a
Sulmona a seguito del licenziamento del rap-
presentante sindacale D'Amato Pelino dalla
fabbrica ACE, un gruppo di teppisti armati d i
coltelli, catene, scudisci, spranghe di ferro
aggrediva i manifestanti presenti nel piazzal e
antistante la fabbrica senza che la polizia ,
presente al comanda del vice questore d i
L'Aquila, intervenisse e nonostante la forma-
le denuncia di tale gravissima circostanza d a
parte di dirigenti sindacali . Al contempo ve-
niva però arrestato lo studente Enrico De Mar -
chi del liceo di Sulmona sotto l ' imputazione
di resistenza alla forza pubblica perché ten-
tava di sottrarsi all'aggressione e di violazio-
ne di domicilio privato perché si trovava i n
un piazzale fuori la fabbrica adibito a par-
cheggio auto .

L'interrogante inoltre chiede di conoscer e
qnali misure intendono prendere in merito
al comportamento della polizia ;

per sapere se non ritengono necessario
promuovere un'inchiesta per accertare le re-
sponsabilità dei dirigenti d'azienda circa la
presenza di teppisti armati nell ' interno della
fabbrica e sullo stato di violenza instaurat o

l nella fabbrica .

	

(4-21814)
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BIAGINI . — Al Ministro della difesa . - -
Per conoscere a quali conclusioni è pervenut a
l'istruttoria per le domande avanzate dai si-
gnori :

Pagnini Gino, nato il 16 maggio 1894 ,
domiciliato in Quarrata (Pistoia), via Mago-
na, 11 frazione Valenzativo ;

Lepori Giovanni, nato il 5 marzo 1898 ,
domiciliato in Pieve a Nievole (Pistoia), vi a
G. Marconi 252 ;

Lucaccini Ottorino, nato il 1 0 marzo
1895, già domiciliato in Buggiano '(Pistoia) ,
via Umberto 405, (deceduto) .

	

(4-21815 )

BIAGINI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere a quali conclusioni è perve-
nuta l ' istruttoria della domanda avanzata dal
signor Tempestini Lorenzo, nato il 10 agosto
1899 domiciliato in Pistoia (Candeglia), via
Santomoro, 63 tendente ad ottenere i benefic i
e riconoscimenti previsti dalla legge 18 marzo
1968, n . 263, per gli ex combattenti dell e
guerre 1915-18 e precedenti .

	

(4-21816 )

RICCIO. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se, in considerazione delle esi-
genze dei comprensori turistici della Campa-
nia e tenendo conto delle unanimi richiest e
dei sindaci, delle aziende del turismo e dell e
categorie lavorative, intende prendere, anch e
in rapporto alla emananda sentenza dell a
Corte costituzionale sulla legittimità della casa
da gioco di S . Remo ed il testo unitario dell e
proposte di legge del Comitato ristretto dell a
Commissione degli affari interni della Camer a
dei deputati, provvedimenti per la apertura d i
una casa da gioco a Sorrento .

	

(4-21817 )

BACCALINI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se i l
Ministero intenda costituirsi parte civile ne l
procedimento penale apertosi a Milano contr o
1'ANAP, ente gestore di corsi di addestramen-
to professionale autorizzati con provvedi -
mento ministeriale e sovvenzionati con denar o
pubblico .

L'interrogante sollecita tale iniziativa af-
finché lo Stato possa conseguire, dal sud-
detto ANAP, il risarcimento del rilevant e
danno patrimoniale sofferto .

	

(4-21818 )

VETRANO E BACCALINI. — Ai Ministri
della sanità e dell ' interno. — Per sapere se
sono a conoscenza che in varie località (Tur-

co, Trave, ecc .) del comune di Ariano Irpino
(Avellino) esistono alcuni stabilimenti d i
gesso e cemento a ridosso di abitazioni civil i
e di terreni coltivati ;

considerato che le industrie in parola
sono, dal decreto ministeriale 12 luglio 1912 ,
comprese tra le attività insalubri ;

ritenuto che le loro esalazioni arrecano
serio pregiudizio alla salute della popolazione ,
alle colture e all ' igiene dell ' ambiente ;

ritenuto altresì che non sono state adot-
tate nemmeno le più elementari cautele per
prevenire inquinamenti ed anzi l'insedia-
mento stesso degli opifici, all ' interno di centr i

abitati, si appalesa illegittimo ;
considerata l'assoluta indifferenza dell e

numerose autorità periferiche tenute per legge
a intervenire (sindaco, prefetto, medico pro-
vinciale, ecc.) e ciò malgrado le proteste di
privati cittadini ;

gli interroganti chiedono di essere infor-
mali sulle urgenti iniziative che verranno in-
traprese per rimuovere la grave situazione
prospettata .

	

(4-21819)

GRASSI BERTAllI . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere se è a sua
conoscenza - come è ormai quasi di ragion
pubblica - che nell'ultimo concorso universi-
tario di Storia romana, uno dei candidati (poi
risultato primo della terna), contravvenendo
alle vigenti norme di legge che regolano l a
materia, e perciò commettendo reato, ha in-
viato al Ministero della pubblica istruzion e
una copia incompleta della sua principale pub-
blicazione di otto capitoli, di cui i primi quat-
tro molto lacunosi nelle note (per comples-
sive pagine 647), e, successivamente ai singol i
commissari la copia completa (pagine 770) .

Inoltre, delle due copie, per la prim a
quella incompleta - non risulta che mai sian o
stati adempiuti gli obblighi previsti dalle leg-
gi sulla stampa, mentre per la copia complet a
tali obblighi risultano adempiuti solo tardi-
vamente, quando ormai da parecchio temp o
erano scaduti anche i términi per l'invio de i
titoli ai commissari .

Per sapere se intende promuovere una se -
vera inchiesta in proposito, anche in vist a
dei futuri sviluppi che la cosa potrebbe avere
in sede giudiziaria, avendo l'illegale compor-
tamento del sopradetto candidato leso i diritt i
di altri candidati .

Per sapere quali altri provvedimenti e mi-
sure intende prendere per restituire la lega-
lità ed il diritto in materia così delicata com e
sono i concorsi universitari .

	

(4-21820)
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DURAND DE LA PENNE. — Ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale, della marina mer-
cantile e del tesoro . — Per sapere se non
ritengono opportuno ed urgente - in attes a
dell'approvazione del disegno di legge n . 3352
sulla previdenza marinara il cui testo è stato
rielaborato da un apposito Comitato in seno
alla Commissione Lavoro - la concessione d i
una mensilità di pensione quale acconto su i
miglioramenti economici a tutti gli iscritti alla
Cassa nazionale della previdenza marinara ,
compresi i marittimi passati all'INPS in bas e
alla legge 27 luglio 1968, n . 658 .

L'interrogante fa rilevare che le varie pro -
poste da tempo presentate ed il disegno d i
legge n . 3352 summenzionato, che hanno su-
bito un notevole ritardo, concordano tutt i
sulla necessità di apportare migliorament i
agli attuali modesti importi di pensione e pre-
vedono altresì decorrenze a partire dal i o gen-
naio 1970 .

L'interrogante sente infine il dovere di ri-
cordare ai Ministri interessati che molti an-
ziani marittimi versano nella più squallida
miseria in quanto la esiguità della pension e
ed il continuo aumento del costo della vita ,
non permettono loro di soddisfare neppure l e
esigenze minime dopo aver trascorso una dura
vita sul mare al servizio del Paese in pace e d
in guerra .

	

(4-21821 )

MENICACCI . — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per sapere in base a
quali criteri si sia proceduto alla nomina
del nuovo presidente dell'azienda del turi-
smo di Spoleto nella persona del segretari o
della locale sezione del PSDI, quando per
di più il Ministro che ha provveduto alla fir-
ma del relativo decreto, era da considerarsi
dimissionario a tutti gli effetti .

Per sapere come valuta il comportamento
del suo predecessore, che si è distinto solo pe r
le nomine degli altri presidenti degli uffic i
provinciali dell'EPT e delle varie aziende di
soggiorno nelle province di Perugia, Rieti e
Terni - a parte le restanti province d ' Italia -
scelti tutti esclusivamente in virtù della lor o
milizia nello stesso partito - il PSDI - ch e
quello stesso Ministro rappresentava nel Go -
verno testé dimessosi, a conferma di un mal -
costume che ormai è salito dalla base al ver-
tice e che comprova quella a presa di posses-
so dello Stato italiano da parte di determi -
nate forze politiche, che anziché porsi al suo
servizio lo hanno aggredito e intendono con -
tinuare a farlo per fini personali o di gruppo .

(4-21822)

MENICACCI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se sia vero che sono
state impartite disposizioni ai provveditorat i
agli studi in base alle quali gli insegnanti d i
educazione fisica non diplomati dagli istitut i
di educazione fisica devono essere lasciati li-
beri e quindi sottratti all ' insegnamento a par-
tire dal 10 maggio 1972 per partecipare a i
corsi all'uopo previsti, vietando nel contemp o
l ' assunzione al loro posto di supplenti ;

per sapere se tale divieto è motivato sol o
da ragioni economiche e se ci si rende conto
del grave disagio in cui saranno messe le
scuole tanto più che le cattedre dei predett i
insegnanti sono quasi tutte ad orario com-
pleto .

	

(4-21823 )

MENICACCI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, delle finanze, del tesoro
e dell' industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere i motivi per i quali nei giorn i
scorsi gli ufficiali giudiziari hanno apposto e
poi tolto i sigilli a 3 linee di lavorazione dello
stabilimento Colussi di Petrignano di Assis i
in attesa dell'attuazione di un decreto di pi-
gnoramento emesso dal pretore di Assisi e, i n
particolare, se tale azione vada ricollegata all a
legge speciale di Assisi del 1957 con la qual e
vennero concesse agevolazioni fiscali in favo-
re dell ' intrapresa privata locale, poi revocat e
in forza di una recente legge interpretativa
votata dalle Commissioni finanze e tesoro dei
due rami del Parlamento ;

per conoscere l'ammontare delle impo-
ste che a titolo di recupero sono reclamat e
attualmente e alla industria Colussi e a tutt e
le industrie minori operanti nel territorio d i
Assisi, le loro effettive possibilità di recupero
e se esistono attualmente giudizi di opposi-
zione innanzi alla magistratura ordinaria
e non ;

per conoscere i motivi per i quali è stat o
chiuso lo stabilimento Colussi di Caserta e
quali iniziative in ogni caso si intendono as-
sumere per garantire il lavoro delle centinai a
di dipendenti negli stabilimenti colpiti dall e
richiamate ingiunzioni, onde salvaguardare
quei livelli occupazionali, e quell'intangibil e
diritto al lavoro cui la legge speciale di Assis i
originariamente era informata, attesa- la grave
crisi economica e sociale del comprensorio as-
sisate .

	

(4-21824 )

DI MAURO, CICERONE, ESPOSTO E

SCIPIONI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere quale prov-
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vedimento intende prendere per assicurare i l
rispetto delle norme contenute nello statuto de i
diritti dei lavoratori e la legge sul colloca-
mento in merito ai corsi professionali FIA T
in provincia di Chieti .

In data 24 gennaio 1972 il Ministro per l a
riforma burocratica inviava, ai segretari delle
sezioni DC del Vastese (Chieti), una circola-
re recante istruzioni sulle misure da prender e
in occasione della prossima apertura di cors i
professionali FIAT .

In detta lettera, tra l'altro, si legge testual-
mente : « assolutamente necessario che tu t i
impegni al massimo perché nessuno dei no-
stri giovani ometta la domanda .

Naturalmente tu, poi, dovrai segnalarmi i
giovani che ti stanno a cuore, perché io possa
seguirli nella selezione e nella successiva am-
missione al corso » .

Gli interroganti chiedono inoltre che i l
Ministro del lavoro denunci pubblicament e
simili pesanti ed inammissibili interferenze .

(4-21825 )

MENICACCI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere come possa consentirsi che ad
oltre un anno dal terremoto che tanti dann i
(circa 1 miliardo di lire) procurò nel comune
di Valfabbrica (Perugia) i baraccati di que l
centro siano ancora tanti ;

per conoscere la misura degli intervent i
effettuati dallo Stato e dall 'Ente regionale e
cosa si intende fare ulteriormente per riparare
i danni e per evitare il progressivo spopola -
mento dei fondi agricoli, che è la più appari-
scente conseguenza a distanza di un anno da
quelle ore piene di paura, di incertezza ed
anche di rabbia che seguirono il verificarsi de l
fenomeno tellurico in quel popoloso comune
dell ' Umbria .

	

(4-21826 )

MENICACCI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere, atteso il cre-
scente successo del Festival dei Due Mondi d i
Spoleto, che - nonostante il tentativo per ora
vano da parte della locale amministrazion e
comunale socialcomunista di inserirsi pesan-
temente e senza giustificazione nella manife-
stazione, che deve conservare la sua piena li-
bertà di scelte artistiche - onora l 'arte italiana
e in particolare l 'Umbria che lo ospita annual-
mente, se non ritenga di assumere adeguat e
iniziative atte a far trasferire a Spoleto gl i
uffici del festival medesimo e quelli del Teatr o
sperimentale .

	

(4-21827)

MENICACCI . — Al Ministro per i proble-
mi relativi all'attuazione delle regioni e a l
Ministro dell'interno . — Per conoscere qual i
e quanti « esperti » siano stati assunti dal-
l'Ente regionale dell'Umbria e con quale trat-
tamento economico ;

per conoscere quali e quanti dipendenti
e funzionari del predetto ente regionale siano
stati assunti per « comando » da altri .enti lo-
cali e per conoscere, altresì, la data in cui s i
instaurò il rapporto di impiego con l'ente da
cui i predetti risultano comandati .

	

(4-21828 )

MENICACCI . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per conoscere la vera sostan-
za dei vari problemi aperti alla « Perugina -
Buitoni » e al Poligrafico di Perugia in con-
seguenza dei notevoli investimenti preannun-
ciati dal gruppo IBP per un importo di var i
miliardi e, in particolare, la destinazione e l a
localizzazione di tali investimenti .

	

(4-21829 )

MENICACCI E FRANCHI. — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per sa -
pere come si intenda tutelare la sicurezza nel -
la circolazione stradale presso i passaggi a
livello non custoditi dalla Ferrovia Centrale -
umbra, onde evitare incidenti, anche mortali ,
come quello che recentemente ha turbat o
l'opinione pubblica dell'Umbria.

	

(4-21830 )

MENICACCI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno. — Per conoscere le
ragioni, a tutt'oggi non rese note dagli organ i
interessati ed in particolare dall'Amministra-
zione social-comunista di Spoleto che hanno
determinato un notevole rallentamento nei la-
vori di costruzione del nuovo acquedotto del-
l'Argentina, iniziato da vari anni e che, se-
condo le promesse formalmente fatte dall a
stessa civica amministrazione, doveva esser e
ultimato entro e non oltre la fine del mese di
marzo del 1971, mentre a tutt 'oggi non si è
ancora giunti alla metà dell'opera ;

per sapere cosa si intende fare onde ov-
viare all 'attuale clima di confusione che ca-
ratterizza l'andamento dei predetti lavori ,
magari promuovendo accertamenti specifici e d
incontri tra i tecnici responsabili della co-
struzione, i rappresentanti del consorzio del -
l 'acquedotto dell 'Argentina, il Consiglio co-
munale di Spoleto ed il Genio civile di Pe-
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rugia, sia per chiarire una volta per tutte a
livello responsabile una situazione che si tra-
scina ormai da troppo tempo, determinata
dall ' improduttivo metodo di affidare lavor i
che rivestono utilità pubblica ad imprese ch e
non possiedono i prescritti requisiti di seriet à
e di capacità tecnica, sia per portare a com-
pimento un 'opera che tanto direttamente sta
a cuore agli spoletini e per un sospirato sfrut-
tamento delle risorse idriche locali e per u n
possibile rilancio economico e per un ade -
guato incremento turistico del vasto compren-
sorio spoletino .

	

(4-21831 )

MENICACCI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia, del bilancio e programmazione eco-
nomica, del tesoro e delle finanze . — Per co-
noscere le conclusioni alle quali è pervenut o
il comitato di sorveglianza ed il commissario
straordinario nominati dal Governatore dell a
Banca d'Italia per accertare le numerose ir-
regolarità di gestione (erogazione indiscrimi-
nata del credito senza garanzie, concessione d i
affidamenti eccedenti il quinto del patrimonio
sociale, somministrazioni di denaro in misura
superiore agli affidamenti, corresponsione d i
interessi in misura troppo elevata su deposit i
a risparmio, somministrazione di denaro a d
amministratore e sindaci della società, non -
ché ai dipendenti ed ai parenti di costoro ,
mancato addebito di interessi nelle erogazio-
ni effettuate in favore dei parenti dei dipen-
denti, partecipazione degli amministratori e
dei sindaci ad eporazione per conto proprio e
di terzi, mancato invio ai notai degli assegn i
bancari tratti « a vuoto » sulla cassa e quind i
mancata elevazione dei protesti, mancato ad -
debito di assegni bancari insoluti, omessa se-
gnalazione alla Banca d'Italia delle posizion i
irregolari, irregolare tenuta dei libri social i
e dei libri contabili, irregolare formazione de i
bilanci, esposizioni nelle documentazioni so-
ciali di fatte non corrispondenti a vero, ecc . )
da parte degli organi di amministrazione del-
la Cassa rurale ed artigiana di Foligno, i cu i
membri erano prevalentemente di nomina po-
litica (DC e PSI), disciolti dai Ministri dell e
finanze e del tesoro a seguito di notizie circ a
un ammanco in conseguenza dei fatti conte -
stati di quasi un miliardo di lire di esposizio-
ne di clienti senza adeguate garanzie e co n
reiterate violazioni delle norme di Iegge sta-
tutarie ; e per conoscere altresì quali respon-
sabilità penali e patrimoniali siano state ac-
certate nei confronti degli anzidetti sindac i
ed amministratori .

	

(4-21832)

MAGGIONI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere – pre -
messo che i portalettere addetti al recapito
della corrispondenza in Milano-città percepi -
scono, giornalmente, una ora fissa di inden -
nità di « straordinario » ed altre tre ore d i
compenso comunemente chiamato « Di .Mi » ,
mentre i portalettere in servizio presso gli uf -
fici periferici della provincia vengono esclus i
da tale beneficio, il che crea una evidente di -
sparità di trattamento fra lavoratori chiamat i
a svolgere un identico servizio, con conse -
guente giusto motivo di malcontento che si è
venuto a determinare in tutta la categoria - -
quali urgenti provvedimenti si intendon o
adottare per eliminare tale palese ingiustizia .

(4-21833 )

MAGGIONI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere – premesso che :

Varzi è capoluogo della Valle Staffora ,
in provincia di Pavia, e centro turistico mon-
tano, al quale affluiscono per le vacanze esti-
ve e gli sport invernali turisti e sportivi
della Lombardia, Piemonte e Liguria ;

negli ultimi anni, grazie alle iniziativ e
adottate dal comune, dalla Pro-Loco, dalle am-
ministrazioni provinciali della camera di com-
mercio e del turismo, ha visto aumentato i l
numero dei turisti anche qualitativamente ;

sino a qualche anno fa tre alberghi-risto-
ranti , costituivano le attrezzature ricettive di
quel centro, ed ultimamente anche ad un se-
condo albergo l' « Universo » è stato concesso
dal Ministero lo svincolo contrariamente a l
parere negativo motivato del comune, dell a
Pro-Loco e dell'ente provinciale per il tu-
rismo –

quali sono i motivi che hanno portato i
competenti uffici del Ministero ad adottare una
simile decisione e quale iniziativa si intend e
adottare in deroga all'ingiustificato provvedi -
mento .

	

(4-21834 )

MAGGIONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione — Per sapere – premesso che :

negli anni scolastici 1936-1946 gli inse-
gnanti di cultura generale nei corsi annual i
e biennali di avviamento al lavoro di tipo
agrario, ottenevano, ogni anno, l ' incarico da l
provveditore agli studi ;

con decreto-legge n. 370 del 19 giugno
1970, convertito in legge il 26 luglio 1970 ve-
niva disposto che i servizi resi da personal e
non di ruolo non venissero valutati, ad ogni
effetto di carriera :
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pertanto non è stato - da allora - consi-
derato, per la incertezza di interpretazion e
della legge, il servizio prestato da detto perso-
nale che, a norma dell 'articolo 14 della legge
22 aprile 1932, n . 490, avrebbe dovuto esser e
in possesso del richiesto documento di ido-
neità a tale insegnamento ma, per lo stato d i
carenza di personale idoneo e per evidenti mo-
tivi di guerra, veniva affidato l ' incarico a dett i
corsi a personale insegnante elementare non
di ruolo -

perché a detto personale dello Stato che ,
in momenti particolari della vita della scuola
e del paese ha dato tutto se stesso per il ser -
vizio di istruzione, non viene applicato l ' ar -
ticolo 2 della legge n. 1878 del 27 dicembre
1963 che « prende atto di situazioni eccezio -
nali determinate da cause di forza maggiore » .

(4-21835 )

MENICACCI . — Ai Ministri del turismo e
spettacolo, della pubblica istruzione e di gra-
zia e giustizia . — Per sapere se sono in cors o
studi e trattative per potenziare le iniziative
artistiche incentrate lungo tutto l ' anno nella
città di Spoleto, ormai assurta con il Festiva l
dei Due Monti, a fama mondiale, con partico-
lare riferimento ai ventilati corsi internazio-
nali di danza classica, ai corsi formativi per
attori, al definitivo trasferimento in quell a
città dei corsi del Teatro lirico sperimentale ,
al consolidamento delle attività dello « Spo-
leto-Cinema », anche attraverso una maggior e
partecipazione degli enti pubblici locali, al -
l'opera di restauro ed adeguate utilizzazio-
ni dei complessi monumentali di Spoleto ,
con particolare riguardo al Duomo, al mi-
glioramento delle attrezzature turistiche esi-
stenti, ecc . ;

per sapere se, attesi i notevoli impegn i
anche a livello internazionale cui la città d i
Spoleto, peraltro centro di studi di storia me-
dioevale, antica caput Umbriae, già sede d i
prefettura, ricca di storia e .di altri richiami
culturali e religiosi, ed anche la grave cris i
amministrativa (solo il bilancio preventivo
del comune per il 1972 prevede un deficit di
oltre un miliardo e mezzo), economica e de-
mografica (la popolazione è scesa del 25 pe r
cento negli ultimi 20 anni), non ritenga d i
valutare positivamente la proposta di costrui-
re in quel centro (le cui ottime caratteristich e
paesaggistiche, climatiche e topografiche sono
note a tutti) un « Palazzo dei Congressi » d a
porre al servizio dei vari ricorrenti interess i
nazionali ed internazionali dell ' Italia, o quan-
to meno di fissare i tempi ed i modi per poter

restaurare e riutilizzare a fini culturali e tu-
ristici la « Rocca dell'Alborno », in vista d i
una sua liberazione dall'attuale destinazion e
a carcere giudiziario .

	

(4-21836 )

MENICACCI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere come
possa consentirsi, che nonostante reiterate sup -
pliche protrattesi da molti anni e sempre in -
vano, nonostante sopralluoghi da parte de i
tecnici della RAI-TV e nonostante le promesse
anche di autorevoli uomini politici fatte spe-
cialmente in occasioni delle ricorrenti elezio-
ni, non si sia ancora consentito a che gran
parte del territorio del comune di Leoness a
(Rieti) sia adeguatamente servito agli effett i
della normale ricezione televisiva e in partico-
lare che il centro di Leonessa e frazioni de l
« piano » rimangono tuttora mancanti del se-
condo canale, mentre le ben più numerose
frazioni « di sopra » (Vindoli, Pianessa, Vie -
sci, San Giovenale, Sala, Terzane nSan Paolo
e San Pietro, Volciano, San Vito, Sant'Ange-
lo, Albaneto, ecc.) difettino persino della rice-
zione del primo canale, determinando così u n
comprensibile notevole disagio, cui in ogni
caso e ad ogni modo necessita ovviare con
adeguati supplementari accorgimenti tecnici ,
che favorirebbero persino le frazioni finitime
del comune di Cascia, anch'esse prive di qual-
siasi ricezione televisiva .

	

(4-21837 )

MENICACCI . — Ai Ministri del turismo e
spettacolo, dell'industria, commercio e arti-
gianato e dei trasporti e aviazione civile . —
Per sapere, atteso il grande successo agonistico
e sportivo ed i brillanti risultati tecnici dell a
corsa automobilistica Rieti-Terminillo che s i
disputa annualmente ad iniziativa dell'Auto-
mobil Club di Rieti lungo un tracciato bello
e veloce, valido per far parte del campionato
della montagna, banco di prova per tutte l e
macchine, se non ritengano di intervenire ade-
guatamente a che la prossima edizione poss a
ottenere la collocazione nel calendario euro-
peo delle corse in montagna.

	

(4-21838 )

MENICACCI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se risponda a l
vero che l ' attuale direttore dell 'Accademia d i
belle arti P . Vannucci di Perugia, pareggiata
alle accademie con decreto 25 giugno 1940 ,
n. 1086, non abbia avuto confermata la no -
mina al termine di ciascun triennio, come sta-
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bilisce l ' articolo 23 dello statuto dell 'Accade-
mia stessa ;

per sapere altresì se sia vero che la no-
mina dei titolari delle cattedre principali de i
corsi di pittura e scultura, già incaricati dell e
medesime discipline presso lo stesso istituto ,
sia stata fatta su proposta del consiglio acca-
demico con verbale del 23 giugno 1969, appro-
vato dal corpo accademico il 13 luglio suc-
cessivo per « chiamata », nonostante che tal e
procedura sia prevista dall ' articolo 53 dello
statuto in via del tutto « eccezionale », con
riferimento esclusivo alla eccezionalità dell e
persone per le quali siffatta procedura vien e
adottata, quando le persone predette non
risultano poter vantare tale qualificazion e
(l 'uno, per altro, è diplomato nel corso di
pittura anziché in scultura e il nome dell'altro
non è reperibile nei più accreditati annuar i
dei pittori italiani contemporanei, quali i l
Colnanducci, il Bolaffi-Arte né tra i 5 .000 nomi
dell ' annuario « Pittori e pittura contempora-
nea »), tenuto conto e della qualità del lavoro
svolto e dei premi ricevuti e delle mostre per-
sonali effettuate ;

per sapere se risponde a verità che il ti-
tolare della cattedra di pittura fa parte de l
Consiglio accademico quale membro eletto
dal consiglio provinciale di Perugia e se tal e
carica non risulti incompatibile con la posi-
zione di insegnante ricoperta dal suddetto ,
con particolare riferimento a quanto previst o
dall ' articolo 9-d dello statuto ;

per sapere se sia vero che presso la stes-
sa accademia si usa il metodo di nominar e
gli assistenti, parte mediante concorso (come
nel caso dell'addetto alla cattedra di scultu-
ra) e parte incaricandoli senza concorso e sen-
za graduatoria, come verificatosi per gli assi -
stenti alle cattedre di pittura, e in particolare ,
in base a quali motivi si è ritenuto opportuno
affidare uno dei due incarichi di assistente d i
pittura a persona che è priva del titolo spe-
cifico avendo frequentato il corso di scultura .
Risulterebbe inoltre all ' interrogante, che, d i
volta in volta, soltanto coloro che sarebbero
stati poi prescelti erano a conoscenza dell a
disponibilità dei posti di assistente per i cors i
regolari ;

per sapere in virtù di quali poteri e d i
quali eventuali omertà a livello di controll o
pubblico vengono adottate le richiamate pro-
cedure e se non si ritenga sufficientement e
sintomatico il fatto che in questi ultimi ann i
sono diminuiti gli studenti iscritti, sia ai cors i
normali sia a quelli estivi per stranieri e ch e
tra questi ultimi non sono stati pochi gli ex -
allievi che hanno inoltrato le loro proteste

sia all'ex-direttore dei corsi medesimi sia all a
persona addetta agli scambi culturali con gl i
Stati Uniti d 'America presso l 'università per
stranieri di Perugia ;

in ogni caso si chiede se, tenuto anch e
conto del fatto che l'Accademia di belle art i
di Perugia è la seconda in Italia per antichit à
(fu fondata nel XVI secolo) ed è situata in un a
città capoluogo di regione che vanta un gran -
de interesse artistico non si ritenga oppor-
tuno, anzi doveroso, che le cattedre relativ e
alle materie fondamentali siano poste tutte a
concorso per garantire il livello dei docenti e
degli assistenti, anche in previsione di un a
futura statizzazione dell 'accademia stessa .

(4-21839 )

MENICACCI . — Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e dei lavori pubblici . — Per sa-
pere come spiegano i dati sconfortanti che s i
ricavano dalle graduatorie regionali relativ e
alla attuazione del piano quinquennale 1967-
1971 circa gli edifici scolastici finanziati nel
quadro del piano medesimo secondo i qual i
su 9 .037 edifici scolastici ne sono stati costruit i
soltanto 295 ed in particolare come spiegan o
che in Umbria sono state ultimate soltanto
11 scuole su 121 finanziate e che la somma
utilizzata è stata di lire 50 .506 .000 su un finan-
ziamento globale di 9 miliardi 476 milioni e
950 mila lire ; il tutto in base alla legge n . 641 .

(4-21840 )

DEL DUCA. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. — Per conoscere – premes-
so che il direttore del Parco nazionale d i
Abruzzo dottor Franco Tazzi in uno dei suo i
comunicati ANSA (il Tazzi opera come s e
fosse il commissario e non un dipendente del -
l'ente, riassumendo in sé tutti i poteri del -
l'ente parco) ha smentito la notizia secondo
la quale l'ente parco (( avrebbe reintrodotto
nella riserva un consistente numero di lup i
a scopo di ripopolamento » – :

a) se il direttore del parco abbia veste
giuridica per rappresentare all'esterno l'ent e
in sostituzione del suo presidente e del con-
siglio di amministrazione o se le continu e
uscite del personaggio in questione non deb-
bano considerarsi a livello di iniziative per-
sonali irriguardose nei confronti degli am-
ministratori ;

b) se la smentita alla quale l'interro-
gante si richiama circa « un consistente nu-
mero di lupi » (siberiani ed ungheresi) rein-
trodotti nel parco « vada inteso nel senso che
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non vi sono state immissioni di lupi nel par-
co oppure vi siano state immissioni in nu-
mero non consistente a giudizio del diret-
tore ;

e) nella ipotesi di cui all'ultima part e
della precedente lettera si chiede di conoscer e
quanti esattamente sarebbero i lupi reintro-
dotti nel Parco e se sia vero quello che s i
afferma che cioè trattandosi di animali abi-
tuati ad un habitat diverso, sconfinerebbero
largamente oltre i confini del parco mettendo
in pericolo beni patrimoniali dei coltivatori
diretti e vite umane .

	

(4-21841 )

PASCARIELLO E FOSCARINI . — Al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per sapere se, quando e a che titolo la Cass a
del Mezzogiorno ha erogato contributi finan-
ziari in favore del pastificio Martiriggiano d i
Galatone (Lecce) .

	

(4-21842 )

MARCHETTI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se non ritiene neces-
saria un ' inchiesta in relazione alla rispost a
dell'ANAS a una interrogazione precedent e
sull'urgenza e sulla necessità di ampliare una
curva sulla strada statale 394 del Verbano al
chilometro 18+200, risposta negativa che h a
portato l'ANAS al risparmio di ben 10 milioni
e lunedì 27 settembre 1971 alla amputazion e
della gamba sinistra del giovane Leonardo
Faggioni e giovedì 4 novembre 1971 al feri-
mento con prognosi di 40 giorni salvo com-
plicazioni di ben otto persone, oltre che a pic-
coli altri incidenti senza gravi conseguenz e
per le persone .

Se in attesa dell'esito dell'inchiesta per l a
ricerca di eventuali responsabilità a carico d i
coloro che hanno negato l ' impiego di 10 mi-
lioni, inventando soluzioni assurde a caric o
di enti estranei, per evitare l ' inutile strage
che da anni insangua quella curva, non riten-
ga doveroso far stanziare i dieci milioni di
spesa e provvedere con urgenza alla creazion e
della corsia di scorrimento continuo che eli-
minerebbe alla radice la causa della strage
stessa .

	

(4-21843 )

BALLARIN. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per sapere – premesso che
nella relazione programmatica per il 1972
presentata al Parlamento, a pagina 150 sta

scritto che i programmi di investiment o
dell'EFIM contemplano, fra l'altro, « la rea-
lizzazione di un impianto per la lavorazione
del pesce surgelato in zona da definire » e
« la ricerca e l'approvvigionamento della ma-
teria prima interessano tanto gli ortofrutti-
coli quanto il pesce » ;

che le attività produttive ed economich e
preminenti a Chioggia e nel suo compren-
sorio sono proprio la pesca e l'orticoltura ;

che Chioggia, assieme a Cavarzere, Cona
(Venezia) e Rosolina (Rovigo) è tra le zon e
più depresse del Veneto, dove la disoccupa-
zione, la sottoccupazione e la degradazione
economica ha raggiunto livelli insopportabili ;

se non ritenga giusto e necessario indi -
rizzare la soluzione dei problemi posti da tal i
prospettive programmatiche verso il delta ve-
neziano .

	

(4-21844 )

DEL DUCA . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno . .— Per conoscere :

a) se abbiano avuto notizia che i lavor i
fatti in economia nel comune di Dogliola
(Chieti) dall'Amministrazione comunale, son o
abitualmente eseguiti dal vice sindaco, d a
assessori, insieme con i consiglieri comu-
nali di maggioranza ;

b) poiché le relative delibere sono infi-
ciate da palese illegittimità e non sarebber o
certamente sfuggite sotto tale profilo agl i
organi di controllo, si chiede di conoscere s e
per la liquidazione delle competenze ai sud-
detti consiglieri comunali ed assessori si si a
seguita la via legittima delle deliberazioni
specificando la qualifica dei prestatori d i
opera, o se invece si sia adoperato l'illegit-
timo sistema della inclusione delle spese tr a
quelle a calcolo ;

c) se nei fatti suesposti non si ritengan o
sussistano gli estremi di reati di interess e
privato in atto di ufficio ed altri, a carico
non soltanto degli amministratori interessati ,
ma anche del sindaco e degli altri compo-
nenti la giunta nonché dello stesso segretari o
comunale, ove dolosamente, per sottrarsi a i
controlli, si sia seguita una strada divers a
da quella di regolare deliberazione di spes a
con apposite delibere .

	

(4-21845 )

DEL DUCA. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell' interno. — Per conoscere qual i
provvedimenti hanno in animo di adottar e
allo scopo di consentire l'effettuazione delle
elezioni amministrative nel comune di Len-
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tella (Chieti) da ormai 5 anni a gestione com-
missariale .

Come è noto nel suddetto comune furono
fatti dei brogli al seggio elettorale per cui è
in atto procedimento penale che, a quanto è
dato prevedere, durerà ancora per anni .

Se non ritengano che occorra autorizzar e
le nuove elezioni amministrative anche in
pendenza del procedimento penale per non
privare del diritto alla gestione democratic a
del proprio comune, i cittadini di Lentella .

(4-21846 )

DI MAURO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere quali denunce per
danni di guerra subiti dai beni degli enti loca-
li delle province di L'Aquila, Chieti, Pescara
e Teramo risultino tuttora pendenti insoddi-
sfatte presso gli uffici dei geni civili . (4-21847 )

ORLANDI . — Ai Ministri delle finanze e
del tesoro . — Per conoscere se – in conside-
razione dei disagi che il personale finanziari o
in servizio ad Ancona e negli altri comuni col-
piti dal recente terremoto è costretto ad affron-
tare per assicurare il normale svolgimento de l
lavoro – non ritengano di dover disporre, com e
hanno fatto altri ministeri, affinché ad esso
venga elargito un sussidio adeguato alle esi-
genze venutesi a creare a seguito della ca-
lamità .

	

(4-21848 )

LUCCHESI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del turismo e dello
spettacolo . — Per sapere come sia concepi-
bile che alle commissioni di censura per i
film siano passate scene come quella che s i
ha la vergogna di vedere nelle sale cinemato-
grafiche italiane contenuta nella pellicola La
Violenza: 5o Potere.

In detta scena si vede il mafioso che salt a
addosso a.11 'altro, lo distende sotto di sé, gli
infila tutta intera la pistola in bocca, si sente
il colpo sordo dell 'esplosione mentre il giu-
stiziato tende il corpo nello spasimo dell a
morte .

Si tratta di pochi secondi ma la scena è di
un realismo sconvolgente .

Si domanda altresì di sapere se, passato
al vaglio della censura questo tipo di scene,
rimane ancora qualche cosa che non possa
essere proiettato nei cinema italiani davant i
a tutti .

	

(4-21849)

DEL DUCA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere – premesso :

1) che con decreto del Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato in
data 18 novembre 1968 veniva trasferita al-
l'ENEL la Spa società elettrica del Foro ,
Casacanditella (Chieti) ;

2) che nelle more della concreta attuazio-
ne del citato decreto, l'amministrazione prov-
visoria della trasferita società fu affidata a l
direttore del compartimento ENEL di L'Aqui -
la ingegner Gustavo Tellini ;

3) che questi, mentre ha effettuato altr i
pagamenti, non ha provveduto, nonostante l a
formale diffida notificatagli ai sensi e per gl i
effetti dell'articolo 265 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 gennaio 1968 ,
n. 645, al pagamento dei debito di lire 3 mi-
lioni 855.808 più accessori per imposte di ric-
chezza mobile e sulle società relative agl i
anni 1962, 1963, 1964 che l ' Ufficio distrettuale
delle imposte dirette di Chieti aveva ascritt e
a carico della società elettrica del Foro, nei
ruoli erariali affidati in riscossione alla esat-
toria di Casacanditella, negli anni 1968 e 1969 ;

4) che gli atti esecutivi espletati dallo
esattore di Casacanditella a carico della so-
cietà elettrica del Foro sono risultati infrut-
tuosi per la indisponibilità dei beni immobil i
passati, con la nazionalizzazione, a far part e
del patrimonio dello Stato – :

a) se allo stato delle cose l'amministra-
zione finanziaria debba rinunciare alla riscos-
sione della somma di cui in premessa, o se
invece il debito di imposta oltre ad inden-
nità ed accessori debba essere assolto dal -
l' ENEL ;

b) in diversa ipotesi quale procedura
deve seguire l ' esattoria comunale di Casacan-
ditella per il recupero di imposte sinora no n
pagate dall'ENEL e che verrebbero in con-
traria ipotesi imputate all'esattore comunal e
che verrebbe così a sostituirsi alle ingiuste
inadempienze di un ente di Stato . (4-21850 )

BINI. — Al Ministro della difesa . — Per
sapere quale esito hanno avuto le domand e
tendenti ad ottenere i benefici di cui alla legg e
18 marzo 1968, n. 263, presentate da Dagnino
Attilio, nato 1'8 aprile 1899, residente a Geno-
va Sestri, in via Storace 1-26, e da Patron e
Nicolò, nato il 30 novembre 1891, residente a
Genova Voltri in via G . Canepa, 65 . (4-21851 )

MENICACCI . — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per sapere se inten-
de dare seguito concreto alla promessa for-
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oralmente assunta dal precedente titolare de l
Ministero dei trasporti di presentare entro i l
decorso mese di aprile 1971 un disegno di
legge di iniziativa governativa per la istru-
zione di un albo nazionale degli autotraspor-
tatori indispensabile per disciplinare tutt o
l ' importante settore dell 'autotrasporto merci
in conto terzi e in conto proprio .

	

(4-21852 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro dell'in-
terno . — Per conoscere la reale situazione de i
provvedimenti in corso per la definitiva re-
golamentazione della assicurazione sociale a
favore ,del clero e quando il disegno di legg e
ministeriale sarà presentato all'approvazion e
del Consiglio dei ministri .

L'interrogante richiamandosi a propria in-
terrogazione n . 4-16028 del 10 febbraio 1971
G.126/3885 14 luglio 1971 chiede un adeguato
miglioramento degli assegni supplementari d i
congrua tutt'ora fermi a lire 554 .194 annue
pari a lire 46.183 mensili ; fa presente che in
questione detratti gli oneri derivanti dalle as -
sicurazioni sociali nella misura di lire 30 .00 0
annue per assistenza malattia giusta legge
27 luglio 1967, n . 669 che a partire dal 1971 è
di lire 53.600 a titolo assicurazione di invali -
dità e vecchiaia, l'assegno supplementare d i
congrua è rimasto di lire 475 .596 annue par i
a lire 39 .216, poco più di lire 1 .000 giornaliere .

(4-21853 )

D ' AURIA . — Ai Ministri della difesa e de l
tesoro . — Per sapere le ragioni per le quali
non ancora ,è giunta a conclusione l'istruttori a
della pratica riguardante la concessione dei
benefici previsti dalla legge 18 marzo 1968 ,
n. 263, a favore degli ex combattenti dell a
guerra 1915-18 e precedenti, al signor Moccia
Pasquale, classe 1896, domiciliato ad Afragol a
(Napoli) alla via Dario Fiore, 55 ;

è da considerare che al Moccia, posizio-
ne n. 0234724, fin dal 19 novembre 1969 è stat o
scritto dall'ufficio interforze di collegamento
con il consiglio dell'Ordine di Vittorio Venet o
per dirgli che, per definire l ' anzidetta istrut-
toria, era necessario procedere a degli accer-
tamenti presso gli organi dello Stato . (4-21854 )

GIRAUDI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell ' industria, com-
mercio e artigianato e del lavoro e previdenza
sociale . — Per sapere se sono a conoscenz a
della difficile situazione in cui si sono venut i
a trovare alcuni piccoli produttori di energia

elettrica, a seguito degli espropri effettuati a
favore dell'ENEL.

I titolari di queste aziende a carattere arti-
gianale, che prestavano la loro opera, coadiu-
vati dai famigliari, con l ' esproprio, sono stat i
privati non solo del loro capitale (spesso no n
ancora rimborsato), ma anche del loro lavoro .
Alcuni di questi hanno continuato a gestir e
per conto dell'ENEL le loro modeste aziende ;
ma, mentre l'ENEL ha incamerato gli utili ,
il rapporto intercorso non è stato considerato
come prestazione, per cui, ridotti a livello d i
disoccupati, non possono godere di alcun a
forma previdenziale e pensionistica .

Non vi è dubbio che, stando alle disposi-
zioni vigenti, non si possa concedere agli stes-
si una pensione ; ma pare all'interrogante che ,
per ovvie ragioni di equità, lo Stato, che h a
espropriato come immobile l ' unica fonte d i
lavoro di un cittadino, versi agli istituti pre-
videnziali quei contributi figurativi, che pon-
gono in condizione di ottenere le previdenz e
godute, da chi ha lavorato per terzi, essendo
evidente che gli stessi hanno sempre lavorato
per la collettività .

	

(4-21855 )

GIRAUDI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se è al corrente della ingiustificat a
lentezza con cui procedono le operazioni rela -
tive al riconoscimento ai combattenti dell a
guerra 1915-18 e precedenti, delle benemerenz e
di cui alla legge 263/1968 e, attesa l ' impossi-
bilità degli uffici deIl 'Ordine di Vittorio Ve-
neto a fornire notizie dettagliate circa lo sta-
to delle domande (fatto, questo, che accre-
sce le ansie degli ex combattenti, vecchi, ma-
laticci e prossimi ad intraprendere il viaggio
senza ritorno), quali- provvedimenti intend e
adottare per accelerare la definizione di dett e
pratiche, tenendo presenti gli impegni as -
sunti e disattesi 'dai precedenti Ministri .

(4-21856 )

MAGGIONI. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere – premesso che :

il comprensorio est Ticino in provinci a
di Pavia, comprende i comuni di Travacò
Siccomario, San Martino Siccomario, Cava
Manara, Zinasco, Carbonara al Ticino, Mez-
zana Rabattone e Villanova d'Ardenghi ed è
in via di sviluppo urbanistico, commerciale e d
industriale ;

i sindaci ancora recentemente hanno la-
mentato la grave situazione in ordine alla ur-
gente necessità di rinnovo della rete elettric a
e della fonte di energia non più rispondente
alle reali necessità ;
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le continue interruzioni di energia elet-
trica che vanno a disagio non solo delle sin -
gole persone ma anche delle intere comunità ;

per porre fine a una tale situazion e
l ' ENEL ha in realizzo una serie di intervent i
onde fornire un servizio quantitativamente e
qualitativamente superiore all'attuale, ma per
l'attuazione di detto piano alcune linee aere e
dovranno, necessariamente, attraversare i l
Ticino -

quali iniziative la sovrintendenza ai mo-
numenti della Lombardia andrà ad attuare
in concorso con l 'ENEL per il realizzo del
piano che non dovrà danneggiare la salva-
guardia del Ticino e del suo paesaggio .

(4-21857 )

MAGGIONI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere - premesso che :

nel 1963 la pratica di pensione di guerr a
del signor Marcello Zocchi, con posizion e
n. 95729/G veniva trasmessa al competente
ufficio del procuratore generale della Cort e
dei conti ;

a tutto oggi all ' interessato non è perve-
nuta alcuna notizia circa l ' esito della stessa ; -

quale iniziativa si intende adottare per
portare a definizione una pratica che riguarda
persona di 67 anni, pensionato INPS a lire 2 6
mila mensili, che da 36 anni attende la « so -
spirata » pensione di guerra.

	

(4-21858 )

GIRAUDI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e foreste . — Per sapere
se sono a conoscenza del grave disagio in cu i
versa la popolazione della borgata Meliga de l
comune di Buttigliera d 'Asti, provvista d i
energia elettrica insufficiente per le necessit à
aziendali e domestiche, tanto che l'aziend a
agricola Banna o Marzano è completamente
priva di allacciamento ; e per conoscere qual i
provvedimenti intendono adottare al fine d i
venire incontro all'istanza del comune, pre-
sentata fin dal 25 agosto 1967, per l'inclusione
nel programma di intervento delle opere ne-
cessarie per l'allacciamento elettrico della ca-
scina Banna o Marzano e per il potenziamen-
to della fornitura di energia elettrica a 12
aziende agricole della borgata Meliga, ai sen-
si dell 'articolo 19 della legge 27 ottobre 1966 ,
n. 910 .

	

(4-21859 )

BIANCO . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e delle partecipazioni statali .
— Per conoscere quali disposizioni intendano
impartire per sollecitare i responsabili del -

l'Alfa Sud al rispetto delle norme per l'as-
sunzione obbligatoria degli invalidi civili, de l
lavoro, di guerra, orfani di guerra, di lavo-
ratori ecc. attualmente disattese .

L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
i criteri in base ai quali si procederà all'as-
sunzione, soprattutto sotto il profilo della di-
stribuzione territoriale nell'ambito della re-
gione .

	

(4-21860 )

BIANCO . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e delle partecipazioni statali .
— Per conoscere se risponda a verità ch e
siano state impartite direttive ai dirigenti del -
l'Alfa Sud per l ' assunzione di operai esclusi-
vamente nella zona limitrofa all 'azienda .

L'interrogante sottolinea che tali disposi-
zioni, ove fossero state emanate, risultano il -
legittime perché in contrasto con le vigent i

norme sul collocamento.
L'interrogante chiede che l'assunzione de -

gli operai venga ripartita fra le province dell a
Campania tenendo conto della arretratezza
economica e dei tassi di disoccupazione esi-
stenti in ciascuna provincia .

	

(4-21861 )

MASCOLO, PISTILLO E SPECCHIO. —
Ai Ministri dell 'agricoltura e foreste e di
grazia e giustizia . — Per conoscere se sono a
conoscenza che presso il commissariato degl i
usi civici di Bari sono giacenti da quasi cin-
que anni circa 400 istanze di contadini e pic-
coli coltivatori di San Nicandro Garganico
(Foggia), tendenti ai sensi delle relative legg i
sugli usi civici alla legittimazione di terren i
da essi coltivati da molti decenni .

Gli interroganti sottolineano la circostanz a
che la risoluzione del problema potrebbe sod-
disfare la legittima attesa dei contadini inte-
ressati al diritto di accedere alla proprietà
della terra e garantire loro i finanziament i
pubblici per le trasformazioni e i migliora-
menti fondiari .

Considerato il profondo valore economic o
sociale del problema, se non ritengono cia-
scuno per la propria competenza di interve-
nire presso il commissario degli usi civici co n
misure urgenti tendenti ad accelerare tutt e
le procedure di legge per la sollecita defini-
zione della questione .

	

(4-21862 )

GRANATA. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere - premes-
so che, subito dopo l'alluvione che colpì vast e
zone delle province di Caltanissetta, Agrigen-



Atti Parlamentari

	

— 33899 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

to e Siracusa il 27 settembre 1971, i parla-
mentari regionali e nazionali della Sicilia sol-
lecitarono il Governo ad intervenire in favor e
delle popolazioni colpite, con provvedimenti
di carattere eccezionale in considerazione del -
la gravità degli eventi calamitosi e della ur-
gente necessità di adeguate misure ;

preso atto del decreto ministeriale 16 no-
vembre 1971 pubblicato nella Gazzetta uffi-
ciale n . 18 del 21 gennaio 1972, che include
tra le zone danneggiate i territori delle pro -
vince di Agrigento e Siracusa, escludendo l a
sola provincia di Caltanissetta ; –

i motivi di detta esclusione che appar e
ingiustificata e discriminatoria, essendo risul-
tato dalle indagini compiute dagli organi com-
petenti che la provincia di Caltanissetta, e i n
particolare, il territorio del comune di Butera ,
avevano subito gravissimi danni nella econo-
mia e nelle strutture civili .

	

(4-21863 )

MENICACCI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere, attes o
il crescente sviluppo demografico ed urbani-
stico della città di Terni, l ' esistenza in loco di
numerose redazioni di giornali, e tenuto con-
to dei notevoli interessi economici, di intra-
presa industriale e – specialmente in questi
ultimi tempi – di interessi sportivi, conness i
con l 'ottimo campionato di calcio della squa-
dra locale per la quale si prospetta la possi-
bilità del passaggio alla massima divisione
nazionale, se non ritenga di disporre urgente -
mente a che la sede centrale delle poste e tele -
grafi di Terni venga dotata di un impiant o
per telefoto, secondo le tecniche più avan-
zate in tema di messaggio della immagine ,
esistendone al momento tutti i presuppost i
tecnici .

	

(4-21864 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali non
viene ancora definita la pratica di pensione d i
guerra di Murrone Giuseppe, da Surbo (Lec -
ce), relativa al ricorso n . 639379 accolto dall a
Corte dei conti, con decisione del 25 maggi o
1970 della V sezione giurisdizionale, e i cu i
atti relativi sono stati restituiti al Minister o
del tesoro, direzione generale per le pensioni
di guerra , per i provvedimenti di competenza .

(4-21865 )

SPONZIELLO. — Al Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ;. — Per
sapere se è a conoscenza del disagio in cu i
versano numerosi cittadini che da anni sono

in attesa del completamento dell' impianto di
illuminazione in località Torre Rinalda i n
Agro di Lecce e quali provvedimenti intend e
adottare perché in un'epoca, come l ' attuale ,
esaltata per progresso tecnologico e civile, no n
si debba registrare che in un centro abbastan-
za affollato gli abitanti vivano ancora in con-
dizioni primitive .

Il completamento dell ' impianto di illumi-
nazione, tra l'altro, non comporterebbe ecces-
siva spesa perché Ia rete esistente dista ap-
pena 250 metri dalla detta località Torre Ri-
nalda .

	

(4-21866)

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali non
si avvia l'istruttoria, disponendo almeno i pri-
mi accertamenti sanitari, della pratica di pen-
sione di guerra n . 9053258 di Pupino Maria
Francesca .

	

(4-21867 )

SPONZIELLO . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere se è a conoscenza del grave danno eco-
nomico che lamentano i cittadini di Porto Ce-
sareo, in provincia di Lecce, a causa dell a
chiusura obbligatoria domenicale di ogni pub-
blico esercizio commerciale, compresi i nego-
zi per la vendita del prodotto della pesca che ,
per quel centro, costituisce l'attività econo-
mica base.

Essendo più che evidente che tale attivit à
non può essere disciplinata secondo la pro-
pria volontà, perché per la pesca bisogna far e
i conti anche col tempo, ed essendo del par i
noto che si commercia prodotto particolar-
mente deperibile, se non ritenga giusto dispor-
re la abrogazione del divieto di chiusura do-
menicale dei negozi, soprattutto di quelli ch e
esercitano la vendita del pesce .

Non si può non richiamare l'attenzione ch e
tenere fermo il divieto di apertura può essere
anche causa di disordine popolare, tanto è av-
vertita la ingiustizia del danno che gli abitanti
di Porto Cesareo subiscono, anche perché que l
centro è zona turistica e quel divieto no n
avrebbe ragione che lo giustifichi .

	

(4-21868 )

SPONZIELLO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se era
a conoscenza che gli amministratori della Re-
gione siciliana avevano in animo di soppri-
mere la stazione sperimentale per la granicol-
tura della Sicilia, che operava con successo
da oltre 40 anni . Se, pur nel rispetto dell'auto-
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nomia regionale, ha assunto qualche inizia-
tiva per evitare tale decisione .

Se non ritenga che la disposta soppressione
significa ignoranza che la sperimentazione co-
stituisce il fondamento per lo sviluppo del -
l ' agricoltura e che quella specifica dei gran i
duri non poteva essere abbandonata senza
compromettere il futuro di una coltura base
dell 'agricoltura siciliana .

	

(4-21869 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi per i quali non
viene ancora definita l'annosa pratica di pen-
sione di guerra di Carrieri Martino posizion e
n . 1228596, già sottoposto a visita presso l a
Commissione medica per le pensioni di guerra
di Taranto sin dal 13 settembre 1969, la cui
proposta è stata anche accettata dall'inte-
ressato .

	

(4-21870 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali sono le ragioni per l e
quali, malgrado le richieste e i solleciti, no n
viene ancora corrisposto l'importo dell'asse-
gno di incollocabilità spettante a Politi Gae-
tano, posizione n . 7734226.

La relativa domanda e il verbale del col-
legio medico provinciale furono inviati dal-
l'ONIG di Lecce al Ministero del tesoro - di-
rezione generale pensioni di guerra - servizi o
dirette, con protocollo n . 2886/001170 del 17
giugno 1969 .

Se non ritenga essere assurdo siffatto no-
tevole ritardo nel disbrigo di pratiche del ge-
nere che, tra l'altro, colpisce prevalentement e
persone bisognose .

	

(4-21871 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali non
viene ancora definita la pratica di pensione
nuova guerra n. 9030248 di posizione, per l a
quale l'interessato da lungo tempo ha chiesto
di essere sottoposto a visita superiore .

(4-21872 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali, mal-
grado che ne abbia fatto richiesta sin dal 23
aprile 1970, ancora non viene chiamato per
essere sottoposto agli opportuni accertament i
medico legali, al fine del riconoscimento o
meno del denunziato aggravamento, il signo r
Loparco Francesco fu Leonardo da Locoro-
tondo (Bari) .

	

(4-21873)

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se e quando ha possibilit à
il signor Quagno Alfredo, da Taranto, dell a
classe 1899, di vedere definita la propria pra-
tica di pensione n . 1098994 vecchia guerra .
Il precedente decreto di diniego, n . 2166635
del 29 gennaio 1966, non costituisce certa -
mente ostacolo, attesa la documentazione pre-
sentata successivamente dall'interessato .

Anche l'avanzata età dell 'avente diritto do-
vrebbe costituire, per ovvii motivi, ulterior e
motivo perché la pratica in argomento venga
decisa senza ritardo.

	

(4-21874 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere perché non viene ancora de-
finita l'annosa pratica di pensione di guerra
n. 9054439 di posizione del signor Raguso Giu-
seppe da Martina Franca in provincia di Ta-
ranto .

Già sottoposto a visita medica presso l a
commissione per le pensioni di guerra di Ta-
ranto all'interessato è stata proposta l 'ottava
categoria a vita .

	

(4-21875 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi per i quali dalla di-
rezione generale degli istituti di previdenz a
- Cassa PDEL - non viene ancora definita l a

domanda di pensione, n . 235971 di posizione ,

dell 'ex vigile sanitario Zito Giuseppe, cu i
spetta la pensione diretta per il servizio pre-
stato presso l'amministrazione comunale d i
Martina Franca (Taranto) dal 20 giugno 193 4

al 31 dicembre 1970.
Lo Zito è stato collocato a riposo di uffici o

per raggiunti limiti di età con effetto 1° gen-
naio 1971 .

	

(4-21876)

SPONZIELLO . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per conoscere quali iniziative intende pren-
dere nei confronti dell'ENEL al fine di porr e
fine alla insostenibile situazione della irre-
golare e insufficiente erogazione di energia

elettrica in molti paesi del Salento.
Accade spesso, specie nel periodo inver-

nale, l'improvviso abbassamento di voltaggio
oppure la completa sospensione di energi a
elettrica con tutte le dannose conseguenze
agli apparecchi per uso domestico e indu-
striale installati, nonché alle persone stesse
che, impegnate in attività lavorativa, si ve -
dono, molto spesso, costrette alla inattivit à
assoluta .

	

(4-21877)
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SPONZIELLO. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere quale fondamento giuridi-
co ritiene che abbiano i criteri interpretativi
e applicativi della legge che prevede il be-
neficio di una modestissima pensione e i l
riconoscimento a fregiarsi dell'ordine di Vit-
torio Veneto ai combattenti della guerra 1915-
1918 .

Se non ritenga che s'i cada anche nel-
l'assurdo quando, come da più parti si la-
menta, si assegna la medaglia ricordo per l a
partecipazione a quella guerra, ma si neg a
a destinatari di tale medaglia sia la pension e
sia il titolo di cavaliere di Vittorio Veneto .

A titolo indicativo si segnala la posizion e
n. 0997204 di Simone Giuseppe, da Campi
Salentina (Lecce) il quale pur avendo rimes-
so il proprio foglio matricolare attestante i l
servizio prestato, oltre la medaglia ricordo ,
non riesce ad avere neanche risposta .

In una parola, l ' applicazione della legg e
è tale che numerosi combattenti traggono
convinzione che si sia amaramente voluto
scherzare con loro, assicurando un beneficio
che, di fatto, non viene corrisposto. (4-21878 )

SPONZIELLO. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. --- Per sapere se è a conoscenza
dell ' insoluto annoso problema dell'acqua po-
tabile in numerosi paesi del Salento . Sia ne l
periodo estivo sia in quello invernale viene
erogata con notevole ristrettezza causando di-
sagi ai cittadini i quali però sono tenuti a
pagare sempre per la quantità di consumo
loro assegnata, malgrado che la quantità an-
nua di acqua erogata è sempre inferiore all a
quantità assegnata .

Tali doglianze dei cittadini salentini non
sono nuove, perché rappresentate sempre a
tutti i livelli .

Ma malgrado che in convegni di studio e
sulla stampa da anni si ripetano sempre l e
solite generiche promesse, nessuna opera è
stata eseguita per rimuovere le cause di di-
sagio e di malcontento cui si unisce la pro -
testa di popolazioni intere che si senton o
trascurate se non proprio derise .

	

(4-21879 )

SPONZIELLO. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e dell'agricol-
tura e foreste . — Per conoscere quali inizia-
tive intendano prendere per evitare almeno
nei paesi prettamente agricoli la chiusura ob-
bligatoria degli esercizi commerciali nell e
giornate festive .

Trattasi normalmente di modesti commer-
cianti non attrezzati con celle frigorifere, spe-
cie per la conservazione del pesce e dell a
carne, che dal permanere di provvediment i
limitativi traggono danno ; mentre le stesse po-
polazioni agricole, attesi i loro impegni lavo-
rativi in campagna, soltanto nei giorni festivi
hanno la possibilità di riversarsi in paese pe r
provvedere a determinate spese per consumi
familiari .

	

(4-21880 )

SPONZIELLO . — Al ?Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere se in virt ù
delle vigenti disposizioni spetti un premio da
corrispondersi ai componenti del gruppo spe-
leologico « De Lorenzis » di Maglie (Lecce) per
la scoperta fatta della grotta denominata dei
Cervi a Porto Badisco di Otranto sempre in
provincia di Lecce .

Per conoscere altresì, atteso l'incalcolabil e
valore archeologico della scoperta, in che mi-
sura e con quale modalità pensi che premi o
- se spettante - debba essere corrisposto .

Se non ritenga che frapporre continuamen-
te ostacoli burocratici, lungaggini o, peggi o
ancora, silenzio a chi ritiene di far valere u n
proprio diritto, non determini anche disamo-
re per questa specialità di studio e di ricerc a
caratterizzata da coraggio e sacrificio, che è
sostanzialmente apportatrice di ricchezze a (
nostro paese .

	

(4-21881 )

MASCOLO, PISTILLO E SPECCHIO . —
Ai Ministri delle partecipazioni statali e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere s e
risulta vera la notizia che la Montedison in
sede di contrattazione a livello sindacale ha
manifestato agli stessi sindacati l'intenzion e
di chiudere la miniera di bauxite di San Gio-
vanni Rotondo (Foggia) motivando il provve-
dimento con l ' eccessivo costo di produzion e
e quindi con la mancanza di economicità
aziendale .

Gli interroganti sottolineano che tale mi-
sura, se attuata, comporterebbe il licenzia-
mento o trasferimento in altro stabilimento
della società dei circa 120 operai e rappresen-
terebbe un ulteriore attacco ai livelli di occu-
pazione in una provincia già duramente pro-
vata e colpita in questi ultimi tempi .

Si chiede di conoscere quali provvedimenti ,
eventualmente, i dicasteri interessati intendo -
no adottare per respingere la minaccia del
provvedimento, gli orientamenti e le manovr e
della società e quindi dare tranquillità ad
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una zona che vede crescere progressivament e
la piaga della disoccupazione, della sottoccu-
pazione

	

e

	

la

	

sua

	

disgregazione economico-
sociale . (4-21882)

SCARDAVILLA . — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e dei trasporti e aviazione civile . —
Per sapere se sono a conoscenza della gravis-
sima sciagura verificatasi alle ore 15,30 de l
19 febbraio 1972, lungo la strada panoramica ,
a scorrimento veloce, di Acireale in provinci a
di Catania .

In tale occasione, infatti, una autobetonie-
ra targata AG 70197, a causa dell ' improvviso
smottamento del terreno di una piazzuola d i
sosta esistente sulla predetta strada panora-
mica di Acireale, è precipitata per una tren-
tina di metri, lungo la scoscesa scarpata ,
schiantandosi fra i binari della sottostante
linea ferroviaria, che collega Messina a Cata-
nia, nel momento in cui sopraggiungeva l'ac-
celerato A-105 .

L 'impatto, inevitabile, ha causato la morte
del conducente l 'autobetoniera ed il ferimento
di 27 persone fra passeggeri e ferrovieri .

Per sapere, altresì, se non ritengano :

a) di disporre una immediata e rigorosa
inchiesta al fine di accertare ogni e qualsias i
responsabilità in ordine alle cause, vicine o
remote, che hanno determinato tale gravis-
sima sciagura ; non tralasciando di considerare
che la piazzuola – ove è avvenuto lo smotta -
mento – adibita ad uso di sosta è stata realiz-
zata in occasione dei lavori eseguiti per la
costruzione della strada, sulla panoramica di
Acireale, a scorrimento veloce ;

b) di ordinare il transennamento, e quin-
di la sospensione all 'uso, di tutte le piazzuole
di sosta che insistono sugli strapiombi dell a
predetta strada panoramica a scorrimento
veloce, e precisamente dal bivio di Santa
Maria delle Grazie in Acireale fino a Santa
Maria Ammalati ; e ciò fino all 'esito degli ac-
certamenti tecnici di idoneità ed agibilità ch e
si rende urgente ed indispensabile eseguire .

(4-21883 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANÒ. — Al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per sapere :

1) se sia a conoscenza del grave malcon-
tento esistente fra i lavoratori calabresi a
causa del grave ritardo che l ' Istituto nazional e
di assicurazioni contro gli infortuni sul la-
voro del compartimento di Catanzaro impiega

nella liquidazione delle rendite ai lavorator i
invalidi del lavoro per la mancanza di u n
dirigente medico compartimentale ;

2) se di fronte ad una scandalosa situa-
zione che colpisce soprattutto i lavoratori in-
validi non ritenga urgente e inderogabile pre-
disporre l 'assegnazione a tale compartiment o
INAIL di un dirigente medico, per porre, così ,
fine ai disagi dei lavoratori che attualmente
sono costretti ad attendere degli anni prima
che il dirigente medico del compartimento
di Palermo si degni di recarsi a Catanzaro
per esprimere il parere sulle relative pra-
tiche .

	

(4-21884 )

MENICACCI . — Ai Ministri dell ' interno ,
dell'industria, commercio e artigianato, de l
lavoro e previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali e al Ministro per i problemi re-
lativi all'attuazione delle regioni. — Per sa-
pere su chi (Stato, regioni o comuni) farà
carico la spesa per la costruzione della ret e
distributiva ai vari rami del metanodotto pro-
grammato per il centro Italia e in ogni caso
se non si ritenga ,di sollevare gli enti minor i
da un onere cui non è possibile far fronte ,
atteso l ' enorme, insuperabile debito consoli-
dato che grava sugli enti locali, specie nel -
l ' ambito delle « regioni rosse » e in partico-
lare nell'Umbria .

	

(4-21885 )

MENICACCI . — Ai Ministri dell'interno e
della sanità e al Ministro per i problemi rela-
tivi all'attuazione delle regioni . — Per sapere
se risponde al vero che il consiglio di ammi-
nistrazione dell'ospedale civile di Foligno ,
composto dai rappresentanti della DC, de l
PCI, del PSI e del PRI, ha assunto su richie-
sta della Regione dell'Umbria il dottor Ro-
lando Stefanetti, segretario del PSI di Foligno
e tale signor Ruggiti, che tra l'altro risied e
in comune diverso, senza concorso e con ef-
fetto dal 1° dicembre 1971, per poi « coman-
darli » allo stesso ente regionale con delibera ,
che decide l'assunzione stessa con la sola giu-
stificazione del distacco ;

per sapere se la predetta delibera ha avu-
to l'approvazione e il visto di legge, se ne i
fatti conclamati non si ravvisino patenti viola-
zioni anche delle norme penali e conseguen-
temente quali provvedimenti intendano assu-
mere per il ripristino della legalità e per l'ac-
certamento delle responsabilità connesse .

(4-21886 )
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MENICACCI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere con quale procedura
- se per appalto o per trattativa privata -
si intendono affidare i lavori stradali di pro-
seguimento e costruzione degli svincoli sull a
strada statale Centrale-Umbra attualmente
appaltati alla impresa IGC di Orvieto e se ,
tenuto conto della mole e delicatezza dei cen-
nati lavori, che superano il quinto dell'im-
porto dell 'opera inizialmente appaltata, no n
si ritenga di disporre per la indizione di un a
regolare gara di appalto nell ' interesse dell o
Stato, attesi i nuovi criteri di aggiudicazione
che un tempo erano fissate in base alle medi e
ed ora su quello del massimo ribasso . (4-21887 )

CAPONI . — Al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere quali urgenti provvedimenti d i
sua competenza ritiene di prendere nei con -
fronti di chi, nella mattina di lunedì 21 feb-
braio 1972 nella strada prospiciente il lanificio
di Ponte Felcino (Perugia), dispose che l e
forze di polizia aggredissero violentemente i
lavoratori in sciopero per respingere i licen-
ziamenti .

Il brutale intervento non si giustifica, pri-
ma di tutto, per il fatto inoppugnabile che
nell 'accordo sindacale raggiunto nel pomerig-
gio dello stesso giorno per l ' intervento del-
l 'amministrazione comunale di Perugia, il
consigliere delegato del lanificio di Ponte Fel-
cino, signor Ghini, ha voluto che testualment e
fosse scritto : « . . .preso atto del comportamen-
to del signor Ghini in merito alla sua estra-
neità circa l'intervento delle forze di polizia » .
È più che evidente che ove realmente si fosse
verificata una violazione della libertà di la-
voro, sarebbe stato lo stesso industriale a
chiedere l ' intervento delle forze dell'ordin e
a tutela della predetta libertà .

In secondo luogo l 'orario di entrata al la-
voro è fissato alle 8 del mattino, il brutal e
intervento della polizia è stato ordinato all e
ore 9 circa, quando regnava la calma e non
si manifestava alcun segno di violenza contro
presunti lavoratori che chiedessero protezione
per entrare nello stabilimento .

In terzo luogo le cariche più violente con-
tro i lavoratori si sono verificate lungo l a
strada a distanza dall'ingresso dello stabili -
mento che era del tutto sgombro e sotto l a
protezione delle forze di polizia per chi avess e
voluto accedere .

L ' interrogante presente ai fatti udì un con-
citato colloquio tra i commissari di polizia e
il capitano dei carabinieri, uno di essi ch e
gridava che occorreva caricare i lavoratori per

ordine dall'alto pervenuto all'improvviso .
Voci successive sono corse che sarebbe stat o
il prefetto di Perugia ad impartire l 'ordine
perentorio . L'interrogante chiede al Ministro
di accertare la fondatezza di tali voci e so-
prattutto come poteva impartire un tale or-
dine un funzionario chiuso nel suo ufficio ed
in contrasto con gli stessi comandanti dell e
forze di polizia che sul posto non avevano
reputato necessario nessun intervento violento
contro i lavoratori che stazionavano nei press i
dell ' ingresso del lanificio ?

Un simile atto di violenza poliziesca con -
tro lavoratori e dirigenti sindacali da parecch i
anni non si registrava in provincia di Perugia ,
per questo ha suscitato profonda indignazio -
ne e la protesta dei lavoratori con azioni d i
sciopero nei vari luoghi di lavoro e richiede
che siano individuati e puniti i responsabili .

(4-21888 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro del-
la difesa. — Per conoscere se non ritiene op-
portuno disporre la immediata e positiva con-
clusione dell ' istruttoria delle domande rela-
tive alla richiesta dei benefici previsti a fa-
vore degli ex combattenti delle guerre 1915-1 8
e precedenti, avanzate da oltre tre anni da :

Marafioti Domenico Antonio, nato a Po-
listena (Reggio Calabria) il 18 settembre 1894 ;

Oliva Salvatore, nato a Palizzi (Reggio
Calabria) il 3 giugno 1884 ;

Sarica Domenico, nato a Reggio Cala-
bria il 21 gennaio 1894 ;

Albanese Salvatore Nicodemo, nato a
Grotteria (Reggio Calabria) il 29 settembre
1892 ;

Pacecca Vincenzo, nato a Placanica
(Reggio Calabria) il 28 gennaio 1891 .

L'interrogante fa presente che gli elencat i
ex combattenti oltre ad essere di età avanzata
si trovano in particolare condizione di disa-
gio, per cui l'assegno vitalizio rappresenta un
minimo mezzo indispensabile per il propri o
sostentamento .

	

(4-21889 )

SKERK E LIZZERO. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere quali siano i motivi per cui non sono
state ancora indette le elezioni per la costi-
tuzione del consiglio direttivo della Cassa
mutua provinciale di Trieste, ai sensi dell ' ar-
ticolo 3 del decreto del Commissario general e
del Governo italiano per il territorio di Trie-
ste del 27 maggio 1959, n . 20 .
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Si fa presente che il Ministro, in rispost a
ad una, interrogazione precedente in riguardo ,
in data 23 novembre 1971 (protocollo n . G .
126/3953), assicurava gli stessi interrogant i
che « . . . l 'attuale gestione commissariale sarà
prorogata esclusivamente per il periodo di
tempo necessario per l'espletamento degl i
adempimenti elettorali » .

Agli interroganti consta che la Federmu-
tue nominò il 3 dicembre 1971 il dottor D'Ales-
sandro quale nuovo commissario della Cass a
mutua provinciale dei coltivatori diretti d i
Trieste con il preciso compito di indire l e
prime elezioni entro 3 mesi dalla sua nomina .
A loro consta pure che la commissione con-
sultiva della gestione commissariale della mu-
tua decise di indire tali elezioni per il 5 mar-
zo 1972 .

Poiché tutt ' ora, a pochi giorni dalla data
stabilita, non risulta che siano state emanate
le relative norme di procedura, il che si-
gnifica un ulteriore rinvio delle stesse, gli in-
terroganti chiedono al Ministro se non ritenga
opportuno intervenire nuovamente in forza
degli articoli 5 e 36 della legge 22 novembre
1954, n . 1136, onde porre definitivament e
fine a questa illegalità che dura ormai d a
13 anni .

	

(4-21890 )

MENICACCI . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, dell'industria, commercio e ar-
tigianato e del lavoro e previdenza sociale . --
Per sapere come spiegano che la società Tern i
un tempo particolarmente florida sia giunta
ad una situazione economico-finanziaria disa-
strosa con un deficit, che per il 1971 è stato
di circa 7 miliardi e con la prospettiva d i
aumentarlo progressivamente nei prossim i
anni, senza che vi siano sintomi di ripres a
dal momento che il pubblico denaro sembra
venga sperperato per inutili ammodernament i
e ristrutturazione degli uffici, nonché per con-
sulenti anche stranieri affatto inutili e per
dna pletora di supervisioni e di esperti che
non apportano alcun concreto miglioramento ;

per sapere se la causa di tutto ciò debba
ricercarsi nella politica aziendale voluta dagl i
attuali dirigenti socialisti che hanno grossola-
namente sbagliato tutte le scelte effettuate ,
come appare dimostrato :

a) dall ' invenzione – intervenuta peral-
tro con anni di ritardo – di un nuovo repart o
di « Vessels » destinato alla costruzione d i
reattori nucleari, che ha assorbito circa 6
miliardi per attrezzature ed impianti senz a
averne fino ad oggi prodotto uno solo ;

b) dalla conseguente sottrazione d i
lavoro ai reparti della meccanica, della car-
penteria speciale e delle condotte forzate che
con i loro manufatti ed esperienze hanno res o
famoso il nome della città di Terni in Europ a
e nel mondo ;

c) dall 'asprezza degli atteggiamenti e
delle decisioni prese, che porta i predetti diri-
genti ad esonerare brutalmente da qualsias i
branca produttiva quanti osano dissentire dal-
le tesi prevalenti, come pure ad imbrigliar e
grazie alla evidente complicità politica gl i

stessi sindacati ;
d) dalla decisione non di risolvere i

problemi tecnici delle acciaierie e trovare l e
commesse necessarie a garantire il lavoro de i
reparti di stampaggio, carpenterie speciali ,
getti di acciaio, condotte forzate, meccanico ,
ma di affidare ad un consorzio di piccole indu-
strie metalmeccaniche, costituitosi con l ' auspi-
cio di due assessori del PSI del comune d i
Terni, quelle stesse commesse che hann o
sempre rappresentato un sicuro lavoro per lo
stabilimento, sì da creare le premesse per
smantellare alcune « seconde lavorazioni »
della Terni con grave menomazione non sol o
morale di quelle maestranze altamente specia-
lizzate che costituiscono il vero patrimonio
della società Terni ;

e) dalla volontà di incrementare – fi-
nora espressa solo a parole – il settore side-
rurgico che comporterebbe una spesa di circa
100 milioni per ogni nuovo posto di lavoro ,
distruggendo per converso quelle seconde la-
vorazioni, nelle quali il posto di lavoro ha
un costo infinitamente minore e che richie-
dono, semmai, limitate ristrutturazioni tecno-
logiche ;

per sapere se, attese le circostanze sur-
riferite, non ritengano di disporre per una
inchiesta ad alto livello che, al di fuori da
ogni interferenza politica, colpisca i respon-
sabili del grave declassamento della Terni ,
che per la prima volta non è stata rappresen-
tata per volontà dei suoi attuali massimi diri-
genti all'ultima Fiera campionaria di Milano ,
e provveda a sostituirli con persone meno
politicizzate, e possibilmente di origine um-
bra, le quali traggano dallo studio e dall a
esperienza e non dalla tessera di partito i
propri meriti professionali, al fine di resti-
tuire quel plesso industriale al suo antico pre-
stigio, quale centro propulsore di tutta l ' eco-
nomia ternana ed umbra e non certo « grep-
pia » di potere di pochi uomini e di qualche
partito che con una inqualificabile « presa d i
possesso » lo vogliono asservito ai propri in-
teressi clientelari .

	

(4-21891)
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GUARRA. — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare nei confronti dei sindaci dei comuni
della provincia di Avellino, che domenica 20
febbraio 1972 hanno fatto partecipare alla
manifestazione indetta da un sedicente comi-
tato antifascista per disturbare il comizio de l
MSI, i gonfaloni comunali, abbassando a d
insegna di fazione il simbolo della unità cit-
tadina .

Per sapere se non ritenga di dover pro-
muovere nei loro confronti procedimento d i
responsabilità amministrativa per le spese
fatte sostenere dai bilanci comunali per i l
pagamento delle indennità ai dipendenti im-
pegnati nel trasporto dei vessilli dalle sed i
comunali al luogo della manifestazione .

(4-21892 )

TUCCARI E GUGLIELMINO. — Ai Mini-
stri della marina mercantile e dei lavori pub-
blici . — Per sapere, a proposito della tragica
vicenda che è costata la vita a tre person e
annegate dinanzi alla spiaggia di Letojann i
(Messina) il giorno 20 febbraio 1972, se in -
tendono, nella rispettiva competenza, fornire
spiegazioni circa i tempi - che sono appars i
spaventosamente lenti a quanti si sono pro-
digati per organizzare i soccorsi - di inter -
vento dei mezzi di salvataggio in dotazione
dello Stato; e perché vogliano trarre alfine
dal doloroso episodio spinte risolutive a for-
nire quell'ampio tratto di costa, lungo oltr e
50 chilometri, di qualche porto-rifugio, che
le caratteristiche naturali suggeriscono e i
voti della popolazione reclamano con insi-
stenza da tempo .

	

(4-21893 )

MALFATTI. — Ai Ministri dell ' interno e
degli affari esteri . — Per sapere :

1) se sono a conoscenza della circolazio-
ne in Italia e fra i nostri connazionali al -
l'estero (Canadà, ecc .), di scatole di fiammi-
feri tipo « Minerva », riproducenti, sul davan-
ti, una fotografia di Mussolini, in divisa d i
capo dell'allora milizia fascista, con accanto
un altro signore, pure in divisa fascista e che ,
si comprende dalla scritta appostavi sotto ,
trattasi del commendator G . Dieni e, recant e
sul retro, la scritta « MSI - commendator G .
Dieni - 209 Dante - Tel . 276-0144 » ed infine ,
sulle due parti delle piegature, recante, d a
un lato, la scritta « Benito Mussolini » e, dal -
l'altro lato, la scritta « Close lover - referme z
- eddy match company limited, Canada » ;

2) se sono a conoscenza dove siano fab-
bricate tali scatole di fiammiferi e cioè se in
Italia e poi esportate in Canada e in altr i
paesi, oppure in Canada e poi, da qui, espor -
tate in Italia ed in altri paesi ;

3) se sono a conoscenza di chi sia que-
sto commendator G . Dieni e dove abiti ;

4) se sono a conoscenza dei quantitativ i
fabbricati e che si fabbricano tutt'ora e quan-
te scatole, presumibilmente, sono state dif-
fuse in Italia e fra i nostri connazionali in
Canadà ed in altri paesi esteri ;

5) quali indagini intendono disporre,
qualora quanto anzidetto non fosse ancora co-
nosciuto e quali misure, invece, intendon o
prendere , perché quanto ,è stato anzidett o
venga severamente ed immediatamente per -
seguito, secondo quanto detta la Costituzion e
e quanto dettano le leggi vigenti, sul divieto
della ricostituzione del disciolto partito fasci-
sta, nonché sul divieto della propaganda ed
apologia del passato regime .

	

(4-21894 )

MALFATTI E MASCHIELLA. — Al Mini-
stro delle partecipazioni statali . — Per sapere :

1) se è vero che la SAINDA (Società ano-
nima imprese industriali e agricole), societ à
finanziata dalla Banca Commerciale, ha rile-
vato, il 6 ottobre 1971, gli stabilimenti cine-
matografici della Pontina di Dino De Lau-
rentiis, per rivalersi del debito di 9 miliard i
che il De Laurentiis aveva contratto con l a
Commerciale, a titolo di prestito ;

2) se è vero che la Banca Commerciale
ha avviato trattative con l'Ente autonomo ge-
stione cinema per l'acquisto, da parte di que-
st'ultimo, degli stabilimenti anzidetti già de l

De Laurentiis .

	

(4-21895 )

MALFATTI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere :

1) se è a conoscenza dello sciopero stu-
dentesco, avvenuto, nei giorni 21 e 22 dicem-
bre 1971, all'istituto tecnico-commerciale d i
Lucca, per protesta contro il pretestuoso li-
cenziamento del professor Bonifacio, « colpe-
vole » di avere partecipato all'assemblea de -
gli studenti assumendo e mantenendo posi-
zione a favore della riforma della scuola ita-
liana, nonché per protesta contro le limitazio-
ni al diritto di assemblea imposte dal pre-
side dell'istituto, professor Antonio Saporito ,
e contro alcune manifestazioni di teppism o
fascista ;

2) se è a conoscenza del successivo prov-
vedimento di sospensione dei circa 900 stu-



Atti Parlamentari

	

— 33906 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

denti e della lettera del professor Antoni o
Saporito, inviata ai genitori degli stessi stu-
denti, con la quale si arriva persino a con-
cepire i genitori come mezzo di pressione
sui propri figli perché assumano un atteg-
giamento, anche repressivo (« ogni possibil e
accorgimento »), contro i medesimi, colpevol i
di « continua azione provocatrice e fomen-
tatrice » ;

3) cosa intende fare, dopo la puntual e
presa di posizione, a favore degli studenti ,
del sindacato scuola CGIL e del consiglio co -
munale di Lucca, perché l'ordine democra -
tico e la libertà tornino nell'anzidetto istituto .

(4-21896)

MALFATTI. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere se non ritiene
opportuno ed urgente intervenire per la do-
tazione gratuita agli utenti telefonici, de l
contatore per le telefonate in teleselezione, in
modo da porre fine all'attuale assurda situa-
zione che vede l'esercizio del controllo da
parte della sola SIP, con l'esclusione total e
ed assoluta dell 'utente interessato . (4-21897 )

MALFATTI . — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato, del lavoro e previ-
denza sociale e delle partecipazioni statali . —
Per sapere quando e come intendono interve-
nire per impedire la chiusura dello stabili -
mento JUTA di Ponte a Moriano (Lucca), sal-
vaguardando e, possibilmente, accrescendo gl i
attuali livelli di occupazione .

	

(4-21898 )

MALFATTI, — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale . — Per sapere che cosa ost i
ancora alla gestione GEPI dell'« Ambro-
siana Calze » e « Filanti Ambrosiana » (stabi-
limenti di Pietrasanta e Castelnuovo di Gar-
fagnana), dal momento che il consiglio d i
amministrazione della GEPI ha deliberato, i l
23 dicembre 1971, di intervenire, disponendo ,
a tal fine, uno stanziamento immediato d i
lire 1 .200 .000.000 .

	

(4-21899 )

MALFATTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere :

1) se è a conoscenza che la madre supe-
riora, direttrice dell'istituto « Casa serena »
di Montaione (Firenze), dell'ONPI, ha invia-
to una lettera al presidente dell'opera anzi -
detta nella quale si dice che la signorina

Ildebranda Bendinelli è considerata « ospit e
indesiderabile » perché avrebbe avuto, du-
rante il soggiorno della primavera del 1970 ,
una relazione sentimentale con un ospit e
dello stesso istituto ;

2) cosa intende fare, qualora quanto ri-
ferito all'anzidetta madre superiora corrispon-
da a verità, perché siano salvaguardati i di -
ritti della persona umana, fermo restando ,
fra l ' altro, che la signorina Bendinelli non
ha avuto relazioni del genere con alcuno .

(4-21900)

MALFATTI E LOMBARDI MAURO SIL-
VANO . — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e del tesoro . — Per conoscere i
motivi per cui ancora non trova pronta appli-
cazione la legge 6 dicembre 1971, n . 1058 ,
recante il titolo : a Disposizioni speciali i n
materia di integrazioni salariali per gli operai
dipendenti da aziende di escavazione e lavo-
razione di materiali lapidei » .

	

(4-21901 )

MALFATTI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere che cosa intende
fare per il restauro della chiesa di Sant a
Margherita della frazione di Grugnan a
(Piazza al Serchio) .

	

(4-21902 )

MALFATTI. -- Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

1) se è a conoscenza che la città di Via-
reggio (Lucca) già fu sede dei campionat i
nazionali di steno-dattilografia ;

2) se non ritiene opportuno che tale città
sia sede dei suddetti campionati anche per i l
prossimo maggio 1972.

	

(4-21903 )

MALFATTI E ZUCCHINI . — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere :

1) se è a conoscenza che il comune d i
Minucciano (,Lucca) ha contratto, nel 1959 ,
un mutuo di lire 15 .000 .000 per costruire una
scuola nella frazione di Gramolazzo, al po-
sto dell'edificio sito in via della Chiesa ;

2) se è a conoscenza che tale edificio ,
già del disciolto partito nazionale fascista e ,
allora, destinato alla colonia montana per
bambini, sorgeva sul terreno di certa Ann a
Morelli di Gramolazzo donato all'allora par-
tito nazionale fascista ;

3) se è a conoscenza che, dopo la fine
della guerra e la liberazione dell'Italia dall a
dittatura fascista, tale terreno veniva donato
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dalla Morelli all'ente San Rocco (ammini-
strato dalla parrocchia di Gramolazzo) ;

4) se è a conoscenza che la parrocchia.
di Gramolazzo esige, oggi, dal comune di
Minucciano, per quel terreno ed il vecchio
edificio, il fitto di lire 600 .000 annue ;

5) che cosa pensa dell'intera vicenda e
se non le sembrano pretestuose sia la dona-
zione, sia la conseguente vantata proprietà
da parte della parrocchia di Gramolazzo, trat-
tandosi, semmai, di beni del disciolto partito
nazionale fascista .

	

(4-21904 )

MASCOLO, PISTILLO E SPECCHIO. —
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste .
— Per sapere se è a conoscenza dello stato
di disagio e di malcontento dei contadini,

coltivatori diretti e piccoli olivicoltori dell a
provincia di Foggia aventi diritto alla inte-
grazione comunitaria del prezzo dell'olio d i
oliva prodotto nella scorsa campagna olea-
ria, prevista in lire 86 miliardi e a saldo
dell'annata agraria 1969-70 per lire 30 mi-
liardi .

Tale ritardo comporta per i piccoli pro-
duttori, a causa dello scarso reddito che ri-
cavano, ulteriori sacrifici e difficoltà finan-
ziarie che gravano ancor più le loro condi-
zioni familiari ed aziendali .

Se quindi non ritiene di dover interveni-
re con urgenza affinché la corresponsione de l
pagamento possa avvenire con la massim a
sollecitudine, disponendo altresì la preceden-
za alle piccole aziende .

	

(4-21905\
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e della sanità, per sapere
se sono a conoscenza dei continui abusi e dell e
reiterate violazioni di legge che vengono per-
petrati, da anni, in seno alla amministrazion e
comunale ed all'ospedale civile di Taurianov a
(Reggio Calabria), nonché delle connivenz e
esistenti fra alcuni amministratori di dett i
enti ed esponenti dell' "onorata società " dell a
Calabria .

« Da indagini esperite risulta, infatti, che
tutto il potere è esercitato, con metodi ch e
vanno dal clientelismo al più crasso affarism o
ed a ben note speculazioni edilizie, dalla pro-
tezione dei propri familiari a quella di be n
noti esponenti mafiosi, dall'ex presidente del -
l'Amministrazione provinciale di Reggio Ca-
labria, dottor Giuseppe Macrì, il quale, per
avere ricoperto posti di rilevante importanz a
politica, è riuscito a sottomettere ai suoi in-
teressi ed a quelli della sua famiglia, la col-
lettività di Taurianova . I principali strument i
di cui si serve costui per perpetrare il suo do -
minio sono il cugino ed il figliuolo che è riu-
scito a " piazzare ", rispettivamente, nei post i
di sindaco e di vice presidente dell'ospedale
civile, con la complicità di organizzazioni fa-
sciste locali e di alcuni uffici dello Stato d i
Reggio Calabria .

« Risulta, inoltre, che i legami fra ammi-
nistratori comunali ed " onorata società " ven-
gono tenuti mediante l'erogazione di cospicu i
sussidi a ben noti personaggi diffidati o la-
titanti, nonché mediante la concessione, a
trattativa privata, ad alcuni di essi di lavor i
e servizi del comune.

« Una ditta " amica ", nel contempo, si è
accaparrato il ruolo di fornitrice di mobili per
ufficio, panchine metalliche ecc . per l'importo
di decine e decine di milioni, sempre a trat-
tativa privata. Se si chiarisce, poi, che il per-
sonaggio in parola è egli stesso ufficiale sani-
tario (tuttora in servizio pur avendo superato
i limiti di età) e che il di lui cognato è medic o
condotto (anch'egli in servizio nonostante si a
stato condannato a due e più anni di reclusio-
ne per truffa ai danni dello Stato) si ha u n
quadro ancora più preciso dello sfasciume po-
litico e morale in cui è tenuta la città di Tau-
rianova .

« Ma là dove il potere del suddetto " per-
sonaggio " viene esercitato con il più assolut o
disprezzo e della legge e di ogni buona re -

gola amministrativa, è certamente l'ospedal e
civile .

Premesso che egli è riuscito a fare no -
minare un consiglio di amministrazione d i
comodo (il rappresentante della " provincia "
di Reggio Calabria risulta essere stato nomi -
nato dalla giunta e non dal consiglio provin-
ciale - acquiescente, purtroppo, l'ex prefett o
di Reggio Calabria), c'è da precisare che
deus ex machina è il di lui figliuolo il qua -
le, come si è detto, ricopre l'incarico di vic e
presidente .

« Ed è per mezzo di quest'ultimo che i l
noto " personaggio " è riuscito, con una pra-
tica di concorsi fatti su misura e con il siste-
ma della chiamata diretta, a collocare, nell a
amministrazione ospedaliera, un genero quale
primario medico (pur non trovandosi quest i
nelle condizioni previste dalla legge), un ni-
pote quale aiuto ostetrico, la figlia quale as-
sistente straordinario di laboratorio (post o
quest'ultimo creato ad hoc) e, nell'ambito de l
personale dipendente due nipoti - due ex
autisti personali - la propria persona di servi -
zio e decine di pregiudicati e di mafiosi . Si
spiega, così, l'assoluta mancanza di una pra-
tica ospedaliera avente come obiettivo la cur a
della salute dei cittadini da una parte e, dal-
l'altra, il fatto veramente assurdo che su 18 0
posti letto, vi sono 180 posti in organico ( e
ciò, purtroppo, anche con il consenso del me -
dico provinciale di Reggio Calabria) .

« Da quanto succintamente detto emerge
chiaramente la spiegazione di alcuni casi cla-
morosi di ricoverati morti per assoluta man-
canza di assistenza (un degente di soli 29 ann i
è deceduto mentre gli veniva praticata erro-
neamente una puntura) ; del perché gli am-
malati rifiutano il cibo, nonché della ragion e
dei continui furti di cui non vengono mai
identificati gli autori .

Va precisato, inoltre, che lo stesso presi -
dente dell'ospedale risulta essere stato denun-
ciato all'autorità giudiziaria per peculato con-
tinuato ed aggravato ai danni dell'ospedale .

« Tutto ciò premesso, l'interrogante desi-
dera sapere, altresì, come mai le autorità pre-
poste al controllo e del comune e dell'ospe-
dale abbiano acconsentito che si sviluppasse-
ro e si consolidassero situazioni come quell e
innanzi dette ;

se è vero che il " personaggio " in parol a
gode di particolari protezioni di esponenti del-
lo stesso Governo, più volte chiamati in causa
in questi ultimi anni per la loro connivenz a
con la mafia ;

e quali provvedimenti intendono adottar e
perché nel comune e nell'ospedale di Tauria-
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nova ci si avvii al rispetto della legge, alla
normalità amministrativa, all 'attuazione dell e
buone regole morali .

	

(3-05663)

	

« FRASCA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per sa-
pere – a conoscenza che i testi dei decreti de-
legati per il trasferimento alle regioni dell e
funzioni amministrative di loro competenz a
sono stati approvati dal Consiglio dei mini-
stri nel mese di dicembre del 1971 e l'impegn o
assunto dal Governo era quello di disporre l a
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale entro i l
31 dicembre 1971 – per quali motivi soltanto
due dei predetti decreti sono stati finora pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale .

« Gli interroganti chiedono inoltre di sa -
pere se il Presidente del Consiglio non intend a
dare assicurazione che il ritardo non sia dovu-
to a resistenze burocratiche a livello di Mini-
steri per manipolare i decreti non ancora pub-
blicati e determinare situazioni di delimita-
zione allo svolgimento integrale da parte dell e
regioni dei compiti e quindi dei poteri ad ess e
spettanti .

(3-05664) « LATTANZI, MAllOLA, GRANZ OTTO » ,

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale pe r
conoscere se e come egli intende intervenir e
per risolvere il caso del tessificio di Pietralata
della società anonima Luciani, occupato da i
450 dipendenti in conseguenza di una situa-
zione di cui le responsabilità dell'impresa so-
no più che evidenti, anche in relazione all'us o
fatto di sovvenzioni e facilitazioni con danar o
pubblico .

« E se e come intenda risolvere il proble-
ma della non reperibilità delle ritenute previ-
denziali e di altre pratiche tutte concorrent i
alle difficoltà dell'azienda.

« Se non ritenga infine provvedere per sol-
lecitare l'intervento della cassa integrazion e
tessili e promuovere un incontro con le rap-
presentanze sindacali ed eventualmente con
le forze politiche al fine di una positiva solu-
zione della vertenza, che apparirebbe oppor-
tuna e possibile .

	

(3-05665)

	

« LOMBARDI RICCARDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno, di grazia e giustizia e de i
lavori pubblici per chiedere se siano al cor -

rente della situazione amministrativa nell a
quale si trova da anni ancora privo di qualun-
que pratico effetto il progetto per la costruzio-
ne del nuovo palazzo comunale nel comune d i
San Pietro Vernotico nella provincia di Brin-
disi .

« Se sappiano, in particolare, che parte de i
fondi economici destinati alla costruzione del -
l'edificio, siano stati distratti per fini divers i
e, secondo quanto viene adombrato da notizi e
della stampa, per fini addirittura al di fuor i
dei bilanci comunali .

« L'interrogante chiede se non ritengano d i
procedere ad un'inchiesta per l'accertamento
delle eventuali responsabilità .

	

(3-05666)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia per conoscere qual e
sia il pensiero del Governo in relazione ai te -
mi svolti e sviluppati dal procuratore gene-
rale presso la Corte d'appello di Milano i l
giorno dell'inaugurazione ufficiale dell'anno
giudiziario 1972 .

« In particolare se il Ministro interessato
sia stato messo al corrente in precedenza de l
contenuto degli argomenti svolti da un magi -
strato che per ragioni istituzionali non può
ritenersi totalmente svincolato dagli orienta -
menti dell 'esecutivo, nel rispetto dell'indipen-
denza dell 'ordine giudiziario .

« Se, infine, il Ministro di grazia e giusti -
zia abbia avuto rapporti con il Consiglio supe-
riore della magistratura sempre per quanto
concerne il merito degli argomenti trattati .

	

(3-05667)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e di grazia e giustizia pe r
conoscere sulla base di -quali criteri si sia de-
ciso di consentire una manifestazione giova-
nile dei partiti di sinistra e dei gruppi extra -
parlamentari di sinistra avente lo scopo d i
protestare contro la magistratura, nello stess o
momento in cui eguale manifestazione dell a
" Gioventù nazionale " ai fini di difendere l a
indipendenza dell'ordine giudiziario, è stat a
impedita .

« Se non si ritenga che nei provvediment i
precitati del Ministero dell'interno siano con-
figurabili gli estremi dell'illecito eventual-
mente anche penale .

	

(3-05668)

	

« MANCO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e Ministr o
ad interim di grazia e giustizia e il Ministr o
della pubblica istruzione per conoscere qual i
provvedimenti s'intende assumere per risol-
vere in maniera definitiva la situazione ben
nota, che è venuta a crearsi all'interno del-
l'istituto scolastico " Castelnuovo " di Rom a
ed in quali termini s'intende tutelare lo stu-
dio e la frequenza di quegli studenti che ,
nella maggioranza scolastica, ritengono no n
aderire a forme di anarchismo ed illegalità
che servono da copertura a ben noti atteggia-
menti politici, interessi di partito e soprat-
tutto da copertura alla chiara volontà di rima -
nere sul piano della più assoluta ignoranza .

	

(3-05669)

	

« MANCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere quali iniziative il Governo italiano h a
preso per il grave episodio dell 'arresto da
parte della polizia cecoslovacca del giorna-
lista italiano Valerio Ochetto, senza precisa-
zione dei capi di imputazione e violando ogni
regola civile e di libertà .

« Gli interroganti nel far presente che i l
giornalista Ochetto, stimato e conosciuto i n
Italia per la sua milizia democratica ed antifa-
scista, non ha potuto nemmeno avvalersi del -
l 'assistenza delle autorità diplomatiche italia-
ne in Cecoslovacchia, chiedono al Governo d i
esercitare ogni possibile influenza presso l e
autorità cecoslovacche affinché, tenuto conto
dell'ampia libertà che cittadini e giornalisti
cecoslovacchi godono quando vengono in Ita-
lia, sia concessa l'immediata liberazione a l
giornalista italiano, sulla base anche degli ele-
rnentari diritti e libertà personali universal-
mente riconosciuti .

(3-05670) « GIRARDIN, COLOMBO VITTORINO ,
ZANIBELLI, CARRA, CAPRA, BIAN-
CHI GERARDO, AZIMONTI, RUZZI ,
BORRA, CAVALLARI, CALVI, GIORDA-

NO, BIAGGI, PISICCHIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri delle finanze, dei lavori pubblici e del -
l'interno, in riferimento alla informazione d i
una progettata alienazione da parte del de-
manio, dello stabile dell ' ex teatro Mercadan-
te in Napoli . La cennata determinazione evi-
denzia un preoccupante indirizzo di mortifi-
cazione degli interessi artistici e culturali del-
la cittadinanza napoletana ad indubbio van-

taggio di una ipotizzata speculazione edilizia .
Ché infatti il " compratore " potrà sfruttar e
utilmente l'area sulla quale oggi insiste u n
teatro e costruirvi un edificio " pluriuso "
(contenente ovvero civili abitazioni, uffici, ne-
gozi, nonché un teatro) solamente violando ,
con sicuro danno alla estetica cittadina, ogn i
regola urbanistica vigente . Ché, non vi è dub-
bio, il conto economico d 'una impresa in
proposito può quadrare, dovendo considerare
l'incidenza del costo del suolo, del manufatt o
da abbattere, del teatro da costruire e quind i
" donare ", alla sola condizione che in loco
si realizzi una enorme volumetria di manu -
fatto. Tutto ciò non potrebbe avvenire che in
dispregio : a) al cogente piano di ricostruzio-
ne dei quartieri Porto, Mercato ed adiacenz e
che, in proposito, recepisce la normativa de l
Piano del '39 ; b) al nuovo progetto di piano
regolatore (tavola 3) che include la zona in
questione nella dizione Al (conservazion e
della volurnetria esistente) e conformement e
la redazione di un nuovo piano particolareg-
giato. Da tali considerazioni obiettivissime
vien da considerare del come, vive e vitali le
norme di cui innanzi, potrebbe edificarsi in
quel luogo un edificio da rendere un van-
taggio tale da " pagare " anche un teatro d a
" regalare " alla pubblica amministrazione .

Si chiede anche in riferimento alle inter-
rogazioni proposte dall ' interrogante in tema
" nuovo piano regolatore di Napoli ", di co-
noscere dell'esistenza o meno di diktat mo-
dificativi, indubbiamente ad usum della de-
terminazione di cui sopra, del progetto di pia -
no regolatore di Napoli già come innanzi
approvato dal competente consiglio comunale .

(3-05671)

	

« DI NARDO FERDINANDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile, per sapere se sono a conoscenza dell a
grave situazione che si è venuta a creare ne l
comune di Castel Volturno per il fenomeno
di erosione cui va soggetta la zona marittima
che si stende lungo la foce del Volturno, all a
destra ed alla sinistra del fiume stesso, e de l
danno arrecato ai terreni confinanti con i l

fiume .
« Come viene evidenziata in una presa d i

posizione della locale amministrazione, in 10
anni, il mare è avanzato di circa 400 metri ,
inghiottendo prima il demanio marittimo, po i
quello comunale ed infine attaccando la pro-
prietà privata .

Recentemente grosse mareggiate hanno in-
vaso i terreni per oltre 500 metri, raggiungen-
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do sulla destra del fiume la strada consortil e
e sulla sinistra la pineta sino agli impiant i
radar producendo lesioni a delle costruzion i
che sono in pericolo immediato di crollo .

« L ' interrogante chiede di sapere se i Mi-
nisteri competenti intendono, prima che i l
mare avanzi ulteriormente minacciando diret-
tamente anche una parte del paese, di prov-
vedere :

1) ad opera urgente di protezione in
mare con scogliera ;

2) nello stesso tempo sospendere imme-
diatamente le concessioni di prelievo di sab-
bia alla foce e lungo tutto il fiume .

« A tal proposito una riunione tenuta pres-
so la prefettura di Caserta nel corso della qua-
le si era convenuto di non consentire l'eserci-
zio delle cave di sabbia non ha avuto alcu n
seguito e le cave continuano ad esercitare la
loro attività sottraendo altra sabbia e permet-
tendo così la continua e veloce erosione d i
tutta Ia zona marittima di Caste]. Volturno .

(3-05672)

	

« CIAMPAGLIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per sa-
peré quale orientamento e quali misure in-
tenda assumere di fronte alla situazione del
gruppo Montedison che solleva problemi d i
struttura riguardanti non solo il settore chi-
mico, ma l'intera industria italiana, interes-
sando l 'equilibrio strutturale dell'economia
nazionale in quanto economia " mista " ;

a) alla necessità di porre mano ad u n
vero e proprio piano della chimica che tenda
non solo ad eliminare doppioni e sprechi, ma
miri a rompere al posto di favorire situazion i
di oligopolio nella petrolchimica e preveda
gli obiettivi e gli strumenti per uno svilupp o
della chimica inorganica e soprattutto dell a
chimica secondaria oltre che a tal fine dell a
ricerca scientifica ;

b) all'urgenza di dar luogo ad un cre-
scente controllo pubblico sulle produzioni far-
maceutiche così come esige una effettiva ri-
forma sanitaria con la quale contrasta la ne-
gazione della autorizzazione all'ENI di acqui-
sire il controllo sulla " Carlo Erba " autoriz-
zando la stessa operazione da parte della Mon-
tedison ;

c) all'esigenza di impedire che in base a i
nuovi programmi della Montedison si deter-
mini una situazione di predominio sui settor i
delle tecnofibre che non può che estenders i
sull'intera industria tessile italiana senza ade-
guato controllo da parte pubblica ;

d) all'esigenza di attuare un controll o
pubblico sulla rete della grande distribuzione
in massima parte nelle mani del grande capi -

i tale finanziario che anche e particolarment e
per questa via determina il sistema dei prez-
zi ; condiziona e controlla : settori decisivi del-
l'agricoltura, dell'industria alimentare e d i
trasformazione di prodotti agricoli; i mercat i
generali contro l'istituzione di mercati all a
produzione ; ostacola e contrasta un ammoder-
namento della rete distributiva fondato sull'as-
sociazione dei dettaglianti, dei contadini e de i
consumatori ; in particolare di fronte :

1) alla crisi del gruppo Montedison ,
crisi che ha visto in questi ultimi tempi i l
tracollo dei margini di disponibilità per gl i
ammortamenti e di cui diverse industrie, in-
sieme, presentano un deficit di 700 miliar-
di, che interessa tutto il paese e 180 mil a
dipendenti ;

2) al fatto che il gruppo Montedison
abbia subordinato l'attuazione dei propri pro -
grammi a finanziamenti dello Stato non sol o
nel Mezzogiorno e nelle aree depresse, ma an-
che in altra parte del paese ;

se non ritenga necessario ai fini dell a
programmazione adoperare in modo efficace e
coordinato la partecipazione pubblica nell a
Montedison, per armonizzarne l'azione con le
attività delle partecipazioni statali ;

e se non ritenga urgente prendere in esa-
me l'opportunità di una modifica del regim e
attuale delle partecipazioni statali, di maggio-
ranza e di minoranza, per giungere a un con-
trollo reale del Parlamento, delle assemblee
locali, con una partecipazione degli operai, de i
tecnici e degli impiegati, ciò allo scopo di as-
sicurare strumenti efficienti alla programma-
zione democratica .

(3-05673) « D ' ALEMA, COLAJANNI, BARCA, LEO-

NARDI, SANTONI, GASTONE, CM-
NELLO, LOPERFIDO, MONASTERIO ,
CARDIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del commercio con l'estero, dell'indu-
stria, commercio e artigianato e dell'agricol-
tura e foreste, per conoscere la ragione secon-
do cui con disposizione telegrafica del Ministe-
ro del commercio con l'estero in data 18 no-
vembre 1971, n. A/619491 sia stata vietata la
libera importazione dai paesi dell'est-Europa
dei concimi chimici dell'urea e dei concimi
azotati delle v .d . 2925 AI, 3103 B e 31 .05 A .

« L'interrogante chiede di conoscere pe r
quale ragione tale importazione sia stata sot-
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toposta nuovamente a licenza dopo che orama i
da tempo era stata liberalizzata e resa senz a
restrizione alcuna .

« L'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti si intendono adottare affinch é
non vengano ripristinate norme restrittive ne l
campo degli scambi che se da un lato non cor-
rispondono agli accordi esistenti ed agli obiet-
tivi in materia perseguiti dalla Comunità eu-
ropea dall'altro contrastano apertamente con
le scelte liberalizzatrici fatte oramai da ann i
dal nostro paese .

	

(3-05674)

	

« BIGNARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere qual i
passi il Governo italiano abbia già fatto o in-
tenda fare immediatamente e con tutto il ne-
cessario vigore presso il governo cecoslovacco
per garantire il rispetto dei diritti dell'uom o
nel caso del cittadino e giornalista italiano Va-
lerio Ochetto di fronte ad un arresto che ri-
sulta sinora immotivato, e in particolare per
prendere contatto con lui sul piano consola -
re; per assicurarne la difesa sul piano giudi-
ziario ; e infine per escludere la eventualità d i
maltrattamenti o pressioni a scopi di politica
interna o internazionale cecoslovacca .

	

(3-05675)

	

« MALAGODI, Bozzi » .

a Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza dell'assoluta impraticabilità della
strada provinciale Santa Severa-Tolfa con i l
conseguente gravissimo disagio delle popola-
zioni interessate a tale strada che potrebbe ,
sistemata, rappresentare un incentivo allo svi-
luppo economico e produttivo dei paesi d i
Tolfa e Allumiere ; chiede infine di conoscere ,
se è vero che per la sistemazione di tale strada
sono già stati stanziati oltre 600 milioni, e s e
vero, quali sono i motivi del ritardo dell'ap-
palto dei lavori ed infine i provvedimenti ch e
intende adottare per realizzare d'urgenz a
l'opera suddetta .

	

(3-05676)

	

« SIMONACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere se è a
conoscenza della assoluta impraticabilità del -
la strada provinciale Tramontana-Terme d i
Traiano con il conseguente gravissimo disagio

delle popolàzioni interessate a tale strada che ,
sistemata, rappresenterebbe un incentivo eco-
nomico e produttivo dei paesi di Civitavecchia ,
Allumiere e Tolfa ; chiede, infine, quali prov-
vedimenti urgenti si intendono adottare pe r
la sistemazione della suddetta strada provin-
ciale .

	

(3-05677)

	

« SIMONACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
conoscere quali urgenti provvidenze intenda-
no far provocare dall'azienda delle ferrovi e
dello Stato per sbloccare l'intasamento della
linea ferroviaria proveniente da Vienna dov e
sul tratto Udine-Valico di Coccau (Tarvisio )
stazionano da oltre 10 giorni ben 5000 carr i
merci, provocando estremo disagio al traffico .
Le stazioni di Reana, Tricesimo, Artegna ,
Venzone Moggio Udinese, Resiutta, La Glesia ,
San Leopoldo hanno libero solo il binario d i
corsa per i treni viaggiatori, senza poter di-
sporre di alcuna libertà di manovra, mentr e
le altre stazioni del tronco dispongono di sol i
due binari . .

« L'interrogazione è motivata anche da l
fatto che la disposizione di bloccare per alcun
tempo tutto il traffico merci proveniente dal -
l'Austria in territorio austriaco, in luogo d i
farlo proseguire fino alla stazione di dogana
di Pontebba, non risolve la situazione già pe-
sante e che provoca gravi riflessi negativi in
vari settori dell'economia, anche perché l e
migliaia di carri in sosta in maggioranza ca-
richi di materie prime sdoganate da oltre u n
mese .

« Il problema ripropone l'inderogabile ur-
genza di programmare il raddoppio dei binar i
su questa importantissima linea sulla qual e
transitano i traffici di viaggiatori e di merc i
diretti nell'Europa centrale ed orientale, anch e
in considerazione che detta costruzione va pro -
gettata in armonia col tracciato autostradal e
Udine-Tarvisio, in corso di rilevamento e pro-
gettazione .

	

(3-05678)

	

« LEPRE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
non ritiene necessario intervenire con urgenza
per richiedere al governo della Repubblica fe-
derale tedesca l'estradizione del criminale na-
zista Friederich Bosshammer contro il quale
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si sta celebrando presso il tribunale di Berlin o
ovest un processo per delitti contro l'umanità .

« L'estradizione del Bosshammer è indi-
spensabile perché venga processato in Itali a
dove ha compiuto atti che hanno causato l a
morte di molti cittadini italiani . Infatti i l
Bosshammer dopo 1'8 settembre del 1943 fu
inviato in Italia e nel nostro territorio, com e
maggiore delle SS, organizzò e diresse la de-
portazione di migliaia di nostri connazional i
nei campi di sterminio nazisti, dai quali ritor-
nò appena il cinque per cento . In attesa dell a
istruzione del procedimento per l'estradizion e
è, comunque, indispensabile che il Govern o
italiano invii propri osservatori al processo in
corso .

	

(3-05679)

	

« CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza del grave malumore esistente nella po-
polazione di Pozzomaggiore (Sassari) e parti-
colarmente fra gli allevatori e proprietari d i
bestiame per la nomina del nuovo capitan o
della compagnia barracellare in sostituzion e
del precedente che aveva operato con grand e
intelligenza e onestà accattivandosi la stim a
di tutti .

« Alla scadenza del mandato, il precedent e
capitano dei barracelli ha riportato, nella ele-
zione effettuata - come per legge - dal con-
siglio comunale, la votazione più alta - ma l a
amministrazione comunale ha richiesto la no -
mina a capitano del secondo votato .

Sino ad oggi ben 73 barracelli si sono
dimessi dalla compagnia in segno di protesta .
Il nuovo capitano sta includendo, in sostitu-
zione dei 73 dimissionari, tutti giovani e va-
lidi, persone anziane, ammalate e pensionati ,
cioè individui assolutamente non idonei a svol-
gere la faticosa attività del barracello .

« Sembra inoltre che alcuni dei nuovi bar-
racelli non abbiano un passato di intemerata
onestà, ed anzi qualcuno sarebbe stato anch e
sorvegliato speciale .

« Quanto sopra si appalesa assurdo e peri-
coloso e potrebbe anche dare luogo a grav i
episodi .

« E poiché la sostituzione del capitano d i
una compagnia barracellare contro la volont à
del consiglio comunale, della popolazione e
dei barracelli costituisce quasi una sfida as-
surda ed illogica, l'interrogante chiede di sa-
pere se il Ministro intenda intervenire pe r
sanare con tempestività ed energia quanto in
questa interrogazione illustrato .

	

(3-05680)

	

« MILIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere - in ordin e
al vile attentato dinamitardo perpetrato la not-
te del 26 gennaio 1972, alle ore 2,10 in Udin e
nell'abitazione dell'onorevole professore Fer-
ruccio de Michieli Vitturi, membro dell'esecuti-
vo nazionale del MSI attentato che per la parti-
colare violenza e per i gravi danni arrecat i
all'immobile avrebbe potuto provocare l a
morte dello stesso uomo politico e dei suoi
familiari che erano in casa al momento del -
l'esplosione - quali provvedimenti abbia adot-
tato il Governo al fine di assicurare alla giu-
stizia gli autori di tanto scellerato crimine
che ha sollevato profonda indignazione e viv o
sdegno nell'opinione pubblica, e quali prov-
vedimenti intendano adottare al fine di stron-
care questa vera e propria " caccia all'uomo " ,
che si manifesta con volontà omicida nei con -
fronti degli esponenti del MSI e delle lor o
famiglie .

« Se non ritenga, infine, che di questo
criminoso attentato come di altri criminos i
attentati ai danni di dirigenti, iscritti e sedi
del MSI non dipenda in modo particolar e
dalle persecuzioni, discriminazioni di cui è
oggetto il MSI da parte dei partiti di Go-
verno e che incoraggiano ad attentare all'in-
columità delle persone e a danneggiare i loro
beni .

(3-05681) « DE MARzIO, ALMIRANTE, FRAN-

CAI, ABELLI, ALFANO, CARADONNA,

D 'AQUINO, DELFINO, DE LORENZ O

GIOVANNI, DI NARDO FERDINANDO ,

GUARRA, MANCO, MARINO, MENI -

CACCI, NICCOLAI GIUSEPPE, NICO-

SIA, PAllAGLIA, ROBERTI, ROMEO ,

ROMUALDI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SPONZIELLO, TRIPODI ANTONINO ,

TURCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali urgenti provvidenze in -
tende predisporre perché venga data imme-
diata esecuzione alla legge 29 luglio 1971 ,
n . 587, concernente miglioramenti economi -
ci ai pensionati della previdenza sociale -
fondi speciali - dipendenti dalla esattoria, in
considerazione del limitato numero delle pra-
tiche (20-25 unità in tutta Italia) e dello stato
di bisogno di questa benemerita categoria d i
pensionati, che hanno lungamente sacrificat o
per il bene della comunità .

(3-05682)

	

« LEPRE » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali urgenti provvedimenti in -
tende predisporre ai fini di garantire la effet-
tiva parificazione tra i dipendenti della fo-
restale e gli operai dell'industria, in conside-
razione che pagano anche uguali oneri con-
tributivi e previdenziali ; per far sì che :

1) gli assegni famigliari in pro degli ope-
rai della forestale vengano corrisposti con
pienezza come per i dipendenti dell'industria ,
e non limitatamente alle sole giornate lavo-
rative ;

2) che l ' indennità di disoccupazione ven-
ga equiparata anche per i dipendenti della fo-
restale a quella percepita dai dipendenti in-
dustria, che oggi la percepiscono in misur a
doppia ;

3) che venga assicurata a questi beneme-
riti lavoratori della forestale la cassa integra-
zione .

	

(3-05683)

	

« LEPRE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni della deficienza di personale addetto a d
agevolare la circolazione stradale in occasio-
ne di ghiaccio sulle strade nella presente sta-
gione : con particolare riferimento alle caren-
ze constatate in questi giorni su varie strade
statali dell'Italia centrale .

	

(3-05684)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e delle
partecipazioni statali, per conoscere, in occa-
sione del nuovo luttuoso episodio del quale è
rimasto vittima l 'operaio Cosimo Bozza di La -
terza, padre di quattro figli, quale sia il nu -
mero delle morti per infortunio sul lavoro
verificatosi nel corso della costruzione de l
quarto centro siderurgico di Taranto e qual i
misure si siano prese o si intendano prendere
per assicurare una effettiva osservanza delle
norme antinfortunistiche vigenti troppo spess o
violate .

	

(3-05685)

	

« VASSALLI » ..

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quali
siano le condizioni nelle quali si trova, da l
punto di vista dell'assistenza e della difesa,

il giornalista italiano Valerio Ochetto a venti
giorni dall'arresto a Praga ; quali passi abbia
intrapreso il Governo italiano perché gli si a
assicurato l'esercizio di fondamentali diritti
umani quanto a trattamento e difesa e perché
ne sia decisa la scarcerazione; e quali risultat i
abbiano sinora avuto gli interventi effettuati .

	

(3-05686)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro dei trasporti e dell'aviazione civile, per
conoscere quali misure abbia adottato o in -
tenda adottare in relazione alla necessità d i
assicurare il funzionamento del Pubblico re-
gistro automobilistico di Roma, paralizzat o
per lo sciopero dei dipendenti ; o, se non si è
in grado di assicurare il servizio, quali mi-
sure di carattere giuridico si intendano pro -
muovere per garantire i terzi dalla perdit a
insanabile di diritti che può derivare in molt i
rapporti giuridici dalla impossibilità di otte-
nere dal Pubblico registro automobilistico
certificazioni o notizie .

	

(3-05687)

	

« VASSALLI » ,

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e della sanità per co-
noscere la posizione del Governo in merito
alla grave iniziativa del presidente del con-
siglio di amministrazione dell'ospedale Vit-
torio Emanuele di Catania che ha fatto inter -
venire la polizia contro i dipendenti ospe-
dalieri che garantivano il normale servizio d i
assistenza, ma in agitazione per il mancato
pagamento degli stipendi da oltre due mesi ,
intervento della polizia effettuato con l 'uso di
bombe lacrimogene fatte esplodere anche ne i
reparti dei degenti, provocando grave asfissi a
di cinque bambini ricoverati nel reparto pe-
diatrico ; per sapere se non sia intenzione de l
Governo provocare sia l'allontanamento de l
presidente dell'ospedale, fra l'altro scaduto
con l'intero consiglio di amministrazione d a
vario tempo dal suo incarico e sia la puni-
zione dei responsabili dell 'uso brutale e in -
discriminato di bombe lacrimogene in u n
ospedale .

	

(3-05688)

	

« GATTO, MAllOLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione e delle poste
e telecomunicazioni per conoscere se non ri-
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tengano di esaminare la registrazione dell a
trasmissione A-Z nella quale è intervenuto
recentemente il professor Branca ex presi -
dente della Corte costituzionale e in partico-
lare accertare se lo stesso ex presidente dell a
Corte costituzionale abbia dichiarato che con-
siderava l'opportunità degli " esami di grup-
po " e che egli stesso aveva in passato dato
vita a questo tipo di esami .

« Per conoscere altresì se si tratti dell o
stesso genere di esami di gruppo in relazio-
ne ai quali l 'autorità giudiziaria sta proce-
dendo penalmente e, nel caso affermativo ,
poiché si tratta di reati estinti per prescri-
zione, quali sanzioni amministrative inten-
dano promuovere o sollecitare gli organi com-
petenti del Ministero della pubblica istru-
zione .

« Per conoscere infine quali intenti abbi a
avuto la detta rubrica televisiva se non quell i
di influire sulla opinione pubblica, contro i
procedimenti giudiziari in corso .

(3-05689)

	

« PAllAGLIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri delle partecipazioni statali, dell'in-
dustria, commercio e artigianato e del lavoro
e previdenza sociale per conoscere quali mi-
sure e provvedimenti il Governo intenda pren-
dere per garantire una maggiore sicurezz a
sul lavoro ai dipendenti delle aziende indu-
striali, specie nel settore metalmeccanico e
delle partecipazioni statali, a seguito del ri-
petersi impressionante di gravi infortuni su l
lavoro fra i quali alcuni mortali, verificatis i
di recente a Taranto, a Genova e a Nov i
Ligure, cui è venuto ad aggiungersi, ultimo ,
quello che ha colpito il lavoratore Bozza Co-
simo, aderente al sindacato CISNAL, dipen-
dente di una impresa edile che esegue, tr a
l'altro, lavori di appalto per il centro side-
rurgico Italsider di Taranto .

« In particolare gli interroganti chiedon o
di conoscere :

a) se siano state disposte idonee inchie-
ste tecniche da parte dei Ministeri compe-
tenti per il controllo sulla esatta osservanz a
delle norme regolamentari vigenti sulla igie-
ne e sicurezza del lavoro e per l'accertamen-
to di ogni eventuale responsabilità diretta e
indiretta, sia nei confronti delle imprese in-
teressate sia degli uffici preposti alla tutel a
e sorveglianza in detto campo ;

b) se e quali iniziative siano state pre-
se per limitare e disciplinare — pur nel con-

temperamento delle imprescindibili esigenz e
produttive e di occupazione – il sistema vi -
gente degli appalti di lavoro da parte dei
grandi complessi industriali, nei confronti d i
singole imprese edilizie, meccaniche, di ma-
nutenzione, ecc ., ecc . ;

c) se e quali iniziative di ordine gene-
rale siano state prese per approfondire gl i
studi delle misure e strumenti tecnici atti a
prevenire ed impedire, nei limiti del possi-
bile, i sinistri sul lavoro, attraverso un per-
fezionamento ed un aggiornamento continuo
dei mezzi tecnici protettivi e degli accorgi-
menti da applicare anche in sede di costru-
zione d'i impianti e di fabbricazione di mac-
chine utensili, onde ridurre il doloroso e
crescente fenomeno della infortunistica su l
lavoro ;

d) quali particolari misure, infine, sia-
no state prese dal Governo – a prescinder e
dalle normali corresponsioni delle indennità
di infortunio ai superstiti – per andare in -
contro alle necessità delle famiglie dei lavo-
ratori rimasti vittime degli infortuni sud-
detti, onde alleviare comunque le dure con -
dizioni cui i dolorosi sinistri mortali dei loro
congiunti le hanno esposte .

(3-05690) « ROBERTI, PAllAGLIA, SPONZIELLO ,

MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri della difesa e del lavoro e previdenza
sociale, per conoscere l'intendimento del Go-
verno in merito all'eliminazione dell'iniqua
disparità di trattamento attualmente esisten-
te tra gli ex combattenti ai fini di un van-
taggioso trattamento pensionistico . Infatti i l
beneficio riconosciuto agli ex combattenti di -
pendenti dello Stato e degli altri enti pub-
blici, con legge 24 maggio 1970, n. 336, vie-
ne negato agli ex combattenti i quali, pur
avendo dato il loro contributo alla patria in
armi, sono stati ignorati e privati del bene-
ficio sol perché lavoratori dipendenti da im-
prese ed enti privati .

« Tale trattamento, chiaramente contrario
al dettato costituzionale, che vuole tutti i cit-
tadini uguali di fronte alla legge senza al-
cuna discriminazione, non è degno di un
paese civile e democratico, i cui cittadini sia -
no considerati sul piano di effettiva ugua-
glianza .

(3-05691)

	

« BERTUCCI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, de l
bilancio e programmazione economica 'e del -
l'industria, commercio e •artigianato, e il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord, per conoscere se risponde al vero ch e
il nuovo insediamento industriale dell'Alfa
Sud di Pomigliano d'Arco in provincia di
Napoli debba assumere soltanto personale re-
sidente in provincia di Napoli e con esclu-
sione dei lavoratori residenti nelle limitrof e
province di Avellino, Benevento e Caserta.

« Per sapere in caso affermativo qual i
provvedimenti si intendano adottare per ov-
viare al grave inconveniente, che oltre a di-
scriminazioni assurde e illogiche sul pian o
dei diritti costituzionali, recherebbe incalco-
labili danni alla politica di industrializzazio-
ne del mezzogiorno d'Italia, trasformando una
ideale tensione della classe politica italian a
per il riscatto materiale e morale dell'Itali a
meridionale, in una sconcia corsa all'acca-
parramento municipalistico dei nuovi inse-
diamenti .

« Per sapere come ritengano conciliabile
il paventato provvedimento con una sana po-
litica di equilibrio territoriale, che verrebb e
fortemente compromesso dalla emigrazione
verso la zona napoletana delle residue forz e
di lavoro ancora esistenti nel retroterra cam-
pano .

	

(3-05692)

	

« GUARRA

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei trasporti e aviazione civile e de l
lavoro e previdenza sociale, per sapere :

se sono a conoscenza della situazione esi-
stente alla stazione delle ferrovie dello Stato
di Pisa a seguito della quale, da oltre un mese ,
è sospeso ogni servizio di bar e ristoro ai tre-
ni, con notevole disagio dei viaggiatori d i
passaggio, in conseguenza dello sciopero de i

carrellisti " per rivendicazioni economich e
e normative ;

se sono loro note le intenzioni della im-
presa concessionaria la quale ha minacciato
la riduzione dell'organico nel caso di mancata
ripresa del lavoro da parte dei " carrellist i
suddetti ;

quali provvedimenti hanno preso l'am-
ministrazione ferroviaria e gli organi compe-
tenti del Ministero del lavoro per risolvere l a
vertenza tenendo conto del fatto che l ' impresa
concessionaria è tenuta, per contratto, ad as-
sicurare il servizio in tutti i suoi aspetti .

	

(3-05693)

	

« DI PUCCIO, RAFFAELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della difesa e di grazia e giustizia, pe r
conoscere cosa ci sia di vero nella notizia ap-
parsa sulla stampa il giorno 15 gennaio 1972
secondo la quale segreti militari sarebber o
stati violati all'interno della brigata paraca-
dutisti Folgore di stanza a Livorno grazi e
alla fuga di notizie e di informazioni riservat e
attribuita ad alcuni sottufficiali, passate a
gruppi politici marxisti ed al Movimento stu-
dentesco, ivi comprese informazioni su al-
cune procedure di allarme della brigata a
livello quadri ufficiali ;

per sapere se sono stati individuati i re-
sponsabili di queste violazioni tanto più grav i
se si tiene conto della importanza della " piaz-
za " militare di Livorno, che oltre alla Fol-
gore ospita l'Accademia navale ed altri gruppi
di forze militari specializzate ;

per sapere in ogni caso quali disposizio-
ni intendano impartire per impedire l'insidi a
progressiva portata da forze politiche eversiv e
all'interno delle nostre forze armate .

	

(3-05694)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri di grazia e giustizia e dei lavori pub-
blici, per conoscere l'ordine di priorità, di co-
struzione degli istituti di prevenzione e d i
pena (ammodernamento di vecchie case ru-
rali e costruzione di nuove) da realizzare in
Italia in applicazione della nuova legge d i
stanziamento di 100 miliardi recentemente ap-
provata da parte della Commissione giustizi a
del Senato e in particolare i criteri tenuti a
base della predetta graduatoria di priorità ;

per conoscere in ogni caso quale post o
occupa il progetto della nuova casa penale
prevista in Maiano di Spoleto, qual'è la con -
dizione essenziale per la liberazione della
Rocca – l'insigne monumento albornozian o
attualmente usato come carcere giudiziario –
da utilizzare per fini essenzialmente turistici ,
storici e culturali, e se sia vero che la predetta
realizzazione non appare al momento agli or-
gani ministeriali di particolare urgenza e ne-
cessità .

	

(3-05695)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere – premet-
tendo che il Governo italiano ha l'evidente in-
teresse di conoscere con particolare esattezz a
l'entità delle nostre collettività all'estero e la



Atti Parlamentari

	

— 33917 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1972

loro distribuzione nei vari paesi europei ed
extra europei, che appare materialmente pos-
sibile approntare con mezzi adeguati le vari e
fasi sia tecniche sia amministrative che una
operazione del genere comporta, pur con stret-
to rigore di metodo, tale da consentire la pien a
certezza dei risultati così come sono in grado
di fare altri Stati al punto di consentire a i
propri cittadini in stanza all'estero di espri-
mere il loro voto nelle ricorrenti consultazion i
elettorali – se intendano esaminare l'opportu-
nità del censimento con carattere di genera-
lità per nazione degli italiani all'estero ;

per sapere in ogni caso quali iniziative
sono state adottate per evitare le difficoltà d i
reperire il cittadino all'estero e di imporgl i
di rispondere ad ogni indagine conoscitiva e
rilevatrice che dovesse essere tentata, tenuto
conto dei casi di valutazione effettiva dell o
stato di cittadinanza, specie nei paesi di pi ù
antica emigrazione ed, altresì, del flusso con-
tinuo degli espatri e rimpatri ;

per conoscere i risultati delle inchieste ,
che il Governo assicurò di promuovere paes e
per paese allo scopo di accertare la consisten-
za degli italiani all'estero basandosi sui dat i
accertati dai consolati e su quelli forniti dall e
competenti autorità dei paesi di immigrazio-
ne laddove l'accertamento degli stranieri vie-
ne fatto specialmente per la concessione de i
permessi di lavoro e di soggiorno ;

per sapere a quali risultati sia pervenut o
l'apposito comitato tecnico permanente per l a
statistica emigratoria, istituito anni or sono
presso l'Istituto centrale di statistica di cui
fanno parte funzionari dell'Istituto di statisti-
ca, del Ministero degli esteri, del Minister o
del lavoro e della previdenza sociale e del Mi-
nistero dell'interno .

	

(3-05696)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se è a conoscen-
za che da mesi si deve definire burocratica -
mente la riapertura del commissariato di
pubblica sicurezza a Marino (Roma), contr o
la soppressione del quale, a suo tempo ,
inutilmente, l'interrogante si oppose ; chie-
de se in relazione alla preoccupante cre-
scita della delinquenza organizzata nell a
zona dei Castelli Romani, non intenda
disporre la immediata istituzione .e funzio-
nalità del commissariato di pubblica sicurez-
za suddetto .

	

(3-05697)

	

« SIMONACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno, della sanità e del tesoro ,
per conoscere – premesso i gravissimi inciden-
ti esplosi nella mattinata del 27 gennaio 1972
presso l'ospedale civico Vittorio Emanuele I I
di Catania ove, per fronteggiare i dipendent i
in sciopero, reparti di polizia, con direttiv e
irresponsabili e sconsiderate, non hanno esi-
tato a servirsi di ordigni fumogeni all'intern o
del nosocomio ed in prossimità del reparto
pediatrico ;

che l'uso dei candelotti fumogeni ha pro-
vocato scene di panico e di disperazione inde-
scrivibile fra le madri dei bambini ivi ricove-
rati le quali, attraverso le corsie invase da
fumo tossico, si sono precipitate fuori con i
piccoli semintossicati fra le braccia ;

che i bambini evacuati dal predetto re -
parto pediatrico del Vittorio Emanuele II son o
stati successivamente trasferiti presso la cli-
nica pediatrica dell'Università ed ivi sottopo-
sti alle prime cure ;

che nessun alibi può giustificare un cos ì
incivile ed inqualificabile comportamento de i
reparti di polizia, scatenati nella carica sel-
vaggia contro i lavoratori ospedalieri in scio-
pero per ottenere il pagamento degli stipend i
arretrati di dicembre 1971 e gennaio 1972 ;

che l'interrogante, con propria interro-
gazione n. 4-17738, ha avuto occasione di de-
nunciare la gravissima e tragica situazione i n
cui si dibatte da tempo l'ospedale Vittori o
Emanuele II di Catania, dalla quale non ri-
sultano essere estranee precise ed individuat e
responsabilità politiche ed amministrative ,
per altro ampiamente accertate a seguito d i
una scrupolosa inchiesta condotta, a suo tem-
po, dall'ispettore generale del Ministero della
sanità, dottor Bellè ; – se non si ritiene di di-
sporre una rigorosa inchiesta per accertare l e
responsabilità degli organi di polizia emers e
nella circostanza sopra denunciata e disporre
i conseguenti provvedimenti ;

e per sapere, infine, quali misure siano
state disposte al fine di ovviare il ripetersi d i
così gravi disservizi e ritardi ingiustificat i
nella erogazione da parte degli enti mutuali-
stici di quanto dovuto all'ospedale Vittori o
Emanuele II di Catania .

(3-05698)

	

« SCARDAVILLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione e di grazia e
giustizia, per conoscere se sia a loro conoscen-
za l'iniziativa della Commissione istruzione
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della regione Lombardia di una indagine co-
noscitiva sulla situazione della facoltà di ar-
chitettura del Politecnico di Milano che, sol-
lecitata dai comunisti e dai socialproletari ,
tende ,evidentemente a costituire interferenz a
e pressione politica sulla inchiesta in corso da
parte del Ministero della pubblica istruzione
e sul procedimento penale in atto da part e
della magistratura .

« Gli interroganti, pur rilevando che l o
Statuto regionale prevede indagini conosciti-
ve, chiedono ai Ministri interessati se non ri-
tengano che quella in corso non esorbiti dall a
materia di competenza della Regione e se so-
prattutto non sia rivolta ad influenzare a fa-
vore dei professori di sinistra sottoposti a d
inchiesta ministeriale ed a procedimento giu-
diziario gli altri poteri dello Stato, in un mo-
mento nel quale la tensione cresce pericolosa-
mente nelle università ad opera di moviment i
eversivi di sinistra che minacciano la libertà
di studio e la stessa sicurezza fisica della mag-
gioranza degli studenti .

(3-05699)

	

« SERVELLO, ROMEO

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se non ritenga urgente e doveroso dar e
immediata attuazione all'impegno assunto in

merito all'insediamento di una nuova inizia-
tiva industriale di una delle aziende a parte-
cipazione statale nell'ambito della soluzion e
adottata per risolvere la crisi della ditta Mont i
confezioni .

« L'interrogante, nel rilevare che la GEP I
ha deciso di ubicare a Pescara la nuova indu-
stria di confezioni per ragazzi che dovrà as-
sorbire parte del personale .eccedente dell a
ditta Monti, ritiene giusto e opportuno che
l'altra iniziativa industriale delle partecipa-
zioni statali sia localizzata in provincia di Te -
ramo, e precisamente a Roseto degli Abruzzi ,
dove ha sede uno degli stabilimenti Monti i l
cui personale dovrà essere ridotto .

« L'interrogante, nel ricordare come il ri-
tardo delle decisioni di intervento della GEPI
abbia finito con l 'aggravare la crisi dell'azien-
da Monti, deve far presente che ulteriori ri-
tardi da parte della GEPI e delle partecipa-
zioni statali apparirebbero ora del tutto ingiu-
stificati e determinerebbero rinnovate ten-
sioni sindacali' ed ulteriori difficoltà aziendali .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e di grazia e giustizia, pe r
sapere se sono a conoscenza che nella notte
tra il 20 e 21 gennaio 1972 in piazzale Tecchi o
in Napoli veniva rinvenuto avvolto dalle fiam-
me e senza vita il corpo del giovane Vincenz o
De Waure, militante antifascista, iscritto ad
una formazione politica extraparlamentare ,
che nel passato era stato più volte, secondo
quanto riportato dalla stampa cittadina, og-
getto di minacce nonché percosso e ferito da
appartenenti ad organizzazioni di destra (ved i
processo 767/70 Prima sezione indagini pro -
cura Repubblica Napoli) ;

per sapere il pensiero dei Ministri inte-
ressati circa le critiche che sono state pubbli-
camente rivolte agli inquirenti sulla condu-
zione delle indagini volte a considerare sol o
un'ipotesi di suicidio, ipotesi da scartare a
dire degli insegnanti, degli amici e dei fa -
miliari del giovane De Waure, data la man-
canza assoluta di ogni movente di tale ge-
nere ;

per conoscere, nei limiti del segret o
istruttorio, il corso delle indagini e soprattutt o
in che modo gli organi di polizia stanno ac-
certando la verità del fatto che ha angosciat o
profondamente i giovani e la cittadinanza na-
poletana .

(3-05700)

	

« LEZZI » .

(3-05701)

	

a DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza delle ripetute e giuste proteste de i
comuni nel tratto della strada statale n . 460
da Pont a Ceresole Reale in provincia di To-
rino .

« La statale stretta e' pericolosa sale d a
Pont Canavese quota 1500 di Ceresole ne l
Parco del Gran Paradiso meta di un turismo
di massa nel periodo estivo .

« Nel periodo invernale la strada subisc e
notevoli interruzioni per valanghe e cadut e
massi .

« Il compartimento ANAS di Torino con
la collaborazione dell'Amministrazione pro-
vinciale ha studiato tre progetti di indispen-
sabili varianti all'altezza delle frazioni Frera ,
Bottegotto e Fornolosa di Locana per un im-
porto complessivo non superiore a 500 mi-
lioni .

« Si sollecita quindi l'approvazione del co-
mitato nonché l'atteso finanziamento .

« A questo aggiungasi la prevista circon-
vallazione di Pont pure progettata .

« Si osserva e si insiste per queste opere
attese da tempo tali da salvaguardare la pub-
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blica incolumità e si respinge nella priorit à
ogni altra realizzazione di struttura previst a
nella zona fra l'altro non verificata da almeno
un dibattito degli enti locali interessati .

	

(3-05702)

	

« BOTTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici per conoscer e
quando darà disposizioni per lo studio e fi-
nanziamento dell'ammodernamento della stra-
da statale 589 dei laghi di Avigliana ne l
tratto da Piossasco a Pinerolo .

« L'esigenza dell'allargamento che non
presenta particolari difficoltà tecniche, si evi-
denzia più che mai indispensabile con la rea-
lizzazione recentemente ultimata dall'ammi-
nistrazione provinciale di Torino della cir-
convallazione di Orbassano e Piossasco .

« La circonvallazione di circa 10 chilome-
tri realizzata a quattro corsie per un import o
complessivo di oltre un miliardo, si innest a
nella strada statale 589 a Piossasco configu-
randosi come strada veloce di collegamento
con l'importante centro di Pinerolo dove s i
diparte la variante delle statali 589 e 23 in
corso di realizzazione da parte dell'ANA S
per oltre due miliardi .

Pertanto l'ammodernamento del tratt o
intermedio della strada statale 589 di circa
10 chilometri oltre a considerarsi come " stra-
da di gronda " dei comuni collinari a pre-
valente carattere residenziale di Frossasco ,
Cantalupa, Cumiana, Roletto nonché zone
industriali di Volvera e Piscina, completerà
l ' importante asse di penetrazione in Torin o
per le provenienze di Pinerolo-Cuneo-Sestrie-
re con un traffico a prevalenza pendolare d i
oltre 30 mila veicoli giornalieri .

	

(3-05703)

	

« BOTTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri delle partecipazioni statali, dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del lavor o
e previdenza sociale per conoscere quali ini-
ziative intendano prendere in relazione a
quanto si verifica presso Io stabilimento dell a
società per azioni " Sorelle Fontana " in co-
mune di Ariccia, sottoposto ad amministra-
zione controllata in data 7 gennaio 1972 .

« L ' interrogante fa presente che le propo-
ste provenienti dal commissario giudiziario e
riducenti l'organico da 200 unità circa a 32 ,
di cui il 50 per cento designato dalla pro-
prietà, sono da ritenersi assolutamente non
accoglibili da parte dei dipendenti e lascia-

no supporre, tenuto conto degli ordinativ i
in corso, che la suddetta società intende af-
fidare la maggior parte del lavoro in appalto .

L ' interrogante chiede pertanto :
1) cosa si intende fare della proposta

di finanziamento giacente presso la GEPI ;
2) se sono stati presi contatti con l a

proprietà e con i dipendenti aI fine di pro-
grammare l'avvenire dell'azienda e tranquil-
lizzare i lavoratori, fornendo loro precise
notizie ;

3) se non si intende assicurare i lavora -
tori sulla possibilità di proseguire la loro
azione sindacale pervenendo, in clima di se-
reno dialogo a razionali conclusioni nel co-
mune interesse .
(3-05704)

	

« MAMMÌ » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per sape-
re se è a conoscenza dell'importante articol o
a firma A. C . lemolo pubblicato come fondo
dal giornale La Stampa di Torino sabato 29
gennaio 1972, contenente la singolare " pro -
posta per la scuola " di permettere l'esperi-
mento " nelle dieci maggiori città, d'Italia "
di lasciare una scuola secondaria od anch e
due affidate ad insegnanti ed allievi conte -
statori, concentrando insegnanti desideros i
della scuola quale fu fino a qualche anno
fa e ragazzi che non contestano nei rima-
nenti istituti .

« A parte l'ingenuità della proposta, tipi-
ca di certo intellettualismo cattolico (in quan-
to sicuramente i cosiddetti " contestatori "
non accetterebbero mai di essere allontanat i
dagli ambienti da inquinare), l'interrogante
chiede di sapere se il Governo di fronte a
proposte tanto autorevolmente presentate e d i
fronte al moltiplicarsi di episodi inimmagina-
bili ed inqualificabili (come quelli del Castel-
nuovo in Roma) non ritenga che alle radic i
della crisi e del caos oggi imperante nell a
scuola statale (che rappresenta ormai il 9 5
per cento circa della scuola pubblica in Ita-
lia), non vi sia la gravissima responsabilità
in particolare dei Governi che si sono succe-
duti in questi ultimi anni, di non aver man-
tenuto gli impegni per le presentazioni di un a
organica legge per la scuola prioritaria, e s e
il Governo non ritenga che se gli alunni e i
genitori italiani avessero la libertà (formal-
mente garantita dalla Costituzione) di sce-
gliere la scuola, automaticamente si verifi-
cherebbe la condizione ipotizzata dal profes-
sor Iemolo ed anzi automaticamente sarebbe
emarginata la stessa contestazione scolastica .
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« Infine l'interrogante chiede di saper e
cosa, finalmente, il Governo intenda fare per-
ché - secondo un'altra richiesta dello stess o
Iemolo - uno Stato che nella sua Costituzio-
ne riconosce la dignità sociale di tutti i cit-
tadini, non permetta oltre che ci sia una ca-
tegoria (quella degli insegnanti non all'uni -
sono con gli allievi contestatori) soggetta a d
essere irrisa, insultata, schernita dai ragazz i
e dai colleghi che solidarizzano con i ragaz-
zi, messa al bando, chiamata " fascista ", e
dichiarata " intollerabile nella scuola " .

« L ' interrogante cioè chiede di sapere se
il Governo intenda governare oppure no la
scuola ed in generale tutto il paese .

	

(3-05705)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede 'di interrogare i Mi-
nistri del turismo e spettacolo 'e di grazia e
giustizia per sapere se sono a conoscenza d i
un significativo commento apparso sul Giorno
di Milano del 3 febbraio 1972 nella pagina
degli spettacoli, nel quale (a commento del
sequestro del film Conoscenza carnale), si de-
nuncia in modo piuttosto grave il fatto ch e
nella stessa sala (nella quale è stato proiet-
tato per qualche giorno il film sequestrato )
è in programmazione un film " appartenente
al genere così detto del brivido, in cui non
si sentono parolacce ma nel quale si vedon o
nudi ad ogni passo, ripetuti senza ragione
nel ricordo dei protagonisti in modo ossessi-
vo, carezze non ortodosse tra donne e spar-
gimenti di sangue a ogni piè sospinto . Si
aggiunga che il film, particolarmente pover o
di fantasia, non offre non si dice valori ar-
tistici ma semplici qualità artigianali " .

« L'interrogante chiede di sapere da qual e
commissione di censura questo film è stat o
messo alla programmazione ;

per quale ragione questo film, che non
avrebbe nessuna delle giustificazioni del film
Conoscenza carnale avendone in misura non
minore tutti i difetti, sia ancora in libera
circolazione;

e se trattasi di film italiano, l ' interro-
gante gradirebbe sapere se per caso anche
questo film ha avuto i benefici notevolissim i
della programmazione obbligatoria, a caric o
dei contribuenti italiani .

	

(3-05706)

	

GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro dell'interno ed il Ministro per i pro-

blemi relativi all'attuazione delle regioni per
avere notizie in relazione al programma an-
nunciato (che per ora sembra accantonato )
dalla Regione laziale, secondo il quale il Pi o
istituto di Santo Spirito in Roma dovrebb e
essere diviso in quattro enti (per soddisfar e
gli appetiti dei partiti della coalizione, con
una politica del " meno letti e più poltrone "
- come commenta la stampa romana - di pas-
saggio dal " carrozzone " al " carrozzume ") .

« Considerato che di fronte alle neonat e
regioni non esiste ancora una sufficiente ca-
pacità di reazione dell'elettorato e dell'opi-
nione pubblica, e considerato che - nell'at-
tuale clima politico italiano - episodi gravis-
simi e chiaramente indicativi come quello de l

carrozzume ospedaliero laziale " potrebbe-
ro ripetersi e moltiplicarsi, l'interrogant e
chiede di sapere :

1) se nell ' interesse generale il Governo
intenda reagire di fronte a questo attuale e
prevedibile andazzo ;

2) in quali modi e con quali mezzi i l
Governo intenda reagire .

(3-05707)

	

(( GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia per avere in-
formazioni circa la notizia diffusa dalla stam-
pa secondo la quale la suprema Corte 'di cas-
sazione, respingendo il ricorso di un procu-
ratore generale, ha assolto un film già se-
questrato 'e condannato da un tribunale, per-
ché " va qualificato nel suo complesso una
autentica opera d'arte cinematografica e dev e
respingersi l'affermazione che se vi è osce-
nità non può esservi opera d'arte " .

« A prescindere da quest'ultima afferma-
zione (secondo la quale offesa al pudore se-
condo il comune sentimento e opera d 'arte
potrebbero normalmente essere compatibili -
e che quindi con la pubblicazione e la indu-
strializzazione della cosiddetta opera d'art e
potrebbe tranquillamente ed impunemente of-
fendersi a fini di lucro - come in questi casi
- il cornune sentimento del pudore di un in-
tero popolo), in particolare l'interrogante gra-
direbbe conoscere quale è mai il film definito
tanto autorevolmente come " autentica oper a
d'arte " e gradirebbe anche conoscere in base
a quale motivazione un film definito auten-
tica opera d'arte " nel suo complesso " pos-
sa essere stato prosciolto da ogni incrimina-
zione per le parti non rientrati " nel com-
plesso ", a meno che naturalmente tutte l e
parti complessivamente oscene non abbiano
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fatto parte della " complessiva " opera d'ar-
te (questo per capire se per caso non debba
ritenersi che in un'opera cinematografica no-
toriamente formata di più parti il valore ar-
tistico di alcune o di parecchie di quest e
parti sia tale - sul piano penale - da recu-
perare la possibile e probabile oscenità di al -
tre parti) .

	

(3-05708)

	

a GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia per avere no-
tizie delle iniziative della procura di Roma
nei riguardi della società per azioni, respon-
sabile delle pubblicazioni dei settimanal i
Men e Menelik e del mensile Playmen, della
quale tanto diffusamente si è interessata la
stampa .

« Considerato che la libertà di stampa è
un bene essenziale ed irrinunciabile per l a
democrazia ;

considerato d ' altra parte che la produ-
zione e diffusione di pornografia non ha nes-
suna giustificazione né sul piano morale né
sul piano del buon costume civile ;

considerato che, evidentemente, i due
beni (della libertà di stampa e della tutela
del buon costume) non possono non esser e
ambedue tutelati nella vita del paese così
come sono ambedue affermati nella Costi-
tuzione ;

considerato che l'iniziativa della procura
della Repubblica di Roma è una iniziativa
nuova nella prassi italiana ma assolutamente
corretta da un punto di vista procedurale ;

l'interrogante gradirebbe avere pubblic i
chiarimenti dal Governo nel complesso dell a
iniziativa, in modo che Parlamento e opinio-
ne pubblica siano esattamente informati su
un episodio tanto delicato ed importante e che
l 'applicazione, sia pure rigorosa, della legge
(che evidentemente non è da pensare sia sta-
ta avviata con leggerezza dai magistrati com-
petenti) possa essere esattamente conosciut a
e valutata con tranquillità, sia per quant o
riguarda la tutela della libertà di stampa ,
sia per quanto riguarda le esigenze della tu -
tela del buon costume e della pubblica mo-
ralità, che appaiono oggi nella società ita-
liana particolarmente e gravemente attaccati .

Con l ' occasione l ' interrogante gradirebbe
conoscere quanti sequestri e quanti process i
le pubblicazioni della società « l'affilo editri-
ce » abbiado subìto in questi ultimi anni .

	

(3-05709)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici per conoscere quan-
do sarà disposto l 'appalto della superstrad a
da Biella a Cessato che nello scorso ann o
ha ottenuto l'approvazione tecnica da part e
del "consiglio d'amministrazione attravers o
due progetti :
1° tronco Biella-Vigliano . L. 2.950.000.000
2° tronco Vigliano-Cossato » 2.000.000.000

« La sistemazione della strada statale 14 2
è da tempo richiesta dagli enti locali bielles i
come opera assolutamente prioritaria nel set-
tore della viabilità e, fra l'altro, verificat a
ed assicurata dai responsabili del Minister o
succedutisi in questi ultimi anni .

« Frattanto il continuo aumento del traffi-
co ha sollecitato le popolazioni degli impor -
tanti centri posti lungo l'asse dell'attual e
Biella-Cossato a reclamare provvedimenti d i
sicurezza (limite velocità, ulteriori semaforiz-
zazioni) che provocano nuovi gravissimi ah-
bassamenti dell'indice di scorrevolezza e con-
seguenti ingorghi di traffico nelle ore di punta .

(3-05710)

	

« BOTTA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro dell ' interno, per conoscere il suo pen-
siero in ordine al fatto che la centrale de l
latte di Roma, mentre fa scarseggiare il latt e
nel perimetro urbano di Roma stessa, provo-
cando alla popolazione disagi gravissimi più
volte lamentati dalla stampa, consente che
commercianti all ' ingrosso, tra cui primeggi a
la società TRALAT, vendano lo stesso latt e
nella zona dei Castelli dove operano altri cen-
tri privati ai quali è vietato portare il latte
a Roma causa il vigente monopolio dell a
centrale .

« All'interrogante risulta che le competenti
autorità sono state interessate in proposito e
che la centrale ha candidamente risposto d i
non poter impedire che il latte venga espor-
tato fuori Roma, come se le fosse impossibil e
non vendere il latte a coloro che ne privan o
la cittadinanza romana - per la quale la
centrale deve istituzionalmente operare -
per rifornirne altre zone già servite da altre
aziende .

« A meno che questa politica - fatta sull a
pelle della popolazione romana - non miri a d
asfissiare le aziende private per allargare i l
monopolio della centrale alla regione . In que-
sto caso i vecchi, gli ammalati ed i bambin i
di Roma, privati di un alimento indispensa-
bile alla loro dieta, sappiano almeno con
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chiarezza che il loro è un sacrificio eroico per
il potenziamento del monopolio della central e
e del già disastroso deficit che l'accompagna.

	

(3-05711)

	

« BERNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali iniziative sono state prese o s i
intendono prendere per il miglioramento del -
le nostre strutture agricole .

« La Comunità europea prevede il suo in-
tervento finanziario a favore del migliora -
mento e della modernizzazione delle aziend e
agricole dei paesi comunitari in misura non
superiore al 25 per cento degli interventi na-
zionali e prevede, altresì, il versamento d i
una pensione a tutti gli agricoltori dai cin-
quantacinque ai sessantacinque anni che ac-
cettano di lasciare la loro terra ai più giovani .
Per consentire all'agricoltura italiana di usu-
fruire di tali interventi comunitari, il Gover-
no italiano avrebbe dovuto già adottare prov-
vedimenti che finora non risultano neanch e
proposti .

Osserva l ' interrogante che la mancata
iniziativa da parte del Ministro interessato
rischia di far perdere all'agricoltura italiana
l'aiuto finanziario comunitario perché è evi -
dente che gli stanziamenti destinati dalla Co-
munità per il 1972 per la politica delle strut-
ture, e dei quali l 'Italia potrebbe usufruire ,
non rimarranno giacenti per essere destinat i
negli anni successivi, ma andranno a favor e
degli altri paesi delle Comunità che già han -
no adottato le misure e i mezzi necessari per
poterne usufruire nel programma da realiz-
zare del cosiddetto Piano verde europeo o
piano Mansholt .

	

(3-05712)

	

« RoMEO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se corrispond e
al vero il lamentato disagio dei cacciator i
operanti nella giurisdizione di Civitavecchia ,
dove il limitato territorio escluso dall'in-
fluenza del mare ospita ben 13 riserve di cac-
cia, 2 zone di ripopolamento, 6 zone militar i
ed un campo di aviazione militare ; di queste
zone, le prime soprattutto, si troverebber o
addirittura in posizione irregolare ed alcune
prive di corridoi, con confini incerti e co n
scadenze delle concessioni in atto mai rese
di pubblico dominio . In particolare posizione ,
a quanto sembra, sarebbe venuta a trovars i
la riserva della Farnesina, alla quale sarebbe

stata revocata la concessione da parte del Co-
mitato per la caccia ; ciò nonostante la riserva
permane chiusa perché il Ministero compe-
tente, malgrado fossero trascorsi i tre mes i
concessi per il relativo ricorso, non si sarebbe
ancora pronunciato in merito .

« E poiché i cacciatori della sola zona d i
Civitavecchia sono circa 3.000, cifra che sale
a 5.000 se si comprendono anche quelli de i
paesi limitrofi, l'interrogante chiede se c i
sono in corso esami e provvedimenti atti a
sanare una situazione di disagio in cui sareb-
bero venuti a trovarsi i numerosi praticant i
dello sport venatorio compresi quelli dell e
riserve .

(3-05713)

	

« TURCHI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell ' interno, del turismo e spettacolo e
delle poste e telecomunicazioni, per conoscer e
- premesso :

che il regolamento del Festival della can -
zone di San Remo è stato approvato da que l
consiglio comunale il 27 dicembre 1971 con
deliberazione n . 252 ;

che mentre la delibera era in corso d i
esecutività la giunta municipale con delibera
5 gennaio 1972, n. 1 e con la sola presenza
del minimo degli assessori e cioè 5 ha appro-
vato un nuovo regolamento revocando quello
approvato dal consiglio comunale con una in-
giustificata quanto " singolare " procedura
di urgenza ;

che l'articolo 5 del vecchio regolamento
ai punti B e C stabiliva chiaramente la posi-
zione artistica di ogni interprete partecipante
al festival mentre nel nuovo regolamento que-
sti due punti sono stati soppressi ;

che sempre nella citata delibera 5 gen-
naio 1972, n. 1 la giunta municipale ha nomi -
nato il direttore artistico della manifestazione
anche in ciò scavalcando ed esautorando i l
consiglio comunale e in contrasto con la no -
mina della commissione di scelta delle can-
zoni praticamente imposta dalle organizzazio-
ni sindacali (CISNAL esclusa) ;

che i cantanti sarebbero stati invitat i
dal comune sulla base di un elenco fornit o
dai sindacati (CISNAL esclusa) ;

che nonostante la espressa decisione ,
contenuta nella predetta delibei a, di sotto-
porre il nuovo regolamento alla ratifica de l
consiglio comunale, il sindaco di San Rem o
si è ben guardato dal convocare il consiglio ,
per cui l'organizzazione del festival procede
sulla base di un regolamento illegittimo, per-
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ché difforme da quello originariamente ap-
provato dal consiglio comunale ;

che il nuovo arbitrario regolamento sem-
bra sia il frutto di " personali incontri " tra
il sindaco e " rappresentanti " della RAI-TV ;

che, riguardo alle canzoni, il regolamen-
to approvato dal consiglio comunale preve-
deva all ' articolo 3 lettera e), la loro rispon-
denza al " buon gusto " ed alla " morale " ,
mentre nel nuovo testo non ratificato la pa-
rola " morale " è stata soppressa e ci si li-
mita ad affermare che le canzoni, non devon o
presentare " nei testi o nelle sceneggiatur e
elementi offensivi del buon gusto " ;

che appare singolare il fatto che l a
RAI-TV abbia firmato un accordo con quattr o
sindacati (CISNAL esclusa) lasciando ai me-
desimi la libertà di decidere se concedere o
meno le telecamere alle riprese esterne d i
canzoni (San Remo compreso), per cui a par-
te la gravità di questo accordo, che si prest a
ad ogni forma di ricatto, non si capisce per-
ché sia stata chiamata al tavolo anche l a
CISAS, che un industriale discografico (i l
signor Giampiero Simontacchi, titolare della
SIF) ha accusato (notizia riportata da tutta l a
stampa nazionale) di essere un sindacato gial-
lo al servizio di una corrente della DC (Gal-
loni) e di una casa discografica (RCA) ;

che tra i membri della commissione per
la scelta delle canzoni è previsto anche u n
funzionario del Ministero del turismo e dell o
spettacolo, con le conseguenti responsabilit à
che lo stesso Ministero verrà ad assumers i
senza concrete possibilità decisionali ;

che da circa tre mesi l 'amministrazione
comunale di San Remo - a causa della pre-
parazione del festival - è totalmente paraliz-
zata in tutte le attività, con gravissimo di-
sagio per la popolazione e con gravi carenze
negli adempimenti istituzionali; carenze ch e
si protrarranno fino alla conclusione del fe-
stival -;

quali provvedimenti intendano adottare
al fine di :

restaurare e garantire le prerogative
del consiglio comunale di San Remo esauto-
rato dal sindaco e dalla giunta ;

richiamare il comune alle proprie fun-
zioni istituzionali invitando l ' amministrazio-
ne alla immediata ripresa delle normali atti-
vità amministrative ;

garantire che - in difetto della norma
regolamentare - le canzoni, nei testi e nell e
sceneggiature non presentino elementi offen-
sivi della morale tradizionale del nostro
popolo ;

rimuovere le incongruenze e le ingiu-
stizie che si riscontrano nei fatti di cui alla
premessa e che fatalmente incideranno su l
corretto svolgersi della manifestazione e sull e
sue conclusioni, soprattutto con riferiment o
all'atteggiamento assunto dalla RAI-TV .

	

(3-05714)

	

« FRANCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del turismo e spettacolo e della difes a
per conoscere quali provvedimenti intendan o
adottare, a tutela del combattentismo italia-
no, in particolare di quello della guerra 1915-
1918 che, moralmente esaltato con la legg e
18 marzo 1968, n . 263, è stato invece
mortificato da certo Paolo Poli il quale, se-
condo il Corriere d'Informazione del 12-13
gennaio 1972, durante la rappresentazione
della commedia L'uomo nero ha voluto pren-
dersi gioco dei morti del Carso e del Milit e
ignoto, qualificando altresì dell'epiteto di im-
becilli " i ragazzi del 1899 " .

	

(3-05715)

	

« DE LORENZO GIOVANNI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro per i problemi relativi all 'attuazione
delle regioni e il Ministro della pubblica
istruzione, per conoscere, malgrado lo Statu-
to della Regione lombarda preveda indagin i
consultive sulle più svariate materie compre -
se naturalmente quelle relative all 'università ,
se l'iniziativa promossa dal Presidente della
V Commissione istruzione del consiglio re-
gionale lombardo Giorgio Gangi, del Partito
socialista italiano, di fare un cosiddetto
" processo " alla facoltà di architettura de l
politecnico di Milano sia da considerarsi tem-
pestiva e corretta .

« Sono già in corso infatti sulla situazio-
ne creatasi nella citata facoltà due inchieste :
una di ordine amministrativo, da parte del
Ministro della pubblica istruzione, che ha
portato alla denuncia e alla sospensione de l
preside della facoltà professor Portoghesi e
di sette docenti, l'altra di carattere penale
per cui si procede contro gli stessi profes-
sori per i reati di omissione o rifiuto di att i
di ufficio, per falsità ideologica del pubblico
ufficiale in atti pubblici e per violenza o mi-
naccia per costringere a commettere un reato .

« L'iniziativa della regione appare inoltre
inopportuna, anche sotto il profilo politico ,
dal momento che essa può creare il sospett o
che si voglia effettuare una " contro-indagi-
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ne " a difesa dell'operato di coloro che s i
trovano sotto inchiesta perché essa iniziativ a
è partita da un presidente socialista (PSI) .
appartenente a quel partito cioè che ha sem-
pre difeso e difende a spada tratta i profes-
sori sospesi e denunciati .

L'interrogante, che da oltre due ann i
conduce una battaglia in Parlamento contr o
l'incredibile situazione venutasi a creare ne l
politecnico di Milano, ritiene infine che l'in-
dagine conoscitiva iniziata dalla regione e pe r
cui si discute, sia del tutto fuori tempo per -
ché essa avrebbe avuto ben altro scopo e d
interesse se fosse stata effettuata quando egl i
denunciava gli aspetti più drammatici della
vicenda; vicenda che ha trovato il suo logico
sviluppo e conclusione nelle due succitat e
inchieste .

« Comunque, a dimostrazione della par-
zialità dell'indagine conoscitiva in corso, l'in-
terrogante domanda per quale motivo non
sono stati convocati i dirigenti delle organiz-
zazioni studentesche non di sinistra (grup-
po '68 ed altre libere associazioni), nonch é
l'associazione " Familiari degli allievi ed
amici del politecnico ", alcuni esponenti del -
la quale qualche tempo fa, nei locali del po-
litecnico, furono oggetto di un vero e pro-
prio sequestro di persona durante un collo-
quio con docenti della facoltà di architettura
di Milano .

(3-05716)

	

« Glomo » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'indu-
stria, commercio e artigianato per conoscere i
motivi per i quali sono state bloccate tutte l e
importazioni di concimi in genere, fra quest i
in special modo i concimi fosfatici, che non
sono prodotti dall'industria italiana .

« Inoltre sembra che i produttori di conci -
mi volutamente non immettano sul mercato
italiano i concimi semplici (perfosfato, tripla-
pe e un fosfopotassico) in quanto sarebbero
interessati a vendere concimi complessi terna-
ri, il cui costo unitario è a volte superiore de l
100 per cento rispetto al costo unitario d i
uguale unità fertilizzanti contenuta nei conci -
mi semplici .

« Tutto questo provoca due danni all'agri-
coltura italiana :

a) l'impossibilità di dare ad ogni coltura
la quantità di elementi fertilizzanti (azoto ,
fosforo e potassio) richiesti, con notevoli ridu-
zioni delle produzioni ;

b) la realizzazione di prodotti il cui co-
sto di produzione è di molto superiore ai cost i
di produzione di pari coltura, fatte dagli altr i
agricoltori del MEC .

« L'interrogante chiede di avere spiegazio-
ni e rassicurazioni su questi delicati problemi ,
e naturalmente nella misura nella quale l e
diffuse preoccupazioni che risultano all'inter-
rogante corrispondono a incongruenze reali .

	

(3-05717)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali per saper e
se è a conoscenza della viva tensione creatas i
presso la società Deriver di Torre Annun-
ziata, i cui dipendenti sono impegnati da tem-
po in una difficile vertenza sindacale .

« L'interrogante, in particolare desidera
conoscere i motivi per cui la società in que-
stione, appartenente in uguale misura all a
United States Steel e alla società Finsider de l
gruppo IRI, ha delegato la gestione dell'im-
presa totalmente al socio americano .

« L'interrogante inoltre chiede di sapere
se risulta vero, che, in conseguenza di una
errata conduzione, l'azienda ha accusato, ne -
gli ultimi due anni, perdite rilevanti, che an-
drebbero a carico, in misura prevalente o, ad -
dirittura, esclusiva della FINSIDER mentre i
programmi di investimenti per nuovi impiant i
al fine di aumentare l'occupazione e la produ-
zione denunciano una preoccupante battuta
di arresto .

« In conclusione l'interrogante chiede d i
sapere se il Ministro interessato non ritenga
di dover dare chiarimento sullo stato attuale
della società accertando la validità dei criter i
di gestione fino ad oggi seguìti, al fine di dare
certezza che comunque gli attuali livelli d i
occupazione saranno responsabilmente difesi .

	

(3-05718)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per conosce -
re se corrisponda al vero la notizia, riportata
da organi di stampa e dibattuta dalle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori e dall'assem-
blea dei dipendenti, secondo cui l'Italsider s i
accingerebbe a trasferire parte del personale
dipendente dalla direzione di Genova presso
stabilimenti dell'Italia meridionale .

« L'interrogante, di fronte a contrastant i
versioni, desidera conoscere quale sia in con-
creto la realtà della situazione e le intenzion i
del Governo .
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« Nel quadro della necessità di svilupp o
dell'industria siderurgica italiana, non è pen-
sabile infatti che ridimensionamenti, scorpori ,
trasferimenti e decentramenti, colpiscano an-
cora una volta con pregiudizio della struttura
e dell ' importanza delle industrie genovesi a
partecipazione statale, proprio in un moment o
così delicato e grave sul piano economico ,
produttivo e dell'occupazione .

	

(3-05719)

	

« BIONDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della difesa per sapere se ritiene com-
patibile con gli attuali ordinamenti militar i
l'esistenza dell 'Associazione nazionale auto-
noma dei militari (ANAM) una cui delegazio-
ne di recente ha partecipato ad un'important e
riunione dell'Organizzazione europea dei mi-
litari (EUROMIL) .

« In particolare l'interrogante desidera co-
noscere se il Ministro interessato intenda ri-
confermare la contrarietà del Governo, espres-
sa per il passato, ad ogni forma di sindacali-
smo militare e, in caso affermativo, non riten-
ga di dover esprimere le proprie valutazion i
sull'associazione in questione, la quale di fat-
to si comporta come legittima rappresentant e
in sede internazionale delle nostre forze ar-
mate .

	

(3-05720)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere ,
dopo gli ultimi episodi verificatisi a Rom a
dove è stata messa a repentaglio la vita di u n
preside e si è arrivati a forme intollerabili d i
teppismo e di violenza, se non ritenga di in-
viare a tutte le scuole italiane un'ennesima cir-
colare nella quale in maniera chiara e senza
lasciare adito ad interpretazioni equivoche s i
faccia presente :

a) che la lunga e pericolosa ricreazione
nella scuola italiana è finita perché si è pas-
sato ogni segno della civile convivenza ;

b) che da ora in poi tutti coloro che nel-
la scuola violeranno la legge comune sarann o
denunciati al magistrato ;

c) che da ora in poi tutte le sanzioni pre-
viste dal vigente regolamento scolastico sa-
ranno applicate anche contro il parere di que i
pedagogisti che esaltano il principio di un a
educazione permissiva e di quei sociologi sem-
pre pronti a giustificare la violenza e il tep-
pismo come conseguenze di una società in-
giusta ;

d) che da ora in poi non si dovrà tolle-
rare la confusione tra il sacro diritto dell a
libertà d'insegnamento con le premeditate e
quotidiane istigazioni a delinquere fomentat e
da docenti che in nome di una pseudo libertà
minano nelle giovani coscienze ogni senso mo-
rale e propugnano l'odio contro le istituzion i
libere e democratiche del paese ;

e) che accanto al diritto allo studio so-
lennemente sancito dalla Costituzione esist e
un dovere allo studio che impegna tutti i gio-
vani nella responsabile e costante ricerca d i
una scuola sempre più consona alle esigenze
della nostra società civile ;

f) che se la scuola è di tutti nessuno h a
il diritto di distruggere o danneggiare le sup-
pellettili e le strutture materiali della scuola ;
comunque da ora in poi inesorabilmente ch i
romperà dovrà pagare il 'danno procurato all a
comunità .

« L'interrogante infine chiede che il Mini-
stro voglia esprimere nella maniera ferma l a
sua concreta e fattiva solidarietà a quegli in -
segnanti che servono la scuola e formano l e
giovani coscienze e che oggi sono turbati dall a
paura e molto spesso vedono posta a repenta-
glio la loro incolumità fisica . Inoltre l'interro-
gante chiede che il Ministro voglia esplicita-
mente condannare coloro che si servono dell a
scuola per corrompere e distruggere le liber e
istituzioni nate dalle battaglie anche cruent i
per la libertà e la democrazia .

	

(3-05721)

	

« GIONIo » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica e del lavoro e previdenza sociale pe r
sapere se corrisponde a verità la grave infor-
mazione secondo la quale la cassa integra-
zione guadagni ha pagato nel 1971 per circa
duecento milioni di ore perdute, con una
spesa di quasi 100 miliardi, di quasi tre volt e
superiore a quella che si era avuta nel 1970.

L'interrogante gradirebbe conoscere :

1) quale giudizio il Governo dia di que-
sto grave fenomeno ed a quali cause lo facci a
risalire ;

2) quali previsioni i competenti organ i
statali facciano per il corrente anno 1972 ;

3) quali provvedimenti il Governo in-
tenda prendere o sollecitare perché non si ri-
peta nel 1972 e nel futuro il gravissimo anda-
mento del 1971 .

	

(3-05722)

	

« GREGGI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell ' interno per
sapere se il Governo non intenda intervenir e
cortesemente presso l ' amministrazione de l
comune di Roma perché sia richiamato all e
sue competenze, e ai doveri del suo ufficio ,
il presidente dell 'azienda STEFER di pro-
prietà del comune di Roma, il quale invec e
di preoccuparsi di contenere e di ridurr e
il deficit dell 'azienda che continua ogni ann o
paurosamente a crescere e che ha ormai su-
perato la quota dei 20 miliardi annui (con i
quali potrebbero essere finanziate coopera-
tive edilizie di lavoratori per almeno 400 mi-
liardi con possibilità di costruire abitazion i
per 250 mila lavoratori) senza interessarsi -
con evidente tentativo di ribaltare precise
responsabilità - problemi del traffico nell e
zone centro di Roma (alla quale peraltro l a
azienda STEFER non è nemmeno interessa-
ta) con proposte infantilmente classiste pe r
" scoraggiare il traffico privato ", facendo
pagare una nuova tassa di occupazione de ]
suolo pubblico alle auto private .

	

(3-05723)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della pubblica istruzione, dell 'agricol-
tura e foreste e dell'industria, commercio e
artigianato per sapere se corrisponde a verità
(o se è da considerare fra le varie notizie
allarmistiche diffuse intorno al Parco nazio-
nale degli Abruzzi) l'informazione secondo l a
quale i boschi del Parco dovrebbero essere
attraversati addirittura da un elettrodott o
(naturalmente dell'ente di Stato ENEL), at-
traverso il quale (e per la lunghezza sicura -
mente di qualche chilometro, e per la lar-
ghezza di parecchie decine di metri, e so-
prattutto infine per la rigidità della linea d i
attraversamento) sarebbero provocati dann i
estesissimi e gravissimi al Parco e non sol-
tanto dal punto di vista paesistico, infinita-
mente maggiori di quelli assolutamente irri-
levanti che potrebbero essere provocati, ad
esempio, da impianti sciistici .

« Con l ' occasione l ' interrogante chiede d i
sapere se il Governo non ritenga ormai ne-
cessario affrontare un pubblico e responsa-
bile dibattito sulle gravi ed anche molt o
strane vicende del Parco nazionale d 'Abruzzo .

	

(3-05724)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro dell'agricoltura e delle foreste per
sapere quali interventi il Governo intenda

attuare per il Parco nazionale d'Abruzzo ,
ancora una volta al centro di accese polemi-
che, per salvaguardare insieme le ragioni e
i contenuti del Parco e le necessità delle po-
polazioni locali, apparendo ragionevolmente
possibile soddisfare esigenze che non son o
assolutamente incompatibili .

« In particolare poi l'interrogante, in re-
lazione alle gravissime dichiarazioni del di -
rettore del Parco (dichiarazioni riprese e dif-
fuse non soltanto dal monopolio televisivo
statale, ma anche da organizzazioni di carat-
tere internazionale) secondo le quali in quest i
ultimi anni sarebbero state abbattute e di -
strutte circa 150.000 piante di faggio (cifre
che successivamente ed inequivocabilmente è
risultata assolutamente non corrispondente
alla realtà) chiede di sapere se, per la fun-
zionalità ed il decoro stesso del parco e per
la necessaria insospettabilità delle pubblich e
autorità, la responsabilità del Parco possa es-
sere ancora affidata a persona che ha dimo-
strato, nella migliore delle ipotesi, incompe-
tenza o non responsabile faciloneria, in un a
materia che interessa, e giustamente, tutto i l
paese .

L ' interrogante chiede infine di sapere s e
il Governo ha notizia delle voci correnti nell a
pubblica opinione dei comuni della zona del
Parco, secondo le quali certi interessamenti e
certi interventi scandalistici sul Parco stesso
sarebbero alimentati non da nobili proposit i
ma dal desiderio di favorire - bloccando ogn i
sviluppo turistico del Parco stesso - iniziativ e
turistiche talvolta clamorosamente reclamiz-
zate di zone concorrenziali nella stessa regio-
ne abruzzese.

	

(3-05725)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno per conoscere i risultati
delle indagini in ordine al vile attentato con-
sumato ai danni della sede del PDIUM di
Bologna ed i conseguenti provvedimenti adot-
tati o che si intendano adottare .

	

(3-05726)

	

« COVELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri delle partecipazioni statali e dei la-
vori pubblici, sul progetto di villaggio turisti-
co sul Monte Amiata .

« Gli interroganti hanno preso conoscenza ,
attraverso la stampa, di una lettera trasmessa
dai Ministro delle partecipazioni statali al-
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l 'onorevole Enea Piccinelli in risposta ad un a
interrogazione relativa allo stato delle proce-
dure per la realizzazione di un villaggio turi-
stico sul Monte Amiata, a cavallo delle pro-
vince di Grosseto e di Siena .

In essa si afferma tra l 'altro: " Quanto
allo schema di convenzione per la realizzazio-
ne delle opere di urbanizzazione, questo no n
potrebbe essere richiesto all'Azienda, perché ,
a suo tempo, fu posta come esplicita condi-
zione che tali opere dovevano rimanere a ca-
rico del comune " .

« In relazione gli interroganti chiedono d i
conoscere :

1) come, quando e perché la società
Monte Amiata, a partecipazione statale, ha
posto l'esplicita condizione di far gravare a
carico della collettività amiatina opere desti -
nate a servire un villaggio turistico di sua
esclusiva proprietà ;

2) se la società mineraria Monte Amiat a
ha o non ha, con tale assurda richiesta, igno-
rato l'esistenza di una legge (l'articolo 8
della legge 6 agosto 1967, n . 765, che pone
inderogabilmente a suo carico non solo gl i
oneri di urbanizzazione primaria, ma anch e
una quota parte delle opere di urbanizzazio-
ne secondaria e la cessione gratuita delle aree
di pubblica utilità ;

3) se corrisponde a verità il fatto che la
società mineraria Monte Amiata abbia eserci-
tato pressioni verso il comune di Abbadia
San Salvatore per modificare lo strumento
urbanistico al fine di inserirvi il progettato
complesso edilizio-turistico di sua proprietà ;

4) se ritengono ammissibile, da parte di
una società a partecipazione statale, un com-
portamento di questo tipo, palesemente ille-
gittimo, teso a fini speculativi e di profitto e
destinato a conseguire la realizzazione di un
complesso residenziale implicante gravi alte -
razioni all'ambiente naturale dell'Amiata ;

5) se non si ritiene più utile indirizzar e
l'investimento dei 6 miliardi, previsti per
questo tipo di villaggio turistico, in iniziative
industriali più congeniali ad una società a
partecipazione statale (che opera da anni ne l
settore del mercurio, realizzando tra l 'altro
grossi profitti) e più producenti per la riqua-
lificazione di un'area depressa come quella
dell'Amiata, le cui popolazioni non sono certo
disposte a subire ulteriormente le " esplicite
condizioni " di chi vuoi mettere in atto una
operazione speculativa ai loro danni e a danno
del loro territorio .

(3-05727) « LIBERTINI, PASSONI, ZUCCHINI, CA-
NESTRI, AMODEI, AvoLIo, LAMI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e di grazia
e giustizia su di una grave iniziativa dell a
procura della Repubblica di Arezzo .

« In occasione del processo celebrato il 1 2
gennaio nel tribunale di Arezzo contro quat-
tro studenti accusati di " istigazione all'odio di
classe e diffusione di notizie false e tenden-
ziose " ha avuto luogo in quella città una fort e
manifestazione degli studenti e delle organiz-
zazioni di sinistra . Risulta ora che la procu-
ra della Repubblica ha inviato una lettera a l
provveditore agli studi, segnalandogli l'elen-
co degli studenti partecipanti alla manifesta-
zione, suddivisi per istituto, con l ' invito a
procedere contro di essi in base ai regola-
menti scolastici, dal momento che non pote-
vano essere perseguiti penalmente. Risulta
ancora che il Provveditore ha trasmesso que-
sta lettera ai capi di istituto per i provvedi -
menti del caso .

« Gli interroganti desiderano sapere :

1) se il Governo è al corrente di quest i
fatti, se li conferma, o se in grado di smen-
tirli con prove esaurienti ;

2) se la scuola deve essere trasformat a
in una succursale della polizia, secondo i l
modello ben noto dei regimi autoritari e
fascisti ;

3) quali misure il Governo, se non è
in grado di smentire i fatti, intende adottare
con urgenza per ripristinare la democrazia ,
colpire l'intrigo autoritario, restituire a cia-
scuno la sua funzione secondo il dettato costi-
tuzionale .

(3-05728) « LIBERTINI, CANESTRI, CACCIATORE ,
LATTANZI, ALINI, AvoLIo, MAZ-
ZOLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se risponda al vero che la Presidenza
del Consiglio in questi giorni abbia inviat o
a tutti i comuni d'Italia una circolare il cu i
testo sarebbe così formulato :, " Presidenza
Consiglio ministri rammenta che giorno 1 1
corrente, anniversario stipulazione Concorda-
to Santa Sede, ai sensi della legge 27 marzo
1949, n . 260 , dovrà essere esposta bandiera
nazionale con illuminazione pubblici edifici " ,
e, in caso affermativo, per conoscere le ragio-
ni politiche di un tale atto in questo delicatis-
simo momento della vita pubblica del Paes e
con l'imperversare di polemiche legate al re-
ferendum anti-divorzio ed alle connesse inter-
ferenze vaticane, e quando – fra l'altro – il
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Governo si era impegnato a rivedere radical-
mente le parti anticostituzionali di quel patt o
che oggi si vuole invece pubblicamente e glo-
balmente festeggiare .

	

(3-05729)

	

« FORTUNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere come in-
tende risolvere il problema dell'ordine pubbli-
co, gravemente compromesso dalle violenz e
commesse quotidianamente da singoli o da
gruppi per i motivi più diversi, quali la ra-
pina, esplosioni di efferatezza, contrasti ideo-
logici .

« L'interrogante intende richiamare l'atten-
zione del Governo in modo particolare sui
grandi centri, nei quali si verificano fatti aber-
ranti che rendono difficile e pericoloso soprat-
tutto per le categorie dei bancari e dei com-
mercianti lo svolgimento delle loro attività .

« Pùr essendo aumentati notevolmente i
crimini di ogni specie nella città di Roma, ri-
sulta all ' interrogante che il numero degl i
agenti di pubblica sicurezza, anziché aumen-
tare, è diminuito di 1200 unità circa rispetto
a 15 anni fa , quando la città contava un mi-
lione di abitanti in meno .

Questo semplice dato dimostra chiara -
mente le enormi difficoltà che incontrano i
comandi di pubblica sicurezza nell 'adempi-
mento del loro delicato ed essenziale ufficio ,
reso ancora più gravoso da norme che spess o
e volentieri, prestandosi a dubbie interpreta-
zioni, impediscono agli agenti di pubblica si-
curezza quell'azione rapida e decisa, impost a
dalle azioni delittuose, con grave pregiudizi o
per la sicurezza e la tranquillità dei cittadini .

L'interrogante chiede inoltre di conosce -
re l'impegno del Governo in ordine all'assun-
zione di 5000 agenti di pubblica sicurezza ,
che, pur rappresentando una piccola gocci a
d'acqua in un vasto mare agitato, tuttavia con -
sentirebbe di potenziare gli effettivi nell e
grandi città .

	

(3-05730)

	

« BERTUCCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della difesa e dei lavori pubblici per
conoscere le disposizioni che intendono im-
partire per una sollecita e definitiva indivi-
duazione dell'area sulla quale dovrà costruir -
si il nuovo aeroporto internazionale di Napoli ;
se è vero che il comitato di studio, promos-

so dal Ministero dei lavori pubblici con l a
partecipazione della regione, della provincia ,
del comune e di rappresentanti di dicaster i
competenti, presieduto dal professor Di Gioia ,
presidente della VI Commissione lavori pub-
blici, ha iniziato da tempo l ' istruttoria sull e
varie ipotesi di localizzazione eseguendo an-
che i dovuti sopraluoghi, è anche vero che
il Ministero della difesa ha comunicato a
quello dei lavori pubblici .di non essere in
grado, allo stato, di esprimere come per leg-
ge il proprio parere sul progetto redatto dal -
1'EAV perché ciò comporta una lunga istrut-
toria.

« Per questo ultimo comportamento vera-
mente sorprendente, il Consiglio superior e
dei lavori pubblici, che dovrà riunirsi il 18
febbraio 1972, potrà pronunciarsi soltanto su l
progetto " Lago Patria Nord " redatto a cura
dell'amministrazione provinciale di Napoli ,
del comune, della camera di commercio e
della Finmeccanica e solo limitatamente po-
trà servirsi ai fini della definitiva ubicazio-
ne dell'apporto dato con la sua elaborazion e
dall'ente autonomo Volturno .

(3-05731)

	

« LEZZI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro dell'interno per sapere quando s i
incomincerà ad adottare gli opportuni prov-
vedimenti – e ci sono – per evitare che in
occasione dei sempre più frequenti tumulti ,
manifestazioni, sommosse continuino sempr e
e dovunque 'le forze di polizia a farne le pi ù
grosse spese non solo sul piano morale (l i
ho sentiti, purtroppo, spesso anche io, com e
tutti, gli insulti più ignobili con i quali ven-
gono salutate) ma anche su quello dell'inte-
grità fisica .

« È accaduto anche lunedì 7 febbraio 1972
a Massa dove durante una delle solite ma-
nifestazioni sono rimasti feriti, e qualcun o
anche gravemente, il questore, il colonnell o
dei carabinieri, alcuni funzionari e divers i
sottufficiali e militari sia dei carabinieri ch e
della polizia .

« Fino a quando non sarà provveduto a
convincerci tutti, cominciando dal Governo ,
che le forze di polizia non provocano, non
sono al servizio di nessuna parte, non pro-
teggono nessuno ma compiono solo il duro ,
talora ingrato, dovere di presidiare e tute -
lare la libertà di tutti, fino a quando non
si provvederà a fare in modo che i cittadin i
si convincano che il prendersela con la poli-
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zia è un po' come prendersela con se stessi ,
dovremo purtroppo continuare ad assistere a d
episodi come questo di Massa, frutto de l
peggiore squadrismo .

(3-05732)

	

« LUCCHESI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dai ministri e i l
Ministro dell'interno per conoscere, anche in
considerazione della ristampa, per iniziativa
di un sedicente Vermijon, di " I protocoll i
dei Savi Anziani di Sion. Testo integrale de l
programma ebraico per la conquista del mon-
do ", vergognoso falso storico usato per giu-
stificare le più atroci persecuzioni antisemi-
te, che prima nella Russia zarista e poi sott o
i regimi nazista e fascista hanno portato all a
morte milioni di ebrei, la veridicità dell'af-
fermazione pubblicata dal suddetto Vermijon
nel suo libello : " Il cappio degli ebrei su l
collo dell'umanità " (1970. Grafiche Delfo ,
società responsabilità limitata, via Chisimai o
32, Roma), da due anni in vendita nelle li-
brerie e nelle edicole, ossia che una prece -
dente edizione di tale libello antisemita sa-
rebbe stata premiata dalla Presidenza de l
Consiglio dei ministri in data 9 agosto 1957 ;

e per sapere - premesso che analoga in-
terrogazione n . 4-14412 del 12 novembre 1970
non ha ancora avuto risposta - se non ri-
tengano che l'ostinato silenzio del Govern o
su tale questione non induca a ritenere che
il premio sia stato effettivamente assegnato ,
che il Governo rifiuti di condurre una do-
verosa indagine e che quindi con il suo at-
teggiamento non intenda reprimere lo svi-
luppo della propaganda antisemita, che vio-
la i principi della Costituzione italiana e del -
la Convenzione internazionale all'ONU con-
tro il genocidio e il razzismo ratificata dal-
l'Italia il 4 giugno 1952 .

(3-05733) « LEVI ARIAN GIORGINA, NAHOUM » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dell'industria, commercio e artigianato, per
sapere se siano a conoscenza della annun-
ciata chiusura dello stabilimento di Cassino
(Frosinone) della società Silca prevista, secon-
do le dichiarazioni dei responsabili dell'azien-
da, per la fine di febbraio 1972 ;

per sapere, quindi, se e come intendan o
intervenire per evitare tale ulteriore incre-
mento della disoccupazione nel Frusinate,

evento che danneggerebbe oltre centoquaranta
famiglie .

(3-05734) « ALMIRANTE, ROMUALDI, ROBERTI ,

PAllAGLIA, CARADONNA, TURCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali misur e
il Governo abbia già adottato od intenda im-
mediatamente adottare per far fronte alle do-
lorose conseguenze umane e sociali del terre-
moto che ha colpito le Marche e in partico-
lare la zona di Ancona.

	

(3-05735)

	

« BozzI, MALAGODI, BIGN.ARDI ,

BIONDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno, per
avere informazioni in merito alla sorpren-
dente vicenda, per la quale - di fronte a cen-
tinaia di agitatori e organizzatori di violenza -
sono stati tratti in arresto nell'università di
Roma, denunciati e mantenuti in arresto i due
soli giovani, forse, che da tutte queste vicen-
de meriterebbero il titolo di " profeti disar-
mati " .

A prescindere in questa sede dalle incri-
minazioni, per le quali i giovani Giancarlo
Scafidi e Duilio Marchesini sono stati denun-
ciati (sembra per aver reagito con parole ac-
cese di fronte a forze di polizia presenti nel -
l'arrestarli, ma assenti quando, in una vicen-
da durata tutta la mattinata, i due erano mal -
menati a sangue fino al ricovero in ospedale) ,
l'interrogante chiede di sapere se le pubbli-
che autorità della Repubblica vorranno riser-
vare ai due " profeti disarmati " un tratta-
mento più duro e rigoroso di quello che è
stato, generosamente, riservato a un profeta
armatissimo e organizzatore di gruppi e ma-
nifestazioni armatissime, quale il signor Ma-
rio Capanna di Milano .

	

(3-05736)

	

« GREGGI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere, in relazione
al ripetersi di gravi fatti di criminalità nel -
l'agro Nocerino-Sarnese (Salerno), chiara -
mente connessi con la camorra che domina i
mercati ortofrutticoli con la sospetta conni-
venza di locali esponenti politici, e in rela-
zione alle preoccupate dichiarazioni del que-
store di Salerno dottor Ugo Macera, che rivela
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come nell'agro nocerino si registri – in me-
dia – un omicidio al giorno, per cui al raf-
fronto la mafia siciliana impallidisce, in quan-
to, dice testualmente il questore, in una in-
tervista al settimanale Cronaca, del 22 gennaio
1972, in certe zone del salernitano " la ca-
morra " incute terrore e semina morte pi ù
della 'mafia, quali provvedimenti si intendono
prendere e se non si ritenga opportuna l'esten-
sione dell'applicazione della legge antimafia a
queste zone .

	

(3-05737)

	

« DI MARINO, BIAMONTE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere quali ur-
genti iniziative intenda adottare perché sian o
individuati e puniti i responsabili dell'enne-
simo grave atto teppistico compiuto nella tar-
da mattinata del 13 febbraio 1972, da un grup-
po di fascisti che – al termine di una manife-
stazione fascista, organizzata nella sala de l
palazzo Gran Guardia (concessa dalla giunta
di centro-sinistra, nonostante la viva protest a
popolare) – aggredivano e ferivano, nei press i
della federazione provinciale del PSIUP, i l
senatore Adelio Albarello ed il segretario pro-
vinciale del PSIUP Giorgio Gabanizza, intent i
a redarguire un giovane missino sorpreso a
strappare un manifesto con il quale i partit i
veronesi di sinistra protestavano contro la de -
liberazione della giunta comunale di Verona.

	

(3-05738)

	

« CERAVOLO DOMENICO, PASSONI ,
LATTANZI, MAllOLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della difesa e del tesoro per sapere se
intendono informare immediatamente il Par -
lamento in merito alle ragioni per cui, con
la procedura inconsueta della emanazione d i
un decreto del Presidente della Repubblica ,
è stata data l'autorizzazione per l'eventuale
richiamo alle armi di 150 mila militari in
congedo e per sapere, essendo i richiami mo-
tivati con non meglio definite necessità di
istruzione e con altrettanto indefinite esigen-
ze speciali, perché una responsabile valuta-
zione di ciò non è stata data nella sede de l
Parlamento e quanto meno nella stessa riu-
nione collegiale del Consiglio dei ministri ,
tenuto conto che sono già in servizio circ a
mezzo milione di uomini, che con la stess a
procedura sono stati richiamati, oltre Porga -

vico dell 'arma, 3.000 carabinieri, che con i l
bando per la chiamata di leva in corso ven-
gono arruolati altri 12 mila giovani speciali-
sti, e che tali richiami non potranno non ar-
recare grave disagio a migliaia di famiglie ;

per sapere inoltre se non ritengano d i
investire al più presto la Commissione parla-
mentare della difesa dell'esame dei problemi
connessi con l'accennata decisione, in parti -
colare su come verrà coperta questa ulteriore
spesa non prevista in bilancio e in contrasto ,
sia con le più volte richiamate esigenze dell e
forze armate, sia con la sbandierata neces-
sità di contenimento della spesa corrente, e
sui criteri di richiamo dei militari, nonché
sui tempi e la durata dei richiami stessi, in
modo da evitare ogni inammissibile discri-
minazione politica assolutamente inconcilia-
bile con le funzioni costituzionali affidate all e
istituzioni militari .

(3-05739) « BOLDRINI, D 'ALESSIO, LOMBARDI
MAURO SILVANO, FASOLI, D 'IP -
POLITO, NAHOUM, TAGLIAFERRI ,
GUERRINI RODOLFO, D' AURIA ,
PIETROBONO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della difesa per sapere, in relazion e
alla morte dei sette alpini della brigata Oro-
bica travolti in Val di Sorres da una valanga ,
le ragioni che hanno provocato la sciagura .

« Per conoscere per quale ragione sian o
state disattese le prescrizioni contenute nel
bollettino delle valanghe del CAI che avev a
segnalato, nei giorni precedenti, le sfavore-
voli condizioni atmosferiche esistenti a causa
del disgelo e sconsigliato escursioni in alt a
montagna .

« Per sapere infine a quali criteri si ispiri
l 'organizzazione delle esercitazioni militari
invernali la cui luttuosa conclusione impon e
la ricerca severa delle responsabilità.

(3-05740)

	

« DE PASCALIS D .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale
per conoscere i motivi per i quali il vice di -
rettore generale vicario dell'INPS dottor Ge-
remia in sostituzione del direttore general e
abbia impedito ai dipendenti della direzione
generale e della sede di Roma di svolgere
lavoro straordinario – così come di consueto –
il giorno 3 febbraio 1972 adducendo a pre-
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testo lo sciopero generale indetto dalla tri-
plice sindacale, ma a cui non partecipava l a
stragrande maggioranza del predetto perso-
nale dipendente ; e ciò senza considerare l a
critica situazione in cui versa sia la direzion e
generale sia, in particolare, la sede di Roma
dell ' INPS per il gran numero di pensioni d a
liquidare ai lavoratori che da moltissim o
tempo attendono .

	

(3-05741)

	

« TURCHI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, per sapere se intende
riferire al Parlamento sulla gravissima scia-
gura nella quale hanno perso la vita, in Va l
Venosta, sette alpini e uno nei pressi dell a
Forcella Scodavacca, e quali sono le respon-
sabilità accertate e quali provvedimenti sono
stati adottati per garantire la vita e la sicu-
rezza dei militari impegnati in esercitazion i
di addestramento tenuto presente in particola-
re che nel caso in questione già da qualche
giorno i comunicati dei giornali, del CAI, de
I 'Alpenverein avevano messo in guardia alpi-
nisti e sciatori contro il pericolo di valanghe
e slavine, e che tale eventualità doveva es-
sere presente anche per la memoria recent e
di altri tragici avvenimenti .

(3-05742) « BOLDRINI, SCOTONI, BORTOT ,

D 'ALESSIO, LAVAGNOLI, LIZ-
ZERO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere in bas e
a quali valutazioni la giunta provinciale am-
ministrativa di Napoli abbia opposta la deli-
bera del comune di Somma Vesuviana riguar-
dante la " Nomina comitato amministrativo
ECA " .

« Infatti la votazione non era stata segre-
ta, ma chiaramente palese, come si evinc e
dalla seguente dichiarazione a verbale del
sindaco-presidente : " Il Presidente contest a
quanto asserito dai precitati consiglieri e fa
presente che i consiglieri DC hanno aperta-
mente copiato i nomi dai fogli dattiloscritti " .

« Inoltre le votazioni " segrete " sono stat e
effettuate per disposizioni della presidenz a
fuori dell ' aula consiliare in ambienti, anch e
se adiacenti alla sala del consiglio, aperti a l
pubblico e da questo frequentato durante l e
votazioni .

	

(3-05743)

	

« SCOTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga opportuno provvedere alla tra-
sformazione a quattro corsie della strada sta- ,
tale n. 5 Tiburtina nel tratto Tivoli-Roma .

(( L'interrogante fa presente che l'impro-
rogabilità del provvedimento è resa necessa-
ria dai seguenti gravi motivi :

1) il consistente sviluppo industriale del -
la zona in particolare nei settori del traver-
tino (Bagni di Tivoli), del cemento (Guido-
nia), della gomma (stabilimento Pirelli di
Villa Adriana) oltre le numerose cartiere d i
Tivoli ;

2) il considerevole aumento del flusso
turistico, specialmente nella stagione estiva ,
determinato dai visitatori delle storiche Vill e
di Tivoli (Villa Adriana, Villa d'Este, Vill a
Gregoriana) nonché dai frequentatori delle
celebri terme delle " Acque albule " a Bagn i
di Tivoli ;

3) il considerevole flusso di gitanti e d i
sportivi per i centri turistici e sportivi in pie -
no sviluppo di Monte Livata, Ovindoli, Mar-
sia, Monte Gennaro, ecc . ;

4) i nuovi copiosi insediamenti urbani-
stici a monte e a valle della strada statale n . 5 .

« Ciò premesso l'interrogante fa present e
che il numero degli incidenti, dovuti solo a d
ingorghi è di una media di sei al giorno e
che i tempi di percorrenza per gli autoveicol i
sono estremamente ridotti soprattutto nelle or e
di punta con grossi disagi dei lavoratori pen-
dolari (circa cinquemila) e degli studenti (cir-
ca duemila) .

« D'altronde gli stessi rilevamenti del traf-
fico effettuati dall 'ANAS il 14 e 15 luglio 1970;
il 26 e 27 luglio 1970; il 4, 12 e 13 agosto
1970 con particolare riferimento al chilome-
tro 11 +500 (Cavallari) e al chilometro 27+927

(Ponte Lucano), stanno a testimoniare l'ecce-
zionale movimento veicolare determinato da i

suddetti fattori .

« L'interrogante fa infine rilevare che l a
spesa occorrente per la realizzazione dell'ope-
ra non dovrebbe superare i quindici miliard i
di lire considerato che attualmente l'area ne-
cessaria per l'ampliamento della strada statal e
n . 5 è facilmente reperibile (il che potrebb e
non verificarsi in seguito per nuovi insedia -
menti urbanistici) e che non occorrono ecces-
sivi sbancamenti essendo il tratto fino a Ponte
Lucano in terreno pianeggiante .

Si fa infine notare che il centro urbano di
Tivoli è privo di un valido svincolo per l'auto -
strada Roma-L'Aquila .

(3-05744)

	

« CARADONNA » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile e dell a
sanità per sapere se sono a conoscenza del
grave inquinamento atmosferico che le loco-
motive a vapore, ancora in servizio sulla line a
Roma-Viterbo, provocano ormai da molti an-
ni, invadendo, con il loro fumo denso e gras-
so, le corsie dell'ospedale San Camillo e mi-
gliaia di appartamenti disseminati lungo i l
percorso che attraversa Monteverde Vecchio e
Nuovo, nonché altri quartieri sino a Monte
Mario ed oltre . Tale treno merci è costretto
spesso a fermarsi perché non è in grado, co n
le proprie forze, di proseguire la corsa ed at-
tende, quindi, che giungano in suo soccorso
le locomotrici Diesel . Intanto continua a fu -
mare. Ciò si verifica regolarmente tre volte a l
giorno (alle ore 4, alle 8,30 ed alle 15,30), sen-
za contare gli spostamenti per esigenza di ma-
novra .

« Nel mentre tanto si discute di inquina-
mento e di problemi ecologici in genere, l'in-
terrogante chiede se non sia il caso di sosti-
tuire le locomotive a vapore con delle motric i
Diesel, in maniera da salvaguardare la salut e
dei numerosi abitanti delle zone in questione .

	

(3-05745)

	

« TURCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
dell'interno e della difesa per conoscere s e
risponda a verità la notizia apparsa su alcun i
quotidiani romani relativa ad una manifesta-
zione promossa da gruppi radicali e da pre-
sunti obiettori di coscienza, da tenersi in Ro-
ma e in altre città d'Italia il 20 febbraio
1972, con il motto " Quando la Patria chiama
rispondiamo signornò " .

« Per conoscere inoltre i motivi per i qual i
detta manifestazione, apertamente contrari a
al dettato dell'articolo 52 della Costituzione ,
non sia stata proibita o quanto meno scorag-
giata nell'intento di frenare l'aggressione psi-
cologica cui le forze armate italiane sono sog-

gette da lungo tempo .
« Per sapere, infine, quali iniziative i Mi-

nistri interessati intendano prendere, per im-
pedire il raduto antimilitarista, programmat o
per il 20 marzo 1972 in Roma, che suonerebb e
ulteriore grave offesa ai sentimenti patriottic i

e alle nobili tradizioni combattentistiche che
il Governo ha recentemente inteso di esaltar e
con le note leggi a favore dei reduci della
guerra 1915-18 e del conflitto mondiale 1940-
1945 .

	

(3-05748)

	

« DE LORENZO GIOVANNI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della sanità, della marina mercanti -
le, dell'industria, commercio e artigianato ,
delle partecipazioni statali e del lavoro e pre-
videnza sociale per sapere se sono a conoscen-
za della preoccupazione delle popolazioni del -
la Maremma e dello stato di agitazione de i
lavoratori del settore minerario e chimico del-
la provincia di Grosseto, per il grave provve-
dimento adottato dalla società Montedison d i
porre nuovamente in cassa integrazione 243

lavoratori che dovrebbero essere adibiti a i

nuovi impianti dello stabilimento del biossido

di titanio ubicato nel comune di Scarlino .

« Gli interroganti fanno presente che tal e
provvedimento assume particolare gravità per-
ché si aggiunge ad una azione continua, ch e
si protrae da anni, di progressiva riduzione
dell'attività mineraria e dei livelli di occupa-
zione nella zona delle colline metallifere de l
grossetano; politica che ha impedito sino ad
oggi l'inizio della coltivazione del grosso gia-
cimento piritifero di Boccheggiano e che h a
portato alla degradazione economica una zona
che è ricchissima di risorse minerarie .

« Gli interroganti domandano ai Ministr i
interessati se non intendano intervenire, anch e
tenendo presente la cospicua partecipazion e
di capitali pubblici nel complesso Montedison ,

affinché :
1) si pervenga ad una contrattazione tr a

sindacati, comuni, regione Toscana, organ i
ministeriali e Montedison per definire le mi-
sure che debbono essere prese affinché il nuov o
stabilimento per la produzione di biossido d i
titanio possa essere messo in funzione senz a
danno per il paesaggio, per la attività di pesca ,
di turismo anche tenendo conto delle indica-
zioni scaturite dalla indagine condotta dall a
apposita Commissione parlamentare ;

2) si collochino nelle attività dello stabi-
limento per la produzione di acido solforico i

243 lavoratori che dovrebbero essere posti in

cassa integrazione dato che ciò è possibile co-
me hanno dimostrato le organizzazioni sin-

dacali ;

3) si stabiliscano programmi e tempi per
l'inizio della coltivazione del giacimento piri-
tifero di Boccheggiano, ponendo fine ai trasfe-
rimenti dalle miniere agli stabilimenti de l
Casone assumendo i disoccupati esistenti nell a
zona, specialmente tra le masse giovanili i n
cerca di prima occupazione e tra i lavoratori
delle ditte appaltatrici che già lavorano all a
costruzione degli impianti .

(3-05747) « TOGNONI, TANI, BONIFAZI, GUER-

RINI RODOLFO » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della marina mercantile, per sapere
se è a conoscenza delle preoccupazioni dell e
popolazioni e degli amministratori pubblic i
delle località di Follonica, Piombino, Scar-
lino e Livorno per la preannunciata volontà ,
da parte della società Montedison di voler
mettere in funzione nella zona uno stabili -
mento per la produzione dell'ossido di tita-
nio con il conseguente scarico in mare dell e
scorie inquinanti, e per sapere se non inten-
da - anche tenendo presente le indicazion i
emerse dal dibattito che si è svolto press o
la Commissione parlamentare di studio su l
problema delle acque - chiedere alla Monte-
dison, prima di accordare il permesso di sca-
rico dei rifiuti in mare, di adottare tutte le
misure possibili onde evitare conseguenze ne-
gative per la pesca, il turismo e la salute
pubblica .

	

(3-05748)

	

« T0GN0NI, BARCA . GIACHINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri per sapere se non
ritenga necessario e urgente un intervento
presso il governo di Gran Bretagna per espri-
mere lo sdegno e la condanna del popolo ita-
liano per la violenza sanguinaria dell'esercito
inglese nei confronti dei cattolici irlandes i
dell 'Ulster, che ha portato alla strage di Lon-
donderry, nella domenica di sangue del 30
gennaio 1972 . Violenza di generali e di mili-
tari che ricorda sistemi oppressivi colonial i
d'altri secoli ; che non è casuale, come attest a
il paracadutista inglese disertore Peter Mc
Mullan, ma ordinata da generali che potreb-
bero nell 'ambito della NATO, avere respon-
sabilità nell ' impiego di soldati italiani ; vio-
lenza che non è rinnegata dai responsabili po-
litici britannici assertori della democrazia e
dell 'unità europea e contemporaneamente del-
la discriminazione politica economica social e
nei confronti della minoranza cattolica nord
irlandese, della tortura, della deportazione ,
della fucilazione sul campo di inermi citta-
dini che chiedono il riconoscimento dei più
elementari diritti civili .

	

(3-05749)

	

« MARCHETTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della difesa per sapere - premesso ch e
ancora una volta, in due incidenti contempo-
ranei, il 12 febbraio 1972 a Malga di Villalta
e ad Auronzo, l 'esercito italiano ha perso otto
giovani alpini (altre decine di alpini sono
stati colpiti o feriti) per caduta di valanghe ;

che tutti gli italiani erano a conoscenza del -
l' " estremo pericolo " di valanghe esistente
in quei giorni, segnalato dagli uffici prepost i
e annunciato da tutti i mezzi di comunica-
zione compresa la TV, in particolare per l a
valle Venosta dalla commissione neve e valan-
ghe dell ' Alpenverein e del CAI; che in ripe-
tuti tragici eventi consimili negli scorsi ann i
hanno perso la vita numerosi militari in ser-
vizio di leva (a Ponticello di Braies il 7 marzo

1970 ben sette soldati, come a Malga) ; -
se ha ordinato la ricerca di eventual i

responsabilità per la morte " bianca " degl i
otto militari ;

se non ritiene di respingere l'afferma-
zione di un alto ufficiale espressa dopo le scia-
gure: " Quando viene programmata una ma-
novra invernale sappiamo tutti che esistono

rischi ; tuttavia i militari devono correrli, com e
del resto fanno i piloti d'aerei " e di assicu-
rare invece i cittadini in armi e civili italian i
che anche l'aviazione militare tiene conto de i
bollettini emanati dal servizio meteorologico
dell 'aeronautica e non fa decollare aerei, per
esempio, in caso di tempesta o atterrare i n
caso di nebbia; e l'altra affermazione dell o

stesso alto ufficiale del IV corpo d'armata :
" Il nostro mestiere è quello di camminar e
in montagna in ogni stagione così come il me-
stiere dei marinai è quello di navigare anch e
quando il mare è cattivo ", assicurando ch e
anche la marina militare modifica la rott a
delle navi in caso di tifoni, trombe d'aria ,

iceberg o altri pericoli ;
se non ritiene opportuno infine assicurar e

i cittadini italiani in armi e civili che l'eser-
cito d'ora in avanti considererà con la dovuta
coscienza e la necessaria serietà la meteoro-
logia e di conseguenza adatterà le esercita-
zioni programmate alle imposizioni del gene-
rale Tempo e non tenterà ancora, viceversa ,
d'imporre o pretendere un impossibile ordin e
disciplinare al tempo, in relazione alle piccol e
o grandi manovre stabilite dai comandi supe-
riori con qualche stagione d 'anticipo .

	

(3-05750)

	

« MARCHETTI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i Mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici per
sapere se sia a loro conoscenza che da oltre
cinque anni il comune di San Severo versa ,
per quanto riguarda l 'approvvigionament o
idrico, in condizioni veramente deplorevoli e
per conoscere se non ritengano di dover ope-
rare urgenti interventi al fine di porre termine
a tale insostenibile situazione .

	

(3-05751)

	

« DE MARZIO » .
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Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della difesa, per conoscere quali urgent i
provvidenze intendano promuovere ai fini d i
evitare il doloroso ripetersi delle sciagure al-
pine che in questi giorni, hanno provocat o
la morte di 8 giovani alpini, caduti a seguit o
di valanghe sulle Alpi, da tempo segnalate
come pericolose con tutti i mezzi di informa-
zione e come intendano altresì provvedere a d
una normativa di accertamento di eventual i
responsabilità e di prevenzione e alla ripara-
zione dei danni .

	

(3-05752)

	

« LEPRE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministri
del Iavoro e previdenza sociale, delle parteci-
pazioni statali e dell ' industria, commercio e
artigianato, per conoscere quali urgenti mi-
sure intendano promuovere ai fini di garan-
tire la sicurezza sul lavoro dei lavoratori ope-
ranti nel cantiere del CRDA di Monfalcone ,
in lutto per la recente sciagura che ha provo-
cato la morte di loro due compagni e come
intendano provvedere al risarcimento dei
danni .

	

(3-05753)

	

« LEPRE » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro del bilancio e della programmazione eco-
nomica, per sapere – in relazione alla not a
recentemente resa pubblica da questo Mini-
stero, sulle previsioni del piano quinquen-
nale 1971-75 – :

1) quale giudizio si debba fare del fatto
che si stiano pubblicando cifre assolutamente
ipotetiche, riguardanti un lungo periodo fu-
turo, quando non si è ancora reso esatto cont o
al Paese dell'andamento del reddito nell'anno
1971 ;

2) in base a quali criteri ed ipotesi – i n
un momento di tanto grave crisi politica e
sociale del Paese ed in presenza di una assur-
da crisi economica che ha riportato l'Italia alle
condizioni del periodo bellico – si pensa d i
poter fare previsioni sull'immediato futuro e d
a tanta lunga scadenza ;

3) se corrisponde a verità che gli esperti
impegnati in questa elaborazione non sono gl i
stessi esperti che non avevano saputo in alcun
modo prevedere nel 1970 la gravissima cris i
economica che avrebbe colpito il Paese nel
1971 .

« L'interrogante desidererebbe anche cono-
scere quale significato abbia l'espression e
riportata nella nota, secondo la quale " il ri-
tardo nella elaborazione del programma n e
riduce l'azione ai quattro anni che ci stann o
davanti ", in quanto non si capisce quale rap-
porto in causa ed effetto si possa avere tr a
previsioni che appaiono troppo facilmente ot-
timistiche per essere fondate, ed il concret o
andamento presente e futuro della economi a
italiana, sottoposto ai colpi più gravi ad opera
di fattori (come quello della contestazione sin-
dacale o delle vicende economiche e mone-
tarie internazionali) che appaiono più o men o
a ragione totalmente sottratti alle capacità d i
Governo dello Stato programmatore .

« L'interrogante infine gradirebbe conosce-
re per quale ragione ed in base a quali diver-
se fonti di informazioni si prevede in general e
un incremento del reddito soltanto del 5,7 per
cento in termini reali, mentre ancora ai prim i
di giugno 1971 il Presidente del Consiglio in
carica e nel mese di dicembre 1971 (cioè sol-
tanto due mesi fa) il dottor Ventriglia (not o
come consulente economico del Presidente de l
Consiglio), affermava che il reddito in Itali a
poteva e può aumentare del 6,5-7,5 per cento
ogni anno, apparendo la differenza notevolis-
sima anche ai fini delle possibilità di svilup-
po " sociale " del nostro Paese .

(3-05754)

	

« GREGGI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere se è a co-
noscenza che il comune di San Nicola Arcell a
ha, di recente, collocato in appalto la costru-
zione di una strada denominata " strada d i
accesso al porto ", per l'importo di lire 90
milioni .

L'interrogante fa presente che detta stra-
da non ha alcuna finalità pubblica, ma serv e
soltanto per condurre alla dimora estiva del -
l'attuale Ministro della pubblica istruzione .

« Infatti, dalle cartografie del relativo pro -
getto, si rileva che essa segue un tracciato, che
conduce solo alla villa del predetto Ministro .

« Peraltro, osserva l'interrogante, la strad a
di accesso al porto è inclusa nel progetto de l
porto medesimo, che ne prevede un iter di -
verso; inoltre, essa rappresenta un unicum
con il porto e, perciò, va da sé, che la costru-
zione anche di questa strada resta sempr e
subordinata alla costruzione del porto il cu i
finanziamento non è stato, per di più, ancora
disposto, nonostante le reiterate richieste de i
comuni interessati .
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« L'interrogante aggiunge che quanto det-
to ha determinato vivo scalpore tra i cittadin i
del comune di San Nicola Arcella e dei comu-
ni limitrofi perché appare ad essi giustament e
assurdo che lo Stato possa impegnare la con-
siderevole spesa di 90 milioni di lire per co-
struire la strada di accesso alla villa sia pure
di un Ministro .

a L ' interrogante chiede, quindi, di sapere ,
altresì, se il Ministro interessato, preso atto
di quanto sopra detto ed esperiti eventual i
accertamenti, non ritenga opportuno assumer e
i necessari provvedimenti in difesa della leg-
ge, del buongoverno, della pubblica moralità .

	

(3-05755)

	

« FRASCA » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Go-
verno per conoscerne il giudizio intorno all a
discontinuità e all'arbitrio che caratterizzano
la persecuzione penale delle violazioni del se-
greto istruttorio e della rivelazione di segret i
d'ufficio nel campo della polizia giudiziari a
e dell'ordine giudiziario .

« In particolare chiede di conoscere il giu-
dizio del Governo sul fatto che, mentre è stata
esercitata azione penale per asserite rivela-
zioni di segreto d'ufficio e pubblicazione ar-
bitraria di atti di un procedimento penale ne i
confronti di autori di libri od articoli concer-
nenti un processo per il quale già è stata res a
sentenza di rinvio a giudizio, si deve vicever-
sa assistere da anni ed anni, e quasi senz a
eccezione, alla sistematica violazione da part e
della stampa quotidiana dei divieti sanciti ne -
gli articoli 164 del codice di procedura penal e
e 684 del codice penale .

« In relazione a queste ultime sistematiche
od abituali violazioni della legge l'interrogan-
te chiede di conoscere se il Governo pensi che
possano avvenire senza il concorso degli uffic i
giudiziari interessati; o se non ritenga più ve-
rosimile quanto generalmente si pensa, esser e
le suddette rivelazioni il frutto coordinato d i
iniziative interne agli uffici giudiziari e di
pressioni dei rappresentanti della stampa, co-
sicché in questa collusione e nella conseguent e
omertà possa trovarsi la spiegazione della qua -
si carenza di ogni azione penale e del dilagar e
di un malcostume, dannoso ad un tempo agl i
interessi della giustizia e all'onore delle per-
sone .

	

(3-05756)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Governo per conoscerne il pensiero e gli in-
tendimenti in relazione alla grave, coordinata

e sistematica azione intimidatoria della qual e
è da tempo fatto oggetto il procuratore gene-
rale presso la Corte di appello di Milano ,
colpevole soltanto di vegliare effettivament e
all'osservanza delle leggi, alla pronta e re-
golare amministrazione della giustizia e all a
tutela dei diritti dello Stato, così come vuole
per ogni pubblico ministero l'articolo 73 del
vigente ordinamento giudiziario .

« In particolare l'interrogante chiede di
conoscere se il Governo è al corrente del fatt o
che tale azione intimidatoria si è sviluppata
nella forma coordinata e progressiva degli at-
tentati con materie esplodenti, della diffama-
zione giornalistica continuata anche sul pia -
no personale, e di denunzie all 'autorità giu-
diziaria, riconosciute manifestamente infon-
date .

L'interrogante chiede al Governo di far
conoscere se intende rimanere passivo ed
agnostico di fronte ad azioni così pericolose
per l'ordine pubblico e per l'ordinament o
giuridico e se non ritiene che la sua passi-
vità ed il suo silenzio incoraggino al disprez-
zo per il potere giudiziario e alla violazion e
della legge .

	

(3-05757)

	

« VASSALLI » .

« ll sottoscritto chiede di interrogare il Go-
verno per conoscere quali siano le ragion i
per le quali negli ultimi tempi le imprese
incaricate dei lavori per l'ampliamento e la
riorganizzazione degli impianti aeroportual i
di Fiumicino (Roma) abbiano proceduto co n
esasperante lentezza . Chiede inoltre di saper e
se il Governo sia a conoscenza degli enorm i
disagi che questi lavori, specie in relazione
al loro eccessivo protrarsi, abbiano causato e
causino ad una parte del personale addetto
al suddetto aeroporto, con la conseguenza d i

parziali astensioni dal lavoro e dei relativ i
disservizi .

	

(3-05758)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno per conoscere quali siano
le misure di polizia di sicurezza adottate per
la prevenzione di ulteriori attentati contro
monumenti a caduti della Resistenza o a luo-
ghi che perpetuano il ricordo della lotta d i
liberazione ; e quali Ie iniziative di polizi a
giudiziaria adottate per la scoperta degli auto-
ri di queste azioni miserabili .

	

(3-05759)

	

« VASSALLI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Governo per conoscere quali precise informa-
zioni possa fornire, di scienza propria, in -
torno al fondamento delle rivelazioni conte-
nute nel n. 8 del 20 febbraio 1972 del setti-
manale L'Espresso a proposito di diffuse in-
tercettazioni telefoniche abusive e del ricor-
so all ' impianto clandestino di strumenti d i
registrazione magnetofonica in pubblici uffici .

« E nel caso in cui il Governo non abbia
ancora potuto acquisire adeguate notizie d i
scienza propria, chiede di conoscere qual i
iniziative il Governo stesso intenda adottar e
per venire a capo di una situazione conside-
rata generalmente rispondente al vero e ido-
nea, sia se vera sia se soltanto ritenuta, a
gettare discredito sulle istituzioni dello Stato
e sulla capacità dei pubblici poteri di rispet-
tare e di far rispettare la legge .

	

(3-05760)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno per sapere che cos a
consti circa l'esistenza e la localizzazione d i
campi di addestramento militare o parami-
litare di organizzazioni neonaziste o neo -
f astiste .

« In particolare chiede di conoscere che
cosa consti circa cosiddetti " campeggi " per
dinamitardi e addestramento di squadre d'as-
salto e terroristiche a Cascia, in Umbria, e a
Barni presso Como.

« Sono anni da che la stampa ha pubbli-
cato notizie e fotografie in proposito e sa-
rebbe tempo che il Ministero dell'intern o
uscisse da un riserbo privo di apprezzabil e
senso di fronte alla possibile compromission e
di fondamentali diritti dei cittadini e dell a
pubblica pace .

	

(3-05761)

	

« VASSALLI » .

Il sottoscritto chiede dì interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere se
sia a conoscenza delle condizioni veramente
penose nelle quali si svolgono, per la carenz a
di interpreti capaci, la maggior parte dei pro -
cessi penali a carico di stranieri : condizioni
rese più gravi, con pericolo per la verità e pe r
la giustizia, oltre che con effetti di scarso pre-
stigio per le nostre istituzioni e per la nostr a
organizzazione giudiziaria, dal sistema e dall a
prassi processuali vigenti, caratterizzati dalla
condotta presidenziale dell ' interrogatorio, dal-
la dettatura a verbale, dalla lentezza dei can -
cellieri verbalizzanti, dalle interferenze con-

tinue, anche se ad adiuvandum, dei patroni
delle parti . E se non sia giunto il tempo di
dar vita ad uno speciale corpo di interpreti
giudiziari, seriamente preparati dal punto d i
vista linguistico e dotati di cognizioni di di -
ritto processuale .

	

(3-05762)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, per
sapere se è vero che le assunzioni di ma-
nodopera in corso presso la società AVIS, In-
dustrie Stabiesi Meccaniche e Navali di Ca-
stellammare di Stabia, appartenenti al grupp o
EFIM-Breda, vengono effettuate per chiamat a
diretta, in contrasto con le norme previst e
dalla legge n . 274 ed in violazione della legge
n. 300 articoli 33 e 34 dello Statuto dei lavo-
ratori, e quali interventi si intendono adottar e
contro tali criteri discriminatori e clientelar i
di avviamento al lavoro .

	

(3-05763)

	

« SCOTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti si intendono adottare nei confront i
del questore di Salerno, il quale domenica 2 0
febbraio 1972 ha consentito ai fascisti radunat i
nella piazza principale intitolata al martir e
Giovanni Amendola di " percorrere con l e
bandiere al vento tutte le vie del centro citta-
dino (Il Secolo d'Italia, 22 febbraio 1_972, se-
conda pagina, seconda colonna) ", costrin-
gendo invece i partiti democratici e le associa-
zioni sindacali a manifestare la loro opposi-
zione ed il loro sdegno in piazza Ferrovia, e
cioè fuori del centro cittadino .

	

(3-05764)

	

« CACCIATORE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
se è a conoscenza del grave stato di inquietu-
dine che pervade il personale insegnante, di -
pendente dai patronati scolastici che a se-
guito del ventilato passaggio all 'Ente region e
dei servizi di assistenza scolastica, vedon o
messo in forse l 'attuale rapporto di dipen-
denza .

« Al fine di rassicurare il personale di cu i
trattasi, _gli interroganti chiedono di cono-
scere le intenzioni del Ministero della pubbli-
ca istruzione in merito al problema sollevato ;
quale interpretazione si deve dare alle norme
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che delegano all'Ente regione ; se questa debb a
intendersi applicabile anche al personale in -
segnante .

« Gli interroganti chiedono altresì se i l
Ministero della pubblica istruzione non rav-
visi l 'opportunità, in attesa dei chiariment i
richiesti circa la sorte di detto personale in-
segnante, di dare disposizioni onde bloccare
qualsiasi assunzione per le attività del dopo-
scuola in modo da garantire, ove ciò si renda
necessario, l'assorbimento di tutto il perso-
nale insegnante dei patronati attualmente adi-
biti all 'assistenza scolastica presso le scuol e
materne ed elementari .

(3-05765)

	

« ALMIRANTE, CARADONNA » .

« Il sottoscritto 'chiede di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e degli af-
fari esteri, per conoscere, convinto che s e
si vuole che l'Europa rimanga se stessa, con -
servi la propria originalità e si distingua d a
altre grandi potenze con cui ha fin troppi le-
gami, resistendo alla progressiva assimila-
zione, è indispensabile che i suoi cittadin i
possano esprimere nella propria lingua l a
loro concezione del mondo al fine di difen-
dere la lingua nazionale nei confronti di altr e
lingue di cui si intende affermare il primato
assoluto anche in vista dell'allargamento a d
altri paesi del MEC e perché la lingua ita-
liana non si limiti ad una funzione mera -
mente letteraria e familiare quando altre
lingue stanno diventando quelle politiche .
scientifiche e commerciali della comunità ,
rischiando addirittura di sparire, prima o
poi; tenuto conto delle tre ragioni, che giu-
stificano la difesa e la ulteriore diffusion e
della lingua italiana : le caratteristiche dell a
lingua stessa (ancorata ad una cultura antic a
ed evoluta, abbastanza diffusa per costituir e
un legame fra i vari paesi dell'Europa, i n
specie quelli mediterranei e latini e tra l'Eu-
ropa e gli altri continenti, particolarment e
l'America centro-meridionale, ma tale da no n
costituire un elemento di corruzione per le
altre lingue) ; la storia '(per alcuni secoli l a
lingua italiana - in particolare nel period o
rinascimentale - è stata una delle lingue pi ù
diffuse nel mondo) e, infine, il fatto signifi-
cativo che il declino di tutte le lingue euro-
pee - fatta eccezione dell'inglese - ma com-
preso il francese ha coinciso con quello del -
l'Europa e con l'espansione in tutti i camp i
della potenza americana ;

se non ritenga di reagire a questo pro-
gressivo declino, verificatosi a partire dalla

fine della seconda guerra mondiale program-
mando e intensificando la istituzione, il po-
tenziamento e la ulteriore diffusione di asso-
ciazioni pubbliche e private per Io studi o
della lingua italiana,' quali istituti culturali ,
e licei all'estero, che dipendano dai Ministeri
degli esteri e della pubblica istruzione, come
pure le istituzioni esistenti in Italia, tra l e
quali l'Università per stranieri di Perugia ,
onde incrementarne la conoscenza nei cinqu e
continenti, cercare di farla assumere com e
lingua di lavoro della comunità europea, e d
imporre l'uso dell'italiano non solo per l e
comunicazioni internazionali, ma anche per
il disbrigo - ove possibile - degli affar i
interni ;

per conoscere quale consistenza abbi a
attualmente l ' insegnamento dell'italiano ne l
mondo, attraverso quali e quanti centri, con
quanti allievi e professori, quante bibliote-
che e con quanti volumi e per quale spesa ,
come intende reagire alla massiccia invasione
di enciclopedie e di mezzi tecnici di appren-
dimento effettuata nel nostro paese da or-
ganizzazioni straniere - in specie inglesi e
francesi - per la diffusione delle proprie
lingue nazionali dei cui valori espressivi l'in-
terrogante considera in ogni caso positivo
l'apporto e come intenda spingere l'italian o
negli altri paesi, fra le lingue rivali, onde
impedire che la nostra lingua nazionale tra -
sformatasi nelle diverse lingue romanze s i
disintegri fra tante lingue diverse .

(3-05766)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della pubblica istruzione per sapere se ,
in presenza della gravissima condizione della
scuola in generale ed in molti singoli isti-
tuti scolastici in particolare, e per conceder e
un minimo di libertà di scelta ai giovani e d
alle famiglie, non si ritiene ristabilire il prin-
cipio (negato da una serie di disposizion i
ministeriali) della libertà per gli studenti e
le loro famiglie di scegliere anche al di fuor i
dell'ambito del quartiere la scuola da fre-
quentare, raggiungendosi in tal modo auto-
maticamente - sia pure con qualche disagio
per i giovani e per le famiglie -, quella na-
turale selezione, della quale, tra l ' altro, i l
professore Arturo Carlo Iemolo con una cam-
pagna sul giornale La Stampa di Torino sta
suggerendo e sostenendo, in modo da per-
mettere la opportunità che i contestatori (stu-
denti e professori) stiano a scuola con i con-
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testatori, mentre i professori e gli student i
« normali » possano normalmente stare, i n
scuole normali, tra loro .

	

(3-05767)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della pubblica istruzione e di grazia e
giustizia per sapere se il Governo non intend a
finalmente riportare ordine, pace, serietà e
libertà nelle scuole italiane caratterizzate ogg i
(questa è la comune opinione della totalit à
dei genitori e della stragrande maggioranza
degli insegnanti) da un vero e proprio per-
manente " stato di guerra ", da una vera e
propria ignobile perdita di ogni libertà d i
espressione o di dibattito per chi non accett i
la ferrea violenza " rossa ", da un continu o
disordine nello svolgimento delle lezioni e de l
sempre più crescente timore dei genitori e
degli insegnanti che - per riavere ordine ,
pace, serietà e libertà nei singoli istituti -
occorra forse " aspettare il morto ", cosa ch e
potrebbe verificarsi ormai ogni giorno in un
continuo susseguirsi di violenze e di inci-
denti, di contusi e di feriti .

	

(3-05768)

	

« GREGGI » .

« . I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri delle partecipazioni statali, del lavo-
ro e previdenza sociale e dell'industria, com-
mercio e artigianato per sapere come spiegan o
il grave stato di crisi produttiva che investe
la società Terni specialmente per le seconde
lavorazioni, gli insufficienti impegni di finan-
ziamento, il dirottamento di commesse di no-
tevole impegno , la reclamizzazione di nuovi
posti di lavoro, la carenza di qualsiasi ruol o
trainante della predetta azienda a capital e
pubblico nei confronti di tutto il settore eco-
nomico della provincia di Terni e della inter a
regione ;

per sapere se tale situazione non sia con-
nessa da un lato alle scelte a livello central e
ispirate a criteri settoriali e dal ruolo discuti -
bile ed incerto delle aziende pubbliche ne l
quadro della programmazione dello sviluppo ,
e per converso soprattutto alle posizioni d i
puro potere a livello della direzione locale
della « Terni » imputata di garantire posizion i
clientelari ;

per sapere in ogni caso se risponde a l
vero che il direttore generale della « Terni »
è membro della Commissione economica de l
PSI, partecipa - in piena intesa con gli am-

ministratori socialcomunisti del comune e del -
la provincia di Terni e dell'ente regione del-
l'Umbria - a riunioni e tiene conferenze in-
sieme ad altri dirigenti presso le sedi del par-
tito, promette posti ad personam, cercand o
quelle solidarietà a livello politico e sinda-
cale, che ormai ha pressoché perduto a livell o
aziendale ; se tale perdita di tempo sia com-
patibile con i suoi doveri d'ufficio, se è vero
che l'adempimento degli stessi gli viene retri-
buito con circa 35 milioni di lire l'anno, e che
imprese di trasporto legate ai partiti marxist i
con sedi non correnti in Umbria, vengono fa-
vorite nonostante pratichino tariffe superior i
e in concorrenza con le imprese locali deter-
minando conseguentemente per l'eccessiva po-
liticizzazione di ogni disposizione, protest e
e reclami anche scritti specie in tema di os-
servanza dei limiti dei contratti di lavoro e
del rispetto delle prerogative dei tecnici ma i
riuniti, né valorizzati e, quindi, cosa si aspet-
ta perché il predetto " barone rosso " tiri gi ù
le mani da una azienda pubblica, che costi-
tuisce l'orgoglio e la ragione di vita per tutt e
le popolazioni ternane ;

per sapere, inoltre, se non si ritenga d i
adottare un nuovo indirizzo della " Terni " i n
linea alternativa all'attuale indirizzo siderur-
gico nel quadro delle scelte generali delle
partecipazioni statali, onde svincolare que l
plesso industriale dalle crisi ricorrenti e ga-
rantirne l'essenziale sviluppo .

(3-05769)

	

MENICACCI, FRANCHI, GUARRA » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato ,
del bilancio e programmazione economica, de l
lavoro e previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali, per conoscere in base a qual i
criteri di politica economica e sociale, il Mi-
nistro socialista del bilancio, onorevole Gio-
lìtti, ha ritenuto di dover affermare che la ri-
chiesta di incontro avanzatagli dalla Federa-
zione metalmeccanica CISNAL per esaminar e
il problema dell'assegnazione alla società te-
desca KWU della importante commessa dell a
centrale termoelettrica di Ponte Galeria, foss e
da respingere perché " la questione non pu ò
formare oggetto di consultazione con i sin-
dacati " .

« Per conoscere, altresì, di quali question i
pensa il Ministro del bilancio di doversi intrat-
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tenere con i sindacati, negli incontri che di -
chiara di voler avere con essi, dal moment o
che secondo l'affermazione suddetta, egli con-
sidera che i problemi della produzione pe r
questioni che raggiungono, come I'appalt o
della centrale termoelettrica, dimensioni d i
molte decine di miliardi, non debbano riguar-
dare i sindacati dei lavoratori, come se a dett e
attività produttive non fosse legata la conti-
nuità di lavoro di larghi settori delle categorie
elettromeccaniche .

« Per conoscere, infine, se l'affermazione
sopra riferita del Ministro del bilancio sia con-
divisa dal Presidente del Consiglio, dai Mini-
stri dell'industria, del lavoro e delle parteci-
pazioni statali e costituisca, quindi, il nuovo
indirizzo di politica economica e sociale, cu i
il Governo in via di trasformazione e di ag-
giornamento intende ispirare la propria atti-
vità, in senso diametralmente contrario all e
istanze di partecipazione del mondo del la-
voro .

	

(2-00800)

	

« ROBERTI, PAllAGLIA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere :

se sia informato della gravissima inizia-
tiva presa dalla procura della Repubblica d i
Roma, la quale, senza neppure informare pre-
ventivamente il procuratore generale, ha di -
sposto una perquisizione, eseguita nottetempo ,
con grande spiegamento di forze, nella reda-
zione romana di periodici stampati a Milan o
e Monza ;

se sia informato che, allo scopo di ren-
dersi competente ad agire, la stessa procura
ha ipotizzato l'assurdo reato di " associazion e
a delinquere " nei confronti dei titolari dell a
impresa editoriale e dei responsabili della pub -
blicazione, intervenendo nel processo di for-
mazione di un giornale, in violazione dell a
Costituzione che vieta ogni forma di censura
preventiva sulla stampa ;

se, in considerazione del grave abuso
di ufficio che si ravvisa nell'operato della pro -
cura di Roma, non ritenga di dover iniziar e
l'azione disciplinare di cui è titolare, nei con -
fronti dei responsabili, deferendoli al giudizio
del Consiglio superiore della magistratura ,
tranquillizzando la pubblica opinione e riba-
dendo che il Governo non accetterà, da part e
di chiunque, attentati alle garanzie costitu-
zionali che regolano la libera manifestazion e
del pensiero e l'esercizio della libertà di
stampa .

	

(2-00801)

	

« QUERCI, SALVATORE » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno per
sapere se il Governo non ritenga ormai ne-
cessario affrontare responsabilmente - a livel-
lo nazionale e per dare la massima possibile
collaborazione agli enti competenti locali -
il problema del traffico nelle grandi e con-
gestionate città italiane, sostituendo la dema-
gogia infantilmente classista, attualmente im-
perante non soltanto nei dibattiti politici, ma
anche nei provvedimenti (spesso fortunata -
mente soltanto annunciati) delle pubblich e
autorità localmente competenti in materia pe r
sostituire ad essi uno studio serio e seri prov-
vedimenti produttivi, superando l'innatural e
infantilismo della lotta al trasporto privato
e favorendo d'altra parte i necessari intervent i
pubblici per potenziare le infrastrutture d i
traffico (strade e parcheggi) e migliorare e d
adeguare le attrezzature per i trasporti pub-
blici .

« Gli interpellanti fanno osservare che, se-
condo studi autorevoli, l'e condizioni attual i
del traffico nelle grandi città comportan o
oneri diretti e indiretti per centinaia di mi-
liardi ogni anno, raggiungendosi - nella sola
città di Roma - un onere annuo (tenendo
conto in particolare dei tempi perduti) supe-
riore ormai ai 1000 miliardi annui .

(2-00802)

	

« GREGGI, BERTUCCI, PALMITESSA ,
BOTTA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri di grazia e giustizia, dell'interno, dell a
sanità e della pubblica istruzione, per saper e
quale impulso il Governo intenda dare alle
pubbliche autorità italiane per impedire che
si consacri nelle strade e piazze d'Italia, l a
prassi delle sconce " mostre di pornografia " ,
costituite oggi da una parte notevole delle edi-
cole di giornali .

« Considerata anche la recente sentenz a
della Corte costituzionale, secondo la quale in
materia di offesa al buon costume i rivenditor i
non dovrebbero essere ritenuti corresponsabil i
dei relativi reati ;

considerato che queste mostre costituisco -
no, inequivocabilmente, una grave violazione
delle norme penali di tutela del buon costume
ed in particolare . della legge Migliori del 1960
di tutela dei minori nella loro particolare sen-
sibilità ;

considerato che il processo di aggressione
da parte della stampa pornografica è arrivato
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ormai al punto della pubblica ostentazione
e propaganda, con fotografie e testi particolar-
mente disgustosi, di ogni forma di perversion i
sessuali e morali ;

gli interpellanti – ritenendo che a questo
punto ed in queste condizioni della diffusion e
della stampa pornografica, l ' intervento dell a
magistratura e l'applicazione del codice pe-
nale non possono non essere più rigorosi ri-
spetto alla situazione precedente – chiedono
di sapere quali disposizioni il Governo inten-
da dare nelle sue preminenti responsabilit à
alle pubbliche autorità italiane dipendenti e
quali segnalazioni ed inviti il Governo inten-
da anche rivolgere agli stessi organi della ma-
gistratura perché si provveda rigorosamente
almeno alla tutela dei minori (minori dei qual i
sono costituzionalmente responsabili i geni -
tori, cui l'articolo 30 della Costituzione espli-
citamente attribuisce e riserva il " dovere e di -
ritto nella educazione dei figli ") ed alla tu -
tela degli adulti psichicamente più deboli che,
insieme agli adolescenti ed ai giovani, son o
le vittime designate di questa dilagante e sfac-
ciata propaganda pornografica (come sempre
più largamente in questi ultimi tempi confer-
ma il moltiplicarsi di manifestazioni anch e
delittuose di esasperazione ed alterazione ses-
suale, fino all'agghiacciante caso limite d i
Marsala del triplice assassinio in condizion i
orrende di tre indifese, fiduciose ed ingenu e
bambine, del quale si è commossa e sdegnata
l'opinione pubblica non soltanto italiana) .
Tutto questo anche in relazione ad autorevo-
lissimi appelli che anche sul piano internazio-
nale (come recentemente in occasione del con-
gresso a Bonn della Unione internazionale pe r
l'azione morale e sociale e in perfetta concor-
danza con la dichiarazione dei diritti del -
l'uomo) sono stati rivolti ai governi dei paes i
civili, perché sia ripresa od intensificata l a
lotta contro il triste, incivile ed antisociale fe-
nomeno della pornografia .

(2-00803) « GREGGI, Tozzi CONDIVI, LUCIFRE-
DI, GONELLA, DEL DUCA, MIOTT I
CARLI AMALIA, BOFFARDI INES ,
BADALONI MARIA, CATTANEO PE-
TRINI GIANNINA, ANSELMI TINA ,
SGARLATA, SORGI, ALESSI, ALLE-
GRI, ALLOCCA, AMADEO, AMODIO ,
ANDREONI, ARMANI, ARNAUD, AZI-

MONTI, AllARO, BALASSO, BALDI ,
BARBI, BARDOTTI, BARONI, BARTO-
LE, BASSI, BECCARIA, BERNARDI ,
BERSANI, BERTÈ, BERTUCCI, BIAG -
GI, BIANCHI GERARDO, BIMA, BOL-
DRIN, BOLOGNA, BORGHI, BORRA,

Bosco, BOTTA, BOTTARI, BOVA ,
BUCCIARELLI Duce', BUFFONE ,
CAIATI, CAIAllA, CALVI, CANE-
STRARI, CARENINI, CAROLI, CA-
STELLI, CASTELLUCCI, CAVALIERE ,
CAVALLARI, CERUTI, CICCARDINI ,
COCCO MARIA, COLLESELLI, CRI -
STOFORI, DALL ' ARMELLINA, D'AN-
TONIO, DE' COCCI, DEGAN, DE LEO-
NARDIS, DE MARIA, DE MEO, DE

PONTI, DE STASIO, DI GIANNANTO-
NIO, DI LEO, DI LISA, DRAGO, EL-
KAN, ERMINERO, FABBRI, FANELLI ,
FELICI, FIORET, FODERARO, FOR-
NALE, FOSCHINI, FRACASSI, FUSA -
RO, GALLI, GIGLIA, GIORDANO, GI-
RARDIN, GIRAUDI, GRASSI BERTAZ -
ZI, GRAZIOSI, GUI, HELFER, IAN-
NIELLO, IMPERIALE, ISGRÒ, LAFOR-
GIA, LA LOGGIA, LETTIERI, LIMA ,
LOBIANCO, LONGONI, LOSPINOSO
SEVERINI, LUCCHESI, MAGGIONI ,
MAGRÌ, MANCINI ANTONIO, MAR -
CHETTI, MAROCCO, MAROTTA, MAR -
RACCINI, MATTARELLI, MAllA, MAZ-
ZARRINO, MERENDA, MERLI, MEUC -
CI, MICHELI FILIPPO, MICHELI
PIETRO, MIROGLIO, MOLÈ, MONTI ,
NANNINI, NIc0LINI, NUOCI, ORI -
GLIA, PANDOLFI, PATRINI, PAVO -
NE, PERDONA, PICCINELLI, PINTUS ,
PISICCHIO, PISONI, PITZALIS ,
PREARO, RACCHETTI, RADI, RAUSA ,
REALE GIUSEPPE, REVELLI, RIC-
CIO, ROMANATO, RUFFINI, SALO-
MONE, SANGALLI, SARTOR, SCAL -
FARO, SCARASCIA MUGNOZZA ,
SCHIAVON, SCIANATICO, SEDATI, SE-
MERARO, SENESE, SIMONACCI, SI-
NESIO, SISTO, SPADOLA, SPERANZA ,
SPINELLI, SPITELLA, SQUICCIARI-
NI, STELLA, STORCHI, TAGLIARINI ,
TAMBRONI ARMAROLI, TANTALO ,
TARABINI, TERRANOVA, TRAVERSA ,
TRUZZI, TURNATURI, URSO, VA-
GHI, VALEGGIANI, VECCHIARELLI ,
VEDOVATO, VERGA, VErRONE, VI-

CENTINI, VILLA, VOLPE, ZAMBER-
LETTI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro di grazia e giustizia per sapere in
base a quali principi politici e costituzionali ,
a quali accordi di maggioranza e di governo ,
egli abbia concesso e conceda con ritmo e in-
tensità crescenti rispetto ad ogni altra prece -
dente gestione del dicastero, autorizzazioni a
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procedere per i reati di vilipendio e di istiga-
zione dei militari a disubbidire alle leggi .

« Tali autorizzazioni che, di per loro, un
governo democratico non dovrebbe mai conce-
dere senza tenere conto dei gravi, general i
dubbi sulla sostanziale antidemocraticità del -
la norma, dell'eccezionalità in termini di legi-
slazioni comparate delle altre società civili, ol-
tre che della pendenza di eccezioni di costitu-
zionalità rimesse alla Corte costituzionale, ri-
sultano invece automaticamente fornite anche
quando si tenta di colpire non già comporta -
menti e fatti delittuosi ma la libera e costitu-
zionale espressione del pensiero socialista e
libertario, che da sempre sostiene il carattere
necessariamente e oggettivamente non neu-
trale nello scontro di classe delle istituzion i
statuali, in primo luogo dell'esercito, dell a
magistratura e delle forze dell'ordine . Che s i
condivida o no quel pensiero è obbligo di ogn i
democratico, a qualsiasi livello esso operi ,
difenderne il diritto d'espressione, e non re-
primerlo .

« Per conoscere altresì il numero delle au-
torizzazioni concesse e di quelle negate ne l
corso degli anni 1970 e 1971, specificando l'og-
getto e l'origine delle richieste inoltrate .

	

(2-00804)

	

« FORTUNA, SCALFARI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro dell'interno per sapere se non in -
tendano provvedere, con apposito decreto ,
alla dichiarazione di catastrofe o calamità na-
turale – secondo quanto stabilito dalla legge
8 dicembre 1970, n . 996 – in riferimento alla
gravissima situazione venutasi a creare in
Calabria ed in Basilicata, dove tra il 19 e i l
20 gennaio 1972, piogge e mareggiate hanno
provocato danni ingenti a colture, abitazioni ,
attrezzature turistiche.

Un immediato intervento del Governo è ,
a parere dell'interpellante, particolarment e
necessario per quanto riguarda la zona co-
stiera jonica, oltre alla cittadina di Catan-
zaro Lido, le cui attrezzature turistiche sono
state completamente distrutte, così come l e
attrezzature dei numerosi pescatori, che han -
no perso per intiero . la loro unica fonte d i
sussistenza . Per quanto concerne le attrezza-
ture turistiche, è indispensabile operare ra-
pidamente per il loro ripristino, ad evitar e
che venga irreparabilmente compromesso i l
movimento turistico della prossima estate ,
che rappresenta uno degli aspetti primari del -
l'economia delle zone colpite dalla calamità .

	

(2-00805)

	

« CERAVOLO DOMENICO » .

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i Mi-
nistri della difesa e dei trasporti e aviazione
civile per sapere –

premesso che da parte della stampa ven-
gono denunciate, con crescente frequenza, l e
deficienze dei servizi di assistenza al volo
causa, specie nel periodo estivo, di grave pre-
giudizio per la sicurezza del trasporto aereo
e che, con l'attuazione dei provvedimenti de-
legati di riordino degli stati maggiori, l ' ispet-
torato di assistenza al volo è stato privato d i
ogni autonomia e del necessario potere deci-
sionale, è stato sottratto ad ogni controllo po-
litico del Ministro e posto invece alle dirett e
dipendenze del capo di stato maggiore del-
l 'aeronautica, è stato privato dell 'organo tec-
nico-amministrativo competente per gli ap-
provvigionamenti che invece è stato assorbito
da una direzione generale del Ministero della
difesa ;

considerata inoltre, date le particolar i
caratteristiche del traffico aereo e del regim e
dei relativi spazi, la necessità di corregger e
profondamente questa accentrata struttura e
l 'unilaterale gestione che ne deriva e l 'urgenza
di porre in essere contingenti misure per far e
fronte alla gravità della situazione, confer-
mata dalle dichiarazioni rese dai piloti civil i
alla Commissione trasporti della Camera, so-
prattutto in relazione alla prossima entrata i n
vigore dei nuovi orari delle linee aeree civil i
che riproporranno in termini drammatic i
l'inadeguatezza dei servizi di assistenza – :

1) quali provvedimenti di carattere
contingente intendono attuare per garantire l a
sicurezza dei voli ;

2) se intendono istituire, in attesa d i
procedere alla revisione legislativa del settore ,
un comitato interministeriale di cui siano chia-
mati a far parte i Ministri della difesa e dei
trasporti e dell'aviazione civile, nonché il cap o
di stato maggiore dell ' aeronautica militare, i l
direttore generale dell ' aviazione civile, l ' ispet-
tore dell'ITAV, con il compito di supplire all e
deficienze e alle storture manifestatesi in se-
guito all'applicazione della citata legge dele-
gata e in particolare di risolvere, con decision i
vincolanti per le amministrazioni e gli ent i
rappresentati, i conflitti di interessi e di com-
petenza che insorgono tra l 'aviazione civile e
quella militare specie per quanto riguarda
l'organizzazione degli spazi aerei, ed inoltr e
di deliberare in merito alle più urgenti misur e
di adeguamento dei servizi di assistenza a l
volo ;

3) se intendono nominare in seno al
suddetto comitato e con funzione di consu-
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lenza rappresentanti dei sindacati e delle asso-
ciazioni professionali che hanno una specifica
competenza in merito alle questioni devolut e
alle decisioni del comitato stesso .

(2-00806)

	

« DAMICO, D 'ALESSIO, FOSCARINI ,

GASTONE, D ' IPPOLITO » .

MOZION E

« La Camera ,

considerata l ' urgenza di attuare, in bas e
ai principi democratici della Costituzione e in
funzione dei compiti di difesa del territori o
e di garanzia delle istituzioni repubblicane ,
attribuiti alle forze armate, la riforma dell'or-
dinamento dell ' esercito e in particolare della
disciplina dei metodi di scelta e dell 'avanza-
mento degli ufficiali ;

tenuto presente che le norme ora in vi -
gore sono causa di profondo malcontento al -
l ' interno dell 'organismo militare perché non
garantiscono l 'obiettività della scelta e dell a
promozione dei migliori, mentre favoriscono
deprecabili manovre particolaristiche e discri-
minatorie ;

considerato che tutto ciò determina par-
ticolare tensione introducendo fattori di con-
trapposizione e di disgregazione tra il perso-
nale delle forze armate,

impegna il Governo:
1) a modificare l'attuale sistema d'avan-

zamento ripristinando il metodo delle promo-
zioni ad anzianità, congiunta al merito, degl i
ufficiali in possesso di requisiti minimi di ido-
neità;

2) ad introdurre, per tutti i gradi, da
capitano fino a generale di brigata, a domand a
degli interessati, l ' avanzamento a scelta con
la riammissione automatica dell 'ufficiale non
promosso a scelta, all 'esame per anzianità ;

3) a regolamentare il punteggio da attri-
buire ai requisiti presi in considerazione per
la promozione, onde eliminare l 'attuale non
obiettiva e discriminatoria valutazione de i
titoli ;

4) a modificare la composizione dell e
commissioni di avanzamento includendo i n
esse un componente eletto direttamente dagl i
ufficiali da sottoporre ad esame ;

5) a rendere noti agli interessati la deci-
sione adottata, la motivazione di essa, nonché
gli atti e i documenti relativi a tale decisione ;

6) a precisare i poteri di intervento de l
Ministro in ordine soprattutto alla esclusion e
dell ' avanzamento per insindacabili motivi .

(1-00175) «BOLDRINI, D ' IPPOLITO, D'ALESSIO ,
MALAGUGINI, D ' AURIA, FASOLI ,
TAGLIAFERRI, LOMBARDI MAURO
SILVANO, NAHOUM, PIETROBONO,
GUERRINI RODOLFO » .
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